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Olmi, toscana, 
laureanda in lettere classiche, at¬ 
trice. E' tra i protagonisti di II garo¬ 
fano rosso (Rete 2 TV). Attualmente 
é impegnata nel - laboratorio aper¬ 
to - di Luca Ronconi a Prato Si 
mise in luce con Rosso veneziano, 
sceneggiato TV La rivedremo in un 
giallo di D'Anza, L'ultimo aereo per 
Venezia (Foto di Loredana Stucchi) 
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Ricordo di Lang 

« Egregio signor direttore, re¬ 
centemente è scomparso imo 
dei più grandi maestri del ci¬ 
nema mondiale, Frilz Eang, ma 
la TV, al contrario di quanto 
ha fallo per altri significativi 
registi venuti a mancare negli 
ultimi tempi, non lo ha comme- 
tnoralo con un ciclo di film che 
illustrassero adeguatamente la 
sua parabola di artista. Film 
come Melropolis, Il dottor Ma- 
buse, I Nibelunghi ed altri sono 
ben degni di essere veduti sia 
dai giovani, che non Itati potuto 
conoscerli per ragioni d'età, sia 
dal pubblico in generale, che a 
causa della loro scarsa commer¬ 
ciabilità non ha alcuna occasio¬ 
ne per venirne a conoscenza. 
Ciò vale anche, più largamente, 
per i film del filone espressioni¬ 
sta, del quale la TV ci ha dato 
un saggio isolato con I] fanta¬ 
sma dell’opera di Rupert Ju- 
lian, che pure ne è un esempio 


mediato e volgarizzato » (un 
gruppo di giovani - Pescara). 

L'importanza di Lang non e 
certo ignota ai responsabili del¬ 
la programmazione cinemato¬ 
grafica televisiva, e lo dimostra 
il fatto che il 18 agosto scorso 
— il regista viennese era scom¬ 
parso all'inizio del mese — è 
stalo mandato in onda il primo 
dei due film destinati a ricor¬ 
darlo. M, seguito la settimana 
successiva da // grande caldo. 
Due lilm sono pochi per un au¬ 
tore come Lang? Certo, se si 
fosse trattato di illustrarne 
compiutamente l’opera: ma qui 
si trattava di mettere in piedi 
a lambur battente una sua com¬ 
memorazione. Comporre un « ci¬ 
clo » vero e proprio è lavoro 
che richiede mesi e sarebbe sta¬ 
lo un errore lasciar trascorrere 
tanto tempo per inseguire fini 
di completezza. La TV dispo¬ 
neva di M, e si è affrettata a 
riacquistare i diritti di trasmis¬ 


sione del Grande caldo: con 
questi due film ha reso omag¬ 
gio a Lang, e io misura niente 
allatto inferiore, né per quan¬ 
tità né per qualità, rispelUj agli 
« altri significativi registi venu¬ 
ti a mancare negli ultimi tem¬ 
pi » di cui parlano i giovani 
lettori di Pescara. Ciò non 
esclude che in futuro (xzs.sa es¬ 
sere predisposta e trasmessa 
una pili ricca ed esaurienie se¬ 
rie di opere di Lang, del quale 
la TV ha già messo in onda, ilei 
resto, altri importantissimi lilm 
quali Metropolis e il Mabuse 
(vedi caso proprio in un ciclo 
dedicalo a quell’espressionismo 
cinematografico di cui parlano 
i lettori, e che fu curato da 
Francesco Savio). 

Un soffio di poesia 

« Carissima signora Padellaro, 
sono un ragazzo di quindici an¬ 
ni, e non so scrivere molto be¬ 
ne, ma credo che mi capirà 


ugualmente. Ho avuto un pia¬ 
cere, che a chiamarlo enorme 
sarebbe troppo poco, quando 
ho letto il suo articolo sulle 
zampogiic sul Radiocorrierc TV; 
finalmente, mi sono detto, c'è 
ancora qualcuno che ama la 
zampogna e gli zampognari, e 
se avessi potuto abbracciarla, 
lo avrei fatto ccm tutto il cuore. 
Per me la zampogna è lo stru¬ 
mento più hello che esista, il 
suo suono mi attira come il sa¬ 
le le capre, ed anch'io la stiano, 
e insieme a me anche un mio 
amico con il piffero. Io sono di 
Massa Carrara e di origine mo¬ 
lisana, la mia zampogna ed il 
piffero li ho acquistati a Sca¬ 
poli ma, da tempo, non posso 
suonare perché sono sprcn’visto 
di ance ed ero scoraggiato per¬ 
ché credevo che la zampogna 
non interessasse più a nessuno, 
lo ho fatto il pastore, e quando 
andavo con le pecore la suonavo 

segue a pag. 4 




CASTEtr'ARQUATO (PC) - SAGRA DELLA TORTA DI MANDORLE 


Se amate le cose genuine 
Julia è per voi. 


Castell’Arquato, sagra della torta di mandorle. 

Un aspetto spontaneo ed autentico della più viva tradizione 
gastronomica italiana. Julia fa parte di questo mondo 
genuino: limpida, ricca di sapore, la grappa Julia esprime 
tutta l’esperienza della gente che fa grappa da sempre. 


grappa 

JULIA 

genuina per tradizione 
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Binaca 

smalto 

diamante 

Solo una superficie dura come Ciba-Geigy. Ecco perché dà ai 
il diamante riflette la luce. vostri denti lo smalto diamante; 

Il dentifricio Binaca è fluorizzato perché il fluoro conserva lo smalto 
secondo una formula originale duro, liscio e brillante. 

Binaca f luor è un prodotto Ciba-Geigy 


segue da pag. 2 

c solo (li Natole suoniamo per le case. Ora fac¬ 
cio il cavatore di marmo, ma la passione per la 
pastorizia e la zampofimi mi tormenta ancora. 
In otpn modo io le ho scritto (/nesta lettera per 
congratularmi con lei e invitarla a continuare 
questo tipo di propaganda, e di mandarla avan¬ 
ti con tutto il cuore» (Riccardo (ìiiiscppini - 
Massa). 

Pubblico la Icllcra del f'iovanc amico della 
zampogna, indirizzata a Laura Padellalo, che la 
stessa mi ha latto leggere. La pubblico pei'ché è 
una bella lettera e Ui on»>re a ehi l'ha scritta. 
Nelle parole del cavatore di marmo quindicen¬ 
ne c'è un sotlio di p<x‘sia che ci riporta ad altra 
poesia; quella della vita agreste in pieno e pro 
londo contatto con la natura e con le cose sem¬ 
plici e vere. Le prometto che, appena possibile, 
ritorneremo suH'argomento che le sta a cuore. 
Sarà una gioia anche per noi. 

Le sinfonie di Schubert 

« Egregio direttore, ho ascoltato la Sinfonia 
di Schubert detta La grande, trasmessa dal Fe¬ 
stival di Salisburgo. Nella nota pubblicata dal 
Radiocorrierc TV si legge che porta il n. IO e 
che è " I ultima fatica sinfonica del maestro ro¬ 
mantico, posteriore, nonostante il numero d or¬ 
dine e la data della prima esecuzione, alla piu 
celebre Incompiuta ". 

Dato che /'Incompiuta porta il n. 8 e che la 
n. IO è " l'ultima fatica sinfonica del maestro ”, 
il discorso non e malto chiaro. Se La grande 
porta il n. IO ed è “ l'ultima fatica sinfonica del 
maestro " è chiaro che è posteriore alla n. 8; 
ma allora perche si aggiunge poi “ nonostante il 
numero d'ordine e la data (Iella prima esecu¬ 
zione "? 

Secondo dubbio: la Radio Austriaca ha annun¬ 
cialo in varie lingue Sinfonia n. 9 (anziché n. IO, 
come indicato sul Radiocorriere TV). L'annun¬ 
ciatrice italiana, a scanso di responsabilità, ha 
prudentemente detto: “ Franz Schubert, Sinto¬ 
nia ' La grande ' ". .Allora: n. 9 o n. IO? » (Mario 
Rossi-Ferrini - Firenze). 

Egregio lettore, la Sinfonia in do maggiore di 
Franz Schubert non solo porta talvolta i numeri 
d'ordine da lei indicati ma viene catalogata an¬ 
che spesso e volentieri col numero 7. In effetti 
la Grande non è altro che la Sinfonia di Gasiein 
che fino a pochissimi anni fa era ritenuta perdu¬ 
ta. La sua riscoperta e collocazione si devono 
a M. J. E. Brown, che ha scritto una biografia di 
Schubert edita nel 1958 a Londra. La Grande è 
effettivamente l'ultima sinfonia composta da 
Schubert ed è per questo che viene indicata col 
numero 10. Comunque, se si tenesse conto anche 
dei tre frammenti sinfonici concepiti dal grande 
compositore viennese, risulterebbe addirittura 
essere la numero 11. La ragione per la quale ri¬ 
sulta catalogata come Settima, pur essendo sta¬ 
ta composta dopo l'Ottava, è da addebitarsi al 
fatto che venne ritrovata e quindi eseguita mol¬ 
ti anni prima della famosissima Incompiuta. 

Dal « Faust » di Gounod 

« Gentile doti. Guerzoni, sono un appassionato 
di musica classica in genere. Ho ascoltato con 
mollo piacere sulla Rete J il balletto dall'opera 
Faust di Gounod in una pregevole esecuzione di 
un'orchestra americana, diretta da Léonard 
Bernstein. Sfortunatamente non mi trovavo pre¬ 
parato per registrare detto balletto che è stato 

•egue a pag. 158 


In questo numero la rubrìca « Padre Cre¬ 
mona » è a pag. 166. 
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President Brut 

metodo champenois 



Riserve Privée 
ANGELO RICCADONNA 


rincontro 
al vertice 
tra il famoso 
metodo 
champenois 
e le grandi 
uve Italiane 

Le Grandi uve italiane sono le classiche uve 
Pinot nero, grigio e bianco dell’oltre Po Pavese 
e Pinot bianco dell’Alto Adige. 

Era inevitabile che uve così famose 
si incontrassero con un altro Grande: il metodo 
Champenois. Questo incontro si celebra nel 
silenzio delle cantine di Angelo Rìccadonna. 

È un incontro che dura per anni: 
cosi esi^e il metodo Champenois! Sotto le cure 
pazienti di esperti maestri cantinieri, 
lentamente, in migliaia di bottiglie, prendono 
corpo il profumo e il sapore di President 
Brut Réserve Privée A. R. 

Passano le stagioni e si giunge al momento del 
• ” Remuage”. E ancora altre stagioni. 

È l’ora del ” Dégorgement”: il vecchio tappo, 
carico di sedimenti, viene rapidamente sostituito 
*. con il nuovo tappo. 

Il grande incontro si è concluso; a Voi il privil^o 
di gustarne il magnifico risultato. 
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5 minuti insieme 


Se credete di conoscere 
Strega solo dalla sua 
immagine, vi consigliamo di 
provarlo una prima volta. 

Il suo temperamento a 
42 gradi vi stupirà: è 
vigoroso, piacevolmente 
aromatico, tutto naturale 
anche nel colore. 

Provatelo ghiacciato di 
frigo... sarà una piacevole 
sorpresa. 

Strega, oltre che liscio o 
con ghiaccio, è ideale 
anche nei cocktails, nei 
long drinks, sui gelati, nelle 
macedonie e nel caffè. 


Alzati e cammina 

« Mio fratello soffre, 
da circa un anno, di reu¬ 
matismi. Ha tentato tut¬ 
te le cure a base di cor¬ 
tisone che gli sono state 
prescritte da numerosi 
specialisti, ma i risultati 
non sono stati soddisfa¬ 
centi. Ho sentito che è 
stata scoperta in questo 
campo una sostanza in 
compresse capace di gua¬ 
rire questo male cronico 
senza conseguenze per lo 
stomaco o altri organi. 
Diceva inoltre che con 
due compresse, mattino 
e sera, il malato potreb¬ 
be guarire in poco tem¬ 
po. La pregherei viva¬ 
mente di aarmi infor¬ 
mazioni su questo far¬ 
maco » (A. M. - Verona). 

Ho letto di questo pro¬ 
dotto su un giornale che 
riportava le ultime noti¬ 
zie di un convegno me¬ 
dico, il « Congressus La- 
tinus de Reumatologia », 
che si è appena conclu¬ 
so a Bucarest, [| farma¬ 
co che, scoperto dopo 
molti anni di ricerche, è 
stato definito « alzati e 
cammina » (sembra per 


la sua efficacia) si chia¬ 
ma Sulindac. 

Il prof. Domenico Gi¬ 
gante, titolare di Reu¬ 
matologia presso l’Uni¬ 
versità di Roma, interro, 
ato a questo projsosito, 
a detto che il prodotto 
ha dato buoni risultati 
nelle sperimentazioni e- 
seguite e che il suo pre¬ 
gio è quello di essere un 
antinfiammatorio. Inol¬ 
tre non contiene corti¬ 
sone. Spesso, infatti, i 
composti a base di cor¬ 
tisonici possono, in al¬ 
cuni soggetti, causare 
disturbi di varia natura 
(gastrite, gonfiore, ecc.). 
Questi inconvenienti, in¬ 
vece, non si avranno mai 
con preparati del tipo 
del Sulindac. 

Attualmente, però, que¬ 
sto antireumafico non è 
ancora in commercio in 
Italia; non si sa quanto 
tempo debba passare 
per poterlo trovare in 
vendita nelle nostre far¬ 
macie perché, come può 
immaginare, c'è una lun¬ 
ga prassi burocratica da 
seguire prima che ven¬ 
ga inserito nell’e'enco 
dei nostri medicinali. 

Aba Cercato 




A proposito 
di un appello 

Tempo fa mi col¬ 
pì l’appello del di 
rettore di un ospe 
dale di non ricor 
do più quale città 
che chiedeva, attra 
verso un giornale, 
con urgenza un gat¬ 
to, Un gatto, sì, co¬ 
me unica speranza 
per eliminare i topi 

che infestavano il cercato 

nosocomio. Non so 

se Tamministrazione comunale del luogo o « chi 
di dovere » ha provveduto a inviare rapidamente 
il felino richiesto, ma l'episodio, così dramma¬ 
ticamente paradossale, mi è tornato in mente, 
leggendo di una iniziativa concreta in via di 
realizzazione a Napoli. 

Il Comune, proprio in questi giorni, ha messo 
in atto una campagna antiratto senza esclusione 
di colpi. Sono stati presentati al Sindaco e al¬ 
l'Assessore all'Igiene della città partenopea i 
primi dieci centri mobili che, dotati di speciali 
apparecchiature affidate a jjersonale specializ¬ 
zato, faranno vedere ai topi i famosi sorci verdi. 
La facile mobilità di questi centri permetterà, 
traffico consentendo, di spostarsi rapidamente 
da un posto all’altro della città per opierare una 
rapida, radicale derattizzazione, in tutti i luoghi 
infestati. L’invasione di topi, purtroppo, è un 
fenomeno molto frequente in molte delle nostre 
città dove i sistemi fognanti sono ormai inade¬ 
guati. Lo scarico incontrollato di rifiuti, poi, 
crea l’arnbiente ideale alla proliferazione del 
pericolosissimo roditore, che come tutti sanno 
è portatore di un numero incredibile di malat¬ 
tie gravissime, tra le quali la rabbia c la peste 

Forse l’ospedale che ha lanciato l’appello per 
un gatto potrebbe chiedere informazioni al Co¬ 
mune di Napoli su questi centri mobili-antitopo. 
In un clima di civile collaborazione, penso che 
il problema troverà la sua soluzione. 


Con quel SUO aspetto liberty 
non si direbbe... 

eppure ha un temperamento a 42 gradi 
da tener testa a chiunque. 

Bella forza. 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercate 
- Radiocorriere TV, via P. Mancini. 27 - 00196 Roma. 



aveva ragione lo specialista 


con 


dr. 


è un’altra vita 


-dolori renali 

-coliti 

-artrosi 

-dolori muscolari 

e reumatismi 

-lombaggini 


è stata studiata da un medico 

per dare giusto sostegno, giusto calore 

Nelle cinture del dottor Gibaud, la quantità di calore 
e l’azione di sostegno, sono calibrate scientificamente 
per nspondere m modo spxrcifico alle diverse 
esigenze terapeutiche. Per questo sono state studiate 
nei tipi: leggero, supercontenitivo, normale. 


in farmacia e negozi specializzati 


Cintura normale cm 27 

contro: 

mimjlnmi 

lombjKKÌm 

coliti 

dolori rrn^li e muscoUri 
mjl di tchieni 
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lievito per 
torte salate 
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un nome 


e vaniglinato 
per dolci 
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Carosello sta per an¬ 
dare In pensione dopo 
aver accompagnato a nan¬ 
na un’Intera generazione 
di bambini. Tutti i nostri 
figli, quelli che ora hanno 
un anno come quelli che 
già sono airuniversità, 
hanno avuto per la loro 
infanzia questa favola del¬ 
la buona notte secondo 
l'usanza anglosassone Ma 
le fortune di Carosello 
presso I più piccoli non 
si legano solo alla felice 
collocazione oraria, bensì 
anche al suo taglio, al 
suoi ritmi, ai suoi ingre¬ 
dienti che lo hanno reso 
a misura di bambino. 

Leggere a tre anni 

I tempi e i ritmi di Ca¬ 
rosello hanno ad esempio 
straordinarie analogìe coi 
tempi e i criteri del me¬ 
todo ideato dall'americano 
Glenn Doman per iniziare 
i bambini alla lettura pre¬ 
coce Questo metodo, che 
ha avuto una sua celebri¬ 
tà in Italia alcuni anni fa, 
è nato dalle esperienze 
condotte da Doman nel 
tentativo di recupero di 
bambini che avessero avu¬ 
to lesioni cerebrali La 
lettura precoce non solo 
si rivelò un formidabile 
mezzo di recupero, ma 
portò a risultati stupefa¬ 
centi: un bambino che 
avesse superato il trauma 
cerebrale imparando a leg¬ 
gere a tre anni, quando 
giungeva a scuola si tro¬ 
vava in notevole vantaggio 
intellettuale sui coetanei 
che pure tali lesioni al 
cervello non avevano avu¬ 
to Il metodo di Doman 
(illustrato in un volume la 
cui traduzione Italiana, 
Leggere a tre anni, usci 
nel 1969 presso l'editore 
Armando e fu seguita da 
una scatola col necessario 
per l'applicazione del me¬ 
todo) era semplicissimo, 
utilizzabile In casa da 
qualsiasi madre una serie 
di cartoncini con parole 
semplici scritte a stampa¬ 


tello da presentare al bam¬ 
bino una per volta (pas¬ 
sando alla successiva solo 
dopo l'apprendimento di 
questa), leggendola a vo¬ 
ce alta, ad intervalli re¬ 
golari, intramezzati dal 
gioco, ogni giorno per 
qualche minuto e niente 
più Provate a sostituire 
nei Caroselli le parole del 
prodotto pubblicizzato con 
le parole chiave indicate 
dal Doman, ed ecco II suo 
metodo trasferito In TV, 
ed e per questo poi che 
molti bambini hanno in¬ 
consapevolmente Impara¬ 
to a leggere o quasi, gra¬ 
zie a Carosello. Quasi, 
peraltro, perché la pre¬ 
sentazione delle parole 
non segue una progres¬ 
sione calibrata, e si crea 
Inevitabilmente un po' di 
confusione Comunque per 
i bambini è un gioco ap¬ 
passionante e I fautori del¬ 
ia lettura precoce punta¬ 
no proprio su questa coin¬ 
cidenza dellapprendimen- 
to con la curiosità e l'in¬ 
teresse. A sei anni, quan¬ 
do si giunge alla scuola. 


questa curiosità è quasi 
spenta I contestatori 
della lettura precoce te¬ 
mono invece che il cer¬ 
vello del bambini sia sot¬ 
toposto ad uno sforzo 
troppo grande II dibatti¬ 
to non è concluso 

Pubblicità 
e bambini 

Ma torniamo a Carosel¬ 
lo e ai rischi del suo mes¬ 
saggio pubblicitario Esi¬ 
ste suM'argomento un In¬ 
teressante studio della 
Demoskopea [Pubblicità 
televisiva e comportamenti 
di consumo nei bambini) 
che è stato condotto nel 
1972 per conto del Servi¬ 
zio Opinioni della RAI e 
da questo pubblicato nel 
settembre del 1975 L'In¬ 
dagine è stata svolta su 
due plani paralleli attra¬ 
verso interviste a bam¬ 
bini (tra I sei e i dieci an¬ 
ni) e al loro genitori. Se 
la spinta al consumo nel 
più piccini risulta dettata 
da un generico bisogno di 
possedere cose. Il consu¬ 
mo nel più grandi sembra 
peraltro condizionato più 
del tenore di vita del com¬ 
pagni che dal messaggio 
pubblicitario II Carosello 
finisce Invece per assol¬ 
vere a un'altra funzione 
divenendo lo schermo fia¬ 
besco su cui Si proietta¬ 
no e si decantano anti¬ 
chi bisogni e ancestrali 
paure, mescolate suffi¬ 
cientemente fantasia e 
realtà Callmero non è al¬ 
tro che la moderna traspo¬ 
sizione del brutto anatroc¬ 
colo, All Mangiasporco 
esorcizza la paura, il Gi¬ 
gante Buono dà la tran¬ 
quilla sicurezza che I so¬ 
prusi vengono rintuzzati. 
Chiusi I battenti di Caro¬ 
sello toccherà al genitori 
riprendersi sulle spalle II 
racconto della buona not¬ 
te per gestirlo questa vol¬ 
ta In proprio 

Teresa Buongiorno 
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dischi classici 



PORGY INTEGRALE 

Una fra le più interessanti pub¬ 
blicazioni discografiche di questi ul¬ 
timi anni è, a mio avviso, il recen¬ 
tissimo album « Decca » che reca 
l'opera Porgy and Bess di Gershwin 
(versione integrale). Ecco gli inter¬ 
preti: Lorin Maazel sul podio del¬ 
la Cleveland Orchestra; Willard 
White e Leona Mitchell, protagoni¬ 
sti; McHenry Beatwright, Florence 
Ouivar, Barbara Hendricks, Barba¬ 
ra Conrad, Arthur Thomson, Fran¬ 
cois Clemmons, James Vincent Pi- 
ckens, Samuel Hagan nei ruoli, ri¬ 
spettivamente, di Crow, Serena, 
Clara, Maria, Jake, Sporting Life, 
Mingo, Robbins; e ancora William 
Brown, Christopher Beane, Alpha 
Floyd, Isola Jones, John Buck, Ro¬ 
bert Snook, Ralph Nealley, Alan 
Leatherman, Donald Zucca. Joela 
Jones nelle altre parti. 

Il Coro e il Coro di ragazzi della 
« Cleveland » sono istruiti da Robert 
Page il primo, da Beckv Seredith il 
secondo. 

Opera lungamente meditata da 
un musicista singolare quale fu 
George Gershwin, Porgy and Bess 
rappresenta, certamente, un « uni¬ 
cum » nella letteratura mondiale 
del teatro in musica. Non c’è pa¬ 
gina a cui il costante predominio 
dell'estro geniale e spontaneo sul¬ 
la dottrina, deir« inventato » sul- 
l’« acquisito », non dia un sapore 
strano, forte, come di spezie irri¬ 
tanti e gustose. 

Un bel saggio di Luigi Pestalozza 
sul mondo musicale di Gershwin 
incomincia con un giudizio di 
Schoenberg che anch'io voglio qui 
riportare, perche giova a illuminar¬ 
ci sulla natura, suda qualità, sul va¬ 
lore del compositore di Brooklyn. 

« Non ci sono dubbi », dice 
Schoenberg, « che Gershwin sia sta¬ 
to un innovatore. Ciò che egli ha 
dato nel ritmo, nell’armonia, nella 
melodia non è semplice mestiere. 
Le sue melodie non sono né il frut¬ 
to del caso né sono meccanicamen¬ 
te costruite; esse hanno una loro 
intima ragione e non possono per¬ 
ciò essere isolate dal testo o dal 
contesto drammatico. Insomma 
melodia, armonia e ritmo non sono 
casualmente saldati assieme: sono 
invece assolutamente autentici ». 

Proviamo ad ascoltare — io l’ho 
fatto — Porgy and Bess alla luce 
di quest’acuta osservazione schoen- 
berghiana. E penetriamo con que¬ 
sta chiave critica di finissimo inta¬ 
glio nella struttura di melodie co¬ 
me Sumrnertiyne, per citare sola¬ 
mente la più famosa del Porgy: si 
costaterà subito che il fascino di 
questa pagina nasce dalla .sua au¬ 
tenticità, dal suo non essere « frut¬ 
to del caso ». Cosi le altre melodie, 
gli altri « songs »; così l’intero tes¬ 
suto armonico, così lo strumentale 
ricchissimo, coloritissimo; così in¬ 
somma tutta l’opera dal principio 
alla fine. 

Lorin Maazel ha dato tutto se 
stesso a Porgy and Bess, ha medi¬ 
cato le ferite inferte all’opera dai 
« tagli » a cui eravamo peraltro or¬ 
mai abituati; l’ha riletta con un 
amore e con un acume straordina¬ 
ri. E tale amore, tale acume sono 


chiaramente indicati da un’afferma¬ 
zione che, giustamente, gli editori 
hanno voluto riportare nell’opusco¬ 
lo illustrativo: « La compassione di 
Gershwin per gli individui è ver¬ 
diana. la sua comprensione per es¬ 
si è mozartiana. La sua capacità 
di capire lo spirito popolare è fer¬ 
ma e sottile come quella di Mus- 
sorgsky, la sua fantasia melodica 
gareggia con quella di Bellini men¬ 
tre ingegnose e innovatrici sono 
le sue tecniche compositive ». 

Che cosa ha preteso dall’orche¬ 
stra, dai cantanti, un direttore che. 
come Maazel, ha detto questo? La 
perfezione: e per ciò ch’è possibile 
in questo mondo gli esecutori 
l’hanno sfiorata. Ecco perche, al¬ 
l'inizio, ho voluto citare tutti gli 
interpreti, non soltanto i protago¬ 
nisti. Eccellente la lavorazione tec¬ 
nica dei dischi, siglati SET 609-11. 

HAYDN, SCHUBERT E IL MAGO 

In un disco « EMI » siglato C 065- 
02643, recentemente apparso e ac¬ 
curato come tutte le pubblicazioni 
a cui .Michele Corradi dedica la 
propria attenzione (Corradi, per chi 
non lo sapesse, è il responsabile 
della « linea classica » della gran¬ 
de Casa), sono incise la Londine¬ 
se di Haydn e VIncompiuta di Schu- 
bert. neH’interpretazione dei Berli- 
ner Philharmoniker diretti da Her¬ 
bert \on Karajan. 

Inutile dire che, artista sapiente 
qual è, Karajan rivisita entrambi 
gli autori con perizia di mago. I sor¬ 
tilegi (per esempio il clima miste¬ 
rioso nell’® incipit » del primo mo¬ 
vimento della sinfonia schubertia- 
na) sono quelli soliti del grande 
Herbert: la capacità di dare agli 
strumenti infinite gradazioni di co¬ 
lore, di modellare la frase con sfu¬ 
mature agogiche finissime, rare. Ma. 
devo dire, una sola qualità manca 
a Karajan: il candore. 

E Schubert, per esempio, è un 
« divino fanciullo » a cui bisogna 
accostarsi con cuore immacolato. 
Il cuore, per esempio, di un Bruno 
Walter. 

Il microsolco è tecnicamente buo¬ 
no. 

Laura Padellare 


SONO USCITI... 

SCHUMANN: Klavierquartett Fs 
dur - Klavierqiiinteit Es dur (Beau.x- 
Arts Trio, Dolf Bettleheim 2° violino 
e Samuel Rhodes viola) « Philips », 
LY 9500 065, stereo. 

BEETHOVEN: Sinfonia n. 3 
« Eroica » (Scottish National Orche¬ 
stra diretta da Carlos Paita) « Dec¬ 
ca », PFS 334367, quadrifonico. 

CIAIKOVSKI e DVORAK: Sere¬ 
nate per archi (Academy of St. Mar¬ 
tin in-the-Fields) « Argo », ZRG 848, 
stereo. 

PAGANINI-STAMITZ-HOFFMEI- 
STER: Musiche per viola (Atar Arad 
solista, Philharmonia Hungarica di¬ 
retta da Reinhard Peters) « Telefun- 
ken », AW 42007, stereo. 
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ottava nota 




1 (viole), Rohan De baram, Rocco Filippini e Alain 
! Meunier (violoncelli). Francesco PetracchI (contrab¬ 
basso). Luis Battle Ibanez e Bruno Canino (piano¬ 
forti). Gervase De Peyer (clarinetto). Luciano Giuliani 
o Franco Traverso (corni). Marco Costantini (fagot¬ 
to), Francesco Manfrin e Flenry Schuman (oboe). 
Fritz Schmidhausler (tromba). Giovanni Capriolo 
(trombone). Roland Mantgley (percussione). Valeria 
Mariconda (soprano), Claudio Desderi (baritono e 
recitante). Paolo Jori e Gilbert Tajeb (recitanti) Nella 
foto una seduta della precedente Quinta Settimana 

C ORRUCCIO TAGLIAVINI ha dato un recital nella 
Carnegie Hall di New VOrlT II famoso tenore, per il 
quale si era registrato il tutto esaurito da parecchi 
mesi, ha cantato pagine di Cilea, Donizetti, Puccini. 
Denza, Tosti. Soreano e Thadors Ben quattro i bis. 
Giustamente il New York Times annotava: - Quanti 
di quell'epoca (ossia i tempi del Metropolitan, quan¬ 
do ad esempio il Tagliavini debutto nel '48. n d.r ) 
sono ancora in grado di presentarsi in pubblico? ». 
Ricordiamo che l'artista ha compiuto 63 anni il 
14 agosto scorso. 

(Monella del monaco, figlia del maestro di 
canto Marcello e nipote 8BT celeberrimo tenore, è 
tra le giovani cantanti più richieste dai contempora¬ 
nei. per i quali già la Berbenan e la Poli sarebbero 
nomi del tutto sicuri. La Del Monaco si è definitiva¬ 
mente affermata nel campo delle espressioni più 
avanzate grazie alla partecipazione alla Biennale di 
Venezia e, prima ancora, al Maggio Musicale Fio¬ 
rentino, dove ha rispettivamente cantato nella Favola 
• di Orfeo di Cariuccio (il suono umano in quest'opera 
è considerato come strumento) e nella Partenza del¬ 
l’astronauta di Panni. 

I IL SOPRANCX ^YLA GEN CER. insieme con il pia¬ 
nista tWoardo MuTTer’, terrà in questa settimana (il 
22 novembre)—«n—concerto benefico a Trieste. Il ri¬ 
cavato della serata sarà devoluto il prossimo Natale 
ai bambini di Gemona, uno dei centri friulani più du¬ 
ramente colpiti dal terremoto. La manifestazione, 
promossa dal Circolo della Stampa e dalla Società 
del Concerti di Trieste, si svolgerà al Politeama Ros¬ 
setti. Leyla Gencer, la cui attività artistica sarà nel 
corso della stagione particolarmente intensa, presen¬ 
terà un nuovo programma concertistico, che ripren¬ 
derà successivamente alla Scala di Milano. Vi fi¬ 
gurano lo stupendo ciclo schumanniano di Maria 
Stuarda, op. 135, alcune liriche di Chopin. di Fauré, 
nonché la Ariette dalle Soirées musicales di Rossini. 

!l < XlSTISLAV ROSTROPOVICH terrà dal 14 agosto 
j al 14 settembre 1977 a Basilea un corso di interpre- 
j tazione per violoncellisti. Possono parteciparvi pro¬ 
fessionisti e uditori. Il corso si articolerà In due parti: 
insegnamenti individuali ed esecuzioni pubbliche an- 
j che con orchestra Per ulteriori informazioni scrivere 
all'Accademia di Musica di Basilea - CiH-4051 Basilea 
(Svizzera), Leonhardsstrasse 6. 

Luigi Fait 



LA^ESTA SETTIMANA INTERNAZIONALE DI MU- 
SjCA-PTWStFME a 'Vitta Ptgnatetli dt N spott dT s to!- 
gerà dal 6 al 12 dicembre prossimi con alcurvi tra i 
più bei nomi del concertismo attuale. Salvatore Ac- 
cardo, Carlo Chiarappa, Sylvie Gazeau e Victor 
Martin (violini), Dino Asciolla ,e Bruno Giuranna 



Brut33 di Fabergé. 

Una linea completa di prodotti 
da toilette. 

Tutti con il profumo famoso 
nel mondo. 


Sono sette i prodotti della linea 
Brut 33 di Fabergè: Shampoo 
Brut 33, Lacca per capelli Brut 33, 
Crema da barba Brut 33, Bagno di 
schiuma 33, Deodorante e 
antitraspirante Brut 33, Splash-on 
Brut 33. 

Questi prodotti hanno un van¬ 
taggilo su tutti gli altri: vi 
lasciano addosso la straordinaria 
fragranza di Brut. 

La stessa del profumo 
di Fabergè famoso nel mondo. 













lo vedi date! 


il Maxi-assorbente 
autoadesivOji!l[Bl»i^iO dcdla 
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il medico 


CALCIO E FOSFORO _ 

A l Itali a na di 

MyHirina Interna il prof. Angelo Caniggia 
e il prof. Carlo Gennari, dell'Università di 
Siena, hanno fatto il punto sul ricambio del 
Calcio e del^sforo nel nostro organismo. Oltre 
n del calcio èlitre l'SS ^ del fosfato inor¬ 

ganico del nostro organismo sono contenuti 
nello scheletro. 

Ai fini della edificazione dello scheletro, dopo 
la nascita l'organismo è strettamente dipejiden- 
te daH’alimentazione. Il calcio è molto diffuso 
in natura, ma solo in pochi alimenti esso si 
trova in elevata concentrazione. Lo scheletro 
non è soltanto l'apparalo di sostegno del no¬ 
stro corpo, bensì uno dei protagonisti del meta¬ 
bolismo del calcio e del fosforo. 

Al grande serbatoio di calcio dello scheletro 
(questo contiene 1000 grammi di calcio elemento 
nell'uomo adulto) corrisponde la esigua quan¬ 
tità di calcio nei liquidi circolanti, cioè nel 
sangue. Madre natura ha provveduto a garan¬ 
tire un tasso costante di calcio e di fosforo nel¬ 
l'organismo umano per mezzo di tre grandi pro¬ 
tagonisti, che sono: la vitamina D. Tormone pa- 
ratiroidco elaborato dalle ghiandole paratiroidi, 
e la calcitonina, elaborata dalla tiroide. 

Le tappe che hanno portalo alla scoperta della 
vitamina D possono essere cosi riassunte: 1 ) la 
somministrazione di olio di fegato di merluzzo 
consente la remissione del rachitismo sperimen¬ 
tale; 2) la irradiazione ultravioletta del cibo fa 
si che questo acquisti una notevole attività 
antirachitica; 3) la esposizione alla luce solare 
ha un effetto curativo sul rachitismo. La fun¬ 
zione essenziale della vitamina D è di mantenere 
un normale livello del calcio e del fosforo nel 
plasma. La vitamina D agisce a livello intesti¬ 
nale sull'assorbimento del calcio, a livello osseo 
ove stimola la mobilizzazione dei fosfati, a livel¬ 
lo renale dove provvede a non far eliminare il 
calcio ed il fosforo. 

La vitamina D, per diventare attiva, ha biso¬ 
gno dei raggi solari. Il rachitismo si verifica di 
solito nel periodo di accrescimento: il rachi¬ 
tismo dell'adulto si chiama osteomalacia, una 
affezione del tessuto osseo, una ostcopatia cioè 
a tipo demineraliz/.ante, diffusa, caratterizzata 
da una conservazione volumetrica della massa 
ossea e da una diminuzione del suo contenuto 
minerale. 

La carenza alimentare e il difetto di sintesi 
della vitamina D dovuto a scarsa esposizione 
alla luce solare sono state considerate le cause 
'* più comuni della osteomalacia; è noto ormai 
da più di 50 anni che la osteomalacia ed il ra¬ 
chitismo possono essere curati dalla luce del 
sole c dalla vitamina D. 

E' raro oggi riscontrare forme di rachitismo 
o di osteomalacia nutrizionali, giacché di solito 
gli alimenti garantiscono un apporto vitaminico 
suflìcienle; carente si potranno avere in chi pra¬ 
tichi una dieta strettamente vegetariana. 

In Paesi nei quali il pane e il latte vengono 
sistematicamente arricchiti in vitamina D le 
ostcomalacie da carenza vitaminica sono raris¬ 
sime. Ma comunque la quota più importante di 
vitamina D viene prodotta per sintesi in seguito 
ad esposizione dell’organismo alle radiazioni ul¬ 
traviolette del sole. Si spiega così come il rachi¬ 
tismo c la osteomalacia siano più frequenti so¬ 
prattutto in quei Paesi o in quelle circostanze 
nelle quali l’irradiazione solare è inadeguata 
(osteomalacia da carenza solare). La osteomala¬ 
cia ed il rachitismo sono abbastanza comuni pe¬ 
rò anche in arce intensamente soleggiate come 
l'India, il Nord Africa e alcune parti della Cina: 
si ritiene ciò possa dipendere in parte dalle abi¬ 
tudini vegetariane, ma le cause maggiori sem¬ 
brano essere la pigmentazione della cute e l’abi¬ 
tudine di coprirsi molto per ripararsi dal sole. 

Mario Giacovazzo 




Una bottiglia vale tutto 
il Bardi casa,quindi 
fa risparmiare. 


ai^BORsa 


convenienza 










Cìtterìo difende 
le buone cose della natura 

...e lo dimostra con la genuinità dei suoi salami. 

Nel CITTERINO, ad esempio, un segreto è la sua lenta e naturale 
stagionatura fatta proprio come un secolo fa: il risultato 
è un impasto omogeneo ai lati come al centro. 

E poi nel CITTERINO i grani di grasso sono in giusta quantità 
rispetto alle sue carni scelte. Prova ad assaggiarlo: scoprirai 
fetta dopo fetta quel suo gusto tipico di salame fatto all’antica. 

_ _ ' piccolo ma speciale 







come e perché 


- COME E PERCHE’ - va in onda tutti i giorni 
alle 12,45 su Radiotre (esclusi domenica e sabato) 

I BOSCIMANI 

Gianluca Milani, Ci scrive da Genova, per chie¬ 
derci notizie su una popolazione africana: i boscimani. 

I boscimani sono un popolo di cacciatori non negri: 
il loro tipo razziale è infatti piuttosto mongoloide, di 
piccola taglia e con pelle di color bruno giallastro 
Oggi sono stanziati nel deserto del Kalahari, dove 
sono giunti dalle originarie sedi dell Africa orientale. 
Tra I boscimani non esiste la figura del capo Essi 
non conoscono la metallurgia, la ceramica e la tessi¬ 
tura L'esiguo corredo personale è ricavato nello scar¬ 
so materiale reperibile nell'arido e inospitale ambien¬ 
te desertico. 

Non esistono abitazioni, sostituite da ripari di foglie. 
La povertà della cultura materiale è però ampiamente 
compensata dalla ricchezza del patrimonio spirituale 
e intellettuale dei boscimani Alla complessità delle 
lingue parlate si uniscono approfondite conoscenze 
nei campi della astronomia, botanica, zoologia e ana¬ 
tomia Lo sviluppo in quest'ultimo settore è dovuto 
essenzialmente al fatto che nella stagione secca la 
necessità di trovare comunque dei liquidi porta a 
ricercarli persino nello stomaco degli animali che 
vengono uccisi e sezionati a tale scopo. 

La ricca mitologia boscimana comprende eroi di 
natura animale ed umana ad un tempo. La religione 
comporta la credenza m un dio creatore unico, sacri¬ 
ficatosi e quindi reincarnatosi per la salvezza delle 
proprie creature L'arte boscimana ha prodotto, fino 
alla fine del secolo scorso, pitture rupestri che hanno 
ingenerato confronti con quelle del paleolitico euro¬ 
peo. Notevole altresì il patrimonio musicale di questa 
popolazione che. però, si avvia alla estinzione 

SUCCHIARSI IL POLLICE DEFORMA I DENTI 

• La mia bambina, di undici anni, presenta una de¬ 
formazione dentaria... ■ (Maria Conte - Napoli), 

Il succhiamento del pollice, comune a molti bam¬ 
bini. comporta nella grande maggioranza dei casi 
uno schiacciamento delle ossa del palato, che si 
presenta cosi ogivale e a volte stretto Di conseguen¬ 
za I denti superiori anteriori si spostano in avanti 
impartendo una deformazione al viso Inoltre i denti 
molari possono assumere posizioni scorrette e dan¬ 
nose per l'integrità di tutto l'apparato dentano. 

Per correggere la deformazione si rende necessa¬ 
ria l'applicazione urgente di un apparecchio tendente 
ad allargare la volta palatina Sarebbe stato molto 
meglio aver preso in considerazione il caso sino dal¬ 
l'età di sei anni, comunque non si deve a questo pun¬ 
to perdere più tempo. Ottenuto quel tanto possi¬ 
bile di correzione della volta palatina, si procederà 
all'allineamento dei denti Indispensabile un esame 
radiografico di tipo panoramico dell apparato denta¬ 
rio e del oranio onde accertare la presenza e la posi¬ 
zione del germi dei denti permanenti. 

Si può così ricavare l'indicazione per l'estrazione 
di alcuni denti permanenti — in genere i primi pre¬ 
molari — per permettere un regolare allineamento 
di tutta l'arcata. 

L'apparecchio per l'allargamento della volta pala¬ 
tina è In genere costituito da una placca mobile for¬ 
nita di molla di espansione; esso viene applicato du¬ 
rante le ore di riposo e durante parte del giorno. Suc¬ 
cessivamente per operare l’allineamento e l'arretra¬ 
mento dei denti frontali si applicheranno piccoli anelli 
metallici portanti tiranti elastici, che. su apposite guide, 
agiranno determinando un graduale spostamento dei 
denti stessi. 

Ottenuto l'equilibrio armonico dell'arcata dentaria, 
il tempo varia dai due al tre anni, si concluderà la 
cura applicando un ultimo apparecchio, detto dì con¬ 
tenzione, avente la funzione di stabilizzare il risultato 
raggiunto impedendo ogni regresso. In tutti I casi non 
sì deve tralasciare la cura prima del quattordici anni, 
età in cui normalmente tutti I denti permanenti, ad 
esclusione di quelli del giudizio, sono totalmente 
spuntati. 




Doriiuio 


« Cracker 

Donano 

.Jn tavola, tutti i giorni 


DORIANO i il puro cracker BORIA, 
prodotto solo 
con ingredienti genuini e 
purissimi oli vcfctoli. 

DORIANO i Punico cracker 
a giusta lievitatone naturale, 
cioè lievitato naturalmente 
come II buon pane di una volta, 
con Parte di panificazione DORI A. 
Ecco perché DORIANO d cosi 
fragrante e cosi altamente 
digeribile. 


Dor iano « 










ix\c 

leggiamo insieme 


Un'opera storica di Ar borio Mei la 

NELL ANTICO 
EGITTO 



V i sono civiltà dalle 
quali ci separano, in 
ordine di tempo, mi¬ 
gliaia di anni, ma che so¬ 
no ancor più distanti dal¬ 
la nostra per lontananza 
spirituale; altra volta ci 
siamo riferiti alla Cina, 
un mondo totalmente di¬ 
verso dal nostro. Non 
egualmente distante, e tut¬ 
tavia sotto molti aspetti 
incomprensibile alla no¬ 
stra mentalità, è quello 
dell'antico Egitto. Mi si 
permetta una prima os¬ 
servazione, che spiega 
perché non credo di poter 
assimilare l’Egitto alla 
Cina. I cinesi per espri¬ 
mere un’idea in forma 
scritta si servono ancor 
oggi di particolari figura¬ 
zioni dette, appunto, ideo¬ 
grammi: una specie di 
pittura astratta nella qua¬ 
le ad alcuni simboli cor¬ 
rispondono altrettanti con¬ 
cetti. Gli antichi egizi, in¬ 
vece, scrivevano coi gero¬ 
glifici, che erano già a 
metà strada fra scrittura 
ideografica e alfabeto fo¬ 
netico. Non v'è bisogno 
di sottolineare che la 
scrittura è uno dei tanti 
rnocli per rivelare l’orga¬ 
nizzazione del pensiero, 
e non il meno importan¬ 
te. Dunque noi moderni, 
ajmeno in questo, ci ritro¬ 
viamo più vicini agli egizi 
del tempo antico che ai 
cinesi di oggi. 

Ciò premesso, bisogna 
aggiungere che la civiltà 
egiziana è stata durante i 
secoli, ed è tuttora in tan¬ 
te sue reliquie, un gero¬ 
glifico. del quale non ab¬ 
biamo ancora trovato la 
chiave. La sfinge continua 
a destare la nostra curio¬ 
sità, ma siamo incerti 
quanto al suo significato. 


Sicché un libro istruttivo 
per il nostro orientamen¬ 
to, mi sembra quello di 
Eederico A. Arborio Mel- 
laf L’Ezitto dei h'araom 
TMursia, pagg. T73 TOIT 
molte illustrazioni, lire 
9435), che ne spiega in 
modo plausibile molti mi¬ 
steri; dico plausibile per¬ 
ché le supposizioni conti¬ 
nuano ad essere tante. 

La chiave per intendere 
l’essenza della civiltà egi¬ 
ziana è il culto dei morti, 
senza il quale, forse, non 
ce ne sarebbe rimasta una 
testimonianza cosi ricca. 
L’esistenza che continua 
oltretomba riempie la vi¬ 
ta dei viventi e ne detta 
il corso: politica, società, 
arte ne sono informate in 
misura prevalente. Ciò 
conferma la tesi del vec¬ 
chio Fustel de Coulanges, 
il quale in un’opera clas¬ 
sica — La città antica — 
aveva ritrovato nelle an¬ 
tiche istituzioni dei popo¬ 
li occidentali, e partico¬ 
larmente dei greci c dei 
romani, le tracce di una 
identica concezione di vi¬ 
ta. La storia dell'Egitto 
risulterebbe inspiegabile 
senza l’ausilio di questo 
dato fondamentale che, 
volere o no, sovrasta ogni 
altro interesse del suo po¬ 
polo come, del resto, dei 
greci e dei romani. L’aver 
ritrovato miracolosamente 
salvi — per la scarsa usu¬ 
ra subita in un clima 
asciutto — i monumenti 
di una civiltà che si svol¬ 
se in gran parte nel ba¬ 
cino mediterraneo, e quin¬ 
di precedette la nostra 
occidentale, può gettare 
una luce indicativa su 
molti misteri della nostra 
storia. 

Ma, a parte ciò, e a 


Un 

giornalista 
indaga 
su Gesù 


I n queste pagine ho tentato di esa¬ 
minare le ragioni della testarda, 
incredibile riproposta agli uomini 
come loro " salvatore " dell'oscuro Pa¬ 
lestinese... Ho raccolto un dossier di 
notizie che rispondesse alle mie do¬ 
mande; ad alcune almeno, non certo a 
tutte. Domande, mi auguro, che sono 
poi quelle della gente che lavora. Della 
gente per la quale ogni giorno e un 
problema. E tanto spesso cosi assil¬ 
lante da non lasciare certo spazio alla 
ricerca di soluzioni al “ Problema ". 
Quello davvero di fondo, il più ” a mon¬ 
te " di tutti, come si ama dire», Vit¬ 
torio .Messori (35 anni, giornalista, at¬ 
tualmente redattore di Tuttolibrit pre¬ 
senta co.sì, con disadorna chiarezza, il 
risultato d'un lavoro tenace durato die¬ 
ci anni: un'inchiesta eccezionale, per 
l'argomento affrontato e per i mudi, 
squisitamente « giornalistici » da .Mes¬ 
sori adottati: Ipotesi su Gesù (ed. SE/). 


un libro complesso e affascinante con 
il quale un laico, un « non specialista », 
con esemplare semplicità ma con rigo¬ 
roso scrupolo d'iììdagine. s'addentra in 
un nodo decisivo della storia dell'uo¬ 
mo: l'origine del cristianesimo. • Di 
Gesù non si parla tra persone educa¬ 
te », scrive ironicamente .Messori pro¬ 
prio all'inizio e vuol sottolineare l'in¬ 
differenza dei pili nei confronti del 
« problema Gesù »: ebbene, egli s'è fat¬ 
to carico di scuotere questa indifferen¬ 
za, di trovare risposte a domande che 
toccano da vicino il destino di tutti 
noi. Un'opera inquietante, che s'apre 
nella sua ricchezza, nella sua ansia 
d'onesta ricerca all'interesse dei cre¬ 
denti e dei non credenti. 

P. Giorgio Marteiiini 

In aito: ia copertina dei libro it Ipo¬ 
tes i su Gesù » di Vittorio Messori 


parte il disegno, ben rea¬ 
lizzato, di abbracciare un 
vasto orizzonte, dando il 
panorama delle trenta di¬ 
nastie egiziane, sino alla 
conquista macedone e ol¬ 
tre, sino a Cleopatra, il 
libro di Arborio Mella in¬ 
teresserà il lettore per 
l’informazione che offre e 
i dubbi che scioglie. Fac¬ 
cio un esempio. Ci si è 
sempre domandati come 
furono costruite le pira¬ 
midi. Prendiamo la più 
alta, quella di Cheope; 
250 metri di base, 146 di 
altezv.a. E’ formala di 
2.300.000 blocchi di calca¬ 
re. pesanti, in media, due 
tonnellate e mezzo, con 
punte sino a 15 tonnellate, 
cifre astronomiche. Al¬ 


l’interno. una grande gal¬ 
leria lunga 47 metri che 
conduce alla camera del 
re. alta quasi 6 metri, lar¬ 
ga 5,20, lunga 10,45, Luna 
e l’altra di blocchi di gra¬ 
nito lavorati con tale pre¬ 
cisione millimetrica che è 
difficile vederne persino le 
congiunzioni. E tralascio 
altre particolarità. 

E’ chiaro che opere di 
tal genere non potevano 
essere costruite a forza di 
braccia, centomila uomini 
o un milione, ammesso 
che si potes.se poi provve¬ 
dere a nutrire una tal 
massa, cosa che avrebbe 
richiesto uno sforzo for¬ 
midabile di organizzazio¬ 
ne. E perciò la tesi della 
storiografia deH’Ottocen¬ 


Jn vetrina 

Saggi MlosoHci 

AuUjrl vari: « Il Cristo dei 


filosofìa, appo la comparsa del 
cristianesimo, direttamente o indi¬ 
rettamente, si è sempre interessata 
alla persona di Gesù Cristo. Nei 
primi secoli cristiani furono i con¬ 
cetti elaboraci dalle filosofie gre¬ 
che e ellenistiche a provocare le 
delineazioni della eccezionale per¬ 
sonalità del Cristo. Instauratasi 
poi una filosofia di ispirazione cri¬ 
stiana, la persona del Cristo, pur 
essendo centrale nel campo teolo¬ 
gico, o della fede, fu anche ogget¬ 
to di ricerca filosofica per risol¬ 


vere i problemi della conciliazione 
Ira le caratteristiche proprie della 
natura divina e della natura uma¬ 
na; in generale la filosofia fu pro¬ 
pedeutica alla teologia, e la ragio¬ 
ne aiuto alla fede. Ma nelle età 
moderna e contemporanea le rela¬ 
zioni tra la filosofia e fa persona 
del Cristo si sono notevolmente 
complicate: se da una parte il 
Cristo è riconosciuto e adorato 
come Uomo-Dio nella più limpida 
fedeltà all'ortodossia cristiana, 
dall'altra è stato oggetto delle più 
disparate concezioni^ fino ad es¬ 
sere presentato, oggi, quale « sen¬ 
so della vita e della storia » senza 
relazione al Cristo storico real¬ 
mente vissuto circa duemila anni 
fa, quale realtà antropologica 
ideale, vissuta e amata nelle « teo¬ 
logie » della liberazione e della 
salvezza, della violenza e della rivo¬ 


luzione, nelle umane evasioni dal¬ 
le urgenze e vanità della rivoltante 
vita concreta. Le matrici di queste 
teorie sono da ricercarsi nei mae¬ 
stri del pensiero filosofico: Kant, 
Fichte, Schelling, Hegel, Marx, 
Nietzsche, Schleiermacher, Kierke¬ 
gaard, Heidegger, Berdjaev. Una 
prima parte dei .saggi riportati nel 
volume riguarda le ricerche delle 
diverse prospettive dalle quali è 
stata considerata dai filosofi mo¬ 
derni e contemporanei la persona 
del Cristo, al fine di dimensionare 
il valore delle prospettive stesse 
e delle conclusioni a cui sono per¬ 
venute. Una seconda parte riguar¬ 
da invece una ricerca attuale per 
vedere se la persona del Cristo è 
essenziale per l'instaurazione di 
una filosofia dell'uomo e della sua 
storia. (Ed. Morcelliana, 368 pag., 
9000 lire). 


to. abbastanza ingenua, è 
stata abbandonata, tran¬ 
ne che da pochi ostinati 
che forse continuano a 
sostenerla per considera¬ 
zioni estranee all’obiettiva 
indagine storica. Più ve¬ 
rosimile è la tesi che pre¬ 
senta questo libro di Ar¬ 
borio Mella: « I massi », 
egli scrive, « venivano fat¬ 
ti salire man mano su 
enormi piani inclinati in 
mattoni crudi, sfruttando 
forse la dilatazione di una 
rniriade di tronchi bagna¬ 
ti (i " legni corti ”, a cui 
accenna Erodoto). Ed è 
pure certo che i tecnici 
dovevano servirsi di mar¬ 
chingegni di cui s’é persa 
la memoria ». Ipotesi, que- 
st’ultima, molto più vero¬ 
simile. 

Altra leggenda che Ar¬ 
borio Mella sfata è che le 
piramidi vennero costrui¬ 
te col lavoro di schiavi. 
Questi formarono solo 
una parte dei lavoranti, il 
resto, la maggioranza, era 
di liberi operai, regolar¬ 
mente pagati, come ci at¬ 
testano documenti venuti 
in luce. Sempre riguardo 
all’Egitto, chi voglia leg¬ 
gere una storia molto bel¬ 
la, può trovarla in un li¬ 
bro che unisce alla docu¬ 
mentazione scientifica un 
po’ di fantasia, che nel 
caso non guasta: Nefer- 
titi. Una biografia archeo¬ 
logica (ed. Sugar, pagg. 
316, lire 4000). Narra la vi¬ 
ta della più bella sovrana 
egiziana, ricostruita coi 
computer, sui resti dei 
monumenti che la ricor¬ 
dano. 

Italo de Feo 
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.in casa vostra 
il calore di un sorso di 

VECCHIA 

ROMAGNA 

etichetta nera 
il brandy che crea 
un’atmosfera 
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Signora, non porti a tavola 
un vino qualunque! 

il vino che si beve 
tutti i giorni 
deve essere 
di qualità 

garantita é 


alla tua salute bevi 
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linea diretta 


a cura di Ernesto Baldo 


L’«amore» 
di Comenclnl 

A distanza di quattro anni, ossia 
da quando realizzò « Le avventure di 
Pinocchio », ( Qiigi C omer>clni torna a 
lavorare per la teiSVislone. TI regista 
bresciano, conclusi i suoi impegni ci¬ 
nematografici (due sketch, uno con 
Manfredi-Vitti e uno con Sordi-San- 
drelli), si è messo in viaggio alla ri¬ 
cerca dei luoghi e dei pe^naggi 
che gli sono necessari per <( X'amore 
in Italia » . un'inchiesta in sei puntate' 
su basi socio-culturali allo scopo di 
sottolineare sentimenti, contraddizio¬ 
ni, realtà che si celano dietro l'abu¬ 
so della parola « amore ». 

« Voglio scoprire », dice Comenci- 
ni, « cosa si nasconde, da noi, die¬ 
tro la parola "amore", cosa c'è di 
nuovo nel rapporto tra l'uomo e la 
donna e comunque in qualsiasi rap¬ 
porto di affetto. La realtà cambia in 
fretta, bisogna stare ai tempi, ma 
l'ipotesi di base è che, crollando i 
valori precostituiti ed essendoci la 
crisi economica, si rimette in moto 
un meccanismo familiare paternali¬ 
stico che serve da difesa La caduta 
della lira influisce anche sui rappor¬ 
ti privati, perché l'amore presuppo¬ 
ne la libertà dei singoli. E oggi 
quanti giovani non possono allonta¬ 
narsi da casa, pur desiderandolo, 
perché non trovano lavoro e allog¬ 
gio? Ecco che allora i rapporti diven¬ 
tano coatti, falsi, convenzionali e si ri¬ 
torna alla famiglia contadina, dove 
non ci si divide più, dove l'unica cosa 
importante è sopravvivere ». 

Comencini, oltre a rispondere ad 
un divertente romanzo di Achille 
Campanile, « Ma che cos'è questo 
amore? », tenterà di tracciare una 
« mappa » dell'amore in Italia, inda¬ 
gando in qual modo esso viene in¬ 
teso secondo le regioni, i diversi li¬ 
velli sociali e l'età. 


I Avvocato Implacabile 

tri 



'I ri4ivio Bucci nei panni di Ralph Nader 


! Flavio Bucci, uno dei più apprezza- 

j ti tra gli attori nuovi del cinema ita- 

j Mano, impersona per la Rete 2 il per¬ 

sonaggio dell'avvocato Ralph Na¬ 
der, protagonista della ricostruzione 
televisiva di un celebre « caso » de¬ 
gli anni Sessanta realmente verifi¬ 
catosi negli Stati Uniti. Nader è un 
avvocato americano che tredici anni 
I fa abbandonò la professione per pub¬ 

blicare un libro, macchina che uc- 


Un giallo chimico In una storia d'amore 



^^ualcu n o che non verrà » è il nuo¬ 
vo gTaTTo~nnré"^unTaTFnié il regista 
Mario Foglietti sta realizzando negli 
studi di Napoli per la Rete 2 tele¬ 
visiva. Le riprese « esterne » saranno 
effettuate sulla costa amalfitana e nel- 
l'entroterra napoletano. Questo lavoro 
riporta sui teleschermi Paola Pitagora 
e Fabrizio Capocci, unitamente a Giu¬ 
seppe Pambieri, Giampiero Albertini, 
Magda Mercatali, Grazia Maria Spina, 
Renato Scarpa, Guido Leontini, Giusep¬ 
pe Anatrelli, Cristiano Censi e Gabriel¬ 


la Lepori, una giovane e bellissima in¬ 
dossatrice, scoperta da Foglietti, al suo 
debutto come attrice. 

« Qualcuno che non verrà » (il titolo 
è provvisorio), scritto da Enrico Roda, 
è una storia di intrighi tra alcune so¬ 
cietà multinazionali per lo sfruttamento 
di un progetto chimico di eccezionale 
importanza. Al centro della vicenda si 
colloca una grande famiglia, i Doume- 
nec, proprietari dell'omonima fabbrica 
e dell'importante progetto. Ma lo sce¬ 
neggiato — il regista ci tiene a preci¬ 
sarlo — è anche, e forse soprattutto, 
una storia d'amore. 

Contemporaneamente all'impegno di 
Napoli, Mario Foglietti, che è anche un 
critico cinematografico, sta preparando 
per il grande schermo « L'età breve », 
dall'omonimo romanzo di Corrado Al¬ 
varo, e per la televisione « Incontrarsi 
e dirsi addio », il famoso romanzo del¬ 
l'ungherese Ferenc Kòrmendi. Prima di 
«Qualcuno che non verrà» iT giovane 
regista aveva già firmato un altro gìàF 
lo per la TV, « L'uomo dagli occhiali a 
specchio », della serie coordinata da 
Dario Argento. 

Nella foto Mario Foglietti ritratto con 
Ernest Borgnine durante la realizzazio¬ 
ne di uno dei tanti reportage da lui 
girati all'estero per la televisione. 


cide » che gli consenti di condurre 
una du^ e coraggiosa battaglia con¬ 
tro la (generai Motors, responsabile, 
secondo !'« accUSafòteT), di produrre 
modelli di vetture che per difetto di 
costruzione erano ^usa di incidenti. 
Alla resa dei cont K^de r ebbe ragio¬ 
ne: la General Motors ritirò un certo 
numero di automobili ritenute difetto¬ 
se; più tardi la stessa Casa rilanciò 
sul mercato ì propri modelli svolgen¬ 
do una campagna di sicurezza che fa¬ 
ceva leva proprio sulle accuse di 
Nader. 

Questo teatro-inchiesta, scrìtto da 
Gladys Engely, Marcello Flores d'Ar- 
caìs e Maurizio Rotondi e diretto da 
Mario Morini, vede con Flavio Bucci 
impegnati Lino Troisi, Renato De Car¬ 
mine, Paride Calonghi, Ruggero De 
Daninos, Renato Scarpa, Vincenzo 
De Toma, Della Bertolucci e So¬ 
nia Gessner. 

Carla Gravina 
Madame Bovary 

C ^rla Gr avina sarà Madame Be¬ 
va ry~nèTT^dà1Tamento televisivo del 
romanzo di Flaubert che il regi¬ 
sta Daniele D'Anza comincerà a re¬ 
gistrare, per la Rote 2, all'inizio dei 
pessimo anno. Questa edizione di 
<CMadame Bovary » sarà inserita in 
urPcTcfo Ih cui sT~ vuóTe mettere in 
evidenza il mondo culturale, il co¬ 
stume in cui visse e scrisse il più 
noto dei suoi romanzi Gustave Flau¬ 
bert. Nel caso di Flaubert è prevista 
una prima trasmissiorve impostata su 
una intervista a Sartre II quale sta 
scrivendo una monumentale biogra¬ 


fia del romanziere francese morto 
nel 1880; la riduzione in cinque pun¬ 
tate di « Madame Bovary » e la rico¬ 
struzione del processo che Flaubert 
subi quando sulla « Revue de Pa¬ 
ris » apparvero nel 1856 le prime 
puntate del suo primo romanzo. Per 
l'intervento del suo abile difensore, 
l'avv. Senart, il romanziere fu assolto 
dall'accusa di aver offeso la morale 
pubblica, ma il processo rimase un 
punto chiave della lotta per la li¬ 
bertà di espressione. 

Una settimana In 15’ 

Con la sua nuova formula il l^-^LaXa- 
calco parlamentare » sta diventando 
7saB8to: dalle 19,45 alle 20) un appun¬ 
tamento fisso per gli ascoltatori del 
« GR 3 », in quanto ha assunto adesso 
il carattere di sintesi e di panorama 
degli avvenimenti e dei personaggi 
protagonisti della settimana parlamen¬ 
tare. «Con il registratore "sempre 
aperto " », spiega Adriano Declich, 
curatore del programma, « giriamo 
nei corridoi di Montecitorio e di Pa¬ 
lazzo Madama per raccogliere " a cal¬ 
do " impressioni e commenti su quan¬ 
to avviene in aula e in seno alle com¬ 
missioni. Anni di esperienza ci hanno 
convinto che, nonostante i nuovi mez¬ 
zi d'informazione, esiste sempre una 
frattura tra i parlamentari e quanti li 
hanno votati. Per questa ragione cer¬ 
chiamo, con ' Rotocalco parlamenta¬ 
re ", di far conoscere come uomini i 
senatori e i deputati chiamati quoti¬ 
dianamente alla ribalta della vita po¬ 
litica di Montecitorio e di Palazzo 
Madama ». 
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Chiedo a Durbaifs 
£ ^ il denlifiicio 
e di fililo bene 
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La <cBussqttìoperaballet>> da! Lirico di Milano alia Filarmonica di 




di Luigi Fait 


Roma, novembre 

B ù(f)-fò-nè! », lo gratifica dalla bal¬ 
conata uno sprovveduto. L’isola¬ 
to contestatore aveva visto, sì. 
sui manifesti il nome di Bassot¬ 
ti, ma s’attendeva forse altre romanze. 
La protesta al Teatro Olimpico (Acca¬ 
demia Filai monica Romana), in occa¬ 
sione della messa in scena della Bussot- 
tioperaballet (confidenzialmente Bob), 
è comunque solitaria. Il resto della 
gente applaude. Ammira in ( givano 
Bupotti 45 anni, direttore artislico 
della renice di Venezia, una specie di 
salvatore, il messia della musica da 
teatro. 

Ahinoitutti, quanta pazienza, invece. 


quante vane attese, quanti giorni di 
astinenze con le avanguardie di ben al¬ 
tra cifra. Dirò che finalmente c’è un 
musicista del nostro tempo, provvisto 
grazie alla provvidenza di sicura ge¬ 
nialità, sì da armonizzare in se medesi¬ 
mo la figura e l'attività del composito¬ 
re del coreografo, del pittore scenico, 
del costumista, dell’autore di sequenze 
cinemascope (e non so poi se canti, an¬ 
che se il suo semplice parlare è già co¬ 
sì allettante e musicale da renderci il 
maestro come un professionista del 
« Wiegenlied », della ninna-nanna più 
niaterna). La Bussottiopcrahallet data 
in prima assoluta Taprile scorso al Li¬ 
rico di Milano e, subito dopo, al Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino, non è mai 
eguale a se stessa. E’ sempre diversa¬ 
mente articolata. Questa volta, a Roma, 
avevamo Foglio d'album, Novelletta, 
Fragmentatioiis e Sadtin. Qualcuno ha 


I silenzi di 

Bob 
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ìoma e ora in TV nella nuova rubrica «Scena e controscena» 


L’inizio di « Fragmentations » con i due danzatori, 
Taina Beryil e Rocco, sotto il mantello. A sinistra, 
l’arpista Elena Zaniboni. Coreografo è Ugo Dell’Ara 


Il pianista Giancarlo Cardini nelle battute finali della 
« Novelletta », secondo brano di < Bob » a Roma. In 
basso, un quadro del ballet blanc « Sadun » interpre¬ 
tato da Marga Nativo, Elsa De Fanti, Matilde Di 
Mattel, Maria Grazia Nicosia e Gabriella Pecchioil 


t;d.p. 


osato parlare di sperpero di denaro, di 
ritorni inconsulti ai vezzi del Ballo 
Excelsior. Direi il contrario: Bassotti 
m’è parso il re delle economie, anche 
se confesso di non sapere quanto ab¬ 
bia in realtà intascato. Basti dire che 
l’allestimento romant) e in particolare 
i costumi sono quelli delle preceden¬ 
ti edizioni. E sul palco c’è un minimo di 
artisti; mentre dietro le quinte agisco¬ 
no, senza il bisogno di chissà quali ser¬ 
vitù, lo stesso pii;^«;nt>i il « maitre de 
ballet » Enrico Sportiello e il cordialis¬ 
simo coordinatore dello spettacolo Fio¬ 
renzo Giorgi. Una famiglia. Per Frag- 
mentatioììs (in programma il 19 no¬ 
vembre in Scena e controscena sulla 
Rete 1 TV) si è proiettata alle spalle 
dei due danzatori (gli affiatati Taina Be- 
ryll e Rocco) la relativa partitura per 
due arpe (una sola esecutrice: relegan¬ 


te Elena Zaniboni). Notevole l’apporto 
degli Amici della Polifonia in Sadun. 

Mi tornano qui alla mente le parole 
del critico francese Roland Barthes. 
Questi afferma che « Bob vuole essere 
da una parte un libro ermetico di se¬ 
gni molteplici, raffinati, codificati con 
minuzia infinita. Dall’altra, una grande 
composizione analogica, nella quale le 
linee, gli spazi, le fessure, le zebrature 
hanno il compito di suggerire, se non 
di imitare, ciò che avviene realmente 
sulla scena dell’ascolto: è qualcosa nel¬ 
lo stesso momento di segretissimo e di 
estremamente palese ». Aggiungerò che 
in Bv^sotti contano molto le pause, i 
respiri, i silenzi; così come diventano 
musica e poesia gli amorosi abbandoni 
affidati a Giancarlo Cardini sul lungo 
pianoforte a coda. 

(fotoservizio di Galliano Passerini) 
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mi piace Mon Chéti 



perché posso scegliere tra tanti gusti: 
deliziose creme e frutti delicatamente al cherry, al rum, all’amaretto... 
Mon Chéri da regalare e dividere con gli amici 
perché Mon Chéri è qualcosa di più 
















se il potere decidesse 



di distruggerla 

1*1. P ^ j ■»* 


vv^oJj'.-Ou CV»- — , IV\^AVUV/ e i'., vCM.a 

«Si voterebbe al suicidio», sostiene in questa intervista lo 
scrittore, «perché i legami, le collusioni tra potere e mafia 
sono troppi ». Ma c’è di più : si è allentato nel Paese lo spirito 
pubblico. « La corruzione morale da un lato impedisce di combat¬ 
tere il fenomeno mafioso e dall’altro ne facilita l’espansione» 

Tl\ '3?(0 IS 


massimo due. Personal¬ 
mente non lo conosce¬ 
vo, ma l’ho trovato as¬ 
sai diverso da come me 
l’ero immaginato, leggen¬ 
do quello che altri hanno 
scritto di lui. Un anti¬ 
co detto siciliano vuole 
che prima di conosce¬ 
re una persona bisogne¬ 
rebbe aver consumato 
una montagna di sale. So¬ 
no stato con Sciascia po¬ 
co meno di due ore, figu¬ 
rarsi se posso dire d’aver- 
lo conosciuto veramente. 
Impressioni. Mite, genti¬ 
le. vulnerabile come un 
ragazzo. Aperto, disponi¬ 
bile al dialogo e all’ami¬ 
cizia. Se appena sorride, 
e lo fa spesso, il suo vol¬ 
to enigmatico e impene¬ 
trabile^ si fa trasparente 
sino al fondo dell’anima. 
Ero stato « portato » a 
immaginarlo eremita nel¬ 
la sua casa di campagna 
« aggiustata » a villino, a 
Racalmuto, in provincia 
di Agrigento. Lui e la rno- 
glie, soli. E invece gli pia¬ 
ce la compagnia, è dina¬ 
mico, viaggia spesso. 

Puntuale, preciso, ri¬ 
guardoso della storia, 
■ Sciascia lavora con l’osti- 
nazione e il puntiglio che 


Giuseppe Bocconetti 


Roma, novembre 


H anno scritto che è 
la « coscienza del¬ 
la Sicilia ». Ed è 
vero: un viaggio 
attraverso !’« altra » Sici¬ 
lia non potrebbe yicomin- 
'.eonardo 


Giare che da 
Sciascia. Della suà terra 
rmroscu* non soltanto gli 
uomini, ma le cose. Di 
oggi, di ieri e dell’altro 
ieri, che in fondo ne so¬ 
no la « ragione ». Som¬ 
messo ma sicuro, ironi¬ 
co, tagliente e provocato- 
rio: è lo stile dell’uomo 
prima che dello scrittore. 
E’ tutto nelle sue opere: 
da II giorno della civetta 
a II Consiglio d'Egitto, da 
A ciascuno il suo a II 
contesto, a Todo modo, Il 
mare color del vino. Gli 
zii di Sicilia, 1 mafiosi. 
Recitazione della contro¬ 
versia liparitana (le ulti¬ 
me due per il teatro). 

Ho incontrato Sciascia 
nella hall di un albergo 
romano nei pressi della 
stazione, di quelli dove 
uno « scende » per starci 
non più di un giorno, al 


Nelle fotografìe qui sopra e In alto, due momenti della puntata In onda que¬ 
sta settimana e Interpretata, fra gli altri, da Mei Ferrer e Massimo Girotti 













— 

si porta dietro da quan¬ 
do faceva l’insegnante ele¬ 
mentare, una vocazione 
che abbandonò presto 
perché « come si fa ad 
insegnare la grammatica 
a bambini che hanno fa¬ 
me? ». Quando ci siamo 
incontrati indossava un 
completo grigio-ferro su 
camicia bianca, cravatta 
blu a piccoli rombi rosso¬ 
scuro. Aveva l’aria digni¬ 
tosa e quieta di un fun¬ 
zionario dello Stato, nem¬ 
meno di grado elevato. Ed 
era anche un po imbaraz¬ 
zato. Cinquantacinque an¬ 
ni, occhi scuri e penetran¬ 
ti. Sciascia si esprime 
con voce quasi spenta, 
lentamente, ma ancor 
più con le mani, sempre 
in movimento, come a 
sottolineare, a caricare di 
significato ogni parola. 
Non si direbbe proprio 
lo scrittore ogni libro del 
quale è « un atto di accu¬ 
sa contro il Potere ». 

— Sciascia, il regista 
Enzo Mnzii, autore eli Alle 
origini della mafia, dice 
che lidea-progetto dello 
sceneggiato televisivo che 
va ora in onda è stia. Co¬ 
me mai il suo nome non 
figura tra gli sceneggia¬ 
tori? 

— No, l’idea è stata di 
Roberto Ciuni, direttore 
del Giornale di Sicilia. 
Siamo amici ed era natu¬ 
rale che pensasse a me 
per una verifica, come di¬ 
re, storica. Abbiamo but¬ 
tato giù una prima sca¬ 
letta di sceneggiatura, uti¬ 
lizzando dieci paginette 
dello storico inglese Eric 
Hobsbawn che, secondo 
me, è quello che ha sapu¬ 
to spiegale meglio e piu 
chiaramente di altri che 
cosa è la mafia. Sono sta¬ 
to io stesso a fare il 
suo nome. Gli inglesi 
hanno una grande tradi¬ 
zione di studi storici sul 
nostro Paese. Piu tardi la 
televisione inglese, che ha 
prodotto lo sceneggiato 
con la RAI, ha espresso il 
desiderio di rimaneggiare 
la sceneggiatura per esi¬ 
genze di spettacolo. A 
quel punto la cosa non mi 
interessò più. 

— In che cosa la mafia 
di oggi è diversa da quel¬ 
la tradizionale? 

— Intanto non è più un 
fenomeno soltanto sicilia¬ 
no, ma nazionale, addi¬ 
rittura europeo. Le ragio¬ 
ni? Si è allentato nel Pae¬ 
se, ha ceduto lo spirito 
pubblico, quello che io 
definisco il « sentirsi cit¬ 
tadini ». La corruzione 
morale a tutti i livelli da 
un lato impedisce di com¬ 
battere la mafia, dall’al¬ 
tro ne facilita l’espansio¬ 
ne. La nuova mafia è più 
spietata, in analogia con 
lo sviluppo selvaggio, ne¬ 



Lna recente foto di Leonardo Sciascia. Lo scrittore è nato a Racalmuto Agri 
gento, nel 1921. Fra 1 suoi romanzi più noti, tutti d’ambiente siciliano, sono « I 
^omo della civetta », « A ciascuno il suo », « Il contesto » e « Todo modo ». Pei 
il teatro ha sc ritto «t I mafiosi » e « Recitazione della controversia liparitana ■ 


vrotico del capitalisrno. 
Un tempo la mafia obbe¬ 
diva a certe regole. I suoi 
delitti erano quasi sem¬ 
pre « interni ». La mafia 
d’oggi è più spietata, più 
dura e cinica. 

— E' mutata anche la 
struttura organizzativa? 

— Personalmente non 
penso che l’organizzazio¬ 
ne mafiosa tradizionale 
fosse di tipo verticistico, 
nel senso che in cima alla 
piramide ci fosse « il ca¬ 
po dei capi », una sorta di 
pontefice non credo che 
ci sia neppure oggi. Ho 
sempre visto la mafia co¬ 
me una « federazione » di 
« famiglie », di « cosche », 
ciascuna con un proprio 
boss. 

— Come spiega, allora, 
la guerra di successione 
che s’è scatenata negli 
Stati Uniti dopo la morte 
del « boss dei boss » Car¬ 
lo Cambino? 

— Cambino godeva di 


innegabile prestigio per¬ 
sonale. La sua abilità 
consisteva, appunto, nel- 
l’appianare i conflitti tra 
le diverse « cosche » per 
la conquista o il mante¬ 
nimento delle attività più 
lucrose. Morto lui, le « fa¬ 
miglie » vorrebbero ora 
allargare le rispettive sfe¬ 
re d’azione e inevitabil¬ 
mente finiscono per inva¬ 
dere quella di altri. La 
lotta non riguarda nem¬ 
meno il « modo di esse¬ 
re » della mafia, se si deb¬ 
ba cioè seguire il modo 
« morbido », cauto della 
mafia tradizionale, o quel¬ 
lo violento e spregiudica¬ 
to della « nuova » mafia. 

— E' ancora possibile la 
distinzione tra mafia e 
delinquenza comune, tra 
mafia e banditismo? 

— Si. Per esempio a 
Catania, dove la presenza 
della mafia in funzione di 
« sottopolizia » è minore, 
avvengono più delitti che 
a Palermo. La mafia si 


serve del banditismo, del¬ 
la delinquenza comune, 
strumentalizzandoli. Sal¬ 
vo poi a tirare la coperta 
quando non ne ha più 
bisogno. La mafia tradi¬ 
zionale è occidentale, per¬ 
ché fa parte della strut¬ 
tura della proprietà fon¬ 
diaria. La « nuova » trova 
più redditizio occuparsi 
di speculazione edilizia, 
traffico di droga, di siga¬ 
rette, di preziosi e di 
racket. Tocqueville, già 
nel 1820, aveva visto chia¬ 
ramente che la diversità 
fondamentale tra le due 
parti della Sicilia — 
orientale e occidentale — 
era quella della proprietà 
fondiaria. Del grande la¬ 
tifondo per intenderci. 

— Muzii colloca la data 
di nascita della mafia tra 
il 1835 e il 1876. Lei, inve¬ 
ce, ne ipotizza un'altra. 
A chi credere? 

— Secondo me la mafia 
è nata con la macchina 
elettorale, portata in Sici¬ 


lia con l’unità d’Italia. 
Il mafioso è nato come 
grande elettore. La malia 
è stata ed è tuttora una 
intermediazione parassi- 
taria che si impone con 
mezzi di violenza tta pro¬ 
prietà e lavoro, tra produ¬ 
zione e consumo, tra cit¬ 
tadino e Stato. Di « ono¬ 
rato » e di « onorabile » 
non ha nulla. 


— In che consiste quel¬ 
lo che lei definisce « sen¬ 
tire ntafioso »? 

— E’ l’atteggiamento 
che si può ravvisare in 
certo modo di pensare, in 
certi modi di vivere dei 
siciliani. Non di tutti, si 
capisce. Nei riguardi del¬ 
lo Stato e della giustizia, 
per e.sempio. che il sici¬ 
liano non ha mai a\uto 
dalla sua parte, specie se 
povero e indifeso. 


— Come spiega che nes¬ 
suna commissione d'in¬ 
chiesta, mai, dairVnità ad 
oggi sia riuscita ad avere 
ragione del fenomeno ma¬ 
fioso? 

— Ma perché sono tali 
e tanti le collusioni, i le¬ 
gami, che il giorno in cui 
il potere decidesse di di¬ 
struggere veramente la 
mafia si voterebbe al sui¬ 
cidio. 


— Lei è stalo eletto con¬ 
sigliere comunale a Pa¬ 
lermo, in qualità di indi- 
pendente, nella lista del 
PCI. Ha scelto, dunque, 
l'impegno politico. Quale 
dev'essere il ruolo dell'in¬ 
tellettuale nella società 
attuale? 


— Contribuire a mi¬ 
gliorare l’uomo dentro. 
Trasformarlo, insomma. 
Così si fanno le rivolu¬ 
zioni. Per questo penso 
che la « vera » rivoluzione 
sia stata quella francese. 
Non altrettanto bene so¬ 
no state condotte le altre 
rivoluzioni o quelle che si 
dicono tali, perché non 
sono partite dalla « prepa¬ 
razione » degli uomini. 
L’intellettuale, secondo 
me, deve stare sempre al¬ 
l’opposizione. Oggi, poi, 
viviamo un momento di 
pericolo, non è più possi¬ 
bile « non » fare scelte. Io 
ho scelto il PCI, pur non 
essendo marxista, perché 
ho deciso di stare dalla 
parte dei contadini, degli 
operai, dei poveri, di quel¬ 
li che hanno sempre tor¬ 
to. nessuna voce in capi¬ 
tolo, chiamati sempre a 
pagare duramente le col¬ 
pe di altri. Guardo a un 
socialismo umano, demo¬ 
cratico, pluralistico che è 
la sola speranza di un’esi¬ 
stenza migliore e più 
giusta. 


— Manterrebbe questa 
distanza e questa vigilan¬ 
za critica anche se il PCI 
entrasse in quello che Pa- 
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INFORMA SI/4 



Con la stessa tecnica con la quale 

Sicer ha creato il suo conosciutissimo ferro da stiro 

a vapore e a secco, è prodotta tutta la gamma 

dei suoi piccoli elettrodomestici; 

una gamma completa per tutte le esigenze. 


SICER ITALIANA S.p.A. 

10143 Torino/Lungo Dora Liguria, 72 
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IL VERO COMPROMESSO 

accordo fra hobbisti e professionisti 
sugli utensili deca 

deca, una grande casa che ricerca e produce utensili 
integrali, trapani, saldatrici, per realizzare ogni lavoro. 

50.000 professionisti ed esperti artigiani sono pronti 
a consigliarvi sul miglior uso delle saldatrici deca. 


deca 


DECA... SALDA LTSPERIENZA 

in vendita nei nnigliori negozi di utensileria e ferramenta 

DECA ITALIANA S.p.A. 

SUPERSTRADA PER SAN MARINO Km. 8 - RIMINI (FO) 




Ancora due scene di •• La legge ». Seduto 
alla scrivania si riconosce Massimo Girotti. 

Altri interpreti della puntata sono John Me Enery, 
Laura Troscl^el e Biagio Pelligra 

'IL' s se 


solini chiamava il Pa¬ 
lazzo? 

— Certamente. E tanto 
più in quanto sono con¬ 
vinto che qualsiasi parti¬ 
to politico, una volta rag¬ 
giunto il potere, un poco 
sempre si inquina, si sna¬ 
tura. Per me, poi. il po¬ 
tere è « sempre » di de¬ 
stra. Non vedo al momen¬ 
to nessun Paese al mon¬ 
do dove la classe operaia 
sia al potere. Nemmeno 
nella Unione Sovietica. 
Sono invece convinto che 
r« eurocomunismo » sia 
la strada da percorrere 
per portarvela. 

— Con il « giallo filoso¬ 
fico » sulla scomparsa 
dello scienziato Majorana 
lei ha recuperato il « feuil¬ 
leton », la pubblicazione a 
puntate su un quotidiano 
del romanzo « popolare » 
da raccogliere poi in volu¬ 
me. Lo ha fatto perche 
così guadagna due volle 
o per raggiungere un mag¬ 
gior numero di lettori? 

— Io non voglio guada¬ 
gnare di più. Mi basta 
poco. Detto questo, vo¬ 
glio farle una confessio¬ 
ne. Ho un impegno con 
La Stampa di Torino di 
scrivere due articoli al 
mese e che non riesco 
mai a mantenere. Per far¬ 
mi perdonare l’inadem¬ 
pienza ho proposto Majo¬ 
rana. E poiché, stando a 
quel che mi dicono, è 
stato un successo, la pub¬ 
blicazione a puntate di / 
pugnalatori, il mio ultimo 
romanzo, è stata quasi 
automatica. La banalità 
del fatto, però, è riscat¬ 
tata dal proposito since¬ 


ro di raggiungere quella 
gran massa di. lettori che 
non sono lettori abituali 
del libro. 

— Lei dice di pensare 
continuamente alla mor¬ 
te: ci pensa come a un 
momento della vita o co¬ 
me al suo contrario? 

— Ci penso come alla 
vita che finisce. Capire la 
morte è conoscere sino in 
fondo la vita, ci aiuta a vi¬ 
verla meglio. Alberto Sa- 
vinio diceva che la mor¬ 
te non è soltanto il pen¬ 
siero della morte, è il 
pensiero stesso. Oggi vi¬ 
viamo un’epoca di grandi 
superstizioni, di irrazio¬ 
nalità. La storia, invece, 
prova che l’umanità ha 
vissuto i suoi momenti 
di maggiore decadenza 
quando ha allontanato da 
sé il pensiero della morte. 

— Si dice che lei non 
scrive più di due paginet¬ 
te al giorno. Le è faticoso 
scrivere? 

— No. E non sono nem¬ 
meno pigro. Scrivo solo 
quando ne sento il biso¬ 
gno ed anche il diverti¬ 
mento. Quando non scri¬ 
vo passeggio a lungo, leg¬ 
go. anche molti gialli. E 
questo mi pare si rifletta 
abbastanza nei miei libri 
che però, a differenza dei 
gialli tradizionali, non 
« chiudono » quasi mai 
con la soluzione. C’è, io 
la conosco. Ma vorrei che 
il lettore ci arrivasse da 
solo. 

Giuseppe Bocconetti 

Alle origini della mafia; 
La legge va in onda vener¬ 
dì 26 novembre alle ore 
20,45 sulle Rete 2 TV. 

















Da quando Carla Bonfànti, casalinga, possiede 
un calcolaiore Royal,il sig.Gfassi.salumaio, non sbaglia più un conto. 


Royal RC 84, il primo dei 5 componenti della “Royal 
family’’. Versatile fino all’eccesso: esegue addizioni, sot¬ 
trazioni, divisioni, moltiplicazioni, percentuali, radici qua¬ 
drate, moltiplicazioni e divisioni con costante, calcolo in 
catena, elevazioni a potenza. Tutto questo in 180 gr di 
peso e in cm 15,5x8,5x3,5 di misura. Un mostro di ge¬ 
nialità. Ma semplice, come | ^ 

tutti i geni. Serve la laurea o | U 
il diploma per farlo funziona- t I I ilOyd I 
re? No, basta saper contare Litton ^ 


fino a 10. 


Royal-lmperial Iniernalional Italia 


Chiunque può contarci. 
Royal, i tascabili da calcolo. 


concesskxìana 
per l'Italia 

MELCHKbNI 
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Radiotre sotto accusa: con l’avvio della riforma non 
è più il canale privilegiato della musica classica 


■Forcella risponde 
alle crHiclie dei nostri lettori 







Fino dairinizio Tobiettivo è stato: 
conquistare un nuovo pubblico 
scontentando il meno possibile 
quello tradizionale del Terzo Pro¬ 
gramma. Adesso il proposito è di 
accentuare la differenziazione con 
le altre due reti e di dare più 
spazio a tutte le iniziative musi¬ 
cali (dagli enti lirici ai festival) 


Roma, inovembre 

C aro direttore, ho sott'oc- 
chio il mucchietto di 
proteste di lettori del 
Radiocorriere TV per 
la nuova programmazione di 
Radiotre che mi hai gentil¬ 
mente inviato. Vorrei prima di 
tutto ringraziare i radioascol¬ 
tatori che hanno scritto. Non 
è un ringraziamento formale. 
Le critiche, anche le più aspre, 
testimoniano di una partecipa¬ 
zione, smentiscono il cliché 
dell'ascoltatore passivo, incapa¬ 
ce di scelte e di rifiuti a cui 
restano ancora affezionati mol¬ 
ti studiosi dei mass media. 
Una testimonianza di questo 
genere non può che fare pia¬ 
cere a chi, come me, è convin¬ 
to che la « informazione » deve 
sforzarsi di diventare « comu¬ 
nicazione », cioè contatto con¬ 
tinuo tra coloro che fanno i 
programmi e coloro che li 
ascoltano. 

Ma veniamo al merito delle 
critiche. Mi sembra che esse 
si accentrino su due punti; 

a) nelle ultime settimane 
i programmi annunciati dal 
Radiocorriere TV non sono stati 
rispettati oppure hanno offerto 
indicazioni troppo generiche; 

b) con l'avvio della rifor¬ 
ma Radiotre non è più il ca¬ 
nale dove si poteva ascoltare 
prevalentemente, se non esclu¬ 
sivamente. musica classica ma 
un canale dove trovano collc> 
cazione programmi di vario ti¬ 
po, musicali e parlati. 

Sul primo punto va detto 
subito che le proteste sono 
giustificate. Ma l’inconveniente 
è stato determinato da un ca¬ 
so di forza maggiore e, a parti¬ 
re dal numero del Radiocorrie¬ 
re TV in corso, vi si è già por¬ 
tato almeno parzialmente rime¬ 
dio. In effetti i programmi an¬ 
nunciati per la settimana 3/9 
ottobre erano molto diversi da 
quelli mandati in onda: ma ciò 
è avvenuto perché aH'ultimo 
momento, per una serie di ra¬ 
gioni tecniche che sarebbe trop¬ 
po lungo spiegare, l’inizio del 
cosiddetto palinsesto autunna¬ 
le (quello con cui si è comin¬ 
ciata a realizzare concretamen¬ 
te la riforma) è stato fatto slit¬ 
tare dal 3 al 25 ottobre. Poiché 
i programmi al Radiocorriere 
TV devono essere inviati con 15 
giorni di anticipo, ne è nato 
l'inconveniente che ha manda¬ 


to in bestia tanti ascoltatori. 

Altra cosa è la richiesta di 
non dare soltanto i titoli ma 
anche i contenuti dei singoli 
programmi e, in particolare, di 
quelli di musica classica. Si 
può fare (e si è ricominciato 
a fare) per le rubriche che 
possono essere organizzate con 
anticipo, tipo Piccolo concerto. 
Musica operistica. Concerto del¬ 
la sera, ecc. Non si può fare 
per quelle, tipo Disco club, de¬ 
dicate alla presentazione delle 
attualità: calcolando tutti i 
tempi presenteremmo « attua¬ 
lità » vecchie di un mese, un 
mese e mezzo, e sarebbe una 
contraddizione in termini. 

Diverso e più complesso è il 
discorso sollevato dalle critiche 
del punto b): lo so, la riforma 
di Radiotre ha suscitato mal¬ 
contenti tra gli affezionati del 
vecchio Terzo Programma. Ma 
bisogna tener presente che si 
trattava di un programma 
ascoltato da una piccolissima, 
anche se qualitativamente ec¬ 
cellente, fascia di ascoltatori 
(secondo i rilevamenti del Ser¬ 
vizio Opinioni 30 mila sul to¬ 
tale dei possessori di apparec¬ 
chi radio). La legge di rifor^ 
ma, mettendoci su un piano di 
parità con le altre due reti, ci 
poneva anche implicitamente 
l’obiettivo di allargare l’ascol¬ 
to, di cercare il contatto con 
quelle fasce di potenziali ascol¬ 
tatori sinora trascurate anche 
dalle altre due reti. Tanto più, 
si può aggiungere, che per gli 
ascoltatori che alla radio chie¬ 
dono soltanto buoni program¬ 
mi di musica classica esiste già 
il IV canale della Filodiffusio¬ 
ne. 

Questo non significa che Ra¬ 
diotre debba diventare una re¬ 
te come le altre, con program¬ 


mi analoghi a quelli delle al¬ 
tre (fatti meglio o peggio, non 
importa). Come dirò più avan¬ 
ti, io non credo che il criterio 
della concorrenzialità profes¬ 
sionale sia sufficiente a fon¬ 
dare una « filosofia della rifor¬ 
ma ». Per me, anzi per tutti 
noi che lavoriamo alla terza 
rete RF (a cominciare dai ca¬ 
pistruttura e dagli assistenti; 
Mario Arosio, Fabio Borrelli, 
Mario Raimondo, Adriano Se- 
roni, Giulio Cattaneo, Manlio 
Del Bosco, Giorgio Vidusso), 
sin dal primo giorno l'obietti¬ 
vo è stato di conquistare un 
nuovo ascolto scontentando il 
meno possibile il vecchio, di 
salvare la tradizione del Terzo 
Programma in quanto aveva 
di meglio, sia qualitativamente 
(il livello culturale degli ascol¬ 
tatori). sia quantitativamente 
(il rapporto tra musica clas¬ 
sica. musica di altro genere e 
parlato). 

Non dico che questo obietti¬ 
vo sia stato raggiunto. Il nuo¬ 
vo palinsesto è partito solo 
da pochi giorni e solo parzial¬ 
mente. In ogni caso sarà per 
alcuni mesi molto sperimenta¬ 
le e sarebbe assurdo tentarne 
un qualsiasi bilancio. Ci sono 
un'infinità di punti non solo 
da rodare, ma da modificare 
anche radicalmente. Saremo, 
ovviamente, giudicati dai risul¬ 
tati. L'obiettivo, comunque, è 
questo ed è stato elaborato a 
ragion veduta, tenendo presen¬ 
te il « servizio pubblico » che 
la RAI è tenuta ad assolvere. 

C’è un altro punto che le 
lettere dei lettori mi spingono 
a mettere a fuoco. C’è una cer¬ 
ta insofferenza per la inflazio¬ 
ne di notiziari, interviste, in¬ 
chieste: in una parola per la 
eccedenza del « parlato » sul 


« musicale » o, più latamente, 
sullo « spettacolo ». 

In via generale penso che 
questa insofferenza non sia giu¬ 
stificata o, quanto meno, rispec¬ 
chi un atteggiamento di chiu¬ 
sura nei riguardi di ciò che 
sono, nella società contempo¬ 
ranea. gli strumenti di comu¬ 
nicazione di massa. Nel caso 
specifico, tuttavia, direi che la 
insofferenza ha qualche fonda¬ 
mento. La riforma è partita 
dalle testate, cioè dalla infor¬ 
mazione giornalistica, perché 
questa era la domanda più ur¬ 
gente che si doveva sc^disfa- 
re. Dopo anni e anni di tele¬ 
giornali e giornali radio semi¬ 
ufficiali si sentiva l’urgente bi¬ 
sogno di una informazione più 
diretta e spregiudicata. Sono 
il primo a convenire che nel¬ 
l’ansia di rispondere a questa 
esigenza si sia andati troppo 
oltre, con una « inflazione di 
parlato » che può portare a 
una crisi di rigetto. 

E’ una fase transitoria e con¬ 
fido che presto si arriverà al 
« giusto mezzo ». Per conto no¬ 
stro ci siamo già posti il pro¬ 
blema per risolverlo nel sen¬ 
so indicato. Al di là di ciò 
che possiamo fare noi, tutta¬ 
via, c’è un più ampio proble¬ 
ma di « politica culturale » — 
e, quindi, di differenziazione — 
che nei prossimi mesi andrà 
impostato e risolto. A titolo 
strettamente personale posso 
dire di ritenere essenziale non 
solo mantenere alla terza rete 
quei caratteri cui accennavo, 
ma anche di estenderli nella 
direzione di un « servizio pub¬ 
blico » che le altre reti (e a 
maggior ragione le radio pri¬ 
vate) possono essere meno in 
grado di svolgere per l’udito¬ 
rio più indifferenziato cui si 
rivolgono. Ho già fatto in altra 
sede l’esempio del festival wag¬ 
neriano di Bayreuth, e cioè di 
una fascia pomeridiana dedica¬ 
ta per una intera settimana a 
questa iniziativa musicale. Ba¬ 
sta pensare alla vastissima pro¬ 
duzione degli Stabili, degli En¬ 
ti lirici, dei festival e di tut¬ 
te le altre iniziative musicali 
(quasi intieramente finanziate 
dalla collettività, ma « fruite » 
da una piccolissima parte dei 
contribuenti) per rendersi con¬ 
to di quanto si potrebbe fare 
in questa direzione. Con molta 
cordialità. 

Enzo Forcella 
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Quando la voce è importante 
SANAGOLA_ 


Anche per te la voce è importante 
e ci sono momenti in cui non ti può tradire. 
Allora: su con la voce, con Sanagola. 
' La caramella da mordere, 
gommosa e in tanti gusti, tutti forti. . 


La caramella 
che rinfranca la voce 
e ristora la gola. 













Incontro con Cécile Aubry, rattrice 
che diventò famosa interpretando // personaggio 
di Prévost sul grande schermo 



sciuti piuttosto tardi: soltan¬ 
to agli inizi dell’Ottocento, va¬ 
le a dire ad oltre iquarant’an- 
ni dalla morte. Per i suoi con¬ 
temporanei infatti Antoine- 
Fran 90 is Prévost d’Exiles fu 
soprattutto l’autore delle Mé- 
moires et aveutures d’un hoìii- 
tne de qualità e di Cleveland. 
A parte le dgti letterarie, la po¬ 
polarità dA^lanon Lescaut è do¬ 
vuta anche 


di Pablo Volta 


Parigi, novembre 

L 'histoire du chevalier Des 
Grieux et de Manon Les¬ 
caut è il spio romanzo del¬ 
l’abate (^révost^he abbia 
superato l’ustrra— de! ""tempo e 
che ancora oggi sia considera¬ 
to come uno dei capolavori del¬ 
la letteratura francese. I meriti 
però del breve romanzo di que¬ 
sto strano scrittore, per metà 
uomo di chiesa e per metà av¬ 
venturiero, sono stati riconci¬ 


merò 

di riduzioni per la scena tratte 


Scnve 

romanzi la Mai 
ebe morì nel 
Sahara 


manzo storico. Ha soltanto vo- 
luto analizzare i costumi della 
sua epoca. L’ambiente descrit¬ 
to non esiste più. e la sua evo¬ 
cazione non offrirebbe oggi che 
un interesse retrospettivo. Il 
carattere dei personaggi, inve¬ 
ce, è sempre attuale. E mi sono 
quindi chiesto cosa farebbero 
costoro se vivessero al giorno 
d’oegi. e più precisamente nel 
1944, all’indomani della Libera¬ 
zione, quando i locali di rnalat- 
fare, come quelli descritti nel 
romanzo, erano frequentati so¬ 
prattutto dai trafficanti del mer¬ 
cato nero. Ho così immaginato 
Manon che sogna una vita di¬ 
versa neH'osteria di campagna 
della madre; Des Grieux che ha 
preso una parte attiva alla Re¬ 
sistenza. e Lescaut che continua 
ad arricchirsi trafficando con 
gli americani, nello stesso mo¬ 
do in cui lo aveva fatto con i 
tedeschi. In ogni caso il pun¬ 
to di partenza, nei miei Hlm, è 
sempre molto soggettivo. Per 
Manon, non è stato affatto il 
libro di Prévost ad ispirarmi, 
ma la scena di un viaggio in 
treno che avevo voglia di gira¬ 
re. Avevo in mente un uomp, 
che sta cercando una donna in 
un treno superaffollato, e mi 
sono detto che la sequenza sa¬ 
rebbe ancora più impressionan¬ 
te se la donna fosse giovane e 
minuta ». 

La giovane donna che Clou- 
zot sognava per il suo film fu 
finalmente trovata nella per¬ 
sona di Cécile Aubry, che il 
regista scoprì in una scuola 
di recitazione, dopo mesi di 


CécUe 
Aubry in 
una foto 
di qualche 
anno fa, 
scattata 
nella sua 
proprietà di 
Salnt-Cyr- 
sur- 
Dourdan, 
non 
lontano 
da Parigi. 
E’ con lei 
il figlio 
Mehdl 









1949: 

« Manon » 
è premiato 
a Venezia. 
Ecco, alla 
presentazione 
del film, 1 due 
protagonisti 
Michel Auclalr 
e Cécile Aubry 
con il regista 
Clouzot 
(a destra) 


Scrive 
romanzi la 
Manon 
che mori 
nel 
Sahara 


ricerche o centinaia di provini. 
Il successo di quell’interpreta¬ 
zione fu vivissimo, e Cécile di¬ 
ventò, in poco tempo, estrema- 
mente popolare, in una parola 
l’attrice del momento. Ma do¬ 
po qualche film ritornò im¬ 
provvisamente nell’anonimato 
da cui era uscita e di lei, come 
attrice, non si sentì più parlare. 

Perché? E cos’è diventata og¬ 
gi la piccola Manon dei torbidi 
anni del dopoguerra? 

Ho trovato Cécile Aubi'v, re¬ 
gista di televisione ed afferma¬ 
ta scrittrice di libri per l’infan¬ 
zia, nella sua proprietà di 
Saint-Cyr-sur-Dourdan ad una 
cinquantina di chilometri da 
Parigi. 

— Qual è il suo ricordo di 
Manon? 

— E’ stata una cosa estrema- 


mente importante, lorse la più 
importante della mia vita. Pen¬ 
si: ero una ragazzina che usci¬ 
va per la prirna volta dall’am¬ 
biente familiare e dalla scuola, 
e fino a quel momento non 
avevo mai visto neppure una 
macchina da presa. Nelle ore 
che mi lasciava libere il liceo, 
frequentavo un corso di danza 
classica e recitazione, e fu li 
che Clouzot, che era alla ricer¬ 
ca della proagonista di Manon, 
mi trovò. Fui scelta, insieme ad 
almeno un altro centinaio di 
ragazze, per girare un provino, 
e per eliminazioni successive 
la parte di Manon toccò a me. 
Debbo dire che fu un’esperien¬ 
za piuttosto dura sia fisica- 
mente. perché una parte delle 
riprese ebbe luogo nel Sahara 
marocchino, in condizioni estre¬ 
mamente disagiate, sia dal pun¬ 
to di vista morale. A quei tem¬ 
pi, infatti, storie come quella 



Ancora due immagini di Cécile Aubr> 
nel 1949, quando « Manon » 
la rese improvvisamente famosa. 
Nella foto a destra è con Michel Auclalr, 
che nel film interpretava Des Grieux 



raccontata dall’abate Prévost 
una ragazzina di buona fami¬ 
glia come ero io non le cono¬ 
sceva, e devo confessare che 
non capivo nulla della mia par¬ 
te. E Clouzot. che con i suoi 
collaboratori è sempre stato 
particolarmente esigente, con 
me era molto severo. Debbo di¬ 
re però che il ricordo di que¬ 
sto regista è andato miglioran¬ 
do col passare degli anni, ed i 
suoi insegnamenti in seguito 
mi sono serviti mollo per la 
mia carriera di regista televi¬ 
siva. 

— Come mai, al culmine del¬ 
la notorietà, lei ha improvvisa¬ 
mente abbandonato il mondo 
del cinema? 

— Perché mi sono sposata. 
Dopo .Manon ho interpretato 
ancora qualche film: La rosa 
nera di Henry Hathaway, con 
Tvrone Power e Orson Welles, 
poi Barbablù di Christian Jac¬ 
ques e per finire Piovuto dal 
cielo che girai in Italia con Re¬ 
nato Rascel. Nel 1950. dopo ap¬ 
pena due anni dal mio esordio 
nel cinema, sposai il principe 
marocchino Si Brahim El 
Glaoui, figlio del famoso pascià 
di Marrakesh, e la mia carrie¬ 
ra di attrice ebbe così fine. .Mi 
dedicai unicamente a mio ma¬ 
rito. dividendo il mio tempo tra 
il Marocco e la Francia. Fu sol¬ 
tanto dopo la nascita di mio 
figlio Mehdi che mi venne l’idea 
di scrivere libri per bambini, e 
da allora ne ho scritti più di 
una ventina. Ora sto ultimando 
un nuovo romanzo, che però 
non è destinato aH’infanzia. Si 
tratta infatti di un libro molto 
serio che uscirà tra breve. 

— Ma lei è anche una popola¬ 
rissima regista di programmi 
televisivi... 

— Chi è veramente popolare 
è l’interprete dei miei telefilm, 
vale a dire mio tìglio Mehdi, per¬ 
ché è soltanto con lui che io ho 
lavoralo per la televisione. Si 
può dire che gli archivi della te¬ 
levisione francese rappresentino 
per Mehdi un meraviglioso al¬ 
bum di foto di famiglia. Rive¬ 
dendo Poly o il mistero del ca¬ 
stello penserà: «Qui avevo quat¬ 
tro anni ». Per Le vacanze di 
Poly potrà dire: « Qui ne avevo 
sei ». Per Belle et Sébastien: 

« ne avevo nove » e così via per 
rnolti anni, fino a quando Meh¬ 
di, ormai sedicenne, ha deciso 
di abbandonare almeno tempo¬ 
raneamente il mestiere di atto¬ 
re per dedicarsi seriamente ai 
suoi studi, ed anch’io ho rinun¬ 
cialo, almeno per qualche tem¬ 
po, alla televisione, perché è 
un’attività, questa, che non rie¬ 
sco a fare se non con persone 
che mi sono molto vicine. Di¬ 
menticavo di dirle che quasi 
tutti i telefilm che ho diretto 
erano interpretati, oltre che da 
Mehdi, dai bambini di Saint- 
Cyr, compagni di scuola di mio 
figlio. 

Fabio Volta 


^Manop va in onda domenica 21 
novemore alle ore 20,45 sulla Re¬ 
te ì TV. 








ROLOGNA 



detersivo in polvere: 
una costosa abitudine 
per lavare i piatti 


NUOVO 


AUT. MIN. N. 4/170521 DEL 11/3/1976 


SOLE PIATTI 
liquido 
costa quasi 
la metà 
della polvere 

Se calcolate quanto costa un chilo di Sole 
Piatti Liquido e lo confrontate col costo di 
un chilo di detersivo in polvere, scoprirete 
che il liquido costa molto meno della polvere. 
Per questa ragione, all'estero, si sono da tem¬ 
po affermati i detersivi liquidi e quelli in pol¬ 
vere non esistono quasi più. 

La Panigai di Bologna, propone alle donne 
italiane il suo Sole Piatti Liquido che oltre a 
farle risparmiare offre loro numerosi altri 
vantaggi: 

- è in una bottiglia di plastica: può cadere 
senza conseguenze anche in un lavandino 
pieno d’acqua 

- la bottiglia ha il tappo a vite per poterla 
nchiudere 

- è neutro: grazie ad una formula particolare 
rispetta e protegge la bellezza delle mani.j 
Ma attenzione! Questo risultato si è potuto 

' ottenere solo perchè è liquido! 


e sul retro deH’etichetta troverete 

SCONTO PROVA 

di L.100 sull’acquisto di 

SOLE 

BUCATO E MANI 



















Quando scegli 
il tuo televisore a colori 
non fare le cose a metà. 


Se la Rai, Svizzera e Capodistria 
trasmettono a colon in Pai. la Francia e 
Montecarlo trasmettono a colori in Secam. 

E sui normali TV color in commercio 
in Italia, i colon Secam si ricevono 
solo in bianco e nero. 

Su un TV color Seleco si ricevono 
invece subito sia i colori Pai che 
Secam perché i modelli Seleco sono 
dotati di decoder bistandard 
per passare automaticamente 


dal Pai al Secam cambiando 
semplicemente programma, senza 
bisogno di apportare modifiche 
airapyarecchio. 

É una opportunità cui sarebbe 
un peccato rinunciare. 

Tutti I TV color Seleco ricevono 
via etere e via cavo, da videoregistratore, 
da simulatori di gioco elettronici; 
possono addirittura funzionare come 
monitor per la vostra telecamera: hanno 


prese p)er cuffia e registratore audio, 
telecomando elettronico per 
comandi a distanza. 

Sono risultati che la Seleco ha 
raggiunto in anni di esperienza nella 
progettazione e produzione di televisori 
in bianco e nero e a colon 
per il mercato europeo e di telecamere, 
monitors, videoregistratori, banchi 
di regia per l'elettronica industriale 
e professionale. 






I 


Con i televisori seleco 
puoi vedere tutto a colorì. Subito. 

Perchè nascono 
bìstandard Pai e secam. 


TV Color Seleco: cosi completi 
e versatili da essere già 
“Video Terminali”. 


SCMCC 

il colore verità 



Cinescopi “Quick Start" ad accensio¬ 
ne istantanea del tipo 110° “in line" per un 
colore perfetto e stabile: circuiti integrati; 
struttura modulare a schede elettroniche. 


Adas 















Zia Marta, aiutami tu: 

a mio marito il mio caffè non piace 


montagna? 


più ricco! 


Questo 
si che è 
un buon 

r»nff<à| 
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^no cTiiamati- in causa. 
Tacciono. 

Manfredonia, domenica 
26 scttepabre. Nello stabi- 
liment^ANIC del Gruppo 
Eni espTotle “una torre 
per la produzione di am¬ 
moniaca. La miscela che 
ne fuoriesce è composta 
in prevalenza da anidride 
arseniosa. Sulle foglie de¬ 
gli ulivi intorno allo sta¬ 
bilimento se ne trovano 
lino a quaranta grammi 
per chilo di foglie. L’arse¬ 
nico, lo sanno tutti, offre 
poche possibilità di sal¬ 
vezza. Quattro milligram¬ 
mi intossicano, cento uc¬ 
cidono. 

Due episodi dell'Italia 
che cambia. In peggio. I 
più recenti e drammatici. 


Il frutto di una politica 
economica sba gli ata e ir¬ 
responsabile. A^Manfredi) 
nia un disastro del gene¬ 
re^ sè l'aspettavano. L'ar¬ 
senico ha solo completa¬ 
to l'opera. PeiQ^ve^o lo 
stesso discorso. Ma qui 
le colpe sono forse più 
gravi. Non bisogna esse¬ 
re chimici affermati per 
sapere che durante la la¬ 
vorazione del triclorofe- 
nolo, usato nell'ICMESA, 
può formarsi diossina. E’ 
strano che i tecnici del¬ 
l’industria non ne fosse¬ 
ro al corrente. Certo i 
supervisori svizzeri della 
Hoffmann-La Roche c 
della Givaudan dovevano 


di G. M. Lucarini 


Roma, novembre 


M eda, in Brianza, 10 
luglio. In una 
fabbrica di pro- 
dotti chimici, la 
ICMES/V cede una val¬ 
vola del reattore prin¬ 
cipale. La temperatura 
sale improvvisamente: si 
forma imossina- E’ un 
veleno estremamente po¬ 
tente. I suoi effetti si so¬ 
no visti nel Vietnam. La 
nuvola mortale si sposta, 
trascinata dai venti, per 
abbattersi nei vicini co¬ 
muni di Seveso e Cesa¬ 
no Mademo. Gli indu¬ 
striali dell’impresa ven- 






ne economico, una mer¬ 
ce di scambio. Continua¬ 
re a pensarla in questi 
termini significherà di¬ 
struggerlo completamen 
te ». Purtroppo è un fe 
nomeno già in atto da 
tempo 1,0 si vede in ogni 
angolo ilei Paese. Mag- 
giormeule lo si avverte 
neH’inquinamento delle 
acque. Ventimila sono le 
petroliere che versano in 
mare, ogni anno. 50 mila 
tonnellate di idrocarburi. 
Le statistiche dicono an¬ 
che che Tinquinamcnto 
delle coste proviene per 
il 59 per cento dai collet¬ 
tori cloacali, per il 33 per 
cento dagli stabilimenti 
industriali i' per l'S per 
cento dai naumti di qual¬ 
siasi genere. 

L’uso dei detersivi e di 
sostanze simili aggrava 
ancor più le cose. Non 
essendo completamente 
biodegradabili, come vor¬ 
rebbe farci credere un 
certo tipo di pubblicità, 
provocano sconvolgimen¬ 
ti ecologici nell’ambiente 
acquatico dalle conse¬ 
guenze incalcolabili. E’ in 
questo contesto che si 
inseriscono le polemiche 
suH’cfficacia delle attuali 
tecniche di depurazione. 
Si dice addirittura che i 
costosissimi depuratori 
siano causa di una super- 
fertilizzazione del mare. 
In realtà, spesso, mentre 
purificano i materiali di 
scarico, ricchi di fosfati 
e di azoto, li scindono in 
elementi di più facile as¬ 
similazione biologica. Di 
questo fatto ne approfit¬ 
tano subito alcuni tipi di 
alghe che, nutrendosi di 
simili sostanze, si molti¬ 
plicano rapidamente. Que¬ 
sta crescita abnorme e 
smisurata avviene con 
conseguente sottrazione 
di ossigeno aH’ambiente 
acquatico. Il risultato è 
scontato. Le recenti mo¬ 
rie di pesci sulle coste 


Immagini 
drammatiche 
deU’Italia 
Inquinata: 
qui sopra, 
specialisti all’opera 
nello stabilimento 
ANIC di 
Manfredonia; 
in alto, bambini 
colpiti dalla 
diossina a Seveso 
e il collettore 
di Cuma 
che ha causato 
l’inquinamento del 
Lago d’Avemo 


alberghi e posti di attra¬ 
zione turistica. La specu¬ 
lazione colpisce il Parco 
Nazionale d’Abruzzo mol¬ 
to vicino. Ma la legge in¬ 
terviene a fatica. « Noi 
abbiamo sempre sostenu¬ 
to », ci ha detto Fabrizio 
Giovenale, vicepresiden¬ 
te di Italia Nostra, as¬ 
sociazione culturale per 
la difesa dell’ambiente, 
« che il delitto contro il 
territorio va considerato 
grave come quello contro 
la persona. In Italia il 
territorio è sempre sta¬ 
to considerato dalle leggi 
e dalla cultura un be- 


Gli esperti da noi intervistati: Fabrizio Giovenale, vicepresidente di Italia 
Nostra; Roberto Passino, direttore dell’Istituto di ricerche sulle acque del 
CNR; Arturo Oslo, segretario generale delPAssociazione italiana per il WWF 
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Vito Molinari 

ha scelto per Lei i 104 brani più belli 

■ 1. • \ r l’i 


dalle 49 operette più famose del mondo 

selezione Reader’s Digest 


^ le ha riunite per lei nella 


GRATIS 

PER10 GIORNI 
IN ASCOLTO A CASA SUA 


Lei ascolterà gli interpreti più qualificati della «vera» operetta; 

ROMANA RIGHETTI soprano • PAOLO POLI attore brillante • FRANCO 
ARTIOLI tenore • ELVIO CALDERONI caratterista • ELEN SEDLAK sou¬ 
brette • EDDA VINCENZI soprano • CARLO PIERANCELI tenore comi¬ 
co • SANDRA BALLINARI soubrette • SANTE ANDREOLI tenore • GIU¬ 
LIO FIORAVANTI baritono • ANGIOLINA QUINTERNO soubrette • 
MANFREDO GUIDI caratterista . 

... 

La vedova allegra. Il paese dei ^;«ffipanelli. Addio giovinezza. La r M 
contessa Maritza, Scugnizza, Madama di Tebe, Al cavallino bian- Ifl 
co, Èva, Sogno di un valzer, Rose-Marie, Il conte di Lussembur- | ^ 

go, La duchessa del Bai Tabarin, La principessa della Czarda, | ^ 

Cin-ci-là, Acqua cheta. No, no Nanette, Paganini, La donna per- 
duta, Orfeo aH'inferno, Il pipistrello. La casa delle tre ragazze 
e altri 28 famosi capolavori. 

Grande orchestra e coro diretti da Cesare Gallino 


• GRATIS in ascolto per 10 giorni 

• 9 grandi dischi stereo in ma¬ 
gnifiche buste illustrate a 4 
colori con sul retro la Storia 
dell'Operetta 

• 49 operette famose 

• 104 splendidi brani 

• 20 celebri autori 

• 12 valentissimi cantanti guida¬ 
ti dal maestro Cesare Gallino 

• Presentazione di grande pre¬ 
stigio in elegante e solido co¬ 
fanetto 

• Si può avere solo da Selezione 


n.rò difetti e 

■antiti amente P^odot 

no sfa'' Reader s Di- ^ 

per refezione da sottopo ^ 


IL PARERE^S^ 
DI UN VERO 
L^|H1 ESPERTO, IL 
w ' i§|r REGISTA VITO 
MOLINARI 
INVITO ALL'O- 
PERETTA: musi¬ 
ca di ieri, gradita ancora oggi, cer¬ 
tamente valida anche domani; in¬ 
tramontabile, specie se riproposta 
in esecuzioni validissime, come in 
questa raccolta... E' un invito ad 
abbandonarsi ai ricordi, a sollecita¬ 
re le fantasie, alla ricerca di un tem¬ 
po perduto, al recupero delle me¬ 
lodie che hanno accompagnato la 
giovinezza dei nostri bisnonni, non¬ 
ni, genitori. Lasciamoci sedurre, 
non ce ne pentiremo. 

Vito Molinari 

Sulle copertine dei 9 dischi Vito Moliniri pre¬ 
senti un'j//jscin«n(e ed esiuriente sintesi delU 
Stoni dell'Operetti 


Il meglio in assoluto! 

Lei troverà in questa raccolta le 
romanze, i valzer, i duetti, le ouver- 
tures, le pagine più belle e vitali, 
quelle che riescono a riproporci lo 
spirito e l'atmosfera in cui l'operet¬ 
ta è nata ed ha conosciuto il suo 
massimo splendore. 

Condizioni eccezionali 

Potrà ascoltare per 10 giorni senza 
impegno questa raccolta di 9 grandi 
dischi stereo a 33 giri, senza pagare 
una lira, libero di restituircela se 
non sarà soddisfatto. Se invece trat¬ 
terrà la raccolta — che ha un va¬ 
lore commerciale di almeno lire 
45.000 — pagherà solo L. 29.900 in 
contanti o in 5 comode rate men¬ 
sili di L. 6.700 per un totale di 
L. 33.500. 


n ^1* Desidero ricevere gnlis in «scollo per 10 giorni. senz« im- 

^ O*'* m pegno «U’jcquisto, la raccolta di 9 grandi dischi stereo rln- 

hV ■Là*vilo «ll'operellat. Se mi piaceri, potrò trattenerla alle vantaggiose 
id* Mf condizioni di questa offerta per sole L. 29 900 in contanti o in 5 rate 
^s®' M mensili di L. 6.700 l una, per un toule di l. 33.500*. Altrimenti sarò libero 
^ di restituirla senza dovervi nulla. 

Con la raccolta inviatemi anche la Sorpresa Misteriosa che rimarra mia in 

* All'importo in contanti o all'importo della prima rata vanno iiggiunte L. 1.200 
per spese di sf^izione e postali. 


Nome 


Cognome 


Prov. — ■ Firma ■ 

RA7735 ® 

Richieda subito la raccolta «Invito aH’Operetta» compilando e spedendo il tagliando in 
busta chiusa o su cartolina postale a. 

SELEZIONE dal READER'S DIGEST - Casella Pgwt. 4030 - 20100 MILANO 

Cortdizioni valide solo per l'Italia 


E' un'offerta di 


Una Sorpresa Misteriosa 

Per lei, senza spendere nulla, una 
splendida Sorpresa Misteriosa che re- 


Qelezione iV 

da/ Rcadcri Digest I 


Salvo accettazione della Casa 
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Un altro episodio che ha fatto clamore: 

quello dei « fanghi rossi » di Scarlino che inquinano 

il Tirreno. Qui la protesta dei marinai corsi 
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ricerche sulle acque del 
CNR, fa parte di que¬ 
sto comitato scientifico. 
« Quello delle acque », ci 
ha detto, « è l’inquina¬ 
mento più grave perché 
riguarda tutto il Paese a 
differenza di quello atmo¬ 
sferico ancora limitato ai 
soli grossi centri indu¬ 
striali. Non è certo il ca¬ 
so di aspettarci grandi co¬ 
se dalle ricerche in cor¬ 
so. Basterebbe, infatti, 
utilizzare la conoscenza 
che già si ha per inter¬ 
venire in modo efficace. 
E’ solo una questione di 
volontà ». Vengono anche 
dall’estero per farci ca¬ 
pire che siamo sulla stra¬ 
da sbagliata. Cari H. Op- 
F>enheimer, dell'Istituto di 


scienze marine del Texas, 
ha studiato l’inquinamen- 
to nel Sud Italia. In un 
recente convegno svoltosi 
a Roma, su iniziativa del- 
rUnione Nazionale Con¬ 
sumatori, ha presentato i 
risultati delle sue ricer¬ 
che. Fra l'altro ha detto: 
« Mancano i controlli su¬ 
gli scarichi urbani ed in¬ 
dustriali privi come sono 
di tecniche di depurazio¬ 
ne. Ho anche dovuto con¬ 
statare, purtroppo, l’as¬ 
senza di dati reali ed at¬ 
tuali sul fenomeno. Quel¬ 
li che esistono sono fram¬ 
mentari o superati da 
una situazione che diven¬ 
ta di anno in anno sem- 


adriatiche ne sono la te¬ 
stimonianza più evidente. 
A questo punto il discor¬ 
so si allarga. 

« Bisogna verificare, pri¬ 
ma di tutto, se veramente 
le attuali tecniche di di¬ 
sinquinamento disinquini¬ 
no realmente », ci ha det¬ 
to Arturo Osio, segreta¬ 
rio generale dell'Associa¬ 
zione Italiana per il 
World Wildlife Fund (me¬ 
glio conosciuta come 
WWF). « Il disinquina¬ 
mento non è altro che la 
trasformazione di un in¬ 
quinamento in un altro 
.senza dubbio più control¬ 
labile e accettabile dal¬ 
l’ambiente ma sempre in¬ 
quinante ». 

Ben più gravi i casi di 
potenziale inquinamento 
trascurati dalle autorità 
competenti. Un esempio 
bji tanti. Il destino della 
(Cavtal, la nave jugosla¬ 
va affondata al largo di 
Otranto due anni fa, è 
ancora sconosciuto. L'im¬ 
barcazione contiene un 
carico di micidiale piom¬ 
bo tetraetile racchiuso in 
fustini metallici che po¬ 
trebbero sfasciarsi da un 
momento all’altro. Il ve¬ 
leno, in caso d’incidente, 
si spargerebbe in una va¬ 
sta zona interessando non 
solo l’Italia ma i Paesi 
vicini come la Jugoslavia, 
la Grecia e l’Albania. 
Conflitti di competenza 
ritardano ancor oggi, a 
due anni dal disastro, 
qualsiasi operazione per 
il recupero della nave o 
del suo contenuto. 

Sui problemi deU rtnoui- 
namento idrim si pro- 
nuncerà al più presto an¬ 
che una commissione di 
esperti istituita dal Con¬ 
siglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche. Roberto Passino, 
direttore dell’Istituto di 


Troppa 
gente si lamenta 

e basta 

A lierò AriEeta a utore di un recente ciclo 
televisivo stdla ricerca scientifica (Nel 
buio degli anni luce. Rete 1) abbiamo 
posto tre domande, a conclusione di que¬ 
sta inchiesta. 

— Crede che possa esistere un criterio diverso 
per affrontare un problema così complesso co¬ 
me questo dell’Italia avvelenati 
« Per capire il problema dell^(nguinamento, se¬ 
condo me, non basta risalire aT^TTltìOlteTti in¬ 
dustriali e di sviluppo che lo producono e lo 
creano. Questi, infatti, altro non sono che un 
prodotto di un modello di comportamento che 
noi abbiamo, di un modello culturale. Vede, noi 
viviamo in un’epoca scientifica e tecnologica 
con una mentalità prescientifica, cioè con una 
cultura largamente incapace di orientare e do¬ 
minare l’attuale tipo di sviluppo. Il problema, 
prima di essere politico, è culturale. Bisogna 
che una certa tecnologia non venga lasciata 
solo ai tecnici da una parte e a pochi perso¬ 
naggi che la possano utilizzare per proprio tor¬ 
naconto dall’altra. Bisogna che tutta la società, 
attraverso una cultura diversa, riesca ad inse¬ 
rirsi in questo circuito riservato solo a pochi. 
Ho come l’impressione che sia troppa la gente 
che si lamenta di un certo stato di cose che 
in realtà non ha contribuito per niente a 
evitare ». 

— Ma come è possibile vivere in una società 
tecnologica avendo una mentalità non adatta 
ad interpretarne le caratteristiche fondamentali? 

• In realtà la tecnologia e la scienza vengono 
prodotte soltanto da alcune persone. E’ un po’ 
come durante la lavorazione di un film. Ci sono 
i tecnici addetti alla parte tecnica ma è il re¬ 
gista, cioè l’uomo di cultura, che farà il film. 
Questo non vuol dire che non debba conoscere 
come funzioni una macchina da presa o con 
quale tipo di gelatina sia costruita la pellicola. 
Se lo sa tanto meglio per lui. L’importante, in 
ogni caso, è che sappia utilizzare questi stru¬ 
menti per fare un certo discorso. Noi viviamo 
in una società in cui il ruolo del tecnico e del¬ 
l’uomo di cultura sono considerati molto di¬ 
stanti tra loro. La cultura, di solito, interviene 
solo allo stadio terminale di un certo processo 
quando cioè, come nel caso dell’inquinamento, 
vede le immondizie attorno a sé e comincia a 
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« Nel buio 
degli anni 
luce » 


lanciare delle grida. In realtà non ha fatto 
niente prima per capire, per esempio attra¬ 
verso l’analisi delle varie tecniche industriali, 
le conseguenze negative di un certo tipo di svi¬ 
luppo. Non dobbiamo dimenticare che ogni sin¬ 
gola cosa è il prodotto di un insieme di azioni 
diverse. Anche gli inquinamenti sono la somma 
di una globalità di cause di cui ognuno di noi 
è direttamente responsabile. Non bisogna pren¬ 
dere in considerazione la malattia quando ha 
già mietuto le sue vittime ma cercare, man 
mano, di capire come le cose possano evolvere 
quando qualche meccanismo comincia a dare 
i primi segni di instabilità ». 

— Alla base di questo discorso c’è, in sostan¬ 
za, l’estrema necessità di un’informazione 
di fondo che sia rivolta a tutti: scienziati, poli¬ 
tici e gente di ogni estrazione sociale. 

• Certamente. Lei saprà probabilmente che 
negli Stati Uniti si cerca di dare, sul piano 
peditico, ai legislatori, la possibilità di capire 
meglio come un certo uso della tecnologia 
possa provocare effetti dannosi alla comunità 
e quindi di agire per cercare di evitarli. C’è 
un’apposita commissione istituita a questo sco¬ 
po. In questo caso si tratta di informazione 
a livello di uomo politico. Molto importante 
sarebbe generalizzarla a tutti quanti i compo¬ 
nenti di una società. Il nostro è un tempo tec¬ 
nologico e l’uomo non può dimenticare questo 
fatto. L’uomo veramente colto è colui che capi¬ 
sce il suo tempo. E' rischiosa e ingenua l’idea 
di tornare alla natura. Non dobbiamo rinuncia¬ 
re al nostro mondo tecnologico ma adattarlo 
a noi in maniera da eliminare tutti gli effetti 
negativi. Dobbiamo, insomma, avere un atteg¬ 
giamento culturale più adatto al tempo in cui 

viviamo ». , 

g. m. I. 







Favorit AEG è un po' caia? 

(ne riparleremo fra 10 anni.) 







ieci anni sono molti per una lavastoviglie qualsiasi. 


non per una Favorit AEG. 

Una lavastoviglie qualsiasi, quando è nuova, funziona quasi bene come 
una AEG. Rispetto a una AEG, qualche lira te la fa anche risparmiare. 


Ma dura qualche anno di meno. 

Una Favorit AEG, invece, anche dopo anni di funzionamento continua 


ad essere efficiente come il primo giorno. 

Non si limita soltanto a lavare con delicatezza i cristalli e con 


energia le pentole ma non ti crea mai dei problemi. 

Perchè è più solida e resiste all'usura del tempo. 

AEG ha questi vantaggi in più e lo vedi dal prezzo. Ora, un fatto 
è certo: nessuno ti regala niente di più 
di ciò che paghi. Quindi, se una Favorit AEG 
costa un pochino più cara delle altre, 
non ti devi stupire. 

Una ragione c'è. 


AEG 


cose che durano 
















semplicità di fotografia 
simpatia di regalo 


Agfa Pocket, 
questa è R>cket ! 

In 8 differenti modelli: dalla più piccola 
Agfamatic Pocket 1000S, all'elettronica Optima 6000 Pocket. 

Il modello 2008 è dotato anche di teleobiettivo. 



Agfa Pocket ha il sistema di caricamento 
Repitomatic "apri e chiudi". Con un colpo 
di mano si carica l'otturatore, si trasporta 
la pellicola. 


Mirino ed obiettivo si aprono, si sblocca lo 
scatto: la macchina è pronta per la foto¬ 
grafia. 


Agfa Pocket è l'unica con lo scatto Sensor, 
garanzia di stabilità e di foto non mosse. 
Basta sfiorarlo e la foto è nitida, perfetta. 






















pre piu complessa e 
drammatica ». E' un mo¬ 
do come un altro, forse 
più tecnico, per spiegare 
l’origine di certe malattie 
che conosciamo molto be¬ 
ne: tifo, colera cd epatite 
virale. Ma non sono solo 
le acque sporche e i cieli 
inquinati a preoccupare. 
Ancora da risolvere i pro¬ 
blemi di natura energe¬ 
tica. Le centrali termo¬ 
elettriche inquinano, no¬ 
nostante che l'ENEL co¬ 
struisca ciminiere più al¬ 
te « per mandare il fumo 
più lontano ». Quelle nu¬ 
cleari danno poca sicu¬ 
rezza. I pericoli di surri¬ 
scaldamenti, esplosioni e 
fughe radioattive concor¬ 
rono a ridimensionare i 
piani per la loro realizza¬ 
zione su scala nazionale. 
In Italia centrali nucleari 
piuttosto importanti sono 
quelle di Latina e del Ga- 
rigliano. Da più parti si 
fa notare come la scelta 
atomica per un Paese co¬ 
me il nostro sia sbagliata 
per motivi economici, po¬ 
litici ed ecologici. Lavo¬ 
rare con l'atomo è una 
cosa molto rischiosa. 
Quella reazione a catena, 
nota come fissione nu¬ 
cleare, che permette il 
funzionamento di queste 
centrali, potrebbe facil¬ 
mente degenerare per un 
guasto tecnico o umano. 
Le radiazioni prodotte e 
le grandi quantità di ca¬ 
lore emesse in caso di in¬ 
cidente potrebbero scon¬ 
volgere vasti territori se¬ 
minando ovunque morte 
e distruzione. In altre 
parti del mondo son già 
accaduti fatti del genere. 
Non ancora risolti nean¬ 
che i problemi dell'elimi- 
nazione dei residui radio¬ 
attivi derivanti dal fun¬ 
zionamento di un impian¬ 
to nucleare. Sono scorie 
che mantengono inalte¬ 
rate le loro proprietà 
mortali anche per millen¬ 
ni.’Per il momento si pre¬ 
ferisce conservarle sotto 
terra in appositi conteni¬ 
tori. Ma fiino a quando si 
potrà continuare a fare 
così? Qual è il limite di 
sicurezza esistente negli 
impianti basati sui pro¬ 
cessi nucleari? Qualcuno 
dice che invece di pen¬ 
sare alle centrali atomi¬ 
che occorrerebbe poten¬ 
ziare quelle idroelettriche, 
per niente pericolose o 
inquinanti. C'è anche chi 
sta studiando come uti¬ 
lizzare altre forme di 
energia. Lo sfruttamento 
dcH’energia solare, per 
esempio, interessa molto 
gli studiosi e i tecnici di 
tutto il mondo. Ha il solo 
inconveniente di costare 
poco. Per questo, forse, 
non è stata mai presa se¬ 
riamente in considerazio¬ 
ne. Atomo o non atomo, 
dunque. Bisognerà sce¬ 


gliere prima o poi. Tor¬ 
nano alla memoria le pa 
role di un sopravvissuto 
di Hiroshima. « Non c'è 
parola in nessun linguag 
gio umano capace di con 
solare le cavie che non 
sanno il perché della loro 
morte ». 

Che fare dunque? E’ 
possibile tornare indietro 
cercando di frenare que¬ 
sto sviluppo sconside¬ 
rato? Soprattutto come 
risolvere il problema del¬ 
la occupazione evitando 
di danneggiare, con la 
realizzazione di grossi im¬ 
pianti industriali, l’am¬ 
biente che ci circonda, 
patrimonio di tutti noi? 
« Una società basata sui 
bassi consumi energeti¬ 
ci », ci ha detto Osio, « è 
una società più civile e 
più umana che può dare’ 
anche i maggiori livelli 
di occupazione. Sappia¬ 
mo come l’aumento del¬ 
l’occupazione non sia pro- 
p)orzionale a quello dei 
consumi energetici. Le in¬ 
dustrie che hanno i più 
alti consumi di energia, 
infatti, come quella chi¬ 
mica e siderurgica, han 
no anche i più bassi li¬ 
velli occupazionali ». Per 
Giovenale « occorre fare, 
in futuro, scelte tecnolo¬ 
giche che non comporti¬ 
no i rischi che conoscia¬ 
mo bene. Ma la possibi¬ 
lità che le cose vadano 
meglio di ora dipende 
in gran parte da una 
maggiore sensibilizzazio¬ 
ne deH'opinione pubblica. 
C'è veramente bisogno, 
oggi più di ieri, di una 
seria informazione scien¬ 
tifica di base. La gente 
deve sapere come funzio¬ 
nano le cose per potersi 
comportare in un certo 
modo e decidere di con¬ 
seguenza ». Alcuni si chie¬ 
dono cosa faccia in Italia 
il competente Ministero 
della Sanità per elimi¬ 
nare o per lo meno ri 
durre al minimo l’Inqui¬ 
namento nel nostro Pae¬ 
se. Altri si sforzano di 
immaginare con quali sol¬ 
di le regioni e gli enti 
locali riusciranno a far 
fronte alle singole neces¬ 
sità ora che sono stati 
maggiormente responsa¬ 
bilizzati a prendere deci 
sioni e iniziative più con¬ 
crete. Il futuro, nel com¬ 
plesso, appare molto in¬ 
certo. In Italia è imp^- 
sibile fare delle previsio¬ 
ni. A livello politico e di 
opinione pubblica ci si ri¬ 
fiuta di guardare al di là 
di un anno preferendo 
vivere alla giornata. Men¬ 
talità giusta o sbagliata 
che sia, la nostra, è sem¬ 
pre da collegarsi al pas¬ 
sato storico e ^litico del 
nostro Paese. Non siamo 
stati abituati a prevedere 
è a programmare. Oggi 
ne stiamo pagando tutte 
le conseguenze. 

G. M. Lucarini 


JAMAICA 1891: 

ftABARBARO 

BERGIA 

premiato dalla 
Regina Vittoria. 

Da oltre 100 anni il RABARBARO BERCIA. 



Uscio, con seitz e ghiaccio, con acqua calda, 
è il lato piacevole della nostra storia: 
buoni appetiti, buone digestioni, 
buoni relax, buone serate, buoni incontri. 

Non per niente la sua storia 
è tutto un medagliere. 













Da oggi sarà difficile £are di piu 

per il tuo smalto. 


PEPSODENT 



La formula di Pepsodent ts "trattamento smalto” 
contiene un ingrediente esclusivo, l'Urlium' 
(ossido di alluminio tri-idrato) che non "graffia via” 
lo sporco, ma b fa "scivolar via” lasciando lo smalto 
lucido ed integro. 


Non solo lucida lo smalto 



trattamento smalto 






ora lo rinforza col fluoro. 


Su denti così puliti e lucidati, Pepsodent ts 
fissa ioni di fluoro stabile."Stabile" perché nella 
nuova formula Bristol* mantiene inalterate nel 
tempo le sue proprietà di combinarsi con lo 
smalto, rinforzandolo. 



denti lucidati 
smalto che dura. 


“Formula sviluppata nei laboratori 
Internazionali Qbbs di Isleworth (GB) 
e sperimentata per tre anni 
nella città di Bristol. 


78-XPE-l 









Dopo «Michete 
Strogoff» ta TV manda 
in onda 12 puntate 
tratte da ^Due anni 
di vacanze}} de! celebre 
romanziere francese 


La nuora 

fortuna di 
ferne? 

Si spiega: 
il mondo 
ha bisogno 




Un’avventura 
di « Strogoff » 
illustrata da Férat. 

Il romanzo, uno del 
più noti della serie 
« Viaggi straordinari », 
è apparso 
recentemente sugli 
schermi TV in una 
versione a puntate 



« L'ile a helice », un altro romanzo della serie 
« Viaggi straordinari » in cui Veme descrive le meraviglie 
di un'immensa isola galleggiante in grado di spostarsi 
grazie a potentissimi motori. Il disegno è di Benett 


Diceva Guido Piovane che oggi legge¬ 
re un romanzo somiglia quasi sempre 
a una punizione. Perciò la gente pre¬ 
ferisce ancora quegli autori «che ci ri¬ 
portano la meraviglia e la sorpresa» 


La TV riattinge a 
Dopo lo sceneggiato della 
domenica sera « Michele 
Strogoff » ecco ora nei 
programmi pomeridiani 12 
puntate tratte da « Due an¬ 
ni di vacanze ». E mai co¬ 
me in questo momento 
anche in campo letterario 
l’interesse per lo scrittore 
francese si rinnova. Cer¬ 
chiamo di vedere perché. 


di Franco Scaglia 


Roma, novembre 

i sono nel destino d fcju- 
les Veme due colpi di 
pistola, il primo è effet¬ 
tivo, reale. Veme al cul¬ 
mine del successo si trasferì 
con la moglie Onorina ad A- 
micns dove condusse vita schi¬ 
va e ordinata. Il mattino, dalle 
cinque in poi, scriveva nel suo 


« cabinet de travail », luogo 
che meritava questo nome per 
le modeste dimensioni: un ta¬ 
volo da scrivere, un tavolo per 
i documenti, un lettino da cam¬ 
po e una poltrona stile Vol¬ 
taire. Veme trascorreva tutti 
i pomeriggi nella biblioteca 
della locale Società Industriale 
per controllare o imparare le 
notizie scientifiche che gli ser¬ 
vivano i>er i suoi romanzi. Que¬ 
sta vita ritirata e circondata 
di mistero, ma che in realtà 
serviva a difendere il proprio 
lavoro e la propria solitudine, 
aveva provocato la nascita di 
varie leggende sul suo conto: 
girava persino la voce che i li¬ 
bri fossero scritti da un gmp- 
jx> di scienziati e che Jules 
Veme fosse uno pseudonimo. 
E piovvero anche critiche sulla 
qualità di quei romanzi. Così 
uno squilibrato una sera atte¬ 
se lo scrittore che tornava a 
casa dalla biblioteca e eli spa- 
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tentato subito. De Amicis nel 
suo articolo puntò sul contra¬ 
sto che il leggendario scrittore 
interplanetario, subacqueo e 
sotterraneo faceva con il quie¬ 
to signore di provincia il quale 
era distaccato e quasi incre¬ 
dulo della propria celebrità. E 
per ravvivare il « pezzo », le 
condizioni di salut'e di Veme 
non favorivano certo allegria, 
parlò della signora Onorina 
con relativi tocchi domestici 
per mostrare ai lettori italiani 
un « intérieur » di provincia. 
Seguiva l’ordinata visita della 
casa e poi un giro per Amiens 
durante il quale i coniugi Ver- 
ne strappati alle loro abitudini 
sedentarie illustrarono all'ospi¬ 
te italiano e ai suoi figli, « i 
due cari giovinetti » come li de¬ 
scrive De Amicis, i monumenti, 
lo invitarono al caffè e infine 
lo accompagnarono alla stazio¬ 
ne dove tutti si commossero. 


Nessuna stravaganza 


Ma intanto, osserva Leo Pe¬ 
stelli, De Amicis aveva intuito 
il « proprio » di Verne; il ro¬ 
mantico velato dalla geografia 
e uno dei più deliziosi figuri 
nisti del suo secolo. Come Bal- 
zac e Zola lo muoveva il pro¬ 
posito di dar fondo a una ma¬ 
teria: voleva « farsi » pian pia¬ 
nino, come dichiarò all’illustre 
intervistatore, tutta la Terra. 
In effetti si stava facendo, sot¬ 
to specie di istruire dilettando, 
un piccolo mondo a parte dove 
tra fieri sentimenti e ariose in¬ 
venzioni pseudoscientifiche fio¬ 
rivano i sentimenti più gentili. 
11 mondo vemiano non si con¬ 
duce sulle stravaganze e l’ec¬ 
cesso come quello del suo 
emulo italiano Salgari (altro 
straordinario inventore di Pae¬ 
si e avventure mai visitati e 
mai vissute) e forse nemmeno 
suH’intuizione del nuovo seb¬ 
bene sull’ordine e l’intimità. 
Ordine che non esclude il ca¬ 
priccio ma lo incorpora fa¬ 
cendolo diventare monomania 
(molte delle sue macchiette, 
anche se di estrazione anglo- 
sassone, fanno pensare agli 
« automati » di Cartesio) e in¬ 
timità che piega alle sue dolci 
leggi lo spazio e il cosmo. 

Ma com’è possibile che con¬ 
tinenti e oceani si spianino 
al ritrovamento del capitano 
Grant, che l’Isola Misteriosa 
sobbolla di un genio benefico, 
che Phileas Fogg azzecchi per 
un capello il giro della Terra 
nel tempo stabilito, senza che 
ciò avvenga per il fondamen¬ 
tale ottimismo di un sognato¬ 
re perfettamente ignaro, nella 
quiete del suo scrittoio, dei ri¬ 
morsi e delle paure che sono 
all’origine della fantascienza?, 
si chiede ancora Leo Pestelli. 
E risponde che « scientismo, 
macchinismo e progresso sono 
gli accidenti non la sostanza 
dello scrittore che resta arca¬ 
dica. Di più, essi diventano in 
lui motivi lirici come si può 
vedere nelle istruzioni che 
Fogg dà a Gambalesta sull'ac¬ 
qua da barba, in talune levate 
di sole e nelle tante descri¬ 


zioni di cataclismi e fortunali 
dove anche vibra lo stilema 
più alto, più comprensivo della 
sua Musa rassicurante. E an¬ 
che la donna di Verne quasi 
scancellata nella fisiologia, qua¬ 
si ridotta a essenza celeste me¬ 
rita attenzione oggi che la 
scuola ha ritirato gli artigli da 
questo presunto autore istrut¬ 
tivo e in cambio fa l’occhio 
dolce al sesso. Essa è la com¬ 
pagna per eccellenza, che deli¬ 
ba con voluttà senza sputare 
una lisca la sorte che ha in 
comune con l’uomo. E come 
il suo amore non ha ombre 
così non ha neppure storia c 
fuori di queU’effetto d’unisono 
non ne sappiamo perfettamen¬ 
te nulla. Non fu così "bianco” 
neppure Manzoni. Queste nel 
sormontante lirismo di allora 
sono fra le più autentiche me¬ 
raviglie di Veme il quale poi, 
con le stesse mani di rosa, col¬ 
locava ai punti giusti dei suoi 
romanzi, carichi di dinamite 
da digradare i nostri "gialli¬ 
sti” ». 

Ma tutto ciò non è bastevole 
a spiegare il rinnovato succes¬ 
so di questo « scienziato della 
fantasia » oggi. Si potrebbe al 
lora az7.ardare un’ipotesi. Ver¬ 
ne parla di scienze e utopie 
realizzate. E dunque le sue fan¬ 
tasie non spaventano, sono per 
il lettore un dolce riposo, al si¬ 
curo, nella propria casa. E’ il 
piacere della memoria, una 
memoria fantastica ma ora 
tangibile e dunque amichevole, 
rassicurante. Tutti i luoghi di 
cui Verne parla sono facilmen¬ 
te raggiungibili e questo offre 
una dimensione umana, tangi¬ 
bile. E’ la possibilità di so¬ 
gnare toccando i propri sogni, 
la possibilità di poter vivere 
quelle avventure. E valgono 
per lui quelle intelligenti pa¬ 
role che Guido Piovene scrisse 
tempo fa; 

« Personalmente penso che 
la vera narrativa di oggi si 
stia formando neH’immensa 
congerie dei romanzi o raccon¬ 
ti d’avventura e di fantascien¬ 
za, gli unici che ci riportano 
la meraviglia e la sorpresa. A 
parte quello che può nascere 
già oggi si ricorre ad essi per 
trovare qualche compenso alla 
tremenda noia che spandono 
quasi tutti i romanzi scenden¬ 
ti da quei filoni esausti che 
i critici si ostinano a conside¬ 
rare più nobili, per cui oggi 
leggere un romanzo somiglia 
quasi sempre a una puni¬ 
zione ». 

Quando Piovene scriveva co¬ 
sì era convinto che una nuova 
letteratura si stesse formando. 
In realtà questa letteratura au¬ 
spicata dallo scrittore ora 
scomparso non è mai nata ed 
ecco allora rivivere autori co¬ 
me London, Lovecraft, Veme, 
Salgari. Tolkien. Scrittori di¬ 
versi tra loro per ideologia 
e cultura ma uniti da un mi¬ 
nimo comun denominatore: es¬ 
sere tutti dei « creatori di leg¬ 
gende ». 

Franco Scaglia 


Due anni di vacanze va in onda 
martedì 23 novembre alle ore 17,25 
sulla Rete / TV. 


«a aa ui « BSWICI ■■aaj^ad aaar%<a m» 

Il primo dei « viaggi straordinari », che dovevano 
dare a Veme fama e ricchezza, fu 
« Cinque settimane in pallone » edito nei 1863 

Tll 


rò due pistolettate. Lo colpì 
alla gamba e Veme r imase pa¬ 
ralizzato. ' 

Il secondo colpo di pistola 
è metaforico ma ha rischiato 
non di paralizzare bensì d’im¬ 
balsamare per sempre il tran¬ 
quillo signore di Amiens. Il 
fatto avviene negli anni Cin¬ 
quanta in pieno periodo esi¬ 
stenzialista. C’è una mostra a 
lui dedicata in una libreria di 
Saint-Germain-des-Prés. In no¬ 
me della psicoanalisi, Marcel 
Moré, autore di Le très curieux 
Jules Verne, sul fondamento 
che gli scrittori sono indotti 
a scrivere non da quello che 
vogliono dire ma da quello che 
vogliono tacere, prese a dimo¬ 
strare che l’opera di Veme di¬ 
spensatrice di tante ore serene 
non era altro che un messag¬ 
gio cifrato uscito dalla botti¬ 
glia dell’inconscio. 

Ma quel secondo colpo di pi¬ 
stola, l’interpretazione in chia¬ 
ve psicoanalitica, oggi a venti 
anni di distanza pare per for¬ 
tuna totalmente dimenticato. 
E' curioso inoltre che dove lo 
scientismo moderno e il suo al¬ 
leato cinematografo non vedo¬ 
no in Veme che mostri e mac¬ 


chine, i suoi contemporanei 
non vi vedessero invece che 
il narratore. Diceva Apolli- 
naire: « Che scrittore quel Ver¬ 
ne, non adopera che sostan¬ 
tivi! ». 

E l’editore HetzeI quando 
lesse Cinque settimane in pal¬ 
lone (costruito sull’impresa fal¬ 
lita di Nadar, Felice Touma- 
chon, il quale con un grande 
aerostato, « Il gigante », aveva 
volato sulla Francia e dopo 
breve viaggio si era schiantato 
al suolo; nel racconto Nadar 
diventava uno scienziato ingle¬ 
se e i cieli francesi quelli afri¬ 
cani) lo considerò come un ro¬ 
manzo neoromantico e firmò 
all’autore un contratto di venti 
anni per un libro l’anno. 


Arriva De Amicis 


Ma torniamo al primo colpo 
di pistola. Del grande narra¬ 
tore ci fornisce un ritratto pre¬ 
ciso e indimenticabile Edmon¬ 
do De Amicis che in veste di 
giornalista si recò nel 1895 in 
Francia a intervistare Sardou 
e Veme. Visitò il secondo nella 
tranquilla Amiens e lo trovò 
piuttosto malandato per l’at¬ 











Garanzia scritta: 
lama Lagostìna ti durerà 


^l^rché questo è il momento 
di promesse concrete. 

Lagostina lavora l'acciaio col gusto artigiano della solidità 
e della bellezza. 

Da più di quarant'anni E da più di quarant'anni si ^ co¬ 
struita un’immagine di solidità e di bellezza E milioni di donne 
si sono fidate, spesso d'istinto, spesso dopo attente riflessioni. 

Milioni di pentole Lagostina cuociono instancabili e inai 
terabili dal fuoco e dal tempo E un dato di fatto. 

Ma da oggi Lagostina vuole che questa durata, questa 
solidità, questo premio alla fiducia siano un tuo diritto. 

Perchè è un tuo diritto avere una Lagostina che sia una 
vera Lagostina 

E allora Lagostina ti rilascia un documento di garanzia 
unico al mondo; la garanzia che per 25 anni Lagostina prò 
teggerà il tuo acquisto. — 


j. 
















































DOVE STANNO 
CHE FANNO 


, LAVOSTRA 
I SALUTE 


sport 

oretredici 


posta di oretredici 


L’edizione del «TG 2 


delle ore tredici nata 


dopo lo sciopero che abbuiò per un giorno intero i teleschermi 

_vie- ■■ -TG- 1 “_■_ 


Come molti quotidiani 
anche « TG2-oretredlci » ha 
una serie di rubriche fisse 
(nelle foto qui sopra e 
a sinistra), alcune con cadenza 
settimanale (per esemplo 
« La vostra salute », • Posta 
di oretredici », « Come 
eravamo »), altre tutti i giorni 
(« Dove stanno che fanno », 


COME 

ER/y\MO 


In poco meno di due mesi 
di vita il nuovo notiziario si è creato 
da zero un suo pubblico. 
Lo vedono in seicentomila. Più 
cronaca che politica 
e tante rubriche utili al cittadino 


di Antonio Lubrano 


Roma, novembre 

Q uesto TC », dicono al terzo piano di via Teulada, « è 
figlio del video nero ». Una battuta, ma solo in appa¬ 
renza. Il TG 2 delle ore tredici, infatti, prima della fa¬ 
mosa giornata di sciopero dei giornalisti e dei dipen¬ 
denti della RAI che provocò il buio totale dei teleschermi non 
esisteva. Era il 30 settembre 1976 (per la storia televisiva), 
un giovedì. I ritardi nell’attuazione della riforma furono con¬ 
dannati con questa forma di protesta che prese il pittoresco 
nome di « video nero ». Uno dei nodi principali da sciogliere 
era la totale parità fra le due reti, parità di spazi, quin¬ 
di di ore di trasmissione. Ebbene, qualcosa di nuovo, proprio 
da quel 30 settembre, è scaturito. I programmi della Rete 1 e 


Luigi Locateli!, che cura l’edizione « TG2-oretredici ». 
Appassionato di cavali!, ha sistemato una eloquente 
gigantografia nel suo ufficio accanto alle testate delle 
trasmissioni curate in precedenza, tra le altre « A-Z: un fatto, 
come e perché » e « Il giornale dell'educazione sessuale » 
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Oh... la mia 
camicetta... 


Che peccato 


/ Guarda la mia N 
camicetta: è perfetta! 

E sorto anni 
. che la candeggio 
\ conAnp y 


Maria Albirca Puludctti, 
del « TG2-oretredici ». La 
dell'oroscopo s'intitola « 


la « maga » cordiale 
sua rubrica quotidiana 
Per chi ci crede » 


della Rete 2 partono ades¬ 
so più o meno alla stessa 
ora. Prima, invece, il Se 
condo apriva alle 18, Non 
solo: i giornalisti del TG 2 
chiedevano una edizione 
meridiana del notiziario, 
parallela a quella del TG 
l delle 13,30, e l'hanno 
ottenuta. Ed è appunto 
( ^relredici che inaugura 
ora la serie dei TG. Per¬ 
ciò viene considerato il 
Tiglio legittimo del « vi¬ 
deo nero ». 


Sotto il segno 
delio Scorpione 

« Quando, nacque ». mi 
racconta Q -uiei Locatelli , 
che è il responsabile di 
questa edizione, « chiesi 
l'oroscopo alla nostra 
" maga " Maria Albirca 
Paludetti ». Ebbene? Che 
dissero gli astri, lunedi 
25 ottobre? » Segreto 
professionale », risponde 
scherzando. « Del resto », 
ammette, « io non ci cre¬ 
do ». E non è dunque ca¬ 
suale che abbia dato alla 
rubrica dcH'oroscopo un 
titolo così aperto e in 
qualche modo neutrale; 
Per chi ci crede. 

Il 25 ottobre cade sotto 
il segno dello Scorpione. 
Andiamo a leggere che 
cosa scriveva in quella 
settimana uno dei tanti 
oroscopari che anticipa¬ 
no i nostri destini sui ro¬ 
tocalchi e sui quotidiani 
della penisola. Ecco qua: 

* Considerate il tempo 
come oro colato. Perciò 
eliminate tutte le occasio¬ 
ni in cui le discussioni 
non hanno un carattere 


di solida concretezza. 
Nessuno deve conoscere 
le vostre intenzioni se vo¬ 
lete agire di sorpresa. 
Giorni fausti; 24, 25, 28 ». 

Be', se a puro titolo di 
curiosità volessimo attar¬ 
darci per un momento a 
considerare il TGl-orelre- 
dici dall'angola/.ionO zo¬ 
diacale, dovremmo dire 
che la previsione in più di 
un punto coincide. Una 
caratteristica del notizia¬ 
rio è per esempio quella 
di raccontare le notizie 
in mt)do telegralico. con 
un linguaggio sciolto. 
Trenta minuti (di « tem¬ 
po-oro») (itti di intorma- 
zioni, le pili varie, in ogni 
campo, con una spiccata 
predilezione per la cro¬ 
naca c' per i piccoli o 
grandi problemi d'ordine 
quotidiano che il cittadi¬ 
no deve risolvere o subi¬ 
re. La politica? Si, nella 
secot^a parte del TG ma 
a coq)i di flash: niente 
giri di parole, notizie sec¬ 
che (quelle che « hanno un 
carattere di solida con¬ 
cretezza ». direbbe l'oro¬ 
scopo); salvo i casi, ov- 
viam>.’nte, in cui l'avveni¬ 
mento richieda di essere 
portato in apertura di 
giornale. 

Ma com'è fatto, in prati¬ 
ca, questo « Tigitredici? » 
Diciamo innanzitutto che 
è fatto da una pattuglia 
di giornalisti (un redatto¬ 
re-capo, Locatelli, due ca¬ 
pi-servizio, Gabriella Mar¬ 
tino e Giancarlo San- 
talmassi, quattro redatto¬ 
ri, una ricercatrice, due 
segretarie). Nasce alle 
sette del mattino in due 
stanzette al terzo piano di 
via Teulada, quando gli 




..candeggia perfetto con Ace! 


Sai., le camicette ^ 
si macchiano 
e bisogna candeggiarle 


^ lo candeggio 
Jjene con ACE! 




















La prendi dal frigo.... ed è morbida, 
spalmabile, delicatissima sui cibi 
Non tagliare. Spalma. 




























Perché la nuova Guaina Criss-Cross ti controlla dove 
ne nai piu oisogno: addome e fianchi. 


NUOVA 

di PLyWTEX. 


Grazie alla sua speciale 
costruzione (i doppi pannelli del 
famoso incrocio magico) la 
Nuova Guaina Criss-Cross 
controlla con efficacia la tua 
figura nei punti più difficili. 

La leggerezza e la freschezza 
del tessuto ti garantiscono, allo 
stesso tempo, un controllo 
moderato nel massimo confort. 


Criss-Cross 


X 


dà piu linea 
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Sgainhatj r gainbalccto 
in nero e nudo. 


















sempre a torta alta! 

. . e non dimenh'ca^e fufH gli alfri prodoKi PANEANGELI per la 
buona cucina: budini, spezie, zafferano, (è, cacao, camomilla, lievi- 
fo per pizze, fecola, vanillina ecc. ecc. 

Richiedete GRATiS li "NUOVO RICETTARIO» et PANEANGELI, C. P. 2096, 16100 GENOVA 


EUurc Masina, che si c alternato in queste settimane 
con Italo Cagliano coi^e conduttore di « Oretredici » 




alni ambienti del grosso 
centro di produzione TV 
sono ancora vuoti (tranne 
quelli della redazione con¬ 
corrente, al quarto pia¬ 
no. del TG I delle 13.30). 
La selezione delle notizie, 
rimpostazione del servi¬ 
zio principale, i collega- 
menti con i corrispon¬ 
denti vengono decisi sui 
fatti accaduti dalle 20,45 
della sera precedente (l'o 
ra di chiusura del TG 2 
delle ore 20) lino al mo¬ 
mento di andare in onda. 
Un solo conduttore nello 
Studio 4 (Ettore Masina o 
Italo Gagliano, una setti¬ 
mana per uno) e un gran¬ 
de pannello alle sue spal¬ 
le su cui compaiono le 
Immagini fotografiche de¬ 
gli avvenimenti di spicco. 


L’inchiesta filmata 

Dopo le informazioni di 
cronaca, parte un’inchie¬ 
sta lilmata su « Tavveni- 
mento del giorno »: il pro¬ 
cesso, per esempio, alla 
ragazza violentata di Ve¬ 
rona o l'arresto deH’ar- 
matore genovese Ravano; 
quindi il notiziario poli 
tico e poi le i librile. 
Alcune tutti i giorni;Qi»- 
vc sfanno che fatino, per 
citarne una; loto dt per¬ 
sonaggi che suscitano la 
costante curiosità popo¬ 
lare e brevissime note 
dida.scaliche; l’oroscopo, 
appunto, per chi ci crede; 
e altre rubriche, invece, 
con cadenza settimanale 
(alla maniera di molti 
quotidiani). 11 lunedì, sem- 
Dce a titolo di esempio, 
eravamo, una sorta 
oT ft'VtVfll programmato; 
una certa canzone che an¬ 
dava negli anni Trenta o 
Quaranta, una certa mo¬ 


da che boriva nei Cin¬ 
quanta, un fenomeno di 
costume di ieri l’altro. Il 
martedì Emanuele Rocco 
cura II liitfiuat’i’io dei po¬ 
litici, tentando di scioglie¬ 
re di volta in volta le nu¬ 
bi che circondano certe 
parole d’uso corrente per 
i reggitori del potere. E 
poi un altro giorno / vo¬ 
stri diritti, I vostri ac¬ 
quisti, La vostra salute. 
Posta di oretredici, 7 ri- 
buita aperta (un’opinio¬ 
ne su un fatto), lino al 
sabato con la rubrica Do¬ 
ve andare. Quale mostra, 
cioè, sarebbe il caso di 
andare a vedere, quale 
località magari visitare 
senza spendere molto, o 
quale spettacolo non bi¬ 
sognerebbe perdere. Solo 
la domenica c’è una nota, 
curata da Giuseppe Fiori, 
che fa il punto sulla set¬ 
timana. E lo sport, con 
Maurizio Barendson, che 
torna ovviamente anche 
il lunedì. 

Fra poco il « Tigitredi- 
ci >» avrà due mesi di vita. 
E’ comparso sul video 
senza grandi clamori (a 
che sarebbe servito un 
qualche battage pubblici¬ 
tario? L’oroscopo non rac¬ 
comandava forse di « agi¬ 
re di sorpresa » evitando 
di scoprire le intenzio¬ 
ni?) ma si è subito crea¬ 
to un suo pubblico. Lo 
seguono, infatti, seicento- 
mila persone. Poche, cer¬ 
to. di fronte ai milioni di 
italiani che guardano le 
principali edizioni dei 
TG. Tante, se si pensa che 
prima del « video nero » 
non c'era l’abitudine ad 
aprire il secondo canale 
all’ora di pranzo. Questi 
seiccntomila — per la 
cronaca — vivono proba¬ 
bilmente più al Nord che 
al Sud. Al Nord si va a 
tavola all’una. 

Antonio Lubrano 
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Anche con KENNEDY, olb scoperto dì suoni, immagini e cotore. 


Seimait Elettronica vuol dire 
anche KENNEDY. 

Una gamma di prodotti che rap¬ 
presentano una sintesi di 
“engineering" molto avanzato. 
Come i TV-Color 22 e 26 pollici. 

1 televisori che vi fanno scoprire 
nuove sfumature di colore. Infatti, 
oltre al comando di saturazione 
di colore, sono dotati di un 
comando supplementare che 
permette la scelta graduale tra 
sfumature fredde e calde. 

I TV-Color KENNEDY possono 
ricevere 8 canali: la tastiera di 
preselezione è contenuta in un 


cassetto a scomparsa totale. 

La struttura è modulare e il 
cinescopio in line. 

Oppure come SLALOM. Il tele¬ 
visore abbastanza grande da non 
privarvi di nulla e non troppo da 
non potervi seguire ovunque. 
SLALOM è un 17 pollici a cir¬ 
cuiti integrati con carrozzeria in 
ABS speciale antiurto, cinescopio 
autoprotetto con schermo nero 
antinflesso: Antenne per primo 
e secondo canale incorporate. 

r^SEIMART 

eletthonca 


Doppia alimentazione. 

O magari come CRICKET: 
il complesso fonografico stereo- 
fonico con diffusori acustici 
separati ad alto rendimento, 
n controllo del volume e del tono 
sono separati per i due canali. 
Comandi a cursore. Amplificatore 
a circuiti integrati. 

Tre esempi della produzione 
KENNEDY, un modo nuovo di in¬ 
terpretare la fedeltà del suono, 
dell’immagine e del colore. 
Anche questo è un impegno 
a far meglio nel campo 
dell’elettronica. 


TrodizìonQlmente oirovonguordia 

Agente generale per l'Italià del marchio KENNEDY: Commital - Firenze. 


LeoBumett 9/76 
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(«teatri lirici, in eterna attesa della riforma, 
sonò in crFsi anche per le conflittualità interne 

talvolta paradossali 


La compravendita delle voci 


Fra i giovani artisti 
che si sono imposti 
all’attenzione della critica 
sono il direttore 
d'orchestra Massimo 
de Bemart (qui sopra), 
la ballerina 
Margherita Parrilla, 
solista del Teatro 
dell'Opera di Roma 
(a sinistra in alto) 
e il soprano 
Renata Baldisseri, 
vincitrice dell'ultima 
edizione del Concorso 
« Beniamino Cigli » 
di Macerata 


Messi al bando dalla legge, gli 
agenti teatrali continuano sotto al¬ 
tro nome a «collocare» cantanti. 
Ma accanto a esperti e preziosi 
mediatori si incontrano troppo 
spesso cinici e venali avventurieri 


le il più importante (ci 
sono i problemi di fondo 
dei miliardi che non ba¬ 
stano, della riforma che 
non arriva), ma perché 
e questa l'area delle più 
squallide contese, delle 
sopraffazioni più vili, dei 
più indegni ricatti. En¬ 
triamo nella minacciosa 
palude dove giacciono i 
sogni, ormai decomposti, 
di giovani artisti che po¬ 
trebbero far carriera se 
i traflìci d’agenzia non 
« spingessero » altri can¬ 
tanti, di fKKO conto maga¬ 
ri ma più « redditizi ». Le 
agenzie sono dunque or¬ 
ganizzazioni nefaste? La 
legge attuale lo sostiene, 
ma molti cantanti e re¬ 
sponsabili dei teatri la 
pensano diversamente. 
« E’ tutta una burletta, 
non ho paura a dirlo », 


di Laura Padellato 


Roma, novembre 


dichiara in proposito il 
maestro Testi, direttore 
artistico del Comunale di 
Firenze. Il discorso, cer¬ 
tamente, è spinoso; ve¬ 
diamo di farlo, proceden¬ 
do con ordine. Qu^do 
nasce la figura dell ggen- 
te lirico? Una data lip- 

USSiiiiJtiva; centocin- 
quant'anni fa, all’epoca 
in cui i teatri dipendeva¬ 
no dagli impresari pri¬ 
vati. 

Erano costoro, per i 
cantanti, padri e padro¬ 
ni. Sceglievano i reperto¬ 
ri, imponevano tirannica¬ 
mente i contratti, ma in 
cambio sostenevano i gio- 


C ome l'araba lenite 
muore e rinasce. 
Parliamo di un per¬ 
sonaggio eminente 
e grigio, che la legge ha 
messo al bando due vol¬ 
te negli ultimi quaranta 
anni: l’agente teatrale. 
Oggi, sotto la candida eti¬ 
chetta di « segretariati 
artistici » le agenzie liri¬ 
che continuano a vivere 
e a prosperare: la mano 
di vernice lessicale, stesa 
con frettolo.so pannello, 
ha lasciato le cose al pun¬ 
to di prima. 

Diamo spazio al tema, 
nella nostra indagine sul 
teatro lirico in Italia, non 
perché sia obicttivameli- 
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/Miri giu\aiii arlibiti. 

Il mezzosoprano 
Jone Jori: l’anno scorso 
c stata Federica nella 
« Luisa Miller » in scena 
alla Scala; a sinistra, 
il baritono Giorgio Catti: 
fra le sue interpretazioni 
più recenti i « Carmina 
Burana » all’Accademia di 
Santa Cecilia e 
il Guglielmo di « Cosi 
fan tutte » a Jesi 


vani di \ero talento e li 
aiutavano nei momenti 
diflicili. Doverosa è, a 
questo punto, la citazione 
del nome di D'Or- 

m evi Ile, librettista, impre¬ 
sario, agente, vero uomo 
di teatro, di cui l’umana 
ingratitudine ricorda più 
Tunica gaffe che i pluri¬ 
mi meriti. (La gaffe fu il 
telegramma inviato a un 
giornale d'agenzia subito 
dopo la prima di Bohème: 
« Opera mancata stop. 
Non farà giro »). In se¬ 
guito la figura dell’impre¬ 
sario e quella dell’agente 
si scindono; quest’ultimo, 
in molti casi, farà il buo¬ 
no e il cattivo tempo in 
teatro: abilissimo e scal¬ 
tro « pupazzaro » terrà 
in mano i fili delle sue 
straordinarie marionette, 
tirandoli al momento op¬ 
portuno. 

Fra i grandi agenti del 
passato si ricordano uo¬ 
mini eccezionali, comun¬ 
que. Era gente che cono¬ 
sceva a menadito il mer¬ 
cato delle voci e che al- 
Toccorrenza ti reperiva 
un cantante all’altro ca¬ 
po del mondo. Chi po¬ 
trebbe. onestamente, pun¬ 
tare l'indice contro un 
Emilio Perone, un Giu¬ 
seppe Lusardi, un Bonar- 
di. quest’ultimo rimasto 
nella storia col suo pri¬ 
mo nome, Liduino, come 
capita addirittura ai Ce¬ 
sare e ai Raffaello? Chi 
se la sentirebbe di dire 
che questi uomini in gam¬ 
ba, espertissimi di teatro, 
hanno recato danno al¬ 
l’arte lirica? Parlatene 
con i grandi cantanti di 
ieri: quando una Iva Pa- 
cetti, durante le prove di 
Ariawìa e Barbablù alla 
Scala ha il coraggio, a 
soii vent’anni, di pianta¬ 
re in asso Toscanini, sa¬ 
rà proprio Lusardi a rac- 
cf'gliere le prime lacrime 
che dopo la ribellione 
spuntano negli occhi fie¬ 
ri di una fanciulla ingiu¬ 
stamente giudicata dal 
« nume » e oflesa nella 
sua dignità di artista. E 
sarà ancora Lusardi ad 
avere partita vinta col 
maestro, quella volta. 

Nel 1936 la legge la- 
scista sancisce Tillegitti- 
mità degli « intermedia¬ 
ri ». Breve morte; i me¬ 
diatori risorgono, sia pu¬ 
re in altro clima. Clande¬ 
stini, si rifugiano nelle 
folte macchie che cresco¬ 
no intorno ai teatri lirici. 
Accanto alle buone agen¬ 
zie che disponevano, pe¬ 
raltro, di giornali teatrali 


Il basso Roberto Ripesi 
che ha vinto quest’anno 
il Concorso « Adriano 
Belli » a Spoleto esordendo 
nella mozartiana 
« Oca del Cairo » 
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utilissimi, nascono catti¬ 
ve agenzie che per piaz¬ 
zare i cantanti pretendo¬ 
no dà questi, oltre al nor¬ 
male IO per cento, una 
quota « rischio », spesso 
esorbitante. E si giunge 
alla seconda sanzione, nel 
1967. L;i (tégge 800, presen¬ 
tata dal ministro Corona, 
vieta l’attività delle agen¬ 
zie e istituisce un Servi¬ 
zio scritture per il collo¬ 
camento del personale ar¬ 
tistico. (Il relativo arti¬ 
colo 47 dice: « Il colloca¬ 
mento degli artisti lirici, 
concertistici, corali, dei 
tecnici, degli orchestrali, 
dei ballerini impiegati an¬ 
che con rapporto di la¬ 
voro autonomo dagli enti 
ed istituzioni assimilate 
di cui alTart. 6, da ammi¬ 
nistrazioni. enti, istituzio¬ 
ni musicali aventi perso¬ 
nalità giuridica pubblica 
o privata, nonché da pri¬ 
vali datori di lavoro per 
la realizzazione di mani¬ 
festazioni liriche, concer¬ 
tistiche, corali e di bal¬ 
letto, è demandato all’Uf¬ 
ficio speciale per il col¬ 
locamento dei lavoratori 
dello spettacolo, istitui¬ 
to con decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica 
24 settembre 1963 n. 2053. 
Per l’esercizio di tale fun¬ 
zione è istituito presso il 
predetto ufficio il Servi¬ 
zio scritture con i seguen¬ 


ti compiti: a) costituire 
le liste del personale di 
cui al precedente comma; 
b) procedere, al fine di 
agevolare l’incontro della 
domanda e dell’offerta di 
lavoro, al reperimento di 
detto personale; c) rila¬ 
sciare i nulla osta di av¬ 
viamento al lavoro. E’ 
ammessa la richiesta no¬ 
minativa » ). 

L’ufficio ha funzionato 
soltanto sulla carta sic* 
ché, quando si parla og¬ 
gi di ricostituirlo, mol¬ 
ti scuotono la testa. Il 
servizio centrale per le 
scritture e l’opposto dei 
segreti ullici di colkK:a- 
mento, con propaggini 
lf)ntlinesi e parigine, che 
qualche superagente ita¬ 
liano giura peraltro di 
nt>n avere (e ai giuramen¬ 
ti fino a prova contraria, 
bisogna credere oltre la 
più sfacciata evidenza). 
Ossia: quelio era legitti¬ 
malo sulla carta senza 
esistere, questi esistono 
ma hanno misteriosi indi¬ 
rizzi. Ancora una volta, 
dopo il ’67, le agenzie ri¬ 
sorgono. Eli eccoci a 
oggi Vivono le agenzie? 
Vivono. Quante e dove 
sono? Una cinquantina. 
sptir.se in UHI Italia: a 
Milano, a Roma, a Napo¬ 
li e in altre città. Sono 
tulle perniciose? Non tut¬ 
te: certune, rette da gen¬ 
te perbene, sono indispen¬ 
sabili trails-d’union fra 
dirigenza artistica e inter¬ 
preti. Utili a quanti, re¬ 
sponsabili dei cartelloni 
lirici, debbono rintraccia¬ 
re in casi iTemergenza 
(una tonsillite o un ca¬ 
priccio dei titolari) i « .so- 
sliluti ». Utilissime ai gio- 
^'ani che non sanno muo¬ 
vere i primi passi e che 
cniirebbcro come tanti 
Cappuccetto nelle fauci di 
lupi di teatro che non si 
preoccupano neppure più 
di indossare la bianca di- 
\ isa pecorina e che spes¬ 
so ricattano i novizi; « Ti 
diamo tanto se no non 
canti». E il «tot» è maga¬ 
ri una cifia da fame che 
serve a bilanciare il piat¬ 
to economico di un teatro, 
revso troppo pesante dal¬ 
le pretese delTugola d’o¬ 
ro, del divo di rango in¬ 
ternazionale. Il caso della 
Bohème alla Scala, con 
la Freni indisposta c con 
l’arrivo precipitoso della 
Cotrubas a sipario già 
alzato, è uno dei miraco¬ 
li di un agente che appa¬ 
re un deus ex machina e 
che ha invece Tunico, sep¬ 
pur indiscutibile merito, 
di sapere dove in quel 
preciso giorno e a quella 
determinata ora si trovi 
un’interprete capace di 
sostituire degnamente la 
Freni. 

Ma accanto a questi 
esperti « mediatori », ec¬ 
co agenti improvvisati 








Roger & Gallet : 
senza scomodare cavalli, 
savane e love story. 



e fiori rari 
è classica dal 1806 ' 

per uomo e per donna. 


Saponi profumati Roger & Gallet: 
classici, dal 1 885, per uomo e per donna 
Undici profumazioni: 

garofano, rosatea. gelsomino, violetta, sandalo 
felce, mughetto, rosa rossa, 
orchidea, lavanda, acqua di colonia. 
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Acqua di colonia 
Roger & Gallet Extra Vieille ; 
distillata da 87 piante 
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Oggi la donna sta canil^ndS VtuSc ma per la biancheria aelicaiS? 
tempo libero da dedicare a se stessa e tempvatura, ma “energico" nei tempi. Ha 
■f— gii elcAtcodomestici de- l'idrostop, per evitare le pieghe ai tessuti 

da . non-stira. £ molte, molte altre cose ancora, 
^cjbumt .tCWB?e*TWt^É|p hia5L e ÌBIteffr- . .Non per nulla la Arìston ha ottenuto 

fteila.liV)dw^||h||te Arl?^ i marchi di qualità di 12 Istituti Europei: 

• iOlivn. tede^. francese inglese svedas^ 
e dftrì 7. ^ <v Wmì 












D ? 

Il iL'iiui’c Allicilu Cupiilu. Al ^uu attivo l 
in questa stagione sono il premio al 
Concorso di voci verdiane di Busseto e il ruolo 
di Pinkerton nella « Butterfly » pucciniana 
andata in scena al Comunale di Genova 
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in pantaloni e in gonnel¬ 
la clic ti mettono su un 
ullìcictto e svolgono sen¬ 
za alcuna profonda com¬ 
petenza il loro squallido, 
astuto lavoro che ha per 
line principale il lucro, lo 
sfruttamento dei giovani 
artisti. L’anticipazione di 
una cifra, peraltro non 
irrilevante, per fantoma¬ 
tiche spese di segreteria 
è d'uso: gli allocchi sbor¬ 
sano denaro c spesso non 
ricevono nulla in cambio. 
Altro ignobile trucco è 
quello di gabellare all’ai- 
tista, come frutto di un 
prolicuo lavoro d'agenzia, 
una scrittura che l’arti¬ 
sta stesso ha già concor¬ 
dato con il teatro per pro¬ 
prio conto. Ovviamente, 
in questi casi, il cantante, 
ignaro ma non troppo, 
ringrazia e mangia ama¬ 
ro. A un tenore sono sta¬ 
ti chiesti due milioni da 
versare immediatamente 
nelle tasche capaci di un 
« maestro » in cambio di 
un Pinkerton in un ente 
lirico; ma quel cantante, 
per onestà o per penuria 
di mezzi, i milioni non li 
ha dati e ha dovuto ov¬ 
viamente rinunciare al 
« Fiorito asii » e alla 
« Bimba dagli occhi pieni 
di malia ». Bisogna cono¬ 
scere la vita di un can¬ 
tante senza lavoro, le sue 
difficoltà materiali e psi¬ 
cologiche, per capire a 


quale stato di disperazio¬ 
ne possa giungere chi ve¬ 
de trascorrere inutilmen¬ 
te gli anni « buoni », co¬ 
me granelli di sabbia in 
una troppo rapida clessi¬ 
dra. E’ chiaro che, anche 
sotto questo aspetto, una 
riforma è urgente. Ci vuo¬ 
le una legge non permis¬ 
siva che se dovesse, puta¬ 
caso, ammettere resisten¬ 
za delle agenzie teatrali, 
creasse anche strumenti 
di controllo severi ed ef- 
lìcaci. 

Una cosa è indubbia e 
non abbiamo timore di 
affermarla: quasi tutti i 
cartelloni, anche quest’an¬ 
no, sono stati « montati » 
con l’aiuto delle cripto- 
agenzie. I cartelloni: ec¬ 
co le vere spie di come 
vanno le cose nei teatri 
lirici italiani. « Dando 
uno sguardo ai program¬ 
mi lirici della stagione 
’76-’77 », dice Giorgio Gua- 
lei-zi, « si traggono diver¬ 
se conclusioni. Buona la 
presenza della musica 
contemporanea, da Stra¬ 
winski, Debussy, Berg, 
Schònberg, Von Einein, 
ai nostri Manzoni, Merku 
e Vidali; in buona percen¬ 
tuale le opere sei-settecen¬ 
tesche, quindi con una 
certa ripresa di Mozart; la 
solita razione di " recu¬ 
peri ” molto importanti, 
primo fra tutti II Bravo 
di Mercadante all’Opera 
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MARCHIO REALE 
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ora ti sveglia con la precisione 
del quarzo 


Accanto ai suoi modelli tradizionali a 
carico settimanale, proverbiali per la loro 
precisione, bellezza e durata, Swiza 
leader mondiale nel campo delle sveglie 
ti offre anche una vasta gamma di 
modelli, a carica annuale, al quarzo ed 
elettronici 

Come dire sveglie che raggiungono 

vertici di precisione fino a 

oggi impensabili A te la scelta, alloro. 

E sarà una scelta sempre felice. 

Perchè al quarzo, elettronica o 


manuale una sveglia Swiza è sempre il 
modo più bello e sicuro per sentirti 
dire buongiorno. 

SWIZA 

sveglie di precisione: 
sveglie di bellezza. 
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chiedete il catologo illustrato con indirizzi punti vendita a 
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di Roma, la Medea in Co¬ 
rinto di Simonc Mayr al 
San Carlo di Napoli e. 
novità assoluta per l’Ita¬ 
lia, La notte di Natale di 
Rimski-Korsakov al Co¬ 
munale di Bologna. C'è 
poi il cosiddetto reperto¬ 
rio basato su Verdi, Ros¬ 
sini, Bellini, Donizetti, 
Puccini e sull’opera fran¬ 
cese. Per quanto riguar¬ 
da quest’ultimo settore è 
doveroso citare il Comu¬ 
nale di Trieste che dedi¬ 
ca un ter/.o dei nove spet¬ 
tacoli programmati agli 
autori transalpini; Car¬ 
men di Bizet inaugura la 
stagione. Seguiranno il 
Werther di IVfasscnet e la 
Louise di Charpentier. Ir¬ 
rimediabile. almeno pare, 
il declino dell’opera veri¬ 
sta, Puccini a parte. Tre 
soli, infatti, i titoli in pro¬ 
gramma quest’anno nei 
nostri enti lirici: Cavalle¬ 
ria e Chénier al San Car¬ 
lo, Adriana Lecouvreur a 
Trieste ». 

Sommamente lodevole 
la riscoperta di Saverio 
Mercadanle oflerto, final¬ 
mente, a un vasto pub¬ 
blico qual è quello del- 
rOpera di Roma, per ini- 
z.iativa di Gioacchino 
Lanz.a Tornasi; e addirit¬ 
tura entusiasmante la 
scelta del Comunale di 
Bologna che aprirà il 18 
dicembre con l,a notte di 
Nr:clc di Rimsk -Kcna 
kov. Ma perché la quasi 
totale assenza di un inte¬ 
ro periodo storico, il ve¬ 
rismo. che i giovani d'og¬ 
gi affamati di musica 
avrebbero il diritto, se 
non altro, di conoscere? 


Opera 

scannacantanti? 


Recentemente Sawal- 
lisch, ci è stato rilerito, 
dopo aver dato uno sguar¬ 
do alla Parisina di Masca¬ 
gni se l’è portata con sé, 
impressionato dalle bel¬ 
lezze di questa partitura 
ignorata. Ma a Napoli che 
cosa si fa? Si rappresenta 
per l’ennesima volta Ca¬ 
valleria rusticana mentre 
lo stesso autore si rivolta 
nella tomba. A chi sostie¬ 
ne che Parisina è lunga, 
dilhcile, «scannacantanti», 
diremo in risposta che è 
un’opera degna di e.ssere 
restituita alla nostra co¬ 
scienza artistica. 

Altra triste constatazio¬ 
ne nasce dalla « distribu¬ 
zione » dei ruoli nei vari 
teatri. E non perché man¬ 
chino direttori e cantanti 
degni di stima, ma per¬ 
ché si afTidano quasi sem¬ 
pre a uno ste.s.so interpre¬ 
te tutte le recite. Ecco il 
tale che canta magari in 
sei ejiti diversi mentre ad 
altri giovani non si olire 
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una sola occasione. Si di¬ 
rà che è questione di con¬ 
ti. di « forfel tizzazioni » e 
perciò di risparmio. Ma 
la scusa non regge. Se 
raflidamento delle parti 
fosse meditato, dettato 
dal desiderio di aiutare i 
giovani, ci sarebbe lavoro 
per lutti. Invece anche i 
direttori artistici prendo¬ 
no le cotte: c’è un tenore 
o un soprano di belle spe¬ 
ranze? Le scritture fioc¬ 
cano e « bruciano » la bel¬ 
la voce che avrebbe ne¬ 
cessità di maturarsi, di 
approfontlire il ruolo di 
impegno. 


Il vero problema 


« Il cartellone della Sca¬ 
la », ilice ancora Gualerzi, 
« è quello che fa da polso 
alle stagioni degli altri 
teatri e che mette in sce¬ 
na opere che dimoslrano 
l’interesse dei dirigenti 
per il teatro in musica 
contemporaneo; ossia il 
Wazzeck di Alban Berg, 
La caduta di Maha^onny 
di Brecht Weill e, come 
appendice alla Piccola 
Scala. L'Opera da tre sol¬ 
di neH’edizione originale 
dellinglese .lohn Gay, e 
infine Mosé e Aronne di 
Schiinberg ». 

In sostanza, gli sforzi 
di taluni enti lirici per so¬ 
pravvivere degnamente, a 
dispetto della «crisi», 
sono encomiabili, ma fin¬ 
ché non si provvederà a 
lisolvere almeno il pro¬ 
blema degli organi diri¬ 
genziali non si verrà a 
capo di nulla. A Napoli 
Adriano Falvo ha per 
consigliere e aiutante un 
ragioniere che con buona 
volontà si sobbarca fati¬ 
che che non gli spettano. 
Abbiamo veduto, la scor¬ 
sa settimana, il sovrin¬ 
tendente del glorioso San 
Carlo raffigurato « tout 
seul » nel suo studio. A 
Milano c a Venezia, inve¬ 
ce, si inventano nuove ca¬ 
riche: Luciano Chailly è 
direttore deH’organizza- 
zione artistica accanto a 
Paolo Grassi e a Sicilia¬ 
ni; Eugenio Bagnoli è il 
direttore di produzione 
(una qualifica che ha sa¬ 
pore più cinematografico 
che lirico). Entrambi ma¬ 
gnifici musicisti non c’è 
dubbio. Ma come si con¬ 
ciliano queste nomine con 
le lacune dirigenziali che 
creano confusioni e incer¬ 
tezze negli altri teatri? 1 
dirigenti costano allo Sta¬ 
to e a noi tutti. Non di¬ 
mentichiamo che i 60 mi¬ 
liardi erogati in favore de¬ 
gli enti lirici escono dal¬ 
le tasche di 15 milioni di 
contribuenti. Facciamo 
pure il calcolo per vedere 
quanto paghiamo per 
amare Verdi e Puccini. 

Laura Padellaro 
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Un panorama di esperienze musicali popolari in due trasmissioni TV: 


I ricercatori sono 


Dopo / giovani che 
giravano ie 
campagne a caccia 
di canti antichi, ii 
fenomeno più valido 
è oggi quello 
dei «gruppi di base)} 
che rielaborano 
ia tradizione 
foikiorica 
piegandola ad 
esprimere 
temi e problemi dei 
nostro tempo 



di Salvatore Piscicelli 


Roma, novembre 

S i deve innanzitutto pro¬ 
porre una distinzione: 
tra l'espressione « folk » 
e l’espressione « musica 
o canto popolare ». La prima 
individua un genere che si de¬ 
finisce essenzialmente a parti¬ 
re da criteri commerciali: è un 
tipo di musica o di canzone 
che, elaborando — più o meno 
seriamente — moduli di prove¬ 
nienza popolare, viene immesso 
sul mercato e consumato come 
un genere accanto agli altri; la 
seconda invece si riferisce a 
una tradizione che, pur non es¬ 
sendo omogenea al suo interno, 
è legata alla cultura e alla vi¬ 
sione del mondo delle classi 
storicamente subalterne e che 
esiste come tale a prescindere 
dal suo inserimento nel circuito 
del consumo. I 

Parliamo dunque di musica 
e canto popolare, avvertendo 
che in questa distinzione sono 
riassunti più o meno tutti i pro¬ 
blemi e le contraddizioni che 
si sono imposti al dibattito su 
questo argomento negli ultimi 
anni. Lo spunto è dato da due 
trasmissioni parallele della Re¬ 
te 1 e della Rete 2 — rispettiva- 
vamente Dalle parti nostre a 
cura di Leoncarlo Settimelli e 
Italia bella mostrati gentile a 
cura di Giancarlo Governi e 
Paolo Poeti — che propongono 
al vasto pubblico un panorama 
assai largo di esperienze musi¬ 
cali popx>lari in una gamma 
molto ampia e articolata. 

L’interesse per la musica e il 
canto popolare in Italia non è 
recente ma di un fenomeno di 
massa si può p>arlare solo a par¬ 
tire da due o tre anni a questa 





Graziella DI Prospero, nata a Sezze Romano, è ricercatrice e 
interprete di canti popolari soprattutto della Ciocia^, della Sabina, 
della pianura Pontina. Ha partecipato, sulla Rete 2, a « Italia bella 
noostraU gentile ». Nello stesso programma sono apparsi 1 Tarantolati 
di 'Trlcarlco, il paese del poeta Rocco Scotellaro (foto In alto) 











Qui sopra, 

Maria Monti, presente 
in entrambi gii 
spettacoli TV dedicati 
alia musica popolare; 
a fianco il Canzoniere 
Intemazionale: 
al centro della foto 
è Leoncarlo Settimelli, 
che conduce la serie 
« Dalle parti nostre » 
con la regìa di 
Francesco Dama 
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Due immagini della serie « Dalle parti nostre » (Almanacco 
di musica, teatro, strumenti e personaggi del mondo popolare italiano) 
in onda sulla Rete 1: qui sopra la Nuova Compagnia di Canto Popolare, 
il complesso napoletano che si è ormai conquistato una vasta notorietà 
presso il pubblico televisivo; a sinistra, i Fregamusoni 


parte. Il successo commerciale 
di gruppi come la Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare o il 
Canzoniere del Lazio, il sorgere 
soprattutto nel Meridione di 
gruppi musicali di base, racco¬ 
starsi alla musica popolare di 
musicisti « colti » o dell'area 
jazz e pop, infine il contraccol¬ 
po provocato sulla musica leg¬ 
gera da questa moda musicale: 
sono tutti fatti che hanno por¬ 
tato alla ribalta il problema 
della musica popolare, determi¬ 
nando un dibattito sulla sua na¬ 
tura, la sua funzione, il suo 
rapporto con i mezzi di comu¬ 
nicazione di massa e l'industria 
discografica e dello spettacolo. 

Fu appunto la partecipazione 
di Sconcarlo Settimelli e del 
CanzOllleie lutei iiazlOTi 2 ile a 
una non lontana edizione di 
Canzonissima a scatenare le 
prime, più risentite polemiche. 
In sostanza si rimproverò a 
Settimelli di aver svenduto l’au¬ 
tenticità dell'espressione musi¬ 
cale tradizionale dentro una 
macchina come quella di Can¬ 
zonissima che se ne appropria¬ 
va per trasformarla in puro 
consumo. A partire da quella 
polemica, si delinearono varie 










posizioni (il dibattito si svolse 
sulle riviste specializzate e su 
alcuni giornali di sinistra). 

Una prima posizione, che po¬ 
tremmo definire apocalittica, 
tendeva a rifiutare non solo 
qualsiasi rielaborazione della 
musica popolare da parte di 
musicisti più o meno « colti », 
più o meno seri, ma anche e so¬ 
prattutto qualsiasi imparenta- 
mento della stessa con l’indu¬ 
stria e i mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa; questi ultimi in¬ 
fatti sono interessati soltanto 
alla mistificazione e aU’imbri¬ 




Ancura da Nord a Sud 
sulle note della musica popolare: 
qui sopra 11 torinese Roberto 
Balocco, a destra la siciliana 
Rosa Ballstreri. Entrambi 
sono nel cast di « Italia bella 
mostrati gentile » 


gliosa, quella di Governi e Poe¬ 
ti, nella ricerca di una linea 
autenticamente popolare nello 
sviluppo che va dalle esperien¬ 
ze di taluni ricercatori-interpre¬ 
ti « classici » fino ai gruppi di 
base. 

Come accostarsi dunque al 
fenomeno complesso della mu¬ 
sica e del^anto popolare? Pro¬ 
viamo a r rnSsuiHOTO alcun i pun¬ 
ti di riferimento importanti co¬ 
sì come sono stati elaborati da¬ 
gli studiosi e musicisti più at¬ 
tenti al problema. Va innanzi¬ 
tutto ridimensionato il mito 
dell’autenticità e della purezza 
della tradizione popolare. Come 
diceva Gramsci, « non c’è nien¬ 
te di più contraddittorio e 
frammentario del folklore ». In 
particolare con l’espressione 
« musica popolare » ci si rife¬ 
risce a diversi fenomeni giu¬ 
stapposti: alla tradizione musi¬ 
cale contadina, alla tradizione 
urbana orale o semicolta, alla 
tradizione del canto sociale e 
politico, per non citare che le 
componenti principali. Un di¬ 
scorso di autenticità va quindi 
fatto in rapporto a queste diffe¬ 
renti tradizioni, tenendo pre¬ 
sente che recuperare un pezzo 


gliamento delle forme di comu¬ 
nicazione e dei contenuti alter¬ 
nativi, risjjetto a quelli della 
cultura dominante, che quella 
musica esprime. 

Altri invece (e tra essi Setti¬ 
melli) definirono positivo il va¬ 
sto movimento di interesse, an¬ 
che a livello di massa, di ripro¬ 
posta e di rielaborazione della 
musica popolare, che si trova¬ 
va così ad essere reinserita, pur 
con taluni rischi, nel circuito 
vivo della cultura del Paese. 
Altri ancora, più o meno.sulla 
stessa linea, avanzarono il dub¬ 
bio che la ricerca accanita del¬ 
le caratteristiche distintive e di 
una mitica purezza della tradi¬ 
zione popolare poteva risolver¬ 
si in un nuovo tentativo di ghet¬ 
tizzazione e di separazione di 
questa tradizione dalle nuove 
esigenze culturali e conoscitive 
delle classi pop>olari. 

Va detto che dai tempi, del 
resto assai vicini^ di quelle pjo- 
lemiche ad oggi il dibattito ha 
fatto qualche passo avanti. Sa¬ 
rebbe per questo sbagliato ri¬ 
proporlo ora negli stessi ter¬ 
mini, magari forzando le diffe¬ 
renze tra le due trasmissioni, 
che certo hanno un taglio di¬ 
verso: più apierta a quelle che 
si definiscono le esigenze dello 
spettacolo televisivo, quella di 
Settimelli, e più attenta a offri¬ 
re la gamma delle diverse esp>e- 
rienze musicali pjopolari, anche 
indirette, da quelle più pure a 
quelle più spurie; più punti- 



Due noti studiosi e 
Interpreti di canti p>op>oIari: 
a sinistra, li calabrese Profazlo 
(« Italia iMlla mostrati gentile »); 
sotto, 11 bolognese Dino Sarti 


valore e soprattutto la funzio¬ 
ne che la tradizione popolare 
può svolgere oggi non esistono 
in sé, ma vanno appunto in 
qualche modo ricomposti e rie¬ 
laborati. 

Se tutto questo è vero, se ne 
dovrebbe dedurre che la musi¬ 
ca poFKjlare esiste come feno¬ 
meno vivo se viene sviluppata, 
se la tradizione non viene sol¬ 
tanto esumata ma continuata. 
Da questo punto di vista non è 
illegittimo che musicisti della 
provenienza più diversa si mi¬ 
surino con la tradizione popo¬ 
lare: il giudizio deve piuttosto 
vertere sul rigore e sulla serie¬ 
tà delle singole operazioni. Allo 
stesso modo non è illegittimo 
voler inserire nel circuito dei 
grandi mezzi di comunicazione 
di massa questo tipo di musi¬ 
ca, anche se i rischi di mistifica¬ 
zione esistono; ancora una vol¬ 
ta quello che conta è il rigore 
e la serietà dell’opertizione, che 
vuol dire tener conto dei limiti 
che impone il mezzo ma anche 


musicale o un canto nella sua 
purezza originale è cosa prati¬ 
camente impossibile dal mo¬ 
mento che queste espressioni 
musicali sono soggette col tem¬ 
po a modificazioni, rielabora¬ 
zioni e trasformazioni spesso 
decisive. E zmche quando le si 
raccoglie per come esse soprav¬ 
vivono nella memoria o nel¬ 
l’uso di certi strati popolari 
occorre guardarsi dalla tenta¬ 
zione di fare una semplice ope¬ 
razione di archeologia: conse¬ 
gnata agli archivi, la musica po¬ 
polare è morta, anche perché 
le trasformazioni sociali ed eco¬ 
nomiche tendono a spazzare via 
le situazioni in cui essa soprav¬ 
vive. 

Un’altra considerazione im- 
FK^ante va fatta. E’ vero che 
la ftiisica nojji^lary. e la tradi¬ 
zionerolklorica m generale, 
esprime la visione del mondo 
delle classi subalterne; ma è 
anche vero che questa visione 
del mondo è spesso, citiamo an¬ 
cora Gramsci, « non elaborata », 
« asistematica », quando non 
contiene « un agglomerato indi¬ 
gesto di frammenti di tutte le 
concezioni del mondo che si 
sono succedute nella storia ». Il 


consapevolezza del vasto pub¬ 
blico che si raggiunge. 

Il fenomeno più valido e pro¬ 
spetticamente più interessante 
di continuazione e rielabortizio- 
ne della tradizione popolare re¬ 
sta comunque legato all’emer- 
gere dei gruppi musicali di ba¬ 
se (entrambe le trasmissioni ne 
presentano alcuni). In questo 
caso sono le classi e i ceti cui 
è legata l’elaborazione della tra¬ 
dizione popolare che se ne riap¬ 
propriano, non solo consen'an- 
dola ma spesso, nei casi miglio¬ 
ri, piegandola ad esprimere te¬ 
mi e problemi dell’oggi, e cioè 
essenzialmente in funzione del¬ 
la lotta sociale e politica e del¬ 
la crescita culturale. L’esistenza 
di questi gruppi costituisce la 
vera novità, nel campo della 
musica popHjlare, rispetto a un 
passato in cui l’opera più pre¬ 
ziosa dei ricercatori restava co¬ 
munque confinata in un circui¬ 
to d’élite. 

Salvatore Plscicelli 


Italia bella mostrati gentile va 
in onda martedì 23 novembre alle 
21,15 sulla Rete 2 TV; Dalle parti 
nostre, giovedì 25 alle 20,45 sulla 
Rete I TV. 



laperitivo vigoroso 


BANCOSARTI 


mette il fuoco 
nelle vene 



SUI • •• 
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Ti ricordi quei buoni biscotti 
che sapevano di burro, di latte, di grano 

Domattina comiiq|cia 
con i Tarallucci del Mmino Bianco* 


Tj^Iucci, perchè?'^ 

^ perchè^kànno un n 

pria? La simpatìa è imp^ 
più la ricerik Quella dei L 
Tarallucci é anche uova, 
latte intéro fresco iBP 
e unygoccio di miele. rf|B 


<^^Biscotti del Muli 
tanti biscotti, tante 
^^..^H^^Rcicetté diverse. 
^^Ri^Per avere prime 
colazioni e merende sempre 
diverse una dall’altra. ^ 


he fa tanta 
ma nei biscotti 


1 biscotti del 


^ Ibrna alla natura, 
torna a mangiar sano. 



la TV dei ragazzi a cura di Carlo Bressan 


La fiaba della bella e il mostro 


PER UNA ROSA. 


\ì\f p- 



Toni tspusito, Uoiiatina ed kllore De Carolis: un trio di mimi e musicisti che 
partecipa al programma « Fantaghirò » in onda venerdì 26 novembre sulla Rete 2 

Otto piccoli « Robinson » 

DUE ANNI DI VACANZE 


Venerdì 26 novembre 

■jr- ^ntaehirò^ à un pro- 
M gramma di fiabe cu 
■M. rato da Donatella Zi- 
liotto e Toti Scialoja. La 
narrazione e al fidala, a 
turno, ad attori del tea¬ 
tro di prosa. Partecipa, 
inoltre, un trio musicale 
costituito da Donatina ed 
Ettore De Carolis e Toni 
Esposito. Questi settima¬ 
na va in onda bella c 
la bestia d ella gentildonna 
trancese ,'vladamc Leprince 
de Beaumont. In \eiità 
questa fiaba (come, d'al¬ 
tronde, tutte le fiabe piv 
polari) la ritroviamo un 
po’ dovunque: per esem¬ 
pio nella raccolta Fiabe 
italiane curata da Italo 
Calvino per l'editore Ei¬ 
naudi. Col titolo BelinJa 
e il Mostro CaKino la 
colloca nel Montale pi¬ 
stoiese. La ritroviamo in 
Russia, col titolo II fiore 
verminliu. atiribuita allo 
scrittore Pietro Erscio\. 
La Soyuzmuliifilm ne ha 
tratto un lungometraggio 
a cartoni animati, diretto 
da K. Atamov, che la TV 
dei ragazzi ha trasmesso, 
c replicato, alcuni anni fa. 

La storia e sempre la 
stessa. Eccola. Un mercan¬ 
te aveva tre figlie: le due 
maggiori erano vanitose e 
superbe, la minore, di 
nome Bella, era dolce e 
modesta. Ora accade che 
il mercante deve compiere 
un viaggio per certi suoi 
affari : . Che cosa volete 
che vi porti? », chiede alle 
figlie. La prima chiede un 
abito di broccato, la se¬ 


conda una collana d’oro 
e la terza... se ne sta lì, 
in silenzio, ad occhi bas¬ 
si. « E tu. Bella, che cosa 
vuoi? », domanda il padre. 
E lei. finalmente, con un 
sorriso: « Portatemi una 
rosa e mi farete felice » 

Sbrigati i suoi affari il 
mercante riprende la via 
del ritorno; ha con sé 
l'abito di broccato e la 
collana per le due figlie 
maggiori, ma non ha nul¬ 
la per Bella. Che cosa ave¬ 
va chiesto? Ah, sì. ora ri¬ 
corda: una rosa. Ma do¬ 
ve trovarla? Siamo in pie¬ 
no inverno. Cammina, 
cammina, ecco un grande 
giardino in fondo al quale 
sorge un meraviglioso pa¬ 
lazzo. Il cancello si apre 
da solo. Il mercante si ag¬ 
gira tra i viali: ecco un 
rosaio in fiore. II mer¬ 
cante. tutto contento, co¬ 
glie la rosa più bella. Si 
ode un rumore tremendo 
ed ecco apparire un esse¬ 
re mostruoso: è il pro¬ 
prietario del giardino. Il 
povero mercante, con le 
lacrime agli occhi, rac¬ 
conta la sua storia. « Se 
vuoi aver salva la vita 
devi portarmi tua figlia 
Bella », dice il mostro. 

Cosi si snoda la vicenda. 
Bella verrà e sarà trattata 
come una regina. Dappri¬ 
ma atterrita, imparerà, 
giorno dopo giorno, a non 
aver più paura del mo¬ 
stro: 'mparerà a capirlo, 
ad apprezzarne la bontà, 
la gentilezza, la nobiltà 
d'animo, qualità infinita¬ 
mente superiori alla bel¬ 
lezza fisica. E, alla fine... 


Martedì 23 novembre 

P rende il via questa 
settimana un nuovo 
telefilni a puntate 
dal titolo anni di va- 
canze d al roiflàriTO di Ju- 
tt'S Velile (del quale si par¬ 
la in un ampio servizio in 
altra parte del giornale). 
11 romanzo, pubblicato in 
Italia dalEEditricc U. Mur¬ 
sia & C. nella traduzione 
di Giuseppe Mina, appar¬ 
ve nel 1888 e dimostra an¬ 
cora una volta la predile¬ 
zione di Veme per il ge¬ 


nere « Robinson » in tutte 
le sue sfumature. La sto¬ 
ria infatti narra le ax'ven- 
ture di un gruppo di ra¬ 
gazzi naufraghi in una ter¬ 
ra sconosciuta e non rag¬ 
giunta dalle navi di linea. 

Ecco la prefazione che 
lo stesso Verne ha posto ai 
romanzo Due anni di va¬ 
canze: « Molti '■ Robinson ” 
hanno già risvegliato la 
curiosità dei nostri giova¬ 
ni lettori. Daniel Defoe, 
nel suo immortale Robin 
son Crttsoe, ha messo in 
scena l'uomo solo; Wyss, 
nel Robinson svizzero^ la 
famiglia; Cooper, ne fi 
cratere, la società con i 
suoi molteplici elementi. 
Ne L’isola misteriosa io 
ho descritto dei dotti alle 
prese con le necessità di 
questa situazione. Sono 
stati anche scritti il Ro¬ 
binson di dodici anni, il 
Robinson dei ghiacci, il 
Robinson delle fanciulle, 
eccetera. Ma, nonostante 

10 sterminato numero di 
romanzi che compongono 

11 ciclo dei " Robinson ”, 
m'è parso che. pter com¬ 
pletarlo, rimanesse da de¬ 
scrivere una schiera di 
ragazzi dagli otto ai tre¬ 
dici anni, abbandonati su 
un'isola, costretti a lotta¬ 
re per resistenza. Del re¬ 
sto in Un capitano di 
quindici anni mi ero pro¬ 
posto di dimostrare che 
cosa possano fare il co¬ 
raggio e l’intelligenza di 
un ragazzo alle prese coi 
pericoli e le difficoltà di 
una responsabilità supe¬ 
riore alla sua età. Ora ho 
ptensato che l’insegnamen¬ 
to contenuto in quel libro, 
se poteva riuscire utile a 
tutti, doveva essere com¬ 
pletato. Con questo dupli¬ 


ce scopo ho scritto questo 
nuovo libro ». 

Il telefilm è stato pro¬ 
dotto dalla Radiotelevisio¬ 
ne Francese e della Techni- 
sonor, con la regìa di Gil¬ 
les Grangier. V'ediamo che 
cosa accade nel primo 
episodio, che ha per titolo 
Amici in crociera. Siamo 
ad Auckland, Nuova Zelan¬ 
da, nel 1882. Lord Bucha¬ 
nan, ricco scozzese, è giun¬ 
to dall’Inghilterra a bor¬ 
do della sua goletta Slù- 
ghi per visitare una sorel¬ 
la ed il nipote Dòniphan. 
Lord Buchanan intende 
fermarsi ad Auckland ot¬ 
to settimane, la qual co¬ 
sa suggerisce al giovane 
Dòniphan una simpatica 
proposta: una crociera di 
otto settimane con alcuni 
suoi compagni di scuola. 
L’imbarcazione c’è, l’equi¬ 
paggio anche, perché non 
approfittarne? Inoltre la 
Slùghi ha per comandan¬ 
te un intrepido, esi>er- 
tissimo « lupo di mare »: 
il capitano Hull. Allora 
che cosa ne piensa il si¬ 
gnor zio? 

Batti e ribatti, alla fine 
il bravo Dòniphan la spun¬ 
ta anche sulla mamma, la 
quale non sa rassegarsi 
all’idea di mandare il suo 
« piccolo » solo, in un lun¬ 
go viaggio pieno di inco¬ 
gnite. Dòniphan e il capi¬ 
tano Hull ridono: macché 
incognite; macché perico¬ 
li! Saranno due mesi di al¬ 
legria, di vita sana, di esr>e- 
rienze interessanti. Sarà 
una vacanza entusiasman¬ 
te, indimenticabile. Così 
eccoli a bordo, sono otto 
ragazzi: Dòniphan ed i 
suoi compagni Gordon, 
Briant, Baxter, (Samett, 
■Vilcox, Iverson, Service 
e... il suo cane Full. 


GLI APPUNTAMENTI 


Domenica 21 novembre 

Rete 2 - RE ARTL'', programma di cartoni ani¬ 
mati sulle avvenlurc dei cavalieri della Tavola 
Rolonda e del .sovrano di Camclot. regia di 
Zoran Janjic. 

Lunedi 22 novembre 

Rete I - TEEN, programma di attualità dedi¬ 
cato ai giovani condotto da Federico Bini, Eve- 
lina Nazzari. Tonino Pulci e Leila Guidotti. 
regìa di Saltatore Baldazzi. 

Rete 2 - BARBAPAPA", spettacolo di cartoni 
animati. Seguirà La scatola dei giochi di Nico 
Orengo. In ouesta puntata verranno presen¬ 
tati vari giochi con la curda. Infine andrà in 
onda il documentario / bruchi della serie Alla 
scoperta degli animali diretta da Michele 
Gandin. 

Martedì 23 novembre 

Rete I - IL LIBRO DEI RACCONTI presenta 
la fiaba L'usignolo vero e quello meccanico 
di H. C. Andersen con i burattini di Otello 
Sarzi. Seguirà la prima puntata dello sceneggia¬ 
to Due anni di vacanze: Amici in crociera dal 
libro di Giulio Verne, regìa di Gilles Grangier. 
Siamo nel 1882. Un ricco scozzese. Lord Bu¬ 
chanan, venuto a trovare sua sorella stabili¬ 
tasi in Nuova Zelanda, offre a suo nipote 
Dòniphan e a sette suoi compagni di scuola una 
crociera di due mesi a bordo della sua goletta. 

Mercoledì 24 novembre 

Rete I ■ IL MIO AMICO DI GESSO presenta 
Simone e l'arcobaleno, il quinto episodio di 
Petti. Viaggio ai tropici e Simone e il mare. Se¬ 
guirà l'ottava puntata di Circostudio con Mario- 
fina Cannuli e Hai Yamanouchi. 


Rete 2 ■ RASSEGNA DI MARIONETTE E BU¬ 
RATTINI ITALIANI: Re AriU e il mago Merlino 
con i burattini di Helda Sacerdote di Milano. 
Segue il telefilm Tre giorni di tempo della 
serie Konni e i suoi amici, regìa di Helmut 
Meewes. 

Giovedì 23 novembre 

Rete I - A RUOTA LIBERA, fantasia di giochi 
c divagazioni a cura di Bianca Pitzorno e Seba¬ 
stiano Romeo, regìa di Eugenio Giacobino. 
Seguirà Gli inviati speciali raccontano di Ago¬ 
stino Ghilardi. Questa puntata é dedicata al 
giornalista-scrittore Domenico Bartoli. direttore 
del quotidiano La Nazione di Firenze. Il servi¬ 
zio c stato realizzato da Mario Procopio. 

Venerdì 26 novembre 

Rete I • IL PRINCIPE AZZURRO, ultima pun¬ 
tata Il principe ha superato le tre prove ed 
ora può sposare la fanciulla amala. Durante 
i festeggiamenti gli sposi bevono, incautamente, 
alla fonte del Desiderio e del Dolore, perdendo 
così l'eterna giovinezza. Dal Teatro deU'Anto- 
niano di Bologna verrà trasmesso un servizio 
di Romano Battaglia: Zecchino d'oro - Ante¬ 
prima. 

Rete 2 - IL TEATRINO IN BLUE-JEANS pre¬ 
senta; / Troglò, testi e musica di Sandro Tu- 
minelli. Subito dom per la serie Fantaghirò 
l'attore Giancarlo Dettori racconterà la fiaba 
La bella e la bestia, regìa di Raffaele Melon' 

Sabato 27 novembre 

Rete 1 - XIX ZECCHINO D’ORO - Dal Teatro 
Antoniano di Bologna verrà trasmessa in di¬ 
retta la XIX edizione della Rassegna intema¬ 
zionale della canzone per bambini. Presenta 
Cino Tortorella. La regia t di Fernanda Turvani. 








ì clc)cc€lat|nì sene 

diventati 
é grandi 


Festival: grandissimi, ripieni, in tanti gusti diversi. 
Uno per uno. sono dei cioccolatini. Tutti insieme, 
sono un gesto di simpatia. Per chi crede che 
per un regalo non sempre basto il pensiero. 


cosi buoni che ero un peccato lasciarli piccoli 











domenica 21 novembre 


televisione 


rete1 

Il — Dal Duomo di Reggio 
Calabria 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Giovanni 
Ferro. Arcivescovo di Reggio 
Calabria In occasione della 
Giornata Nazionale delle Mi¬ 
grazioni 

Ripresa te evislva di Carlo 
Baima 


DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Galottl 
Realizzazione di Rosalba Co* 
stantini 

Giornata Nazionale delle Mi¬ 
grazioni: No airesclualone 

12,15 ENCICLOPEDIA DEL¬ 
LA NATURA 

a cura di Sergio Dlonisl e 

Fabrizio Palombelli 

Fine di una leggenda: I lupi 

Realizzazione di Salvatore 

Magri 

BREAK 

13- 14 

TG runa 

Quasi un rotocalco per la 
domenica 

a cura di Alfredo Fernjzza 

13,30 

TG 1 Notizie 

Bb BREAK 

14- 19.50 

Domenica in... 

di Perrerta-Corlma-Pao!lnl-Sll- 
vestfj 

condotta da Corrado 
Regia di Lino Procacci 
con 

CRONACHE E AVVENI¬ 
MENTI SPORTIVI 
a cura di Paolo Valenti 
con la collaborazione di Ar¬ 
mando Pizzo 
Regia di Luciano Pinelli 

In... apertura 

14,05 NOTIZIE SPORTIVE 

14,10 UNO DEI TRE 
Anteprima di • Chi? . 
presentata da Pippo Baudo 
Regia di Gian Carlo Nlcotra 

(A) BREAK 

14,40 

In... sieme 

con Corrado 

15,20 NOTIZIE SPORTIVE 

Risultati del primi tempi dal 
campionato di calcio 

(t) GONG 
15,25 

In... sieme 


15,30 GLI SBANDATI 
Salvataggio pericoloso 
Telefilm Regia di Herb 
Wallerstein 

Interpreti: Don Murray. Otis 
Young. Jack Elam, Ezekial 
Williama. Bing Ruasell 
Distribuzione; Columbia Te- 
levision 


16.15 

In... sieme 

(b GONG 

16,35 90° MINUTO 
(t) GONG 


17^— Pippo Baudo presenta 

Chi? 

Giallo-quiz abbinato alla Lot¬ 
teria Italia 

con Alberto Lupo e Nino Ca- 
steinuovo 

a cura di Casacci e Ciam- 
bricco 

con la collaborazióne di Adol¬ 
fo Perani 

Orchestra diretta da Pippo 
Caruso 

Scene di Egle Zanni 
Costumi di Ida Michelasai 
Regia di Gian Carlo Nicotra 


18.10 

In... sieme 


18,20 Orson Welles presenta. 

I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

Una questione d'onore 
Telefilm Regia di Alan 
Bromly 

Interpreti Harry Andrews. 
Jeremy Clyde, Michael Gam- 
bon, Stephen Sheppard. Jen¬ 
ny Hanley 

Distribuzione 20th Century 
Fox 


18.45 

In... sieme 

(%] INFORMAZIONI 
PUBBLICITARIE 

18,55 NOTIZIE SPORTIVE 

19— CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita 

19.45 

In... somma 

CHE TEMPO FA 
(& ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

afe CAROSELLO 


20,45 

Manon 

(A COLORI) 

dal romanzo di A F. Prévost 
Sceneggiatura di Lucio Man- 
darà 

Consulenza di Giovanni Mac¬ 
chia 

Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione] 
Manon Monics Guerritore 
Jean dee Grieux 

Giovanni Grippa 
Leacaut Pao/o Bonaceili 

Tiberge Gu/do De Carli 

De Grafferre Monnier 

Gigi Ballista 

Padre superiore 

Andraa Matteuzzi 

De Terranee 

G'ampiero Bianchi 
Marcel Gianfranco Mauri 
Musiche del • Pink Floyd • 
Scene e costumi di Paolo 
Bregni 

Regìa di Sandro Bolchi 

(fe DOREMI’ 

21.50 

La domenica 
sportiva 

Cronache filmate e commenti 
sui principali avvenimenti del. 
ia giornata 

a cura di Tito Stagno e Carlo 
Sassi 

Regia di Gtu iano Nicastro 

22.50 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA _^ 

Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageatchau 
20.20 Wilkommen in Augsburg. 
Ein Rundgang durch die Fug- 
gerstadt Verleih Leckebush 

20,3S Kunstkalender 
20,40-20,45 Ein Wort zum Nach* 
denken. Es spricht Arnold Stlgl- 
mair 


rete 2 


12,30 Qui cartoni animati 
RE ARTU' 

Prod Associates British-Pa- 
th* Ltd 
13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-18 

L'altra domenica 

Un pomeriggio di sport e 
spettacolo con Maurizio Ba- 
rendson e Renzo Arbore 
con la collaborazione di Re¬ 
mo Pascucci (sport) e di 
Gianni Minè (spettacolo) 
Regia di Enzo Tarquini 
Nel corso del programma: 

13,35 — CONCERTO DAL TEA¬ 
TRO URICO DI MILANO 
con Marcella. F. Leali, A. Ra- 
dlua, M. Lavezzl 

— CONCERTO POP con I Rol- 
ling Stonet, Gary Wright. io¬ 
ni Mitchell e i Beach Boya 

— IN DIRETTA DA CAVALLER- 
MAGGIORE (CN) l'orchestra 
Nicoala con Santino Rocchet¬ 
ti e Roberto Soffici 
(Prima parte) 

— CORRISPONDENZE DI SPET- 
TACOLO DA PARIGI. NEW 
YORK, LONDRA 

15— TRIESTE: PALLACANE¬ 
STRO 

Trieate-Vidalmestre; Campio¬ 
nato Nazionale Serie A/2 

— MILANO: IPPICA 
Premio Nazioni di trotto 

— MARIANO COMENSE; CI¬ 
CLOCROSS 

G. P. Fattoria Le Bocce 

— A MODENA CON FERRARI 

17.15 —CONCERTO DAL TEA¬ 
TRO LIRICO DI MILANO 

— CONCERTO POP 

— IN DIRETTA DA CAVALLER- 
MAGGIORE (CN) 

(Seconda parte) 

— SERVIZI SULLO SPETTACO¬ 
LO IN ITALIA 

18— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

(b GONG 

18.15 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tem¬ 
po di una partita 

d) INFORMAZIONI 
PUBBLICITARIE 


svizzera 

IO — SANTA MESSA X 
10,50-11,30 IL BALCUN TORT X 

13.30 TELEGIORNALE . I» ediz. X 
13,35 TELERAMA X 

Settimanale del Telegiornale 
M — Da Bremgarten (AG) 

CAMPIONATI SVIZZERI DI GIN¬ 
NASTICA X Esercizi Individuali 

18.15 TELE-REVISTA X 
18,M UN'ORA PER VOI 

17.30 LA FORESTA VERGINE DEL VE¬ 
NEZUELA X Documentarlo della 
serie * L'uomo e la natura • 

17,55 TELEGIORNALE . 2= ediz X 
18— DOMENICA SPORT X 
19.05 PIACERI DELLA MUSICA X 
Joseph Joachlm Raff Sinfonletta 
In fa magq per 10 flati, op. 188 

19.30 TELEGIORNALE - 3o ediz X 
19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE X 
19,50 INCONTRI X Fatti e personaggi 

del nostro tempo • La Biennale 
di Venezia 1976 • 

20.15 SITUAZIONI E TESTIMONIAN¬ 
ZE X Rassegna quindicinale di 
cultura: San Pietro di Stablo • 
Cronaca di una ricerca 

20,45 TELEGIORNALE - 4o ediz X 
21 — LA TERRA DEI FIRBECK X 
Sceneggiatura di John Oorsman 
con Oliver Tobias, James Condon. 
Gerard Magulre, Elisabeth Cro- 
sby - Regia di Peter Hammond e 
Hugh Davis - 4° episodio 

22— LA DOMENICA SPORTIVA X 

23- 23,10 TELEGIORNALE . 5» ed X 


capodistrìa 

18.15 DA SCOPJE: BOXE: Il 
GONG D'ORO 

19,30 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 

• La grande avventura del 
Principe Valjant • 

Film a cartoni animati 
Seconda parte 
19,55 ZIG ZAG X 
20 — CANALE 27 . I program¬ 
mi della settimana 

20.15 IL RE E IO 

Film con Yul Brynner 
l( satrapo di uno staterei- 
lo asiatico creda di po¬ 
ter soggiogare una Istitu¬ 
trice inglese giunta net 
regno Ma è Invece lei, 
dopo alterne vicende, che 
con le sue arti femminili 
lo conquista 
21,45 ZIG-ZAG X 
21,50 LA FATTORIA DEL 
CANNETO PICCOLO X 
Sceneggiato televisivo 
daH'omonlmo romanzo di 
Arsen Dikllé. con Slavko 
Stimac. LIubomIr Zlvano- 
vlé, Pavia Vujlsli, Mlo- 
draq Radavanovlé - Regia 
di Branko Bauer 
11° puntata 

22.40 TELESPORT - PALLA- 
CANESTRO 
Campionato iugoslavo 
Belgrado Partizan-Jugo- 
plastlka 


trancia 


10.30 INFORMAZIONI TELE¬ 
VISIVE 

12— SCHERMO BIANCO. 
SIPARIO ROSSO 

13— TELEGIORNALE 

13.30 UNA SCATOLA PER 
L'ETERNITÀ' 

Telefilm della serie • KIm 
e compagni - 

14— SIGNOR CINEMA 
14.55 UNA CASA NELL'O¬ 
VEST 

Un telcfLm di Jerry 
Thorpe 

16,20 ANIMALI E UOMINI 
17,10 CRONACHE SPOR¬ 
TIVE 

17,15 TUTTI A CASA PRO¬ 
PRIA 

18.05 DOPPIA IDENTITÀ' 
Telefilm della serie • Su¬ 
per Jalmle • 

19 — STADE 2 - GII avveni¬ 
menti sportivi della do¬ 
menica visti dalla reda¬ 
zione di ■ Antenne 2 > 
20— TELEGIORNALE 

20.30 RECITAL 

21.30 SPECIALE ELEZIONI 
22 — IL PONTE 

Sesto episodio della se¬ 
rie . Le ombre spariscono 
a mezzogiorno • 

22,58 CAPOLAVORI IN PERI- 
COLO 

23,41 TELEGIORNALE 


19— SPAZIO 1999 

Originale filmato ideato da 
Gerry e Sylvia Anderson 
Terza sene - 5° episodio 
Nemici invialblll 
Sceneggiatura di Bob Kellett 
Personaggi ed Interpreti; 

John Konig: Martin Landau: 
Heien Russel Barbara Baln: 
Victor Bergman: Barry Morse: 
Victor Bergman Barry Morse 
Regia di Bob Kellet 
(Una coproduzione RAI-ITC 
realizzata dalla Group Three) 

ARCOBALENO 

19.50 

TG 2 - 

Studio aperto 

20 — 

Domenica sprint 

Fatti e personaggi della gior¬ 
nata sportiva 

a cura di Nino De Luca. Li¬ 
no Ceccarelll. Remo Pascuc¬ 
ci. Giovanni Garassino 
In studio Guido Oddo 

(fe INTERMEZZO 

20,45 

Una bella 
domenica 
di dicembre 

a Gavlrago'al Lambro 
di Luigi Lunari e Vito Moli- 
nan > Scontro televisivo In 
prosa e musica tra Nanni 
Svampa e Lino P^truno - Sce¬ 
ne di Egle Zanni • Costumi 
di Gabriella Sala Vicario . 
Orchestra diretta da Fiorenzo 
Carpi - Regia di Vito Mollnarl 
[& DOREMI’ 

21.50 

TG 2 - 
Stanotte 

BREAK 

22 — 

Occhio tribale 

• La casa dalle memorie 
Un programma di David At> 
tenborough. realizzato da MI- 
chae Macintyre 
(Una coproduzione BBC-War- 
ner Brothers-RM) 

22.50 SORGENTE DI VITA 
Rubrica di vita e cultura 
ebraica a cura deirUnione 
delle Com Israelitiche Ital. 


montecarlo 

19.25 CARTONI ANIMATI 

19,35 QUINTETTO PRO ARTE; 
Fernando Laurent-Blanche- 
rl, pianoforte; Jean-Clau- 
de Abraham e Renée 
Charnaix, violini; Jean- 
Plerre Plgerre, alto-vio- 
llno; Lane Anderson, vio¬ 
loncello - Brani dal Quin¬ 
tetto n. 1 In do minore di 
Ernst Dohnanyl 
20— TELEFILM 
20.50 NOTIZIARIO 
21.10 LA FRECCIA DI FUO¬ 
CO - Film 

Regia di Charles Marqula 
Warren con Scott Brady, 
Phyllls Coates 
Basa, ragazza mormone, 
deve portare medicinali 
alla sua gente, che vive 
In una zona Impervia, col¬ 
pita da una malattie epi¬ 
demica che potrebbe cau¬ 
sare In poco tempo 
l'estinzione completa. Ma 
Il capo della tribù pelle¬ 
rossa, Orso Grigio, nel¬ 
l'Intento di allontanare a ^ 
tutti I costi gli stranieri | 
dal territorio. Induce con 
minacce II mercante de¬ 
tentore del materiale sa- . 
aitarlo a non consegnarlo f 
alla ragazza £ 

22,45 ORÒSCOPO DI DO- I 
MANI I 





Questa sera 
Rete 2 ore 21,30 


televisione 


Katia Svizzero in r^Una bella dome nica di.. 


óv- J: 

Un bel po’ d’entusiasmo 




V itu Muliilari, rcgiiìlu v cuaulurc 


or* 20,45 ret* 2 

N on solo le piace la domenica, 
ma anche il sabato e persino 
il lunedì: cosi come le piac¬ 
ciono i suoi compagni di lavoro, 
l’ambiente, nonché fare tutto quel¬ 
lo che fa. Con lei « sono tutti tanto 
carini » e recitare « La diverte da 
pazzi »: il che in un mondo di tri- 
stoni e annoiati è senz’altro posi 
tivo. 

Dimenticavamo di aggiungere che 
Katia Svizzero ha soltanto dicias¬ 
sette anni e quindi valide ragioni 
per vedere il mondo attravèrso le 
lenti rosa: la sua è un’età in cui 
non esistono mezze misure, o si è 
pieni di gioia o si è pieni di rabbia 
contro il prossimo. Lei in questo mo¬ 
mento ha successo è contenta e ama 
il prossimo suo. Il suo mondo, per 
ora, è quello dolcemente sospeso 
tra realtà e fantasia di Una bella 
domenica di dicembre, dove anche 
quelli che si odiano finiscono, prima 
e poi, per amarsi e dove non esiste 
incomunicabilità perché, quando 
non si ha niente da dire, si canta. 

Qui, in un’atmosfera che sa di 
oratorio e di osteria, si dipana 
l’amore tra la ragazzina Cinzia, lom¬ 
barda, commessa al reparto bian 
cheria dell’Upim e sempre aggior¬ 
nata secondo l’ultima offerta specia¬ 
le, e Giro, « teriin » di importazione 
recente, meccanico specializzato con 
la passione per le moto di grossa 
cilindrata: e quando lei, come nei 
migliori romanzi d’appendice, rima¬ 
ne incinta, l’amore, ostacolato sin 
dall’inizio dalle due famiglie, finisce 
per trionfare in un’orgia di risotto e 
di ossibuchi. 

Una vicenda un po’ dolciastra e 
vecchio stile per i gusti di una gio 
vanissima; o no? 

« A me è piaciuta da impazzire: 
ai nostri giorni un amore così non 
ha senso, è vero; ma è sempre bel¬ 
lo vedere come si viveva un tempo ». 

Secondo lei come si vive, invece, 
oggi? 

« Be’, oggi è diverso, certo; co¬ 
munque anche la vita moderna mi 
piace da pazzi ». 

Bene. Questa Katia Svizzero, figlia 


di un segretario nazionale della 
CGIL e di una casalinga ex-modella 
pubblicitaria, ha indubbiamente 
quegli attributi che sono indispen¬ 
sabili a sfondare: anzitutto un irri¬ 
ducibile entusiasmo nel presente, 
quindi, una grossa fiducia nell’av¬ 
venire. 

Si aggiunga a questo l’inevitabi¬ 
le bella presenza: un volto delicato 
dai lineamenti minuti, due occhi 
azzurri a fessura, una cascata di ca¬ 
pelli folti e ramati sciolti sulle spal¬ 
le secondo lo stile teen ager di qual¬ 
che anno fa e. elemento importan¬ 
tissimo. una statura media che l’ha 
fatta preferire ad Elisabetta Vivia- 
ni candidata in un primo tempo al 
ruolo di attrice giovane. 

Per fortuna. Elisabetta è trop¬ 
po alta per la parte. E. per fortuna, 
la sua faccia non è sembrata giusta 
accanto a quella di Renzo D’Angelo. 
« Soltanto che lei sa cantare, e io, in¬ 
vece, no. Ragion per cui ho dovuto 
sottopormi ad un sacco di provini. 
Ma alla fine è andata. Oggi riesco a 
cantare anch’io e, devo dire, mi pia 
ce da pazzi ». 

Oltre ad improvvisarsi cantante, 
Katia Svizzero riesce, con elegante 
disinvoltura, ad improvvisarsi attri¬ 
ce: non ha infatti alle spalle alcun 
corso di recitazione, soltanto, se 
così si può dire, una lunga espe¬ 
rienza. La sua carriera cominciò 
quando aveva sei anni e venne scel¬ 
ta come Alice nel Paese delle Me¬ 
raviglie per alcuni shorts reclamiz 
zanti un budino per bambini. 

Lasciò il budino per diventare val¬ 
letta accanto a Pisu in Foto di grup¬ 
po. Dopodiché, venne chiamata a 
far parte del cast di Paganini, quin¬ 
di a interpretare Cinzia in Una bel¬ 
la domenica di... e, quasi a ruota, 
una piccola parte nella Manon di 
Bolchi. Un anno intensissimo che 
l’ha resa euforica, facendola sentire 
appagata e, quasi, arrivata. 

« La prosa mi piace da impazzi¬ 
re », afferma, « ma non per questo 
rifiuto la rivista. Naturalmente, vor¬ 
rei recitare in teatro e anche fare 
del cinema, purché si tratti di cine¬ 
ma senza nudi e di buon livello. 
Le offerte che mi sono arrivate sino 
ad oggi sono tutte prive di interes¬ 
se ». Per ora, la televisione riempie 
a tal punto le sue giornate da la 
sciarle appena il tempo di uscire 
col ragazzino e di vedere qualche 
film: non certo quello per conti¬ 
nuare i suoi studi (segretaria di 
azienda) o per approfondire le sue 
conoscenze teatrali o letterarie. 

Con molta pazienza e l’aiuto di 
Lino Patrono durante l’estate è riu¬ 
scita a impostare la voce ma è tutto. 
« Avrei voluto iscrivermi alla scuo¬ 
la del Piccolo Teatro; poi, ci ho 
ripensato. Imparare a recitare mi 
porterebbe via almeno due anni e 
sono due anni di lavoro che dovrei 
perdere, proprio ora che è il mio 
momento ». Meglio, quindi, sopras¬ 
sedere: a imparare a recitare, in 
fondo, c’è sempre tempo. 

d. g. 









domenica 21 novembre 



/ meravigliósi 

Treni Elettrici 
Lima 

presentati in TV 


EL MISTERO 


ore 15,50 rete 2 

Come al solito il pomerifigio di spet¬ 
tacolo stilla Rete 2 si divide in due par¬ 
ti: dalle 13,30 alle 15 e dalle 17 alle 
17,45. Nelle due ore di intervallo ver¬ 
ranno trasmessi in diretta alcuni avve¬ 
nimenti sportivi. All'inizio di ciascu¬ 
na delle due parti abbiamo delle re¬ 
gistrazioni eflcttiiate durante il Con¬ 
certo di musica leggera a favore della 
Lega Protezione Animali, tenutosi al 
Lirico di Milano all'inizio del mese. I 
cantanti che si esibiscono sono tra l'al¬ 
tro: .Marcella, Fausto Leali, che sta ot¬ 
tenendo in questo momento un nuovo 
successo, Alberto Raditis, ex componen¬ 
te dei « Formula 3 », Mario Lavezzi ed 
il cantautore Franco Tozzi. Alcuni gros¬ 
si nomi rappresentano poi la musica 
pop in una serie di riprese dal vivo. 
Ricordiamo i Rolling Siones, con Crazy 
Marna, Joni Mitchell, con Big Ycllow 
Taxi. Gary Wright, con Dream Weaver 
ed i Beach Boys con Rock and Roll 
.Music. Non mancano poi le corrispon¬ 
denze da New York, Parigi e Londra, 
dei servizi sulle varie forme di spetta¬ 
colo in Italia e un collegamento in di¬ 
retta con un locale di Cavallermaggiore 
in Piemonte. 


ore 18,20 rete 1 

Siamo all'inizio del secolo in India, 
in un posto di frontiera dell'eser¬ 
cito britannico: Mcnangpore. Un gior¬ 
no il generale della guarnigione inglese 
si accorge che alcuni piani segreti ri¬ 
guardanti le manovre sono stati mano¬ 
messi. Convoca allora due ufficiali del 
suo stato maggiore il maggiore Bruce 
e il maggiore Rolfe e comunica loro 
di avere dei fondati sospetti sul mag¬ 
giore Fanshaw che si trova alla guar¬ 
nigione insieme alla moglie Mina. La 
posizione di Fanshaw é particolarmen¬ 
te delicata e tutte le prove sembrano 
risultare a suo sfavore, quando si sco¬ 
pre, tra l'altro, che alcuni suoi debiti 
.sono stati improvvisamente saldati. A 
questo punto Rolfe e Bruce vengono 
incaricati dal generale di recarsi da 
Fanshaw e di comunicargli che si at¬ 
tende da lui che risolva la questione 
da uomo d'onore. Egli dovrebbe cioè 
suicidarsi dopo aver rilasciato una pre. 
ci.sa confessione. Fanshaw però pro¬ 
clama la sua innocenza e si rifiuta di 
sottoscrivere confessioni. Sarà sua mo¬ 
glie che troverà il modo di tirarlo fuori 
dall'angosciosa situazione. La serie di 
« telefilm del mistero » proseguirà nel 
corso delle prossime settimane. 


il ferroviere 


TRENI ELETTRICI 


Il ^ dU, 'O 

MANON 

Seconda puntata 

ore 20,45 rete 1 

Nel tentativo di assicurare alla ri¬ 
trovata .Manon l'agiatezza, Jean non 
esita a frequentare i tavoli da gioco, 
dove gli viene insegnato a barare da 
Lescaut, il fratello di Manon, un uomo 
con pochi scrupoli, deciso a tutto. 
L'amico Tiberge vorrebbe impedire a 
Jean di cader nella più completa ab- 
biezione, ma inutilmente. Manon, in¬ 
tanto, sempre alle prese con lo spet¬ 
tro della miseria, si promette come 
amante al vecchio e ricchissimo De 
Graffcrre, procuratole dal fratello. Ma 
poi i due giovani beffano e derubano 
il vecchio, finendo Jean in un conven¬ 
to-correzionale, e Manon all'Hópital il 
malfamato carcere delle prostitute. Con 
la complicità di Lescaut, Jean riesce a 
fuggire e, aiutato dal compiacente si¬ 
gnor De Torrance, libera anche Ma¬ 
non. Lescaut. che avrebbe dovuto ospi¬ 
tarli temporaneamente, viene uccLso 
da un giocatore truffato, e cosi Jean 
e .Manon sono di nuovo in fuga. .Manon 
esorta il giovane ad abbandonarla. 
(Servizio alle pagine 33-34). 




temici invisibili 


ore 19 rete 2 

In questo episodio la Luna viene a 
trovarsi in prossimità di due pianeti 
rivali che da sempre .sono in guerra 
tra di loro senza però mai potersi tro¬ 
vare faccia a faccia. La ragione per la 
quale i due astri non possono trovarsi 
l'uno di fronte all'altro è che il sole 
intorno al quale gravitano si trova 
esattamente al centro del loro movi¬ 
mento di rivoluzione. L'arrivo della 
Luna rappresenta per uno dei due pia¬ 
neti l'occasione tanto attesa per aprire 
le ostilità; il satellite terrestre costi¬ 
tuisce infatti l'ideale base di lancio per 
i missili diretti a distruggere l'avver¬ 
sario. In questa situazione la base lu¬ 
nare Alpha diventa l'oggetto del fuoco 
incrociato tra i due eterni nemici e ri¬ 
schia di pagarne le conseguenze. Il co¬ 
mandante John Konig riesce a negozia¬ 
re un armistizio in modo da guada¬ 
gnare tempo e permettere alla Luna di 
allontanarsi dall'orbita dei due peri¬ 
colosi contendenti, ma uno dei due 
pianeti aveva calcolato anche questo 
e, deliberatamente, viola i patti. 


OCCHI 


TRIBALE: La casa delle memorie 


di culto, la casa Namal, dove nessun 
bianco fino ad ora era mai entrato e 
dove si prendono le decisioni più im¬ 
portanti della comunità. Nel Namal ve¬ 
diamo la più ricca « collezione » di scul¬ 
ture lignee di queste genti; le tavole 
metenyelli, raffiguranti volti dallo 
sguardo fisso dei morti; numerosi og¬ 
getti rituali fatti di creta impastata 
con ragnatele; e i rambaramp, cioè cra¬ 
ni di morti ricoperti di argilla mista a 
fibre vegetali, dipinte con i colori del 
rango a cui apparteneva il morto, /l.s- 
sistiamo anche ad una cerimonia fu¬ 
nebre il cui rituale complesso è cono¬ 
sciuto, fra queste genti, solo da un'uni¬ 
ca persona. Passiamo poi fra i famo¬ 
si cacciatori di teste, che ornavano 
con la madreperla delle conchiglie le 
pagaie delle canoe, con cui andavano 
a caccia. Oggi con le conchiglie fabbri¬ 
cano solo monete che usano durante le 
cerimonie del matrimonio tradizionale 
che precede quello cattolico. 


ore 22 rete 2 

Questa settimana, nella sesta puntata 
del programma di David Attenborough, 
attraversiamo l'Oceano Pacifico, toc¬ 
cando sia le isole polinesiane di eterna 
pace e felicità sia le terre dei canni¬ 
bali, succubi delle loro crudeli divi¬ 
nità, che raffigurano con fibre intrec¬ 
ciate, volti scolpiti nel legno e ornati 
da capelli umani. Nonostante che i lo¬ 
ro costumi siano finiti con l'arrivo del¬ 
la civiltà bianca nelle loro isole, an¬ 
cora oggi all'interno delle isole più 
grandi esistono tribù semi-selvagge. La 
troupe ci conduce a Malekula. un'isola 
delle Nuove Ebridi: nella fitta vegeta¬ 
zione sorgono alcuni villaggi che ven¬ 
gono raggiunti .solo a piedi. Qui si tro¬ 
va la tribù dei Mbotgate, presso cui 
solo pochissimi stranieri sono giunti. 
La troupe è arrivata nel loro villaggio, 
a Yabgitas, che, nella parte più impra¬ 
ticabile e inaccessibile, ha il suo luogo 
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IL SANTO; S. flulo. ^ 

Altri Santi: S. Ce.so. S Clemente. S. Demetrio. S. Onorio. 4 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.34 e tramonta alle ore 16,55; a Milano sorge alle ore 7.29 
e tramonta alle ore 16.48; a Trieste sorge alle ore 7.11 e tramonta alle ore 16 30; a 
Roma sorge alle ore 7.06 e tramonta alle ore 16,45; a Palermo sorge alte ore 6.53 e 
tramonta alte ore 16.51; a Bari sorge alle ore 6,46 e tramonta allo ore 16,30. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1692. nasce a Genova II poeta Carlo Innocenzo 
Frugoni. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'alito velenoso della miseria distrugge molta felicità, special¬ 
mente quella della vita familiare. (P. Aretino). 


radiouno 


Dirige Gianpiero Taverna _ — \ _ 

Don Chisciotte della Mancia 

Quando il non ancora trenten- nella scena della lettura del Fu¬ 
ne Paisiello s i accingeva a dare rioso ariostesco diviene centro 

alle scende il suo Don Chisciotte di una sottile ironia musicale. 

(Napoli, Teatro dei Fiorentini Momenti di maggior rilievo sono 

1769), il suo nome era già assai l’aria a 2 «Vaghe aurette lusin- 

noto ’ La nuova opera, nata in ghiere », l’aria della Contessa (og- 

collaborazione con l’amico libret- gi interpretata da Rosanna Straf- 

tista Giovan Battista Lorenzi, eb- fi) « S’è ver che voi rn'amate » e 

be un successo tale da rinsaldare la scena dell incantesimo finale, 

la già grande notorietà del mae- L’edizione che oggi ascolteremo 
stro tarantino. Il Lorenzi, che con è stata registrata in occasione 

Paisiello doveva legare il suo no- dell’ultima rappresentazione pub- 

me a numerosi capolavori tra i blica di Don Chisciotte (10 ago¬ 
quali basterebbe citare almeno la sto 1976), avvenuta nella Piazza 

Mina pazza per amore, impresse Grande di Montepulciano. L’ope- 

al libretto un’impronta persona- ra, eseguita per il Festival della 

le. Secondo alcuni studi recenti cittadina toscana, era diretta da 

egli non avrebbe attinto Targo- Gianpiero Taverna che si avva- 

mento dal romanzo di Cervantes leva del Complesso strumentale 

ma da una tragicommedia per del Cantiere intemazionale d’Ar- 

musica di Apostolo Zeno e Pietro te e della partecipazione delle 

Parlati dal titolo Don Chisciotte Bande unificate di Montepulcia- 

in corte della duchessa (1719). no e di Abbadia San Salvatore 

Dalla fantasia inventiva di Pai- guidate da Werner Marihart. Il 

siello e di Lorenzi fuoriescono gioiello paisielliano viene presen- 

personaggi ritratti a tutto tondo tato in una nuova versione 

in un quadro vivo e fortemente tico-musicale che lega i nomi di 

comico senza mai scivolare nel Giuseppe Di Leva e del compo- 

triviale o nel grottesco. Nel ruolo sitore Hans Werner Henze, i due 

di « buffo » spicca Don Platone promotori dell’iniziativa artistica. 


Quando il non ancora trenten¬ 
ne Paisiello s i accingeva a dare 
alle scende il suo Don Chisciotte 
(Napoli, Teatro dei Fiorentini 
1769), il suo nome era già assai 
noto. La nuova opera, nata in 
collaborazione con l’amico libret¬ 
tista Giovan Battista Lorenzi, eb¬ 
be un successo tale da rinsaldare 
la già grande notorietà del mae¬ 
stro tarantino. Il Lorenzi, che con 
Paisiello doveva legare il suo no¬ 
me a numerosi capolavori tra i 
quali basterebbe citare almeno la 
Mina pazza per amore, impresse 
al libretto un’impronta persona¬ 
le. Secondo alcuni studi recenti 
egli non avrebbe attinto l’argo¬ 
mento dal romanzo di Cervantes 
ma da una tragicommedia per 
musica di Apostolo Zeno e Pietro 
Panati dal titolo Don Chisciotte 
in corte della duchessa (1719). 

Dalla fantasia inventiva di Pai¬ 
siello e di Lorenzi fuoriescono 
personaggi ritratti a tutto tondo 
in un quadro vivo e fortemente 
comico senza mai scivolare nel 
triviale o nel grottesco. Nel ruolo 
di « buffo » spicca Don Platone 


Regìa di Vittorio Sermonti 


Anfitrione 

ore 14,50 radietre 

La commedia si apre con un 
prologo in cui Mercurio chiede 
alla Notte di condurre più lenta¬ 
mente il suo carro F>er favorire 
gli amori di Giove che, assunte 
le sembianze di Anfitrione, si è 
sostituito a lui presso la moglie 
Alcmena. Mercurio a sua volta 
ruba a Sosia, servo di Anfitrione, 
i suoi tratti per spaventarlo e 
impedirgli di recarsi da Alcrnena 
e annunciargli il prossirno ritor¬ 
no del padrone da una vittoriosa 
spedizione di guerra. Frattanto 
Giove si congeda da Alcmena che 
crede di avere avuto accanto a 
sé il marito. Nel secondo atto An¬ 
fitrione ascolta il racconto di 
Sosia senza prestarvi fede; ma, 
giunto presso la moglie, soffre 
con angoscia la meraviglia di lei 
che gli domanda perché sia tor¬ 
nato così presto. L’azione si com¬ 




plica per un ritorno di Giove, 
sempre coperto dalla parven¬ 
za di Anfitrione che in nome di 
quest’ultimo si riconcilia con 
Alcmena; mentre il vero Anfi¬ 
trione va cercando chi testimoni 
alla moglie che egli la notte 
avanti era assente. Il terzo atto 
esaspera l’equivoco prima di scio¬ 
glierlo: Anfitrione è insolentito 
da Mercurio che, con la voce e i 
tratti di Sosia, nega la sua iden¬ 
tità e lo informa che il vero An¬ 
fitrione è in palazzo con la spo¬ 
sa Alcmena; e il re, finalmente di 
fronte al suo doppio, vede la stes¬ 
sa corte, divisa e perplessa al 
cospetto del prodigio. Infine Gio¬ 
ve, comparendo nella pienezza 
degli attributi olimpici, gli spie¬ 
ga l’enigma e lo informa che 
spartire la moglie con il re de¬ 
gli dei non è vergogna, anzi è 
un grande onore, e che nella ca¬ 
sa nascerà un figlio: Ercole. 


t) — Segnale orarlo 

STANOTTE. STAMANE 

Un programma condotto da 
Folco LucarinI 

— Il mondo che non dorme 
— Il mago smagato: Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 

7— LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio 
Novelli, condotto da Sergio 
Cossa 

7,35 Culto evangelico 

8— GR 1 

Prima edizione 

— Edicola del GB 1 

8,40 LA VOSTRA TERRA 

9.10 IL MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 


13 — GR 1 - Terza edizione 

13.30 Renzo Montagnani presenta: 

Viva l’Italia 

Usi . costumi - pregi - difetti 
- abitudini - cedimenti e di¬ 
saffezioni di noi tutti raccon¬ 
tati da Maurizio Costanzo e 
Dino Verde 

Orchestra diretta da Roberto 
Pregadio 

Realizzazione di Dino De 
Palma 

14,50 PRIMA FILA 

Notizie e curiosità del mondo 
dello spettacolo presentate da 
Adriana Innocenti 
con Dino De Luca e Giam¬ 
paolo Tetsarolo 
Regia di Lilli Cavasse 

15,20 II Pool Sportivo, in collabora¬ 
zione col GR 1, presenta 

Tutto il calcio 
minuto per minuto 

a cura di Guglielmo Moretti 
con Roberto Bortoluzzi 
16 30 MILLE BOLLE BLU 

Retrospettiva della radio di 
Giorgio Calabrese (I parte) 

17— GR 1 SERA - Quarta edizione 

17.30 MILLE BOLLE BLU (Il parte) 


19 — GR 1 - Quinta edizione 

19,15 Ascolta, al fa sera 

19,20 Asterisco musicale 
19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 II duo Rostropovich-Rlchter 
interpreta la Sonata In la mag¬ 
giore op. 69 per violoncello 
e pianoforte di Ludwig van 
Beethoven 

20— SALUTI E BACI 

Appunti sull'avanspettacolo di 
Guido Davico Bonino e Mas¬ 
simo Scaglione 
Regia di Massimo Scaglione 
(Replica) 

20.30 IO NELLA MUSICA 

Un programma di Stefano 
MicoccI 

21 — GR 1 - Sesta edizione 
GR 1 - Sport 

• Ricapitoliamo > a cura di 
Claudio Ferretti 


9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, In collega¬ 
mento con la Radio Vaticana 
con breve omelia di Don Vir¬ 
gilio Levi 

10,10 GR 1 

Seconda edizione 

10,20 Prego, dopo di lei...! 

Incontri con la - donna-oggi - 
sollecitati da Leo Chiosso e 
Sergio D’Ottavi 
Regia di Romano Bernardi 

11.30 Toni Santagata in 
CABARET OVUNQUE 
Spettacoli raccolti - dal vivo • 
per l'Italia 

Regia di Catherine Charnaux 

12— DISCHI CALDI 

Canzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guarda- 
bassi 

Realizzazione di Enzo Lamioni 


18,05 BADIQUNQ PER TUTTI 

18,20 RIGOROSISSIMO 

Divagazioni sportive a caldo 
minuzia per minuzia 
con Isa di Marzio, Leo Gul- 
lotta e II complesso di Ar¬ 
mando del Cupola 
Regia di Massimo Ventriglia 



Anna Miserocchi (21,10) 


21. ic II falco d’argento 

Commedia In tre atti di Ste¬ 
fano Landi 

Filippo RigagnI. professore: Salvo 
Randonei Emma, sua moglie: An- 
na MIaerocchI: Aldo, fratello di 
Emma Raoul GrassIIII; Cynthla. 
moglie di Aldo: Maria Teresa Ro¬ 
vere; Luisi, cugina di Filippo: Pal¬ 
la Pavese; Lo zio Cosimo Rlgagni: 
Umberto Spadaro; La zia Rita Ri- 
gagni: Italia Marchesini; Il csv 
FlgoM: Renato Cominetti; Serafina. 
vecchia domestica Gin Maino: Un 
facchino Nino Bonanni 
Regìa di Ottavio Spadaro 

(Registrazione) 

22,40 SOFT MUSICA 

23 — GR 1 

Ultima edizione 

23,05 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 






radiodue 


radìotre 


S— Le musiche 
del mattino 

(I parte} 

Nell'Intervallo (ore 6,24): 
Bollettino del mare 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Al termine: Buon viaggio 

7,55 Le musiche 
del mattino 

(Il parte) 

8,15 OGGI E' DOMENICA 

Rubrica religiosa del GR 2 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare 
bene con poca spesa ■ 
Consigli di Giuseppe Maffioli 

8,45 ESSE TV 

Programmi televisivi della set¬ 
timana commentati da critici e 
protagonisti 

Trasmissione In collaborazione 
con l'Ufficio Stampa della RAI 
Conduce In studio Giorgio 
Guarino 

9.30 GR 2 - Notizie 


13 ,30 GR 2 - RAOIOGIORNO 
13,40 COLAZIONE SULL'ERBA 
polke, mazurke, valzer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Musica • no stop > 

(Escluse Lazio, Umbria. Pu¬ 
glia. Basilicata. Sicilia e Sar¬ 
degna che trasmettono pro¬ 
grammi regionali) 

15— DISCORAMA 

15.30 Buongiorno blues 

Voci, suoni e parole nella 
tradizione musicale afro-ame¬ 
ricana 

Un programma di Francesco 
Forti e Donatella Luttazzi 
16.25 GR 2 • Notizie 

16.30 II Pool Sportivo, in collabora¬ 
zione con II GR 2, presenta; 

Domenica sport 

a cura di Guglielmo Moretti 
con Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

Conduce Mario Giobbe 

17,45 Canzoni di serie A 

18,15 DISCO AZIONE 

Un programma della Sede di 
Milano di Antonio Marrapodi 
a cura di Marlalberta Viviani 
Presenta Daniela Piombi 
(I parte) 


9 .30 GR 2 - RADIOSERA 

19,50 CONCERTO SNFONICO 
Direttore 

Zubin Mehta 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Sinfonia concertante In mi be¬ 
molle maggiore K. Anh 9 per 
oboe, clarinetto, corno, fagot¬ 
to e orchestra: Allegro - Ada¬ 
gio - Andantino con variazioni 
(Bruno Incagnoll, oboe; Gia¬ 
como Gandlnl, clarinetto; Fi¬ 
lippo Settembri, corno; Marco 
Costantini, fagotto) ♦ Igor 
Strawinsky: Le sacre du prln- 
temps: Quadri della Russia 
pagana, in due parti: L'ado- 
ration de la terre - Le sacrl- 
flce 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radioteleviaione Italiana 


9,35 Sandra Mondalnl e Raimondo 
Vianello presentano: 

Più di così... 

Spettacolo della domenica di 
Dino Verde 
con Omelia Vanoni 
Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Collaborano al testi Bruno 
Broccoli e Raimondo Vianello 
Regia di Federico Sanguigni 

11 — DOMENICA MUSICA 
(I parte) 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,35 Domenica musica 
(Il parte) 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio a 
cura della Redazione Sportiva 
del GR 2 

12,15' La voce di Renata Tebaldi 

Presentazione di Maurizio 
Tiberi 

12.30 GR 2 - RAOIOGIORNO 

12,45 RECITAL DI NADA 

presenta Claudio Lippi 
Realizzazione di Maria Grazia 
Cavagnino 


18.30 GR 1 - Notizie di Radiosera 
Bollettino del mare 
18.40 Disco azione 


(Il parte) 





Nada (ore 12,45) 

21 — MUSICA NIGHT 

22 — Paris chanson 

Appuntamento con la canzone 
francese 

Un programma di Vincenzo 
Romano 

Presentato da Nunzio Filogamo 

22,30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22,45 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

23,29 Chiusura 


'' “ QUOTIDIANA Radìotre 

La mattina di Radìotre in 
diretta dalle 6 alle 9 
La musica, le notizie, I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le Informazioni utili 
- gli appuntamenti: - 

645 GIORNALE RADÌOTRE 

Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADÌOTRE 

Al termine: PRIMA PAGINA, 
i giornali del mattino letti e 
commentati da Pier Augusto 
Macchi 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA 
Collegamenti con le Sedi re¬ 
gionali 

9— L'organista Marie-Claire Alain 
interpreta Buxtehude 

Dietrich Buntehude Magnificat no¬ 
ni toni [Variazione corale) - Pas¬ 
sacaglia in re minore - Fuga in do 
maggiore - Ciaccone in mi minore 
- Corale • Gelobet seist du, Jesu 
Christ . (Fantasia corale) 

9.30 Pagine clavicembalistiche 

Girolamo Frescobaldi Aria con 
variazioni . Balletto • (Rafael Puya- 
na) ♦ Johann Sebastian Bach Con¬ 


Arnoldo Foà 
Raoul Grassilll 


13 — MUSICA POPOLARE NEL 
MONDO 

Venezuela, Israele e Ungheria 

13,45 GIORNALE RADÌOTRE 

14.15 Agricolturatre 

La settimana agricola e ali¬ 
mentare in Italia e nel mondo 

14,30 Anfitrione 

di Molière 

Traduzione di Cesare Garboli 
e Vittorio Sormonti 

Mercurio ) a u r ■ 

Sosia { Arnoldo Foa 

Anfarione ! 

AIcmena. moglie di Anfitrione 

Valeria Valeri 
Cleantide Giusi RaspanI Dandolo 
La notte Anna MIserocchi 

Argatlfontida Ennio Balbo 

Naucrate Roberto Bertea 

Polida Gianfranco Ombuen 

Posicle Vinicto Sofia 

Commenti musicali di Cesare 
Brero 

Regia di Vittorio Sermonti 
(Registrazione) 

16,05 Concertino 

Pietro Mascagni Danza esotica 
(Strumentisti dell Orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano diretti 
da Carlo Sabajno) A Giacomo 


19,15 CANTIERE INTERNAZIONALE 
D’ARTE DI MONTEPULCIANO 
Don Chisciotte 
della Mancia 

Opera In due atti di Glovan Bat¬ 
tista Lorenzi, raccontata da Giu¬ 
seppe Di Leva e Hans Werner 
Henze 

Musica di GIOVANNI PAI- 
SIELLO 

La contessa Rosanna Straffi 
La duchessa Maureen McNalley 
Don Calafrone Paolo Barbacinl 
Don Platone Kengi Kogima 

DO. Ch, 

' iK.J'Kl 

Cermosina Adele Sposlto 

Cardolella Maria Rosa Cocetta 
Posteggiatora di Piazza Grande 

Antonio Toppi 

Vulcano I 

Direttore Gianpiero Taverna 
Complesso Strumentale del Can- 


Mark Furneaux 


certo Italiano In fa maggiore (BWV 
971) (Helmut Walcha) ♦ Antonio 
Vivaldi: Concerto In re maggiore 
(Wanda Landowska) 

10— Oomenicatre 

Settimanale di politica e cul¬ 
tura 

10,45 GIORNALE RADÌOTRE 
Sa ne parla oggi 

10 55 ORCHESTRA - SCHOLA 

CANTORUM BASILIEN8IS - 
diretta da 

August Wenzinger 

Giovanni Gabrieli. Canzona Vili e 
Johann Sebastian Bach: Concerto 
brandebuighese n 4 in sol mag¬ 
giore ♦ Georg Friedrich Haandel 
Water Music - Suite 

12,15 WEILL-BRECHT 

Kurt Weill: Zu Potsdam unter den 
Eichen. su lesto di Bertolt Brecht. 
Da • Sieben Todsunden •. balletto 
su testo di Bertolt Brecht: Wie 
man sich bettet. da « Aufstieg 
und Fall der Stadt Mahagonny • - 
libretto di Bertolt Brecht: Dss 
Berliner Requiem, cantata per so¬ 
li. coro maschile, orchestra di 
strumenti a fiato, ban(o. chitarra, 
percussioni e orgsno su tasto di 
Bertolt Brecht (versione ritmica di 
Maria Maddalena Parisi) 


Puccini: Minuetto (Orchestra del- 
l'Angellcum dì Milano diretta da 
Luciano Rosada) ♦ Umberto Gior¬ 
dano Largo e Fuga (Orchestra del- 
l'Angellcum di Milano diretta da 
Luciano Rosada) ♦ Amilcare Pon- 
chielli: La Gioconda Danza delle 
ore (Orchestra • Philharmonla > di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 

16.35 CONCERTO DA CAMERA 

Gioacchino Rossini La promessa, 
canzonetta su testo di Pietro Me- 
tastasio (Anna Moffo. soprano; 
Giorgio Favaretto. pianoforte) ♦ 
Mauro Giuliani: Grande sonata 
per flauto e chitarra Andante 
maestoso - Andante molto soste¬ 
nuto - Scherzo e Tno - Allegret¬ 
to espressivo (Jear-Paul Rampai, 
flauto. René Bartolì. chitarra) 

17— OGGI E DOMANI 

Incontro bisettimanale con I 
giovani 

Realizzazione di Nini Perno 
(Il parte) 

17.45 SITUAZIONE DELLA MUSICA 
AMERICANA IN DUE SECOLI 
DI STORIA 

di Edward Nelli 
8° trasmissione: La musica del 
Far West 

18.35 Intervallo musicale 

18.45 GIORNALE RADÌOTRE 


nere d'Arte, Bande unificate di 
Montepulciano e Abbadia San Sal¬ 
vatore dirette da Werner Marihart 
(Registrazione effettuata II 1» ago¬ 
sto 1976 alla Piazza Grande di 
Montepulciano) 

Nell'Intervallo (ore 20,40 circa): 
GIORNALE radìotre 
21,50 Club d'ascolto 

Genialità 

e spericolatezza di 
Guglielmo Marconi 

Programma di Nino Ullo 
Prendono parte alla trasmissione: 
C. Annlcelll, A. Barberlto, O. Bla- 
son, E. Biondi, M Carrara, L. Cor¬ 
radi. L. Darbi, L. Delmastrl. S. 
Gerard!, M Lombardinl, C. Luttlni, 
E. LuzI, G. Mazzi, D. MIchalottl. 
R. Negri, M. Orsini, D. Penne. 
N. Peretti, S Pieri. M. Ssstan. 
L. Virgilio, I. Zezza 
Regia di Giuseppe DI Martine 
23,05 GIORNALE RADÌOTRE 
Al termine; Chiusura 









notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49.50 e dalle ore 24 alle 5,57 
dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 C'é posta per tutti. Scambio di comspon- 
derìza tra I nostri ascoltatori In Italia e all'estero 
e Gina Basso 0,11 Ascolto la musica e penso: 

I cover thè waterfront. La gente e me. Emo¬ 
zioni, Non illuderti, Carnivai, Airport love theme 
0.36 Musica per tutti; A m e-r-i-c-a. Buona sera. 
Les paraptuies de Cherbourg (I will wait for you). 
Un corpo un'anima. Giramondo. Bel dir war es 
Immer so schbn. Corcovado, Amore amore immen¬ 
so. P Mascagni Intermezzo da - Guglielmo Rat 
cliff-. Are you lonesome tonighl. Metti una sera 
a cena. Summit, Natali (Nathalie). Brazil (Aqua- 
rela de Brasil). 1.36 Sosta vietata: That s a plenty, 
Muskrat ramble. China boy. ) cried for you. Orni 
thology, Out of it. Oop-pop-pa-da 2,06 Musica nel¬ 
la notte: Come prima. Amico piano, Munasterio 'e 
Santa Chiara, Mounr d aimer (Morire d amore). 
Around thè world. Motivo d'amore. Green green 
grass of home. Somewhere. 2,36 Canzonissime: La 
tartaruga. Negro. Il maestro di violino. Questi 
miei pensieri. Due, Un mondo di più. Canto po¬ 
polare 3.06 Orchestre alla ribalta; There s a small 
hotel. Golng home. West Forty Second Street 
(West 42nd Street). A hard day's night. By thè 
time I get to Phoenix. America dnnks and goes 
home. 3,36 Per automobilisti soli: Grande grande 
grande. Sciogli i cavalli al vento. Let s twist 
again (Twist again). Permettete signorina. Somos 
novios (It's impossible), L uomo. Travolti da un 
insolito destino nell'azzurro mare di agosto. 4,06 
Complessi di musica leggera: ITI never fall in 
love again. Roma nun fa' la stupida stasera. Ser¬ 
pico. ocnza tei, Berimbau. La barca dei sogni 
(Barque d amour), Atmosphere. Week-end. 4,36 
Piccola discoteca: Douce Trance. Begin thè be¬ 
guine. E se domani, Desafmado. Tu vuo' fa l'ame¬ 
ricano. in thè mood. Mambo jambo 5.06 Due voci 
e un’orchestra: Serenata, Amo ancora lei, Both 
sides now. Quizàs quizàs quizàs. Vent anni, Ro¬ 
ma amore. Follow me (Canto d’amore). Watch 
what happens. 5.36 Musiche per un buongiorno: 
Serenata del somarello (Donkey serenade). Red 
rosee tor a blue lady. Delilah (La nostra favola). 
Summer samba so nice. Windy. The most beau¬ 
tiful girl In thè world. Carioca. On a clear day. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5: in inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 3,03 - 
4,03 - 5.03; in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in tedesco; alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33 


programmi regionali 



regioni a statuto speciale 


Trentino-Alto Adige • 12,30 Tra monti e 
valli, trasmissione per gli agricoltori. 
12.40-13 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Cronache regionali - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Lo sport - Il tempo. 14-14,30 • Sette 
giorni nelle Dolomiti*. Supplemento do¬ 
menicale del Giornale Radio. 19.1S Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige - Bian 
ca e nera dalla regione - Lo sport II 
tempo. 19,30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino Passerella musicale. 

Friuii-Venezla Giulia • 8,40 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia. 8.50 Vita 
nel campi - Trasmissione per gli agri¬ 
coltori del Friuli-Venezia Giulia 9,15- 

10,15 Santa Messa. 12.05 • Il portola¬ 
no • - Radiorivista di Lino Carpinten e 
Mariano Faraguna • Compagnia di pro¬ 
sa di Trieste della RAI - Regia di Rug¬ 
gero Winter. 12.35-12.55 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia GiuTa 17.30-18.10 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 
con lo sport della domenica. 19,30-20 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 


13,30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicele de¬ 
dicata agli Italiani di oltre frontiera - 
Almanacco • Notizie dall'Italia e dal¬ 
l'estero - Cronache locati Notizie 
sportive. 14 - Il portolano *. Radiorivi¬ 
sta di Lino Carpinterl e Mariano Fara- 
quna. 14,30-15 • Ascolto due - - Dai 
programmi di Radio Trieste. 

Sardegna • B,44-9.08 It settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino sar¬ 
do 14 Gazzettino sardo !<> ed 14.30 
Boomerang. Programma Ideato da Cor¬ 
rado Fois e Piero Salis 15,10-15.30 Mu¬ 
sica folcloristica canti nuoresi 19.30 
Qualche ritmo. 19.45-20 Gazzettino sar 
do ed. serale. 

Sicilia - 14,30-16 Di tutto un pop... 
Caleidoscopio della domenica presen¬ 
tato da Enzo Rendisi. 19,30-20 Sicilia 
sport a cura di Orlando Scarlata e Lui¬ 
gi Tripisclano. 20.40-21,10 Sicilia sport 
a cura di Orlando Scariata e Luigi 
Tripisciano. 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 14-14.30 - Sette giorni in Pie¬ 
monte • , supplemento domenicale. 

Lombardia - 14-14,30 • Domenica in 

Lombardia -. supplemento domenìcale. 

Veneto - 14-14.30 • Veneto - - Sette 

giorni, supplemento domenicale. 

Liguria - 14-14.30 * A Lanterna «. sup¬ 
plemento domenicale. 

Emilia-Romagna - 14-14,30 • Via Emi¬ 
lia -, supplemento domenicale. 

Toscana - 14-14.30 • Sette giorni e un 
microfono *. supplemento domenicale. 

Marche - 14-14.30 - Rotomarche •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Umbria - 14,30-15 • Umbria Domenica *, 
supplemento domenicale. 


Lazio • 14-14,30 * Roma in rotocalco *, 
supplemento domenicale 

Abruzzo - 14-14,30 • Abruzzo - Sette 
giorni *, supplemento domenicale. 

Molise • Ì4-14,30 - Molise domenica *. 
settimanale di vita regionale 

Campania • 14-14.30 • ABCD • D come 
Domenica *. supplemento di vita dome¬ 
nicale 8,10-9,10 - Good morntng from 
Naples •, trasmissione in inglese per 
il personale della NATO 

Puglia • 14-14.30 • La Caravella •. sup¬ 
plemento domenicale. 

Basilicata - 14,30-15 • Il dispari *. sup¬ 
plemento domenicale. 

Calabria • 14-14.30 « Calabria Domeni¬ 
ca *. supplemento domenicale 


sender bozen 

6-9.45 Muslk am Sonntagmorgen Da- 
zwlschen 8.30-6,40 Kunst und Kùnstler 
in Sudtirot Die St.-Stephans-Kapelte 
von ObermontanI bel Morter 9.45 Nach- 
richien. 9.50 Musik fùr Streicher 10 
Heilige Messe Predigt Kanonikus 
Dr Johann Mair. 10.35 Muslk am Vor- 
mittsg 11.25 Die Brùcke. Eine Sendung 
zu Fragen der Soztalfùrsorge von San¬ 
dro Amadori 11.35 An Elsack. Etsch 
und Rienz. Ein bunter Reigen aus der 
Zeit von einst und jeizt 12 Nachrich- 
ten 12,10 Werbefunk 12.15-12,30 Sen¬ 
dung fùr die Landwirte. 13 Nachrichten. 
13,10-14 Klingendes Alpenland 14,30 
Schlager. 15 Speziali fùr Siel 16,30 Fùr 
dio jungen Hòrer. Helmut HOflIng - De- 
tektive mit dem Spaten . Ratsel und 
Abcnteuer der Archatogle *. 8 Folge 
Dte Rauber und die vierzig Mumien 
Emil Brugsch-Bey entdeckt ein Sam- 
melgrab. 17 Immer noch geliebt Unser 
Melcdlenrelgen am Nachmittag. 16-19.15 
Tanzmuslk Dazwischen 18.45-18.48 
Sportteiegramm 19.30 Sportnachrichten, 

19.45 Lelchle Muslk 20 Nachrichten, 

20,15 Lieder dieser Welt. 21 Blick in 
d'G Welt. 21,05 Sonntagskonzeri Jean 
Sibelius • Der Sturm • Op. 109 (Sym- 
phcnie-Orchester Stockholm Dir Stig 
Wesierberg). Edward Gneg Konzert fùr 
Klavier und Orchester in a-mol . Op 16 
(Nelson Freire. Klavier; Mùnchner 
Philharmoniker, Dir Rudolf Kempe). 
21.57-22 Das Programm von morgen. 
Scndeschiuss. 


V slovenscini 

Casnlkarski programi: Poroéila ob 8 • 
17 - 19; Kratka poroóila ob 11 - 14; 
Novice 12 Furlanl|o Julljske krajine ob 
11 - 14 - 19,15. Ob 8.30 Kmetijska od- 
daja, ob 9 Sv maéa ob 9.45 Vera in 
na^ éas 

10 - 13 Prvi pas Dom In Izroilto: Praz- 
niéna matineja. Nedeijski S'Stanek z 
orkestrom. Mladinskj oder Noboina 
glasba. Glasba po ietjah 
17 • 15 Drugi pas - Kultura in delo: 
Ljud)e pred mikrofonom. Pa se slià. 
slovenske Ijudske pesmi. Klasiòno. a 
no preresno. Musicals. Orkestri lahke 
glasbe. 

15 • 19 Tretji pas Za miade: Sport in 
glasba. vmcs Odskoóna deska m Turi- 
stióni razgledi. 


radio estere 


capodistria kHz lora 

7 Buongiorno in musica • Programmi 
Radio fv. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in musica. 8,30 Come 
stai? Sto benissimo, grazie, prego. 

9.15 Quattro passi. 9.30 Lettere a Lu¬ 
ciano 10 E' con noi... 10,10 La can¬ 
zone del giorno. 10,15 Ritratto mu¬ 
sicale. 10.30 Fatti ed echi. 10,45 Van¬ 
na. un'amica, tante amiche. 11,15 Alla 
ricerca della perfezione 11,30 La Vera 
Romagna folk. 11,45 Kemada canzoni. 
12 Colloquio. 

12.10 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 12,40 I punti sulle i. 13 Brindia¬ 
mo con... 14 Le canzoni più della set¬ 
timana 14,30 Notiziario. 14,35 Inter¬ 
mezzo 14,45 Edig Galletti. 1$ Con¬ 
certo in piazza. 15.30 Adria e Gienca. 

15,45 Suona il Guardiano del Faro. 
16 Arte, un modo di vivere Alfredo 
Perusco. 16,10 Anna Sforzini. 16,30 
Programma In lingua slovena. 

19,30 Crash di tutto un pop. 20 Pano¬ 
rama orchestrale. 20,30 Notiziario. 
20,40 La domenica sportiva. 20,50 
Rock/ party. 21 Radioscena: • Sangue 
innocente • di Antonio Pelllzzer. 21,30 
L'allegra operetta. 22,30 Giornale ra¬ 
dio 22.45-23 Motivi ballabili. 


montecarlo kHz 701 


6,30 - 7,30 - 8,30 - 12 - 13 - 19 Infor¬ 
mazioni. 6,35 Dolce risveglio. 6.45 
Bollettino meteorologico 6,55 Sve¬ 
glia col disco preferito, dischi a ri¬ 
chiesta. 7,20 Ultimissime sulle ve- 
dettes, novità - indiscrezioni • pette¬ 
golezzi 8 La posta di Lucia Alberti 
con la partecipazione degli ascolta¬ 
tori. 6,15 Bollettino meteorologico. 

9 II calcio è di rigore. Presentazione 
degli avvenimenti del pomeriggio, 
interviste al personaggi (I parte) 

10 In diretta con il 507701 con Lui- 
sella. 12,05 Programma musicale con 
Luisella. 

14 II calcio è di rigora (Il parte). 14,15 
La canzone del vostro amore. 15 Pa¬ 
noramica sul campi di calcio. 15,45 
Inviati speciali sul campi di calcio. 
17 Ultimissime sport: Commenti e in¬ 
terviste. 18-19,30 Studio sport H. B. 
con Antonio e Liliana Risultati de¬ 
finitivi della giornata sportiva. 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


7 Musica . Informazioni. 7,15 Lo sport 
7.30-6-8,30 Notiziari. 7,45 L'agenda. 

8.35 L'ora della terra, a cura di An¬ 
gelo Erigerlo. 9 Musica d'archi. 9,10 
Conversazione evangelica 9.30 Santa 
Messa. 10,15 Concertino. 10,30 Noti¬ 
ziario. 10.35 Musica oltre frontiera. 

11.35 Dischi vari. 11,45 Conversazio¬ 
ne religiosa 12 Complesso bandi 
stico Spelcher e Bande della Vi Di¬ 
visione di Campagna. 12,25 I pro¬ 
grammi informativi di mezzogiorno. 

12,30 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti. 

13.15 II minimo. 13,45 Qualità, quan¬ 
tità. prezzo. Mezz'ora per I consuma¬ 
tori. 14,15 Complessi moderni 14,30 
Notiziario. 14,35 Musica richiesta. 

15.15 Sport e musica. 17,15 Note cam¬ 
pagnole. 17,30 La domenica popolare. 

18.15 L'informazione della sera - Lo 
sport. 19 Notiziario - Corrispondenze 
e commenti. 

19,45 Tutti quelli che cadono di Sa¬ 
muel Beckett. 21,10 Solisti strumen¬ 
tali. 21,30 Studio pop. 22,30 Notizia¬ 
rio. 22,40 Ritmi. 22,55 Paese aperto 
La cultura nella Svizzera Italiana e 
vicinanze. 23.30 Notiziario. 23,40-24 
Notturno. 


Onda Media: 1529 kHz m 196 metri • Onde Corte nelle bande: 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8,15 Liturgia Romena 9,30 S. Messa, 
con omelie di Don Virgilio Levi (In collegamento RAI). 

10.30 Liturgia orientate. 11,55 L'Angelus con II Papa. 12,15 

RadiodomenIca: Fatti, persone. Idee d'ogni Paese. 14,30 
Radiogiomale in Italiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, por. 
toghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 16,30 Musica In 
famiglia, a cura degli ascoltatori 17,30 Orizzonti Cristiani: 
Tutto teatro, a cura di G Boiardo. 20.30 Aus der Welt des 
Kommunismus. 20.45 S. Rosario. 21,15 Célébration du Christ 
Rol. 21,30 Angelus with thè Pope • Different. but so much 
allke - 21,45 Incontro della sera: Replica di Orizzonti Cri¬ 

stiani. 22,15 A Cidsde do Vaticano: L’Osservaiore Romano 

22.30 Misiones y misioneros en Radio Vaticano. Ha hablado 
el Papa. 23 RadiodomenIca (Replica) 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma): - Studio A - - Pro- 
grammo Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19-19.15 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani In Europa 








domenica 21 novembre 

filodiffusione I 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: Sinfonia n. 2 In do maggiore 
op. 61 (Orch. Sinf. di Cleveland dir. George 
Szell); C. Rainecke: Concerto in re mag¬ 
giore op. 283. per flauto e orchestra (Sol. 
jean-P<erre Rampai - Orch. Sinf. di Bam- 
berg dir. Theodor Guachibauer) 

9 MUSICHE PIANISTICHE DI MOZART 

W. A. Mozart: Fuga In sol minore K. 401 
{Pf Walter Klien) — Due Sonate. In do 
maggiore K. 279: In al bemolle maggiore 

K. 333 (Pf. Christoph Eschenbach) 

9.40 FILOMUSICA 

F, Schubert: Fierrabras-Ouverture op. 76 
(Orch. Sinf di Roma della RAI dir. Her¬ 
bert Albert). F. Mendelesohn-Bartholdy: Tre 
Capricci op 33 In la minore • In mi mag¬ 
giore • In al bemolle minore (Pf. Annie 
O Arco). R. Schumann; Concerto In la mi¬ 
nore op. 129 per violoncello e orchestra 
Non troppo presto - Lento > Molto allegro 
(Sol. Mstislav Rostropovich - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. Stanlslav Skrowa- 
cewsky). M. Glinka: Tre Liriche de camera 
Dora, mon ange. su testo di N Koukolnlk - 
Oo est notre rose?, su testo di A Pusch- 
kin • Le doute, su testo di N. Koubolnlk 
(Bs Boris Christoff. pf Alexandre La- 
binaky. ve. Gaston Marchesini); E. Satla: 
Mercure-Balletto In tre quadri Quadro 1: 
Ouverture - La notte • Danza e tenerezza - 
Segno dello zodiaco • Entrata e danza di 
Mercurio. Quadro 2 Danza delle Grazie - 
Bagno delle Grazie • Fuga di Mercurio - 
Collera di Cerbero. Quadro 3 Polka delle 
lettere • Nuova danza > Il Caos • Finale 
(Orch Sinf di Parigi dir. Pierre Dervaux) 

11 ARCHIVIO DEL DISCO 

L. van Beethoven: Concerto n 5 In mi be¬ 
molle maggiore op 73 per pf. e orch. 
" L'imperatore • Allegro - Andante un poco 
mosso • Allegro (Sol Walter Gieseking • 
Orch. Philharm. dir Herbert von Karajan) 

11.40 L’ORATORIO BAROCCO IN ITALIA 

A. Caldara (trascr e rev Vito Frazzi). • Il 
re del dolore • azione sacra In due parti 
per soli, coro e orch (L anima pentita 
Esther Orell, sopr . L'angelo Gabriele Ni¬ 
coletta Panni, sopr.: La giustizia divina; 
Luisel a Ciaffi Ricagno, contr . L'amor di¬ 
vino Carlo Franzini, ten.; Il sacro testo 
Plinio Clebassi. bs. • Orch. e Coro di 
Torino della RAI dir Mario Rossi - Me del 
Coro Ruggero Maghini) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

B. Barlok: Quartetto n 6 per archi (1939); 
Mesto; Vivace • Mesto. Marcia • Mesto: 
Burletta (Moderato) Mesto (Quartetto 
Juilllard) 

14 COMPOSITORI INGLESI DEL '900 
€. Elgar: Introduzione e Allegro per quar¬ 
tetto d archi e orchestra d'archi (Orch. da 
Camera Inglese dir Benjamin Britten); 

C. Stanford: ■ The Falry lough • op. 77 
n 2 su testo di Moira O'Nell • > A soft 
day • op. 140 n. 3 su testo di W. M Letta 
(Contr. Kathleen Ferrier. pf. Frédérick Sto¬ 
nai): F. Dellus: Appalachia - Variazioni au 
un antico canto di schiavi per grande or¬ 
chestra e coro (Orch. Royal Philharmonlc 
e Chorus dir. Thomaa Beecham) 

1S-17 L. van Beethoven: Sinfonia n. 1 
in do maggiore op. 21 (Orch. Philharm. 
dir. Otto Kiemperer); W. A. Mozart: 
Quintetto in la magoiore K. 581 per 
clarinetto e archi « Stadler • (Strum 
deirOttetto di Vienna); G. Verdi: 
Quattro Pezzi Sacri (Contr. Yvonne 
Minton ■ Orch e Coro • Los Angeles 
Philharmonlc • dlr^ Zubin Mehta - 
M« del Coro Roger Wagner) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
E. Lalo: Sinfonia in sol minore Andante, 
Allegro non troppo - Vivace • Adagio - 
AMegro (Orch. Sinf. di Torino della RAI 
dir. Robert Feist); G. Fauré: Ballata In fa 
diesis maggiore op. 19, per pianoforte e 
orchestra (Sol. Marie-Frangolse Bucquet • 
Orch. dell'Opera di Montecarlo dir. Paul 
Capolongo); C. Ivea: Three ptaces in New 
England; St. Gaudens In Boston Common - 
Putnam's Camp Redding, Connecticut - The 
Housatonic at Stockbridge (Orch. Sinf. di 
Filadelfia dir. Eugène Ormandy) 


18 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA 

SCUOLA UNGHERESE 

F. Liszt: Rapsodia ungherese n. 11 In la 
minore, per pianoforte (Pf. Adam Harasie- 
wicz). L. Weiner: Suite ungherese op. 18. 
su danze popolari ungheresi Allegro riso¬ 
luto - Andante maestoso; Allegro con fuo¬ 
co - Pesante - Presto (Orch. Sinf. della 
Radio Ungherese dir. Andrés Kórody); 
A. Szollosy: Tre pezzi per flauto e piano¬ 
forte (FI. Severino Gezzellonl. pf Aloya 
Kontarsky) 

18.40 FILOMUSICA 

J. Brahms: Ouverture Accademica op. 80 
(Orch Sinf. di Columbia dir Bruno Wal¬ 
ter). B. Bartok: Rapsodia op. 1 per piano¬ 
forte e orchestra (Sol. Géza Anda - Orch. 
Sinf della Radio di Berlino dir Ferenc 
Fricsay). S. Prokefiev: Cinque Poemi di 
Anna Akmatova op. 27: Le soleil a inondé 
ma chambre - La sincère tendresse • Sou¬ 
venir du soleil . Bonjour - Le Roi aux 
yeux grts (Sopr Geline Vischnievskaia. pf 
Mstle av Rostropovich); H. Wlenlawskl: 
Souvenir de Moscou op. 6 per violino e 
orchestra (Sol. Patnee Fontanarosa - Orch. 
Sinf. delta Radio del Lussemburgo dir. 
Louis De Froment). R, Olière: Il cavaliere 
di bronzo suite n 1 dal Balletto op. 69 a); 
Introduzione - Yevqeny Parasha scena li¬ 
rica - Scena di danza (Orch. Sinf. del 
Teatro Boishoi dir. Algie Zuraitls) 

20 IL FRANCO CACCIATORE 

Opera romantica in tre atti su libretto di 
Friedrich Kind 

Musica di CARL MARIA VON WEBER 
Otto Kar. Principe regnante Bernd Welkl; 
Kuno. guardaboschi Siegfried Vogel; Aga- 
the, sua figlia Gundula Janowitz Annchen. 
cugina di Agathe Edith Mathis: Kaapar. 
lo cacciatore Theo Adam; Max. 2® caccia¬ 
tore Peter Schreier; Eremita Franz Crass; 
Kilian. un ricco contadino Gunther Lelb; 
1® damigella Renate Hoff. Tre damigelle 
d onore de la sposa Brigitte Pfretzschner, 
Renate Krahmer. Ingeborg Springer; Sa- 
miele. soprannominato I) cacciatore nero 
Gerhard Paul, voce recitante 
Orch. della Staatskapelle di Dresda - M® 
concertatore e dir. Carlos Kleiber 

22.15 FOGLI D'ALBUM 

A. Vivaldi; Sonata in do maggiore op. 13 
n. 5 per flauto e continuo (dal Pastor Fi¬ 
do) (FI. Robert Farrar-Cepon. v la da gam¬ 
ba Robert Shaughnessy) 

22.30 CONCERTINO 

C. MonteverdI; Ritornelli dall’Orfeo (So¬ 
cietà Cameristica di Lugano dir Edwtn 
Loehrar); O. di Lasse: Matona mia cara 
(Coro MonteverdI di Amburgo dir. JQrgen 
JOrgena); F. J. Haydn: Finale dal Concerto 
per tromba e orchestra (Tr. Pierre Thl- 
baud - Orch, Bamberger Symphoniker dir. 
Otto Gerdea); P. I. Clalkewsky: Dalla Suite 

• Mozartiana • Minuetto (Orch. della Sula- 
se Romande dir Ernest Ansermet); W. A. 
Mozart: Dalla Sinfonia In do maggiore 

K. 551 . Jupiter •; Finale (Orch. Sinf. della 
BBC dir. Colin Davis) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

W. A. Mozart; Trio In mi bemolle mag¬ 
giore K. 498 per pianoforte, clarinetto e 
viola (Pf Desmond Wright. dar, Kurt Blr- 
aak, via Karl Schatz); P. I. CiaikowskL 
Sestetto in re minore op. 70 per archi 

• Souvenir de Florence • (Vl.l Salvatore 
Accardo e Jean-Pierre Amoyal. v.le Dino 
Asdolla e Luigi Alberto Bianchi, vc.l Alain 
Meunler e Klaus Kannglasser) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

It ain't necessarily (Frank Chackafield). 
As far as we can go (Betty Everett); Thenk 
you baby (The Styilatlcs). Mllonga triste 
(Gaio Barbieri). Spanlsh hustle (The Fatbach 
Band): Save me (Julle Driscoll); I wenne 
stey (Love UnIlmIted orch ); Ancora tu (Lu¬ 
cio Battisti): Come pioveva [I Beans); It'e 
different now (Arturo Mantovani); 3 for 
4 (Jimmy Slmth); Tutto passerà vedrai (Mi¬ 
na); le me 'mbrieco (Franco Callfano); Che 


cosa c'è (Omelia Vanoni); Aire de Buenos 
Aires (Astor Piazzolta). ^Inny women (Ra- 
masandiran Sumuaundaram); First show in 
kokomo (Aretha Franklin), Samba de Orfeu 
(Oscar Peterson); Listen to what thè man 
said (Paul MeCartney). The old Scheof- 
ysrd (Linda Lewis); Close to you (Burt 
Bacharach); Feste di piazza (Edoardo Ben¬ 
nato). Comunque sla (Anna Melato); Elolse 
(Franck Pourcel). Hey Key Heien (Abba): 
Genius II (Vaierte Simpson); Slster Jane 
(Tei Phong); Et bonjour i tol l'artlste (Paul 
Maunat). Carry on (Crosby Slills & Nash 
Young), Walt for me (Donna Hightower), It 
was a good times (Don Costa) 

10 SCACCO MATTO 

Saturday in thè park (Chicago). Makln* 
whoopae (Harry Niisson); Dolcissime Maria 
(Premiata Fomerla Marconi). Mother Africa 
(Santana); Clinica Fior dì Loto S.p.A. 
(Equipe 84). Point me at aky (Pmk Floyd), 
Fool'a paradise (Don McLean) Un uomo 
che ti ama (Bruno Lauzi); Tabù-Synti-Tabù 
(Trace) L9 tue radici (p. 1®) (Alan Sor¬ 
rento. Swing low sweet chariot (Eric 
Clapton). Moby Dick (Ernesto Bassignano). 
Mister magie (Grover Washington jr ) La 
luna (Angelo Branduardi): Don't be crual 
(Mike Berry); Se... (Ungerlo Balsamo). 
Rock'n rell America (Stella); E mia madre 
(Cico). Space oddlty (David Bowie); Adria¬ 
na (Mario Guarnera). Evil woman (Electric 
Light Orchestra). Bella (Luciano Rossi) 
L'esorcista (Richard Hayman); It's oniy rock 
and roll (The Rolling Stones); Alice (Fran¬ 
cesco De Gregori) Ouverture from Tommy 
(Peter Townshend): Silvia (Renzo Zanobi). 
Stardust (Alexander); Drunk again (Procol 
Harum), Rhapsody In blue (Eumir Deodato). 
Heien wheels (Paul MeCartnay) 

12 IL LEGGIO 

Little train (George Benson); Storia di mar¬ 
zo (F.lli La Bionda). Sexy (MFSB). Mia 
(Santino Rocchetti); Space oddity (David 
Bowie); Paopop (Enrico Intra), Innamorata 
(Lackie James). Don't ba crual (Mike Ber- 
ry). Addio primo amore (Gruppo 2001), 
Eyes of love (Quincy Jones). L'orto degli 
animali (I Ricchi e Poveri). L'apprendista 
poeta (Ornella Vanoni). L'amore è tutte qui 
(John Servus); You (George Harrìson), Me¬ 
lania (Sergio Leonardi); You ntver listen 
to reason (Gilbert O'Sullivan). Soul talk 
(Mano Capuano), Eu vou torcer (Jorge Ben). 
E quando (Marcella); Il mondo di frutta 
candita (Glanm Morandl). Sogno (Pino 
Calvi). Sabato pomeriggio (Claudio Ba- 
glionl). Keep on trying (Poco); Se (Umber¬ 
to Balsamo). Moon over Baja (Bert Kàmp- 
fert): Napoli muore (Francesco Calabrese). 
Nuovo mondo (Johnny Sax). La balanga 
(Cubalibra), Piccola donna addio (Patrizio 
Sandrelli). Tip top theme (Augusto Mar¬ 
telli): Waltin' for thè rain (Philly Sound). 

11 mio terzo amore (Manna Pagano). Let 
me be there (Bert Kaempfert) 

14 COLONNA CONTINUA 

HIppo Welk (Mongo Santamaria) Sanford 
A Son theme (Quincy Jones). Maple leaf 
rag (Gunther Schuller); Carly e Carole 
(Eumir Deodato): Take thè - A • Train 
(Werner Mùller): Fingere (Alrto); Fat marna 
(Woody Herman); Dahomey (Tom Stott). 
Blues for Rome (Teddy Wilson), Once upon 
a lime (Oliver Nelson); Moonlight In Ver¬ 
mont (Muliigsn-Baker): Discommotion 

(Count Basie); Inner city blues (Brian Au- 
ger); Funky snakefoot (Alphonze Mouzon). 
L'eroe di plastica (Toni Esposito): La fusate 
del ritmo (Santana); High above thè Andes 
(Herbia Mann); Satin deli (Duke Elllngton). 
Samba da Orfeu (Vince Guaraldi); Scarbo- 
rough fair (Paul Desmond): Shins (Glauco 
Mesetti), Quadrant four (Bill Cobham). Bllly 
bey (Red Garland), Chocolate chip (Isaac 
Hayea); I haven't got anything batter to do 
(Stanley Turrentine); Horsing around (Funky 
Factory); My mood (MFSB): Prelude (James 
Williams Guercio); Righteousnesa (Meri 
Saunders) 

16 INTERVALLO 

Wundsrbar (F. Chackafield): Giallo giallo 
(Minnie Minoprio); Andiamo via (La Strana 
Società): Male d'amore (Guardiano del Fa¬ 
ro); Roll with thè punches (Van MeCoy); 
lo me 'mbrlaco (Franco Callfano); Agua 


de beber (A. C. Jobim); Sweet Georgia 
Brown (Al Hirt). Tequila - Papa, loves 
mambo • Oh lonesome me (James Last): 
Les troia clochet (Schola Cantorum); The 
windmiits of your mind (John Scott); Pas¬ 
serà (Dino Siani): Metti, uns sera s cena 
(Bruno Nicolai). Pain of love (Tom Jones),- 
Hangin* out (Gtanni Oddi). Evil woman 
(Patty Pravo); She lovei you (Barry Lip- 
man). Sereno è (Piero Soffici); Allegro 
tangablle (Astor PiazzoMa). Cerne pioveva 
(Beans); Fandango (Luis Enriquez); Per 
piacere di più al lui del momento (Ombretta 
Colli). All I bave to do Is dream (Twtns); 
House of thè rislng sun (Jimi Hendrix); 
Samba de verso (Enoch Light); Ma come 
mal stasera (Bruno Martino). Il tempo del- 
l'amofe (Juli and Julie): Samba de sausa- 
lito (Santana): Creola (Carlo Loffredo); 
Down by thè Hverslde (Reg Owen). Adios 
(Caterina Valente); Picadillo (Tito Puente); 
You n\ake me feei to young (Frank Sina- 
tra). Dearly beloved (Arturo Msntovani); 
Campane (Achille Togtiani). Catari (Nino 
Fiore): Fellcidade (Klaus Wunderlich) 

18 COLONNA CONTINUA 
Scarborough fair (Paul Desmond). Righ- 
teousness (Meri Saunders). Walk on by 
(Gloria Gaynor). Diamond dust (Jeff Beck); 
Pendi thin mustache (Jimmy Buffet); The 
arrivai of tha queen of SKeba (Pete York); 
Knocking on heaven's door (Eric Clapton): 
Beautiful you (Tonto) Salt peanuts (Poin¬ 
ter Sisters). Popjazz (Enrico Intra): Cali¬ 
fornia sunsat (The Originais): Summer in 
thè city (Quincy Jones), Anyway you want 
(Chicago). Stanley'a tune (Airto). Nelther 
One of ut (Joe Simon) Spank a tee (Herbie 
Hancock). I need you (The Blackbyrds); 
Superstrut (Eumir Deodato). Pavar>e (Johnny 
Harris) Bambeyoko (Chepito Areas); For 
thè love of (Johnny Griffm). Happy chil- 
dren (Osibisa). Slaughter en tenth Avenua 
(Mike Ronson) 

20 IL LEGGIO 

Allegro molto (Sinfonia n. 40) (Waldo De 
Los Rios): La tempesta di mare (Roger Bou- 
din). Let ut go into thè house of thè lord 
(Edwin Hawkins Singers); Senza parole (Lu¬ 
ciano Rossi); La voce del silenzio (Mine); 
Una nette sul Monte Calvo (I New Trolls); 

10 voglio vivere (Alice Visconti); Ave Ma¬ 
ria (Eumir Deodato); Elvira Madigan (San¬ 
to & Johnny), Concerto per Venezia (Pi¬ 
no Oonaggio): Amici miei (Gilda Giuliani): 
Tema daH'arancla meccanica (Fausto Pa- 
pettt). Concerto pour une voix (Saint 
Preux); Bambina (Sergio Leonardi); Donna 
sola (Mia Martini). Tonight's all right for 
leva (Elvia Presley). Onda verde (Lolita); 

11 gabbiano (Desy Lumini). Il volo del 
calabrone (Rafael Mendez): Allà en el ran¬ 
cho grande (Werner MuMer). Manuela (Julio 
Igleslas): Footprints on thè moon (Fausto 
Papetti). Una città in fondo alla strada 
(Mario Pagano); Largo (Fausto Danieli); 
Agua (Totò Savio); Angela & beans (Katie 
& Gulliver); Secondo movimento dalla V 
Sinf. di Ciaikovski [Les Reed). Everybo- 
dy's talking (Harry Nilison); Gloom (Harry 
Wnght): Union silver (Middle of thè Road); 
Yellow submarine suite (George Martin); 
Yesterday (The Beatles): Cheat cheat (Al¬ 
berto Baldsn): Slamo stati Innamorati (Tony 
Del Monaco); Bolero (Lalo Schifrin) 

22-24 Feel llke making love (Bob 
James). Baby, get It on (Ike and Tina 
Turner). By chèrie amour (Jean 
« Toots • thielemans): Iron man 
(Black Sabbath); Vivo sonhando (A. 

C Jobim): E' la mia vita (Adamo); 

The look of love (Jimmy Smith); Mais 
um adeus (O. Vanoni e Toquinho); 
or man river (Maynard Ferguson); 
Goin' to Chicago (Annie Ross e 
Pony Poindexter); Lady's blues (Ro¬ 
land Kirk); rii never be thè same 
(Sarah Vaughan); The blrth of a band 
(Quincy Jonea). Un an%our comma le 
nètre (Sachs Distei). Brlcamo (Mongo 
Santamaria); In thè garden (Mahalla 
Jackson); Gemini rising (Ramsey Le¬ 
wis); This worid (Sweet Inspirations); 
Second sunday In Augusto (Weather 
Report): Boogle on regga# woman 
(Stevie Wonder), Andalueia (Laurindo 
Almeida); Insensatez (Frank Sinatra); 
Cherokee (Bud Powelt); Just by my- 
self [Art Blakey); So what (Jay Jay 
Johnson); Elise (Pierre Groscoias) 


Vedere le avvertenze per 
gli utenti della filodiffusione a pag. 126 









che insalata sarebbe se folio 
non fosse d’oliva? 


olio di oliva Bertolli: 
una leggerezza, un gusto 
di cui potete fidarvi* 




televisione 


lunedì 22 novembre 


rete1 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
Il paesaggio rurale italiano 
Testi e regia di Tullio Alta- 
mura 

Prima puntata 
(Replicai 

13— TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione 
librarla 

a cura di Raffaele Crovi 
Regia di Maria Maddalene 
Ypn 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Qb BREAK 

13.30 

Telegiornale 

14— SPECIALE PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Gastone Favero 
(Replica) 

M.25-14,45 HALLO, CHAR- 
LEY! 

TratmIaeionI Introduttive alla 
lingua Inglese per la Scuola 
Elementare 

a cura di Renzo Tifone 
Testi di Grece Cini e Maria 
Luisa De Rita 

• Charley • é Carlos de Car- 
vaiho 

Coordinamento di Mirella Me- 

lazzo de Vincohs 

Regia dì Armando Tamburella 

2® trasmissione 

(Replica) 


17— TEEN 

Appuntamento del lunedi 
Proposto da Adolfo Lippi 
e Orette Lopane, Guerrino 
Gentìlini, Rossella Labella. 
Mano Pagano 

Conducono Federico Bini. 
Evelina Nazzan, Tonino Pulci 
e Leila Guldotti 
Scene di Mario Grazzlnl 
Regia di Salvatore Baidazzl 

GONG 

18,30 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 

Una città nel deserto; SlglU 

massa 

Testi di Anna Maria De 
Santis 

Realizzazione di Dora Os- 

senska 

(Replica) 

19— LA FEDE OGGI 
a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Rosalba Co¬ 
stantini 

Emigranti e chiese locali 

ab TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

La rota di Klllarnay 
con Brian Kelth. Sebastlan 
Cabot. Anissa Jonea. lohnnie 
Whltaker e Kathy Garver 
Prod M C A 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

ab CHE TEMPO FA 

ab ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 


CAROSELLO 

20,45 

La fuga 

(- Dark Passage ». 1947) 

Film - Regia d« Delmer Daves 
Interpreti Humphrey Bogart 
Lauren Bacali. Bruce Ben- 
nett, Agnes Moorehead, Tom 
d'Andrea. Chfton Young. Dou¬ 
glas Kennedy Rory Mallln- 
son. Housely Stevenson 
Produzione Warner Bros 

(Sb DOREMI* 

22,30 In diretta dallo studio 
11 dì Roma 

Bontà loro 

Incontro con t contemporanei 
In studio Maurizio Costanzo 
Regia di Paolo Gazzara 

(%] BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


ir\^ 



Humphrey Bogart è il 
protagonista del film 
« La fuga » (ore 20,45) 


rete 2 

12,30 VEDO, SENTO. PARLO 

Rubrica di teatro e spettacolo 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 DIZIONARIO 
/ fatti dietro le parole 
Ecumenismo 

Consulenza di Ettore Masina 
Realizzazione di Miche'e Sak- 
kara (Replica) 


tv 2 ragazzi 


17— Per i bambini più pic¬ 
coli 

BARBAPAPA' 

(A COLORI) 

Disegni animati 
di Annette Tison e Talus 
Tay or - Prod Polyseope 


17,15 LA SCATOLA DEI 
GIOCHI 

di Nico Orango 
con Bruno Munan. Franco 
Mello. Guido Bertello 
e con Milena Vukotic 
Scene di Gian Mestunno 
Musiche di Raf Cristiano 
Regia di Massimo Scaglione 

17,40 ALLA SCOPERTA DE¬ 
GLI ANIMALI 
(A COLORI) 

Un programma di Michele 
Gandin 

I bruchi 

^ GONG 

18 _ SAPERE 2 

II cielo 

Introduzione all astrofisica 
a cura di Mino Damato 
Consulenza di Franco Pacini 
Sceneggiatura di Franca Ram. 
pazzo 

Collaborazione di Aldo Bruno. 

Umberto Orti. Rosemarie 

Courvosier 

Terza puntata 

Gli strumenti astronomici 

(Rep'ica) 

18,25 RUBRICHE DEL TG 2 

— Dal Parlamento 
— Sportaera 


18.45 LE AVVENTURE DI 
SIMON TEMPLAR 

L'eredità contesa 

Telefilm - Regia di Roy Ward 

Baker 

Interpreti Roger Moore. Ivor 
Dean. Alan Me Kenna 
Distribuzione: I.T.C. 

ab ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

ab INTERMEZZO 

20.45 

I miserabili 

di Victor Hugo 

Riduzione in dieci puntate. 

sceneggiatura e dialoghi di 

Dante Guardamagna 

Quinta puntata 

Cosetta 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Jean Valjean Gastone Mo- 
schm. La custode. Wfnni Ri¬ 
va; Suor Simplicia Mila Van- 
nucci; Fantina Giulia Lazza- 
rini. Il medico Adolfo Gen, 
La figlia della custode Silva¬ 
na Vaici. Javert Tmo Carraro; 
Bamatabois Umberto D'Orsi; 
Vernon R»no Genovese Uno 
al caffè Aleardo Ward. M me 
Vieturnien Giana Vivaldi. 
Un'operaia Licia Lombardi. 
Un'altra operaia. Jolanda Ver- 
dirosi. Primo forzato Piero 
Gerhni. Secondo forzato An¬ 
tonio Rais, Terzo forzato 
Bruno Smith Una guardia 
Piero C'cco/erti. Boulatruelle 
Sergio Gibe//o II vecchio 
maestro Romolo Costa. Thé- 
nardier Antonio Battistella. 
Primo avventore Mario Ri¬ 
ghetti Secondo avventore 
Carlo Pennetti. Terzo avven¬ 
tore Mirko Valentin. Cosetta 
Loretta Goggi. M me Thénar- 
dier Cesarina Gheraldi. Un 
carretiere Luigi Casellato: 
Un altro carrettiere Sandro 
Dori: Il venditore Gino Do¬ 
nato. Ponine Silvia Amaricci: 
Azelma Letizia Frezza 
Scene di Maurizio Mamm) 
Costumi di Maurizio Monte- 
verde Regìa di Sandro 
Solchi (Replica) (Registrazio¬ 
ne effettuata nel 1963) 

Qb DOREMI' 


21.45 

Uomini 
e scienze 

a cura di Paolo Glorioso e 
Gianluigi Poli 
Quarta puntata 

Pranza o Spagna basta ch« 
se magns 

di Gianni Nerattinl e Dino 
Platone 

22.45 OMAGGIO A VENE¬ 
ZIA 

Rassegna di concerti dal Tea¬ 
tro La Fenice 

Wolfgang Amadeus Mozart: 

Sinfonia concertante in si be¬ 
molle maggiore KV 364 per 
violino e viola nei tempi: 
Allegro maestoso. Andante. 
Presto 

Violino Salvatore Accardo 
Viola Bruno Giuranna 
Direttore Peter Maag 
Regia di Luciano Arancio 
BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENDER BOZEN 
SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17 ~ Das mathematische Ka- 
binetl. Von und mil Prof. Dr. 
Heinz Haber 6. Folge • Zau- 
ber der Zahlen •. Regie Horst 
M Berktold. Verteih Telepool 
17.25-18 Fauna und Flora. • Urv 
ter dem Gipfel des Olymps ». 
Eine Exkursion im USA-Staat 
Washington. Verleih Inter Ci- 
nevision 

20 — Tagetschau 
20.20 Sportschau 
20.30 Johann Wolfgang von Goe¬ 
the; Faust. Der Tragòdie erster 
Teli. Eine Auffùhrung des Deut- 
schen. Nationaltheaters Weimar. 
Regie Peter Deutsch. 2. Teli. 
Verieih Fernsehen der DDR. 
Einfuhrende Worte Bruno 
Klammer 

22,10-23 Amerika. Geschichte 
der Vereinigten Staaten. Be- 
trachtet von Atisiair Cooke. 7. 
Folge: • Oer Sezessionskneg ». 
Produktion BBC u. Time Life 
Film 


svizzera 


17.30 Telescuola Z 

LA SPEDIZIONE . DUECENTO 
MILIONI DI ANNI FA 
di Guerrino Centlllnl e Luigi 
Martella - Regia di Ezio Pecora 
■ 2° lezione Basano - Identikit 
di un mondo perduto 
18 — Per I bambini 

IL PIANETA DEI FANTASMI X 
della serie ■ Fido l'astronauta • 
— BIM BUM BAM — GRISÙ' IL 
DRAGHETTO X Racconto anima¬ 
to (4°) — LA SCIMMIA X Dise¬ 
gno animato 

18,55 CHE COS'E' IL GIOCO X 
6° puntata - Documentario 
TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE lo ediz. X 

TV-SPOT X 

19.45 OBIETTIVO SPORT X 

TV-SPOT X 

20.15 I RICCHI E POVERI RACCON¬ 
TATI DA... X 4o puntata 
Spettacolo musicale 
TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE 2» ediz X 

21 — ENCICLOPEDIA TV X 

5. Camminare sul fuoco 

21.45 Ricercare X 
Programmi sperimentali 
LES ATOMISES DE VINQA 
di Gérard Poltou 

Interpreti: Zorlca Lozic, Peter Bo- 
zovic, Joseph Tallo. Oragan Za- 
rlc - Regia di Gérard Poltou 
23.20-23.30 TELEGIORNALE - 3° ed X 


capodistria 

19,55 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X 
Cartoni animati 
20.15 TELEGIORNALE X 
20,35 UN MONDO IN ESTIN- 
ZIONE X 

• GII indios Mehinacu > 
Questo documentario é 
stato girato In Brasile, 
nel Parco Nazionale - Ma¬ 
chine goo -. Qui é mol¬ 
to diffuso l'albero piqui. 
piantato e coltivato dagli 
Indiani Mehinacu che vi¬ 
vono nella convinzione 
che I veri padroni di que¬ 
sti alberi siano gli spi¬ 
riti. 

21.30 lULIE ANDREWS AND 
JACKIE CLEASON SHOW 
X Spettacolo musicale 
22,50 PASSO DI DANZA 

Ribalta di balletto clas¬ 
sico e moderno 

— . I servitori di Tersicore • 
Musica di Raffaello de 
Banfleld, Helikov, Mln- 
kus, Adam 

Prima ballerina Jelice 
Popovska-Sarevska. del 
Corpo di ballo di Skopje 

— ■ Pas de deux « 

Musica di Peter llljlé 
Caikowsky 

Coreografia di George 
Balaniin • Solisti del New 
York City Ballet 


trancia 


13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 CANTANTI E MUSICI¬ 
STI DI STRADA 

14— NOTIZIE FLASH 

14,05 AUlOURD'HUI MA¬ 
DAME 

15— NOTIZIE FLASH 

15.05 IN MEZZO AGLI STRA¬ 
NIERI 

Telefilm della serie • Le 
strade di San Francisco • 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

Negli Intervalli: 

(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 
18— FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18,45 NOTIZIE FLASH 

18.55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 

19.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19.44 C ERA UNA VOLTA LO 
. SPECCHIO SEGRETO - 
20 — TELEGIORNALE 
20,30 LA TESTA E LE GAMBE 

21.55 GLI ANNI FELICI; IL 
1935 

22.50 L'OLIO SUL FUOCO 

'VI TEI crtirkDiu&i r 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta locelyn 
19,25 CARTONI ANIMATI 
19.40 SHOPPING - Programma 
che tratta argomenti e 
problemi che interessano 
la donna e la famiglia 
Presentano Mirella Spero¬ 
ni e Adriana Aureli 
a cura di Paolo Limiti 
Regia di David Niles 
20 — TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 
21,10 IL POZZO MALEDETTO 
Fi rn - Regìa di Richard 
Bare con Viveca Llnd- 
fords. Kent Smith 
L'avvocato Philip Cagle 
nota che David Cummins 
assomiglia In modo Im¬ 
pressionante ad un suo 
ricco cliente. Malcom 
Taylor, scomparso da cir¬ 
ca satte anni. In base alla 
legge, la pingue eredità 
verrà divise tra non mol¬ 
to tra I suol parenti Per 
Impedire che questo av¬ 
venga. Cagle offre a 
Cummins 5000 dollari par 
Indurlo a presentarsi al 
castello Taylor nelle vesti 
di Malcom redivivo. 

2Z45 OROSCOPO DI DO- 


7 » 



"Una vita sana e naturale 
é il punto di partenza 
per ottenere dei buoni risultati!' 


i 




Una vita sana e naturale 
spesso vuol dire anche un 
intestino ben regolato: e in 
questo Guttalax ti aiuta. 
Guttalax è lassativo in gocce 
perciò ti regola efiìcacemente. 
Guttalax infatti è dosabile 
goccia a goccia, proprio 
secondo le necessità 
individuali. 

Guttalax riattiva l’intestino 
in modo delicato, naturale, 
perciò adatto a tutti in 
famiglia anche ai bambini 
e alle donne in gravidanza. 

Guttalax 
lassativo in gocce 
ti regola efficacemente. 




televisione 

imi s 

^umphrey Boqart in « LoJuaa » di Delmer Dave^ 

Il galeotto innocente 


ore 20,45 rete 1 

Q uello di stasera è un appun¬ 
tamento da non perdere per 
gli estimatori di Humphrey 
De Forest Bogart detto Bogey, che 
com'è noto sono una legione. Bo¬ 
gart è tra quei personaggi dello 
schermo il cui mito s’è consolidato 
in ritardo in tutta la sua pienezza 
e s'è non solo mantenuto ma allar¬ 
gato ed esaltato dopo la morte del 
titolare. Le tentate spiegazioni del 
fenomeno (interessante soprattut¬ 
to perché ha coinvolto, con gli uo¬ 
mini di mezz’età comprensibilmen¬ 
te malati di nostalgia, ampie schie¬ 
re di giovani e giovanissimi) sono 
state parecchie, e tutte contengono 
la loro parte di verità. 

Una delle più convincenti è quel¬ 
la che fa riferimento alla sua mo¬ 
dernità di attore, misurato e « chiu¬ 
so » in un’epoca di divismo ostenta¬ 
tamente esibito. Trasparivano dai 
suoi personaggi, dal suo volto se¬ 
gnato e dalla parca essenzialità dei 
suoi gesti una maturità interna e 
un disincanto nei confronti della 
realtà e del prossimo nei quali an¬ 
che le ultime generazioni non tro¬ 
vano difficoltà a riconoscersi: e nel¬ 
lo stesso tempo la galleria dei tipi 
che ha disegnato sembra preordi¬ 
nata al fine di portare alla luce mo¬ 
tivi di crisi, insicurezza, amara dif¬ 
ficoltà di vivere e di inserirsi nel 
tessuto sociale che da un lato fan¬ 
no a pugni con le opposte disposi¬ 
zioni psicologiche manifestate dai 
« divi » suoi contemporanei, e dal¬ 
l’altro continuano a mantenere una 
precisa corrispondenza con condi¬ 
zioni esistenziali tutt’altro che ri¬ 
mosse. 

Bogart ha fatto l’assassino e il 
giudice ansioso di giustizia, l’avven- 
turiero romantico e il fuorilegge 
braccato, il detective violento e il 
raffinato uomo di mondo. Chissà 
quante altre cose ha fatto. 

E ogni volta ha insinuato nei per¬ 
sonaggi che gli chiedevano (o che 
egli stesso sceglieva) di rappresen¬ 
tare momenti di consapevole auto¬ 
critica dai quali emergeva, in con¬ 
trasto con i possibili stereotipi in 
cui avrebbero potuto rinchiudersi, 
segni di umanità tonificante e cre¬ 
dibile. Era un uomo vivo nel suo 
tempo, e perciò in ogni tempo. 

La fuga non è tra i suoi film più 
celebrati, ma nemmeno tra quelli in 
cui le sue qualità ebbero minori oc¬ 
casioni per risplendere, e proprio 
per questo lo si può accostare oggi 
con l’interesse sollecitato dalle pos¬ 
sibili « riscoperte ». E’ stato diretto 
nel 1947 da Delmer Daves, arrivato 
da qualche anno alla regìa dopo una 
lunga esperienza di soggettista e 
sceneggiatore, con il titolo origina¬ 
le Dark Passage. 

Deriva da un romanzo di David 
Goodis tradotto in copione cinema¬ 
tografico dallo stesso regista e ve¬ 
de allineati accanto al protagonista, 
nei ruoli principali, alcuni attori e 
caratteristi della vecchia guardia 


hollywoodiana che costituiscono, 
singolarmente e nel loro complesso, 
uno dei principali motivi d’attra¬ 
zione del film: la giovane c splen¬ 
dida Lauren Bacali, da poco diven¬ 
tata quarta (e ultima) signora Bo¬ 
gart. una straordinaria Agnes Moo- 
rehead. Brute Bennett, "Tom d’An- V 
drea, Clifton Young e Housely Ste¬ 
venson. 

Siamo, come si diceva, nel 1947, 
al centro del periodo magico della 
carriera di Bogart. Data a sei anni 
prima rincontro con John Huston 
(che divenne subito uno dei suoi 
amici più grandi e sinceri), corri¬ 
spondente all’interpretazione di Una 
pallottola per Roy per il quale il 
futuro regista aveva steso la sce¬ 
neggiatura. Negli anni seguenti Bo¬ 
gey e Huston (pervenuto all’esor¬ 
dio nella rema) si ritrovano nel 
memorabile Falcone maltese, dal 
romanzo di Dashiell Hammett, e 
all’attore toccano le strepitose oc¬ 
casioni di Casablanca, Acque del 
sud e II grande sonno. 

Dopo La fuga vengono II tesoro 
della Sierra Madre, L'isola di co¬ 
rallo, La regina d'Africa e II tesoro 
dell'Africa, tutti diretti da Huston, 
e ancora I bassifondi di San Fran¬ 
cisco, La città è salva, L'ultima mi¬ 
naccia, L'ammutinamento del Cal¬ 
ne, interpretati con altri registi. 

E’ il repertorio nel quale pescano 
più di frequente le retrospettive de¬ 
dicate all’attore. La fuga ne è rima¬ 
sto finora in qualche misura emar¬ 
ginato, e forse a torto. Bogart vi 
interpreta la parte di Vincent Par- 
ry. un galeotto condannato ingiu¬ 
stamente che evade dal carcere e 
deve superare difficoltà e traboc¬ 
chetti prima di riparare all'estero. 

E’ uno dei suoi ruoli classici, la 
vittima di un errore giudiziario, 
l’uomo respinto dalla società uffi¬ 
ciale e in lotta con essa e con l'in- 
differenza altrui. Bogart lo rende 
con verità dolente e vigorosa, se¬ 
condo il suo metodo; e intorno a 
lui Delmer Daves costruisce una vi¬ 
cenda di battente drammaticità, 
giudiziosamente scandita in ciascu¬ 
no dei suoi nodi c passaggi. 

g. sib. 

La trama - Vincent Parry è stato 
ingiustamente condannato per l’as¬ 
sassinio della moglie. Fugge dal pe¬ 
nitenziario e trova insperato aiuto 
in miss Jansen, una ricca giovane 
che ha vissuto un’analoga esperien¬ 
za (suo padre è morto in carcere, 
anch'egli condannato a torto per 
uxoricidio) e che lo ospita a casa 
sua. Parry non vuole compromet¬ 
terla, si rifugia da un amico e af¬ 
fronta un’operazione di plastica fac¬ 
ciale per rendersi irriconoscibile. 
Quando toma a casa dell’amico lo 
trova assassinato. Scopre poi che 
i due delitti sono legati fra loro, 
opera d'una stessa persona che lo 
odia. Terrorizzato all’idea di essere 
nuovamente perseguitato dai so¬ 
spetti, torna dalla donna e insieme 
fuggono in Sudamerica. 


80 





lunedì 22 novembre 

\|\ P, 

^HAU'O, CHARLEY! . 


ore 14,25 rete 1 

L'inglese per lutti è da sempre il 
manifesto di tutte le scuole, gli istituti, 
i corsi specializzati, ma mai tale slo¬ 
gan é stato più propriamente attribui¬ 
to come al corso Hallo. Charlcy! L'in¬ 
tento è infatti di portare tale lingua 
ai bambini, agli studenti, ai genitori, 
agli insegnanti. Questo e il punto: le 
repliche di Hallo, Charlcy! possono es¬ 
sere viste nelle scuole effettivamente 
da lutti, ovvero non è indispensabile 
che i bambini siano assistiti da un in¬ 


segnante che sappia l'inglese. Il ciclo 
replicato si struttura in quattro mo¬ 
menti: una scena mirante a presentare 
una situazione giocosa su cui si inseri¬ 
scono espressioni di inglese vivo; un 
richiamo lampo mediante cartelli di 
alcune strutture linguistiche introdotte 
nella scena; un gioco mirante a raffor¬ 
zare gli elementi linguistici di base me¬ 
diante un loro reimpiego in un diverso 
contesto: un richiamo finale, propria¬ 
mente didattico, delle strutture lingui¬ 
stiche essenziali presentate esplicita¬ 
mente all'uditorio dei telealunni. 


S (ju 

I MISERABILI : Quinta puntata 


ore 20,45 rete 2 

Jean Valjean appare al « Sergent de 
Waterloo » con la bimba per mano. 
Chiede cena e alloggio. Il suo abito 
frusto e sudicio suscita a tutta prima 
la diffidenza dei locandieri; ma ben 
presto la munificenza con cui il nuo¬ 
vo avventore copre di regali la piccola 
Casetta (oggetto di \-essaz.ioni conti¬ 
nue da parte della vecchia e delle sue 
sgraziate figliole), dispone il Théiiar- 
dier al più ingordo servilismo. E quan¬ 
do la mattina dopo (suonano le cam¬ 
pane di Natale!, lo sconosciuto dice 
che vorrebbe portar via con se la bam¬ 
bina, il furfante esige un rimbor.so 
spese di 1.500 franchi. Lo sconosciuto 
versa la somma senza batter ciglio. 
Ma alle ulteriori pretese ricattatorie 
del Thénardier, Jean taglia corto e si 
dilegua nei boschi con Casetta in col¬ 
lo. Lo rivediamo a Parigi, nel tetro 
e malfamato quartiere della Salpò- 

^l\ri 

yOMINLI SCIENZE 
Pranza o Spagna basta che 

ore 21,45 rete 2 

V'i è un momento a datare dal quale 
nella storia di ciascun popolo si parla 
di nazione c di caratteristiche nazio¬ 
nali. Per l'Inghilterra ad esempio po¬ 
trebbe essere considerato tale il mo¬ 
mento del regno di Elisabetta I. in cui 
confluirono lo spirito marinaro e av¬ 
venturiero di uomini come Francis 
Drakc, la filosofia di Bacone e l'arte di 
Shakespeare. Per l'Italia viene di .solito 
considerato tale il secolo della Rina- 
sscenza. La ricca Italia delle repubbli¬ 
che e delle signorie, centro europeo 
dei commerci e della finanza, della cul¬ 
tura, della poesia, della .scienza, g’-' 
dalla prima invasione straniera, quella 
dei francesi di Carlo Vili, disceso qua¬ 
si senza combattere, aveva manifesta¬ 
to alcune caratteristiche « nazionali ». 
L'italiano .sarebbe fiacco, svogliato, 
qualunquista, senza ideali: quell'uomo 
esemplificato dallo storico e politico 

^MAGGIO A VENEZIA 

ore 22,45 rete 2 

L'Associazione Omaggio a Venezia 
promuove manifestazioni musicali ad 
alto livello per raccogliere fondi da de¬ 
stinare al restauro di monumenti ed 
opere d'arte di Venezia. A questo scopo 
gli artisti contribuirono prestando gra¬ 
tuitamente la proprio opera. 

Il concerto di stasera, un « improv¬ 
viso » per conte è nato e come si è rea¬ 
lizzato, fa parte di una serata-maratona 
svoltasi al Teatro Le Fenice di Venezia 
che la Rete 2 trasmetterà in più serate. 


trière. In compenso Cosetta lo chia¬ 
ma papà. Frattanto al commissariato 
II. 14 della Prefettura di Parigi, ecco 
Javert — qui trasferito di recente —; 
ha fra le mani una denuncia per ratto 
di minore, datata .Monlfermeil, Nata¬ 
le 1823, firmata Thénardier. Il poli¬ 
ziotto ricostruisce i fatti e identifica 
li rapitore: in capo a una sommaria 
inchiesta viene a scoprire l'allog¬ 
gio del Valjean. Subito organizza una 
battuta di caccia alTuomo, cui Jean 
e la bambina si sottraggono a stento. 
Scavalcata un'alta muraglia, approda¬ 
no nel cuore della notte nel parco del 
Peiit-Picpus che è poi un collegio di 
suore e s'imbattono nel giardiniere. Si 
tratta di papà Fouchelevent (il carret¬ 
tiere cui Jean salvò la vita a .Montreuil). 
Il vecchio offre asilo ai fuggiaschi. Per 
la piccola non c'è problema: sarà iscrit¬ 
ta alla Scuola delle suore. Per il Val- 
jean, il gùiidiniere architetta un piano 
più ingegno.so... 


se magna 

del Cinquecento, Francesco Guicciar¬ 
dini, con il suo « savio » che sa in¬ 
serirsi nel gioco conluigenie del mo¬ 
mento, e profittarne, senza ideali, 
.solo per un proprio utile. Ma è pro¬ 
prio questo il carattere nazionale, 
emergente dalla storia italiana? • Fran- 
za (Francia! o Spagna basta che se ma¬ 
gna », frase scritta dal Guicciardini, 
non sembra essere, come dimostra una 
analisi storica meno superficiale, la 
frase-guida nazionale, piuttosto si indi¬ 
viduano ben altre componenti e ben 
altri comportamenti degli italiani. Im 
puntala di Uomini e scienze, firmala da 
Gianni Neratlini e Dino Platone, vuole 
aprire un dibattilo non .solo su questo 
presunto nostro carattere nazionale, 
ma al tempo stesso vuole porre l'inter¬ 
rogativo se esista o meno un carattere 
nazionale. Al dibattito partecipano Gio¬ 
vanni Ferrara, professore di Storia al¬ 
l'Università di Firenze, Giorgio Amen¬ 
dola e lo storico inglese Percy Alluin. 


Questo « improvviso » si è composto 
immediatamente nei modi di un pro¬ 
gramma regolare, anzi di un program¬ 
ma classicissimo: -Mozart, Bach, Albi- 
noni, Vivaldi — vale a dire l'Europa 
strumentale settecentesca. Un'orchestra 
di 32 solisti famosi fra cui Accardo, 
Gazzelloni, Brengola, Ughi, Zanettovich, 
Marise Regard, Petracchi, Giuranna. 
Garbarino, Loppi, e un celebre diret¬ 
tore — Peter Maag — che hanno accet¬ 
tato con entusiasmo la proposta di 
suonare per Venezia, applauditi con ca¬ 
lore da un pubblico internazionale. 


Ha un buon sapore: 



il fresco, 
fragrante 
gusto italiano di 

PASTA del CAPITANO 



la pasta dentifricia 
del Dott. Ciccarelli 
ora preparata 


IrtMI 
VV IH 


rosa è il dentifricio tradizionale; 
bianco piace ai giovani; 

verde, p>er FUMATORI, ha uno squisito gusto di menta 
piperita. 
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radio 

lunedì 22 novembre 


IL SANTO: 8. Cecilia. 

Altri Santi: S. Ftlemone, S. Marco, S. Stefano, S. Prammazio. 


C 


Il sole aorge a Torino alle ore 7.35 e tramonta alle ore 16.55; a Milano sorge alle ore 7,31 
e tramonta alle ore 16.47; a Trieste sorge alle ore 7,13 e tramonta alle ore 16,29; a 
Roma aorge alle ore 7,07 e tramonta alle ore 16,45; a Palermo sorge alle ore 6,54 e 
tramonta alle ore 16,51; a Bari sorge alte ore 6,48 e tramonta alle ore 16,29. 


RICORRENZE: In questo giorno, nel 1916, muore lo scrittore Jack London. 

PENSIERO DEL GIORNO: Se si pensasse a quante sciocchezze possano uscire di bocca, 
si sarebbe meno prodighi di parole. (Michelet). 


X' s xU 

Di Sergio Pugliese e di David Storey 


Cugino Filipp o - La fattoria 


oro 14,30 radiouno 
ore 21 radiotre 

Per la serie Una commedia in 
30 minuti va in onda su Radio- 
uno Cup.no Filippo di Sergio Pu¬ 
gliese. La fresca, candida penna 
di Sergio Pugliese non aveva ec¬ 
cessivi tentennamenti quando ne¬ 
gli anni Trenta scrisse questa 
commedia lieve e garbata, che 
ebbe un brillante successo nelle 
platee di tutta Italia, grazie so¬ 
prattutto alla interpretazione di 
un attore indimenticabile: Ar¬ 
mando Falconi. Il quale, nella sua 
trascinante verve comica, inter¬ 
pretava naturalmente il ruolo del 
cugino Filippo, questo cugino tap¬ 
pabuchi di vocazione salvatore, 
pronto a risolvere le situazioni 
più difficili con la forza del suo 
ottimismo, della sua bontà e dei 
suoi quattrini, non potrebbe non 
avere uno scopo ben preciso, una 
meta alla quale segretamente 
aspira, anche se a parer suo sen¬ 
za speranza. Questa meta si 
chiama Ebe, la dolce scontroset- 
ta figlia della sventata cugina 
Francesca. Quando, per una ri¬ 
picca di Ebe nei confronti del 
suo fidanzato Memmo, gli si pro¬ 
spetta l’occasione insperata, spo¬ 
sare Ebe, Filippo è convinto di 
aver ottenuto tutto ciò che un 



uomo possa desiderare. Ma la fa¬ 
miglia di Ebe gli dà una serie di 
preoccupazioni anche molto gros¬ 
se. Filippo con la sua bontà e 
onestà riuscirà a risolvere ogni 
problema e a farsi amare da 
Ebe. 

Commedia di situazioni, e in 
un certo senso di clima, quella 
dell’inglese David Storey. Due uo¬ 
mini, che indoviniamo vecchi, 
seduti intorno a un tavolino con¬ 
versano. « L’ambiente », avver¬ 
te l’autore, « è un giardino, non 
troppo idilliaco ». Dall’apparente 
banalità dei loro discorsi emer¬ 
ge lentamente, ma sempre più 
chiaramente, la loro identità e 
quella del luogo dove sono. Qspi- 
zio? Clinica? Casa di cura? Ma¬ 
nicomio? Più tardi i due uomini 
si incontrano con due donne, 
anche loro ospiti della casa. 
Frammenti di dialoghi, brandelli 
di comunicazione. Si disegna co¬ 
sì, lentamente, l’universo chiuso 
della malattia e della vecchiaia. 
Le parole sono intrise di dolore 
e follia. Una condizione emble¬ 
matica? L’evidente pregio della 
commedia sta in questo: che i 
dialoghi, rotti, ossessivamente ite¬ 
rati, risultano straordinariamen¬ 
te aderenti al composito spesso¬ 
re umano, fatto di memoria, do¬ 
lore, paura, degli emblematici 
ospiti di questa sera. 


Protagonisti Fischer-Dieskau a ^Renata. Scotta 


Concerto operistico 


ore 22,15 radiouno 

Il baritono tedesco Dietrich 
Fischer-Dieskau e il soprano ita¬ 
liano Renata Scotto sono i pro¬ 
tagonisti del l’odierno concerto 
operistico. Qrchestre famose e 
direttori di grande prestigio li 
sostengono nel cammino inter¬ 
pretativo (si tratta di registra¬ 
zioni) nei nomi di Donizetti, Mo¬ 
zart, Verdi Rossini. Basti citare 
tra le altre le Orchestre dell'Ope¬ 
ra di Vienna e della Scala di 
Milano, nonché la Filarmonica 
di Berlino; e poi Peters, Wolf- 
Ferrarl, Kubelik, eccetera. 

Fischer-Dieskau, nato a Ber¬ 
lino 11 28 maggio 1925, ha ini¬ 
ziato giovanissimo lo studio del 


canto. Dopo gli eventi bellici e 
la prigionia in Italia, esordiva a 
Friburgo nel Requiem tedesco 
di Johannes Brahms. E’ un ar¬ 
tista che si produce non solo 
nel repertorio operistico e voca¬ 
le-sinfonico, ma anche in quel¬ 
lo cameristico. A lui si alterna, 
ora, la stupenda e a noi fami¬ 
liare voce di Renata Scotto (Sa¬ 
vona, 24 febbraio 1934), di cui 
i melomani non possono dimen¬ 
ticare il debutto nel ’53 al Nuo¬ 
vo di Milano nella Traviata. 
Suoi luoghi normali di recitazio¬ 
ne sono ormai i più importanti 
templi della lirica; dalla Scala 
al Bolscioi, dal Metropolitan al 
Covent Garden. 


radiouno 


— Segnale orario 

STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 
— Il mondo che non dorme 
— Lo svegliarino 


9— Voi ed io: 

punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Domenico Mo- 
dugno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 


7— GR 1 

Prima edizione 
7,20 Lavoro flash 

7,30 STANOTTE, STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di ieri 

8— GR 1 
Seconda edizione 
GR I - Sport 

• Riparliamone con loro - 
di Sandro Ciotti 

8,40 Leggi e sentenze 

a cura di Esule Sella 

8.50 STANOTTE. STAMANE 
(MI parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato- Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 


10— GR 1 - Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 
10,35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 

(Il parte) 

11.30 Lo spunto 

Spazio libero per Incontri a più 
voci in tre tempi su un tema 
12— GR 1 

Quarta edizione 

12,10 QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e interpreti del folk 
italiano presentati da Otello 
Profazio 

Donatine ed Ettore De Carolis 
cantano La Pescara e l'Alto 
Aniene 

12.45 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Gianni Rapini 


13 — GR 1 

Quinta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi Italiani e stranieri ricer¬ 
cati e identificati da Tonino 
Ruscitto 

14— GR 1 

Sesta edizione 
14,05 VIAGGI INSOLITI 

suggeriti da Adriana Parrella e 
Roberto Villa 

14.30 Una commedia 
in trenta minuti 
CUGINO FILIPPO 

di Sergio Pugliese 

Riduzione radiofonica di Beli¬ 
sario Randone 

con Aldo Gluffrè, Cinzia De 
Carolis, Gisella Soflo, Roberto 
Chevaller, Renato Turi. Darlo 
Penne 

Regia di Gennaro Magliaio 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Napoli della RAI 

15— GR 1 

Settima edizione 


15,05 Incontro con un VIP: 

Il Quartetto Italiano 
Ludwig van Beethoven Quartetto 
In do minore op 18 n 4 Allegro 
ma non tanto - Andante scherzoso, 
quasi allegretto - Minuetto (Alle¬ 
gretto) - Allegro (Paolo Borclanl 
e Elisa Pegrefti. violini; Piero Fa- 
rulli, viola, Franco Rossi, violon¬ 
cello) 

15.35 Sandro Merli presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere, cantare, leggere, parte¬ 
cipare 

Ideato e prodotto da Pompeo 
De Angells, Franca BoldrinI, 
Vittorio Bonolis, Roberto Bri- 
gada, Piero Carpi De Resmini 
e Mario Licalsi 
Regia di Sandro Merli 
(I parte) 

Nell'Intervallo (ore 16): 

GR 1 - Ottava edizione 

17— GR 1 SERA - Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP (Il parte) 

18.30 ANGHINGO': DUE PAROLE 
E DUE GANZO' 

Prolegomeni a un'antologia 
Inutile 

Un programma di Marcello 
Casco 


3 — GR 1 - Decima edizione 
19,10 Ascolta, si fa sera 

19,15 Asterisco musicale 
19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 Dottore, buonasera 
Divagazioni e attualità mediche 
a cura di Luciano Sterpellone 

19.50 MUSICHE DA FILMS 

20.30 L’Approdo 

Settimanale di lettere ed arti 
Ferdinando Camon: Autoritratto e 
lettura di testi - La Letteratura La¬ 
tino-Americana e la sua proble¬ 
matica europea: Interventi di An¬ 
ela Bianchini, Ruggero JacobbI e 
ranceaco TentorI a cura di Walter 
Mauro 

21 — GR 1 - Undicesima edizione 
21,05 JAZZ DALL'A ALLA Z 

Un programma di Lillan Terry 

21.50 SULLA PUNTA DELLA LIN¬ 
GUA 

Divagazioni e curiosità lingui¬ 


stiche di G. Clericetti, U. Do¬ 
mina e L. Peregrini 
Regia di Ludovico Peregrini 

22.15 CONCERTO OPERISTICO 
Baritono Dietrich Fischer-Dies¬ 
kau - Soprano Renata Scotto 
W. A. Mozart: Le nozze di Figaro: 
• Vedrà mentr'lo sospiro • (órc)i 
Haydn di Vienna dir. R. Pelerà) ♦ 
G. Donizetti: Lucia di Lammer- 
moor: • Ardon gli Incensi • (Orch 
Philharm. dir. M. Wolf-Ferrarl) ♦ 
G. Verdi: Don Carlos: • Per me 
giunto è II di supremo • (Orch. Fl- 
larm di Berlino dir A Erede) e 
G. Rossini: Il Barbiere di Siviglia: 
■ Una voce poco fa ■ (Orch. Phil¬ 
harm. dir. M. Wolf-Ferrarl) ♦ G, 
Verdi: Rigoletto: ■ Cortigiani vii 
razza dannata • (Orch. a Coro del 
Teatro alla Scala dir R. Kubelik) 

23— GR 1 - Ultima edizione 
Oggi al Parlamento 

23.15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 
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radiotre 


radiodue 


6 — Un altro giorno 

Divagazioni di primo mattino 
con Carlo Loffredo (I parte) 
Nell'int : Bollettino del mare 
(ore 6.30): GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te. 
a cura di Padre Gabriele AdanI 

7.55 Un altro giorno (il parte) 
Nel corso del programma 
(ore 8.05-8.15): MUSICA E 
SPORT, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del GR 2 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica - Mangiare 
bene con poca spesa • 
Consigli di Giuseppe Maffioli 

8.45 Rate Furlan e Marcello Coscia 
presentano 

MUSICA VIVA - Filo diretto con 
gli anni della grande musica 

9.30 GR 2 - Notizie 
9.32 ROMANTICO TRIO 

Originale radiofonico di Diego 
Fabbri - 11° puntata 
Robert Scbumann Raoul Grassilll 
Friederick Wieck Vittorio Sanipoll 
Clara Wlack Mila Vannucci 

Wenzei Giorgio Biavali 

Mandeissohn Enrico Bartorelll 


LIszt Franco Aloisl 

Il Pastore Piero Vivaldi 

ed Inoltre: Merlo Cassigoll. Vival¬ 
do MatteonI 

con la partecipazione della piani¬ 
sta Ornella Vannucci-Trevese 
Regia di Carlo Di Stefano 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

IO— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10.12 Livia BaccI e Filomena Luciani 
in 

SALA F 

rispondono al numero (06) 3131 
per un dialogo aperto sul pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11.32 LE INTERVISTE IMPOSSIBIU 
Oreste Del Buono incontra 
• Sacher Masoch » con la par¬ 
tecipazione di Carmelo Bene 
Regia di Vittorio Sormonti 
(Registrazione) 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

12.45 IL DISCOMICO 

ovvero: 

Francesco Mulè alla disperata 
ricerca di un qualcosa che 
faccia almeno sorridere 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma italiano 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

A Da Curtis. Bad girl [Manhattan 
Express) • lanne-Piaretti-Malglo- 
gho-Lipan Confessioni (Iva Zanlc- 
chl) • fobias. Whatever you want 
(Ken Tobias) • Paglluca-Tagllaple- 
Ira Canzona d'amore (Le Orme) • 
Sesfili-Sracco-Alavan A poco a 
poco (Yumil • Rofarrt-Caili-Zauli. 
Piccola Incosciente (Christian) • 
Hardy Nightwalker (Chris Barbie¬ 
ri) • Pace-Avogadro-Lavezz) Se- 
renade (Mano Lavezzi) * Nicolai 
In Sicilia (Bruno Nicolai) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15 _ I VIAGGI E LE AVVENTURE 

DI MESSER MARCO POLO 

di Nico Orengo 
9° puntata 

Regia di Massimo Scaglione 

*15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 
19.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

21.29 Massimo Bernardini 
Carlo MassarinI 
presentano: 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per I giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Regia di Manfredo Matteoll 
Nell'Intervallo 
(ore 22.20); 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Cavina e 
Secondo Olimpio 
(ore 22,30), 

GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

23.29 Chiusura 


15.45 Giovanni Gigliozzi e Anna 
Leonardi presentano. 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curiosità, 
ecc ecc. 

Regia di Luigi Durissi 
(I parte) 

16.30 GR 2 • Per I ragazzi 

16.37 QUI RADIO 2 
(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 
Edizione del pomeriggio 

17.55 LE GRANDI SINFONIE 

Presentazione di Enrico Ca¬ 
vallotti 

lohannes Brahma-, Sinfonia n. 4 In 
mi minore op. 98 (Orcheatra Sin¬ 
fonica Columbia diretta da Bruno 
Walter) 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 

18.33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido e 
Maurizio De Angelis 
Regia di Paolo MoronI 



Anna Leonardi (ore 15,45) 


6 - 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12.30 
La musica, le notizie, I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 
_ gli appuntamenti: _ 


6.45 GIORNALE RADIOTRE 
Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 
commentati da Pier Augusto 
Macchi 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti i 
tempi proposti in 
PICCOLO CONCERTO 
F LIszt: . Totentanz • - Parafrasi 
sul • Dies Irae • per pianoforte e 
orchestre ♦ M Mussorgsky: • La 
chanson de la puce • . Canzone di 
Mefiatofele dal Faust di Goethe; 
• Una notte sul Monte Calvo • 

9.30 Noi, voi, loro 

II tema d'attualità svolto attra¬ 
verso inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 


13— INTERPRETI A CONFRONTO 
di Emilio Riboli 
« Kreislenana op 16 - di Ro¬ 
bert Schumann 
Prima trasmissione 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14.15 Specialetre 

14.30 DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Fran¬ 
co Lorenzo Arruga 

15.30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile 

17— COLONNA SONORA 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di 
attualità culturale: Storia con¬ 
temporanea, a cura di Renzo 
De Felice 

18.15 Renzo NIssim presenta; 

JAZZ GIORNALE 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


(alle ore 10.45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parla oggi) 

11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata Insieme a 
Gianna Pederzini: 

G. Bizet Carmen . Presso il ba- 
stion di Siviglia .. Carmen: Aria 
delle carte ♦ F. Cilea. L'Arlesia- 
na • Esser madre è un inferno • 
♦ W. A Mozart: Le Nozze di Fi¬ 
garo: • Voi che sapete • ♦ F. Af¬ 
fano. Resurrezione: • Dio pieto¬ 
so • (Msopr G Pederzini - Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir. U. 
Tansini) ♦ N Schuitze: LUI Mar¬ 
lene (Msopr. G. Pederzini - Orch 
dir. C Angelini) 

11,40 Lo sceneggiato di oggi è: 
TARZAN, di Edgar Rice Bur- 
roughs nell'adattamento radio¬ 
fonico di Giancarlo Cobelli - 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI - Musiche originali 
di Giorgio Gasimi - Regia di 
Carlo (^uartucci - 20° ed ul¬ 
tima puntata (Registrazione) 

12 — Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e Interviste sugli 
avvenimenti dell'arte. dello 
spettacolo, della cultura 

12.30 Rarità musicali 

12.45 COME E PERCHE’ - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 



Gianni Santuccio (ore 21) 


19.15 Concerto della sera 

John Ireland: . Il rito dimentica¬ 
to preludio (da • The house of 
souis . di Arthur Machen) (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta 
da Adrian Boult) * Claude De¬ 
bussy: • L'enfant prodigue - scena 
lirica per soli, coro e orchestra 
(Janine Micheau. soprano; Michel 
Sénéchal. tenore; Pierre Moliat, 
baritono - Orchestra Sinfonica a 
Coro di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da André 
Cluytens - Maestro del Coro Rug¬ 
gero Maghinl) 

20— Franco Nebbia vi invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di Ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 


21 — La fattoria 

di David Storey 
Traduzione di Betty Foà 
Jenny Maria Teresa Sonni 

Wendy Lucia Catullo 

Branda Ludovica Modugno 

Slattery Gianni Santuccio 

La signora Slattery 

Giovanna Galletti 
Albert Romano Malaspins 

Arthur Luca Dal Fabbro 

Regia di Giacomo Colli 

22.40 Pagine pianistiche 

Cari Maria von Weber.- Nove Va¬ 
riazioni sul canto russo « SchOne 
Minka •, op. 40 (Hans Kann) é 
Franz LIszt Valzer di bravura In 
al bemolle maggiore n. 1 da 
. Troia Capricea-Valses • (Franca 
Clldat) 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 345 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canate della Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso: L v. Beethoven 
Adagio cantabile dalla < Sonata op. 13 >. Chitarra 
romana. Europa. La mia musica. Fernando. Stran- 
oer in paradise. Samba. Lonely night. Fantasìa. 0,11 
Musica per tutti: La voce. Che bella idea. L'avve¬ 
nire. Suspiranno. Un regalo para ti. Oh marltol. 
Amarcord. L. v. Beethoven Per Elisa. Serena. Un 
amour qui meurt d'almer (dal film « Le Conseil- 
ler •), Testarda lo (La mia solitudine). Nonostante 
tutto. Day dream. 1,06 Divertimento per orche¬ 
stra: Hasta le vista. Petite Espagne. Are you 
ther (Wiih another girila Per noi due, Steady 
does it, Berceuse de Jocelyn. Melodia. 'O sole 
mio. 1.36 Sanremo maggiorenne: E la barca 

torno so a. Vola colomba. Ci. . ciù... cl.. can¬ 
tava un usignol. Viale d'autunno. Serenata a 
nessuno. Libero, Casetta in Canadà. Aprite le fi¬ 
nestre. Il torrente 2.06 II melodioso '800: G. Doni- 
zetti; Don Pasquale Atto 2^ «Cercherò lontana 
terra .. -, G Rossini La donna del lago. Atto 2» 

- Tanti affetti in tal momento «. G. Verdi Nabuc¬ 
co. Atto lo - lo t'amava .. 2,36 Musica da quat¬ 

tro capitali: Aprii In Portugal, Barco negro, 
La bohème. A Paris. Torna a Surriento. Amore 
amore amore. Guantanamera. Dimanche ò Orly 
3,06 Invito alla musica: The iast waltz (L ultimo 
valzer). Mamy blue. Et moi dans mon coln (Io 
tra di voi). Un sospero. Quando tu suonavi Cho- 
pin. Sentado a' beira do caminho (L appuntamento). 
Santa Lucia. 3,36 Danze, romanze e cori da opere: 
R. Wagner Lohengrin. Atto 3° - Coro nuziale • 

(Treulich gefuhrt). G. Verdi, I vespri siciliani. 
Atto 5° ■ Mercé dilette amiche... «. A. PonchielM 
La Gioconda. Atte 2° • Stella del marmar «. C 
Saint'Saens: Sansone e Dalila, Atto 3^ • Bacca¬ 
nale «. 4.06 Quando suonava Mantovani: Those 
were thè days, Lara s theme from • Dr. Zhivago «, 
Take thè • A • train. Beautiful dreamer. Hernando s 
hideaway. The legend of thè glass mountain, To- 
nlght (Irom «West Side Story •). Secret love 
4,36 Successi di ieri, ritmi di oggi: Pepper Box. 
Minuetto. Ebb Tide. We re an American band. Dio 
come ti amo. Parlez-moi d amour, Abra-kad-abra. 
Alibi 5,06 Juke-box: Amore grande amore mio 
Un pomeriggio con te. Grazie (The air that I 
breathe). Si ci stol. Due mondi. Il ritmo della 
pioggia 5.36 Musiche per un buongiorno; Win¬ 
chester Cathedral. Una canzone, Ode to Linda. 
Flymg swa low, 20 000 leghe, Lady Anna. Your 
sweet melody 

Ore 24; Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5: in inglese: alle ore 1.03 - 2.03 - 3,03 - 
4.03 - 5.03: in francese; alle ore 0.30 - 1.30 - 
2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30: in tedesco; alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta • 12,10-12.20 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 Cro 
nache Piemonte e Valle d'Aosta. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
Cronache regionali - Corriere del Tren 
tino - Corriere dell'Alto Adige • Lu¬ 
nedi sport. 15 « Scuola oggi «. Set¬ 
timanale sul problemi del a scuola 
nelle due provincie. a cura di Remo 
Ferretti e Franco Berto di. 15,15-15,30 

• Armonicamente ». Incontro quasi tut¬ 
to musicale tra cantautori trentini. 19.15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

19.30-19,45 Microfono sul Trentino Ro¬ 
tocalco a cura del Giornale Radio. 

Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7,45 II Gaz 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 11,30 
- Parte in causa • • Anticipazioni e corn. 
menti sui Programmi di Radio Trieste 
In collaborazione con gli ascoltatori, 
12.35-12,55 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. 13,30 • Ascoltare teatro • 

• Indagine regionale fra proposte di 
teatro e di jazz 14.30-15 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia - Terza pa¬ 
gina: cronache delle arti, lettere e 


Piemont* - 12,10-12,30 Giornale dal Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache de) Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornate del Veneto: seconda edizione. 
Liguria • 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria; seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna; prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: aeconda 
edizione. Toscana - 12.10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche • 12,10-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbrIa; prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 


spettacoli a cura della redazione dr'i 
Giornale Radio 19,30-20 II Gazzetino 
del Friuli-Venezie Giulia 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agii italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall Italia e dal¬ 
l'estero • Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15.30 « Discodcdica • - 
Musica richiesta dagli ascoltatori 

Sardegna - 12,10-12.30 Musica leggera 
e Notiziario Sardegna 14.30 Gazzettino 
sardo. 1° ed 15 Complesso a plettro. 

15.20 Canzoni di ieri e di oggi 15.40-16 
Musica jazz Trio di Renzo Bariqhini. 

19.30 Motivi di successo. 19,45-20 Gaz¬ 
zettino ed serate. 

Sicilia - 7,30-7,45 Gazzettino Sicilia 
lo ed 12.10-12,30 Gazzettino Sicilia 2" 
ed 14.30 Gazzettino Sicilia 3o ed 
La domenica sportiva a cura di Or an¬ 
dò Scartata e Luigi Tripisclano 15.05- 
16 Fermata a richiesta, di Emma Mon¬ 
tini. 19.30-20 Gazzettino Sigi la 4° ed. 

- Calcio Sicilia. Rassegna dei campio¬ 
nati semiprofessionisti e dilettanti a 
cura delia Redazione Sportiva 

Trasmiteiont de rujneda ladina. 14- 

14.20 Nutizies per i Ladina dia Dolom. 
tes. 19,05-19.15 • Dal Crepes di Sella • 
Al è dért conesce la strotora di Stato. 


Lazio - 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio- prima edizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio se¬ 
conda edizione. Abruzzo - 12,10-12,30 
Giornale d Abruzzo 14.30-15 Giornale 
d'Abruzzo edizione del pomeriggio. 
16.15-18,45 Abruzzo insieme. Molise - 
12.10-12.30 Corriere del Molise pri¬ 
ma edizione 14.30-15 Corriere de' 
Molise seconda edizione Campania 
- 12,10-12,30 Corriere delta Campania 

14.30-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi. 7-8.15 
• Good morning from Naples «. trasmis¬ 
sione In Inglese per II personale della 
NATO. Puglie - 12,20-12.30 Corriere del¬ 
la Puglia: prima edizione. 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12,10-12.20 Corriere della 
Basilicata prima edizione 14,30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda edizio¬ 
ne. Calabria - 12,10 Calabria sport. 12,20- 

12.30 Corriere delle Calabria 14,30 
Gazzettino calabrese 14,40-15 Mumcn 


sender bozen 

6.30-7,15 Khngender Morgengruss Da- 
zwischen 6,45*7 Italienisch fùr Anfan- 
ger. 7,15 Nachnchten. 7,25 Der Kom- 
mentar oder Der Pressespiegei. 7,30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Musik am Vor- 
mitlag Dazwischen 9,45-9,50 Nachrlch- 
ten 10,15-10,35 Schuifunk (Volksschuie). 
Bflder aus der Geschichte « Der Bitter 
jnd Dichter Oswaid von Wolkenstein -. 
10,45-11,15 Zum heitern Wochenbeginn 
12-12,10 Nachnchten. 12.30-13.30 Mit- 
toq&magazin Dazwischen 13-13.10 Nach. 
riehten, 13.30-14 An Eisack. Etsch und 
Rienz. 16.30 Musikparade 17 Nachrlch- 
ten 17.05 Wir senden fùr die Jugend. 
Tanzparty 18 Menschen und Land* 
schaften 18.10 Alpcniandische Minia- 
turen 18,45 Aus Wissenschaft und 
Technik 19-19.05 Musikalisches Inter¬ 
mezzo 19.30 Btasmusik 19.50 Sport- 
funk 19.55 Musik und Werbedurchsa- 
gen 20 Nachrichten 20.15 Begegnung 
mit der Oper Bayreuther Festspiele 
1976 Richard Wagner - Die Walkùre • 

2 Aufzug Ausf Peter Hofmann. Matti 
Salminen. Donai Mcintyre. Hannelore 
Bode. Gwyneth Jones. Èva Randova. 
Rachel Yaker. Irja Auroora. Doris Sof- 
fel. Aldelheid Krauss Katle Clarke. 
A icia Nafé. Use Gramatzki. Elisabeth 
Glauser das Festspielorchester untar 
der Leitunq von Pierre Boulez 21.45 
Rendezvous in Musik 21.57-22 Das Pro- 
qiamm von morgen Sendeschiuss 

V slovenscini 

Casnikarski programi: Poroòila ob 7 - 
10 - 12.45 - 15,30 - 19. Kratka poroéila 
ob 9 • 11,30 • 17 - 18. Novice iz Fur- 
lanije-Julijske krajine ob 8 - 14 . 19,15. 
Umetnost. knjiievnost in prireditve ob 
17.05. 

7.20 - 12.45 Prvi pes Dom in izroòilo; 
Dobro jutro po naée Tjavdan qlasba 
in kramljanje za posiuéavke Obletnica 
tedna. Koncert sredi jutra Jazzovski 
ulrinek Kulturni spomeniki naSe de- 
fele, Glasba po ieljah, vmes Glasbcna 
àahovnica 

13 • 15.30 Drugi pas Za miade; Sesta- 
nek ob 13; Kulturna bele^nica 2 gla- 
sbo po svetu. Mladina v zrcalu éasa. 
Glasba na naéom valu 

16 • 19 Tretji pas - Kultura in deio: 
Simfoniéni koncert. ki ga vodi Piero 
Bellugl. (I. dei) Sodeluieta tenonst 
Giuseppe Baratti in basist Sergio Bensì 
Komorna glasba Manuela de Falla (ob 
stoletnici rojstva). Domaéi pesniki. 
vmes lahka glasba 


regioni a statuto ordinario 


radio estere 


capodistria iThi IOTO montecarlo kHz 701 


7 Buongiorno In musica . Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Fogli d'album musicali. 9 
Quattro passi. 9,30 Lettere a Luciano. 
10 E' con noi... 10,10 Vita a scuola. 
I nostri problemi, come risolverli. 

10.30 Notiziario. 10.35 La canzone del 
giorno. 10.38 Intermezzo 10,45 Van¬ 
na. 11,15 Complesso José Iglesias. 

11.30 Edizione Sonora. 11,45 Fabbien 
show. 12 In prima pagina. 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Stadi e palestre. 14,10 Di¬ 
sco più disco meno. 14,30 Notiziario. 
14,35 Una lettera da... 14,45 Argelli 
15 Vita a scuola. 15,20 Intermezzo. 

15.30 La vera Romagna. 15,45 Sax 
club. 16 Notiziario. 16,10 Do-re-mi-fa- 
sol 16.30 Programma in lingua slo¬ 
vena. 

19.30 Crash. 20 Incontro con i nostri 
cantanti. 20,30 Notiziario 20,35 Rock 
party. 21 Teatro In .casa La ballata 
del tenente e di Marjutka. 21,15 Can¬ 
ta Il Gruppo Showeddywaddy. 21,30 
Notiziario. 21,35 Musica da camere 
del XX secolo 22,30 Giornale radio. 
22.45-23 Pop jazz. 


6.30 - 7.30 - 8,30 • 11 - 12 • 13 - 16 - 
18 • 19 Informazioni. 6,35 Dedicati 
con simpatia. 6,45 Bollettino meteoro¬ 
logico. 7 Notiziario sport. 7,35 Buon¬ 
giorno con una vedette 7.45 II 
commento sportivo di Helenlo Her- 
rera. 8 Oroscopo 8,15 Bollettino me¬ 
teorologico. 8,36 Rompicapo tris 9 
Notiziario sport. 9,10 C era una vol¬ 
ta... 9,30 La coppia. 9,35 Argomento 
dei giorno. 

10 II gioco della coppia, interventi 
telefonici degli ascoltatori. 10,30 Ri¬ 
tratto musicale. 11 I consigli della 
coppia 11,15 Risponde Roberto Bia- 
siol. 11,30 Rompicapo tris. 12,05 
Aperitivo in musica. 12,30 La parlan¬ 
tina. 13 Un milione per riconoscerlo. 

14,15 La canzona del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 
15.54 Rompicapo tris. 

e 

16 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un incontro. 18,03 Quale dei tre? 

18,10 Parapsicologia. 19,03 Fate voi 
stessi II vostro programma 19,30-20 
Voce delle Bibbia. 


svizzera iThz 

6 Musica - Informazioni. 6.30-7-7,30-3- 

8,30 Notiziari. 6.45 II pensiero dèi 
giorno. 7,15 Bollettino per il consu¬ 
matore. 7.45 L'agenda 8,05 Oggi in 
edicola. 8,45 Musiche del mattino. 9 
Radio mattina. 10,30 Notiziario. 11,50 
Presentazione programmi. 12 I pro¬ 
grammi Informativi di mezzogiorno. 

12.10 Rassegna della stampa. 12,30 
Notiziario - Corrispondenze e com¬ 
menti. 

13,05 Motivi per voi. 13,30 L'ammazzs- 
caffè. Elisir musicale offerto da Gio¬ 
vanni Bertlnl e Monika Kruger 14,30 
Notiziario. 15 Parole e musica. 16 II 
placevirante 16,30 Notiziario 18 Pun¬ 
ti di vista . 18,30 L'informazione del¬ 
la sera. 18,35 Attualità regionali. 19 
Notiziario - Corrispondenze e com¬ 
menti - Speciale sera. 

20 Tre strumenti e un solista con 
Pino Guerra. 20.15 Zoltan Kodaly. 
21,25 Scala di note 21,45 Terza pa¬ 
gina. 22,15 Musica varia. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,40 Novità in discoteca. 

23.10 Galleria del jazz. 23,30 Notizia¬ 
rio. 23,35-24 Notturno. 


vaticano 

Onda Media: 1529 kHz ^ 196 metri - Onde Corte nelle bande: 
49. 41. 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 Quattrovocl. 12,15 Filo diretto con 
Roma. 14.30 Radioglornale in Italiano. 15 Radiogiornale in spa¬ 
gnolo. portoghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 17,30 
Orizzonti Cristiani: La parola de Papa, di G. Gneco - Diritto 
e costume, di G P Milano - Con I nostri anziani, colloqui 
di Don L. Baracco - Mane nobiscum, di Mona F. Tagliaferri. 

20.30 Aus der Weltklrche 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 
Etre moine aujourd'hui? Pourquol pas. 21,30 News from thè 
Vatican. • We bave read for you -. 21,45 Incontro della sera: 
Famiglia, chiesa domestica, di P. Mllan, G. Romano. M. L. 
Melodia - Segnalibro, di F. Bea. 22,15 Revista da Imprensa. 

22.30 Hechos y dlchos del laicedo catollco. 23 Selezione: 
Rubriche scelte da Programma Italiano - Tre minuti con te, 
tl parla P V. Rotondi. 23,30 Con voi nella notte 

Su FM (96,5) (solo per la zone di Roma) • Studio A > . Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale. 
19*20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 
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filodiffusione 


lunedì 22 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. C. Vo^sl: Quartetto In al bemolle mag¬ 
giore per clarinetto, violino, viola e vio> 
loncello (da • Potpourri en quatuor •) (Com. 
plesso Strumentale • Consortlum Classi* 
cum •); R. Franz: Otto Lieder (Bar. Elio 
Battaglia, pf Renato Josi): C. SaÌnt>Saèns: 
Studio In forma di valzer In re bemolle 
maggiore op 52. Elegia * Giga (da • Studi 
per la mano sinistra op. 135) (Pf Aldo Cic* 
colini). J. Francaix: Sei Preludi per undici 
strumenti ad arco (Strum dell'Orch. « A. 
Scarlatti - di Napoli della RAI dir Aldo 
Ceccato) 

9 IL DISCO IN VETRINA 

S. Rachmaninov: Concerto n. 2 in do mi¬ 
nore op 18 per pianoforte e orchestra 
Moderato - Adagio • Sostenuto • Allegro 
scherzando (Sol. Philippe Enlremont - Orch. 
Filarm di New York dir Léonard Bernslein) 
(Disco CBS) 

B. 40 FILOMUSICA 

L. Cherubini: Ali Babà, ouverture (Orch 
Sinf di Milano della RAI dir. Aido Cec¬ 
cato). 1. Massenet: Concerto per pianoforte 
e orchestra Andante moderato - Allegro 
non troppo • Largo • Allegro (Aire Slova- 
ques) (Sol. Luciano Gtarbella • Orch. Sinf 
di Torino de'la RAI dir. Eduard von Re- 
moortel). E. Grieg: Sonata In do minore 
op 45 per violino e pianoforte Allegro 
molto ed appassionato - Allegretto espres¬ 
sivo alla romanza - Allegro animato (VI. 
Arthur Crumiaux. pf iatvan Hajdu). G. Ver* 
di: La Traviata • Addio del passato • (Sopr 
Renata Tebatdi - Orch dell Accademia di 
S Cecilia dir Francesco Molinari Pradelli), 

C. Puccini: Turando! • Ho una casa nel- 

I Honan • (Ten. Renato Ercolani. len. Mano 
Carlin, bs. Fernando Corena • Orch. del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia dir. Alberto Ere 
de). M. RaveI; Alborada del Gracioso 
(Orch New Philharmonia dir Lorin MaazeI) 

II RITRATTO D'AUTORE: MILY ALEXEJE- 
VICH BALAKIREV 

Sinfonia n 1 in do maggiore Largo. Alle¬ 
gro VIVO. Alla breve * Piu animato • Scher¬ 
zo (Vivo poco mosso, Coda) . Andante • 
Finale, allegro moderato tempo di polacca 
(Royal Philharmonic Orchestra dir. Thomas 
Bee^ham) — - Islamey fantasia orientale 
per pf (Pf Julius Chaloff) — • Tamara *, 
poema sinfonico (Orch. della Suisse Ro- 
mande dir. Ernest Ansermet) 

12,10 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 
J. S. Bach; Suite francese n. 1 in re mi¬ 
nore Allemande • Courante • Serabande 
• Menuet I et II - Gigue (Clav. Helmut 
Walcha) 

12.25 LA SERVA PADRONA 
Intermezzo In due parti - Libretto di Gen¬ 
naro Antonio Federico - Musica di GiO 
VANNI BATTISTA PERGOLESI 
Serpina. cameriera di Uberto 

Virginia Zeani 

Uberto, un cittadino benestante 

Nicola RossI-LemenI 
Orchestra da camera • Musica et Lietra > 
diretta da George Singer 

13.05 A. DVORAK 

Quattro danze slave, dalla suite op 46 
in do maggiore - In mi min. - in re magg. 

in sol min (Orch. Sinf. di Tonno della 
RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

13,30 CONCERTINO 

F. Schubert Andante del Trio op. 1CX) (Trio 
di Trieste). Anonimo del 17» secolo: Can¬ 
zone del salice per - Otello - di Shake¬ 
speare (Tenore e controten. Alfred Deller, 
liuto Desmond Dupré); F. M. ManfredinI: 
Concerto grosso in do magg. op. 13 n. 12 
(I Musici) 

14 COMPOSITORI INGLESI DEL '900 
B. BrItten; Slnfonletta op. 1 (- Ottetto di 
Vienna •); E. Elgar: Concerto in mi minore 
op. 85 per violoncello e orchestra (Sol. 
Pablo Casale - Orch. Sinf. della BBC dir. 
Adrian Boult), F. Dellus: • Brigg Fair • 
Rapsodia per orchestra sull'anonimo mo¬ 
tivo popolare inglese (Orch Sinf. di Lon¬ 
dra dir. Anthony Collins) 

15-17 F. Mendelssohn-Bartholdy: Con¬ 
certo In mi minore op. 64. per violi¬ 
no e orchestra (Sol. David Olstrakh - 
Orch. Filarm. Nazionale dell'URSS 
dir. KIrlll Kondrascin); C. Debussy: 
Sonata n. 2 per flauto, viola e arpa 
(FI. Maxence Larrleu. v.la Bruno 
Pasquieu, arp Susanna Mildonlan); 

M. RaveI: Hlstoires naturelles. su 
tosti di Jules Renard (Soor. Pierrette 
Alarle, pf. Alien Rogers); S. Rach- 
manlnov: Danze sinfoniche op. 45 
(Orch. Sinf. di Londra dir. Eugène 
Goossens) 


17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Rejcha: Sonata In si bemolle maggiore 
op. postuma, per fagotto e pianoforte (Pag 
George Zukerman, pf. Ermelinda Magnettij 
J. Brahms: Vier erneste Gesénge op. 121 
(Contr. Kathleen Ferrler, pf John Newmark); 

G. Fauré: Trio In re minore op. 120, per vio¬ 
lino. violoncello e pianoforte (Strumentisti 
del Quartetto « Pro Arte •) 

18 DUE VOCI. DUE EPOCHE: TENORI MI¬ 
GUEL FLETA E PLACIDO DOMINGO. SO¬ 
PRANI GERALDINE FARRAR E RENATA 
TEBALDI 

G. Verdi: Alda • Celeste Alda > (Ten. Mi- 

f uet Flètè) — li trovatore • Ah si ben mio • 
Ten placido Domingo • Orch. dell Opera 
tedesca dir. Nello Santi): G. Puccini: La 
Bohème • Che gelida manina • (Ten. Mi- 
Quel Fleta) — Le Vllll: • Torna ai felici di • 
(Ten. Placido Domingo • Orch. Philharmonla 
dr. Edward Downeaf; A. Thomas: Mignon 
• Connais-tu le pays? • (Sopr Geraldina 
Ferrar). A. Catalani: La Wally • Né mal 
dunque avrai pace • (Sopr Renate Tebaldi 
• Orch dell'Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia dir Alberto Erede); J. Massenet: 
Manoo: • On l eppelle Manon • (Sopr. Ge- 
raldine Ferrar, ten. Enrico Caruso): A. Pon- 
chlelli; La Gioconda; • La sinistra voce • 
(Sopr Renata Tebaldi. ten. Franco Gorelli 
• Orch. della Sulsae Romande dir. Anton 
Guadagno) 

18.40 FILOMUSICA 

H. Purcell: Rejolce in thè lord always An- 
them per coro a 4 voci, archi e continuo 
(Comp' Strum Leonhard Consort - Coro 
del King s College Cambridge) P. Loca¬ 
teli!; Concerto grosso in fa magg. per 4 
vi . archi e basso continuo Alleo^ro • Lar¬ 
go - Allegro (Orch. da camera Collegium 
Aureum), M. Clementi: Sei Monferrine 
op. 49 (Pianista P. Spada). J. N. Hummel: 
Concerto per tromba e orch. A legro con 
spirito Andante • Rondò (Sol. Edward 
Tarr • Orch da camera Consortlum Musi- 
cum) E. Humperdinck: Hsnset e Gretet 
Preludio (Philharmonla di Londre dir. Otto 
Klemperer). H. WlenlawskI: Concerto in re 
min n. 2 op 22 per vi e orch. (Orch. 
Sinf. R.C A dir Izler Sotomon) 

20 INTERMEZZO 

H. Villa Lobos: Fantasia concertante per or- 
chestra di violoncelli (« The VioloncePo 
Society Orchestra • dir. l'Autore). M. De 
Falla: Noches en Ioa jardines de EspaAe. 
impressioni sinfoniche per pianoforte e or¬ 
chestra (Sol Clara HaskiI - Orch dei Con¬ 
certi Lamoureux dir. Igor Markevitch) 

20.45 IL DISCO IN VETRINA 
W. A. Mozart: Concerto In mi bem, mag¬ 
giore K. 316a (già 365). per due pianoforti 
e orchestra Allegro • Andante - Rondò 
(Allegro) (Sol. Elena ed Emil Ghilels - 
Orch. Filarm. di Vienna dir. Karl Bòhm) 
(Disco Deutsche Qramm.) 

21.15 AVANGUARDIA 

H. Pousseur: Les Ephémérides d'Icare. per 
pianoforte e orchestra Parte II (Sol. Mar¬ 
celle Mercenier - Ensemble Musique Nou- 
velle Bniissel dir, Pierre Bartholomée) 

21.45 I CONCERTI CROSSI OP. Vili DI 
GIUSEPPE TORELLI 

Concerto grosso in do maggiore op Vili 
n 1 per due violini obbligati, archi e bas¬ 
so continuo — Concerto grosso in le mino¬ 
re op. Vili n. 2 per due violini obbligati, 
archi e basso cont. ^ Concerto grosso in 
mi magg. op Vili n. 3 per due violini, 
archi e basso cont. — Concerto grosso In 
■ I bem. maggiore n. 4 per due violini, archi 
e basso continuo (VII Louis Kaufmen. 
Georges Alea. ve. Roger Albin. cemb Rug¬ 
gero Gerlin • L'Enaemble Orchestrai de 
TOlseau Lyre dir. Louis Kaufman) 

22.30 CONCERTINO 

E. Waldteufel: I pattinatori, valzer (Orch. 
della NBC dir. Arturo Toscanini); O. 
Straust: Drel Valzer; Salson d'amour (Sopr. 
Régine Crespin ■ Orch Volksoper di Vien¬ 
ne dir. Alain Lombard); B. SmetarMi: Il tra¬ 
ditore (Coro Filarm. Ceca dir. Josef Vi- 
selka); J. Sibellust II cigno di Tuonela 
(Orch. Berliner Phllharmonlker dir. Herbert 
von Karajan) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart: Divartimento In re maggiore 
K. 205 (Sol. David Olstrakh. Rudolf Ber- 
chai Orch. da camera di Mosca dir. 
Rudolf Barchal); P. Hindemith; Konzert- 
muslk op. 50 per ottoni e archi (Orch. 
Sinf. di Boston dir. Williams Steinberg): 
B. Britten: Dlversions on a theme. op. 21 
per pianoforte e orchestra (mano sinistra) 
(Sol. Julius Katchen - Orch. Sinf. di Lon¬ 
dra dir. Benjamin Britten) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 
Chattanooga choo choo (Billy Langford), 
Ta pedhia tou pirea (Manos Hadjakia): Can- 
clòn mixtaca (La rondella de Tijuana); Rio 
Bravo (The West Rangers); BiowÌr>d In th# 
wind (Cher); To kipariataki (Nana Mouakou- 
n), Tokio melody (Helmut Zacharlet): Rus- 
slan fantaay (Sanie Poustylnicoff); African 
rhythm (Exuma); Working In thè hacier>da 
(Daniel Sentacruz Ensemble), Alla* en el 
rar>cho grande (Mariachi Pulido); ’O aurdato 
'nnamurato (Gino Del Vescovo). Colour of 
love (Vikki Carr); Let kias jenka (Tha Im¬ 
periai Seven); Hare krishna (Stan Kanton); 
The Non sleeps lonight (Rete Seeger); Cerl- 
aiar rose et pommler bianc (Perez Predo): 
In a gedda da vide (The Incredible Bongo 
Band). Reggae man (The Bambooa of Ja- 
maika). Spartacus (David Rose): Kolodnikl 
(Orchestra e coro Cosacco). My eoo ca 
choo (Alvin Stardust): Vitti na crozza (Ro¬ 
sanna Fratello) Allegre bouzuky (George 
Zambetaa). Bachne (Los Calchakis). Bom¬ 
bay (Ramasandiran Somusundaram) A hard 
day's night (Boston Pops), La vai a Lisbona 
(Amalia Rodriguez); La cucaracha (Percy 
Faith). Tarantella (Pina Cipnani e Franco 
Nico); Makln* woopeo (Nelson Biddle): 
Koma ichikotsu chokometon (Kai); El con¬ 
dor pasa (Raymond Lefevre). Tha sound of 
slitnca (Simon & Garfunkel). The world Is 
walting for thè sunrise (Werner MuHer). 
Colonel Boogey (Mitch Miller); El pueblo 
unldo )emés tara vencido (IntI lllimani): 
Cade l'uliva (Anna Identici) 

10 IL LEGGIO 

Smoke gets In your eyos (The Plaiters): 
Autobua (Patty Pravo): The great pretander 
(The Platters) Pazza idea (Patty Pravo). 
Oniy you (The Platters). La valigia blu 
(Patty Pravo): A song for Herb (Herb Al- 
peri). Crescent neon (The Carpenters). Ope- 
nlng act (Acqua Fragile): Hurting each 
othar (The Carpenters); Bar gazing (Acqua 
Fragile): Close to you (The Carpenters). 
Mass Media Start (Acqua Fragile): M.A.S.H. 
(Henry Mancini). Amanti mai (I Panda) 
L'arancia non è blu (Marcella) Hai capilo 
anche tu (I Panda) L’awenira (Marcella). 
Swing low sweet cheriot (James Last) 
Knock on wood (David Bowie): The best Is 
ytt to come (Carole King); 1984 (David 
Bowie). Jezzman (Carole King); Diamond 
doga (David Bowie): My lovin' eyes (Ca¬ 
role King): Tu che m'hai preso il cuor 
(Giorgio Camini). Back home (Loukas Si* 
derss), I parapioggia di Cherbourg (Nana 
Moutkouri). Believe In harmony (Loucas 
Sideras). Fortuna (Procol Harum): Huth 
(Deep Purple). Greensleeves (Joe Wi!der) 

12 INTERVALLO 

Sugar blues (Doc Sevennsen) La fisarmo¬ 
nica di Stradella (Paolo Conte): Aiutami 
(Gilda Giuliani), l'm gonna Charleston back 
to Charleston (da - Il grande Gatsby •) 
(Francesco Anseimo). La podrida (Gato 
Barbieri sax tenore e Chico O’Farrill); Se 
dovetti cantarti (Ornella Vanoni e Luigi 
Proietti): Lat It be (James Last); Giva and 
take (CVS Santena); Corale (Dario Baldan 
Bembo); Corazón (Woody Herman); Canzona 
per Testate (Fabnzio De Andrò). Mas qua 
nada (Gli Ventura al sax tenore e Umberto 
Dacimo): E la notte è qui (Pino Calvi): La 
mia vita (DrupI): Louis Blues (Eumir Deo- 
dato). Rag lime dance (New England Corv 
servatory Ensemble). Belllatima (George 
Saxon). Reggae atrut (Neil Diamond). Pa¬ 
drone (Mia Martini). Criz (Sebastiao Ta- 
pajoa). Oh happy day (Antonio TorquatI): 

11 giardino proibito (Sandro Giacobbe); 
Ragazza dal Sud (Gilda). Shall Sing (Paul 
Mauriat), Sugar brown (Tritona); Sun se¬ 
creta (Eric Burdon); You make me feel 
brand new (James Last). Messico lontano 
(Albero Motore) Hey (Augusto Martelli e 
Tha Reai MeCoy Singera). Over thè rairv 
bow (Billy Stewart): Eppur m) son scordato 
di te (Formula Tre): Friend (The Pat Boone 
Family). Mojave (Antonio Carlos Jobìm) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Prelude to aftemoon of a faun (Eumir Dee¬ 
dato). Am I blue? (Bette Midler). Liza 
(Oscar Peterson): Café regios (Isaac 
Hayes): Salt paanuta (Pointer Sisters), Put 
your hand In tha hand (Ramsey Lewis): 
Una strana coppia (Neal Heftl): Have a 
nica day (Count Basie); Toledo (Frank Ro¬ 
solino): Euble dubla (Eubia Blaka); Drit- 
ting blues (Eric Clapton): Colorombo (Max 
Rocci & hi8 frieoda). Gone fishin' (Bing 
Crosby e Louis Armstrono); Stanley’s tune 
(Airto); Hey Jude (Ray Bryant); Time is 
tight (John Scott): Nommo thè mejick song 
((jsry Bartz). Preluda n. 1 in C Major (Jac¬ 
ques Lousaier), Brow rica (Don Cherry). 
You don't know what lova la (Lee Konitz); 
Pession flowars (Grover Washington). I 
surrender dear (Erroll Garner) Stablematas 
(Phllly Jo Jones): It'a too late (Woody Her¬ 


man); The sound of ailence (James Last); 
If you Qo away (Ray Charles), Sunshine 
superman (Les MeCann); Little girl blue 
(Diana Ross), Rockin’ chair (Roy Eldnge); 
Too young (Nat King Cole); Bloodsnot 
(Mongo Santamaria) 

16 COLONNA CONTINUA 
Stormy weather (Pino Calvi), Batucada (Gil¬ 
berto Puente). The entertainer (Gunter 
Schùller); Theme from « Borsalino • (The 
Greenslade Gang). Stardust (Papa Burling¬ 
ton); What thè woHd needa now ia lova 
(Wes Montgomery); Blues In thè night (Ted 
Heath): Jazz (Tha Crusaders): Marne (Kenny 
Baker): The lady is a tramp (Grappeliy-Me- 
nuhin): O morro nao tem vaz (Stan Getz- 
Louis Bonfa). Light my fire (Woody Her¬ 
man); Cross hand boogia (Winifred Atwell). 
Spaniah meeting (Guido Manusardi Quertet): 
Stan's blues (Stan Getz). Aperitivo (Ro¬ 
berto Pregadio); Christopher Columbus 
(David Brubeck): Tuxedo junctlon (Quincy 
Jones); I love Paris (Stan Kenton); Tea for 
two (Thelonius Monk); Lover (Charlie Par¬ 
ker). Love Is a many splendored thing 
(Clifford Brown). Ain't thè sweat (Stuffy 
Smith). Baia (Gato Barbieri). Embraceable 
you (Omette Coleman). The hor>ey dripper 
(Tommy Dorsey), Dark eyes (Art Tatum); 
Autumn leaves (Paul Desmond). Flying 
home (Louis Armstrong-Benny Goodman) 

18 IL LEGGIO 

I don't lova you but I think I llka you (Gil¬ 
bert O' Sullivan). Madrugada (El Pasador); 
What am I gonna do with you? (Barry 
White); Bate pa' tu’ (Baiano & os novos 
Caetanos). Stasera che sera (Matia Bazar); 
Song sung blue (Botticelli). Per un momen¬ 
to (Gruppo 2(X)1): Why can’t we be friend! 
(War). Parlami d'amore Marlù (Mal): Tutto 
bene (I Domodossola). Brasilia carnaval 
(Chocolat's): Eighteen with a bullet (Rete 
Wingfieid). El bimbo (Paul Mauriat); Sailing 
(Rod Stewart). BrazII (Ritchie family); Hor>- 
ky Cat (Country Gaiette). Africa (Albatros); 
Willoughby brook (Al Wilson): MI sento 
abbandonata (Giovanna) Moonlighting (Leo 
Sayer). La tua malizia (Renato Brioschi); 
Sango pouss pouta (Manu Dibango). So- 
gr>o (James Last), Il domatore delle scim¬ 
mie (Nada): if I avar Iosa thia heaven 
(Sergio Mendes). I tuoi silenzi (Gli alunni 
del sole). Wonderful baby (Don McLean); 
Ma ai ma no (Vittorio Borghesi). For all 
we know (Arturo Mantovani) Dance thè 
Kung fu (Cari Douglas) My eyea adored 
you (Frankie Vaiti); Front page rag (Billy 
May). Risvegliarsi un mattino (Equipe 84). 
Tuxedo junction (Bert Kdmpfert) Makin* 
whoopee (Harry Nitsson). LIght of love (T. 
Rex) 

20 SCACCO MATTO 

Tip top theme (Augusto Manelli). Candì- 
lajas (Josò Augusto). Nel mio piccolo (Re¬ 
nato Rasce!). La la pasca song (O C. 
Smith), Huajra (Int) llhmani): O prima ades¬ 
so o poi (Umberto Balsamo). Bubble gum 
(Papy Mamy & Son). Forse (Soma Gigliola 
Conti): Fire (Ohio Players). Charmaine 
(Johnny Sax). St. Louis blues (Eumir Deo- 
dato) Thingt to come (Seventh wave); 
Esperienze (Rosalino); Do you like me or 
do i kill you? (Les Humphries Singers); 
Night on bare mountain (Bob James). Olii 
oilà (Sergio Bruni); America (David Essex); 
Walking aax (Georga Saxon): La gente e 
me (Ornella Venoni); One mora lime (Tony 
Gregory). Dancin* foci (Guess Yho), Sum- 
mer of 42 (Johnny Pearson); Dance toge- 
ther (Alan Shelley); Ruby (Richard Hay- 
man). You ara you (Gilbert O'Sullivan). 
Vado via (Ronnie Aldrich): Strada (Ibis); 
Kung fu fighting (Cari Douglas). Pavane 
(Johnny Harns) Shame shama shama (Ca- 
rol and thè Boston Garden). Il giardino 
orolbito (Sandro Giacobbe). Airport lova 
theme (Vincent Bell): Ritveqllarsi un matti¬ 
no (Equipe 84): Hay Jude (James Last) 

22-24 Disco connection (Isaac Hayes); 

It couid happen to you (Esther Phil¬ 
lips): Milonqa triste (Gato Barbieri). 
Save me (Silver Convention). Che- 
ga da saudade (Stan Getz). Colpa 
mia (Mina). Bortallno (theme) (Hen- 
Mancini). Comma une melodie 
ichard Anthony). A Eapaha (Oigno 
Garcfa): Fantasia di motivi (Pointer 
Sisters): Love is bere to stay (Oscar 
Peterson); A biulah bag (Shelley Man¬ 
ne): Georgia on my mind (Ray Char¬ 
les); El bimbo (Chocoiat a): Ana Luiza 
(A. C. Jobim): Banana boat (Trinidad 
Oli Company Stielband); Sugar in my 
bowl (Nina Simone): Sio Paulo (Nel¬ 
son Riddle): Lea cireurs de souMers 
de Broadway (Yves Montand) Sun 
qoddesa (Ramsey Lewis): Shoot your 
best shot (Love Machine) Summer 
samba, so niee (Joe Harnell). Dois 
cmores (Luiz Bonfa); Venus (Frankie 
Avalon); Primavera (Amalia Rodri- 
guez); Jltterburg waltz (Dizzy Gllle- 
spie) 
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Profiteroles! 





resti mai creduto di poterii fare tu, in casa. 


le tue mani? 


Da oggi 

grazie a Royal è 
semplice provaci ' Ricava 
dairimpasto tante piccole 
palline, dà loro un po' di calore 
nel forno 
guardale 
mentre sotto i 
tuoi occhi si 
trasformano in 
tanti magnifici 
bignè, ben gonfi 
e dorati. A questo 
punto prepara la crema 
e con la siringa che Royal ti regala riempi i 
bignè uno per uno. E poi uno per 
uno passali nella guarnizione finale 
e montali a piramide su un 
grande piatto; ecco'30 
magnifici profiteroles. \ 
fatti da te. con ^ \ 

le tue mani! ^ r ' 

L’avresti 
mai creduto'?’ 

(...e pensa poi come sarò difficile 
farlo credere agli altri!) 

Grandi cose con 


è un prcxJotto 

PIIILIEnil 


Royal 





televisione 


martedì 23 novembre 


rete1 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
Il Cuore e i tuoi lettori 
dp Virgilio Sabel 
Consulenza di Franco Bona- 
cina 

Prima puntata 
(Replica) 

13 _ filo diretto 

Dalla parte del consumatore 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
Qb BREAK 
13,30-14,10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

PER I PIU' PICCINI 

17— IL LIBRO DEI RAC¬ 
CONTI 

Il paese di Cera una volta 
Favole fiabe e leggende di 
tutti I tempi interpretate dai 
burattini di Otello Sarzi 
L'usignolo vero e quello mec¬ 
canico 

di Hans Christian Andersen 
Regia di Oddo Bracci 
Prod Polivideo 


17,25 DUE ANNI DI VA¬ 
CANZE 

dal romanzo dt Giulio Verno 
Primo episodio 
Amici in crocera 
con Marc di Napoli. Didier 
Gaudron. Dommigue Plan- 
chot. Franz Seidenschwan 
Regie di GiMes Granqier 
Prod ORTF-Technisonor 

17,55 ESPERIENZE A CON- 
VEGNO 
di Adolfo Lippi 

GONG 

18,15 SAPERE 1 

Aggiornamenfi culturali 

Alla scoperta del disegno del 

bambini 

di Dino Pereqo e Ludovico 
Avallo 

Regia di Paolo Luciani 
Seconda puntata 
(Replica) 

18.45 JAZZBUM! 

Sun Rat 

Presenta Susanna javicoli 

Qb TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Prendi due aspirine 
con Brian Kelth, Sebastian 
Cabot, Anissa Jones, lohnnle 
Whitaker e Kalhy Garver 
Prod M C.A. 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

Ofc) ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

01} CAROSELLO 


20,45 

Papà Goriot 

di Honoré de Balzac 
Adattamento televisivo di 
Jean-Louis Bery 
Personaggi ed interpreti 
Papà Goriot Charles Vane! 

Rastignac Bruno Garcm 

Vautrin Roger iacquet 

Delphine de Nucmgen 

Monique Nevers 
Anastasia de Restaud 

Elia Clermont 
Clara de Beauséant 

Nadine Alan 
Duchessa de Langeais 

Barbare Laage 
Bianchon Frangois-Louis Tilly 
Signora Vauquer 

Renée Gardes 
Sylvie Annie Savann 

Christophe Paul Rieger 

Viclorine Taillefer 

Katy Fraysse 

Signora Couture 

Mane Mergey 
Signorina Michonneau 

Renée Delmas 
Poiret Georges Bever 



Conte de Restaud 

Guy Kerner 

Maxime de TralMes 

Francois Timmerman 
Marchese de Adjuda-Pinto 

Francois More-Gidfferf 
Regìa di Guy Jorré 
Produzione RTF 
Prima parte 

Gb DOREMI' 

21,45 

Scatola aperta 

Rubrica aettimanale di fatti, 
opinioni, personaggi 
Angelo Campanella cura le 
inchieste. Gaetano Nanetti i 
dibattiti 

(& BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


? i 


rete 2 



Charles Vanel è Papà Goriot nello sceneggiato 
tratto dal romanzo di Balzac in onda alle 20,45 


12,30 VEDO. SENTO, PARLO 
Rubrica di cinema 
Testo e presentazione di 
Gianni Rondolino 
Realizzazione di Marisa Ca¬ 
rena Dapino 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 DIZIONARIO 

I fatti dietro le parole 
— Speciale Ecologia 
Realizzazione di Adolfo Lippi 
~ Grafica 

Consulenza di Valerio Volpini 
Rea izzazione Meno Segui 
(Replica) 

17— IL PRIGIONIERO 

Passa un giorno, passa l'altro 

Telefilm - Regia di Pat Jack¬ 
son . Interpreti Patrick Me 
Goohan. Patrick Cargill, Vic¬ 
tor Maddern. Basii Hoskins. 
Norman Scace, Derek Ayl- 
ward. Angelo .Muscat, Hilary 
Dwyer, Arthur Cross, Peter 
Swanwick. Victor Woolf. Mi¬ 
chael Segai 
Distribuzione I.T.C. 

GONG 

18— SAPERE 2 

Dentro l'architettura 
a cura di Anna Amendola 
Consulenza di Mano Manieri 
Elia e Giuseppe Miano 
Reaiizzazione di Maurizio Ca- 
scavilta 
Terze puntate 

II museo Solom R. Guggen- 
hein a New York 
(Replica) 

18,25 RUBRICHE DEL TG 2 

~ Dal Parlamento 
Sportsera 

Qb TIC-TAC 

18,45 IL LAVORO CHE 
CAMBIA 

a cura di Fulvio Rocco e Vit¬ 
torio De Luca 
Settima puntata 
Le professioni paramediche 
(Prima parte) 
di Tullio Altamura 
(il ARCOBALENO 


svizzera 


capodistria i trancia 


8,10-8.40 Telescuola X 

I GRANDI CONCERTI 
W A Mozart Concerto In re mi¬ 
nore KV 466 per pianoforte e orch 
10-10,30 TELESCUOLA Z (Replica) 

18— Per I giovani ORA C Z 
KLIK & KLIK 

Per chi ama la fotografia (3°) 
Regia di Tony Flaadl 
18,55 LA BELLA ETÀ’ X 

Trasmissione dedicata alle per¬ 
sone anziane 
a cura di Dino Balestra 
TV-SPOT Z 

19.30 TELEGIORNALE - fo ediz. Z 
TV-SPOT Z 

19.45 DIAPASON Z - Bollettino men¬ 
sile di Informazioni musicali 

a cura di Enrica RoffI 
TV-SPOT Z 
20.15 IL REGIONALE Z 
TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE ■ 2 o ediz. Z 
21 — IL VERDETTO X 

Telefilm della serie • Bold Onas • 
21,50 BUONANOTTE ELVEZIAI X 
Itinerario fra tenerezza e follia 
nel cuore di un estate Italiana 
con Anja Engatrbm e danni Ca- 
Jafa - 5° puntata 

22.30 TELEGIORNALE - 3° ediz. Z 
22,40 PROSSIMAMENTE Z 

Rassegna cinematografica 
23.05-23,10 NOTIZIE SPORTIVE Z 


19,30 ODPRTA MEJA . CON¬ 
FINE APERTO 
Settimanale di Informa¬ 
zione m lingua slovena 
20— L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z Cartoni animati 
20,10 ZIG-ZAG Z 
20,15 TELEGIORNALE Z 

20.35 PERCHE' SEI ARRIVA- 
TO COSI' TARDI? 

Film con Michèle Mor¬ 
gan, Henry Vidal - Regia 
di Henry Decoln 
Wa/tar. valente fotorepor¬ 
ter, fa casualmente cono¬ 
scenza con Caterina, av¬ 
vocatessa del Foro di Pa¬ 
rigi, e se ne innamora, 
ricambiato Malia vita di 
Caterina, però, c'è stato 
un altro uomo, un cer¬ 
to Dargelllere, giornali¬ 
sta, che essendo e cono¬ 
scenza di un segreto del 
suo passato cerca di ri¬ 
cattarla. par tenerla lega¬ 
ta a sé 

22 — ZIG-ZAG Z 
22,05 TEMI DI ATTUALITÀ' X 
Documentarlo 

22.35 CORI DI CASA NO¬ 
STRA Z 

Il coro femminile di Je- 
senlce 

Programma musicale 


13,05 INFORMAZIONI TELE¬ 
VISIVE 

13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 IL GIORNALE DEI SOR¬ 
DI E DEI DEBOLI DI 
UDITO 

14— NOTIZIE FLASH 

14,05 AUJOURO'HUI MA¬ 
DAME 

15— NOTIZIE FLASH 
15,05 VINO AMARO 

Telefilm della serie • Le 
strade di San Francisco • 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO . Negli Intervalli; 
(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 
18— FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18.45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,44 C'ERA UNA VOLTA LO 
- SPECCHIO SEGRETO . 
20— TELEGIORNALE 

20.30 TUTTI DEI CAPI 

Un film di J.-Frangola De- 
lassus per II ciclo • I do¬ 
cumenti dello schermo • 
Al termine: Dibattito sui 
quadri dirigenti 

23.30 TELEGIORNALE 


19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

Qt INTERMEZZO 

20.45 

Caro papà 

Una bomba inetpiosa 

TELEFILM COMICO 

Interpreti Patrick Cargill. Na. 
tasha Pyne. Ann Holloway, 
Noe/ Dyson. Ursula Howells. 
Dawn Addams. Robert WVeb- 
ber, Donald Smden 
Prodotto e diretto da William 
G. Stewart per la Thames 

21,15 

Italia bella 
mostrati gentile 

Viaggio attraverso II canto 
popolare Italiano 
Con la oatecipazione di 
Ignazio Butiitta. Ciccio Bu¬ 
secca. Franco Trincale. Grup¬ 
po Cavallmi-Callegari-Ferrari. 
Marmo Piazza. Vito Santan- 
qelo 

Regia di Mario Menni 
Quarta puntate 

(^ DOREMI' 

22 — 

TG 2 - Dossier 

(A COLORI) 

Il documento della settimana 
8 cura di Ezio Zefferi 

(^ BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


Traamissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDJNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagasschau. 

20,20-20.45 Spiai - Baustein des 
Lebens. Des Spiai In den ersten 
sechs Lebensjahren 6. Folge. 
• Ein Spielzeug entsteht*. Àu- 
toren Prof Ernst Beranek. Dr. 
W. Hartmann. Dr. W Heginger 
Gesta luna Dieter O. Holzinger 
Verlelh Osterreichisches. Bun- 
desminlsterlum fiir Unterrlcht 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.25 CARTONI ANIMATI 
19.40 SHOPPING - Program¬ 
ma che tratta argomenti 
e problemi che interessa¬ 
no la donna e le famiglia 
20— TELEFILM 
20.50 NOTIZIARIO 
21,10 ACQUA ALLA COLA 
Film 

Regia di Michael Bros 
con Richard Todd. Ann 
Baxter 

Kim Prescott, giovane e 
ricca ereditiera, trova una 
sera nella sua villa un 
uomo che afferma di es¬ 
sere suo fratello Ward, 
morto un anno prima In 
un Incidente automobili¬ 
stico. Naturalmente Kim 
dichiara che II sedicente 
fratello è un impostore e 
chiama In suo aiuto 
l'Ispettore Vargas. Ma le 
proteste di Kim sono Inu¬ 
tili. perché II giovane ha 
le carte In regola e mo¬ 
stre di essere perfetta- 
rrtente Informato del fatti 
più Intimi della famiglia 
Prescott. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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questa sera in 

GONG 1 


QftP 


GIOCA 

presenta la 
sua produzione 


/ proiettori 
> pattini 
^cineprese 


GIOCA 

VIA MEUCCI 3-CORSICO (MI) 


Q COSTA DI PIÙ 
ANNERIRE 

una prolesi col fumo 
che sbiancarla 
col liquido specifico 

^'^^clinex 

IL OENTIERIFRICIO 
RER LÀ PULIZia OELLa DENTIERa 


per VARICI e FLEBITI 
FORNITURE SU MISURA 
dirette al Cliente privato 
NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo n. 7 
"CIFRO" S. Margherita Ligure 


Subbuteò 

nei Gong di questa sera rete 1 

il vero SUBBUTEÒ calcio in miniatura -a punta di dito», con 
panno-campo di gioco per realizzare il gioco d'etfetto 
Gratis a richiesta catalogo-prospetto squadre a colon 1976-77 


FABBRICAZIONE mxcxano LTD - LIVERPOOL (Inghilterra): 
IMXOCANO IL PIU' FAMOSO E COMPLETO GIOCO 
DI COSTRUZIONI METALLICHE il vero originale autentico 
DIFFIDATE DELLE IMITAZIONI 


Dinks 

■rovmW 


I FAMOSI MODELLINI 
IN METALLO PRESSOFUSO 


PHILIPSt" scatole sperimentali DI 

elettronica-fisica-chimica 


•SULDARIT* di cartone stampato su entrambi i lati, con base 
di plastica - Scatole da 50 pezzi - BERSAGLIERI-ALPINI 
CORAZZIERI-CARABINIERI SULDARIT di carta da applicare 
su legno o cartone e ritagliare col tratoro 

CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA_ 

Distribuzione per l’Italia EDILIO PARODI SpA Via Secca 14/A 
16010 MANESSENO di Sant'Olcese (Genova) 
lei (010) 406641 (3 linee) 


televisione 


«_P^à G^riot » di idoDoré de B^qIzsc _ 

La borghesia egoista e affarista 


ore 20,45 rete 1 

de Balzile, l'Omcio della 
norgtlCTTTr-e^oiMa e alTarista. 
* " come osserva acutamente Pie 
tro Paolo Trompeo, nacque il 20 
maggio 1799, pochi mesi prima ui 
quel colpo di Stalo di brumaio in cui 
i borghesi ebbero assicurale le con¬ 
quiste della Rivoluzione, e moi i il 
19 agosto 1850, poco più di un anno 
dopo che la borghesia conservati ice 
aveva riafìeriato le redini del pote¬ 
te sluggilele di mano nell arroven 
lato clima quarantottesco. Il mezzo 
secolo della vita di Balzar coincide 
dunque esattamente con l’atTermar- 
si e il consolidarsi del dominio bor¬ 
ghese in Francia. Egli stesso ha chia¬ 
ra coscienza che la borghesia è la 
grande forza storica del suo tempo 
e che la Comédie huinaine ne è l’epo¬ 
pea. Ma questo Omero è poi vera¬ 
mente un Omero? A un secolo dalla 
morte parrebbe che il giudizio sulle 
sue qualità poetiche dovesse ormai 
essere più o meno pacilico. Si è lut¬ 
ti d'accordo nel riconoscere che non 
un solo dei suoi tanti romanzi resi¬ 
ste alla lettura senza rivelare incoe¬ 
renze e insufRcienze. Grossolani truc¬ 
chi di mestierante e sdolcinature in¬ 
tollerabili, che potevan piacere a 
certo deplorevole ^sto romantico, 
rischiano a volte di compromettere 
la bellezza di un’intuizione o la le- 
licità di uno sviluppo narrativo 1 
personaggi meglio intuiti (che pur 
vivono nella nostra memoria grazie 
al fiat di una stupenda fanlas a) 
non di rado, a certe svolle del rac¬ 
conto, ce li ritroviamo dinanzi in 
aspetto di fantocci. Questi e non so¬ 
lo questi i lati deteriori che resero e 
rendono Balzac antipatico agli spiri¬ 
ti umanisticamente educati. Si pen¬ 
si al più intelligente tra essi, Sainte- 
Beuve, i cui giudizi sull’autore della 
Comédie humaine risentono senza 
dubbio di astio polemico: ma dal 
suo punto di vista egli esagerava ap¬ 
pena quando affettava di collocare 
Balzac sul medesimo piano di Sue. 
Si è replicato e si replica da parte 
dei tifosi di Balzale che quelli, e non 
solo quelli, sono i difetti delle sue 
qualità: è un torrente che non tol¬ 
lera dighe nel suo corso impetuoso. 
Ma è una spiegazione che non spie¬ 
ga nulla, e a cui non è estraneo il 
mito di un Balzac forse più mo¬ 
struoso di quel che fu realmente: 
Balzac « forza della natura » quale 
non s'era più vista da Rabelais in 
poi, capace di un incredibile lavoro 
quotidiano. Balzac che confonde la 
realtà con le sue finzioni di ro¬ 
manziere e agli amici che gli par¬ 
lano delle proprie personali preoc¬ 
cupazioni risponde con impreviste 
battute: «Tutto questo va benissi¬ 
mo, ma ritorniamo alla realtà e 
parliamo di Eugénie Grandet ». Bal¬ 
zac come ce lo rappresenta Vic¬ 
tor Hugo: « Balzac era in quel let¬ 
to, con il capo appoggiato a un cu¬ 
mulo di guanciali a clii erano stati 
aggiunti dei-cuscini di damasco ros¬ 
so tolti da un canapé della camera. 


Aveva il volto violaceo, quasi neio, 
inclinato a destra, la barba non lat¬ 
ta. i capelli grigi e tagliati corti, gli 
occhi aperti e fissi. Di protilo come 
lo vedevo, rassomigliava airimp>e- 
Iatore » 

In Balzac l’ambientista, il ritratti¬ 
sta c lo storico si lasciano indietro 
di gran lunga il nrrratore-invenlore; 
quanto questi è maldestro o arrulto- 
ne. tanto quelli sono vigorosi, intel¬ 
ligenti e profondi. Quel che Balzac 
ha da t'irci, la sua grande parola. 
Balzac ce la dice nella rappresenta¬ 
zione degli ambienti in cui suoi 
personaggi vivono e nella descrizio¬ 
ne della fisionomia di questi: am¬ 
bienti e tìsionomie si rispondono co¬ 
me la terra e la pianta, e in essi è 
la preparazione e la piena rivela¬ 
zione dei caratteri. E l’esempio me¬ 
glio probante di questo discorso è 
proprio Papà Goriot, un romanzo 
dalla possente bellezza e tragicità. 

f. s. 

Riassunto della prima parte — 
Nella squallida pensione, tenuta 
dalla vedova Vauquer, il giovane 
Rastignac, venuto dalla provincia 
alla conquista di Parigi, conosce 
molli strani esemplari umani fra 
i quali il vecchio Goriot, un ex 
bottegaio, che ha fatto i soldi du¬ 
rante la rivoluzione e ne ha approfit¬ 
tato per dotare riccamente le sue 
due figlie, che hanno così fallo dei 
brillanti matrimoni. Anastasia, la 
maggiore, ha sposato il nobile conte 
di Reslaud, mentre Delphine ha spo¬ 
sato un ricchissimo banchiere, il ba¬ 
rone di Nucingen; questi però non è 
sullicientemenle nobile e raffinato 
per essere ricevuto nei salotti pari¬ 
gini e Delphine soffre di non poter 
frequentare il bel mondo. Tutte e due 
le hglie di Goriot si vergognano del 
padre e non provano per lui né ri¬ 
conoscenza né affetto. Questo sco¬ 
pre subito Rastignac, che, recatosi a 
far visita alla contessa di Restaud e 
avendo intravisto nel palazzo il vec¬ 
chio Goriot, lo nomina alla bella 
contessa e al marito, felice di scopri¬ 
re una conoscenza comune e ne ot¬ 
tiene di rimando un silenzio di 
ghiaccio. Tornato alla pensione i 
rapporti fra Goriot e i coniugi Res- 
taud gli vengono chiariti dagli altri 
pensionanti; anzi uno di essi, un 
certo Vautrin, ex forzato, fuggito di 
prigione, si fa un dovere di spiegare 
al giovane ingenuo alcune verità es¬ 
senziali della vita parigina, che non 
ha altro movente che Ta ricerca del 
denaro. Vautrin propone a Rasti¬ 
gnac un vile mercato: in cambio di 
un patto di alleanza e di amicizia 
egli gli procurerà una moglie ric¬ 
chissima, Viciorine Taillefer. La fan¬ 
ciulla è anch’essa ospite della pen¬ 
sione, attualmente senza denaro e 
ripudiata dal padre che le preferi¬ 
sce il fratello. Rastignac si fidanzerà 
con la ragazza ora che è povera. Vau¬ 
trin ucciderà il fratello e la ragazza 
ritornerà ricca. Rastignac rifiuta 
sdegnato il patto, ma quando ad 
una festa si innamora dì Delphine 
Nucingen i suoi principi vacillano. 









martedì 23 novembre 
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IL PRIGIO NIERO 

ore 17 rete 2 

Il prigioniero, ohe vuole vendicare 
la morte di una ragazza perseguitata 
dal Numero 2, decide di far credere 
a questi che le superiori autorità gli 
abbiano ordinalo di tenerlo sotto con¬ 
trollo. Il prigioniero riesce gradual¬ 
mente a far credere al Numero 2 di 
essere in contatto col mondo esterno, 
fingendo di inviare vari messaggi in 

n|\P 

CARO PARA' 

^Una bomba inesplosa 

ore 20,45 rete 2 

La disavventura in cui si dibatte 
questa settimana l’allegra famigliola 
del Caro papa ha le sembianze di 
« una bomba inesplosa ». Patrick e suo 
fratello hanno combattuto nello stesso 
reggimento. Capita che un giorno ven¬ 
gono messi all'asta proprio i cimeli di 
questo reggimento. / due fratelli deci¬ 
dono perciò di acquistare, in ricordo 
della loro passata vita militare, una 
coppa d'argento che il reggimento si 
era meritato per una sua azione glo¬ 
riosa Alla seiluia dell'asta però avvie¬ 
ne un inconveniente: solo per aver sba¬ 
gliato un numero, i due si trovano ad 
offrire una cifra favolosa per una par¬ 
tita di divise lacere, per un gran nu¬ 
mero di scarponi spaiati, di elmetti 
e... per una bomba inesplosa. A questo 
punto la vicenda diventa solo il raccon¬ 
to delle goffe manovre militari della 
famiglia di Patrick: i due fratelli, le 
figlie, la governante e la stessa poli¬ 
zia .sono prima impegnati a ricevere 
la merce indesiderata, poi a barricarsi 
e a costruire vere e proprie trincee in 
casa, a palleggiarsi la bomba: alla fine 
questa non sarà più inesplosa... 


SCAT OLA APERTA 

ore 21,45 rete 1 

Scatola aperta alla prima puntata, il 
26 ottobre — dedicata tutta alla vi¬ 
cenda di Crisiina Simeoni e ai proble¬ 
mi di una donna che osi denunciare 
di aver subito violenza rischiando di 
passare da vittima a imputalo —, ha 
raggiunto una media di 5 milioni e 
duecentomila telespettatori {esattamen¬ 
te 7 milioni all'inizio e 2 milioni e quat- 
•trocento mila alla fine durante il di¬ 
battito). Per la seconda puntala non 
abbiamo ancora i dati sull'ascolto: l'ar¬ 
gomento era ancora di grande presa: la 
droga e i giovani. La puntata è stata 
tutta dedicata a questo tema, visto at¬ 
traverso una storia filmata che aveva 
coinè protagonista una ragazza di 23 

,JG 2 - Dossier , 

ore 22 rete 2 

Quella di Roma è la più grande uni¬ 
versità del mondo: quasi 180.000 stu¬ 
denti, 20 mila dipendenti, un bilancio 
di decine di miliardi. La rubrica del 
TC 2 a cura di Ezio Zefferi vuole es¬ 
sere un esame delle mille contraddizio¬ 
ni, delle mille storture e disfunzioni 
dell'ateneo romano, riconosciute da tut¬ 
ti, dagli studenti ai suoi stessi ammi¬ 
nistratori. Centomila pendolari, 50 mi¬ 
la studenti lavoratori, aule sovraffol¬ 
late e altre vuote, difficoltà di ogni ge¬ 
nere che impediscono alla ricerca di 
essere davvero V elemento-base dello 
studio universitario .sono alcuni dati 


Ua/c 


a: .'^1J 


codice. Inserisce uno strano annuncio 
nel giornale locale e si serve di un pic¬ 
cione viaggiatore per far credere di 
trasmettere rapporti sul Numero 2. fi 
.Numero 2 sempre più terrorizzato in¬ 
comincia a non fidarsi più di tutte le 
persone che ha attorno. Rimasto senza 
uomini di cui fidarsi il Numero 2 rico¬ 
nosce di essere stato incapace di svol¬ 
gere il compilo assegnatogli e rassegna 
le dimissioni. 

Xli\p 

ITALIA BRLA 
MOSTRATI ÙNTILE 

ore 21,15 rete 2 

Il x^niastorie è forse la figura più 
imporììTnie UtftTi tradizione popolare. 
Ha rappresentato per secoli l'unico 
mass-medium per le genti piu lontane 
dai centri urbani. / fatti più impor¬ 
tanti erano ridotti in piccoli poemi. 
Nelle storie di questi cantori a volte 
si risentono gli echi delle più antiche 
tragedie: non per niente discendono 
dagli antichi aedi-poeti della classi¬ 
cità, da Omero in poi. La puntala di 
oggi di Italia bella mostrati gentile é 
dedicata proprio ai cantastorie, sia a 
quelli della lradizione meridionale, con 
le loro amare storie di delusioni e di 
povertà, sia a quelli della tradizione del 
nord con i loro canti di lotte e di la¬ 
voro. Ignazio Buttilta, il grande poeta 
siciliano, conduce come sempre il pro¬ 
gramma in modo non tradizionale, ma 
intervenendo, collegando e sottolinean¬ 
do in chiave poetica ogni brano musi¬ 
cale. Partecipano alla puntata i canta¬ 
storie Ciccio Busucca che esegue II 
treno del sole, Franco Trincale, Vita 
Santangelo, il gruppo Cavalhni-Calle- 
gari-Fcrrari ed infine .\1arino Piazza. 
(Ser\ Ì7.io alle pagine 64-66). 


anni e il suo compagno di 26, Sul 
filo di questa vicenda è stalo dato ai 
lelespeUMtori il quadro del mercato 
della in Italia, che si è aperto 

con le~TTTTFUhe leggere e le ha fatte 
quindi sparire sostituendole con la dro¬ 
ga pesante. Cosi, .se nel 1973 si conta¬ 
va in Italia im solo morto per eroina, 
nel '74 ve ne erano stati otto, nel 75 
si arrivava a ventisei morti, e solo nel 
prime) semestre del 1976 le vittime era¬ 
no già salite a trenta. Cosa ci pro¬ 
porrà Scatola aperta questa sera non 
siamo ancora in grado di dirlo, sarà 
comunque sempre un argomento d'at¬ 
tualità, visto in chiave critica, per in¬ 
durre i telespettatori a prendere co¬ 
scienza dei problemi della società 
odierna. 


di questo fenomeno « città degli studi » 
che riesce a produrre diplomi di laurea 
.svalutati. Luca .Airoldi e Edek Osser, 
autori dell'inchiesta, attraverso un mo¬ 
saico di situazioni, di esempi vissuti 
dall'interno, hanno cercato di presen¬ 
tare un quadro comprensibile di una 
realtà troppo ignorala. Proprio 

in questi giorn^Vniversità di Roma 
comincia a vivereJTH Uhiu lici juu< llfinr 
accademici. Gli studenti sono tornati ad 
affollare l'ateneo per il rituale delle le¬ 
zioni, degli appelli, degli esami. Per for¬ 
tuna, come gli altri anni, pochi sono ve¬ 
nuti rispetto al numero degli iscritti. 
Se questa università sopravvive lo de¬ 
ve anche agli assenti. 


dovete fare 
un regalo 
ai vostri figli? 

Si tratta di una scelta importante, perché il gioco 
non è solo divertimento. 

Per questo i giochi Clementoni sono creati sulla 
base delle più moderne teorie pedagogiche, 
per divertire i vostri ragazzi stimolandone la fantasia 
e l'intelligenza. 

Anche quest'anno la-ditta Clementoni ha 
realizzato una ‘valanga’ di nuovi giochi, adatti ad 
ogni età: dai prescolastici per i più piccini, 
a quelli per i ragazzi più grandi ed esigenti. 


CORSARO NIRO 

il gioco 
che ripropone 
le emozionanti 
avventure 
del CorsaYo Nero, 
il personaggio 
tratto dall entusiasmante romanzo 
di Emilio Salgari. 




SPAZIO 1999 
un gioco "spaziale,, 
derivato 
dalle omonime 
trasmissioni televisive 
di fantascienza. 


SANDOKAN 

uno dei tanti puzzles 
prodotti dalla 
Clemcntoni Giochi 
che aiutano a sviluppare 
il senso d'osservazione 
e la capacità di sintesi 
e di coordinamento. 



BATTAGLIA NAVALE ELETTRONICA 
centinaia di variazioni nello schieramento delle flotte, 
e un congegno "elettronico,, 
che segnala acusticamente i colpi centrati. 






l''' c. 

IL SANTO: S. Clemente papa. ' * , 

Altri Santi: S. Felicita, S. Lucrezia, S. Trudone. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,37 e tramonta alle ore 16,54; a Milano sorge alle ore 7.32 
e tramonta alle ore 16,47; a Trieste sorge alle ore 7,14 e tramonta alle ore 16,28; a 
Roma sorge alle ore 7.08 e tramonta alle ore 16,44. a Palermo sorge alle ore 6,55 e 
tramonta alle ore 16.50; a Bari sorge alle ore 6.49 e tramonta alle ore 16,29 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1876. nasce a Cadice II compositore Manuel 
de Falle. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'ostinazione è la potenza dell'Impotenza, la tenacia della 
debolezza, la forza delle mollezza. (Hugo Relchenbach). 


Direttore Otokar Stejskal 


Orchestra da Camera di Praga 


sioni alla moda (il nostro Paese 
dettava allora legge in fatto di 
musica) e portarle quindi al¬ 
l'Abbazia di Kempten, dove tra 
il 1740 e il 1744 fu ammiratissi- 
mo dal principe abate Anseimo 
di Reichlin-Meldegg. Ricordiamo 
poi altri incarichi del Richter 

f resso il principe elettore Carlo 
eodoro del Palatinato a Mann- 
heim e presso la Cattedrale di 
Strasburgo. Di Richter, l'Orche¬ 
stra di Praga, sotto la guida di 
Otokar Stejskal, esegue la Sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore per 
archi. Si avrà poi il Concertino 
per arpa e archi di Virgilio Mor- 
tari, maestro dei nostri giorni 
sensibilissimo alle tipiche e p>oe- 
tiche espressioni di questo stru¬ 
mento antico. Il lavoro è in pri¬ 
ma esecuzione assoluta. 

I professori d’orchestra ceco- 
slovacchi ci riserveranno nella 
seconda parte della serata al¬ 
cuni autori boemi del loro par¬ 
ticolare repertorio. Ecco i Cinque 
minuetti di Jan Nepomuk August 
Vitasek, nato a Horin il 22 feb¬ 
braio 1770 ( l’anno di nascita di 
Beethoven) e morto a Praga il 
7 dicembre 1839; la Partita in 
re minore di Frantisek Tuma, a 
suo temp>o celeberrimo sonatore 
di viola da gamba (1704-1774); 
infine la Sinfonia in do maggio¬ 
re di Johann Vanhall (1739-1813). 



L’arpista Claudia Anlonelli 

oro 21 radiotre 

Si trasmette un ipteressante 
concerto affidato all fDrchestra da 
Camera cecoslovacca di Prat^ 
con la partecipazione della giova- 
ne e valorosa arpista Claudia An- 
tonelli. Si inizia con fxianz-Xaves 
Richter, compositore, violinista e 
cantatile moravo, nato a Holesov 
il 1° dicembre 1709 e morto a 
Strasburgo il 12 settembre 1789. 
Nella sua vita assai movimen¬ 
tata Richter ebbe modo di co¬ 
noscere le famose corti del tem¬ 
po e di fare un viaggio in Italia 
(Venezia e Milano) per sapere 
di preciso quali erano le espres- 


Con Beverly Sills e Janet Baker 


\ 
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radiouno 


6 — Segnale orarlo 

STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Adriano Mazzolettl 
— Il mondo che non dorme 
— Lo svegliarino 

7— GR i 

Prima edizione 
7,20 Lavoro flash 

7,30 STANOTTE, STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi, cronache dal 
mondo di ieri 

8— GR 1 

Seconda edizione 
— Edicola del GR 1 
8.40 Ieri al Parlamento 

Le commissioni parlamentari 
a cura di Giuseppe Morello 
8,50 STANOTTE, STAMANE 
(III parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 

9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dal fatti con Domenico Mo- 
dugno - Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 


13 — GR 1 

Quinta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi Italiani e stranieri ri¬ 
cercati e Identificati da Tonino 
Ruscitto 

14— GR 1 

Sesta edizione 

14,05 VISTI DA LORO 

Impressioni, opinioni. Idee su¬ 
gli Italiani raccolti da Angela 
Bianchini 

14.30 Vittoria 

di Joseph Conrad 
Traduzione e adattamento di 
Raoul Soderini 
7“ ed ultima puntata 


Axel Haist 

Lena 

Jones 

Ricardo 

Davidson 

Il console 

Pedro 


Raoul Grassilll 
Ida Meda 
Giancarlo Dettoti 
Franco Alpestre 
Loris Zanchi 
Gualtiero Rizzi 
Alberto Ricca 


10— GR 1 - Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 VOI ED IO: PUNTO E A CAPO 
(Il parte) 

11 — L'opera In trenta minuti 

- MADAMA BUTTERFLY - di 
Giacomo Puccini 
Un programma di Carlo de 
Incontrerà con la partecipazio¬ 
ne di Alessandra Longo 

11,30 ELETTRO-DOMESTICI MA 
NON TROPPO 

Contrasti, amori, beffe ed av¬ 
venture nati dalla vita con gli 
elettrodomestici 
Raccontati da Silvano Ambrogl 
e Edoardo Torricella 
• Il superelettrodomestico ■ 
con la partecipazione di Gian¬ 
ni Cajafa, Donatello Falchi, Li¬ 
liana Feldmann, Lorenzo Gre¬ 
chi 

Regia di Edoardo Torricella 
12— GR 1 - Quarta edizione 

12,10 Per chi suona 
la campana 

Un programma di Matti e 
Bonaccorti 

Regia di Giorgio Bandini 
12.45 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO. di Gianni PapinI 


Regia di Ernesto Cortese 
(Registrazione) 

15— GR 1 

Settima edizione 


15,05 IL SECOLO DEI PADRI 

Piccola storia segreta di cen¬ 
t'anni d'Italia sceneggiata da 
Annalena Limentani 
Musiche di Cesare Falange 
Regia di Enzo Convalli 

15,35 Sandro Merli presenta 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere. cantare, leggere, parte¬ 
cipare 

Ideato e prodotto da Pompeo 

De Angelis, Franca Boldrini, 

Vittorio Bonolis, Roberto Bri- 

gada, Giorgio Clarpaglini e 

Mario Licalsi 

Regia di Sandro Merli 

(I parte) 

Nell’Intervallo (ore 16) 

GR 1 

Ottava edizione 

17— GR 1 SERA 
Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP (Il parte) 

18.30 ANGHINGO’; DUE PAROLE 
E DUE GANZO’ 

Prolegomeni a un'antologia 
Inutile 

Un programma di Marcello 
Casco 


LOapuleti e i M ont ecchi 


or* 20,45 radiodu* 

Tra 1 numerosissimi musici¬ 
sti che si ispirarono, tanto nel 
genere melodrammatico che in 
quello sinfonico, alla leggenda 
di Giulietta e Romeo immorta¬ 
lata da Shakespeare, non ulti¬ 
mo è cerio da ricordare Vincqp - 
zo Bellini. Anche se non possia¬ 
mo ancora sostenere, a propo¬ 
sito di quest’opera, il raggiun¬ 
gimento, da parte del composi¬ 
tore catanese, della piena matu¬ 
rità artistica — siamo infatti nel 
1830, un anno prima cioè dei 
sommi capolavori belliniani qua¬ 
li Norma e La Sonnambula — 
pure è innegabile la presenza 


di alcune degnissime pagine in¬ 
trise del più puro lirismo; ricor¬ 
diamo solo l’intensa atmosfera 
dell’ultima scena nella Cappel¬ 
la (presso la tomba dei Capu¬ 
teti) dove l'ispirazione melodi¬ 
ca si dispiega con profonda e 
sincera pailecipazione. Nono¬ 
stante I Capuleti e i Montecchi 
siano rimasti troppo a lungo 
fuori dal comune repertorio tea¬ 
trale. la prima rappresentazio¬ 
ne, avvenuta a Venezia, aveva ri¬ 
scosso un’autentica ovazione ed 
alla terza replica l’autore era 
stato portato addirittura in 
trionfo. L’opera, cui conferì ve¬ 
ste letteraria Felice Romani, sa¬ 
rà diretta da Giuseppe Patanè. 


19 — GR 1 

Decima edizione 
19,10 Ascolta, si fa sera 

19.15 Asterisco musicale 

% 

19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19,30 Giochi per l'orecchio 

Retrospettiva del radiodramma 

di Dante Raiteri 

4° - Gabbia di scoiattolo 

20,50 IKEBANA 

Accostamenti e contrasti In 
musica proposti da Mariù 
Safier 
(I parte) 

21 — GR 1 

Undicesima edizione 

21,05 IKEBANA 
(Il parte) 


21.35 Jona Emilio e Sergio Libero- 
vici 

. NEL FOSCO FIN DEL SE¬ 
COLO MORENTE . 
con la Compagnia di Prosa di 
Torino della RAI 
Regia di Massimo Scaglione 
(Registrazione) 

22.35 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Barbara Giuranna; Sonatina: 
Allegro - Intermezzo - Rondò 
(Pianista Massimo Bertucci) ♦ 
Teresa Procaccini: Tre Danze 
per due trombe e archi: Alle¬ 
gro vivo - Adagio - Presto 
(Solisti Renato Marini e Diego 
Benedusi ■ Orchestra • Ales¬ 
sandro Scarlatti - di Napoli 
della RAI diretta da Franco 
Caracciolo) 

23— GR 1 - Ultima edizione 
Oggi al Parlamento 
23,15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 









radiodue 


6 - 


7,30 


7,55 


8.30 


8,45 

9,30 

9.32 


Un altro giorno 

Divagazioni di primo mattino 
con Carlo Loffredo 
(I parte) 

Nell'int . Bollettino del mare 
(ore 6.30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 
GR 2 - RADIOMATTINO 
Buon viaggio 

Al termine: Un minuto per te, 
a cura di Padre Gabriele Adani 

Un altro giorno 

(Il parte) 

GR 2 - RADIOMATTINO 
con la rubrica • Mangiare 
bene con poca spesa • 
Consigli di Giuseppe Maffioli 
GLI - OSCAR . DELLA CAN¬ 
ZONE 

GR 2 - Notizie 
ROMANTICO TRIO 

Originale radiofonico di Diego 
Fabbri - 12° puntata 
Robert Schumann 

Raoul Grassilli 
Clara Wieck Mila Vannucci 
Un dottore Carlo Ratti 

Wagner Maurizio Gueli 

Joachim Bruno Cattaneo 

Hiller Paolo Smetti 

con la partecipazione della 


Ornella Vannuccl- 


pianista 
Trevese 

Regia di Carlo Di Stefano 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

10 — Speciale GR 2 

Edizione del mattino 

10,12 Livia Bacci e Filomena Luciani 
In 

SALA F 

rispondono al numero (06) 3131 
per un dialogo aperto sul pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Umberto Eco Incontra « Muzio 
Scevola • 

con la partecipazione di Enzo 
Taraselo 

Regia di Marco Parodi 

(Registrazione) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

1245 IL DISCOMICO 

ovvero: 

Francesco Mulè alla disperata 
ricerca di un qualcosa che 
faccia almeno sorridere 


13 30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma Italiano 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 
Rossiani-Zauli. Night song 
(King Zerand) • lodìce-Depsa 
Trovarsi e perdersi (Peppino 
Di Capri) • Leoni-Serio. Re- 
memberlng (Carol Hill) * Ser- 
geant-Demoponti Broadway 
(Rocky Roberts) • Amendola- 
Palomba-Gagliardi Piccolo lo 
(Peppino Gagliardi) • Sypora- 
Azizola You got to try a little 
bit (Sippy) • Giulifan-Casu. Oh 
mamma mia (Franco Tortora) 

• Alfano-Buongiovanni. Distra¬ 
zione (Edizione Straordinaria) 

• Sammy-Bella-Pieretti-Condi- 
le: Oggi sono tanto triste (I 
Sogni Proibiti) 

14,30 Trasmissioni regionali 
15— TILT 

Musica ad alto livello 


15,30 


GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


15.45 Giovaruil GIgllozzi e Anna 
Leonardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascol¬ 
tatori: 

musiche, lettere, poesie, que¬ 
siti. libri, notizie, curiosità, 
ecc. ecc 

Oggi partecipazione straordi¬ 
naria di Mario Casacci e Al¬ 
berto Ciambiicco autori della 
teletrasmissione < CHI? • abbi¬ 
nata alla Lotteria Italia 
Regia di Luigi Durissi 
(I parte) 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 

16,37 QUI RADIO 2 
(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 
17,55 PER VOI. CON STILE 

Billy Haley e Mahalia Jackson 
Presenta Renzo Nissim 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

18,33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido e 
Maurizio De Angelis 
Regia di Paolo Moroni 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 
19,50 Supersonic 

Dischi a mach due 

20.45 I Caputeti e i Montecchi 

Tragedia lirica in due atti 

di Felice Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 

Giulietta Beverly Sills 

Romeo Janet Baker 

Tebaldo Nicolai Gedda 

Capelllo Robert Lloyd 

Lorenzo Ralmund Hennex 

Direttore Giuseppe Patané 

New Philharmonla Orchestra e 

John Alldis Cholr 

Maestro del Coro John Alldis 

Nell'Intervallo 

(ore 22,10): 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Gavina e 
Secondo Olimpio 




23,29 


ore 22,20): 

R 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 
Chiusi 



Peppino Di Capri (ore 14) 


radiotre 


* “ QUOTIDIANA Radiotre I 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12.30 
La musica, le notizie. I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

_ gli appuntamenti: _ 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 
Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 
commentati da Pier Augusto 
Macchi 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti i 
tempi proposti in 
PICCOLO CONCERTO 
D Mllhaud: • La Créatlon du inorv 
de . Balletto (1923) (. The Con- 
tamrary Chamber Orchestre - dir, 
A Weinberg) ♦ C Chavez • Toc¬ 
cata • (• Lea Percussions de 

Strasbourg .) 

9,30 Noi, voi, loro 

II tema d'attualità svolto attra¬ 
verso Inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 


(alle ore 10,45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parla oggi) 

11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Gianna Pederzini; 

G Verdi: Il Trovatore • Ah, si ben 
mio • ■ Di quella pira • (Ten L. 
Pavarotti - Orch e Coro dell'Ope¬ 
ra di Stato di Vienna dir N Re- 
scigno); Il Trovatore: • Ah. ai ben 
mio - « Di quella pira - (Ten G. 
Lauri Volpi - Orch e Coro di Ro¬ 
ma della RAI dir. F. Previtall): 
Nabucco • Tremln gli Insani - 
(Bar T Ruffo) ♦ G Rossini: Gu¬ 
glielmo Teli: • O muto sali del 
pianto. . ■ -Corriam, vollam- (Ten. 
F Tamagno con accompagnamento 
di pianoforte) ♦ G Verdi Simon 
Boccanegra • Il lacerato spirito • 
(Bs Giulio Neri . Orch Sinf. e 
Coro di Tonno della RAI) 

11,40 Lo sceneggiato di oggi è: 
MANON LESCAUT. di Antolne 
Francois Prévost, nelladatta- 
mento radiofonico di Mauro 
Pezzati - Regia di Umberto 
Benedetto - 1° (Registrazione) 

12 — Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e interviste sugli 
avvenimenti dell’arte, dello 
spettacolo, della cultura 

12,30 Rarità musicali 

12,45 COME E PERCHE' - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 



13,45 GIORNALE RADIOTRE 


14.15 Specialetre 


14 30 DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Franco 
Lorenzo Arruga 


15,30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile 


17— MUSICAL 


17,30 Spazio Tre 

Settimanale di Informazione 
sulle lettere, le arti, la musica 
e lo spettacolo: da Milano 


18,15 Marcello Rosa 
presenta: 

JAZZ GIORNALE 


13 — LE PAROLE DELLA MUSICA 
Divagazioni sul lessico musi¬ 
cale di Gianfranco Maselli 


18,45 GIORNALE RADIOTRE 


19 ,15 Concerto della sera 

Luigi Boccherinl: Sinfonia n 2 In 
re maggiore: Grava. Allegro assai: 
Andantino; Minuetto; Presto assai 
(Orchestra Sinfonics di Milano 
della RAI diretta da Fernando Pre- 
vltall) e Franz Joseph Haydn Con¬ 
certo In re maggiore op. 21 per 
pianoforte e orchestra: Vivace; Un 
poco adagio; Rondò all'ungherese 
(Pianista Arturo Benedettl-Mlche- 
Isngeli - Orchestra Sinfonica dal¬ 
la RAI) 

20— Franco Nebbia vi Invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di Ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 

21— ORCHESTRA DA CAMERA 
CECOSLOVACCA DI PRAGA 
diretta da OTOKAR STEJSKAL 
Arpista Claudia Antonelll 
Franz Xaver Richter: Sinfonia In 


Franco Nebbia (ore 20) 


si bemolle maggiore per archi: 
♦ Virgilio Mortati: Concertino por 
arpa e archi (1° esecuzione asso¬ 
luta) e lan Àugust Vitasek: Cin¬ 
que minuetti por archi ♦ Franti- 
sek Fuma: Partita In re minore per 
archi e basso continuo (reallzz 
basso continuo di Ladislav Va- 
chulka) e Johann Baptiste Vanhall: 
Sinfonia In do maggiore per archi 

22,10 Libri ricevuti 

22,30 XIII FESTIVAL D'ARTE CON¬ 
TEMPORANEA DI ROYAN 
1976 

Récital del clarinettista Jesus 
Villa-Ro|o 

Agust/n Gonzalas-Acilu: Concerto 
per clarinetto (1975) ♦ Carmelo- 
Alonso Bernaola: Superposiclones 
varlables per clarinetto e nastro 
(1975) 

(Raglstrazlona effettuata II 26 mar¬ 
zo da Radio Franca) 

23— GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7 dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV Canale della Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso: Walk on by. 
Sempre sempre sempre With all my heart. Letto 
26. Mon Pans, Aquarius. Gli occhi di tua madre, 
Who's got thè paper. 0,11 Musica per tutti: Satin 
doti. Some of these days, Lili Marlene. La mia 
città di notte. Ricordando Andersen. Love. N Rim 
sky-Korsakov Pezzo da concerto per clarino e 
banda. Et maintenant. Cubano chant Tabù. Day 
in day out Amore fermati. 1,06 I protagonisti del 
do di petto: R. Leoncavallo t pagliacci: « Si può? 
Signore! Signori! •, U. Giordano Federa, Atto I® 

• (5 grandi occhi lucenti •, G Puccini La boheme, 
Atto 1®: • Che gelida manina •, P Mascagni Ca¬ 
valleria rusticana • Ohi h Signore vi manda -, 
duetto. 1.36 Amica musica*. My funny Valentine. 
You are you, I m getting sentimental over you. 
Blue spanish eyes (Moon over Naples). L impor- 
tant c est la rose. Ebb tide. Madeleine 2.06 Ribal¬ 
ta internazionale: The sheik of Araby. Pagliaccio, 
Occhi neri (Un miroir dans tes yeux noirs), Can t 
hetp lovin' that man. Trink trlnk brùderlein trink 
(Prosit). Angela. Llegada, Lady of Spaio. 2.36 
Contrasti musicali: Para los rumberos. Time on 
my hands. National emblem march. Alfie, Pon- 
tieo. Indian summer, Beer drinker's polka. 3,06 
Sotto il cielo di Napoli: Reginella, E pentite. A 
serenata d' ’o scugnizzo. Mare verde. O sospiro. 
Lariulé, Preghiera a na mamma 3,36 Nel mondo 
dell'opera: A Boito Mefistofele - Preludio G. 
Verdi: La Traviata, Alto 2®; ■ Alfredo. Alfredo di 
questo cuore... •. C. Antonio II Guarany Sinfonia. 
4.06 Musica in celluloide: Anale and Mathew. The 
man cailed noon. Solo nostalgia. Un po per gior¬ 
no, Concerto per Aranjuez Lungo II canyon. 4.36 
Canzoni per voi: Tutte le mamme. Coraggio e pau¬ 
ra. Buonanotte. Love In PortofIno. Son fili d oro. 
Tango delle rose. La tana degli artisti. 5.06 Com¬ 
plessi alla ribalta: Polyakin (Lib trascr.) The hot 
canary. Petite fleur. Desafinado. N. Rimsky-Korsa- 
kov (Ltb. trascr ) Song of thè Indian guest (Song 
of India), Tiger rag. Ciao mare. Balalaika (Nel 
giardino], ioy spring 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno: C’est magnifique El camino reai. A taste 
of honey. Rose room. Tiger rag. El zapateado, 
Proud Mary, 

Ore 24 Giornale di mezzanotte. 

Notiziari In italiano: alle ore 1 - 2 > 3 * 
4 - 5: in inglese; alle ore 1,03 - 2,03 - 3.03 ■ 
4,03 - 5.03; in francese: alle ore 0.30 - 1,30 
2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30: in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 • 4.33 - 5,33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12.10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre 
notizie - Autour da nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 Cro¬ 
nache Piemonte e Valle d Aosta 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ter¬ 
za pagina. 15-15,30 • Vecchie osterie 
del Trentino - Programma di Elio Fox 
19,15 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge. 19.30-19,45 Microfono su! Trentino 
Almanacco quaderni di scienza, arte e 
storia trentina, 

Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7.45 II Gaz¬ 
zettino dei Friuli-Venezia Giulia 11,30 
- Nero su bianco • - Flashes sull'attivitè 
ietterarla nella Regione. 12.35-12.55 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 

13,30 - Di bessoi in compagnie • - Un 
programma interamente parlato in lin¬ 
gua friulana. 14,30-15 11 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia Terza pagina, 
cronache delle arti, lettere e spettacoli 
a cura delia redazione del Giornale Ra¬ 
dio. 19,30-20 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia 


14,30 L'ora della Venezia Giulia - Tra 
smisstone giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal 
Testerò - Cronache locali Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Discodedica • • 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna • 12.10-12.30 Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14,30 Gazzettino 
sardo; 1® ed. 15 Musica operistica 

15.20 Musica per chitarra 15.40-16 Com 
plesso isolano di musica leggera 
Gruppo Espressione di Cabras 19,30 
Passeggiando sulla tastiera 19.45-20 
Gazzettino sardo ed. serale 

Sicilia - 7.30-7,45 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia 2^ 
ed. 14,30 Gazzettino Sicilia 3® ed. 15,05 
Sicilia sommersa a cura di Vittorio 
Brusca 15.30-16 Come se fosse una sto¬ 
na d amore, incontro con il Gruppo 6. 

19,30-20 Gazzettino Sicilia 4® ed. 

Tratmltciont de rujneda ladina - 14- 

14.20 Nutizies per i Ladms dia Dolo- 
mites. 19,05-19,15 • Dai crepes di Sei 
la - L usanza del fior al morojo 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia • 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano; seconda 
edizione. Veneto • 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto; seconda edizione 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino delle Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14.30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna; seconda 
edizione. Toscana • 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14 30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche: prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche: seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbrIa; prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell'Umbria seconda edizione. 


Lazio - 12.10-12.20 Gazzettino di Roma 
e dei Lazio prima edizione. 14-14.30 
Gazzettino di Roma e del Lazio: se¬ 
conda edizione. Abruzzo - 12,10-12.30 
Giornale d'Abruzzo 14.30-15 Giorna e 
d Abruzzo: edizione del pomeriggio 
18,15-18,45 Abruzzo insieme. Molise - 
12,10-12,30 Corriere del Molise prima 
edizione. 14.30-15 Corriere del Molise 
seconda edizione. Campania - 12.10- 

12,30 Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli . Borsa Valori - 
Chiamata marittimi - 7-8.15 - Good mor. 
nmg from Naples - Puglia - 12.20-12,30 
Corriere della Puglia prima edizione 
14-14,30 Corriere della Puglia seconde 
edizione. Basilicata - 12.10-12.20 Corrie¬ 
re della Basilicata prima edizione 

14,30-15 Corriere della Basilicata se¬ 
conda edizione. Calabria - 12.10-12.30 
Corri‘=^re della Calabria. 14,30 Gazzet¬ 
tino Calabrese 14,40-15 U canta cunti. 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klingender Morgengruss. Da- 
zwischen 6,45-7 Italiemsch fùr Fort- 
geschnttene. 7,15 Nachnchien 7,25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel. 

7.30- 8 Musik bis acht 9,30-12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9,45-9,50 Nach- 
richten 10,15-10,35 Schuifunk (Volks- 
schule) Bilder aus der Geschichte; 

• Der Ritter und Dichter Oswald von 
Wolkenstein •. 11,30-11,41 Die Stimma 
oes Arztes. Dr Bruno Frlck Psychohy- 
gtene der Familie. 12-12,10 Nachrichten 

12.30- 13.30 Mittagsmagazin Dazwischen 
13-13.10 Nachrichten' 13.30-14 Das Al- 
ponecho Volkstumliches Wunschkon- 
zert 16.30 Klnderfunk Erika Fuchs 

• Zweimal Pieps • 17 Nachrichten. 

17,05 Wir senden fùr die Jugend Uber 
achizehn verboten 18 Wer ist wer”? 
18,05 Fùr Kammermusikfreunde Teil- 
nehmer am 28 tnternalionaler> Pianl- 
stenwettbewerb Ferruccio Buaoni 1976. 
Joseph Haydn Sonate fùr Klavier Nr 24 
in F-Dur (Jacqueline Ninomiga Mann. 
Frankreich), Franz Liszt Sonate In h- 
moll (Pianisi Michael Blum. U.S A ), 
18.45 Dichter und Dichtung - Lyrik der 
Wcit iteratur Paul Celan. der Meister 
der Dunkelhelt. 19-19,05 Musikalisches 
Intermezzo 19.30 Freude an der Musik 
19.50 Sportfunk 19.55 Musik und Wer- 
bedurchsaqen 20 Nachrichten 20.15 
Operettenkonzert 21 0*6 Welt der Frau 

21.30 Jezz 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 


V slovenscini 

A 

Casnikarski programi; Poroòila ob 7 - 
10 - 12,45 . 15,30 ■ 19. Kratka poroóila 
ob 9 - 11.30 - 17 • 18. Novice (z Fur 
lani)e-Juli|ske krapne ob 8 . 14 • 19.15. 
Umetnosl, knjiievnost in priredUve ob 
17,05. 

7,20 - 12.45 Prvi pas Dom in IzroÒllo: 
Dobro jutro po naSe Tjavden. glasba 
in kramtjante za posluéavke Nekoò |e 
blio: Koncert sredi jutra. Jazzovski 
utrinek Liki iz naSe pretekiosti. Prosta 
poi med notami |z slovenske glasbene 
folklore. Glasba po ieljah 

13 • 15.30 Orugi pas - Za mtade; Sesta- 
nek ob 13; Kutturna beleinica. Z glas- 
bo po svetu: Mladlne v zrcalu òasa; 
Glasba na noéem valu 

16 • 19 Tretji pas Kulturs in deio; 
Simfonióni koncert, ki ga vod* Piero 
Bellugi (Il del). Za naJmlajàe, Kul 
turni sprehodi po videmski pokrajini; 
Slovenski zbon, vmes lahke glasba. 


radio estere 


capodìstria IThz 1079 

7 Buongiorno In musica ■ Programmi 
Radio TV. 7.30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Cori e balletti da opere 
9 Quattro passi. 9,30 Lettere e Lu¬ 
ciano 10 C con noi.. 10,15 II sa¬ 
lotto. 10.30 Notiziario. 10.35 La can¬ 
zone del giorno. 10.38 Intermezzo. 
10.45 Vanna. 11,15 Doge parade. 11,30 
Balardi. 11.45 Kemada canzoni. 12 In 
prima pagina. 

12.05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Giovani al microfono. 14,15 
Disco più disco meno. 14,30 Noti¬ 
ziario. 14,35 Valzer, polca, mazurka. 
15 Cinema d'oggi. 15,10 Cantanti 
sloveni. 15.30 Musiche da film. 15.45 
Edizioni musicali Dem. 16 Notiziario. 
16,10 Do-re-ml-fa-sol. 16,30 Program 
ma In lingua slovena. 

19,30 Crash di tutto un pop. 20 Me¬ 
lodie Immortali. 20,X Notiziario. 
20.35 Rock party. 21 Cicli letterari: 
Simon Gregoròié. 21,15 Canta Patty 
Pravo. 21,X Notiziario. 21,35 Musica 
da camera. 22 Discoteca sound 22,X 
Giornale radio. 22,45-23 Ritmi per 
archi. 


montecarlo kHz 701 

6.30 - 7.30 - 8.30 - 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 • 19 Informazioni. 6,35 Sveglia 
col disco preferito. 6,45 Bollettino 
meteorologico. 7 Notiziario sport. 7,45 
La nota di Indro Montanelli. 8 Oro¬ 
scopo. 8,15 Bollettino meteorologico. 
8,36 Rompicapo tris. 9 Notiziario 
sport. 9.10 Cera una volta . 9.30 La 
coppia. 9,35 Argomento del giorno 

10 M gioco della coppia. 11 I consi¬ 
gli della coppia. 11,15 Risponde Ro¬ 
berto BiasioI 11.30 Rompicapo tris 
12,05 Aperitivo In musica. 12.30 La 
parlantina 13 Un milione per rico¬ 
noscerlo. 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 15,54 
Rompicapo tris. 

16 Classe di ferro. 17 Dieci doman¬ 
de per un Incontro. 16,03 Quale del 
tre? 18,15 Parapsicologia. 19,03 Fa¬ 
te voi stessi il vostro programma. 
19,30-19,45 Verità cristiana. 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


6 Musica • Informazioni. 6,30-7-7,30-8- 
8,30 Notiziari. 6.45 II pensiero del 
giorno. 7.45 L'agenda. 8,05 Oggi In 
edicola 6.45 Radioscuola 9 Radio 
mattina. 10,30 Notiziario. 11,50 Pre¬ 
sentazione programmi. 12 I program¬ 
mi Informativi di mezzogiorno, 12,10 
Rassegna della stampa 12,30 Notizia¬ 
rio - Corrispondenze e commenti. 

13,05 Lungo la Senna. 13,30 L am¬ 
mazzacaffè 14,30 Notiziario. 15 Paro¬ 
le e musica. 16 II placevirante. 16,30 
Notiziario. 18 Cantiamo sottovoce 
18,20 Celebri valzer. 18,30 L'Informa¬ 
zione della sera. 18,35 Attualità regio¬ 
nali. 19 Notiziario • Corrispondenze e 
commenti - Speciale sera. 

20 Le avventure di Teresa, casalinga 
incompresa. 20,30 Ballabili. 21 On 
charts. 21,30 L'ultimo nastro di Krapp 
22,10 Orchestre ricreative. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,40 Novità sul leggio. 23.30 
Notiziario. 23,35-24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1529 kHz » 196 metri - Onda Corta nelle bande: 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7.30 S. Messa latina. 8 • Quattrovoci 12,15 Filo diretto cor> 

Roma 14,30 Radioglornale In italiano. 15 Radioglornale in 
spagnolo, portoghesa, francese. Inglese, tedesco, polacco. 
17 Discografia a cura di Nicola Mancini. • Valori mistici nel¬ 
la musica sinfonica - B. Britten • War Requiem • (I trasmis¬ 
sione). 17,30 Orizzonti Cristiani: I giovani per i giovani, testi¬ 
monianze raccolte da P. G. Giorgiennl . Mane nobiscum. di 
Mona. F. Tagliaferri. 20,30 Die Botschaft der Wunder 20,45 
S. Rosario. 21,05 Notizie 21,15 Musulmane et chrètiens face 
è Jésus-Christ. 21,30 Reltglous events: • Unesco: The First 
Thirty Years • 21,45 Incontro della sera: I grandi prescelti, 

di R. Metani. 22,15 A Comunidade religiosa renovada. 22.30 
Cartas a Radio Vaticano 23 Selezione Rubriche scelte dal 
Programma Italiano. Tre minuti con te. tl parla P. V. Rotondi 

23.30 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zone di Roma) • Studio A • • Pro¬ 
gramma Starao. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerfo serale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani in Europa. 
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martedì 23 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

K. Stamit 2 : Sinfonia in mi bemolle mag¬ 
giore (Collegium Aureum). A. Rolla: Con¬ 
certino per viola c orchestra d archi (Sol. 
Bruno Giuranna • O^'Cii. - A Scarlatti • di 
Napoli delta RAI dir Franco Caracciolo). 

F. Schmldt: La tragedie di Salomé (da un 
poema di Robert d'Humieres) (Orch. Sinf 
di Tonno de la RAI dir Pierre Dervaux) 

9 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA CORALE DEL NOVECENTO 

Z. Kodaly: Dai saimi ginevrini Salmo IM 
per coro e organo (Coro • Whikehart • dir. 
Lewia Whikehart) — Salmo t2t (Coro della 
Radiotelevisione Ungherese dir. Zottan Và- 
sarhelyi). A. Kubizek: • Memento homo •. 
Mottetto per coro misto a cappella (• Wie¬ 
ner Kammerchor • dir. Hans Glllesberger). 

C. LIgetI: • Lux aeterna - per coro di 16 
voci miste a cappella (Coro della Radio 
di Amburgo dir. Franz Helmut): E. Haiffter: 
Cantici in onore di Papa Giovanni XXIII 
per soprano, basso, coro e orchestra Ad 
matutinum • Credo guod • - Ad bene- 
ditionem • Ergo som • - Lux aeterna (Sopr 
Angeles Chamorro, bs Antonio Blancas - 
Orch e Coro della RTV Spagno a dir. Igor 
Markevitch) 

9.40 FILOMUSICA 

H. Purcell: Due Fantasie e Ciaccona (Rie- 
lab di Benjamin Bntten) (Orch • Alessan¬ 
dro Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
George Malcolm) W. A. Mozart: Rondò 
in re maggiore K 382 per pianoforte e or¬ 
chestra (Sol Christoph Eschenbach 
Orch Filarm di Stato di Amburgo dir. 
Bruckner Ruggeberg). L. Spohr: Sonata 
op 114 per flauto e arpa Allegro vivace > 
Andante e Vezianoni su temi del • Flauto 
magico - di Mozart (FI Maxence Larrieu. 
arp. Susanne Mildonian). F. Schubart: La 
Pastorel a. su testo di Goldoni per coro 
maschile e pianoforte - Hymnus an den he»- 
ligen Geist. su testo di Schmidl. op. 1&4 
per quartetto vocale, coro maschile e stru¬ 
menti a fleto (Pf. Alberto Bertone - Co¬ 
ro Lineo di Tonno e Strumentisti del- 
l'Orch Sinf di Torino della RAI dir, Her¬ 
bert Mandi), A. Solar: Concerto n. 1 in do 
maggiore per due organi, da - Sei con¬ 
certi per strumenti a testiera • (Org. Jacob 
Werner e Kar Erik Welin). F. Mandalssohn. 
Bartholdy; Ouverture op 21 dalle Musiche 
di scena per • Il sogno di una notte di 
mezza estate • (Orch. Concertgebouw di 
Amsterdam dir. Eduard van Beinum) 

11 INTERMEZZO 

D. Aubar: La Neige Ouverture (Orch Sin¬ 
fonica di Londra dir. Richard Bonynge). 
M. Mustorgsky: Quadri di una esposi¬ 
zione. O. Ratpighl: Trittico botticelliano: 
La primavera • L Adorazione dei Magi 
La nascita di Venere (Orch. • Alessandro 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Ser- 
Qiu Celibidache) 

12 LIEDERISTICA 

G. Mahlar; Lieder Eines Fahrenden Geaet- 
len Wenn mein Schatz Hochzeil macht - 
Ging heut morgen ùbers Feld - Ich hab' ein 
glùhend Messer • Die zwel bleuen Augan 
(Ten Robert Tear - Orch. Academy of St.- 
Martin-ln-the-Fields dir Neville Marriner) 

12.20 CONCERTO DEL SESTETTO VOCALE 
ITALIANO 

i. da Bologna: Non al suo amante più 
Diana piacque. Anonimo: Pace non trovo, 
e non ho da far guerra (testo di F. Pe¬ 
trarca); G. Dufay: Vergine bella, che di 
sol vestita (testo di F. Petrarca); A. Wil> 
laari: 1' piansi, or canto (testo di F. Pe¬ 
trarca). J. Arcadalt; Chiare, fresche, e 
dolci acque (testo di F. Petrarca) (Sopr.l 
Liliana Rossi e Gianna Logue. falsetto 
Andrea Franchi, ten I Guido Baldi e Anto¬ 
nio Leone, bs. Piero Cavalli) 

13 AVANGUARDIA 

H. Goracki: • Canti strumentali • (Orch. da 
camera della Fi'armonla di Cracovia dir. 
Andrzej MarkowskI); T. RIlay: Keyboard 
Studies. per pianoforte e nastro magnetico 
(Pf John Tilbury) 

13,30 SALOTTO *800 

G. Fauré: Berceuse op 16 per violino e 
pianoforte (VI. Nora Grumllkova. pf. Jaro- 
slav Kolar); M. MuatorgskI: Capriccio 
n. 2 dalia • Suite sulle rive della Crimea • 
(Pf. Georges Bernard); J. Schiick: Diver¬ 
timento In re maggiore per due mandolini 
e clavicembalo (MandoI I Elfriede Kunschak 
e Vinzenz Hledky. clav. Maria Hintarleitner) 

14 COMPOSITORI INGLESI DEL '900 

F. Bridge: « Sir Roger de Coverley • sulla 
Ballata popolare omonima (Orch da ca¬ 
mera Inglese dir. Benjamin Britten) ~ 


• Go not happy day •. su testo di T. Ten- 
nyson dal poema • Maud > (Contr. Kathleen 
Femer. pf Frédérlc Stone). G. Holst: - The 
P anels • op. 32 Mare - Venus - Mercury 

- Jupiter - Saturn . Uranus - Neptune (Orch. 
di Los Angeles e Voci femminili della 

- Master Chorale - di Los Angeles dir. 
Zubin Mehta) 

16-17 G. BIzet: I pescatori di perle, 
opera in tre atti di Michel Carré e 
Eugene Cormon. trad. italiana di An¬ 
gelo Zanerdini (Nadir; Alfredo Kraus, 
ten . Zurgai Giuseppe Taddel. bar.. 
Nourabad Carlo (Dava, bs., LeLa 
Pina Malgarini. aopr. - Orch. Sìnf e 
Coro di Milano della RAI dir. Ar¬ 
mando La Rosa Parodi - Mo dei Co-*^ 
ro Giulio Bertele) 

17 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFO¬ 
NICA DI ROMA DELLA RAI DIRETTA DA 
THOMAS SCHIPPERS CON LA PARTECI¬ 
PAZIONE DEL SOPRANO GWYNETH 
JONES 

J. C. Bach: Sinfonia concertante in do 
maggiore per flauto, oboe, violino, violon- 
cel o e orchestra (a cura di Richard Maun- 
der) (FI. Severino Gazzelloni. ob Bruno 
Incagnoll, vi. Angelo Stefanato. ve Giu¬ 
seppe Selmi . Orch. Sinf di Roma della 
RAI dir. Thomas Schippers). H. Berlioz; 
La mort de Cléopètre. scene lirica per 
soprano e orchestra (su testo poetico di 
P A Vieillard) S. Prokoflav: Sinfonia n. 5 
in SI bemolle maggiore op. 100 

18.35 CONCERTO DELL’ORGANISTA FER¬ 
RUCCIO VIGNANELLI 

D. Zipoli: Sette versetti da • Sonate d in 
tavolatura d organo • G. Frascobaldi: Toc¬ 
cata lo del 2» libro - Toccata 8o -di 
durezze e ligature • (dal libro] - Canzon 
dopo I Epistola, dal • Fiori Mosicali •. J. S. 
Bsch: Toccata Adagio e Fuga in do mag 
giore 

19,10 FOGLI D'ALBUM 

J. Stanley: Concerto n. 3 in sol maggiore 
op 2 (Clav Charles Spinks - Orch da 
camera Emanuel Hurwitz) 

19.20 MUSICHE DI DANZA 

P. I. Claikowsky: Pas de deux (L'oiseau 
bleu) dal ba letto • La belle au bois dor- 
mant • (trascr per piccola orchestra di 
Igor Strawinsky) (Orch. Sinf. Columbia dir. 
Igor Strawinsky), I. Strawinsky: ApoMor 
Musagete (Orch Beriiner Phtlharmomkei 
dir Herbert von Karajan) 

20 INTERMEZZO 

E. Chabrier: Souvenir de Munich. quadri¬ 
glia su temi celebri de • Tristano e Isot¬ 
ta • di Wagner - Orchestrazione di Jean 
Frangole (Orch. Sinf. di Tonno della RAI 
dir Armando La Rosa Parodi), N. Paganini: 
Concerto n. 3 m mi maggiore, per violino 
e orchestra (Cadenza di Henivk Szeryng) 
(Sol. Henryk Szeryr^ • Orch. Sinf di Lon¬ 
dra dir. Alexander Gibson); P. 1. Clalkow- 
skl; Ouverture • 1812 • op. 49 (Orch, Phil- 
harm dir. Herbert von Karajan) 

21 FOLKLORE 

Folklore della Germania An der Weser . 
Die Loreley - Vohranbacher Scottisch - Es 
Klappert die Mùhte (Complessi. Cori e 
strumenti caratteristici vari). Dieci Danze 
folkloristiche della Normandia (Groupe fol- 
kloristlque de Pont-I Evégue dir. Jacques 
Dutey) 

21.20 CONCERTO DEL VIOLINISTA YEHU- 
DI MENUHIN E DEL PIANISTA WILHELM 
KEMPFF 

L. van Beethoven: Dodici Variazioni In fa 
maggiore auM'arla • Se vuol ballare • (da le 
nozze di Figaro di Mozart); Sonata in sol 
maggiore op. 96 per violino e pianoforte: 
Sonata in fa maggiore op. 24 per violino e 
pianoforte • La primavera - 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

F. i. Haydn: Concerto in mi bem. maggiore 
per tromba e orchestra (Sol. Bernard Jean- 
noutot • Orch. da camera • Pro Arte • di 
Monaco dir. Kurt Radei); L. Boccherlnl: 
Quintetto in mi minore per chitarra e archi 
(Melos Quartett di Stoccarda e Narciso 
Yepes, chitarra); J. Brahms: Due Rapsodie 
op. 79: n. 1 In si minore - n. 2 In sol 
minore (Pf. Martha Argerich), R. Schumann; 
da • Frsuenliebe und Leben • op. 42 (Contr. 
Kathleen Ferrier. pf. John Newmark); C. 
Debussy: Le Martyre de Saint Sébastien, 
frammenti sinfonici (Residentle Orkest del¬ 
l'Aia dir. Bruno Madama) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Chlrpy chlrpy, cheap cheep (Frank Val- 

dor). Amore che vieni amore che vai (Fa¬ 


brizio De André); Baby gat It on (Ike and 
Tina Turner); When I look into your eyes 
(Santana). Are you lonesome tonlght (Wer¬ 
ner MùMer). Donna con te (Mia Martini): 
Marina (da Malombra) (Pino Calvi), Morgen 
(Eddie Calvert). A tonga da mironga do 
kabuleté (Toquinho). The peanut vender 
(Perez Prado). La cumparslta (101 Stringa) 
Tango Invbezel (Dino Sarti). Taxi (Anna 
Identici). Valzer, da La vedova allegra (Bo¬ 
ston Pops dir Arthur Fiedier); Everyone 
was there but you (Maryhn Michael); Con¬ 
certo grosso per I New trolls (^ mov ada¬ 
gio). (I News Trolls). Carmen souss (James 
Last) Goodbye my love goodbye (Demis) 
Human glew (Black Btowing Flowers). It 
nevtr ands (Franck Pourcel). Doctor’s ordars 
(Carol Douglas) My summer song (Engel- 
bert Humperdinck); l'm getting sentimen- 
tal over you (Tommy Dorsey). Torremoli- 
nos (Duo di chit ). Basarne mucho (Ray 
Conniff). My eyes adored you (Frankie 
Valli). Polacca in la bem. magg. n. 6 op. 53 
(Duo Ferrante & Teicher); Touch me in thè 
morning (Diana Ross), Tema B (Alessan¬ 
dro Blonkstemer). The wild mountains 
hima (Joan Baez) The dignlty of man (Do 
novan). This guitar was msking of twa* 
gin' (Duane Eddy). Follow ma (Perey 
Faith). Radesky marsch (Orch. Phil. di 
Londra dir Bernstein London) Candy baby 
(Blocco Prenestum) Be (Neil Diamond) 

10 SCACCO MATTO 

Sexy (M.F.S.B ). Esse on down thè road 
(The Wiz), Dynomite I (Tony Comillo s Ba- 
zuka): Walkin' In thè rhithm (Black Birds). 
Lunarputians (Billy Cobham). l'm not In 
love (10 CO The story of s teenager 
(America) Rida captalo ride (Blood Sweat 
& Tears). Naver can say goodbye (Giona 
Gaynor), Love will keep us together (The 
Captain & Tenniile). I know (You don't 
lovs me no more) (Yvonne Fair). My eyes 
sdored you (Franki Valli). Hitchcock rail- 
way (Joe Cocker); Cut tl^ ceke (Average 
White Band). E-man boogie (The Benha 
Butt Boogie) Do it babv (The Miracles). 
Spsce circue (2° parte) (Chick Corea); Al 
your love (Brown Babies) Thsnk you baby 
(The Stylistics). You are thè sunshine of 
my lite (Stevie Wonder). Take me to thè 
river (Fessor Punk); 7-6-5-4-3-2-1 (Blow 
your whistle) (The Rimshots). Love flnds 
ita own way (Gladys Knight & The Pips). 
Lift can be en open door (Mario Capua¬ 
no) I wanna dance wlt' choo (Disco Tex 
& The Sex-O-Lettes). Giva thè people 
what they want (The O Jays). The hustle 
(Van MeCoy). Once you get started (Ru- 
fus). Valley of thè shadows (Bob James). 
Eternlty’s breath (Mahavishnu orchestra). 
Atk ma (Ecstasy Pession & Pain) 

12 IL LEGGIO 

Qual giorni insieme a te - Vedrai vedrai 
(Ornella Vanoni). As time goes by (Frank 
Sinatra). La boheme (Ornella Vanoni). 
Thesa foolish thlngs (Frank Sinatra); Lova 
(Peter Nero). Il matto del villaggio (Nicola 
Di Bari). Don’t be that way (Ella Fitzge- 
rald). Paese (Nicola Di Bari). Misty (Ella 
Fiizgerald). Ad esempio a me piace il sud 
(Nicola Di Bari). Honeyaucla rose (Ella 
Fitzgerald). Air on thè G strina (Arturo 
Mantovani); Secret love (The Chiffons); 
When I fall In love (Donny Osmonds). 
Every boy and every girl (The Chiffons). 
Are you lonesome tonlght (Donny Osmond). 
Fowl play (Baia Marimbe Band): Morire 
d'amore (Iva Zanicchi): Swaat surrender 
(John Denver): A far l'amore con te (Iva 
Zanicchi); My sweet lady (John Denver): 
Dimmi se c'è lui (Iva Zanicchi); Boy from 
tho country (John Denver). Eleonora (Gii 
Ventura); Somaday. somewhere (Demis 
Roussos); Blowin' In tha wind (Cher); Fo- 
rever and aver (Demis Rousaos): Don't 
think fwice, It's all right (Cher); Good¬ 
bye my love goodbye (Demis Roussos): 
How cen you mend a broken heart (Cher); 
I got rhythm (Peter Nero); Dadicated to 
thè one I love (Marne s and Papa s): The 
shedow of your amile (Barbra Stralsand) 

14 COLONNA CONTINUA 
Fst marna (Woody Herman); Something 
(Tony Bennett): No-atop Home (Weather 
Report); Clouds (Sergio Mendes-Cannon- 
bsfl Adderley): Canto da ossanha (Elis 
Regina); Body and eoul (Sonny Stitt); So- 
m#or>e to watch over me (Ray Charles); 
Holiday In Rio (Barney Kessel); Bawitched 
(Theme from) (Jimmy Smith); Tarde em 
Itapoan (Viniclus-Toquinho e Marilla Me- 
daiha); Blue bossa (Farmer-Woods); Us 
(Tom Jones): I concentrate on yOu (Ella 
Fitzgerald); I can't giva you anything but 
love (Eroll Gamer); Insanaataz (Burnir Deo- 
dato); Wishing you were here (Chicago); 
Blue rondo a la turk (Dava Brubeck), Down 
by thè riverside (Mahalia Jackson); My 
funny Valentina (J. J. Johnson e K. Wln- 


ding). Cavaquinho (Edmundo Ros); Laura 
(Johnny Mathis). You. baby (Nat Adderìeq): 
High haal sneakers (Sammy Davis Jr.); 
Alone again (naturally) (George Shearing 
-4- 2); Be my love (Sarah Vaughan); This 
guy'a In love with you (Peter Nero); Down 
foc doublé (Buddy Rich); Blues for Bran- 
dsno (Tony Scotti: China (Tito Puente) 

16 IL LEGGIO 

The morning eida of tha mountain (Johnny 
Mathis). Agapimu (Mia Martini); Up, up 
and away (Johnny Mathis); Domani (Mia 
Martini): I won't cry anymore (Johnny Ma¬ 
this). Luna bianca (Mia Martini); Due più 
due uguale cinque (Ricchi & Poveri); Kil- 
Mng me softly with hit song (Sergio Men- 
de$) Penso, sorrido e canto (Ricchi & 
Poveri). Morro veiho (Sergio Mendes); 
In questa città (Ricchi & Poveri); Watk thè 
way you talk (Sergio Mendes) Tema di 
Manuela (Elvio Monti). Girl from thè North 
Country (Rod Stewart); Maria Sole (Dona¬ 
tella Rettore); Bring it home to me (Rod 
Stewart). 17 gennaio '74. sera (Donatella 
Rettore). A naturai man (Rod Stewart); 
Ancha se tu non lo sei (Donatella Ret¬ 
tore) The windmills of your mind (Ronnie 
A(drich) Almost persuaded (Ette James); 
On n'oublie rien (Jacques Brel). Down so 
low (Etta James); L’Ostandaise (Jacques 
Brel); God's song (Etta James). La chan- 
son dea vieux amante (Jacques Brel); Il 
padrino (Fausto Papettt). Il ragazzo del sud 
(Tony Santagata), Un rapido per Roma 
(Rosanna Fratello). Sei bella negli occhi 
(Tony Santagata). La spagnola (Rosanna 
Fratei o); Rimani (Drupi); With a little help 
from my friends (Ike & Tina Turner); Shaft 
(Henry Mancini) 

18 SCACCO MATTO 

I roliad it you hold it (The Soul Sear- 
chers); T.S.O.P. (MFS6) Nothing from 
nothing (Billy Preston); Tonight Is thè 
night (Betty Wright): Feelin stronges every 
day (Chicago). Happy people (The Temp- 
tations) Super strut (Eumir Deodato). Wild 
night (Martha Reeves). O Jamaice (Jimmy 
Chff). FInally found you out (Brian Au- 
ger); Conversation love (Roberta Ftack). 

I love you (James Brown); To be true 
(Harold Melvm & The Blue notes). Listen 
and you'll see (The Cnjsaders). Father of 
day father of night (Manfred Mann's & 
Eerth Band). Son of tagittarlus (Eddie Ken- 
dricks): Hey La Roy (Jimi Hendrix). Doc- 
tors's ordars (Carol Douglas). She's a tea- 
ser (Ceordie); From thè beginning (Emer¬ 
son Lake & Palmer); Lat it all fall down 
(James Taylor); Banks of tha Ohio (Olivia 
Newton John). Fealln' alright (Grand Punk); 
Oh vary young (Cat Stevens) Another 
night (Dionne Warwich). Genealogia (Pe¬ 
rigeo): Can't get enough of your love bebe 
(Barry White): Mother Africa (Santana); 
Time (Pink Ftoyd) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Farandole (Bob James) Let's cali thè 
whole thing off (Armstrong-Fitzgerald). Sym- 
pathy (Keith Jarrett): Drum boogie (Gene 
Krupa); Little green epplet (Bing Crosby); 
High above tha Andas (Herbie Mann). Walk 
on by (Gloria Gaynor). RIghtaousnass (Meri 
Saunders); Moonllght in Vermont (MuUi- 
gan-Baker): Paravento (Daniel Humair); 

Corner cheetnut and low (Eubie Blake); 
Scarborough fair (Paul Desmond). Death 
with (Herbie Hancock). If you go away 
(Ray Charles). Buddy's hablts (King Oli¬ 
ver); Waltz for Roma (Frank Rosolino); No- 
body knowe thè trouble l’ve seen (Ma> 
balla Jackson). K-Jee (MFSB); Salt pea- 
nuts (Pointer Sisters); Billy boy (Red 
Gariand); Speak low (Eumir Deodato); 
Cabaret (Liza Minnelli). Diamond dust 
(Jeff Beck): Hey Jude (Ray Bryant): Dueting 
banjos (Mandel-Weiasberg); Exactiy llke 
you (Coleman Hawkins) 

22-24 Rapsodia In blu (Eumir Deo- 
deto); Ma coma mai stasera (Bruno 
Martino). His last Joumay (Joe Zawl- 
nUl); Thia worid (Sweet Inspirations); 

DI questo a d'altro (Ornella Vanoni); 
Viva TIrado (Latin Soul Rock All 
Stara). Suparstitlon (Brasil 77); Tin 
roof blues (Eddie Condon); Aln't mls- 
behavin* (Billie Holiday); - C • jam 
blues (Earl Hinas + R. Eldridge e 
C. Hawkins); J'en daduis qua je t'alme 
(Charles Aznavour); I lova to love 
(Nina Simone); Tha golden appiè (Bob 
James); Goodbye and I love you (Car- 
penters); Dribbling (Bruno Martino): 
MK Magic (Esther Phillips); Slmpllcl- 
dede (Almeida-Da Azevedo); Pra dl- 
zer adaoa (Edu Lobo); Tieo tlco (101 
Stringa); If I had you (Frank Sinatra); 
Tha way you look tonight (Erroll 
Gemer); La compta è rebours (Fran- 
Qoiae Hardy) 
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Sempre. 


Subita 




frcsh 

limone amero 


deodora naturalmente 
purifica l'aria 
assorbe gli odori 



solid 

deodorante limone 


Air Fresh solid. 

Contro i cattivi odori contìnui. 



In casa si formano odori che spesso ristagnano. 

Un animale domestico, l’armadio delle scarpe, 
il fumo di sigari e sigarette, il chiuso e il sudore, 
le camere da letto... e sono solo alcuni esempi. 

Contro di ioro adesso puoi aprire un Air Fresh 
solid: lo pisizzi dove ti sembra più giusto, lo regoli 
alla giusta altezza e lui silenziosamente li combatte 
man mano che si formano, con un nuovo procedi¬ 
mento naturale che non copre, ma assorbe i cattivi 
odori, lasciando nell’aria un buon profumo di pulito. 

In quattro fragranze: naturale, limone amaro, 
lavanda alpina, menta blu. 



odori improvvisi. 


Le ragioni possono essere mille. Ad esempio: 
un fritto di pesce, un arrosto che brucia, il latte 
versato sul fuoco, un gatto impertinente... ed ecco 
improvvisamente il cattivo odore per tutta la casa. 

Per scacciarlo subito, senza aspettare, prova Air 
Fresh Spray: una spruzzatina è sufficiente per 
attaccare ed abbattere all'istante i mille cattivi odori 
che possono rendere meno piacevole la vita in una 
casa. E’ meglio averne sempre una bomboletta 
a portata di mano. 

In quattro diverse profumazioni: aria di bosco, 
limone, lavanda, colonia. 


airfiesii 

Il grande specialista contro 
i cattivi odori. 





televisione mercoledì 24 novembre 


rete1 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
Il paetaggio rurale italiano 
Testi e reqia di Tullio Atta- 
mura 

Seconda puntata 
(Replica) 

13— OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

Zoofoliie 

— La scarpetta di vetro 
— Merlin II topo magico 
— Daffy nei guai 
— Un cane-uomo 
Produzione Warner Bros 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
Ofci BREAK 

13.30 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

14,10-14.40 UNA LINGUA 
PER TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Il corto di tedesco 
a cura di Rudolf Schnelder e 
Ernst Behrens 

Coordinamento di Angelo M. 
Bortoloni 

25° trasmissione (Folge 20) 
Regìa di Ernst Behrens 


PER I PIU’ PICCINI 


i7_ IL MIO AMICO DI 
GESSO 

Un programmo di cartoni ani. 
mati con 

— Simone e l'arcobaleno 
di Ed McLacklan e Ivor Wood 
— Petzi 

Ouimo episodio 

di Raymond Antoine e Jean 

Coignon 

— Al chiaro di luna: - Viag¬ 
gio ai tropici • 
di Jean Image 
~ Simone e II mare 


17,20 CIRCOSTUDIO 
a cura di Corrado BIggI 
Ottave puntata 
I clowns 

Conducono Mariollna Cannull 
e Hai Yatnanouchi 
con Massimo Giuliani e Ar¬ 
mando Marra 

Musiche originali di Giusep¬ 
pe Saracino 

Scene di Luciano Del Greco 
Costumi di Cesare Berlingerl 
Regia di Enrico Vincenti 

Qfc GONG 

18,15 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Processo a Robespierre 
di Angelo D'Alessandro e Fu¬ 
rio Sampoll 

Regia di Angelo D'Alessandro 

Terza puntata 

(Replica) 

18,45 TG 1 CRONACHE 
(a) TIC-TAC 


19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Visita alla nave 
con Brian Keith. Sebastien 
Cabot. Anissa Jones. Johnme 
Whitaker e Kathy Garver 
Prod MCA. 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

(&) ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

(4) CAROSELLO 

20.45 

L'affare 

Rosenberg 

Sceneggiatura di Alain Oe- 
caux e Stellio Lorenzi 
Interpreti principali: 

Ethet Rosenberg 

Marie-José Nat 
Julius Rosenberg GUIes Segai 
Avvocato Bloch Jean Topart 
li giudica Paul Le Person 
David Greenglass 

Frangois Dyrek 
Giudica Douglas 

Georges Wilson 
Produzione Antenne 2 
Riduzione e adattamento per 
l'edizione italiana a cura di 
Maurizio Carrano e Federico 
Fazzuoli 

Regia di Stelilo Lorenzi 
Terza puntata 

et) DOREMI* 

21.50 

Mercoledì sport 

Telecronache dall'Italia e dal¬ 
l'estero 

(%) BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


rete 2 

12,30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

Settimanale di scienze, cul¬ 
tura. varietà 

a cura di Carlo Cavaglià e 
e Mario Novi 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 DIZIONARIO 
I fatti dietro le parole 
~ Quasar 

Consulenza di Livio Gratton 
Realizzazione di Oimitri Koro. 
mllas 
— Naif 

Consulenza di Maurizio Ca- 
scavilla 

Realizzazione di Chiara Se- 

mugheo 

(Replica] 


tv 2 ragazzi 


17— RASSEGNA DI MA¬ 
RIONETTE E BURATTINI 
ITALIANI 

I Burattini di Helda Sacerdote 
di Mi'eno in 

Re Artù e II mago Merlino 

Presenta Silvia Monelli 
Regìa di Eugenio Giacobino 

17.30 KONNI E I SUOI AMI¬ 
CI 

II pony 

Telefilm - Regia di Helmut 
Meewea 

Prod.- ZDF . Amburgo 


Qb GONG 

18— SAPERE 2 

Informatica 

Corso introduttivo sulla eia- 
boranone dei dati 
a cura di Fiorella Lozzl e Lo¬ 
redana Rotondo 
Consulenza di Antonio Gras¬ 
selli 

Realizzazione di Ugo Palermo 
Terza puntate 
Significato di Algoritmo 
(Replica) 


18,25 RUBRICHE DEL TG 2 
~ Dal Parlamento 
— Sportsera 

TIC-TAC 

18.45 DROPS 

Un programma di cartoni ani¬ 
mati di Nicoletta Artom 
Consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò 

Realizzazione di Elisabetta 
Billl 

Presenta Stefano Satta Flo¬ 
res 

Dodicesima puntata 
La tecnologia 
~ Una favola moderna 
— Il sig. Rossi a Venezia 
— Christmas crackers 
— Self Service 

($] ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(%] INTERMEZZO 

20.45 Incontro in diretta 

TG 2 - Ring 

di Aldo Fallvena 

Regia de Franco Morabito 

Ij] DOREMI' 

21,30 OPPRESSORI E VIT¬ 
TIME NELLA GIUNGLA 
DI LOSEY 
a cura di Pietro Pintus 
(V) 

li servo 

Film - Regia di Joseph Losey 
Interpreti Dirk Bogarde, Ja¬ 
mes Fox Sarah Miles, Wen- 
dy Craig. Catherine Lacey. 
Richard Vernon. Ann Flrbank. 
Harold Pinler 

Produzione: Joseph Losey e 
Norman Priggen 

($} BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 



Dirk Bogarde è nel 
cast del film « II ser¬ 
vo » in onda alle 21,30 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

17-18 Fùr Kinder und Jugend- 
Itche Das feuerrote Spieimo- 
bil. • Nasengeschichten - oder 
Grossmaul und Stinkfisch ». Bi¬ 
ne Sendung fùr Kinder Im Vor- 
schulatter Redaktlon: Harald 
Hohenacker Produktion Baye- 
rischer Rundfunk Black Beauty. 
Abenteuer mit einem Pferd 9. 
Folge- • Kampf um den Thron ». 
Verleih: Polytel. Die Aben¬ 

teuer der Maus auf dem Mare. 
2. Folge - Der Sternenspie- 
gel * Zeichentrickfilm. Verleih 
Tetepool 


20 — Tagesschau 

20.20-20.45 Das Jahrhundert der 
Chirurgen. Fernsehserle nach 
dem glelchnamigen Roman von 
Jùrgen Thorwald. 1t. Folge 
« Das Allerheiligste ». Regie: 
Wolf Dietrich Verleih: Telepool 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D-AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.25 CARTONI ANIMATI 

19,40 SHOPPING 

20— TELEFILM 

20.25 WEST SENZA TREGUA 
• La lunga strada verso 
Banack • 

con Steve Me Queen 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 SALOME' 73 

Film - Regia di Odoardo 
Flory con Aroldo Tierl, 
Adriana FacchettI 
Le severe donne del- 
TO A S (Orgenizzazione 
Antisexy) riunite a con¬ 
gresso decidono, disgu¬ 
state per II dilagare del 
sesso nel campo della 
letteratura, del cinema e 
del teatro, di Inviare una 
petizione al Governo per¬ 
ché cessi lo scandalo E 
perché la petizione non 
sla solo una protesta ma 
un grido disperato, deci¬ 
dono alTunanimIté di In¬ 
viare nella capitale II lo¬ 
ro stesso presidente, che 
accetta l'Incarico e pro¬ 
mette di ritornare con la 
vittoria In pugno. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 


svizzera 


18 — Per I bambini X 

LA SIGNORINA VERDE, LA SI¬ 
GNORINA MARRONE E LA SI¬ 
GNORINA VIOLETTA . Telefilm 
- realizzato da Mille Schmid! - Se¬ 
conda parte — ATTRAVERSO 
L’OBIETTIVO - • Documentari- 

flash . - TV-SPOT X 
18,55 ROCKA MY SOUL 

con II • Alvin Halley American 
Dance Theater - . TV-SPOT X 
19.30 TELEGIORNALE ■ 1° ediz X 
TV-SPOT X 

19.45 ARGOMENTI X 

Fatti e opinioni di attualità 
TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE 2° ediz. X 
21 — IL DOVERE PRIMA DI TUT- 

TO X Telefilm della serie • Al 
banco della difesa • 

Un ex poliziotto, tacente parte 
di un'organizzazione criminale ca¬ 
peggiata dal noto gangster Bauer. 
viene Incolpato di aver assassi¬ 
nato un componente della banda 
In realtà II giovane lavorava an¬ 
cora per conto della polizia, per 
provare la colpevolezza del gang¬ 
ster sullo smercio dt droga; di 
questo fatto, però, l'unica perso¬ 
na al corrente é II suo superiore. 

21.50 QUESTO E ALTRO X Inchieste 
e dibattiti Piero Gobetti 

22.50 TELEGIORNALE ■ 3° ediz X 
23-23.25 PROSSIMAMENTE X 

Rassegna cinematografica 


capodistria 

19.55 PANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 
Cartoni animati 

20,15 TELEGIORNALE X 

20.35 TELESPORT - CALCIO 
Incontro internazionale 

22,20 TELEFLASH 

22.35 LE GIOIE DEL DO¬ 
VERE X 

Sceneggiato televisivo In 
tre parti 
Terza parte 

con Wolfgang Buettner. 
Arno Assman, Andreas 
Pollca, Jane Weisser, 
I nomar Foerst 
Un ragazzo finisce In ri¬ 
formatorio Sua unica 
colpa quella di non es¬ 
ser riuscito a compren¬ 
dere e giudicare II mon¬ 
do degli adulti Tutte le 
Incomprensioni e le sof¬ 
ferenze delle prima gio¬ 
vinezza sono solo II ri¬ 
flesso dell'educazione im¬ 
partitagli dal padre, un 
uomo rozzo, ciecamente 
legato al proprio lavoro. 
Incapace di capire I di¬ 
lemmi del suol due figli. 


trancia 


13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 
14 — NOTIZIE FLASH 

14.05 AUJOURD’HUI MADA¬ 
ME 

15— NOTIZIE FLASH 
15.05 L'EVASIONE 

Telefilm della serie • L av¬ 
ventura è In fondo alla 
strada > 

15.50 UN SUR CINQ 
Negli intervalli: 

(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 

18.35 LE PALMARES DES EN- 
FANTS 

18.45 NOTIZIE FLASH 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19.20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19.44 CERA UNA VOLTA LO 
- SPECCHIO SEGRETO - 
20— TELEGIORNALE 

20.30 UN CLIENTE PER L'O¬ 
BITORIO 

Telefilm della serie 
• Kojak • 

21.30 C'EST-A-DIRE 
23— TELEGIORNALE 
23,10 PER SOLI ADULTI 
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Capelli assottigliati? 
subito 

KERAMINEH! 


Sono ormai note le cause- 
che coinvolgono anche la 
donna nel problema caduca 
capelli: vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti ma¬ 
nipolazioni della chioma... 
Per fortuna è altrettanto no¬ 
ta l'azione specifica di Ke- 
ramine H. 11 tessuto as.sotti- 
gliato del capello viene rin¬ 
forzato fin dalla prima ap¬ 
plicazione con una sostanza 
esattamente uguale a qOella 
perduta, mentre un’intensa 
irrorazione di supernucri- 
mento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la capiglia¬ 


tura. In poche settimane i 
capelli sembrano raddoppia¬ 
ti perchè la chioma riacqui¬ 
sta volume, sofficità, splen¬ 
dore... Chiedetela al vostro 
parrucchiere ad ogni messa 
in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine H 
di Hanorahl 

Attenzione : Lì clussna Ke- 
ninune H. oltre ihe dal par¬ 
rucchiere. e ottenibile anche tn 
profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici esisto¬ 
no rersioni '■special" applica¬ 
bili solo dal parrucchiere, se¬ 
condo il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA 



FA 

DOCCIA 

Fa Doccia è la più racante 
« Intarpratazione » di una for- 
mula*fraschezza che non ha 
più bisogno di eatara pre* 
tentata: la fratchazza acci* 
tanta del Lainì dal Caralbi. 
Fa Doccia è nel mercato so¬ 
lo dal settembre di quest'an¬ 
no par rispondere finalmente 
alla esigenze proprie di chi 
(e sono ormai milioni anche 
in Italia) fa un uso frequente 
e quotidiano della doccia di 
casa. Fa Doccia 6 stato stu¬ 
diato fin nei minimi dettagli 
per essere la più completa e 
specifica schiuma per doccia 
in Europa. 

La confezione è compieta- 
mente nuova: ha un beccuc¬ 
cio dosatore che si apre sem¬ 
plicemente con un dito e la¬ 
scia passare la dose giusta 
di prodotto. Un gancio appen. 
difidcone serve per tenere II 
prodotto attaccato al rubinet¬ 
to della doccia, quindi sem¬ 
pre a portata di mano. 
Completamente nuova è an¬ 
che la formulazione del pro¬ 
dotto. Fa Doccia si presenta 
sotto forma di gelatina con¬ 
centrata: una piccola quantità 
basta per una doccia. 

La sua formulazione più emol¬ 
liente delle solite schiume 
ammorbidisce la pelle mentre 
la deterge e tonifica, e Fa 
Doccia lascia ogni volta II 
suo inconfondibile profumo di 
freschezza del Laim del Ca- 
ralbl. 


CYCLEn-O-WATT 

Nuova creazione Carnielli. 
con rilevazione del 
consumo delle calorie 





CARNIELLI 

SpA 

31029 VITTORIO VENETO (TV) 

via Dante 61 ■ lei 59 047/8/9 
20124 MILANO 
p le L. di Savoia. 28 
le) 228 941./2/3/4 


televisione 

^1\C 'TG-Sj' 

s^TG2-Ring», conduce Aldo Falivena 


Popolare anche 


oltre confine 




1 


Aldo Falivcua cura la rubrica 

oro 20,45 rete 2 

P er mercoled’i 24? Dovremmo 
avere il segretario del Pei, 
Berlinguer. Mercoled'i 17 il 
ministro dcirinterno Cossiga, e do¬ 
podomani Zamberletti. Salvo con¬ 
trattempi. Poco fa, per esempio, 
ha telelonato proprio lui, il com¬ 
missario straordinario per il Friuli: 
ha la lebbre a 40. Se non si rista¬ 
bilisce, mercoledì, ci sarà in studio 
un altro personaggio. Pensiamo La¬ 
ma ». 

Questa rispiosta telefonica di Aldo 
Falivena a un redattore del Radio- 
corriere TV risale a lunedì 8 novem¬ 
bre. E riflette le logiche incertezze 
di una trasmissione in diretta, cen¬ 
trata sulla scelta di un protagoni¬ 
sta che viene fatta sull’eco dell’at¬ 
tualità, tra il sabato e il lunedì; 
e che tende costantemente a inter¬ 
pretare le attese del pubblico. Un 
pubblico-record per un programrna 
giornalistico della seconda rete: die¬ 
ci milioni di persone, infatti, assi¬ 
stono in media il mercoledì sera ai 
numeri di TG 2-Ring. Furono 10 mi¬ 
lioni c 300 mila per Bruno Storti, 
segretario della Cisl (primo ospite), 
sette per il ministro del Lavoro Fina 
Anseimi (ma lo puntata fu trasmes¬ 
sa alle undici di sera dopo una par¬ 
tita di calcio intemazionale), 12 mi¬ 
lioni e 300 mila per il presidente del 
Consiglio Andreotti. Nell’occasione 
il programma ebbe più spettatori 
del film con Burt Lancaster (Un uo¬ 
mo a nudo, li milioni e 600 mila), 
andato in onda successivamente, 
mentre in media il film in questa 
collocazione oraria ne raccoglie di¬ 
ciassette milioni. 

Un successo, dunque. Sembra anzi 
che la popolarità di TG 2-Ring abbia 
valicato anche i confini. La vedono 
in Svizzera, per esempio, e pochi 
giorni fa una troupe della televisio¬ 
ne belga, che è venuta a girare un 


servizio sull’Italia ’76, ha chiesto di 
riprendere una fase del programma 
di Falivena. Per giunta più di un 
giornale, il giorno dopo, riporta il 
resoconto stenografico dell’intervi¬ 
sta condotta daH’équipe di Ring (do 
dici giornalisti che si alternano tra 
gli 82 del TG 2) e già una volta 
l'ortebraccio, il più famoso polemi¬ 
sta politico italiano, ha dedicato al¬ 
la trasmissione un suo corsivo su 
TL'nilà. Per non parlare delle cento 
e piu lettere giunte alla redazione 
della rubrica. Una di queste propo¬ 
ne: « Almeno ogni tanto, un cittadi¬ 
no in mezzo a voi ». 

« Dipendesse da me », dice Falive¬ 
na, « mi fermerei mercoledì prossi¬ 
mo. Dicci puntate e basta Prima che 
il successo cominci a pesare. .Ma ci 
sono ancora molti personaggi che 
p>ossono sedersi sulla poltrona che 
serata o c’è, appunto, un pubblico 
che dimostra di essersi allezionato 
a questo appuntamento ». 

Rin.g — che Andrea Barbato, di¬ 
rettore del TG 2, segue abitualmente 
dalla cabina di regìa — ha dimostra¬ 
to la validità del « lavoro di squa¬ 
dra ». Ou.alcuno dice però che siete 
troppo gentili, vi accusano di esse¬ 
re pKx:o graffiatiti: « E’ qualcuno », 
risponde Falivena, « che scambia la 
civiltà per morbidezza ». Lui stesso, 
l’arbitro, ha avuto qualche critica: i 
suoi interventi molto rari, per esem¬ 
pio, e poi quando parla finisce per 
dire sempre qualche cattiveria. « E 
che altro dovrei aggiungete a que¬ 
sto giudizio? Se intervengo non in¬ 
tervengo certo per fare la claque al 
personaggio ». 

Dall’altro lato, nel ventaglio degli 
apprezzamenti, la qualità della regìa 
di Franco Morabito, così insolita 
Dcr un programma giornalistico; e 
lo stile asciutto delle schede di pre¬ 
sentazione dei protagonisti che si 
succedono. Di alcune restano certe 
battute. Storti, ad esempio; « Sem¬ 
bra più un uomo di mondo che un 
sindacalista». La Malfa: «Un pro¬ 
feta disarmato. Ha sempre avuto 
più idee che voti ». Amendola: « Por¬ 
ta i suoi 69 anni con la disinvoltura 
di chi è abituato a non gualcire eli 
abiti che indossa ». Andreotti: « L'in¬ 
terlocutore è sempre a suo disagio ». 
Tina Anseimi: « Ha la guardia impe 
netrabile dei morotei a cui si ag¬ 
giunge la grazia solida delle donne 
dipinte da Giorgione ». Gassman, 
l’unico personaggio dello spettacolo 
finora nella serie: « E’ sposato con 
Diletta d’Andrea. ha un figlio che si 
chiama Alessandro. E’ padre anche 
di Paola e Vittoria pterché fu marito 
delle loro madri ». 

E i prossimi protaeonisti? A chi 
pensa TG 2-Ring? « Ci vorrebbe », 
conclude Falivena, « un esponente 
della famiglia Agnelli, per esempio. 
Umberto. E poi Bettino Craxi, Zac- 
cagnini. Moro, il presidente della 
Camera Ingrao, il presidente del Se¬ 
nato Fanfani. E chissà: lo stesso 
presidente della Repubblica, Leone. 
Finora mai nessuno ha detto no ». 

p. d. m. 










mercoledì 24 novembre 
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NE ASTIAMO PARLANDO 


ore 12,30 rete 2 

Ne stiamo parlando e oggi alla quin¬ 
ta puntata. La rubrica si è aperta il 
27 ottobre ed era condotta da Giovanni 
Perego. Poi, dalla seconda puntata, so¬ 
no stati proprio i curatori, Carlo Ca- 
vaglià e .Mario Novi, ad alternarsi nel¬ 
la conduzione. Gli argomenti trattati 
finora sono stati diversi, d'attualità 
culturale e critica: nella scorsa setti¬ 
mana sono stati trasmessi un servizio 
sui bambini psicologicamente emargi¬ 
nati e sulle possibilità di un loro rein- 
serimento, ed un servizio sul vulcano¬ 
logo Tazieff, piii un dibattito con pa¬ 
dre Sorge sulla riabilitazione di Lu¬ 
tero. Nelle puntate precedenti Ne stia¬ 
mo parlando ci aveva mostrato, tra 
l'altro, una Svizzera diversa da quella 
oleografica dei luoghi comuni, pren¬ 
dendo le mosse dal volume di Jean 
Ziegler che ha suscitato recentemente 
un certo scalpore: ci aveva informato 
sulle esperienze francesi di ristruttu¬ 


razione dell'università in vista della 
soluzione al problema della disoccupa¬ 
zione giovanile ed aveva fatto il pun¬ 
to sul problema delle parolacce, con 
Zavattinf e Tullio De .Mauro, docente 
di filosofia del linguaggio all'Università 
di Roma. Uno pseudoproblema, fta pre¬ 
cisato De .Mauro, rispetto ai veri gravi 
problemi che ci sovrastano. .Anche lo 
spettacolo ha avuto il suo spazio: 
L'Arialda di Testori che dopo anni di 
accuse e di silenzio torna in scena al 
Pier Lombardo di .Milano, o il hallo in 
Piemonte che rappresenta un giro d'af¬ 
fari di miliardi. In conclusione si è 
trattato sempre di argomenti di attua¬ 
lità culturale e proprio per questo, al 
momento di andare in macchina, non 
siamo ancora in grado di dire su cosa 
verterà questa quinta puntata. E' pe¬ 
raltro previsto per una delle prossime 
puntate un discorso sulla donna, in 
chiave femminista e no, una messa a 
punto dei diversi problemi visti da va¬ 
rie angolazioni. 


; S dx. Q> 
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L'AFFARE ROSENBERG - Terza puntata 


ore 20,45 rete 1 

Come era già avvenuto nella fase 
istruttoria, anche nel corso del prò 
cesso vendono ritenute molto impor¬ 
tanti, ai fini del Verdetto, le opinioni 
politiche degli accusati ed ogni ele¬ 
mento sulle loro simpatie comuniste, 
ampiamente sottolineate dall'accusa. Il 
processo Rosenberg diventa perciò 
sempre piu un processo politico in 
linea col clima maccartista degli anni 
Cinquanta. Interrogato dopo la moglie. 
Julius Rosenberg nega, come Ethcl, 
ogni accusa. Alla domanda « perché 
suo cognato David Greenglass l'abbia 
denunciato per spionaggio nucleare 
filosovietico ». Rosenberg risponde che 
probabilmente il cognato era stato in¬ 
timorito dallo stesso FBI. La polizia 
aveva infatti scoperto che Greenglass 
aveva rubato dell’uranio. .All’ultimo 
momento l’accusa presenta un nuovo 
testimone: è un fotografo, al quale, 
secondo Ja sua dichiarazione, gli im- 



ore 21,50 rete 2 

Tony, un ricco borghese, assume co¬ 
me cameriere Barrett perché abbia cu¬ 
ra di lui e della grande e vecchia casa 
che ha acquistato in un quartiere alla 
moda. Barrett si avvede subito della 
debolezza morale del padrone e decide 
di approfittarne: lo circonda di premu¬ 
rose attenzioni, introduce nella casa la 
sua amante. Vera, spacciandola per so¬ 
rella e adoperandosi perché Tony, che 
è fidanzato con Susan se ne innamori. 
Quando si avvede dell'intrigo, Tony li 
scaccia entrambi. Ma non sa vivere 
solo. Abbandonato anche dalla fidan¬ 
zata, quando casualmente incontra 
Barrett lo riassume. Ora però il « ser¬ 
vo » torna in casa da padrone. Sa che 
Tony non può fare a meno di lui, lo 
umilia e lo mortifica, riducendolo a vi¬ 
vere come un demente senza volontà 
destinato a scivolare fino alla più com¬ 
pleta abiezione. Questa è la vicenda 
narrata da II servo ("The Servant, 1963), 
in programma oggi nella serie dedica¬ 
ta al regista Joseph Losev . Basato su 
un racconto di JtWWH fHaugham, Il 
servo inaugura la collaborazione fra 
Losey e il commediografo Harold Pin- 
ter, autore della .sceneggiatura, e co¬ 
stituisce un punto di svolta nella con¬ 
siderazione del regista da parte della 
critica e del pubblico italiani. Non su¬ 


putati si presentarono per chiedere 
foto per il passaporto. Il processo si 
chiude con la condanna a morte dei 
coniugi: il giudice nel pronunciare la 
condanna si lascia andare ad alcune 
singolari affermazioni. « Voi ». dice agli 
imputati, « avete tradito il \'ostro Pae¬ 
se. .Avete venduto a degli stranieri l'ar¬ 
ma essenziale per la sicurezza delT.Ame- 
rica. Se la bomba non fosse stata con¬ 
segnata ai russi, gli Stati Lòiiti non sa¬ 
rebbero stati attaccati in Corea ». L'av¬ 
vocato difensore insorge proclamando 
l'illegittimità della .sentenza: i Rosen¬ 
berg, dichiara, possono essere giudicati 
solo in base alla legge sullo spionaggio 
atomico in tempo di pace. Il giudice re¬ 
plica che invece sono e debbono essere 
giudicati in base alla legge sul tradi¬ 
mento. Gli imputati chiedono l'appello. 
I vicini di casa dei Rosenberg decidono 
di organizzare un comitato di difesa 
che mobiliti l’opinione pubblica in di¬ 
fesa dei due condannati: nel frattempo 
l'appello viene respinto. 


scita entusiasmi alla .Mostra di Vene¬ 
zia, ma quando appare sul mercato 
viene premiato dai critici come miglior 
film straniero dell'anno e definito il 
capolavoro del regista. In realtà è una 
delle analisi più lucide che il cinema 
abbia mai condotto sul tema del rap¬ 
porto individuo-società. Losey sceglie 
il bersaglio con precisione inappunta¬ 
bile: la classe borghese britannica, ric¬ 
ca e moralmente disfatta, e le contrap¬ 
pone (nel personaggio del * servo ») 
una classe emergente già irreparabil¬ 
mente inquinata: Barrett è un « infe¬ 
riore » che la classe padronale ha co¬ 
struito a propria misura, come le ser¬ 
viva per poter continuare a vivere se¬ 
condo le regole superate e false che 
considera irrinunciabili. Ed è una <• vit¬ 
tima » quanto lo è il padrone: vittima 
« di una società violenta che porta l'in¬ 
dividuo a uno stato di totale prostra¬ 
zione, di degradazione morale, di aber¬ 
rante perversione, all'instaurazione di 
sentimenti degenerati in rapporti 
anormali e sado-masochistici » (Straz- 
Ztilla). Splendidamente fotografato da 
Douglas Slocombe e accompagnato dal¬ 
la colonna sonora di Johnny Dank- 
worth. Il servo è interpretato con ag¬ 
ghiacciante adesione da un gruppo di 
attori eccezionali fra i quali: Dtrk Bo- 
garde, Sarah Miles, Wendy Craig, Ja¬ 
mes Fox. (Serv'izio alle pagine 142-144) 


PREPARATEVI 
UN NATALE 
DI SPLENDIDI 




PETROPOLIS 



Il favoloso gioco 
degli sceicchi petrolieri 


CODICE SEGRETO 



Un'accanita, febbrile battaglia di cervelli 


SCARABEO 


3 STREPITOSI 
SUCCESSI 

Bditrice Qìochi 

VIA BFRC'.AMO 12 MILANO 



Un passatempo intelligente 
e istruttivo 
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radiodue radiotre 


6 — Sandra Mondaini e Raimondo 
Vlanello presentano: 

PIU’ DI COSI’... 

Spettacolo della domenica di 
Dino Verde 

Orchestra diretta da Marcello 
De Martino - Collaborano ai 
testi Bruno Broccoli e Rai¬ 
mondo Vlanello 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica) 

Nel corso del programma 
— Bollettino del mare 

— 6,30 GR 2 - Notizie di Radio- 
mattino 

— 7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
— Buon viaggio 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffìoll 
845 50 ANNI D’EUROPA 

Radiodispense di storia scritte 
da Marcello Ciorciolini 
Consulenza storica di Camillo 
Brezzi 

Regia di Umberto Orti 

9.30 GR 2 - Notizie 
9,32 ROMANTICO TRIO 

Originale radiofonico di Diego 

Fabbri 

13" puntata 

Robert Schumann Raoul Grassilli 
Clara Wleck Mila VannuccI 


Maria Milena Alblerl 

Brahms Aldo Reggiani 

con la partecipazione della 
pianista Ornella Vannucci- 
Trevese 

Regia di Carlo Di Stefano 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

10 — Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Livia Bacci e Filomena Luciani 
In 

SALA F 

rispondono al numero (06)3131 
per un dialogo aperto sui pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Luigi Santucci Incontra • Co¬ 
pernico > 

con la partecipazione di Gianni 
Santuccio 

Regia di Marco Parodi 
(Registrazione) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
12,45 IL DISCOMICO 

ovvero: 

Francesco Mulè alla disperata 
ricerca di un qualcosa che fac¬ 
cia almeno sorridere 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12,30 
La musica, le notizie, I temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

-gli appuntamenti: - 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 
Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: PRIMA PAGINA, 
i giornali del mattino letti e 
commentati da Pier Augusto 
Macchi 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con ie Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti i 
tempi proposti In 
PICCOLO CONCERTO 
J S Bach Passacaglia In do min. 
(BWV 582) (Org F Germani) ♦ 

I StrawinsKy Ottetto per stru¬ 
menti a fiato Sinfonia - tema con 
variazioni. Finale (J Pellerite fi ; 
D Oppenheim, cl : L Glickma e 
A Weisberg. fg I, R Nagel e T 
Weis. tr e, K Brown e R Hixon. 
tb 1) 

9.30 Noi, voi, loro 

II tema d'attualità svolto attra¬ 


verso inchieste, dibattiti e le 
opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10,45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parla oggi) 

11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Gianna Pederzini: 

G Puccini La Bohème. • Che ge¬ 
lida manina • (Ten L Pavarotti), 
Madama Butterfly • Bimba dagli 
occhi pieni di malia • (K Riccia¬ 
relli. sopr P Domingo, ten ) ♦ 
G Donizettl: L'Elisir d'amore: 
• Una furtiva lagrima • (Ten T. 
Schipa) ♦ I. Offenbech: I racconti 
di Hoffmann • Belle nult. o nuli 
d'amour • 0 Sutherland, sopr ; H. 
Tourangeau. msopr.) 

11,40 Lo sceneggiato di oggi è: 
MANON LESCAUT, di Antoine 
Frangois Prévost, nell'adatta¬ 
mento radiofonico di Mauro 
Pezzati - Regia di Umberto 
Benedetto - 2° puntata 
(Registrazione) 

12 — Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e interviste sugli 
avvenimenti dell'arte, dello 
spettacolo, della cultura 

12,30 Rarità musicali 

12,45 COME E PERCHE’ - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 


13 .30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma Italiano 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari reglortall) 
Andergast-Mushier Hey hey 
big John (Pretty Maid Com¬ 
pany) * Catabrese-Rizzati-Sait- 
to Più di cosi (Suan) • Dep- 
sa-lodice-Di Franchi: Incredi- 
Dile voglia di te (Francesco 
Calabrese) • Abramzan-Pace- 
Avogadro: Di chi sarò di chi 
sarai (Gigliola Cinguetti) * 
Rush-Davis Night of Septem- 
ber (Edward Cllff) * Moore 
When wlll I (Tony Moore) • 
T Cavalli: Qualcosa è rima¬ 
sto (G Men) • Serengay-Virca- 
Scrivano: Se non è amore 
cos'è (Mario Scrivano) • We- 
sfon. West of Adisababa (Junia 
Byles Allstar) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— I VIAGGI E LE AVVENTURE 
DI MESSER MARCO POLO 
di Nico Orango 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 

19,50 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20.40 Ileana Ghione 
e 

Luigi Vannucchi 

In un programma della Sede 

di Napoli 

Né di Venere 
né di Marte 

Radiosettimanale del mistero 
e della magia 
Testi di Barbara Costa 
Musiche originali di Gino 
Conte 

Regia di Giampaolo Callegari 

21,20 DIECI MINUTI CON I DANIEL 
SENTACRUZ ENSEMBLE 


f0° puntata 

Regia di Massimo Scaglione 

15.30 GR 2 - Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,45 Giovanni Gigliozzi e Anna 
Leonardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curiosità, 
ecc. ecc. 

Regia di Luigi Durissi 
(I parte) 

16.30 GR 2 - Per I ragazzi 

16,37 QUI RADIO 2 
(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 
17,55 MADE IN ITALY 

18.30 GR 2 - Notizie di Radiosera 

18,33 Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido e 
Maurizio Da Angells 
Regia di Paolo MoronI 

21.29 Sabina FabI 
Franco Fabbri 
presentano; 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per i giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Regia di Manfredo Matteoll 

NeM’intervallo: 

(ore 22,20) 

Panorama parlamentare 
e cura di Umberto Gavina e 
Secondo Olimpio 
(ore 22,30) 

GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

23.29 Chiusura 


13 — Dedicato a: 

Arcangelo Gorelli 

Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 1: Largo, Alle¬ 
gro - Largo, Allegro - Largo - 
Allegro - Allegro (Orchestra 
Sinfonietta di Vienna diretta 
da Max Goberman); Sonata In 
re minore op. 5 n. 12 per vio¬ 
lino e continuo • La follia •: 
Tema e variazioni su La follia 
- Adagio; Allegro (Arthur Gru- 
miaux, violino, Riccardo Ca- 
stagnone. cembalo): Sonata a 
tre in sol maggiore op. 4 n. 10 
per due violini e basso con¬ 
tinuo: Preludio - Adagio - 
Allegro - Adagio - Grave - 
Tempo di Gavotta - Presto 
(Max Goberman e Michael 
Tree, violini; Jean Schneider. 
violoncello. Eugenia Earle, 
cembalo): Concertino In si be¬ 
molle maggiore per due trom¬ 
be e orchestra: Largo - Alle¬ 
gro spiritoso - Adagio - Alle¬ 
manda (Roger Delmotte e Ar¬ 
thur Haneuse. trombe - Or¬ 
chestra deirOpera di Stato di 
Vienna diretta da Hermann 
Scherchen) 

19 .15 Concerto della sera 

William Mathias: Preludio, Aria e 
Finale per orchestra d'archi (En- 
gliah Chamber Orchestra diretta 
da David Atherton) ♦ Merio Pe- 
ragallo Concerto per violino e 
orchestra. Sostenuto e vigoroso - 
Allegro - Andante molto mode¬ 
rato - Allegro moderato quasi 
scherzando (Violinista Riccardo 
Brengola - Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI diretta da Sargiu 
Celibldache) 

20— Franco Nebbia vi invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 

21 — Cari Maria von Weber 

NEL 150° DELLA MORTE 
di Diego Bertocchi 
Turandot e Abu Assan 
Quinta trasmissione 


13.45 GIORNALE RADIOTRE 


14.15 Specialetre 

14 30 DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Franco 
Lorenzo Arruga 

15.30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile 

17— RECITAL OTIS REDDING E 
JACQUES BREL 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di 
attualità culturale Letteratura 
italiana, a cura di Giorgio Luti 

18.15 Francesco Forti 
presenta: 

JAZZ GIORNALE 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


22— MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 
Niccoiò Csstiglloni: Sinfonia in do 
per coro e orchestra: Film 1: In- 
treda (sull'Inno a Diana di Ben 
Jonson) - Film 2: Antlphona (au 
un passo della • Vita Nuova • di 
Dante Alighieri) - Film 3: Il Clown 
(Tema di Georg Friedrich Haendel, 
con variazioni - Testo tratto da 
William Shakespeare) - Film 4: 
Adagio dolcissimo - Allegro - Mo¬ 
derato assai - Aria per soprano e 
arpa - Finale (Testo tratto da John 
Keats) (Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Roma della RAI - Coro da 
Camera del'a RAI e * Ensemble 
Herbert Handt > diretti da Bruno 
Maderna - Maestri del Cori Gian¬ 
ni Lazzari e Mino Bordignon) * 
Armando Gantllucci: Movimenti 
sinfonici per orchestra: Misterio¬ 
so . Lento - Mosso (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Pietro Argento) 

22,40 Idee e fatti della musica 
di Gianfranco Zàccaro 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 







notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari a 
m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalie ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso: Il s oniy what 
I feet. Accarezzarne. The way we were. L'amore 
é II mio orizzonte. All thè way. La vita de cam¬ 
pagna. L important c esi la rose. Long ago and 
far away 0.11 Musica per tutti: Tu te reconnaltras. 
Summertime in Venice. Nustalgia de Mllan, Plaza 
de San Juan. Un homme libre. Siboney. M. I. Glln- 
ka: Kamarinskaya (1948). F. Lehar: Fantasia da 

• La vedova allegra ». L acquaiolo. Do you knov*/ 
thè way to San Joaó?, Blue spanlah eyes, Auch 
du wirst mich einmat betrugen. 1,06 Colonna so¬ 
nora: Appassionata, dal film omonimo, L uomo 
deH armonica. dal film ■ C era una volta il West ». 
Una breve vacanza, dal film omonimo, La ballata, 
da) film • Yuppi-Du ». Sinno' me moro, dal film 

• Un maledetto imbroglio -. T’ho voluto bene (Non 

dimenticar), dal film • Anna Senza mamma, dal 
film • Il Padrino - parte II ». 1,36 Ribalta lirica: 
G. Rossini; Il turco in Italia: Sinfonia; G. Verdi 
Falstaff, alto 2^' -E’ sogno o realtà? •; G. Doni- 

zettl Don Pasquale, atto 2®: • Pronta lo son .. ». 
2,06 Confidenziale: Serenata veneziana; Chitarra 
romana. Piccola mia piccola. L ultima neve di pri¬ 
mavera. Eppure ti amo, Carissimo Pinocchio, Love 
theme dal film •> Romeo e Giulietta ». 2.36 Musica 
senza confini: Doina e danza rumena. Madonina. 
Raisina and almonds, Cinco minutoa. I acharistl. 
La cucaracha. Tabu wahu wahi. 3.06 Pagine pia¬ 
nistiche: F Liszt Grande studio da concerto in 
fa minore n. 2 - La leggerezza F. Schubert; Im¬ 
provviso in fa minore op 142. n. 1, J. Brahms; 
Scherzo in mi bemolle minore per pianoforte 
op. 4 - Allegro molto e con fuoco». 3,36 Due 
voci due stili: L avventure. Le dolci colline 
del viso, Resta cu mme, Come artisti. Mera¬ 
viglioso, La porta socchiusa, Domenica. 4,06 Can¬ 
noni senza parole: 1 giorni deirarcobaleno. Vin¬ 
cent. Mi sono innamorato di te. Amapola. O mem 
papa. Because. On a clear day. 4,36 Incontri mu- 

• icali: A whiter shade of pale. Three coins In thè 
fountain. Straordinariamente. Rhapaody in blue. 
Venezia. Ed e subito sera. Tequila 5,06 Motivi del 
nostro tempo: Dreaming. L albero di 30 plani. Come 
mia madre no. Door to door (tema). Betty. Canto 
popolare, You're a lady. 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Wochenend und sonnenschein. Agostina. 
Elettrico. Abraham und Sarah. Limon limonerò. 
Komm in den park von Sansaoucl. Ok ahoma 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari In italiano: alle ore I • 2 • 3 - 
4 - 5: in inglese; alle ore 1,03 - 2,03 - 3,03 - 
4.03 - 5,03; in francese; alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in tedesco: alle 
ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 



regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12,30 La Volx de 
la Vallèe Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous • Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

Trentino-Alto Adige • 12.10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adipe • 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - La re¬ 
gione al microfono. 15-15.30 Attualità di 
Rosmini Programma di Francesco Car¬ 
iato. 2° trasmissione • Il metodo, stru¬ 
mento di chiarezza e di totalitò ». 19.15 
Gazzettino del Trentino Alto Adige 

19,30-19,45 Microfono sul Trentino In¬ 
chiesta a cura del Giornale Radio. 

Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7,45 II 

Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lie 11,30 «Spazio aperto». 12,35- 
12.55 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia 13,30 - Quadrangolo giovani » - 
Novità e successi discografici in col- 
legamento diretto fra Trieste. Udine. 
Gorizia e Pordenone 14.30-15 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia - Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, lettere 
e spettacoli a cura della redazione 
del Giornale Radio 19.30-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 


14.30 L’ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agl) italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal- 
lestero • Cronache locali - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 « Discodedica - - 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 
Sardegna - 12,10-12,30 Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14,30 Gazzettino 
sardo ed. e • Sicurezza Sociale • 
Corrispondenza di Silvio Sirigu con I 
lavoratori della Sardegna. 15 Varieté 
musicale. 15.30-16 Canti e balli tradizio¬ 
nali. 19.30 Motivi di successo 19.45- 
20 Gazzettino sardo ed. serale. 

Sicilia - 7,30-7.45 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia 
2° ed 14.30 Gazzettino Sicilia ed 
15.05 Spazio aperto. Problemi e pro¬ 
spettive dei quartieri e cura di Riccar¬ 
do La Porta 15,45-16 II nostro folk 

19,30-20 Gazzettino SiciMa 4^ ed. 

Trasmltcions de rujneda ladina • 14- 
14.20 Nutizies per 1 Ladine dia Dolo- 
mites. 19.05-19,15 • Dal Crepes di Sel¬ 
la • Problemes d aldidanché 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte - 12,10-12,M Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia • 12,10- 

12.30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato • 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
gurie: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna; seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche • 12,10-12,X 
Corriere delle Marche prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbrIa: prima edizione. 14,30-15 
Corriere dell Umbrla: seconda edizione 


Lazio - 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio prima edizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio se¬ 
conda edizione. Abruzzo - 12.10-12,30 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giorna¬ 
le d'Abruzzo edizione del pomerig. 
glo 18.15-18,45 Abruzzo insieme. Mo¬ 
lise - 12.10-12.30 Corriere del Moli¬ 
se prima edizione 14,30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione. Campa¬ 
nia - 12,10-12.30 Corriere della Campa¬ 
nia 14,30-15 Gazzettino di Napoli - Bor¬ 
sa Valori - Chiamata marittimi. 7-8.15 
- Good morning from Naples * Trasmis¬ 
sione In Inglese per II personale dalla 
NATO. Puglia - 12,20-12.30 Corriera del¬ 
la Puglia: prima edizione 14-14,30 Cor¬ 
riere della Puglia: seconda edizione. 
Basilicata - 12.10-12.20 Corriere delle 
Basilicata prima edizione 14,30-15 Cor¬ 
riere della Basilicata: seconda adizio¬ 
ne. Calabria - 12,10-12,30 Corriere della 
Calabria. 14,30 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica par tutti. 


sender bozen 

6,30-7,15 Klingender Morgengruss. Da- 
zwischen 6,4^7 Engltschkurs - Englisch 
kem Problem. 7,15 Nachrichten. 7,25 
Der Kommentar oder Der Presse- 
spiegel 7,30*8 Musik bis acht 9,30-12 
Muslk am Vormittag. Dazwischen 9.45- 

9.50 Nachrichten. 10.15-10,20 Kùnstier* 
portrdt 11-11.50 Klingendes Alpenland. 
12-12,10 Nachrichten 12.30-13.30 Mlt- 
tagsmagazln Dazwischen 13-13.10 
Nachrichten 13,30-14 Leicht und besch- 
wingt 16,30 Schu funk (Mittelschuie) 
Geschichte Fùrst Metternich unter- 
drùckt die politische Freiheit. 17 Nach- 
nchlen. 17.05 Wir senden fur die Ju- 
gend Juke-Box 18 Wissen fùr alle. 
18.05 Musik aus anderen Landern. 18.45 
Die letzten Habsburger in Augenzeu- 
genbenchten 19-19,05 Mustkahsches In¬ 
termezzo 19,30 Volkstùmtiche Klange 

19.50 Sportfunk, 19.55 Musik und Wer- 
bedurchsagen 20 Nachrichten. 20,15 
Konzertabend Salzburger Festsplele 
1973 Olivier Messiaen Et especto re- 
surrectionem mortuorum Pierre Bou- 
lez Cummings Ist der Dichter Witold 
Lutoslawsky Trois poèmes d Henri 
Michaux Ausf Orchester des Oster- 
relchlschen Rundfunks Wien unter 
Bruno Maderna Chor-Loitung Gott¬ 
fried Preinfalk. 21.20 Bùcher der Ge- 
genwart. 21.28 Musik klingt durch die 
Nacht 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 


V slovenscini 

CasnikarskI program); Poroòila ob 7 - 
10 - 12,45 - 15.30 . 19. Kratka porodila 
ob 9 - 11.30 - 17 - 18- Novice iz Fur- 
lanije-Juhjske krajine ob 8 - 14 . 19.15. 
Umotnost. knjiievnost in pnreditve ob 
17.05. 

7.20 - 12.45 Prvi pas - Dom in Izrodilo: 
Dobro jutro po naèe Tiavdan. giesba 
in kramljanje za posluèavke Dogodki 
iz naée zgodovne Konceri sredi {u- 
tra Jazzovski utrinek 2enskl liki v 
romana, Giasba po icljah vmes Gla- 
sbena èahovnica 

13 • 15,30 Drugi pas - Za miade: Sesta- 
nek ob 13; Kulturna beleinica Z qle 
sbo po svetu. Mladma v zrcatu £asa 
Giasba na naèem vaU 

16 - 19 Tretjl pas Kultura In deio: 
Deieini solisti (Pianisi Gabnjel De 
vetak). Za najmta]èe, Enodejanka - Bo- 
tra Nerga » Napisal Radoslav Siive- 
ster. radijska priredba ioze Babid Iz 
vedba » Radijski oder ■ vmes lahka 
giasba 


radio estere 


capodistria IThz 1^9 

7 Buongiorno In musica . Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio 8,35 Gallarla musicale. 9 Quattro 
passi. 9,M Lettere a Luciano. 10 E' 
con noi... 10,10 II cantuccio del bam¬ 
bini 10,30 Notiziario. 10,35 La can¬ 
zone del giorno. 10,38 Intermezzo. 

10.45 Vanna. 11,15 Canta II Gruppo 
Iver 11,30 Borghesi. 11,45 Fabblan 
show. 12 In prima pagina. 

12.05 Musica par voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 L'autogestore. 14,10 Canta 
il Coro Chel di Guart di Ovaro. 14,30 
Notizisrlo. 14,35 Una lettera da... 

14.45 La vera Romagna. 15 Nel mon¬ 
do della scienza 15,05 Divagazioni 
In musica. 15,30 Camporeal. 15,45 
Sax club. 16 Notiziario. 16,10 Do-re- 
ml-fa-sol. 16.30 Programma In lingua 
slovene. 

19,30 Crash. 20 Con nel'a sera. 20,30 
Notiziario. Xl,35 Rock party. 21 
Aacolllamo, leggendo Insieme. 21,15 
Quintetto Basso Valdsmbrinl. 21,30 
Notiziario. 21,35 Trattenimento musi¬ 
cale Dubrovnik '76. 22,30 Giornale 
radio. 22,45-23 Musica. 


montecarlo 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


6.30 - 7,30 - 8,30 ■ 11 ■ 12 - 13 . 16 - 
18 • 19 Informazioni. 6,35 Dediche 
e dischi. 6,45 Bollettino meteorolo¬ 
gico 7 Notiziario sport. 7,35 Buon¬ 
giorno con una vedette 7,45 II 
punto suH'economla. 8 Oroscopo. 

8.15 Bollettino meteorologico. 8,36 
Rompicato tris 9 Notiziario sport. 
9,10 Cera una volta.. 9.30 La Cop¬ 
pia. 9,35 Argomento del giorno. 

10 II gioco della coppia. 10,30 Ri¬ 
tratto musicale. 11 I consigli della 
coppia 11,15 Risponde Roberto Bis 
slol 11,30 Rompicapo tris. 12,05 Ape¬ 
ritivo In musica. 12.30 La parlantina. 
13 Un milione per riconoscerlo. 

14.15 La canzone del vostro amore. 

14.30 II cuore he sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo 15,54 
Rompicapo tris. 

16 Classe di farro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Quale del tre? 
18,18 Parapsicologia. 19,03 Fate voi 
elessi II vostro programma. 19,30- 

19,45 Veritè cristiana. 


vaticano 


6 Musica • Informazioni. 6.30-7-7,30-8- 

8.30 Notiziari 6,45 II pensiero del 
giorno 7,15 Bollettino per il consu¬ 
matore 7.45 L’agenda. 8.05 Oggi in 
edicola. 9 Radio mattina. 10.30 Noti¬ 
ziario 11,50 Presentazione program¬ 
mi. 12 I programmi informativi di 
mezzogiorno. 12,10 Rassegna della 
stampa. 12.30 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti. 

13,05 Fantasia musicale. 13,30 L'am¬ 
mazzacaffè. Elisir musicale offerto de 
Giovanni Berlini e Monika Krùger. 

14.30 Notiziario. 15 Parole e musica. 
16 II piacevirante. 16,30 Notiziario 18 
Orchestra della Radio della Svizzera 
Italiana Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy e Claude Debussy. 18,30 L'infor¬ 
mazione della sera. 18,35 Attualità 
regionali. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti - Speciale sera 

20 La costa de) barbari. 20,25 MIsty. 

21 I cicli presentano: Alla scoperta 
delle Alpi. 21,30 Valzer. 21.45 Incon¬ 
tri 22,15 Cantanti d'oggi. 22,30 Noti¬ 
ziario 22,40 Parata d'orchestre. 23,10 
La voce di... 23.30 Notiziario. 23,35- 
24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1529 KHz « 196 metri . Onde Corte nelle bende: 
49. 41, 31, 25 e 19 metri - 93,0 MHz per la sola zona di Roma 

7.30 S. Messa latina. 8 - Quattrovocl - 12,15 Filo diretto 

con Roma. 14.30 Radloglornale in Italiano. 15 Radioglornale 
In spagnolo, portoghese, francese, Inglese, tedesco, polacco. 

17.30 Orizzonti Cristiani: Parliamone insieme, di L. Glambuzzl - 
Mane nobiscum. di Mons. F Tagliaferri. 20,30 Bericht aus 
Rom. 20,45 S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 Rassemblement des 
pèterins au Vatican. 21.30 Pope meets thè Falthful in General 
Audience Hall. 21,45 Incontro della sera: Antidivo, personalltò 
al microfono, a cura di F Bea. 22.15 A catequese semanai 
do Santo Padre. 22,30 Los miercoles de Pablo VI. 23 Sele¬ 
zione: Rubriche scelte dal Programma Italiano Tre minuti con 
te, tl parla P. V. Rotondi. 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96,5) (solo per la zona di Roma): - Studio A - . Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera. 18-19 Concerto aerale 
19-20 Intervallo musicale. 20-22 Un po' di tutto. 
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filodiffusione 


mercoledì 24 novembre 


I 


tv CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

C. Frsnck: Oidotto Pezzi: Let plaintes 
d une poupée • Chant de la creuae - Poco 
lento • Andantino quasi aileoratto ■ Chant 
béarnaia - Preludio pour !'• Ave Maria 
Stella • - Canone • Poco allegro • Poco 
allegretto - Danae lente - Notr angevin > 
Poco maestoso • Allegretto amabile • Alle¬ 
gretto moderato - Lento - Allearetto - Ca¬ 
none - Poco allegro (Pf. Pieraiberto Bion¬ 
di). L van Beethoven; Quartetto n. 8 In 
mi minore op. 59 n. 2 {2o Raaumowski) 
(Quartetto Tatral di Budapest) 

9 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL 
TRIONFO DEGLI STRUMENTI E IL CON¬ 
CERTO 

M. Rossi: Due toccate per organo Toccata 
VI Toccata VII (Giancarlo Parodi e 
Ferruccio Vignanelli). G. B. Vitali: Sonata 
in re mago per violino e clavicembalo 
(VI. Anna Maria Cotogni, clav. Merlolina 
de Robertis), G. F. Haendel: Concerto 
rosso In re magg. op. 6 n 5 (Vl.l Michael 
chwalbe e Hans-iohachim Westphal, ve. 
Ottomar Borwitzacky • Orch Filarm. di 
Berlino dir Herbert von Karajan) 

9,40 FILOMUSICA 

F. Mendelssohn-Bartholdy: • La bella Melu- 
sina >, Ouverture op. 32 (Orch Sinf. di 
Bamberg dir. Théodor Guschibauer). R. 
Schuinann: Spanisches Liedersplel op. 74 
su testi spagnoli tradotti da Geibel per 
soli pianoforte e Coro (Sopr. Margit 
Lasztò. ten. ioszef Reti, bar Zsolt Bende, 
pf. tstvan Antal • Coro della Radiotelevi¬ 
sione Ungherese dir. Zoltan Vasarhelyl); 
C. Debussy: Sonata n 1 in re minore per 
violoncello e pianoforte Prologue • Séré- 
nade • Final (Ve Mstislav Rostropovich. 
pf Benjamin Britten); F. Dellus: • Brigg 
Fair • rapsodia per orchestra (Orch. Slnf 
di Londra dir. Anthony Collins): A. Casel¬ 
la Pagine di guerra op. 25 bis. Nel Belgio 
sfilata di artiglieria pesante tedesca * In 
Francia davanti alle rovine della Cattedrale 
di Reims - In Russia carica di cavalleria 
cosacca • In Alsazia croci di legno. J. SI- 
belius: • Il Ritorno di Lemmmkainen • op. 
22 n 4 (Orch. Sinf. della Radio Danese 
dir. Thomas Jenaen) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIO 
LINISTI BRONISLAW HUBERMAN E NA- 
THAN MILSTEIN 

P. I. Cialkowskl: Cor>certo In re maggiore 
op. 35 per violino e orchestra: Adagio 
moderato • Canzonetta - Finale (Allegro 
vivacissimo) (VI Bronislav Huberman . Dir. 
William Steinberg). i. Brahma: Concerto 
in re maggiore op. 77 per violino e orche¬ 
stra. Allegro non troppo - Adagio - Allegro 
giocoso, ma non troppo vivace - Poco più 
presto (VI. Nathan Milstein - Orch. Phil- 
harmonia dir. Anatole Fistoulari) 

12.10 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ* 

P. I. ClaIkowskI: Crable sono (Ten. Robert 
Tear. pf. Philip Ledger); C. Gounod: Sere- 
nade (Sopr. Joan Sutherland - Orch. New 
Philharmonia dir. Richard Bonynae) — Re- 
pentir (Sopr. Renata Tebaldl - Orch. New 
Philharmonia dir. Anton Guadagno) 

12,25 ITINERARI STRUMENTALI: LA FA¬ 
MIGLIA BACH 

C. Ph. E. Bach: Concerto In la maggiore 
per clavicembalo e orchestra: Allegro • 
Largo con sordinl - Mesto - Allegro assai 
(Clav. Hans Coverta - Dir. Thomas Ber¬ 
nard) Sinfonie in si bemolle maggiore 
per archi e basso continuo; Allegro di 
molto - Poco adagio - Presto (ColTeglum 
Aureum), J. C. Bach: Concerto In mi be¬ 
molle op 7 n. 5 per pianoforte e orchestra 
Allegro di molto . Andante - Allegro (Pf. 
Luciano Sprizzi • Orch. Jean-FrangoIs Pail¬ 
lard dir. Jean-Frangois Paillard). W. F. 
Bach: Concerto in fa maggiore per due 
clavicembali; Allegro moderato • Andante 
• Presto (Clav. Huguette Dreyfus e Lu¬ 
ciano Sgrizzi) 

13,30 CONCERTINO 

A. Borodin: Nelle steppe dell'Asia centrale 
(Orch. Boston Pope dir. Arthur Fledler); 
A. Bruckner: Finale del Quintetto in fa 
maggiore per archi (Quartetto Amadeus); 
C. Òalnt-Saéns: Introduzione e rondò ca¬ 
priccioso op. 28 per violino e orchestra 
(VI. Arthur Grumiaux - Orch. del Concerti 
Lamoureux dir. Manuel Rosenthal) 

14 COMPOSITORI INGLESI DEL '000 

G. Holst: « This bave 1 dona my true 
love • su testo popolare (Sopr. Caryl Sto- 
kes • Schola Cantorum di Oxford dir. 
John Byrd) — 2 Pezzi per pianoforte: Noc- 
turne • Jig (Pf. John MeCabe); R. Vaughan- 
Williams: A London Symphony (Orch. 
Filarm. d) Londra dir. Adrian Boult) 

15-17 F. LIszt; Dal 3 capricci poeti¬ 
ci; La leggerezza - Un sospiro (Pf. 

Franca Clldat); G. Tartlnl: Sonata in 

sol min. • Il trillo del diavolo • per 


violino e pianoforte (VI. Salvatore 
Aocardo. pf. Antonio Beitrami); L. 
van Beethoven: Egmont. ouverture 
op. 84 (Orch. Sinf. di Tonno delle 
RAI dir. Carlo Maria Giulini); Q. 
Rossini: Stabat Mater per soli, coro 
e orchestra (Sopr. Teresa Zylle 
Gara, msopr Shirley Verrett. ten. Lu¬ 
ciano Pavarotti. bs. Nicola Zaccaria 
• Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI dir. Carlo Maria GlulinI - Mo 
del Coro Gianni Lazzari) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L. BoccharinI: Sonata n. 7 in al bemolle 
magg. per violoncello e basso continuo 
(Ve. Anner Bylama, cb. Anthony Woodrow); 

I. B. Cramar: Undici Studi per pianoforte; 

n 1 in do magg. - n. 3 in la min. - n 8 In 
fa min. • n. 15 In si magg. - n. 17 In re 
magg. - n. 42 in al bem, magg. - n. 47 in 
fa diesis min. . n 51 in si bem magg. - 
n 52 In si bem. - n. 56 in mi maga. 

- n 57 In fa min. (W. Rodolfo Caporali); 
G. F. Ghedini: Doppio Quintetto per stru¬ 
menti ò flato e archi, con l'aggiunta di arpa 
e piaioforte (Strum. dell'Orch Sinf. di To¬ 
rino delta RAI) 

18 IL DISCO IN VETRINA: SINFONIE E 
OUVERTURES DA OPERE 

W. A. Mozart: Le nozze di Figaro (K. 492). 
sinfonia (Orch. Filarm. di Los Angeles dir. 
Zubin Mehta). G. RosainI: il barbiere di 
Siviglie, sinfonia (Orch. Sinf di Chicago 
dir. Georg Solti): Ch. W. Gluck: Ifigenia 
in AuMde. ouverture (Orch. Regionale della 
Franconia dir. Henry Adolph). C. M. von 
Weber: Il franco cacciatore, ouverture 
(Orch. Filarm di Los Angeles dir Zubin 
Mehta) (Dischi Deeca) 

18,40 FILOMUSICA 

6. Galuppi: Concerto a quattro in do min 
n. 4 Grave - Allegro - Andante (Quartetto 
d'archi • Biffoll •); J. C. Bach: Quintetto 
in mi bemolle magg. n 4 Allegro - Mi¬ 
nuetto (French Wind Ensemble). L. van 
Beethoven: 3 Marce per pf a 4 mani In do 
magg (Allegro n>a non troppo) • In mi 
bem. magg. (Vivace) • In re magg. (Vi¬ 
vace) (Pianisti Jòrg Demus-Norman She- 
tier). E. Lelo: Namouna. seconda Rapso¬ 
dia (Orch. Naz ORTF dir da Jean Mar- 
tinon). F. Alfano: 3 Liriche per soprano 
e pianoforte (su testi di Tagore): Alto 
spuntar del giorno - Finisci l'uTtimo canto 
■ Giorno per giorno (Sopr Giulia Perrone, 
pf. Giorgio Favaretto). A. Roussal; Becco 
e Arianna, seconda suite del balletto op 43 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI diretta da 
Igor Markevltch) 

20 RITRATTO D'AUTORE: MUZIO CLE¬ 
MENTI (1752-1832) 

Concerto In do maggiore per pf e orch. 
(Sol. Felicja Blumental Orch. Prague 
New Chamber dir. Alberto Zedda) — So¬ 
nata In mi bemolle maggiore op. 14 n. 3 
per pf. a quattro mani (F^.l Gino Gortnl e 
Sergio Lorenzi) — Sinfonia in do maggiore 
(ricostruzione e completamento di Alfredo 
Casella) (Orch. Sinf di Torino delia RAI 
dir. Antonio Pedrotti) 

21 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

J. S. Bach: Suite Inglese n 6 in re minore 
(BWV 611] (Clav. Ralph KIrkpatrIck) 

21,30 GOYESCA 

Opera In tre quadri su libretto di Fer¬ 
nando Periquet 

Musica di ENRIQUE GRANADOS 
Rosario Consuelo Rublo 

Fernando Glnes Torrano 

Paquiro Manuel Ausenel 

Pepa Anna Maria Iriarte 

Orch. Nazionale di Spagna • Coro Cantori 
di Madrid dir. da Ataulfo Argenta 

22,X CONCERTINO 

F. Schubert: Notturno op. 148 In mi be¬ 
molle maggiore per pianoforte, violino e 
violoncello (Trio Fontanarosa); M. Mua* 
aorgaky: Intermezzo (Pf. Georges Bernard); 

M. RaveI: Bolero (Orch. New Philharmonle 
dir. Lorin MaazeI) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
C. Gounod: Sinfonia n. 2 In mi bemolle 
maagiore (Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia); E. H^lff- 
ter: Concerto per chitarra e orchestra (Sol. 
Narciso Yepes - Orch, Sinf. della RAI dir. 
Odòn Alonso) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI I 

Afro loul (Manu Dlbango)^ Magnolia (Jor- 
ga Ben): El diablo iualto (Compì. Mara¬ 
caibo): Dan L|ubotnl (Roberto Delgado); 
Lai doux oncloa (Gaorges Braaiona);. Ra- 
cuordo (André Batista): iMlactlon da ballaa 
ineat (Compì. Loa Koyat): Ballo logudo- 
rott (Aldo Cabitza): Scuiomo Roma (Ser¬ 
gio Canti): Stramigllavacca (Vittorio Bor- 


gheil): La ballata di Carini (da < L'amaro 
Caio della baroneaaa di Carini • (Luigi 
Proietti): Lai (lullloi morti! (Franck 

Pourcil): Vani tonno di la muntagnolla 
(Mia Mirtini); Voci 'a notte (Mario Abba¬ 
ti); le billita dii conti (Coro Valiilla): 
I crauti (Duo di Pladena): Engidlner Milt- 
ichy (Duo di fisa Sapp und Willy); Eiqul- 
nha da mlnhi rui (Celaste Rodriguit): Il 
camivali di Vinizli (Doney Dodd all'OH 
a acc.). Toma a Capri (Nino Culatao alla 
tromba): Chinatown my Chlnatowm (Dick 
Echory). Havalnu ahalom alaycham (La mani 
bianche) (Iva ZanIcchI); Palavraa (Robtrto 
Carica): Cuaca da la etcalara (Emilio Ar- 
teaga al charango a compì. Loa Yungaa): 
El aoldado (CVS Americanta): Bu» Pori 
(Compì. KaumakanI); El matador (Fiobarto 
Delgado). Cllanarlat (Bruno Battisti D'A- 
mario al a chit el. e orch.); Un canto a 
Gallcit (Jullo Igleslaa): Wa ars goln' down 
Jordan (Kurt Edelhagan e coretto), Tol quo 
|a datira (Miratile Mathieu). Ballu adora 
(Roberto Murolo): Raffaela, vallar (Famiglia 
Derachmldt). J'Abbruzzu (Coro Val Padana): 
Pa' Lungotevere (Gabriella Ferri): Acarcata 
méa (Fausto Ptpetti): El canyon rojo (CVS 
Los Chakachas): Sliw balongt lo ma (Bob 
Dylan); Die Muti, Muti. Muti (Werner 
Muller): The fiddiar on Iha roof (Cara- 
valli): Giorno di marcato (Nanni Svampa e 
Lino Patruno) 

10 IL LECCIO 

On tha atrael whara you Uva (Percy Falth); 
Aln't no aunthlno (Tom Jones); Batucada 
carioca (Altamiro Carrlliho): Sa atatara to¬ 
no qui (Wilma Golch): Lady of Spain (Hugo 
WIniarhalter): Lay lady lay (Bob Dylan). 
Song of Iha Indian guati (Jerry Murad'i 
Harmonicate). Carmen (Herb Alpert): Alfon¬ 
so Canoa (Gennaro NuAez) Tho noamaaa 
of you (Soda Randolph). Aria (Darlo Bal- 
dan Bembo). Sout lo dal da Parla (Mau¬ 
rice Larcange): Flashback (Paul Anka): Vll)a 
(G B Martelli) Le pietra di luna (C. Chla- 
ramal'o). Spring one (Kolchi Okl); Lalana 
(Donovan): Agtplmu (Mia Martini); Sopra 
la onde (Richard Mailer Lampertz); You'ra 
alxtaan (Johnny Burnatte): The sound of tl- 
lanca (André Koatelanetz); Elaanor rigby 
(Walter Carlos): Donna vaiata (Riz Orto¬ 
lani): You naver told ma (Mina): Tbera wlll 
come a morning (Don Powe'l); Ouverture 
da Fladarmaus (101 Strino): My summer 
tong (Enpelbart Humpardlnx); Le voce dal 
tllanzio (Tha Supremae): Come la viola 
(Franck Pourcal): Ciao amore (Lara Saint- 
Pau'); Brandenburgar (dal Concerto Bran¬ 
deburghese n. 5) (Kelt Emerson); Una ra¬ 
gazza In due (I Qloanll): One of thaaa 
rlqhta (The Eaqles): Serenata (Bloody Ma¬ 
ry): San Frandaco (Franck Pourcal): Il sa¬ 
grato (Ennio Morrlcone): Oh happy day 
(The Edwin Hawkins Singera) 

12 INTERVALLO 

ThIa guy's In love with you (Pettr Nero): 
Wall ror ma (Donna Hlghtower); Msrey msr- 
cy ma (Marvin Gaye). Killing ma toftly wIth 
hit song (Roberta Flack), Mora (RIz Orto¬ 
lani); Pacca Bill (Homo Saplant); Che cosa 
e'é (Ornella Vanonl); Anidride aolforota 
(Lucio Dalla): Daarly balovad (Arturo Man¬ 
tovani); Mayba your baby (Stevle Wondar); 
Mslody (Cher): Diana (Paul Anka); Rhap- 
tody In blue (Eumir Deodato): Anonimo Vo- 
ntziano (Nini Rotao): Jt no sala pale 
(Jac^ea Brel): You (Gaorge Hsrrlaon); Hoy 
hay clan (Abba): Hay you (Bachmsn 'Tumer 
Ovardrlve); Don’l bum tha bridgi (Dionna 
Warwlck): My way (Beri Kaempfert): Marina 
(Sallx Alba): Crstcando (Darlo Baldan 
Bembo): Cioccolata a panna (Donatalla 
Bardi): Polvora di alalia (Hengel Gualdl); 
Val amora vai (Equipe 84); Fatta di piazza 
(Edoardo Bennato): Chagt da taudada (An¬ 
tonio Carlos Joblm): Romance (Jamaa leat); 
Money love (Brian Protharoa); Malody 
(Cher) 

t4 QUADERNO A QUADRETTI 
Mora tlaccato (Werner Moller): Wiridwinda 
(Eumir Deodato): laaballt (Charlaa Azna- 
vour): Swaat, Adelina (Flold Cramar); Ame¬ 
rican patrol (Gian Miller); Non aireatlra 
(Giorgio Gabar): Honkay tonk (Boote Ran- 
do!f): Lovar (Las Paul): Strangsra In tha 
night (Frank Sinatra): Coodby-ged blaas 
you baby (Tom Jonaa): Amore grande, amo¬ 
ra Ubero (Il Guardiano dal Faro): Jaloutio 
(Menuhin-Grappalll): Swinging tha bluaa 
(Count Beale),' Frida (Fred Bonguito); Teck 
ma a long lima (Oscar Banton); Bagin tha 
bagulna (Plarglorglo Farina): Preludio o fu¬ 
ga In do min. dal davlcombalo ben tem¬ 
perato (Las Swingle Singara): Hallo aum- 
mortlma (Bobby Goldsboro); All god'a ehll- 
dran got thoaa (Tad Haath): Somatlmaa I 
fati llxa a motharlata ehild (Pater Saagsr); 
La colomba (Bobby Solo); le vivrò aonza 
la (Marcella): Got (The Crows): Boogla 
woogla (Thommy Doraey): Nobody knowe 
(Tha troubla l'va taan) (Mahalla Jackaon); 
Thraa to gat ready ((Quartetto Dava Bru- 
beck); All I love la fair (Barbra Strelaand); 


Sha fovea you (Tha Beatlea); Pleaaao'a latt 
wordt (Paul Me Cartney and Wlngs); Tha 
eaaeadat (Max Morath & Hit Originai Rag 
Quartet): L'alba (Riccardo Cocclante); Balla 
senz'anima (George Sexon): Amada, aman¬ 
te (Roberto Carica); Spirit In tha aky (Léo¬ 
nard Caston); Bplrlt (ovai (Jan Can With 
Nuclaua) 

18 SCACCO MATTO 

I naad you (The Blackbyrda); Beta pà tu 
(Baleno e os novot Caetanos); Ma'n rock'n 
rolt (David Ruffin). Bad luck (Harold Mel- 
vln): Anyway you want (Chicago): Tip top 
Ihama (Augusto Martelli): Donna con to 
(Mia Martini): Hollywood awingin' (Kool 
and Gang): Honky eat (Country Gazatta): 
Shoorahl Shoorahl (Betty Wrlght); O prima 
adatto o poi (Umberto Balsamo). La la 
paaca song (O. C. Smith); Shaksy ground 
(Tha Temptatlona): January (Pllot): La gan¬ 
te a ma (Ornella Vanonl): Summar or 42 
(Johnny Pearson): What am I gonna do 
with you7 (Barry White); Danca tha Kung 
fu (Cari Douglas): L'twenira (Marcella); 
C'ara una volta II Watt (John Servus): 
Par favore batta (Simon Luca): I thot tha 
tharlff (Eric Clipton); Jazzman ((ferole 
King). Sango poutt pouta (Manu Dibango): 
Ha'a my man (Tha Supremea); Why can't 
ou and I add up to love (Bert Kampfert) 
can do It (Rubettet): Soul talk (Mario Ca¬ 
puano): La ragazza senza noma (Gino Pao¬ 
li): BrtzII (Ritchie Family): Chainsd (Rare 
Earth): Spank a Ita (Herbie Hancock) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Monti pallidi (Perigeo), Sanza fina (Or¬ 
nella Vanonl): Canzona par Laura (Rober¬ 
to Vecchioni): Carly and Carola (Eumir 
Deodato): Calypto bluaa (Oscar Peteraon); 
Badia (Weathar Report); Can't gat anough 
of your love, baba (Kal Warner); Corazon 
(Woody Herman); Chaak to chaak (Fltzge- 
rald a Armstrong): Margit (Joe Venuti). 
Whan thè awallowt coma back to Caplstra- 
no (The Ink Spota): Pittar panlhar pattar 
(Duke Ellington e Ray Brown). Night In 
Bald Mountain (Bob James); La nostra casa 
(Gino Paoli): Lazy bonat (Lize Mlnnalll); 
Woman'a parfum (Armando Trovajoll); Fan¬ 
tasia di motivi (Tributa to Noe! Coward) 
(Arturo Mantovani): To aach hit own (The 
Pletters): Lattar laapa In (Oscar Peteraon 
e Count Basle): L'uomo quatto matcalzona 
(Mllva); Fior da taucayo (IntI lllimani); 
Bratll (Ritchie Family): Batuka (Tito Puen- 
ta): Balla aenz'anlmi (Riccardo Cocclante); 
Adagio da conoarto (Gianni Oddi): MInha 
atcola-CotidIano (Da Carretaa): Sofà n. 1 
(The Mothers of Invantlon), Thama from 
antar dragon (Dannis Coffey): Maria mar 
(Irlo Da Paula). Lanny (Leroy Holmes): 
Easy lo be hard (Sten Kenton); Bluot 
tround Iha clock (Joe Turner) 

20 INVITO ALLA MUSICA 
Clots tc you (Frank Chacksfleld). Stili 
erizy aftar all thaaa yaara (Paul Simon); 
Uva talkin' (Bea Gees), California draamin' 
(Wei Montgomery): Comunque ala (Anna 
Melato): Crsseondo (Darlo Baldan Bembo): 
Sa (Umberto Balsamo). Qua ratt-t-ll da not 
amourt? (Arturo Mantovani). You oniy Uva 
twlco (Nancy Slnatra); Lying oysa (Tha 
Eaglas): Maditatlon (Henry Mancini); Sanza 
parola (Lucrano Rossi): Quatti miai pan- 
tlarl (Mia Martini); MIcholla (Parcy Falth); 
Oniv yattarday (Tha Csrpentara): Pasca pl- 

K IB T. Expratt): Maxico (James Taylor); 

ve thama (happy) (Pino Calvi): Poivaro 
di ttalla (Hangal Gua di): Parlerò di to 
(Gilda Giuliani): Mia (Santino Rocchetti); 
My way (Bert Kaempfert): That'a llfa (Bil- 
ly Praaton): You'ra no good (Linda Rorv 
atadt): Salling (Rod Steward); Mora (Riz 
Ortolani): Gioco di bimba (La Orma); lo 
ho In manta ta (Equipe 84); La dolca (Mil¬ 
ton Di Sào Paulo): Nathallo (Gilbert 
Bécaud) 

22-24 Bring It on up (Barry Whits): 
Stormy weathar (Wlllle Hutch): Paa- 
tangar of tho dark (Jean-Luc Ponty): 
Somot novlea (Four Tops & Supra- 
mat): Lsmbraneat (Badan Powall): 
Sabla (Antonio Carica Joblm): Samba 
lisgra (Altamiro Carrliho); Yattarday 
once moro (Bllly Vaughn); Lock|aw 
bluot (Clarka-Boland): Haro'a that rol- 
ny day (Sammy Davlt); Moanin' (Jazz 
Mataangert): Autumn In New York 
(Charlla Parker)- WIndt of tha old 
daya (Joan Btaz): Soul aamba (Man- 
drika Som): Soarlot ribbont (Harry 
Balafonte): Eapalta cani (Stanley 

Black): Quizi kid (Jathro Tuli): May- 
dan voyaga (Brian Auger); Grande, 
grande, grande (Shirlay Baaaay); With 
a little halp from my friandt (Cyrill 
Stap'eton): Nega itjuoana (Wilson 
Slmonal); Davy (Sergio Mendet): 
Chuva na prala da Juqul (Toqulnho): 
Ezaelty llko you (Coleman Hawklna): 
How long (Pointer Sistert): Tha work 
aong (Nat Adderlay): Jamalt la elei 
ne lui al biau (Pierre Groscolaa) 
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nato dairarte di un pasticciere: 

il signor Bauli. 
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televisione 


giovedi 25 novembre 


rete1 


12,30 SAPERE 

AQQiornamenti culturali 
Il Cuore e i tuoi lettori 
d( Viratilo Sabel 
Consulenza di Franco Bona- 
Cina 

Seconcfa puntala 
(Replicai 

13— FILODIRETTO 

Dalla parte del consumatore 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
^ BREAK 
13,30-14,10 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
PER I PIU’ PICCINI 
17— A RUOTA LIBERA 

(con l'ombra di Giuseppe) 
Fantasia di giochi e divaga¬ 
zioni 

a cura di Bianca Pitzorno e 
Sebastiano Romeo 
condotta da Rita Frasai. Ma¬ 
nuel Manfri^di e Germano Mo¬ 
rate 11 

Regia di Eugenio Giacobino 


17,25 GLI INVIATI SPECIA¬ 
LI RACCONTANO 

Un programma di Agostino 
Ghi lardi 

Domenico Bartoll 
Regia di Mano Procopio 

17,50 CAPISCUOLA DEL 
JAZZ 

Dizzie Gillespie e Gerry MuU 
liqan 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Sandro Spina 

afa) GONG 

18,15 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
La microscopia elettronica 
di Piergiorgio Merli Giusep¬ 
pe Morandi, Lucio MorettinI 
Regia di Giampiero Vio a 
Terza puntata 
(Replica) 

18.45 TRII DI FRANZ JO¬ 
SEPH HAYDN 

Trio In sol maggiore H. 
XV/25 

Wiener Trio 

Rudolf Buchbinder, pianoforte 
Peter Guth. violino 
Heidi Litschauer. violoncello 
Trio In fa diesis minore 
H. XV/26 

Trio Pnegnltz-Ozim-Palm 
Hans Priegnitz. pianoforte 
Igor Ozim. violino 
Siegfried Palm, violoncello 
Produzione Bayerischer Rund- 
funk-Fernsehen 

(S) TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Se mi vuoi bene «culacclemi 
con Brian Kelth, Sebastlan 
Cabot. Anissa Jones. Johnnie 
Whilaker e Kathy Garver 
Prod. M C.A. 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

Ol ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

Oh) CAROSELLO 


20.45 

Dalle parti 
nostre 

Almanacco di musica, teatro, 
strumenti e personaggi del 
mondo popolare italiano 
condotto da Leoncarlo Setti- 
nnelli 

con il Canzoniere Internazio¬ 
nale 

Scene dt Ennio Di Majo 
Regia di Francesco Dama 
Quinta puntata 

DOREMI* 

21.45 

Civiltà 

Un punto di vista personale 

di Kenneth Clark 

Sesta puntata 

Protesta e comunicazione 

22,35 VARESE: PALLACA¬ 
NESTRO 

Coppa dei campioni: 
Mobilgirgi-Tus 04 Bayer 
Telecronista Aldo Giordani 

CÌ3 BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

CHE TEMPO FA 

X/ - * 


rete 2 



la 


A C>crry .Mulligun (nel¬ 
la foto), e a Dizzie Gil¬ 
lespie, è dedicata la 
trasmissione « Capi¬ 
scuola del jazz» (1730) 


12,30 VEDO, SENTO, PARLO 

Rubrica di vita musicale 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 DIZIONARIO 
I fatti dietro le parole 
— Avanguardia artistica a let¬ 
teraria 

Realizzazione di Mario Segui 
e Valerio Vo pini 
— I futuribili 

consulenza di Letizia Floquet 
Realizzazione di Claudio Rl- 
spoli 
(Replica) 


17— QUINTA PARETE 

Vita in casa e fuori 
Un programma di Arturo Car- 
relli Paionnbi. Anna Maria De 
Caro. Salvatore Siniscalchi 
In studio Mano Maranzana 

Qt GONG 

18— SAPERE 2 

Tecnica e Arte 

Un programma di Giorgio 

Chiocchi 

Consulenza di Valerio Volpini 
Collaborazione di Livia Livi 
Regìa di> Angelo Dorigo 
Terza puntata 
La ceramica 
(Replica) 

18,25 RUBRICHE DEL TG 2 

— Dal Parlamento 
~ Sportsera 

S) TIC-TAC 

18,45 L’UOMO E IL MARE 

di Jacques Cousteau 
Seconda puntata 
500 milioni di anni sotto 11 
mare 

ARCOBALENO 


19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(^ INTERMEZZO 

20.45 

Il garofano 
rosso 

dal romanzo di Elio Vittorini 
Sceneggiatura di Massimo Fe- 
lisatti e Fabio Pittorru 
Collaborazione alla sceneg¬ 
giatura Piero Schivazappa 
Terza ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Perez Francesco Comegna 
Cogia Mauro Gravina 

Baiardo 

Giancarlo Zappacosfa 
Alessio Guido De Carli 

Zobeida Sdlla Gabel 

Leonia Selvaggia Di Vasco 

Fermine Piera Vidale 

Rosmunda Adnana Innocenti 
L'uomo del sigaro 

Luciano Carenacci 
Putelo Salvatore Martino 

Madama Ludovica 

Eleonora Morena 
Manuele Alberto Gracco 

Tarquinio Remo Girone 

Mazzarino 

Alessandro Ancidoni 


Levatrice Betty Pedrazzi 

Il custode Vittorio Duse 

La custode Winny Riva 

Preside Gianni Rizzo 

Rana Pino Lorin 

Bermuda Rina Mescetti 

Sempresei SUvio Bagollni 

Padre Caffaro 

Tullio Altamura 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Marilù Alianello 
Delegato alta produzione Irma 
Clementel 

Regìa di Piero Schivazappa 
(Il romanzo II garofano rosso 
è pubblicato da Arnoldo Mon¬ 
dadori Editore) 

(t) DOREMI* 

22 — 

Tribuna 

sindacale 

8 cura di Jader Jacobelll 
Incontro-stampa UIL 


svizzera 

8,10-8,40 Telescuola Z 

SCORRIBANDE GEOGRAFICHE 
Il Belgio - Le Fiandre 
10-10,30 TELESCUOLA Z (Replica) 

18— Per I ragazzi Z 
OCCHI APERTI 

27 Le coperture, a cura di Pa¬ 
trick Dowling e Cllve Doig 
UNA FESTA MOVIMENTATA . 
Telefilm del'a serie ■ PIppI Cal¬ 
zelunghe ■ 

18.55 LA RAZZA MIGLIORE Z 

Telefilm della serie ■ Tre nipoti 
e un maggiordomo • 

TV-SPOT Z 

19.30 TELEGIORNALE - lo ediz. Z 
TV-SPOT Z 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIA¬ 
MO Z 

La vita degli animali 
di Ivan Torà 
Il leone 
TV-SPOT Z 
20,15 QUI BERNA Z 

La votazione federale del 5 di¬ 
cembre 

La proroga del decreto sul credito 
TV-SPOT Z 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz Z 
21 — REPORTER Z 

Settimanale d'infoim^lone 
Dimm cuma la parlai... e tl dirò 
chi sei 

22.30 TELEGIORNALE ■ 3 o ediz Z 
22,40-24 PALLACANESTRO Z 

Cronaca differita parziale di un 
Incontro di una Coppa europea 


capodistria trancia 


22,30 

Il sogno 
di una cosa 

(A COLORI) 

1943-1949 Pasolini In Friuli 
di Francesco Bortollnl 
Regia di Nino Zanchin 

(^ BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


19,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI Z 
Cartoni animati 

20.10 ZIG-ZAG Z 

20.35 JOKO, INVOCA DIO E 
MUORI Z 

Fi m con Claudio Cama- 
so. Sheyla Rosln, Paolo 
Gozilno, Alan Collins - 
Regia di Anthony Dawson 
loko. assieme e tre com¬ 
pagni. Mendoia. detto II 

• professore •. Ricky e 
Domingo aveva progetta¬ 
to un colpo favoloso Ma 
Domingo li tradisce e II 

• professore • viene colpi¬ 
to da una banda rivale 
mentre lenta di coprire la 
fuga degli altri due An¬ 
che R/cky viene cattura¬ 
to e UCCISO. Joko è de¬ 
ciso a vendicarli e la pri¬ 
ma vittima è Domingo, 
che rivela I nomi di altri 
tre benditi Da uno di 
questi loko verri a sa¬ 
pere che II vero capo del¬ 
la bande i Mendoza II 
- professore • 

22 — ZIG-ZAG Z 

22.05 GRAPPEGGIA SHOW Z 
Spettacolo musicale 

22.35 CINENOTES 
L'autogestione socialista 
7° trasmissione - Docu¬ 
mentarlo 



Scilla Gabel (Zobeida) 
nel « Garofano rosso » 
in onda alle ore 20,45 



13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 BALLATA DI FISAR¬ 
MONICHE 

14 — NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADA¬ 
ME 

15— NOTIZIE FLASH 
15,05 TRENT'ANNI DI SER¬ 
VIZIO 

Telefilm della serie • Le 
strade di San Francisco • 
con Karl Malden 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLU¬ 
STRATO 

Negli Intervalli: 

(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 
18— FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES EN. 
FANTS 

18.45 NOTIZIE FLASH 
18,55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ' REGIO¬ 
NALI 

19,44 CERA UNA VOLTA LO 
- SPECCHIO SECRETO . 
20— TELEGIORNALE 

20.30 LE GRAND ECHIQUIER 
di Jacques Chance! 

23.30 TELEGIORNALE 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D'AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 

19.25 CARTONI ANIMATI 

19,40 SHOPPING 

20— AVVENTURE IN ELI¬ 
COTTERO 
• Il cucciolo • 
con Kenneth Tobey, Graig 
Hil' 

20.25 ALICE DOVE SEI7 
con Harriette Ariel (5^) 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 ANGELI DEL MARE 
Film - Regia di Edward 
Ludwig 

con Ralph Bellamy. Fran¬ 
cis Dee 

Due giovani aviatori del 
servizio americano incon¬ 
trano la nipote di un vec¬ 
chio lupo di mare e se 
ne Innamorano Benché 
legati da una fraterna ami¬ 
cizia I due sono di carat¬ 
tere completamente diver¬ 
so: l'uno timido e rifles¬ 
sivo. l'altro viceversa 
scapestrato La ragazza 
SI decide per II secondo 
e poco dopo SI celebrano 
le nozze. Ma II matrimo¬ 
nio non è felice- ben pre¬ 
sto la ragazza si pente di 
non aver sposato l'altro. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 
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televisione 

Tvl ftcLQ Q/VO^ 

•^-G /t inviati speciali raccontano »; Domenico Bartoli 

A caccia di notizie 
nel mondo e dietro casa 


ore 17,25 rete 1 

L a galleria degli inviati speciali 
che Agostino Ghilardi viene 
componendo per i programmi 
della fascia pomeridiana della Re¬ 
te I si arricchisce oggi di un’altra 
figura di primo piano del giornali¬ 
smo italiano<| pomenico Bartol i. 

Direttore da^iversi aniiT^del quo¬ 
tidiano La Nazione di Firenze, Bar¬ 
toli è autore della prima biografia 
di Vittorio Emanuele III (Monda- 
dori, 1946), ristampata con altri 
scritti sotto il titolo La fine della 
monarchia prima nel ’47 e poi co 
me edizione Record nel '66. Ha an¬ 
che pubblicato Inghilterra senza im¬ 
pero, Garzanti, 1960 (Bartoli è un 
esperto conoscitore del mondo an¬ 
glosassone) e L'Italia burocratica, 
anche questa presso Garzanti. 

E’ stato corrispondente de La 
Stampa da Parigi e del Corriere 
della Sera da Londra negli anni del¬ 
l'immediato dopoguerra. E' stato 
anche direttore del quotidiano II Re¬ 
sto del Carlino. Ha tenuto per tre¬ 
dici anni, sulla rivista Epoca, una 
rubrica assai nota di politica e di 
costume intitolata L'Italia allo spec¬ 
chio. L’ultimo libro di Bartoli, usci¬ 
to alcuni mesi fa nella collana « Sag¬ 
gi » di Mondadori, s’intitola Gli ita¬ 
liani nella terra di nessuno. 

Il servizio che va in onda oggi è 
stato realizzato dal regista Mario 
Procopio in due tempi: nell abita¬ 
zione di Bartoli e nella sede del 
quotidiano La Nazione. Bartoli par¬ 
la volentieri, con espressione sorri¬ 
dente, con tono cordiale; parla del 
suo lavoro, della sua carriera, dei 
suoi viaggi. Parla dell’inviato specia¬ 
le, questo affascinante « personag¬ 
gio » del mondo giornalistico che 
oggi, secondo Bartoli. si è trasfor¬ 
mato. Non è più « l’inviato specia¬ 
le » dei tempi di Barzini padre, per 
intenderci. E’ probabilmente un po’ 
meno « inviato » e un po’ più « spe¬ 
ciale », cioè è un tecnico, uno spe¬ 
cialista di diversi problemi (politici, 
economici, di costume, dello spetta¬ 
colo, ecc. a seconda delle necessità 
della testata per cui lavora) che 
viaggia e ne riferisce. 

Il mondo si è fatto piccolo, i tem¬ 
pi del raid Parigi-Pechino, della sco¬ 
perta di Paesi ancora « misteriosi », 
di terre in pratica inesplorate, sono 
lontani: oggi l’inviato fa meno de¬ 
scrizioni, meno folclore e più anali¬ 
si nel vivo della situazione che esa¬ 
mina, tralascia magari la « bella 
scrittura », Timmagine pittoresca, a 
favore del documento, della presa 
diretta con una realtà che si va 
facendo sempre più comune a tutti 
i popoli. Perso un po’ del suo fasci¬ 
no retorico, il « mestiere » ha ritro¬ 
vato, forse, una più concreta sugge¬ 
stione. 

Bartoli confessa serenamente: « Il 
mio temperamento non è quello del¬ 
l’inviato ». Eppure l’inviato lo ha 


fatto, e per molti anni, con molto 
impegno: basti pensare, per esem¬ 
pio, agli articoli inviati al Corriere, 
nel ’56, dall’Ungheria in rivolta. 

Altra sommessa confessione: il 
« panico di non aver nulla da dire ». 
Può capitare di arrivare in un luogo 
e di accorgersi con sgomento che 
quello che c’era da dire è già stato 
detto da altri. E allora che fare? 
Bisogna ricostruire l’avvenimento, 
presentarlo da un’altra angolazio¬ 
ne, aggrapparsi a particolari inediti. 

E può capitare, anche, di servirsi 
di elementi che non hanno nulla a 
che vedere con l’argomento da trat¬ 
tare. Qui salta fuori la simpatica 
storia « dei gelsomini ». 

Fu nel ’58, all’aeroporto del Cairo: 

« Dovevo fare una serie di articoli e 
non sapevo da che parte comincia¬ 
re; all’arrivo mi viene incontro un 
gruppo di guide, alcune offrivano 

f elsomini, candidi, profumatissimi, 
'bbene questi liori, che non c’en¬ 
travano per nulla con la situazione 
politica di cui dovevo occuparmi, 
mi offrirono la possibilità di descri¬ 
vere l’ambiente nel quale ero pre¬ 
cipitato ». 

Vi sono, nel servizio di Procopio, 
colorite rievocazioni dei « caffè let¬ 
terari » di Firenze e di Roma, caffè 
oggi scomparsi, dove erano soliti 
incontrarsi scrittori e giornalisti, 
tra i quali qualche « inviato-specia- 
le-sedentario ». « Perché », dice Bar¬ 
toli con un bel sorriso, « c’era anche 
il tipo di giornalista che viveva nel 
caffè e lì nascevano le sue " corri 
spondenze " ». 

Nel corso della visita alla sede del 
quotidiano La Nazione assistiamo 
ad un colloquio tra Bartoli ed uno 
dei suoi inviati, il giornalista Magi. 
Argomento: è meglio fare una serie 
di articoli dall’interno oppure dal¬ 
l’estero? Bartoli è dell’avviso che 
non c’è bisogno di andare lontano: 
si possono scrivere articoli interes¬ 
santi pur rimanendo nella propria 
città. E ne propone alcuni: le poste, 
i trasporti, gli spiccioli... Già, perché 
non vi sono più spiccioli? Dove van¬ 
no a finire...? 

Bartoli parla anche dei suoi libri; 
fa un raffronto fra la situazione cul¬ 
turale inglese, francese, italiana. 
C’è, anche, la dolorosa, amara nota 
del « disfattismo all’italiana ». Lo ha 
detto anche nel suo libro Gli italia¬ 
ni nella terra di nessuno: « ... Nes¬ 
sun popolo si accanisce tanto ad 
accusare e colpire se stesso quanto 
il nostro... Si cominciò, credo, con 
Divorzio alVitaliatia, un divertente 
film venuto fuori quando la scuola 
realistica già cominciava a declina¬ 
re. Si continuò estendendo l’espres¬ 
sione sempre in senso fortemente 
peggiorativo, anzi sprezzante, a ogni 
genere di cose. Fare " all’italiana ” 
significa, ormai, agire in modo ap¬ 
prossimativo, confuso, inefficiente 
e, alla fine, disonesto ». 

Carlo Bressan 
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Vlb 

QUINtA PARETE 


ore 17 rete 2 

Quinta parete é un programma che 
si rivolge alle famiglie. Esso vuole ag¬ 
giungere alle quattro pareti tradizio¬ 
nali che separano una famiglia dal 
mondo una parete in più, quella che 
proprio sul mondo, sulla società, sul 
quartiere si apre scoprendo problemi 
a tutti comuni. Senza uno schema fis¬ 
so. il programma si muove su due li¬ 
nee: una di informazione pratica, l'al¬ 
tra di critica culturale e di stimolo 
alla creatività. La settimana scorsa 
Quinta parete ci ave\'a dato preziose 
informazioni sul congelamento e sul 
surgelamento degli alimenti ed inizia¬ 
va un discorso sull'educazione musi¬ 
cale che si era concluso in studio con 
Giorgio Gaslini al pianoforte accompa¬ 
gnato dal contrabbasso di Bruno Tom¬ 
maso, Quest'oggi Quinta parete in vi¬ 
sta del rinnovo dei Consigli d'istituto 
ci porta Tesperienzi^ di diverse persone 
'presidi, genitori, insegnanti, studenti) 
che hanno vissuto da protagonisti la 
esperienza dei decreti delegati. La se¬ 
conda parte del programma é invece 
dedicata al tennis. 


x\i\Q 

DALLE PÀRT 


TRII DI FRANZ* JOSEPH 
HAYDN 

ore 18,45 rete 1 

Rudolf Buchbinder, Peter Guth e 
Heidi Litschauer sono stasera gli in¬ 
terpreti del Trio in sol ma ggiore di 
Franz Joscpl{~Ha\an tKohTàll, 3f Bìaf- 
'zo UH . Vienna, Jt maggio 1809). Se il 
maestro austriaco ci ha lasciato una 
considerevole mole di sinfonie (non 
a caso lo si dice il padre della sinfo¬ 
nia) e un altrettanto nutrito gruppo di 
quartetti d'archi, votandosi inoltre alle 
patetiche espressioni della sonata per 
pianoforte, ciò non toglie che la sua 
produzione nel campo dell'arte stru¬ 
mentale si fermi qui. Basterebbe ricor¬ 
dare la lunga fila dei trii per pianoforte 
e archi, di cui appunto si ha oggi un 
ottimo saggio: lavori che meritano tut¬ 
ta la nostra attenzione. 

Haydn — e lo notiamo anche nel 
Trio in fa diesis minore nelle mani di 
Priegnitz-Ozim-Palm — fa rivivere sul¬ 
le corde degli strumenti scelti una 
sequenza di drammi fondamentalmen¬ 
te umani e giunge a lirismi di straor¬ 
dinaria apertura verso i tempi moderni. 


RTI NOSTRE 


^L SOGNO DI UliA COSA. 


ore 22,30 rete 2 

A un anno dalla morte di Pier Paolo 
Pasolini questo programma ~cófCa TtT~ 
ricordare lo scrittore e poeta in un 
modo diverso dal solito, distaccandosi 
dalla facile retorica e dalla comme¬ 
morazione convenzionale. L’impresa 
non è stata facile perché di Pasolini, 
della sua vita, della sua cultura, del¬ 
la sua morte sembra sia stato detto 
proprio tutto e da tutti. La trasmis¬ 
sione impernia quindi la sua ricerca 
su un periodo di tempo forse poco 


conosciuto della vita del regista. Sono 
gli anni, dal 1943 al 1949, che il gio¬ 
vane Pasolini (aveva allora ventun anni) 
trascorse nel suo Friuli. La * stagione 
friulana » è stata ricostruita su due 
filoni fondamentali. Da una parte ana¬ 
lizzando il romanzo II sogno di una 
cosa, la storia di tre giovani contadini 
disoccupati e dei loro problemi perso¬ 
nali e politici in una reg^ione profon¬ 
damente scossa dal fascismo e dalla 
guerra, e dall'altra raccogliendo le te¬ 
stimonianze di quanti conobbero e fre¬ 
quentarono Pasolini. 


ore 20,45 rete 1 Lombardia: organizza l'Autunno .Uii- 

sleale di Como e altri concerti con 
Esistono vari modi di fare musica personaggi folk autentici, non profes- 

folk. Fra questi vi è il riproporre le sionisti. .Anzi, del loro aiuto si è valsa 

canzoni popolari in modo strettamente la troupe del programma: il folk di 

identico a quello del momento in cui base, come viene chiamato dagli stessi 

sono nate e per mezzo della gente che ideatori della rubrica, ha questa setti- 

le ha create. Uii modo filologico che mona i suoi esponenti in due scoperte 

conserva in ogni particolare la musica dell'.Almanacco. Si tratta delle sorelle 

originale. Questo è il folk di .Almanacco Bettinelli di Ripalta Nuova di Crema 

Popolare, il gruppo che apre la quinta e del Coro dei Braccianti di San Gio- 

puntata di Dalle parti nostre, program- vanni in Persicelo. Il folk da cabaret 

ma ideato e presentato da Leoncarlo trova oggi il suo rappresentante in 

Settimelli e dal suo gruppo, il Ganzo- Sanni Svampa, fi piffero e il violino, il 

niere Internazionale. Almanacco Pupo- primo suonalo da Ernesto Sala, il sc¬ 
iare, di cui fan parte, fra gli altri, Brìi- condo da Benni Salvatore, sono i due 

no Pianta e Sandro Mantovani, porta strumenti a cui è dedicato il capitolo 

avanti le sue proposte musicali con una « strumenti » della rubrica. (Servizio 

intensa attività nella realtà sociale del- alle pagine 64-66). 

_U ^ 3 dkjL 

IL GAROFANO ROSSO - Terza ed ultima puntata 

ore 20,45 rete 2 sio è ancora Ti. Giunge una lettera di 

Rana, il rivale di .Alessio, che dice che 
Gli amici della pensione Formica di- la sua assenza agli orali, specie dopo i 

cono ad Alessio che in giro non si fa brillantissimi risultati degli scritti, e la 

che parlare dei suoi nove nelle prove sua scomparsa hanno fatto sensazione, 

scritte c delTavyenitira con Zubeida. Zobeida viene arrestata per traffico di 

Alfa sera .Alessio è sotto il balcone droga, .Alessio scappa e giunge a scuo- 

della donna e con una scala sale da lei. la mentre si sta muovendo il funerale 

Zobeida si intenerisce e si commuove di una ragazza uccisasi per amore. La 

per il suo ardore e candore di ragazzo, tragedia ha turbato tutti. Alessio si 

ma poi si fa promettere che non cer- allontana con Tarquinio che gli fa 

citerà piii di vederla perché ci sono capire che Giovanna, la ragazza del 

uomini che lo ucciderebbero se sa- garofano rosso, ha perso la verginità 

passero. .Alessio, invece di andarsene, proprio con lui. Per .Alessio non c'è 

si nasconde in bagno; sente Zobeida più spazio per le illusioni; getta in 

fare strani discorsi con un uomo, poi mare il garofano rinsecchito: qualcosa 

la vede uscire per andarsene in ati- in lui, il mondo innocente e ingenuo 

tomobile. Quando Zobeida ritorna Ales- dell'infanzia, è finito per sempre. 

nr 
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radio 

giovedì 25 novembre 

IL SANTO: S. Caterina d'Alesaandria. 

Altri Santi. S. Erasmo. S. Gioconda, S. Mosè, S. Mercurio. 

Il soie sorge a Torino alte ore 7,39 e tramonta alle ore 16.53; a Milano sorge alle ore 7.34 
e tramonta alle ore 16.45. a Trieste sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16,27; a 
Roma sorge alle ore 7,11 e tramonta alle ore 16,43; a Palermo sorge alle ore 6,57 e 
tramonta alte ore 16.49; a Bari sorge alle ore 6.51 e tramonta alle ore 16,27. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1817, nasce e Schio Arnaldo Fusinato. 

PENSIERO DEL GIORNO: Due persone guardano fuori attraverso le stesse sbarre: l una 
vede II fango, e l'altra le stelle. (W. Langbridge). 




IL filantropo. 


or* 21 radioduo 

Secondo Mary Corsani, autrice 
di un lungo e approfondito stu¬ 
dio sul teatro inglese contempo¬ 
raneo, la varietà di temi e solu¬ 
zioni sia strutturali sia lingui¬ 
stiche che si sviluppano nella 
produzione dal '56 a oggi si può 
grosso modo raggruppare in 
quattro grandi tendenze. Quella 
anzitutto della rabbia e della con¬ 
testazione dove sia la presa di 
coscienza marxista, sia una « rab¬ 
bia psicoanalitica, legata a un 
complesso che tende a riaffiora¬ 
re nonostante lo sforzo di sof¬ 
focarlo », sia ancora la « rabbia 
dell'esistenzialista, che proviene 
dalla sua aspirazione ali'infinito 
nella piena coscienza del finito in 
cui ciascuno di noi vive », si svi¬ 
luppano sulla direttrice ribellio¬ 
ne, contestazione, isolamento, di¬ 
sperazione, distruzione, ricerca 
della propria identità e del signi¬ 
ficato della vita e della morte. 
Nome rappresentativo di questa 
rima tendenza è Osborne. Altro 
Ione è quello della crudeltà do¬ 
ve il punto di partenza è natu¬ 
ralmente Artaud e qui, a nostro 
avviso, si sono avuti i risultati 
migliori. Si pensi a John Whiting, 
l'attore-scrittore morto a soli 45 
anni nel 1963, e al suo The de¬ 
vila of Loudun liberamente trat¬ 
to da The devila di Huxley e che 


piacque talmente a Ken Russell 
da ispirargli anni più tardi il no¬ 
tissimo film. Si pensi alle riscri¬ 
zioni sceniche di Brook e Ma- 
rowtz. Si pensi a Early morning 
di Edward Bond. Con Early mor¬ 
ning Bond infense profondissime 
ferite al rigore vittoriano serven¬ 
dosi di una tecnica che con l'ispi¬ 
rarsi ai modi e alle forme elisa¬ 
bettiane raggiunge toni elevatis¬ 
simi. Terza tendenza identificata 
dalla Corsani è quella dell'assur¬ 
do « in cui tanto le strutture for¬ 
mali quanto il linguaggio tendo¬ 
no a riflettere l'irrazionalità deh 
la situazione umana ». Gli autori 
sono Simpson con Alice in Won- 
derland, Joe Orton, Pinter, Li- 
vings, Stoppard con Albert’a brid¬ 
ge, Hampton con When did you 
laat aee my mother? Quarta e ul¬ 
tima tendenza quella dell'impe¬ 
gno « in cui i problemi dei sin¬ 
goli o di gruppi sociali vengono 
posti in rapporto fra loro tra¬ 
sformando la tragedia del sin¬ 
golo in dramma collettivo e in 
dramma storico in quanto col¬ 
locato nel tempo »: Arnold We- 
sker con la sua trilogia, Mercer, 
Storey. 

Di Hampton Radiodue trasmet¬ 
te quest o^ggi The philanthropiat 
del 1970, un testo dove l'assurdo, 
si inizia infatti con uno strano 
suicidio, risente della lezione del¬ 
la tradizione letteraria inglese. 


Presentazione di Aldo Nicastro 


x\s. 


Sonate per pianoforte 


oro 22,20 radiouno 

Continua oggi la rubrica af¬ 
fidata ad Aldo Nicastro, che ci 
offre in queste settimane un 
ragionato ciclo delle SnnatP npr 
pianoforte di Beethoven Sarà 
ora 11 turno di quella in fa mag¬ 
giore, op. 54 (1805) nell’inter- 
pretazione di Robert Riefling. 
Nel corso di due movimenti 
(«In tempo d’un Minuetto » e 
«Allegretto»), soltanto all'appa¬ 
renza semplici e lineari, quasi sul¬ 
la scia della prima maniera bee- 
thoveniana, il maestro di Bonn 
sprigiona invece dei contenuti 
cne ci rìchiamtmo immediata¬ 


mente la sua maturità. Non a 
caso, un Alfred Cortot afferma¬ 
va che l'Opera 54 « tocca i due 
estremi del pensiero beethove- 
niano: per la forma si avvicina 
alla prima maniera, per la ten¬ 
denza fa presagire la terza ». 

Nicastro passerà poi a parlar¬ 
ci dell’Opera 22, in ai bemolle 
maggiore, che è l'undicesima 
Sonata di Beethoven, dedicata 
al conte von Browne. Termina¬ 
ta nel 1800 e pubblicata due an¬ 
ni più tardi, la Sonata, nono¬ 
stante il fascino di tutti e quat¬ 
tro i suoi tempi, rivela la pro¬ 
pria forza espressiva nelle prime 
fasi deir« Allegretto con brio ». 


radiouno 


6 — Segnale orario 

STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Adriano Mazzoletti 
— Il mondo che non dorme 
— Lo svegliarino 

7— GR 1 

Prima edizione 

7,20 Lavoro flash 

7,30 STANOTTE. STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di lari 

8— GR 1 

Seconda edizione 
— Edicola del GR 1 

8.40 Ieri al Parlamento 

8,50 STANOTTE. STAMANE 
(MI parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato: Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 


9 — Voi ed io: 

punto e a capo 

Musiche e parole provocate dai 
fatti con Domenico Modugno 
Regìa di Luigi Grillo 
(I parte) 

10— GR 1 

Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR 1 

10,35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 
(Il parte) 

11,30 Anna Melato e Antonio De 
Robertis presentano 
L'ALTRO SUONO 
Regia di Pasquale Santoli 

12— GR 1 

Quarta edizione 

12.10 Per chi suona 
la campana 

Un programma di Matti e Bo- 
naccorti 

Regia di Giorgio Bandini 

12,45 QUALCHE PAROLA AL 
GIORNO 
di Gianni Rapini 


13 — GR 1 

Quinta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi italiani e stranieri ri¬ 
cercati e Identificati da Tonino 
Ruscitto 

14— GR 1 

Sesta edizione 

14.05 INCONTRO NEL BOSCO 
Racconto di Pelle Molln 
Traduzione di Valerla Canfora 
Partecipa Gino Mavara 
Regìa di Emetto Cortese 
(Registrazione) 

14.30 MICROSOLCO IN ANTE¬ 
PRIMA 

Sinfonica, lirica, da camera in 
una rassegna di Franco So¬ 
prano 

15— GR 1 

Settima edizione 

15,05 IL SECOLO DEI PADRI 

Piccola storia segreta di cen¬ 
t'anni d'Italia sceneggiata da 
Annalena Limentani 
Musiche di Cesare Falange 
Regia di Enzo Convalll 


15,35 Sandro Merli 
presenta 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere. cantare, leggere, parte¬ 
cipare 

Ideato e prodotto da Pompeo 
De Angelis, Franca Boldrini, 
Vittorio Bonolit, Roberto Bri- 
gada, Franco Di Lorenzo e 
Mario Licalsi 
Regìa di Sandro Mari! 

(I parte) 

Nell'intervallo (ore 16): 

GR 1 

Ottava edizione 

17— GR 1 SERA 
Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP 
(Il parte) 

18.30 ANGHINGO'. DUE PAROLE 
E DUE GANZO' 

Prolegomeni a un'antologia Inu¬ 
tile 

Un programma di Marcello 
Casco 


19 — GR 1 

Decima edizione 

19.10 Ascolta, si fa sera 

19,15 Asterisco musicale 

19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 IL MOSCERINO 

Settimanale satirico d'attualità 
diretto da Luigi Lunari 
Collaborazione musicale di 

Gino Negri 

Regia di Alberto Buscagli! 

20.10 IKEBANA 

Accostamenti e contrasti In 
musica proposti da Mariù Sa- 
fier 

21 — GR 1 

Undicesima edizione 


21,05 - TENTAZIONE- 
ovvero 

Invito alla Radio 

di Andrea Camillert e Marcello 

Sartarelll 

22,20 LE SONATE PER PIANOFOR¬ 
TE DI BEETHOVEN 
Presentazione di Aldo Nicastro 
Ludwig van Beethoven: Sona¬ 
ta In fa maggiore op. 54: In 
tempo d'un Minuetto - Alle¬ 
gretto (Pianista Robert Rie¬ 
fling): Sonata in si bemolle 
maggiore op. 22: Allegro con 
brio - Adagio con molta espres¬ 
sione - Minuetto - Rondò (Pia¬ 
nista Wilhelm Backhaus) 

23— GR 1 

Ultima edizione 
Oggi al Parlamento 

23,15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 


J 





radiodue 


6 — Un altro giorno 

Divagazioni di primo mattino 
con Carlo Loffredo (I parte) 
Nell'int Bollettino del mare 
(ore 6.X) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Buon viaggio 

Al termine: Un minuto per te, 
a cura di Padre Gabriele AdanI 

7.55 Un altro giorno 

(Il parte) 

8.X GR 2 • RADIOMATTINO 

con la rubrica « Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffioli 
B.45 NASCEVA IN MEZZO AL 
MARE 

Variazioni napoletane raccon¬ 
tate e cantate da Ettore e Gui¬ 
do Lombardi con Milly e Anna 
Maria Ackermann - Testi di 
Belisario Rondone - Musiche 
originali di Ettore e Guido Lom¬ 
bardi - Al pianoforte Roberto 
Negri - Regia di Filippo Crivelli 

9.30 GR 2 . Notizie 
9.32 ROMANTICO TRIO 

Originale radiofonico di Diego 
Fabbri - 14° puntela 
Robert Schumann Raoul Grasailll; 
Clara Wleck: Mila Vannucci, Ma¬ 
ria Milena Albieri. Brehms Aldo 


Reggiani: Haaenclever: Franco 

Pucci. Bogar: Corrado De Cristo- 
faro - ed Inoltre: Ugo Butera. MIrlo 
Guldelll - con la partecipazione 
della pianista Ornella Vannucci- 
Treveae - Regia di Carlo DI Ste¬ 
fano - Realizzazione effettuata ne¬ 
gli Studi di Firenze della RAI 

10— Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Livia BaccI e Filomena Luciani 
in 

SALA F 

rispondono al numero (06) 3131 
per un dialogo aperto sui pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11.32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Italo Calvino incontra • L'uo¬ 
mo di Neanderthal » 
con la partecipazione di Paolo 
Bonaceill 

Regia di Vittorio Sermenti 
(Registrazione) 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 . RADIOGIORNO 

12,45 Dieci, 

ma non li dimostra 

Un programma scritto da Mar¬ 
cello Clorclollni . Regia di Au¬ 
relio Castalfranchi (Replica) 


13 .X GR 2 - RADIOGIORNO 

13.40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma Italiano 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 

Mathias Hey miss Payne (The 
Chequers) • Luberti-Cocciante: 
Margherita (Riccardo Coccian- 
te) • Quintllio-Bezzi Se quel 
ragazzo (Tizy Negrello) • Se- 
rengay-Zauli lo e te (Sigillo 
Di Horus) • Larici-Augustine- 
Lara. Voglio amarti così (Le 
Piccole Óre) • Lasorte-Monti 
Tu che tl chiami amore (Lucio 
Lasorte) • Nagabel: Help me 
to fili my heart (Davy )ones) 
• Eyers Doctor Kiss kiss 
(Airbus 5(XX) Voits) • Pomus- 
Shuman. Save thè last dance 
for me (Ramona Wulf) 

14,X Trasmissioni -egionali 

15— TILT 

Musica ad alto livello 


15.X GR 2 . Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.45 Giovanni GIgliozzi e Anna Leo¬ 
nardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamento con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curio¬ 
sità. ecc. ecc 
Regia di Luigi DurissI 
(I parto) 

16.30 GR 2 • Per I ragazzi 

16.37 QUI RADIO 2 
(Il parte) 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 

17,55 TUTTO IL MONDO IN MU¬ 
SICA 

18.X GR 2 • Notizie di Radiosera 

18.X Radiodiscoteca 

Proposte musicali di Guido e 
Maurizio Da Angelis 
Regie di Paolo Moroni 


19 .X GR 2 ■ RADIOSERA 

19.X Enzo GuarinI In 
HERTZPOPPIN 

Un programma di Ada Santoli 

X.10 Supersonic 

Dischi a mach due 


21 — Il Teatro di Radiodue 

Il filantropo 

di Christopher Hampton 

Traduzione di Maria Silvia 
Codecasa 

Philip Ferruccio De Cerasa 

Donald Paolo Ferrari 

lohn Romano Malaspina 

Cella Adriana Asti 

Braham Mano Missiroll 

Elisabeth Giuliana Calandra 

Araminta Fulvia MammI 

Regia di Flaminio Bollini 
(Registrazione) 


22,20 Panorama parlamentare 

a cura di Umberto Cavine e 
Secondo Olimpio 



22.X GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 

22,45 INCONTRO CON JULIO IGLE- 
SIAS 

23,29 Chiusura 


Adriana Asti (ore 21) 


radiotre 


6 - 


QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre In 
diretta dalle 6 alle 12,X I 
La musica, le notizie, i temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 
_ gli appuntamenti; _ 


6.45 GIORNALE RADIOTRE 
Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine: PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 
commentati da Pier Augusto 
Macchi 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti I 
tempi proposti in 

PICCOLO CONCERTO 

P- Schumann Brani da • Scene 
della foresta • op 82 ♦ G Fauré 
Due melodie dall'op 85 su testi 
di estuile Mendéa a C Debussy 
La flùte de Pan, da > 3 Chansons 
de Bìlitis • di Pierre Louys. L'aprés 
midi d'un faune 

9 ,x Noi, voi, loro 

II tema d'attualità svolto attra¬ 
verso Inchieste, dibattiti e le 


opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10.45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parla oggi) 
11,10 Un antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Gianna Pederzinl: 

W. A Mozart Don Giovanni: 

• Non mi dir. bell’ideal mio - 
[Sopr M Niculescu de Santis) e 
). Massenet Werther - Ahi non 
mi ridestar • (Ten T Schipa) ♦ 
G Bizet: Carmen; • La fleur que 
tu m avais jetée • (Ten. F Coralli) 

• A Ponchielli La Gioconda 

• Cielo e mar • (Ten G Masini) 

• G Puccini: Madama Butterfly 

• Tu. tu. piccolo Iddio ■ (Sopr. 
M Callas) ♦ U- Giordano Fedo- 
ra > Amor ti vieta • (Ten B Gigli) 

11.40 Lo sceneggiato di oggi è: 
MANON LESCAUT, di Antoine 
Frangois Prévost, nelladatta- 
mento radiofonico di Mauro 
Pezzati - Regia di Umberto 
Benedetto - 3° puntata 
(Registrazione) 

12— Da vedere, sentire, 
sapere 

Informazioni e Interviste sugl) 
avvenimenti deH'arte. dello 
spettacolo, della cultura 
12.X Rarità musicali 
12,45 COME E PERCHE' - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 


13 — INTERPRETI A CONFRONTO 

di Emilio Riboli 

• Kreisleriana op. 16 • di Ro¬ 
bert Schumann 

Seconda trasmissione 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 

14,15 Specialetre 

14, X DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Franco 
Lorenzo Arruga 

15, x Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile 

17— CONCERTO DA CAMERA 

Frédéric Chopin: Sonata n. 1 
in do minore op 4 per piano¬ 


forte: Allegro maestoso - Mi¬ 
nuetto - Larghetto - Finale 
(Presto) (Pianista Adam Hara- 
siewicz) ♦ Cari Maria von We¬ 
ber: Trio in sol minore op. 63. 
per flauto, violoncello e pia¬ 
noforte: Allegro moderato - 
Scherzo - Andante - Finale (Al¬ 
legro) (Strumentisti del - Me¬ 
los Ensemble > di Londra: Ri¬ 
chard Adenet, flauto; Terence 
Weil, violoncello: Lamar Crow- 
son. pianoforte) 

17.45 La ricerca 

Discussione su problemi di at¬ 
tualità culturale: Storia delle 
idee, a cura di Lucio Colletti 

18,15 Nunzio Rotondo 
presenta: 

JAZZ GIORNALE 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


19 .15 Concerto della sera 

G. S Mayr Preludio In sol min 
(Org L F. Tagliavini): Sestetto 
op 9 per strumenti a flato (Con- 
sortium Classicum) e G. Donizat- 
tl: Sonata In do min per fi. e pf 
(G Zagnoni. fi.: B Canino, pf.) 
♦ L van Beethoven Trio in re 
magg op 9 n. 2 per archi (Trio 
Italiano d'archi) 

20— Franco Nebbia vi Invita a: 

Pranzo alle otto " 

Musiche e canzoni soprattutto 
di Ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 

21 — Don Procopio 

Opera buffa In due atti di Carlo 
Cambiaggio 

Musica di GEORGES BIZET 
Don Andronico: Ernest Blanc, Ma¬ 
rio Roveti; Eufemia: Lyliane Guit¬ 
ton. Mariangela Weltl; Pasquino: 
Jean-Louis Soumagnac. Mario 
Baio; ErneatO: Robert Maasard. 
Vittorio Quadrelli; Bettina Mady 


Mespló, Flavia Boleri; Odoardo: 
Alain Vanzo. Pierangelo Tomma- 
setti; Don Procoplo Jules Bastin. 
Alberto RuffinI 
Direttore Bruno AmaduccI 
Orcheatra Lirica e Coro Lirico di 
Radio France 

Mo del Coro iean-Paul Kreder 

22— COPERTINA 

Uno sguardo sulla stampa pe* 
rlodlca, a cura di Alfredo VII- 
latico 

22,15 Le Docteur Miracle 

Opera In un atto di Léon Bsttu e 
Ludovic Halévy 
Musica di GEORGES BIZET 
Laurette: Christiana Eda-Plerre. 

Catherine Salviat: Il padre di Lau¬ 
rette Robert Mastard. René Ca- 
moln: Véronique: Lyliane Guitton, 
Claire Viret: Pasquin: Rémy Co¬ 
razza. Alain Pralon 
Direttore Bruno AmaduccI 
Orchestra Nazionale di Radio 
Franca 

23,10 GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 
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notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5.57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6Q60 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso: There s a kind of 
hush. Dream concerto. Parlami sotto le stelle, Le 
Lac Majeur, I oniy bave eyes for you, People. 
KHIIng me softly with bis song. Questlon. 0,11 Mu- 
sica per tutti: BrazII, Troppo ragazzina, January, 
Natali, Birilli stelle e musica, Baciar baciar ba¬ 
ciare. G Rossini; Sinfonia da • Guglielmo Teli •. 
F. Lebar; Dein isC mein ganzes berz (Tu che m'bai 
preso li cuor] da - Il paese del sorriso •. Insieme 
Shame shame shame. 1.06 Quando nel mondo la 
canzone era magia: Luna marinara. Amore baciami. 
Ave Maria no morrò. Ma l'amore no. Addio taba¬ 
rin. Grazie del fiori, Canzone appassiunata, i can t 
stop loving you. 1,36 Parata d'orchestre: Soleado. 
Sou improvisation (parte prima). La canzone di Or. 
landò, Cbocotate chip, One o clock Jump. Get 
back. Per tutta la vita 2.06 Motivi da tre cittì: Ze- 
na che n'è unn-a, Soto i ponti de Venezia. Addio 
Roma mia. Un po' de ceu. Gastu mal pensa'. Sa¬ 
luta Zena. Moreto moreto. Concerto per Venezia. 
2,36 intermezzi e romanze da opere; P Mascagni 
Lamico Fritz: Intermezzo atto 3®; A. Ponchielll 
La Gioconda, atto 40 : •Suicidio». L. Delibes Le 
Roi l a dit; Intermezzo atto 2o; G. Rosami. Il bar¬ 
biere di Siviglia, atto l^^; • Ecco ridente in cielo •. 
P Mascagni Manon Lescaut Intermezzo. 3,06 So¬ 
gniamo in musica: Love is bere to stay, A te. 
Ninna nanna. Cbanson de Marie-Madeleine (Jesus 
Christ Superstar). Fantasia. 1' te vurria vasa . Dol¬ 
cemente tu. 3,36 Canzoni e buonumore: A me 
piace II mare. L'autostrada, Strlile e butta, Cin 
Gin prosit. Eri picco a cosi. Caravan petrol. Le 
scimmiette del Brasile. La festa delle serve 4.06 
Solisti celebri: L. Spobr Variazioni per arpa, 
op. 36. M. M Ponce: Andantino variato; P. de Sa- 
rasate. Zingaresca, op. 20 n. 1. 4,36 Appuntamento 
con 1 nostri cantanti: Che beila idea. Uomo uomo 
bambino mio. Canzone per Laura. Giallo giallo. 
Genova per noi. I tuoi vent anni. 5,06 Rassegna 
musicale: Rimmel. Histoire d'O, Poor side of town. 
Dendalei. Up. Amici miei. Rosetta. 5,36 Musiche 
per un buongiono: Popsy, E. A. Rio. Soul fiesta 
Play a simple melody, SeAor Perez. Sous le del 
de Paris. Cablo care. Moving wavea. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano: alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; In inglese, alle ore 1.03 - 2.03 - 3.03 - 
4.03 - 5,03: in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; in tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3.33 - 4.33 - 5,33. 


programmi regionali 



regioni a statuto speciale 


Valle d’Aosta - 12,10*12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di stagione 
- Taccuino • Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige. 14,30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Servi¬ 
zio speciale. 15-15.30 • T.A.A. > Dibat¬ 
titi • Tavola rotonda su problemi di 
attualità nel Trentino-Alto Adige. 19.15 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige 

19.30-19.45 Microfono sul Trentino - En 
confidenza. 

Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7,45 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia. 11.30 
• Giovedì folk - - Tradizioni popolari e 
di vita comunitaria nella Regione (l*^ 
parte) 12,35-12.55 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 13,30 - Giovedì 
fo k ■ (2° parte). 14.30-15 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia - Terza pa 
glna, cronache delle arti, lettere e 
spettacoli a cura della redazione de 


Giornale Radio. 19,30-20 II Gazzet¬ 
tino del Friuli-Venezia Giulia 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musica e de¬ 
dicata agli Italiani di oltre frontiera - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal- 
I estero . Cronache loca t - Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Discodedica • 
Musica richiesta dagli ascoltatori 

Sardegne • 12,10-12,30 Musica leggera 
e Notiziario della Sardegna 14,30 Gaz 
zettino sardo \° ed. e la • Settimana 
Economica • a cura di Ignazio De Ma 
gistris 15 Musica polifonica 15,20 Trio 
di Mariano Tunerani. 15,40-16 Canta II 
duo Villani-Noli. 19.30 Qualche ritmo 
19,45-20 Gazzettino sardo ed serale. 

Sicilia • 7,30-7.45 Gazzettino Sicilia 1° 
ed 12.10-12.30 Gazzettino Sicilia 2° ed 

14,30 Gazzettino Sicilia: 3° ed 15,05 
Saggio al Conservatorio. 15.30-16 Fer¬ 
mata a richiesta di Emma Montini 

19,30-20 Gazzettino Sicilia 4^ ed 

Tratmitclons de rujneda ladina • 14- 
14,20 Nutizies per i Ladins dia Dolomi 
tes 19.05*19,15 • Dai crcpes di Sella • 
L studenc y si valeda de cèsa. 


regioni a statuto ordinario 


Piamont* • 12,10.12,30 Glornal* del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aoeta. Lombardia - 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Venato - t2,10-t2,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconda edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria: prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagne: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione. 

14,30-15 Corriere delle Marche seconda 
edizione. Umbria • 12,20-12,30 Corriere 
deU’Umbrla: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deM'Umbna: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12.20 Gazzettino di Roma 


e del Lezio: prima edizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio se¬ 
conda edizione Abruzzo - 12.10-12,30 
Giornale d'Abruzzo 14.30-15 Giorna¬ 
le d'Abruzzo: edizione del pomerig¬ 
gio. 18.15-18.45 Abruzzo Insieme Mo- 
lise - 12,10-12,30 Corriere del Mo- 

lise prima edizione 14,30-15 Corrie¬ 
re del Molise: seconda adizione. Cam¬ 
pania - 12,10-12.30 Corriere della Cam¬ 
pania. 14,30-15 Gazzettino di Napoli - 
Borsa Valori - Chiamata marittimi - 
7-8.15 - Cood morning from Naples -, 
Trasmissione in inglese per H persona¬ 
le della NATO Puglia - 12.20-12.30 Cor¬ 
riere della Puglia prima edizione. 14- 

14.30 Corriere della Puglia seconda 
edizione Basilicata - 12,10-12,20 Come 
re della Basilicata prima edizione 

14.30-15 Corriere della Basilicata: se¬ 
conda edizione. Calabria • 12,10-12,30 
Corriere della Calabria 14,30 Gazzetti¬ 
no Calabrese. 14,40-15 Musica per tutti 


sender bozen 

6.30- 7,15 Klingender Morgengruss. Da- 
zwischen 6,45-7 Italienisch fur Anfàn- 
ger 7,15 Nachrichten. 7,25 Dar Kom- 
mentar oder Der Pressespiegel. 7,30-8 
Musik bis acht 9.30-12 Musik am 
Vormittag. Dazwischen 9.45-9,50 Nach¬ 
richten 10.15-10.45 Schuifunk (Mittel- 
schuieì Geschichie Furst Metternich 
unterdruckt die politiache Freiheit. 

11.30- 11.35 Wissen fur alle 12-12,10 
Nachrichten. 12.30-13.30 Mlitaqsmaga- 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrich¬ 
ten. 13,30-14 Opernmusik Ausschnitte 
0 U 8 den Opern • Rus'and und Ludmil¬ 
la • und • Ein Leben fùr den Zaren • 
von Michael Glinka. • Die Fursten 
Chowantschma • von Modest Mussorg- 
ski. • Piqué Dame - und • Euqen One- 
gin» Peter I. Tschaikowsky 16,30 Mu- 
sikparade. 17 Nachrichten 17,05 Wir 
senden fur die Jugend Jugendklub. 
18 Lesung aus • Bilder aus der deut- 
schen Vergangenheit • von Gustav 
Freytag. 18.10 Chormusik 18.45 Le- 
benszeugnisse Tiroler Dtchter 19-19.05 
Musikalisches Intermezzo 19.30 Volks- 
musik 19,50 Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 • Der Apoll von Bellac • KomO- 
die in einem Akt von Jean Giraudoux. 
Sprecher Sonja HOfer. Emo Cingi. 
Hans Eibl. Helmut Wlasak. Rudolf 
Schucker. Hans StOckl Irmqart Gutt- 
mann. Certi Rathner. Regie Erich 
Innerebner 21,13 Musikalischer Cock¬ 
tail 21.57-22 Das Programm von mor- 
gen Sendeschiuss 


V slovenscini 

Casnikarski programi: Poroóila ob 7 
- 10 • 12.45 • 15.30 - 19. Kratka poro- 
élla ob 9 - 11,30 - 17 - 18. Novice «z 
Furlanije-Juliiske krajine ob 8 - 14 - 
19.15. Umetnosl knjizevnost in prire 
ditve ob 17,05. 

7,20 • 12.45 Prv< pas Dom in izroèiio; 
Dobro jutro po naàe. Tjevdan. qlasba 
in kramljanje za posluSavke. Nckoé le 
bilo, Koncert sredi jutra. Jazzovski utn- 
nek. Govòrii pogovori o slovcnèóini s 
Hedviko Kavàièevo. Cd popevke do 
popevke Naà posnetek. Qlasba po 
feljah 

13 - 15.30 Drugi pas - Za miade: Se 
slanek op 13 Kulturna beleinica Z 
qlasbo po svotu. Mladina v zrcalu 
òasa. Glasbe na naòem valu 
16 - 19 Tretji pas Kullura In delo: 
Koncert okteta - Gallus - iz Ljubhane 
(Koncert je priredila Glasbcna malica 
23 oktobra (etos v Kulturnem domu 

V Trstu), Za najmlaiàe, Slovenski znan- 
stveniki na untvorzi, Pevska levtja 
• Prlmorska poje 76 ■ v Trstu. vmes 
lahka glasba 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


radio estere 


7 Buongiorno In musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Celebri pagine pianistiche 9 
Quattro passi. 9,30 Lettere a Luciano. 
10 E' con noi... 10,10 L'aquilone. 10,30 
Notiziario. 10.35 La canzone del glor. 
no. 10.38 Intermezzo 10,45 Vanna. 

11,15 Doge parade 11,30 La Vera Ro¬ 
magna. 11,45 Kemada canzoni. 12 In 
prima pagina. 

12,05 Musica par voi. 12.30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con ., 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Dove fermarsi 14,10 Brani 
d'opera. 14,30 Notiziario. 14,35 Libri 
In vetrina. 14,40 Intermezzo. 14,45 
Luison Mariani. 15 L'aquilone. 15,20 
Intermezzo. 15,30 Galbucci. 15,45 Te- 
letuttl qui 16 Notiziario. 16,10 Do- 
re-ml-fa-sol 16,30 Programma In lin¬ 
gua sovena. 

19,30 Crash di tutto un pop. 20 Fan¬ 
tasia musicale. 20,30 Notiziario. 20,35 
Rock party. 21 Musiche di composi¬ 
tori sloveni 21,30 Notiziario. 21,35 
Intermezzo. 21,45 Classifica LP 22,30 
Giornale radio. 22,45-23 Canta Patty 
Page. 


montecarlo IThz W 

6.30 - 7,30 - 8,30 - Il - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 GIÙ dal 
letto. 6,45 Bollettino meteorologico. 

7 Notiziario sport. 7,45 Enzo Blagl. 

8 Oroscopo 8,15 Bollettino meteoro¬ 
logico. 8.36 Rompicapo tris. 9 Noti¬ 
ziario sport. 9,10 Cera una volta .. 

9.30 La Coppia. 9,35 Argomento del 
giorno. 

10 II gioco della coppia. 10,18 II Pe¬ 
ter della canzone. Il I consigli della 
coppia. 11,15 Risponde Roberto Bis¬ 
sici. 11.30 Rompicapo tris 12,05 Ape¬ 
ritivo In musica. 12,30 La parlantina. 
13 Un milione per riconoscerlo. 

14,15 La canzona del vostro amore. 

14.30 I! cuore ha sempre ragione. 15 
Hit Parade di Radio Montecarlo. 
15,54 Rompicapo tris. 

16 Classe di farro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Quale del 
tre? 18.10 Parapsicologia. 19,03 Fate 
voi stessi II vostro programma. 19,30- 
19,45 Parole di vita. 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


6 Musica - Informazioni. 6.30-7-7,30-6- 

8.30 Notiziari 6.45 11 pensiero del 
giorno. 7.45 L agenda. 8,05 Oggi In 
edicola. 9 Radio mattina. 10,30 Noti¬ 
ziario 11,20 Shakespeare and Merlot. 
11,50 Presentazione programmi. 12 I 
programmi informativi di mezzogior¬ 
no 12,10 Rassegna delia atampó. 

12.30 Notiziario - Corrispondenze e 
commenti 

13,05 Ascoltiamole Insieme. 13,30 
L ammazzacaffè Elisir musicale offer¬ 
to da Giovanni Berlini e Monika Kro¬ 
ger. 14.30 Notiziario. 15 Parole e mu¬ 
sica. 16 II placevirante. 16,30 Noti¬ 
ziario. 18 Viva la Terrai 18,30 L'Infor¬ 
mazione della aera. 16.35 Attualità 
reglona'l. 19 Notiziario - Corrispon¬ 
denze e commenti - Speciale sera. 

20 Opinioni attorno a un tema. 20,40 
Concerto sinfonico. 21,50 Cronache 
musicali. 22,05 Per gli amici del Jazz. 

22.30 Notiziario. 22,40 Orchestra di 
musica leggera RSl. 23,10 L'album 
della nonna. 23,30 Notiziario. 23,35- 
24 Notturno musicale. 


Onda Media: 1529 kHz « 196 metri • Onde Corte nelle bande 
49. 41, 31. 25 e 19 metri - 93.0 MHz per la sola zona di Roma 

7,30 S. Messa latina. 8 - Quattrovocl - 12,15 Filo diretto con 

Roma 14,30 Radiogiornale In italiano. 15 Radiogiornale in 
spagnolo, portoghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 
17 Appuntamento musicale • Rassegna di musiche presentate 
al Festival di Bregenz », a cura di G. Perncone. 17,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Sport e vita, di E. Mondi - Ecologia, una 
scienza per salvare la vita - Mane nobiscum. di Mons. F Ta¬ 
gliaferri. 20,30 Im Brennpunkt. 20,45 S. Rosario. 21.05 Notizie. 
21,15 Heures grégoriennes. 21,30 Religious News Vaiican, 
International, Locai, Ecumenism. 21,45 Incontro della sera: 
Filo diretto, con gli emigrati Italiani, a cura de) Patronato 
Ania - La Catechesi di Paolo VI a cura di Mons. F. Taglia¬ 
ferri. 22,15 Actualidade missionària 22.30 Puntos calientes: 
Problemas de la Ig'esia hoy. 23 Selezione Rubriche scelte 
dal Programma Italiano - Tre minuti con te. ti Parla P V Ro¬ 
tondi 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96,5) (solo per le zona di Roma) - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto. 

lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani In Europa 
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filodìffusion 



giovedì 25 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Poul«nc: Sonate per due pianoforti 
Extrémement tent et calme • Allegro mol¬ 
to - Andante Urico - Epilogue (Allegro 
giocoso] (Duo pff. Brache Eden e Alexan¬ 
der Tamir), E. Chausson: Poèma de Ta- 
mour et de la mer. su testi di Maurice 
Bouchor. per mezzosoprano e pianoforte 
La fleur dea eaux ■ Interiude - La mort 
de l'amour (Msopr. S+tlrley Verrett. pf 
Charles Wadsworth). B. Mertlnu: Sestetto 
per archi Lento • Allegro poco moderato 
- Andantino • Allegretto poco mosso (Se¬ 
stetto Chigiano) 

9 ITINERARI OPERISTICI; OPERE ISPIRA¬ 
TE AL TEATRO DI GABRIELE D'ANNUNZIO 
R. Zandonal: Francesca de Riminl: L ho 
colta nel sonno (Sopr.i Gianna Maritati e 
Lorenza Canapa, bar. Walter Monachesi. 
ten Gastone Limarilll - Orch. Sinf. di Tori 
no della RA dir. Renato Sabbioni). P. Ma¬ 
scagni: Partsina Prendimi su la tua spal¬ 
la - Hai tu veduto addentro (Sopr. Fran¬ 
cesco Solari, ten. Alessandro Dolci • Orch 
Sinf di Torino della RAI dir. Pietro Ma¬ 
scagni); I. Pizzetti: Fedra Preludio e tre¬ 
nodia (Contr. Stefania Malagù ■ Orchestra 
e Coro di Tonno della RAI - Coro di Voci 
bianche di San Giovanni Evengelists dir 
Armando La Rosa Parodi) 

9,40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: • Lea Patita riens •. balletto 
(K. App 10) Ouverture Largo - Gavotta 

• Andantino - Allegro - Larghetto - Gavot 
ta (allegro) - Adagio • Gavotta grazioso - 
Pantomima Passpied • Gavotta • Andante 
(Orch. da camera di Stoccarda dir. Karl 
Munchinger); M. Clementi: Capriccio In do 
maggiore op. 47 n. 2 Adagio sostenuto • 
Allegro con espressione e passione • Al¬ 
legro cantabile - Allegro vivace (Pf. Pie¬ 
tro Spada). F. Schubert: Minuetto e Finale 
in fa maggiore per due oboi, due clari¬ 
netti e due fagotti (Strum. dell'Orch. Ales¬ 
sandro Scarlatti di Napoli della RAI dir 
Mario Rossi): )• Brahms: • Fest und Gè- 
denksprùche • per doppio Coro a 6 voci 
op 109 (Kantorel Barmen Germarke); F. 
LIszt: Rapsodia Ungherese n. 2 In do diesis 
minore (• Gewandhausorchester di Lipsia 
dir. Vadav Neumann) 

11 INTERMEZZO 

J. P. Rameau: Suite in re maggiore per 
trombe e archi (raalizz di J.-L. Petit; Air 
de Triomphe - Contredanse en rondeau - 
Divertissement gay - Passepied - Air de 
Triomphe - Entr'act gay II e MI - Pas¬ 
sepied • Air vlf . Gavotte en rondeau - 
I e II Menuet - Air de Triomphe (1« tr 
Roger Delmotte, vi. Jean René Gravin - 
Orch. da camera • Jean-Louls Petit •); P. 
Nardinl: Concerto In mi minore op. 1. per 
violino e archi (Sol. Ntkola Petrovic - 
Orch. • Anonima • dir. Richard Schuma¬ 
cher); S. Prokoflev; Sinfonia n 1 In re 
maggiore op. 2S (Classica) (Orch. del'a 
Suiase Romande dir. Ernest Ansermet) 

11.45 IL DISCO IN VETRINA 

J. Strauss: Explosion. Polka, op. 43 - Mar¬ 
cia persiana op. 289 - LIebeslledar (canti 
d'amore, valzer op. 114) - Eljen a Magyar. 
polka op. 332 - Die Fledermaus. ouverture 
(Orch Filarm. di Vienna dir. Wllll Boskov- 
sky), V. Bellini; I Puritani: - Or dove fug- 
go io mal? • - • Ahi per sempre lo tl per¬ 
dei • (Bar. Sherrlll Milnes - Orch. Filarm. 
di Londra dir. Silvio Varvisio) (Disco Decca) 

12,20 AVANGUARDIA 

E. Kenjiro: Moving Pulses (Sopr. Miciko 
Hirayama. ten. Richard Conrad. bs. Ther- 
mann Baley. percuss. Adolf Neumeyer, 
dir. Daniele Parla); A. Clementi; Reticolo 
IV, per archi (Quartetto della Soc. Cameri¬ 
stica Italiana) 

12.45 STRUMENTI A FIATO IN BEETHOVEN 
L. van Baathoven: Sestetto op. 71 In mi 
bem magg. per due clarinetti, due corni 
e due fagotti; Adagio, Allegro • Andante - 
Minuetto (quasi allegretto) • Rondò (Alle¬ 
gro) — Ottetto In mi bem. magg op. 
103 per fiati: Allegro • Andante * Minuetto 

• Presto (London Wind Soloists dir. Jack 
Brymer) 


13,30 CONCERTINO 

C. Debussy: de Ibéna Par tes rues ed par 
lea chemins (Orch. Nazionale della Ffidio 
Francese dir. Leopold Stokowski); { C. 
Salnt-Saint: Havanaiae per violino e{ or¬ 
chestra (VI. Arthur Grumlaux • Orch > dei 
Concerta Lamoureux dir. Manuel Rc^an- 
thal), H. Berlioz: Caccia reale, deirobera 
• I Troiani a Cartagine • (Orch. Boaton 
Symphony dir Charles MUnch) j 

14 COMPOSITORI INGLESI DEL '900 
C. Scott: • Lotus Land • m 47 n. 1 |(Pf. 
Clelia Arcalta). A. Bax: Trio per Tduto, 
viola a arpa • Elegia • (Ino Robblee): 
1. Iraland: London Piecea per pianoforte: 
Chelaea Reach - Ragamuffin - Soho f^re- 
noons (Pf. Alan Rowlands); W. Wajton: 
Concerto per violino e orchestra Ó5ol. 
Vehudl Menuhin - London Symphony urch. 
dir. l’Autore) j 

15-17 R. Strausa: Eme Alpensinfomb 
op 64 (Sinfonia delle Alpi): M* 
Bruoh: Fantasia scozzese op. 46. p^ 
violino e orchestra (Sol. Kyung Whp 
Chung - Orch • Rovai Phtlharmonlck 
dir. Rudolf Kempej; L. BoccherinI: 
Sestetto in re maggiore op. 23 p^r 
archi (Sestetto Chigiano) 1 

17 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Sinfonia in sol magaore 

K. 129 (Orch. Filarm. di Berlino dlr.^erl 
Bohm). B. Martlnu: Doppio concerto [ per 
due orchestre d archi, pianoforte e tlr^ani 
(Pf. Jan Panenka. timp. Josef Hajduk • (ixh. 
Filarm. Ceke dir. Karel Senjs). I. Stra¬ 
winsky: L uccello di fuoco, suite dal ballot¬ 
to (Orch Sinf. di Filadelfia dir. Eugéna 
Ormandy) 

18 MUSICHE PIANISTICHE DI MOZART 
W, A, Mozart: Tre Minuetti in fa maggiore: 
K. 2 - K 4 - K. 5 (Pf Walter Khan) — 
Due sonate In la minore K. 310. Allegro 
maestoso - Andante-cantabile - Presto — 
In re maggiore K. 576 Allegro - Andante 
- Allegretto (Pf. Vladimir Ashkenezy) 

18.40 FILOMUSICA 

H. BarUoz: • Beatrice et Bénedict - Ouver¬ 
ture (Orch. Filarm. di New York dir. Pierre 
Boulez); F. Mandelasohn-Bartholdy: Sonata 
n. 2 In re maoglore op 58 per violoncello 
e pianoforte (Ve. Grégor Piatigorsky. pf. 
Léonard Pennario). P. I. Clalkowakl; Il 
Voivoda, ballata sinfonica (Orch. Nez. Sinf. 
di Washington dir. Antal Dorati); F. Llaet: 
puetro Lieder Mignon s Lied, su testo 
di Goethe - Freudvoll und leidvoll. su te¬ 
sto di Goethe - Anfangs. wollt'Ich faat 
verzagen Lied . su testo di Heina - Die 
drai Zigeuner, su testo di Lenau (Sopr. 
Magda Laszio. pf. Antonio Baltraml), A. 
Dvorak: Scherzo capriccioso op 66 (Orch. 
Filarm Ceka dir. Vaclav Neumann) 

20 ARCHIVIO DEL DISCO 
F. Schubert: Sinfonia n. 4 in do minora 
« Tragica • (Concartgabouw di Amsterdem 
dir. E. van Beinum) 

20.30 L'ORATORIO BAROCCO IN ITALIA 
A. Scarlatti: Sedecia re di Gerusalem¬ 
me • . oratorio in due parti Anna Angelica 
Tuccari; Ismaele: Alberta Vetentlnl; Sede- 
eia Corinna Vozza Nadabbe: Nino Vaisant; 
Nabucco; Robert A. El Hage (Compteaao 
del centro deirOratorlo musicale dir. Lino 
Bianchi) 

22.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Berg: Kammerkonzert. per violino, pia¬ 
noforte, e tredici strumenti a fleto (VI. 
Israel Baker, pf. Pearl Kaufman . Compì, 
di strum. a flato della Columbia Sympho¬ 
ny Orch. dir Robert Craf) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Mandelasohn-Bartholdy; . La bella Ma¬ 
lusine -, ouverture op, 32 (Orch. Sinf. di 
Bamberg dir. Theodor Guschibauer). Z, Ko- 
daly: Sinfonia In do maggiore « In memo- 
rlam Arturo Toscaninl • (Orch. Philharm. 
Hungarica dir. Antal Dorati): R. Ueber- 
mann: Concerto per jazz-band e orchestra 
sinfonica (Pf. Tony LenzI - Orch. Sinf. di 
Roma della RAI e Orch Jazz di Armando 
Trovajoll dir Ferruccio Scaglia) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

Amor* grand* amor* llbaro (Il Guardiano 

del Faro); Sa mi laacl non vaia (Jullo Igl*- 


aiat). Draam (Vinca Tempera). Adriana (Ma¬ 
no Guarnera): La bataa (Qulllp^un): Pa¬ 
gliaccio (GII Alunni dal Sola); Tno huatia 
(Van Me Coy). Sambarlò (Drupi); Goldan 
yaara (David Bowla); Gabbiani (Darlo Bal- 
dan Bembo). La mia donna (I Romana); EvII 
woman (Electric Light orch.]; Summar of 42 
(Biddu). Tomaral (Dallda); Fly Robin fly 
(Silver Convention): Un uomo che tl ama 
(Bruno LauzI). Viva tlrado (Fanla all Stara). 
Dov'è Anna (Stelvio Ciprlanl); MIaty (Rey 
Stevena). Gordon (I Nomadi); Banappla gaa 
^at Stevena). Love machina (Miracles). 
Coma ttal con chi aal (Weas e Dori Ghaz- 
zl). Happy mualc (Th* Blackbirda), Rido 
(Enzo Jannacci); Immagina un conearto (Mi. 
na) Goodbye indiana (P. t) (Ivano Foasa- 
tl) Paloma bianca (George Baker); Ramaya 
(Black Connection); You're alt I «rent (Love 
Unilmited orch ); (la cucaracha (Mllva); Tlìe 
aound of tilanca (James Last) 

10 SCACCO MATTO 

Fantaala di motivi (The Pointer Slatera); 
L'alba (Riccardo Cocclante). Girl ao flita 
(Jlml Hendrix): l'Il earry your pictura (Gary 
dittar) Como togather (Diana Roat). Gran¬ 
di tpail (Perlgeor Love cali (Gladys Knight 
e CVS Pipa); Animai farm (Dava Lawaon 
e CVS Greenilade)’ Danza dal grandi rat¬ 
ini (Banco Mutuo Soccorao). Tak* ma In 
your arma (The Doobi* Brothers); E quan¬ 
do (Marcella), Uno atrano aantlmanto (Dik 
Olk), Four or lata (Gary Burton). Not fia- 

R II* (Turner e Bachman Tornar Overdriva); 

ly love (Cher); Quando una donna (I Ro¬ 
mana) Gonna aaarch (The Guess Who), 
Sataantaquattro anni (I Cugini di Campe- 

S na), Cannonball (Ouane Eddy). Sulla cima 
el mondo (Alan Soirenti). Jlva talkin' (Ro¬ 
bin Gibb e The Bea Gaes); Ready for your 
baby (Tina Turner). Pagliaccio (GII Alunni 
del sola). Ony ava (Mongo Santamaria); 
Oh marna (Gianni Balla). Sec mes, faal me 
da ■ Tommy - (The Who); Rebai label 
(Gianni Oddi); Abbracciala, abbracciali, ab¬ 
bracciati (Lucio Battisti). Flama-aky (San- 
tana). Grand wazoo (The Mothers); The wild 
on* (SuzI Quatto); Good ol* rocit'nd roll 
(David Essex). Stappln* out (Eric Clapton) 

12 IL LEGGIO 

Too much tequila (The Champs). Donna più 
donna (Renato Pareti); Evsristting love (So- 
lomon Burke] Daar father (Arturo Manto¬ 
vani); Bad blood (Nell Sedaka). Vado via 
(DrupI): Watera of march (Art Garfunkal); 
Le Ira campane (Schola Cantorum). | leva 
Parla (Franck Pourcal) Canova par not 
(Bruno LauzI): Ramaya (Black Connection); 
i tuoi illanzl (Gli Alunni de Sole): Ims- 

f llne (lohnny Harris): Llszt'a love tong 
Jacky James). Ksthy (Oannis Coffay); Bang 
bang (Love Child'a Afro Cuban Biuta Band). 
Cucciolo di donna (Le Strana Soclatè); Tha 
Huftia (Van Me Coy). Beniamino (Nicole 
Di Bari): Midnight blu* (Melissa Mancha- 
tter). Littia cindaralla (Beano) Allea (Fran¬ 
cesco Da Gregori): Rock your baby (Paul 
Mauriat): It'a too lato (BlLy Paul): Par un 
momento (Gruppo 2(X)1]. Ebb tld* (Robert 
Denver). Partido alto (Os batuqualros); Il 
corvo (Franco Slmone); Oula apac* (Bllly 
Preitonl: Solaado (Daniel Sentacruz): Ma 
Il clalo è tempra più blu (Rino Gaetano): 
Mere we go round (Giochi proibiti) (Lee 
Roy): Lova'a thame (Pater Hamilton); Front 
paga rag (Bllly May), Band of thè run 
(Paul Me Cartney) 

14 COLONNA CONTINUA 
Wslk on by (Gloria Gaynor): Lovar, coma 
back to ir«e (John Coltrane): Theae foollth 
thinga (ramind ma of you) (Frank Slnatra). 
Tha jazz me bluai (Lawson-Haggart); Sllen. 
dota (Gilberto Puente): Jutt one mora day 
(Etta James). Thara'll navar be anothar you 
(Art Tatum): Hallo, Dollyl (Barbra Stralaand 
a Loula Armstrong): O amor am paz (Ser¬ 
gio Mandasi: Kayzop (Don • Sugarcana • 
Harris); l'm gonna moka you lova ma (Dia¬ 
na Ross): Errar* humanum est (Jorg* Ben): 
Summartim* (Kenny Dorham): Rad rotta 
(or a blui lady (Ray Conniff); Somathing I 
dracmtd laat night (Sarah Veughan); I ga- 
rspa (Baden Powell): Time and lova (The 
Fifth Dlmanslon): Sacond (In* (Duke Elllng- 
ton); Fantasia di motivi (Nega do cabalo 
duro • Baia com baia) (Ella Regina); Th* 
Surray with Ih* frlng* on top (Th* Ml-Lo'a); 
El catir* (Somaona) (Aldemaro Romero); 
Samba da verso (Sonica) (Wanda De Sah); 
Tal* ol Maria (José Fellclano); Spinning 
whaal (Ray Bryant); Jutt Frianda (Kanny 
Dorham) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
Chicane (Instant Coffay); Laav* ma alone 
(Banco del Mutuo Soccorso); Whar* la th* 
leva (Betty Wrlght); Th* bump (The Com- 
modoras): Reapaet (Aretha Franklin); Bad 


luck (Harold Malvin); Manha da carnaval 
(Modarn Jazz QuaiiettJ; Rio Roma (Irlo de 
Paula-Alesaio Urao-Alfonao Vialra). Happy 
paopla (The Tamptatlons). Lovaa ma Ime 
a rock (Paul Simon); Walt for ma (Donna 
Hightowar); Whan th* aalnta to marchin' In 
(Wllbur de Parla); Satin' atraat biuta (Louis 
Armstrong), l'v* got yOur under my skin 
(Ella Fitzgerald). Toledo (Marcello Rosa); 
Lat It all fall down (James Taylor); A atring 
of paaris (Ted Heath) Cloe* th* door 
(Frank Rosolino); Marchio' to long (Chi¬ 
cago): lust llk* a woman (Roberta Flack). 
Lucy In th* tky wIth diamondt (Elton John); 
Monday monday (Mamaa & Papas): Lady 
Madonna (The Beatles). Eclypaa (Gato Bar- 
Dlerl). One traek mind (Quincy Jones); Soul 
limbo (Bookar T. Jonaa). Standing in thè 
ahadow of lova (Four Tops). Mattaw & Son 
(Cat Stevena): Banny and th* |*tt (Elton 
John) 

18 INVITO ALLA MUSICA 
Watt 42nd atraat (Eumlr Oeodato); Thank 
you baby (Tha Stylistics); Sav* ma (Julia 
Driacoll); Lay lady lay (Bob Dylan). Samba 
da Orfau (Oscar Peterson); Signora mia 
(Sandro Giacobbe). Tutto patterà vedrai 
(Mina) Senza discuter* (I Nomadi). Wav* 
(Robert Denver): Cabaret [LIza Minnelll). 
Hang on In Ihar* baby (Johnny Briatol): 
Sunny (Jimmy Smith) Piccolo amora (I 
Flashmen). Irraggiungibile (Merala). Buona¬ 
notte fiorellino (Francesco De Gregori), 
Rock & Roll lullaby (Glenn Schorroch); 
Sav* ma (Silvar Convention). Hav* you na¬ 
var baan mellow (OHvIe Newton John); Il 
mondo di frutta candita (Gianni Morandl). 
Brown sugar (Rolling Stonea). Slmona (Bru¬ 
no Nicola.) Tak* my )>aart (Jacky James). 
Staaara che tara (Mathla Bazar): Par favo¬ 
re batta (S.mon Luca) Thara't a whol* lot 
of loving (Guyt and Dolla] Lova'a them* 
(Love Unilmited): Th* old tehool yard 
(Linda Lewis). Draam worid (Don Downing): 
How gitd I em (Klkl Dee Band): Sapore 
di tal* (Rita Pavone). Lullaby of birdiand 
(Stanley Black): Douc* Franca (Fausto Pa- 
psttl); Onda tu onda (Bruno LauzI) Donna 
sola (Mia Martini) 

20 MERIDIANI E PARALLELI 
EInzug dar Gladiatoren (Banda Metropoli¬ 
tan): Arlaquin da Tolèd* (Frank Hunter); 
AttazI Sàparont-nout (Sarah Gorby). Swing 
twing (Katie & Gulllvar) Va ya Jagaditk 
Har* (Shankar Family & Friends): Boggy 
eraak minor (Snoopy Valley Boya). Payote 
cult tong-lov* tong (Childran a Chorua); LI 
'ffigllol* (N C.C P ). South of tha bordar 
(Hugo Wintherhalter): El condor pasa (Los 
Calchakls). Duruduru [Maria Carta). Snldh- 
Bhalravl (GlnJI Nakasawa). Sakar Ogian 
(Compì. Carati.); Noch* da farla (Manltas 
de Piata). Vitti 'na crozza (Virginio Puzo). 
Tawlll Balak ya Habboub (George Sawaya): 
Itraal (Bruno Nicolai). African Carnaval 
(Manu Dibango); Kumbaya (Lee Peterson 
Singars) De guallo (Manny Klein); A long 
way from hom* (Krit Kriatofferson): l'm 
gonna laave th* liard (Tha Red Rivar Ri¬ 
dare): Cada l'ullva (Anna Identici): Balla- 
Lallta (Tschalka). Ungarlichar Tanz (Ma¬ 
gyar); BIda (Ollvara Vuco); L'allagrI* (Coro 
Monte Caurlol); Aw with pay friday utad 
com* (Louis Klllan): Itland Faraaalda fron 
(A. Thorhallsdottlr). Kaki Lamb* (Ivan Lsbè 
Jofa); Ktdif* Olblal (Compì, carati.): ClurI 
duri (Antonio Vaaquez): Alagriaa da Alonto 
(Mario Eicudero e Alberto Velasquez); Va|a 
con DIoi (Werner Mùlier); Catch th* wln- 
dow (Donovan); Th* wild colonia! boy (A. 

L. Lloyd): Prabhatl (Manuhin-Rakha Alla); 
Carltlar rota et pommlar blanc (Perez Pre¬ 
do): Kadia blu** (Kante Facelll e Collet 
Philip); Kacharpary (Lot ineaa); HIatorla da 
un amor (Perez Predo) 

22-24 Aquarlut (Sten Kanton); l'Il b* 
your baby tonlght (Joaé Fellclano); 
Maditarranaan (Herbie Mann); Aatro- 
nomy domina (PInk Floyd): Borriquito 
(Kurt Edalhagan): Zazuaira (Astrud 
Gilberto); Corcovado (Boaaa Rio Sax- 
tat); Baublaa, bangi** and baadt 
(Frank Slnatra): Th* quota (Red Gar- 
land); Lova ma en* mora tim* (Dlon- 
na Warwick): Blues from Bluaport 
(Mulllgan-Farmar); Conclarto a lanura 
(Loa Muchachoa); Down on ma (Odet- 
ta); St. Thomaa tquara (Isaac Hayes); 

La mia aitata con t* (Frad Bonguato); 
New Aprii (Sai Nlatlco); Balla mi 
harmana (Santana). Franati (Edmundo 
Rot); Straia* te itroma aou (Nana 
MouikourI); Lovar (Charll* Parker); 
Somaona to wateh over ma (Ray Char- 
lat): Hollday In Rio (Barnay KeassI); 
Manteca (Dizzy Glllaaple); L'I'phant 
att déjà vlaux (Julien Clero); Va no 
ma quiaraa (Tito Puanta) 


109 








! 


LONGINES 




Ò' 



tJloo 47007.13. Oro giallo 700% 
Diamante a baguette sul quadrante. 
Vetro zatfiro. 


4 7500 184 
Oro giallo 700%. Vetro zaffiro. 


“ROSE D’OR” Una collezione di raffinati orologi a bracciale in oro giallo e bianco, per donna e per uomo. Gioielli preziosi, splendide 
creazioni opera di stilisti gioiellieri e tecnici famosi. Orologi Longines: quando il tempo si fa arte. 



tS Richiedete il nuovo catalogo Longines a I. BINDA S.pA. - Organizzazione per l’Italia: Longines-Vetta, via Cusani 4 - 20121 Milano 













televisione 


venerdi 26 novembre 










rete1 


ì.-ij 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
Il paesaggio rurale italiano 
Testi e regia di Tullio Alta- 
mura 

Ter/a puntata 
(Replica) 

13— INCONTRO CON IL 
GRUPPO POPOLARE FA¬ 
VARESE 

di Maurizio Piscopo e Anto¬ 
nio Zarcone 

Regìa di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

13.30 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 

14,10-14,40 UNA LINGUA 
PER TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Il corso dì tedesco 
a cura di Rudolf Schneider 
e Ernst Behrens 
Coordinamento di Angelo M 
Bortooni 

25'= trasmissione (Folge 20) 
Regia di Ernst Behrens 
(Replicai 


P Ryan. Victor Campos, 
Nick Dennis. Penny Santon. 
Sally Kirktand. Janice Heiden 
Distribuzione MCA 

:4) DOREMI’ 


1 Reporter 


21,40 

TG 

a cura di Annibale Vasile 

22,20 

Scena contro 
scena 

Rassegna dello spettacolo 
d'oggi 

di Ernesto Baldo, Luigi Fait. 
Nino Marino e Dario Salva¬ 
tori 

In studio Enza Sampo 
Regia di Luigi Turollo 

BREAK 

Telegiornale 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


rete 2 


12,30 VEDO, SENTO, PARLO 

Rubrica di libri 
Testo e presentazione di Gui¬ 
do Davico Bonino 
Realizzazione di Marisa Ca¬ 
rena Dapino 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13,30-14 DIZIONARIO 
/ farti dietro le parole 
— Arte e Cinetica 
Consulenza di Giovanna Del¬ 
la Chiesa 

Realizzazione di Vello Ba - 
dassarre 
— Cibernetica 

Consulenza di Roberto Vacca 
Realizzazione di Ernesto Fran- 
ceschelli 
(Replica) 


17 _ IL PRINCIPE AZZUR¬ 
RO 

(A COLORI) 

Fiaba sceneggiata In tre pun¬ 
tate 

con Mircea Breazu. Ana Sze- 
les e )on Tugearu 
Regia dt E isabeta Bostan 
Terza ed ultima puntata 
Prod Bucharest Film Studio 

17,30 Dal Teatro Antoniano 
di Bologna 

ZECCHINO D ORO 

Anteprima 

Servizio di Romano Battaglia 
Regia di Fernanda Turvani 

Ci) GONG 
18,15 SAPERE 1 

Aggiornamenti culturali 
Visitare I musei 
(A COLORI) 

Consulenza di Bruno Molatoli 

e Carlo Volpe 

Regìa di Romano Ferrara 

Ottava puntata 

(Replica) 

18.45 TG1 CRONACHE - 
NORD CHIAMA SUD, 
SUD CHIAMA NORD 

(4) TIC-TAC 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Un membro della famiglia 
con Brian Keith. Scbestlan 
Cabot, Anissa Jones, Johnnie 
Whileker e Kathy Garver 
Prod. M.C A 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
(4) ARCOBALENO 
20 — 

Telegiornale 

(4) CAROSELLO 



tv 2 ragazzi 


17— Per i bambini più pic¬ 
coli 

IL TEATRINO IN BLUE- 

JEANS 

(A COLORI) 

Testi e musiche di Sandro 
Tuminelll 

Pupazzi di Lidia Forimi 
I Troglò 

Regia di Gigliola Rosmino 


Mei l-errer, fra gli in¬ 
terpreti di « Alle origi¬ 
ni della mafia » alle 
ore 20,45, sulla Rete 2 


17,30 FANTAGHIRO’ 

Un programma di fiabe 
a cura di Donatel a Ziliotto 
e Ioti Scieloia 
con la partecipazione di Do¬ 
natine ed Ettore De Carolis 
e Toni Esposito 
Giancarlo Dettori racconta 
La bella e la bestia 
Regia di Raffaele Meloni 

17,50 0UAQQUAO 

Il maialino 

PMBB-Cinemac 2TV Produc¬ 
tion 

(È) GONG 


18— SAPERE 2 

Introduzione al linguaggio fo- 
tografico 

Un programma di Tilde Ca¬ 
pomazza 

a cura di Carlo Bevagno!! 
Regia di Fernando Armati 
Terza puntata 
Fotografia e informazione 
(Replica) 

18,25 RUBRICHE DEL TG 2 

~ Dal Parlamento 
— Sportsera 

{fe TIC-TAC 

18.45 Al CONFINI DELL*ARI- 
ZONA 

I soldati bisonte 

Telefilm - Regìa di Joseph 

Pevney 

Interpreti Leif Erickson. Ca- 
meron Mitchell. Mark Slade. 
Henry Darrovir. Linda Cri- 
stal. Yaphet Kotto. Morgan 
Woodward 
Distribuzione: NBC 

efe ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(4] INTERMEZZO 

20.45 

Alle origini 
della mafia 

(A COLORI) 

Sceneggiatura di Brando Gior¬ 
dani. Enzo Muzil. David Rln- 
-7 316 

Secondo episodio 
La legge 

con Mei Ferrer. John McEne- 
w. Massimo Girotti. Laura 
Troschel, Biagio Pelllgra. Ce¬ 
sare Celli. Donato Castella- 
neta, Valentino Macchi, Ro¬ 
dolfo Baldini. Loris Bazzoc- 
chi. Vittorio Duse, Marcello 
di Falco. Sergio Serafini. 
Sergio Salvi. Paolo Montesì, 
Luciano Roffi 


Scenografia di Carlo Leva 
Costumi di Piero Cicoletti 
Montaggio di Mauro Bonannl 
Temi musicali dì Nino Rota 
Fotografia di Giuseppe Ro- 
tuono 

Regìa di Enzo Muzii 

(Una coproduzione RAI-ITC 

realizzata dalla FRAIA Film) 

DOREMI* 

21.40 COME SI FANNO I 
PROGRAMMI DELL’AC¬ 
CESSO 

a cura di Jader Jacobelli 

22 — 

Ritratti di città 

Un programma di Vittorio 

Marchetti 

Seconda puntata 

Modena 

con la collaborazione di 
Gianni Gennaro 


(4] BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


20,45 

Kojak 


Preparativi di nozze 

Telefilm • Regia di Charles 

Dubin 

Interpreti: Telly Savalas, Dan 
Frazer. Kevin Dobson, John 


svizzera 

(4-14,30 Telescuola X 

LA SPEDIZIONE - DUECENTO 
MILIONI DI ANN FA 
2“ lezione Bessno - Identikit di 
un mondo perduto 
15-15.30 TELESCUOLA X (Replica) 

18 — Per I ragazzi X 
TELEZZONTE 

18,55 CITTA' DI PORCELLANA X 
Documentarlo - TV-SPOT X 
19.30 TELEGIORNALE m ediz X 
TV-SPOT X 

19.45 PAGINE APERTE X 
Bolleltlno quindicinale di novità 
librarle - TV-SPOT X 

20,15 IL REGIONALE X - TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2o ediz. X 
21 _ I TRII GOMBAT X 

di Sergio Maspoll 
con Marluccla Medici, Sandra 
Manchi. Quirino Rossi, Livio Ce- 
reghettl. Fausto Tommel. Miro 
Bizzozero. Mariangela Weltl, 
Bianca Viglezio, Luigia Lupl-Ca- 
nall, Marta Fraccaroll, Evellna 
Slronl. Luigi Faloppa. Alleo Pio 
Camporini. Sergio Filippini 
Regia di Eugenio Plozza 
22,25 Synthesis: LA MUSICA TOTA¬ 
LE DI GIORGIO GASLINI X 
con Giorgio Gasllnl, pianoforte: 
Gianni Bedori, saxofono; Bruno 
Tommaso, contrabbasso; Andrea 
Centazzo, percussione. Bruno Ca¬ 
vallo. flauto . 1® parte 
23-23.10 TELEGIORNALE - 3® ediz X 


capodistria 

19,55 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X Cartoni animati 
20.10 ZIG-ZAG X 
20.15 TELEGIORNALE X 
20,35 IL CACCIATORPEDI¬ 
NIERE MALEDETTO 
Film con Trevor Howard. 
Richard Attenborouqh. 
Sonny Tufs • Regia di 
Compton Bennel 
Il - Ballantrae • ò un cac¬ 
ciatorpediniere inglese: 
una sene di incidenti ha 
creato a bordo un'atmo¬ 
sfera di malumore e di 
sfiducia Ma •! comandan¬ 
te Fraser pur essendo 
di un inflessibile severità, 
finisce con l'essere ama¬ 
to dai SUOI uomini e rie¬ 
sce ad otrenere dalTAm- 
miraglìeto un'importante 
missione II •Ballantrae». 
mutato aspetto ed imbar¬ 
cato un • commando •. do¬ 
vrà superare gli sbarra¬ 
menti che proteggono il 
porto di Saint Nazaire. in 
mano ai tedeschi, e di- 
struggere le istallazioni 
22 ^ ZIG-ZAG X 
22.05 TELEFLASH 
22,20 NOTTURNO MUSICALE 
Milan StibilJ: • L'usigno¬ 
lo e la rosa • - Orchestra 
Frarmonlea Slovena di¬ 
retta da Uroft Lajovic 


trancia 


13.35 ROTOCALCO REGIO¬ 
NALE 

13.50 IL GIORNALE DEI SOR¬ 
DI E DEI DEBOLI DI 
UDITO 

14 — NOTIZIE FLASH 
14,05 AUJOURD'HUI MADA¬ 
ME 

15— NOTIZIE FLASH 
15,05 LA COLLEZIONE DI 
AQUILE 

Telefilm delle serie • Le 
strade di San Francisco • 
con Karl Malden 

15.50 IL QUOTIDIANO lUU- 
STRATO - Negli Intervalli: 
(ore 16 e 17) 

NOTIZIE FLASH 

18 — FINESTRA SU... 

18.35 LE PALMARES DES EN. 
FANTS 

18.45 NOTIZIE FLASH 
18.55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ’ REGIO- 
MALI 

19,44 CERA UNA VOLTA LO 
- SPECCHIO SEGRETO - 
20— TELEGIORNALE 

20.30 IL CUORE NEL VENTRE 
5® puntata dello sceneg¬ 
giato di J.-P. PetrolaecI 

21.30 APOSTROPHES 
22,40 TELEGIORNALE 
22.47 LE NOZZE 

Film di Andrzej Wajde per 
Il ciclo ■ Ciné-Club • 


Trasmissioni In lingua todasca 
por la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 


17 — Die luttigen P'seirer 
Buabn spieien Schrammelmu- 
slk Fernsehregie Vittorio Bri- 
gnole 

17,15-18 77 Sunset Strip. Krl- 
minalserie Heute • Ein Fall 
fùr Susanne -. Regie: Paul Lan- 
dres Verleih Warner Bros. 


20 — Tagesschau 

20.20-20.45 Autoren, Werke, Mei- 
nungon. EIne Sendung von Rein- 
hold Janek 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D’AMITIE ET BEAUCOUP 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19,25 CARTONI ANIMATI 

19,40 SHOPPING 

19.50 PUNTOSPORT 
di Gianni Brera 

20 — PERRY MASON 
• 8 anni di attesa ■ 

20.50 NOTIZIARIO 

21.10 TEMPI DURI PER I 
VAMPIRI 

Fi m - Regia di Steno con 
Renato Pascei. Sylva Ko- 
scina 

Il conte Osvaldo Lamber- 
tenghi oppresso dal debiti 
è costretta a vendere II 
suo castello, che viene 
trasformalo In un grande 
albergo- egli stesso do¬ 
vrà adattarsi al ruolo dt 
facchino Ora accade che 
un suo cugino, ultimo di¬ 
scendente di una stirpe 
di vampiri, arriva inaspet¬ 
tatamente al castello, 
chiuso In una bara dalla 
auale esce a mezzanotte. 
Osvaldo non larda a ca¬ 
pire le inclinazioni del 
cugino e cerca, con l’aiu¬ 
to di un professore, di 
eliminarlo. 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 


I >Ji 


venerdì 




televisione 


GRATIS 

per chi 

NON E’ SORDO 

ma desidera a voite di 

UDiRE MEGLiO 

Se Le capita spesso di desiderare di poter capire meglio ciò 
che dice la gente nelle conversazioni o alla televisione, 
accetti la nostra offerta GRATUITA. Potrà udire meglio 
senza adoperare un apparecchio acustico tradizionale e 
senza il timore di essere notato dalla gente. 

• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN ricevitore... NES¬ 
SUN cordino... NESSUN filo... NIENTE da nascondere. 

• UDRÀ' PIU' CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC¬ 
CHIE; capirà due volte meglio, Invece che a metà con 
un solo orecchio. 

• SARA' PIU' FELICE e più giovane grazie aH'udito migliore. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica- 
zione solo ai lettori deboli d'udito 
questo giornale. Se Lei ha un 
^^B^Tv^^^^problcma acustico compili il ta- 
i^^^^H^^^B^gliando e lo spedisca subito; Am- 
plifon le invierà GRATIS il regalo 
riservato ai sordi. 

^ imposti II tagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 10/12/1976 


amplifon 


AMPLIFON Rep.RC'M-70 

20122 Milano, Via Durini 26, - Tel. 792707-705292 


Pr*ae Inviarmi ORATI8 II raglio par I dabell d’udile. Naaaun Impagno. 


Alle !o 


riQini della mafi 


fia » Cm- 




'ì 
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Congiure e setté segrele 


’X-'\ .\ 


INDIRIZZO 


or« 20,45 r«te 2 

I n genei e la c^fnatia ^ iene concepita 
soltan o coUnTTenomeno di vio¬ 
lenza jpisodica. Con questo pro¬ 
gramma speriamo di oftnre un qua¬ 
dro culturale che affondi nella sto¬ 
ria della Sicilia e dell’Italia, per ten¬ 
tare di collocare il fenomeno in una 
luce più vasta. Cerchiamo insomma 
di mettere in evidenza i motivi sto¬ 
rici e sociali che sono alle radici del 
fenomeno mafia, una violenza che 
replica a uno scompenso delle isti¬ 
tuzioni ». 

Così affermava il regista Enzo Mu- 
zii sin dal 16 settembre dello scor¬ 
so anno, quando, in un ambiente 
siciliano del XVIII secolo, sono ini¬ 
ziate le riprese della coproduzione 
italo-inglese Alle origini della mafia. 
E il primo giro di manovella di quel 
giorno riguardava proprio la regi¬ 
strazione del secondo episodio del 
programma, quello che viene tra¬ 
smesso questa sera, anche a colori, 
ambientato alla fine del Settecento, 
sotto il regno ’oorbonico. 

Vi si narrano le sfortune di un 
pur bravo viceré che non riesce a 
combattere alcun privilegio ed è 
costretto ad abbandonare la Sicilia 
in balia di pochi ricchi proprietari 
terrieri. Agli oppressi non resta che 
cercare di farsi giustizia attraverso 
congiure e sette segrete: nascono 
così gli embrioni del cosiddetto co¬ 
dice mafioso. 

L'episodio in onda questa sera 
vuole dimostrare come la mafia sia 
nata dalla proprietà terriera e co¬ 
me si sia sempre più rafforzata an¬ 
che dopo la fine del baronato. 

« Ma, servi divenuti padroni », 
scriveva Leonardo Sciascia, « i loro 
vizi furono quelli dei loro antichi 
padroni: volevano soltanto la terra, 
terra quanto più estesa possibile; e 
si contentavano del reddito che la 
terra aveva sempre dato. Non vole¬ 
vano trasformarla, bonificarla, mi¬ 
gliorarla. Il reddito della terra ve¬ 
niva investito in altra terra. Terra 
quanto vedi e casa quanto stai, dice 
un proverbio siciliano; e cioè con¬ 
tentati di una casa anche piccola, 
ma se puoi compra tutta la terra 
che vedi ». 

Già un viceré illuminato, il na¬ 
poletano Domenico Caracciolo, che 
fu in Sicilia dal 1781 al 1784, pro¬ 
segue Sciascia, « aveva notato co¬ 
me questa fosse l'unica regione 
d’Europa in cui il danaro guada¬ 
gnato sulla terra diventava altra 
terra, non veniva cioè impiegato 
per migliorare la terra o per far 
nascere industrie o incrementare i 
commerci. E così è accaduto fin 
quasi ai nostri giorni ». 

Proprio andando alle radici stori¬ 
che del fenomeno mafioso si potrà 
alla fine dare ragione allo stesso 
Sciascia quando afferma che la più 
completa ed essenziale definizione 
che si può dare della mafia è che 
« la mafia è un’associazione per de¬ 
linquere, con fini di illecito arric¬ 
chimento per i propri associati, che 
si pone come intermediazione pa- 


rassilaria, e imposta con mezzi di 
violenza, tra la proprietà e il lavo¬ 
ro, tra la produzione e il consumo, 
tra il cittadino e lo Stato ». (Servizio 
alle pagine 25-28). 

11 secondo episodio — Sicilia 1785. 
Andrea Lo Bianco (Biagio Pclligra), 
condannato ai lavori forzati, è scap¬ 
pato alla volta di Palermo dove 
trova rifugio in una chiesa. Lo Bian¬ 
co era stato fedele servitore del 
principe Emmanuele Della Morra, 
un rispettabile proprietario terriero 
morto misteriosamente. Armando 
Della Morra (Mei Fcrrer), temendo 
che Lo Bianco ubbia le prove che 
egli ha ucciso il fratello per usur¬ 
pare il suo titolo e le sue terre, lo 
aveva illecitamente condannato al¬ 
la prigione. 

Un giovane nobile, Pietro (John 
McEnery) ha aiutato Lo Bianco a 
fuggire. Pietro è melmbro di una 
setta segreta, semireligiosa, quella 
dei Beati Paoli, creatasi per com¬ 
battere le ingiustizie della nobiltà 
siciliana come quelle perpetrate dal 
Della Morra. Lo Bianco, fidandosi 
di Pietro, si unisce al gruppo im¬ 
pegnandosi, con un giuramento di 
sangue punibile con la morte, al 
segreto e ad obbedire ciecamente 
a qualsiasi cosa gli sia comandata. 

Nella lunga successione di viceré 
che avevano governato la Sicilia, 
nessuno aveva mai osato lanciare 
una sfida allo strapotere della no¬ 
biltà. Nel 1780, però, il viceré Do¬ 
menico Caracciolo (Massimo Girot¬ 
ti), designato dai Borboni di Na¬ 
poli per amministrare l'intera isola, 
proclama pubblicamente un nuovo 
ordine: una sola legge deve valere 
per tutti i cittadini, dal più povero 
contadino al più alto aristocratico. 

Questo fatto rappresenta un’evi¬ 
dente minaccia per tutti i ricchi 
possidenti e in particolare per il 
Della Morra, che si vendica violen¬ 
temente. Più tardi, ad un grandioso 
ricevimento da lui offerto. Della 
Morra riceve un misterioso « rega¬ 
lo », una scatola contenente un fo¬ 
glio di carta bianca con sopra dise¬ 
gnata col sangue una croce, un fu¬ 
nesto avvertimento dei Beati Paoli. 

Della Morra ne rimane particolar¬ 
mente scosso ma, allo stesso tempo, 
riesce a far trasferire di nuovo a 
Napoli il fastidio.so viceré Carac¬ 
ciolo. Ma un giorno il Della Morra, 
nel corso di una partita di caccia, 
si trova separato dai suoi amici: fi¬ 
nisce così in mezzo a una banda di 
uomini incappucciati. Uno di loro 
si toglie il cappuccio. E’ Andrea Lo 
Bianco che mette in atto la sua 
vendetta uccidendo Della Morra. 

Ma un nugolo di frecce uccide, 
subito dopo. Lo Bianco, venuto me¬ 
no al giuramento di segretezza. 

Nel mettere in atto la loro « giu¬ 
stizia » i Beati Paoli avevano agito 
al di fuori della legge e nel far 
questo crearono il leggendario pre¬ 
cedente i>er una potente organizza¬ 
zione fondata sulla segretezza, sul¬ 
l’unità e sul giuramento del silenzio: 
un modello per la futura mafia. 












venerdì 26 novembre 




Al CONFINI DÉLL'ARIZONA:J soldati bisonte 


ore 18,45 rete 1 

4 seguito dei continui disordini e 
delle violenze che si verificano a Tuc- 
son, nell'Arizona, alcuni cittadini chie¬ 
dono l'inten'cnto del governo, che man¬ 
da in città il Decimo Cavalleria, uno 
squadrone formato esclusivamente da 
soldati di colore. Sono chiamati « sol¬ 
dati bisonte ■ a causa dei loro capelli 
irsuti come il peto dei bisonti. Il vio¬ 
lento Hilliard non ingoia la pillola e 
paga alcuni killers perché reclutino 
altri uomini per eliminare i soldati, l 
Cannon, invece, si schierano dalla par¬ 


te dell'esercito. I soldati instaurano la 
legge marziale e costringono tutti i cit¬ 
tadini di Tucson a consegnare le armi. 
Poi si accampano fuori città, in attesa 
di eventi. Un sergente riesce a sapere 
che gli uomini reclutati da Hilliard in¬ 
tendono attaccare lo squadrone, .sicché 
i soldati, con una carica spettacolare 
di cavalleria, riescono a convogliare i 
banditi verso la città e verso la strada 
principale che trovano sbarrata dagli 
uomini di Cannon. I banditi vengono 
disarmati e, ristabilita la pace a 
tucson, il Decimo Squadrone Cavalle¬ 
ria può lasciare la città. 


KOIAK; Preparativi di nozze 





Kevin D<^bson e Ira gii allori 

\J L 

RITRATTI DI CITTA' 

ore 22 rete 2 

Alessandro De Tomaso apre la se¬ 
conda gittata di Ritratti di città, dedi¬ 
cala (fWodena. In un susseguirsi di in- 
tervi.stP P yégTstrazioni, effettuate dal 
'74 ad oggi, viene raccontata la storia 
dalla Maserati (la seconda, famosa 
fabbrica eli automobili della città, dopo 
la Ferrari), fino all'intervento finanzia¬ 
rio dello stc.sso De Tomaso. Il filmato 
vuol mostrare in quale modo in una 
città come Modena possa operare un 
imprenditore. Modena ha una plurien¬ 
nale amministrazione di sinistra, che 
ha puntato tutta la sua politica .sulla 
conservazione funzionale del patrimo¬ 
nio storico, sulla salvaguardia del tes¬ 
suto agricolo-industriale e sullo svilup¬ 
po di attività economiche produttive 
della piccola e media impresa, dando 
ampio spazio alle cooperative. Attra¬ 
verso le immagini ripercorriamo la sto¬ 
ria moderna di .Modena, la Re.sistcnza 
e le lotte operaie del dopoguerra con 
i morti degli anni '50: tali lotte contri¬ 
buirono alla soluzione di problemi pro¬ 
duttivi aprendo anche nuove strade 
fino pilTassociazionismo e alTautofinan- 
zianiento. Importante quindi nella pun- 
tata\è il capitolo dedicato appunto alla 
cooperazione, vista nei suoi molteplici 
aspetti. L'obiettivo viene puntato anche 
su im fenomeno molto diffuso nella 
provincia di Modena e in tutta la rcr 
gione dell'Emilia; il lavoro a domicilio, 
con tutti i suoi problemi. Ne parlano 
operai delle fabbriche e la presentatri¬ 
ce di una proposta di legge tesa alla 
regolamentazione di questo lavoro trop¬ 
po spesso oggetto di sfruttamento. 


ore 20,45 rete 1 

Ibbotson, un e.x ricettatore, esce di 
prigione dopo aver scontato la pena. 
Co» velate minacce per lui e per la sua 
famiglia, comincia a perseguitare 
Kojak, che a suo tempo lo aveva fatto 
condannare. Proprio in questo stesso 
periodo la nipote preferita di Kojak, 
Alexandra, sta per sposarsi e il tenente 
mette sotto continua sorveglianza Ib- 
botson. Al tempo stesso sorveglia in 
ogni minimo particolare i preparativi 
per le nozze della nipote. .Ma la po¬ 
lizia al principio sembra che non possa 
agire per bloccare l'ex ricettatore. So¬ 
lo dopo lunghe indagini si scoprono 
alcuni importanti particolari: l'uccisio¬ 
ne dell'ex compagno di cella di Ibbot- 
son, che era anche un esperto in esplo¬ 
sivi, e il ritrovamento di un coltello 
a .serramanico addosso allo stesso 
Ibbotson. I sospetti diventano tali che 
si ritiene necessario far controllare da¬ 
gli artificieri la chiesa e le automobili 
affittate per la cerimonia. Tutto sembra 
a posto. Il telefilm, in originale Cop in 
a cage. è diretto da Charles Dubin ed 
interpretato da T^lly Savalas. 

SCENA CONTRO SCENA 

ore 22,20 rete 1 

Musica, avanspettacolo e prosa sono 
gli argomenti che l'équipe di Scena 
contro scena si propone di presentare 
nella terza puntata di questo appunta¬ 
mento con il mondo dello spettacolo. 
Dario Salvatori (che alla radio conduce 
al sabato pomeriggio Spazio giovani) 
ha pronti due servizi: uno sul festival 
del jazz che si è tenuto a Torino e uno 
sulla « disco music », una maniera nuo¬ 
va di proporre il rhythm and blues. La 
« musica nera », dopo il recente succes¬ 
so ottenuto nelle discoteche, è og^i il 
genere dominante nella produzione 
americana. Il pretesto per parlare del¬ 
l'avanspettacolo lo offre a Scena con¬ 
tro scena il festival in corso in un ci¬ 
nema romano. I comici che portano an¬ 
cora in giro per l'Italia l'avanspettaco¬ 
lo soffrono oggi del complesso che la 
gente vada a vedere tale genere, non 
per le loro « battute », ma per gli spo¬ 
gliarelli. 

Per il teatro di prosa Mario Missiroli, 
direttore dello Stabile di Torino e regi¬ 
sta dello spettacolo, parlerà con l'aiuto 
di filmati de L’eroe borghese, una no¬ 
vità in scena nella capitale piemontese. 
L'eroe borghese (lo spettacolo dura 
quattro ore) propone il discorso dram¬ 
maturgico dell'autore tedesco Cari 
Sternheim attraverso la sintesi di tre 
lavori: Le mutande. Snob e 1913. 

Cari Sternheim è un autore la cui fa¬ 
ma postuma — è morto nel 1942 — sta 
dilagando in tutta Europa dopo che la 
critica tedesca lo ha « consacrato », sia 
pure in ritardo, come uno dei cardini 
della drammaturgia contemporanea. 


Questa sera 
a Carosello con 
Franco Franchi 
si ride, si ride, 
si ride! 
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si rade, sì rade, 
si rade! 
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IL SANTO; S. Silvestro. IX c 

Altri Santi; S. Ammonio. S. Marcello. S Corrado, S. Leonardo. S. Stillano. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,40 e tramonta alle ore 16.52; a Milano sorge alle ore 7,36 
e tramonta alle ore 16,45; a Trieste sorge alle ore 7,18 e tramonta alle ore 16,26; a 
Roma sorge alle ore 7,12 e tramonta alle ore 16.42; a Palermo sorge alle ore 6,58 e 
tramonta alle ore 16.49; a Bari sorge alle ore 6,52 e tramonta alle ore 16,27. 
RICORRENZE: In questo giorno, net 1896. muore a Woodford II poeta Coventry Patmore 
PENSIERO DEL GIORNO: Cerca di metter nell'obbedienza tanta dignità quanta nel 
comandare. (A. Chauvilliers). 


Orsa minore 


s 


Il folle e la morte_ 


ore 21 radiotre 

Il folle e la morte è del 1894, 
quando Hoffmannsthal toccava 
appena i vent’anni. Chi si aspet¬ 
tasse un’eruzione di poesia sca¬ 
tenata, di estasi urlanti e di gio¬ 
vanili sarcasmi, però, resterebbe 
molto deluso. Quel che più stupi¬ 
sce, infatti, in quest'atto unico 
di andatura così intimamente li¬ 
rica e contemplativa è la stanca, 
esperta saggezza che tutto lo in¬ 
tride e che lo fa parere, più che 
un frutto acerbo, un saporoso e 
quasi già troppo maturo frutto 
autunnale. Claudio, il protagoni¬ 
sta, è un piccolo Faust dell'este¬ 
tismo; come Faust, all’inizio del 
dramma, monologa solo nel suo 
studio, non ingombro di strumen¬ 
ti magici e di vecchie pergame¬ 
ne ma di elette opere d’arte, e 
contempla il tramonto con occhi 
di artista, decantandone le bel- 
lezze con immagini squisite. Ma 
il suo fallimento è stato non me¬ 
no completo: il suo sogno di 
conquistare la vita attraverso 
l’arte si è rivelato un sogno 
vano; egli, in realtà, è vissuto 
ai margini della vita, se l'è vi¬ 
sta sfilare dinanzi senza mai 
tuffarcisi dentro per gustarne 
direttamente le gioie e i do¬ 
lori, gli affanni e le speranze. 


Potrà ancora rimediare, ora che 
gli si stanno aprendo gli occhi? 
Ahimè, troppo tardi. Preceduto 
dal suono del violino, ecco en¬ 
trare la Morte, un bellissimo id¬ 
dio della stirpe di Dionisio, ad 
annunciargli che la sua ultima 
ora sta per scoccare. Con note 
che preannunciano il Mistero di 
Ognuno, Claudio invoca ancora 
un po’ di tempo, non per fare 
cristiana penitenza, come Ognu¬ 
no, ma per colmare di sostanza 
concreta le ore vuote della sua 
vita di contemplatore. Ma la 
Morte è inesorabile e, evocando¬ 
la col suono del violino, gli fa 
ricomparire davanti tre capitali 
occasioni perdute della sua esi¬ 
stenza: la madre, che Claudio 
ha fatto tanto soffrire; la fanciul¬ 
la da lui abbandonata; l’amico, 
da lui tradito per viltà. Tre crea¬ 
ture che, al contrario di lui, han¬ 
no vissuto appieno, facendo an¬ 
che del tradimento subito, an¬ 
che dei dolori sofferti una viva 
e insostituibile esperienza reale. 
A che serve che ormai Claudio 
intenda che la vita è sacrificio, 
fedeltà, dedizione assoluta? Egli 
è una creatura spoglia, un cimba- 
io sonante, un esteta irrecupera¬ 
bile; e non gli resta che abban¬ 
donarsi alla Morte, affinché gli 
rapisca quella sua vita che è sta¬ 
ta tutta uno sbaglio. 








Dall'Auditorium di Torino 


radiouno 


6 - 


Segnale orario 
STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Folco Lucarinl 

— Il mondo che non dorme 
— Lo svegliarino 

7— GR 1 

Prima edizione 

7.20 Lavoro flash 

7,30 STANOTTE. STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di Ieri 

8— GR 1 

Seconda edizione 
— Edicola del GR 1 

8,40 Ieri al Parlamento 

8,50 STANOTTE. STAMANE 
(III parte) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato: Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 


9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Domenico Mo- 
dugno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

10— GR I - Terza edizione 

Controvoce 

GII Speciali del GR 1 
10,35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 
(Il parte) 

11.30 Anna Melato e Antonio De 
Robertis presentano: 

L’ALTRO SUONO 
Regia di Pasquale Santoli 

12— GR 1 

Quarta edizione 

12.10 Ombretta Colli in: 

COME AMAVAMO 

Parole d'amore di Ieri e del¬ 
l'altro Ieri 

scelte da Annabella Cerlianl 
con Claudio De Angelis, Gui¬ 
do De Salvi, Laura Rizzoli 
Realizzazione di Dino De 
Palma 

12.45 QUALCHE PAROLA AL GIOR¬ 
NO 

di Gianni Papini 


13 — GR 1 

Quinta edizione 

13.30 IDENTIKIT 

Dischi italiani e stranieri ri¬ 
cercati e Identificati da Tonino 
Ruscitto 

Nell'Intervallo (ore 14): 

GR 1 

Sesta edizione 

14.30 Estate in città 

di Irina Grekova 
Traduzione di Silvio Bernar¬ 
dini 

Partecipano. Tino Bianchi, An¬ 
gela Cavo, Renato Cominetti. 
Lia CurcI, Gabriella Gente, 
Lisa PancrazI 

Regia di Carlo DI Stefano 
(Registrazione] 

15— GR 1 

Settima edizione 


15,05 PRISMA 

Storia e cronaca In prima pa¬ 
gina 

Un programma di Franco Mo- 
nicelll e Angelo Trento 
Regia di Ida Bassignano 

15,35 Sandro Merli 
presenta: 

Primo Nip 

Quasi un pomeriggio per ri¬ 
dere. cantare, leggere, parte¬ 
cipare 

Ideato e prodotto da Pompeo 
De Angelis, Franca Boldrinl, 
Vittorio Bonolls, Roberto Bri- 
gada, Mario LIcalsI e Marilena 
Pizzirani 

Regia di Sandro Merli 
(I parte) 

Nell’Intervallo (ore 16): 

GR 1 

Qttava edizione 

17— GR 1 SERA 

Nona edizione 

17.30 PRIMO NIP (Il parte) 

18.30 ATMOSFERE 2000 

Un programma sulla musica 
elettronica di Maurizio Baiata 


i^tagione Sinfonica d’Autunno 


or* 21,05 radiouno 

Un concerto dal vivo cori ^Tie.- 
ro Bellugi sul podio della Sin¬ 
fònica ai Torino della RAI e con 
il pianista fltldo Ciccolini. è sen¬ 
za dubbio un grosso avveni¬ 
mento. E il programma è quan¬ 
to mai allettante: s’inizia con 
Romeo e Giulietta, sinfonia 
drammatica op. 17 (seconda 
parte) di Berlioz, che sono pa¬ 
gine dedicate a Paganini nell'au¬ 
tunno del 1839 in segno di gra¬ 
titudine per un dono di 20 mi¬ 
la franchi. E il sommo violini¬ 
sta genovese è presente nel pro¬ 
gramma grazie alla Rapsodia 
su un suo tema, che è l'Opera 


43 per pianoforte e orchestra 
(1934) di Rachmaninov. E un'al¬ 
tra Romeo e Giulietta, comple¬ 
tata nel 1879, quella di Ciaikow- 
ski, si avrà a conclusione della 
trasmissione. Si tratta di una 
Ouverture-fantasia ricca di amo¬ 
rose attenzioni per l’omonima 
tragedia shakespeariana. Il pro¬ 
gramma ci riserva inoltre le su¬ 
perbe Variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra (1885) di 
Franck: un lavoro di estremo in¬ 
teresse non solo per la forma 
( ché il termine « variazioni » è 
qui da intendersi nel significa¬ 
to più lato), ma anche per i dia¬ 
loghi di sapore lirico tra soli¬ 
sta e orchestra. 


19 — GR 1 

Decima edizione 
19,10 Aacolta, al fa sera 
19,15 Asterisco musicale 

19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19,30 Fine settimana 

di Osvaldo Bevilacqua e Mar¬ 
cello Casco 

Regia di Marcello Sartarelll 

21 — GR 1 

Undicesima edizione 

21,05 In collegamento diretto con 
l'Audltorlum di Torino 
Stagione Sinfonica Pubblica 
d’Autunno dalla Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 
Direttore 

Piero Bellugi 

Pianista Aldo Clccollnl 
Hector Berlloz: Romeo e Qlullatta, 


sinfonia drammatica op. 17 (Se¬ 
conda parto): Romeo solo - Tri¬ 
stezza - Concerto e ballo - Gran- 
de festa In casa del CapulatI e 
cesar Franck: Variazioni sinfoni¬ 
che per pianoforte e orchestra: 
Poco allegro . Molto più lento - 
Allegro non troppo ♦ Sergej Rach¬ 
maninov: Rapaodla su un tema di 
Paganini op. 43 per pianoforte e 
orcnestra ♦ Plotr Uijch Claikow- 
aki: Romeo e Giulietta, ouverture- 
fantasia: Andante non tanto, quasi 
moderato - Allegro giusto - Mo¬ 
derato assai 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Nell'Intervallo: 

La voce della poesia 

23— GR 1 

Ultima edizione 
Oggi al Parlamento 

23,15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 

Al termine: Chiusura 







radiodue radiotre 


6 — Un altro giorno 

Divagazioni di primo mattino 
con Carlo Loffredo (I parte] 
Nell'int : Bollettino del mare 
(ore 6.3C) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 
Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te, 
a cura di Padre Gabriele Adani 

7,S5 Un altro giorno 

(Il parte] 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare 
bene con poca spesa • 
Consigli di Giuseppe Maffioll 

8,45 FILM JOCKEY 

Musiche e notizie del cinema 
presentate da Nico Rienzi 
Realizzazione di Nico FIdenco 

9.30 GR 2 - Notizie 

9,32 ROMANTICO TRIO 

Originale radiofonico di Diego 

Fabbri 

15® puntata 

Robert Schumann Raoul Grasailll 
Clara Wteck Mila Vannucci 

Brahms Aldo Reggiani 

Maria Milena Albieri 

Hesenclever Franco Pucci 

La dottoressa Reumont 

Grazia Radicchi 


con la partecipazione della pia¬ 
nista Ornella Vannuccl-Trevese 

Regia di Carlo Di Stefano 
Realizzazione effettuata negli 
Studi di Firenze della RAI 

10 — Speciale GR 2 

Edizione del mattino 
10,12 Livia Bacci e Filomena Luciani 
in 

SALA F 

rispondono al numero (06] 3131 
per un dialogo aperto sul pro¬ 
blemi della donna nella società 
moderna 

11.30 GR 2 - Notizie 

11,32 LE INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Alberto Arbasino incontra 

• Ludwig II di Baviera - 

con la partecipazione di Car¬ 
melo Bene 

Regia di Mario Missiroli 

(Repistrazlone) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 • RADIOGIORNO 

12,45 IL RACCONTO DEL VENERDÌ’ 
Piera Degli Esposti legge 

• Storia del ragazzino cattivo • 
e • Storia del ragazzino buono • 
di Mark Twain 

a cura di Giovanna Santo Ste¬ 
fano 


' QUOTIDIANA Radiotre 

La mattina di Radiotre in 
diretta dalle 6 alle 12,30 
La musica, le notizie, i temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili, lo 
spettacolo, gli aggiorna¬ 
menti culturali 

- gli appuntamenti: - 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 

Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine PRIMA PAGINA, 

I giornali del mattino letti e 
commentati da Pier Augusto 
Macchi 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— Brani della musica di tutti i 
tempi proposti in 
PICCOLO CONCERTO 

F Chopin Ballata n 3 in la bem 
magg op 47 (Pf J PaderewskI) 
• P I. Ciaikowski; Variazioni su 
un tema rococò per violoncello e 
orchestro (Ve. M Rostropovich - 
Orch Fllarm di Leningrado dir 
G Rojdestvensky) 

9,30 Noi, voi, loro 

II tema d'attualità svolto attra¬ 
verso inchieste, dibattiti e le 


opinioni degli ascoltatori 
(alle ore 10,45 GIORNALE RA¬ 
DIOTRE - Se ne parla oggi] 

11,10 Un'antologia di MUSICA OPE¬ 
RISTICA ascoltata insieme a 
Gianna Pederzini: 

D Auber Fra Diavolo: • Or son 
sola ■ (Sopr J Sutherland • Orch. 
della Suisse Romande dir R Bo- 
nynge) ♦ G Verdi. Un ballo In 
maschera • Forse la soglia attin¬ 
se • (Ten P Domingo - Orch. New 
Philharm dir. R Muli) ♦ L. varr 
Beethoven Fidelio: • Abscheull- 
cherl • (Sopr B Niisson - Orch. 
• Royal Opera House • del Covent 
Garden dir E Downes) ♦ R Wa¬ 
gner Tannhauser • O du mai hol- 
der abendstern • (Bar S. Mllnes 
- Orch New Philharm dir A. 
Guadagno) 

11,40 Lo sceneggiato di oggi è: 
MANON LESCAUT, di Antoine 
Francois Prévost, nell'adatta¬ 
mento radiofonico di Mauro 
Pezzati - Regia di Umberto 
Benedetto - 4° puntata 
(Registrazione) 

12 — Da vedere, sentire, sa¬ 
pere - Informazioni e intervi¬ 
ste sugli avvenimenti dell'arte, 
dello spettacolo, della cultura 

12,30 Rarità musicali 

12,45 COME E PERCHE’ - Una ri¬ 
sposta alle vostre domande 


3 — Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

13.30 GR 2 - RADIOGIORNO 

13,40 ROMANZA 

Le più celebri arie del melo¬ 
dramma italiano 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali] 

Posll Eté d'amour (Josn-Plerre 
Posit) • Periberg-Von Padberg. Teli 
me why (Buk Lene and Frlends) 
• Bracco-Avanufion Pelle bucata 
(Daniela Davoli) * Vistarini-Lopez 
Importante (I Vlanella) • Fontana- 
Pactni-Roaaianl Una vita di sera 
(Mara Paclnl) • Quintlho-Tyakl- 
Taormina Affrontiamo la giornata 
(Alberto) • Rutheriord Beautiful 
feelin' (Anthony Rutherford) • Ma- 
lepaaso-Daiano: 15 anni (I Vicini 
di Casa) * Carmen All by my aelf 
(Eric Carmen) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— SORELLA RADIO 
Regia di Silvio Gigli 

15.30 GR 2 • Economia 
Media delle valute 
Bollettino del mare 


19 .30 GR 2 • RADIOSERA 
19.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

21.29 Sabina FabI 
Giorgio OnettI 
presentano: 

RADIO 2 

VENTUNOEVENTINOVE 

Nuove musiche per i giovani 
Incontri con personaggi della 
cultura e dello spettacolo 
Regia di Manfredo Matteoll 
Nell'Intervallo 
(ore 22,20]: 

Panorama parlamentare 
a cura di Umberto Gavina e 
Secondo Olimpio 
(ore 22,30]: 

GR 2 - RADIONOTTE 

Bollettino del mare 

23.29 Chiusura 


15,45 Giovanni GIgliozzi e Anna Leo¬ 
nardi presentano: 

QUI RADIO 2 

Appuntamerrto con gli ascolta¬ 
tori: musiche, lettere, poesie, 
quesiti, libri, notizie, curiosità, 
ecc ecc. 

Regia di Luigi Durissi 
(I parte) 

16.30 GR 2 - Per i ragazzi 

16,37 QUI RADIO 2 
(Il parte] 

17.30 Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 
17,55 da New York, Parigi e Londra 

BIG MUSIC 

Spettacoli, notizie e novità di¬ 
scografiche In anteprima dal 
mondo condotti da Emilio Lavi 
Regia di Umberto Orti 
(I parte] 

18.30 GR 2 • Notizie di Radiosera 

18,33 BIG MUSIC 
(Il parte) 


TTo.w.h. 



Daniela Davoll (ore 14) 


13 — LE PAROLE DELLA MUSICA 
Divagazioni sul lessico musi¬ 
cale di Gianfranco Maselli 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 
14,15 Specialetre 

14.30 DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Franco 
Lorenzo Arruga 

15.30 Un certo discorso... 

con i protagonisti della realtà 
giovanile 

17— Spazio Tre 

Settimanale di Informazioni 
sulle lettere, le arti, la musica 
e lo spettacolo da Roma 

17.45 Musiche di danza e di scena 
Matthew Locka • La tampaata ■ 
(per la commadia di Shakespaara): 
Gagliarda n. 2 (The EHzabethan 
Consort of viola) * Samuel Bar¬ 
bar • Tha School of Scandal ■ 
(par la commedia di Sheridan): 
Ouvarture (Orcheatra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ferruccio Scaglia) 4 
Walter Piston . The Incredible 


19 .15 Concerto della sera 

John Dowland Fantasia per liuto 
(Liuto Jullan Bream) 4 Samuel 
Barbar. • Souvenira >, suite op 28 
par due pianoforti (Duo pianistico 
Joseph Rolllno-Paul Sheftel) 4 
Francis Poulenc: • La courte pali¬ 
la • , 7 canzoni (Fallcity Palmer, so¬ 
prano: John Conatable. pianoforte) 
4 Darius Mllhaud: ■ La cheminée 
du roi René >. suite op 205 per 
strumenti a flato (• Dorlan Wlnd- 
wlnds Quintet •) 

20— Franco Nebbia vi Invita a: 

Pranzo alle otto 

Musiche e canzoni soprattutto 
di ieri 

20,45 GIORNALE RADIOTRE 
21 — Orsa minore 

Il folle e la morte 

Un atto di Hugo von Hoff- 
mannsthal 

Traduzione di Glalme Pintor 
La morte Carlo d'Angelo 


Flutist •. suite dal balletto: Lento. 
Allegro moderato - Lento - Quasi 
minuetto - Tempo di valzer - Len¬ 
to. Andante - Tempo di polka (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano dalla 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Robert Zeller) 

18.15 Roberto Nicolosi presenta: 
JAZZ GIORNALE 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 



Salvatore Accardo (21,40) 


Claudio, un gentiluomo 

Enrico Maria Salerno 
Il suo domestico Darlo Dolci 
La madre di Claudio Lia Cunei 
Una fanciulla amata da Claudio 

Fulvia Mammi 
Un amico di giovinezza 

Renato Comlnettl 
Il lettore Paolo Gluranna 

Regìa di Vittorio Seimonti 
(Registrazione) 

21,40 Incontri musicali 

a cura di Leonardo PinzautI 
SALVATORE ACCARDO 
22,20 COME GLI ALTRI LA PEN¬ 
SANO 

Avvenimenti della settimana 
nella prospettiva della stampa 
estera 

a cura di Gabriele Antonucci 
22,35 Concertino 

Musiche di Franz Schubert, Ed- 
vard Grleg, Benjamin Britten e 
Franz Liszt 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 







notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 

Dalle ore 23,31 alle 5.57; Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5.57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso; Islands, lo che 
amo solo te. Anna come sei. Bad girl. Guardi me 
guardi lui. Sunny. Amore scusami, Till. 0,11 Mu¬ 
sica per tutti; Along thè black rlver. Capricclusella. 
Soulful strut. Mettiamo che tu. Sogno di mezza¬ 
notte. L'appuntamento, P. Mascagni: Intermezzo da 
- l. amico Fritz J. Strauss jr. Ouverture da - Il 
mer.etto della regina ■*. lo ’na chitarra e 'a luna. 
Un desiderio. Cronaca nera. Carambola. 1,06 Mu¬ 
sica sinfonica: O. Respighi Rossiniana - Suite; 
Capri e Taormina - Lamento - Intermezzo - Taran¬ 
tella ■ Purosangue 1.36 Musica dolce musica: 
Per una donna donna, L uomo e la valigia. Pic¬ 
colo uomo. In fondo all anima. Amore amore amo¬ 
re. L'amore è un attimo 2.06 Giro del mondo In 
microsolco: Promises promises. Ea. A rainy day's 
waltz. You ve lost that lovm' feeling. Cycles, Yo 
canto, Time 2.36 GII autori cantano: Itaca. Come 
stai. Concerto per Venezia. Zoo. Piccola donna. 
La ballata dell'uomo in più. 3.06 Pagine romantiche: 
K. Szymanowski: La fontaine d'Aréthuse - Poema 
n. 1 da • Mythes -, op. 30 R. Zandonai L as¬ 
siuolo. P I. Ciaikowsky: Réverie Interrompue. op. 40 
n. 12, H. Wieniawsky Souvenirs de Moscou. op 6. 
3,36 Abbiamo scelto per voi: After dinner. Roma. 
Malinconia, Non c'è che lui. Orizzonte blu. Non è 
Francesca. Lonely llfe. 4,06 Luci della ribalta; Sa¬ 
rah. Estrellita. Cronache d oggi, E amore quando. 
Dirty Street, La gente ci guarda. Frangoise. 4,36 
Canzoni da ricordare; Maria La-o. Jezebel, Ave 
Maria no morrò. Guarda che luna. Wight is Wight 
IL'lsola di Wight), Good morning starshine (Buon¬ 
giorno giorno). Baciami per domani. 5,06 Divaga¬ 
zioni musicali: Santa Lucia. Eccomi. My sitar. Dana 
ton sommeil (Accanto a te l'estate). Il mio bambi¬ 
no. Il mio pianoforte. 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno: Surfin' sertorita. Fie'sole. Groovin'. Kao 
xangro. Lovely weather (Mussapere), Ptguetado, 
Emboscada. Do you remember. 

Ore 24: Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese; alle ore 1,03 - 2,03 - 3.03 - 
4,03 - 5.03; in francese: alle ore 0,30 - 1,30 - 
2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In tedesco: alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 



regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta • t2.10-12.30 La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre 
notizie - Autour de nous • Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che tem¬ 
po fa. 14,30-15 Cronache Piemonte e 
Val e d’Aosta. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12,30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-A tó Adipe 14.30 
Gazzettino de' Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino . Corriere dell'Alto Adige - Cro¬ 
nache legislative. 15 La realtà della 
Chiesa In Regione. Rubrica a cura 
di Don Alfredo Canal e Don Armando 
Costa. 15,15-15.30 • Hand m Hand •. 
Corso di lingua tedesca del prof. Ar¬ 
turo Pellis lezione). 19,15 Gazzetti¬ 
no del Trentino-Alto Adige 19,30-19.45 
Microfono sul Trentino. Educazione 
alimentare, dibattito condotto dal prpf. 
Franco De Francesco 

Friuli-Venezia Giulia - 7,30-7,45 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 11,30 
• Controcanto • - Settimanale di vita 
musicale nella Regione. 12.35-12.55 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

13,30 • Pronto, chi canta? • - Telefonate 
di Lorenzo Piiat con tante divagazioni 
musica i. 14.30-15 II Gazzettino del Friu¬ 

li-Venezia Giulia - Terza pagina crona¬ 


che delle arti, lettere e spettacoli a 
cura della redazione del Giornale Ra¬ 
dio 19,30-20 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli italiani di oltre frontiera • 
Almanacco - Notizie dall'Italia e dal- 
I estero - Cronache locali • Notizie 
sportive 14,45-15.30 • Discodedica • • 
Musica richiesta dagli ascoltatori. 

Sardegna - 12,10-12,30 Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14.30 Gazzettino 
sardo; \° ed 15 I concerti di Radio Ca¬ 
gliari. 15,25 Coro folcloristico 15.45- 
16 Musica vana. 19.30 Settegiorni in 
libreria, a cura di Manlio Bngag la 
19.45-20 Gazzettino sardo ed. serale 

Sicilia - 7,30-7.45 Gazzettino Sicilia 
1 ° ed. 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia 
2° ed. 14.30 Gazzettino Sicilia 3° ed. 
15.05 Itinerario Bibliografico. 15.30-16 
Musica leggera 19,30-20 Gazzettino Si¬ 
cilia 4^ edizione 

Trasmisciona de rujneda ladina 14- 
14,20 Nutizies per i Ladina dia Dotomi- 
tes 19.05-19.15 • Dai Crepes di Sella • 
Operes d ert dia vai Badia 


regioni a statuto ordinario 


Piemonte • 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 
12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano; seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto; seconda edizione. 
Liguria • 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria; prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna • 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche > 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione 
14,30-15 Corriere delle Marche seconde 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriere 
deirUmbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deM’Umbria: seconda edizione. 


Lazio • 12,10-12,20 Gazzettino di Roma 
e del Lazio: prima edizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio se¬ 
conda edizione. Abruzzo - 12.10-12,30 
Giornale d'Abruzzo 14,30-15 Giorna¬ 
le d'Abruzzo edizione del pomerig¬ 
gio 18,15-18,45 Abruzzo insieme Mo¬ 
lise - 12,10-12,30 Corriere del Moti- 
lise seconda edizione. Campania • 
12.10-12.30 Corriere della Campania. 

14.30-15 Gazzettino di Napoli Borsa 
Valori Chiamata marittimi • 7-8,15 

- Good morning from Naples - Puglia 

- 12,20-12.30 Corriere della Puglia pri¬ 
ma edizione 14-14,30 Corriere de’la 
Puglia seconda edizione Basilicata • 

12-10-12,20 Corriere della Basilicata 
prima edizione. 14.30-15 Corriere della 
Basilicata seconda edizione. Calabria 

12,10-12,30 Corriere della Calabria. 

14,30 Gazzettino Calabrese 14.40-15 
U canta cuntl. 


sender bozen 

6.30- 7.15 KImgender Morgengruss Da- 
zwischen 6.4^7 Italienisch fùr Fortge- 
schrittene. 7,15 Nachnchten. 7,25 C5er 
Kommentar oder Der Pressespiegel 

7.30- 8 Musik bis acht. 9.30-12 Musik 
am Vormittag. Dazwischen 9,45-9,50 
Nachrichten 10.15-10,45 Morgensen- 
dung fùr die Frau. 11.30-11.35 Wer Ist 
wer? 12-12.10 Nachrichten 12,30-13.30 
Mittagsmagazin Dazwischen 13-13,10 
Nachnchten 13.30-14 Operettenklfinge. 

16.30 Fur unsere Kleinen Gma Ruck- 
Pauquet • Boris und se»n Freund im 
Winier 16.40 Kinder smgen und mu- 
sizieren 17 Nachrichten. 17,05 Wir 
senden fùr die Jugend. Begegnung mit 
der klassischen Musik 18 Sudtiro er 
Walifahrtsstàtten. Das Antoniuablld 
In der Franzlskanerkirche zu Kaltern 
18,10 Volkstumliche Ktànge 18.45 Na- 
turkundllche Streifzùge durch Sudti- 
rot 19-19.05 Musikalisches Intermez¬ 
zo 19,30 Leichie Musik 19,50 Sport- 
funk 19,55 Musik und Werbcdurch- 
sagen. 20 Nachrichten. 20,15-21.57 
Abendstudio. Dazwischen 20.25-21,03 
• Die Medici - eine Familienqe- 
schichie 2 Teli 21,10-21,25 Mimosen 
und F eischfresser Die Bewequnqen 
der Pflanzen 21.25-21.57 Klemes Kon- 
zert Robert Schumann Strelchquartelt 
A-Dur Op 41. 3 Ausf Quartetto Ita¬ 
liano Paolo Borciani und Elisa Pe- 
qreffi, Violine, Piero Farull», Viola 
Franco Rossi. Violoncello 21.57-22 Das 
Proqramm von morqen. Sendeschiuss 


V slovenscini 

Casnikarski programi; Poroòila ob 7 - 
10 • 12,45 - 15.30 - 19. Kratka poroèila 
ob 9 - 11,30 - 17 . 18, Novice iz Fur- 
lanlie - Julljske krafine ob 8 • 14 • 19,15. 
Umetnoal, knjiievnost in prireditve ob 
17.05. 

7,20-12.45 Prvi pas Dom In Izroéilo: 
Dobro jutro po naée T|avdan. qlasba 
in kramljanje za posiuàevke. Slovenske 
iene. Koncert sredi jutra iazzovski 
urnnek: Vder8|àn|i poklici. pripravlja 
Leija Rehar. Glasba po ieljah. vmes 
Glasbena àahovnica 

13-15,30 Druqi pas - Za miade; Sesta- 
nek ob 13 Kulturna beieinica. Z glasbo 
po svetu. Mladma v zrcalu dasa Glas¬ 
ba na oaàem valu 

16-19 Tratti pas Kultura in deio; 
Stmfonidna dela deielnih avtorjev 
(Giulio Viozzi Koncert za violondelo 
In klavir ter orkesler) Za naimlajàe. 
Pripovedniki naòe deiele. vmcs lahka 
glasba 


radio estere 


capodìstria IThz 

7 Buongiorno In musica - Programmi 
Radio TV. 7,30 Giornate radio. 7,40 
Buongiorno In musica. 8,30 Notizia¬ 
rio. 8,35 Barocco in musica. 9 Quat¬ 
tro passi. 9,30 Lettere a Luciano. 10 
E' con noi. ■ 10,15 Edizioni Koral. 

10.30 Notiziario. 10,35 La canzone del 
giorno. 10,38 Intermezzo musicale. 
10,45 Vanna, un'amica tante amiche. 

11.15 Orchestra della RTV di Zaga¬ 
bria. 11.30 Galbuccl. 11,45 Fabbian 
show. 12 In prima pagina 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio 12,40 L escursionista. 13 Brin¬ 
diamo con... 13.30 Notiziario. 14 Cul¬ 
tura e società. 14,15 Borgatti. 14,30 
Notiziario. 14.35 Cori italiani. 15 I 
nostri figli e noi. 15,10 Intermezzo. 

15.15 Ciak si suona. 15,45 La Vera 
Romagna. 16 Notiziario 16,10 Do-re- 
mi-fa-sol. 16,30 Programma In lingua 
slovena. 

19.30 Crash di tutto un pop. 20 Voci 
e suoni. 20,30 Notiziario. 20,35 Inter¬ 
mezzo. 20,45 Come stai? Sto benissi¬ 
mo, grazie, prego. 21,30 Notiziario. 
21,35 Concerto sinfonico. 22,30 Gior¬ 
nale radio 22,45-23 Invito al jazz. 


montecarlo "hz 701 

6.30 - 7.30 - 8,30 . 11 - 12 - 13 - 16 - 
18 - 19 Informazioni. 6,35 Ultimissime 
sulle canzoni. 6.45 Bollettino me¬ 
teorologico. 7 Notiziario sport. 7.45 
Radio Montecarlo - Motori di Guido 
Rancati 8 Oroscopo 8.15 Bollettino 
meteorologico. 8,36 Rompicapo tris 

9 Notiziario sport. 9,10 Cera una 
volta .. 9,30 La coppia 9,35 Argo 
mento del giorno. 

10 II gioco dalla coppia. 10,30 Ri¬ 
tratto musicale. 11 I consigli della 
coppia. 11,15 Risponde Roberto Bia 
siol. 11,30 Rompicapo tris 12,05 
Aperitivo In musica. 12.30 La parlan¬ 
tina. 13 Un milione per riconoscerlo 

14,15 La canzona dal vostro amore. 

14.30 II cuore ha sempre ragione. 15 
Hit parade di Radio Montecarlo. 15,54 
Rompicapo tris. 

16 Classe di ferro. 17 Dieci domande 
per un Incontro. 18,03 Quale del tre? 
18,20 Parapsicologia. 19,03 Fate voi 
stessi II vostro programma. 19,30-20 
Voce della Bibbia. 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


6 Musica - informazioni. 6,30-7-7.30-8. 

8.30 Notiziari. 6,45 li pensiero del 
giorno. 7,15 Bollettino per il consu¬ 
matore 7.45 L'agenda. 8.05 Oggi in 
edicola. 9 Radio mattina. 10,30 Noti¬ 
ziario 11,50 Presentazione programmi. 
12 I programmi Informativi di mezzo¬ 
giorno Ì2,10 Rassegna delia stampa. 

12.30 Notiziario . Corrispondenze e 
commenti. 

13,05 Dedicato a... 13,30 L'ammaz¬ 
zacaffè. 14 Radioscuola; l'anello ma¬ 
gico (Replica) segue: Notiziario 15 
Parole e musica. 16 II piacevirante 

16.30 Notiziario. 18 Loro e noi. a 
cura di Pia Pedrazzina. 18,15 Inter¬ 
vallo. 18,20 La giostra dei libri (lo 
ed.) 18,30 L'informazione della sera. 

18.35 Attualità regionali 19 Notizia¬ 
rio - Corrispondenze e commenti - 
Speciale sera. 

20,15 Via libera con Memo Remlql 

20.35 La RSI alt'Olympia di Parigi; 
Recital di Jacques Debronckart e The 
Johnny Thompson Singers. 21,35 Canti 
regionali Italiani. 21.M La giostra del 
libri (II). 22,30 Notiziario. 22.40 Com- 
plessi vocali. 23,10 Ballabili 23.30 
Notiziario. 23,35-24 Notturno. 


vaticano 


Onda Media: 1529 kHz > 196 mairi - Onda Corte nella banda; 
49, 41, 31, 25 a 19 mairi ■ 93,0 MHz per la sola zona di Roma. 

7,30 S. Meaaa latina. 8 * Quattrovocl -. 12.15 Filo diretto 
con Roma. 14,30 Radioglornala in Italiano. 15 Radioglornala 
In spagnolo, portoghese, francese. Inglese, tedesco, polacco. 
17 Quarto d'ora della serenità per gli infermi. 17.30 Orizzonti 
Cristiani; Invito alla gioia, di Don V. Del Mazza - Controluce, 
notizie e commenti di F. Bea - Mane nobiscum, di Mona. 
F. Tagliaferri. 20.30 Die Frohbotachaft zum Sonntag 20,45 
S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 Libèratlon . des riches. 21.30 
News. -The Medium Is not thè Message 21.45 Incontro 
della sera: Ai vostri dubbi, risponde P A Lissndrinl - Istan¬ 
tanee su' cinema, di B. Sermontl. 22,15 Colunas do pensa¬ 
mento filosofico E Kant. 22,30 Encuesta romana posconclllar. 
23 Selezione: Rubriche scelte del Programma Italiano. Tre mi¬ 
nuti con te. tl parla P. V. Rotondi. 23,30 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma); - Studio A • . Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto aerale. 
19-20 Intervallo musicale 20-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani In Europa 











I filodiffusione 


venerdì 26 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. Ph. Telemann: Ouverture In sol magg 
per archi e basso continuo • Delle Nazioni 
antiche e moderne • (Clav. Gustav Leon- 
hardt • Orch da camera di Amsterdam dir 
André Rieu). A. Sallerl; Concerto in do mag¬ 
giore per flauto, oboe e orchestra Allegro 
spiritoso - Largo • Allegretto (FI. Raymond 
Meyian. ob André Lardrot • • I Solisti di 
Zagabria • dir Antonio Janigro). J. Deli* 
bet: La Source. suite dal balletto (Orch. 
del Conservatorio di Parigi dir. Peter Meag) 

9 L’ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA CORALE DEL NOVECENTO 

E. Tittel: Salmo 150 op 76 per due cori 
misti a cappella (Orch • Wiener Kammer- 
chor • dir Hans Giliesberger), K. Pende- 
reckl: Quattro Salmi di Davide per coro 
misto e percussione n. 28 - n. 30 (Corale) 

• n. 43 • n 143 (Strum dell’Orch. Sinf. di 
Tonno delia RAI e Coro di Tonno della 
RAI dir. Jerry Semkow), E. Bloch: • Re- 
turning thè scroll to thè ark • e • Adora- 
tion Benediction • dal • Servizio sacro • 
per soli, coro e orchestra (4” e 5° parte] 
(S'Opr. Dorothy Bond. contr. Doris Cowan. 
bar, Marko Rothmuller Orch. e Coro 
della Filarmonica di Londra dir. Ernest 
Bloch - Mo del Coro Frederic Jackson) 

0.40 FILOMUSICA 

K. D. von Dittersdorf; Concerto in la mag¬ 
giore per arpa e orchestra: Allegro molto 

• Larghetto • Rondeau (Allegretto) (Solista 
Nicanor Zabaleta • Orch da camera • Paul 
Kuentz • dir. Paul Kueniz). F. LIszt: « Ve¬ 
nezia e Napoli • supplemento a Annees de 
Pél ennage Gondoliera - Canzone - Taran¬ 
tella (Pianista Franca Clidat), C. Debussy: 
Fétes Galante (su poemi di Paul Verlaine) 
En sourdlne - Fantoches • Clair de Lune 
(Soprano Flore Wend, pianista Noél Lee). 
G. Bizet: Carmen - La cloche a sonné • 
(Orch Pasdeloup e Coro del Conservato¬ 
rio dir Pierre Dervaux), W. A. Mozart: Ein 
musikalischer Spasa K. 522 Allegro • Mi¬ 
nuetto (Maestoso) e trio - Adagio canta¬ 
bile ■ Presto (Orch da camera Mozart di 
Vienna dir. Willi Boskovsky). J. Brahms: 
Ouverture accademica op. 80 (Columbia 
Symphony Orch. dir Bruno Walter) 

n INTERMEZZO 

A. Dvorak; La colomba nella foresta, poe¬ 
ma sinfonico op. 110 (Orch. Filarm. Boema 
dir. Vèctav Neumann). R. Schumann: Walds- 
zenen op. 02 (Pf Wilhelm Kempff); D. Ka- 
balevskl: I commedianti, suite op. X (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Efrem Kurtz) 

12 LIEDERISTICA 

R. Leoncavallo: Otto Liriche per tenore e 
pf (Ten. Giovanni Sciarpelletti, pf Arnaldo 
Graziosi) 

12.25 CONCERTO DEL VIOLINISTA TA- 
KAYOSHI WANAMI E DEL PIANISTA EN¬ 
RICO LINI 

F. Schubert: Duo In la maggiore op. 162; 
K. SzymanowskI: Da « Mity • La fontana 
di Aretusa. B. Bartok: Prima rapsodia 

13 AVANGUARDIA 

V. Kucera: Dramma per nove (Nonetto 
Boemo); H. BIrtwIstle: Lino! II. per clari¬ 
netto basso, pf. e nastro magnetico (1968) 
(Pierrot Players di Londra dar. basso 
Alan Hackers. pf Stephen Prusti) 

13.30 SALOTTO MUSICALE 
I. Kijffner: Trio In la maggiore op. 21 per 
clarinetto, viola e chitarra (Consortium 
Classicum), F. Schubert: Due Lieder su 
testi di Metastasio • Pensa che questo 
istante - - - L'incanto degli occhi - (Bar. 
Dietrich Fischer-Dieskau. pf. Gerald Moo- 
re); J. Neumann: Duo In sol maggiore per 
lassharmonica e liuto (Glassharmonica 
runo Hoffman. liuto Michel Schaffer) 

14 COMPOSITORI INGLESI DEL *900 

R. Vaughan-WItllams: 5 Varianti di • Dives 
and Lazarus • per archi ed arpa suH'omo- 
nimo canto popolare inglese del 5(X) (Arp 
Skalla Anca . Orch. Academy of St. Mar- 
tin-in-the-Relds dir. Nevllle Marriner); B. 
Britten: • Rejoice In thè Lamb Festival •. 
cantata op. 30 su testo di Christopher 
Smart per soli, coro e organo (Sopr. Mi¬ 
chael Hartnett. contr. Jonathan Steele. ten. 
Philip Todd. bs. Donald Franche, org. Geor¬ 
ges Msicolm • - The Purcell Singers • 
dir. l'Autore); A. Rawstome: Concerto 
n. 2 per pianoforte e orchestra (Sol. Cllf* 
ford Curzon - Orch. Sinf. di Londra dir. 
Malcolm Sargent) 

15>17 W. Hertel: Doppio Concerto in 
mi bemolle maggiore per tromba, 
oboe, archi e basso continuo (Tr. 
Edward Tarr. ob. Helmut Hucke - 


Orch. da camera • Consortium Musi- 
cum • dir. Fritz Lehan), A. Dvorak: 
Quintetto in la maggiore op. 81 per 
pianoforte e archi (Pf. Martha Arge- 
rich. vi.l Salvatore Accardo e Jean- 
Pierre Amoyal, via Luigi Alberto 
Bianchi, ve. Klaus Kanngiesser); E. 
Lalo: Namouna (suite dal balletto In 
due atti) (Orch. Naz de l'ORTF di 
Parigi dir. Jean Martinon) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Mandeltsohn-Bartholdv: Sinfonia n. 3 
in la minore op 56 • Scozzese • (Orch 
Filarm di Berlino dir Herbert von Ka- 
rajan). B. Strauas: Burlesca in re minore 
per pianoforte e orchestra (Sol. Friedrich 
Guida - Orch Sinf di Londra dir. Anthony 
Collins) 

18 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA 
SCUOLA UNGHERESE 

F. LIszt: - Glanea de Woronlce • (Pf Prence 
Clidat), F. Szabo: Quartetto n. 2 per archi 
(Quartetto Wiener) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Gabrieli: Ricercare aexti toni (Compì di 
fiali • London Cornati and Seckbut Ensem¬ 
ble • : L. BoccharinI: Quintetto in re mag¬ 
giore per oboe e archi op. 45 n 3 Allegro 

• Tempo di minuetto (I Solisti di Zagabris 
dir. Antonio Janigro); G. M. P. Rutlnì: So¬ 
nata In la maggiore per pianoforte Allegro 

Andante - uiga (Pf. Clelia Arcella). D. 
Auber: > Pas classique - dall opera balletto 
« Le Dieu et le Bayadère • (Orch. London 
Symphony dir Richard Bonynge). H. Do¬ 
pare: L'invitatlon au voyage (testo di 
Charles Baudelaire) (Sopr. Victona de Los 
Angeles - Orch del Conservatorio di Pa¬ 
rigi dir Georges Prélre). A. C. Gomez; 
C~era una volta un principe dall'Opera 

• Il Guarany •, atto II (Sopr. Lina Pagliu- 
hi . Orch. Sinf di Torino della RAI dir. 
rancesco Mignore). C. Chavez: Toccata 

(Lea Percussions de Strasbourg). Z. Ko- 
daly: Danze di Galanta Lento (Andante 
maestoso) • Allegretto moderato • Allegro 
con moto, grazioso - Allegro Allegro vi¬ 
vace (London Phllharmonic dir Georg 
Soltl). C. Debussy: Ctoches è travers les 
feuilles (da Images) (Pf Arturo Benedetti 
Michelangeli) 

20 L'opera tedesca 
HANS HEILING 

Opera romantica m tre atti di Eduard 
Devrient 

Musica di HEINRICH AUGUST MAR- 
SCHNER 

La regina degli spinti della terra 

Ursula Schroder Feinan 
Hans Helling Bernd WeikI 

Anna, sua sposa Certi Zeumer 

Gertrude, madre di Anna Marie Luise Giles 
Konrad. guardia del corpo del Burgravio 

Heikki Slukola 

Orchestra Sinfonica e Coro di Tonno della 
RAI diretti da George Alexander AIbrecht 
- M® del Coro Herbert Handt 

21.40 S. RACHMANINOV 

Concerto n 3 In re minore op 30 per pf. 
e orch. Allegro non tanto - Intermezzo 
(Adagio) - Finale (alla breve) (Sol Rafael 
Orozeo - Royal Philharmonic Orchestra 
dir. Edo de Waart) 

22.30 CONCERTINO 

F. J. Haydn: Divertimento In sol maggiore 
per flauto, violino e violoncello (Elementi 
del Quartetto Danese); W. A. Mozart: Di¬ 
vertimento in fa maggiore K. 213 (London 
Wind Sololats dir. Jack Brymer); L. van 
Beethoven: Andante e variezioni in re 
maggiore per mandolino e clavicembalo 
(Mando!. Elfriede Kunachack, clav. Maria 
Hinterleitner) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
J. S. Bach; Partita n. 2 in do minore BWV 
626 (Clav. Zuzana Ruzickova): J. Brahnu: 
Trio n 1 in si maggiore op. 8 per piano¬ 
forte. violino e violoncello (Trio di Trieste) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARAUELI 
Para los rumberos (Tito Puente); Huayno 
de zampona (Loa Folkloriataa); Colour my 
woHd (Chicago); The eirele game (Joni 
Mitchell): Eleanor rlgby (Raptus). Classleal 

B ea (Ronnie Aldrlchl. Volare (Ai Martino); 

Té nata all'lmprowlto una canzona (Nino 
Manfredi); La più bella del mondo (Nicola 
di Bari): Fbb fide (Frank Chacksfield); A 
noite do meu ben (Boia Sete); Pontleo 
(Edu Lobo): Partido alto (M.PB. 4); Char- 
Ile Brown (Two Man S^und); Guantenamara 
(Caravelll). An Amarlcan In Paris (Ray An¬ 
thony); J'al ancore rèvé d’elle (Il Etalt 
Une Pois); Je aula comma Ja sull (Jullette 
Greco): Ironelde (Quincy Jones); Salling 


(Rod Steward). Mrs. Robinson (Simon & 
Garfunket). Wonderful baby (Don Me Lean); 
Chicano (Instant Coffey). And I lovs you 
so (Shirley Bassey); Baté ps tu (Baiano 
e Os Novos Gaetanos): Alla montsmara- 
nese (Nuova Compagnia di Canto Popo¬ 
lare); Lu cardine (Fausto Cigliano). Cara¬ 
van petrol (Renato Carosone). 'A tazza 'e 
cafè (Gabriella Ferri); To fruita (Quincy 
Jones). MalagueAa (Stanley Black) 

10 IL LEGGIO 

I couid Nave danced alla night (Perey 
Falth). Swest aurrender (John Denver), The 
beat goea on (Sonny & Cher); Pandera's 
box (Procol Harum); A tette ef heney 
(Paul Maunat). Amo (Peppino Di Capri), 
Dove II citio va a finire (Mia Martini); 
Pagliaccio (Gii Alunni del Sole). Shaft 
(Henry Mancini); l'm thè fiddle man (Papa 
John Creach). S.O.S. (Abbai; I got your 
number (Tom Jones). Canal grande (Alceo 
Guatelli); Sabato pomeriggio (Claudio Ba- 
glioni), Grande grande grande (Mina). Sto¬ 
rie per Urmi amare (Ivano Fossati). Love 
la a metsage (M F.S B ). Lady bump (Pen- 
ny Mac Lean). Special to me (Jessica Har- 
per). Tema d’amore da • Simon Bollvar • 
(Aldemaro Romero). Napole muore (Fran¬ 
cesco Calabrese) lo voglio vivere (Alice 
Visconti), in via dei giardini (Walter Foi 
ni). Disco stomp (Hamilton Bohannon) La 
danza (Werner Mùlier). When a man loves 
a wonxan (Perey Sledge) Out on thè week 
end (Neil Young). Four wheel drive (Bach- 
man Turner Overdrive). Deixa isso prè la' 
(Elza Soares). I wlsh you love (Fisa Mau¬ 
rice Larcanoe): Hawalan war ehant (Frank 
Chacksfield). Anna bell'Anna (Lucio Dalla) 

12 INTERVAUO 

Take me to thè mardi gras (Bob James); 
Champagne (Peppino di Capri), Lonely 
Taardropt (John Fooerty). Amerb (Iva Za- 
nicchi); Psssdena (Pueblo), Ninna nanna 
(I Pooh). Every lime you touch me (Chsr- 
lie Rich). Psloma bianca (George Baker); 
Questlon (James Last). Amici miei (Gilda 
Giuliani). Magnolia (Jorqe Ben). Il mondo 
di frutta candita (Gianni Morandi) Fortune 
teller (Eddie Kendriks); Il Sud (Nino Fer- 
rer); Acalorado (Los Diablos) Feelings 
(The Lovelets) Pick up thè pieces (Average 
White band). Preludio op. 28 n. 4 (Rever- 
beri): Donna con te (Mia Martini); Dance 
thè Kung fu (Cari Douglas): Mi sento ab¬ 
bandonata (Giovanna). Let's pool (Ritchie 
Family). Una mattina alle sei (Cico), Take 
rrm home country road (John Denver). E 
quando (Marcella) La ftarmonica di Stra- 
della (Paolo Conte), l'm thè fiddle man 
(Papa John Creach). Un’idea (Giorgio Ga 
ber). Soft song (Brian Protheroe); Dancing 
In thè moonllght (Norman Candler). Tho¬ 
mas themt (Riz Ortolani); Tubular belle 
(Mystic Sound). La gente e me (Ornella 
Vanoni): Longfellow serenade (Nell Dia¬ 
mond) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
Via Sistina (CiccI Santucci). Cenila on my 
mind (Bing Crosby) A fine romance (Grap- 
pelly-Menuhin); Prelude of afternoon of a 
faun (Eumir Deodato); AIrport love theme 
(Vincent Bell); A cottage for tale (Frank 
Sinatra). Cotton tali (Benny Carter); I got 
rhythm [Charlie Christian); l'Il get by (Bil- 
lie Hoiiday) Death wlah (Maln title) (Herbie 
Hancock). Òon’t be that way (Teddy Wilson). 
On thè Sunny side of thè Street (Ella Fitz- 
gerald), Cera una volta II West (John Ser- 
vus); All of me (Lester Young), Bein green 
(Ray Charles): Theme from Enter thè dragon 
(Dennis Coffey); Calgary (Benny Golson). 
Am I blue? (Bette Midler). Angel eyes (Lau- 
rido Almelda); Funky snakefoot (Alphon- 
ze Mouzon). MIdnigbt and you (Stanley 
Turrentlne), Little f^ny (Pointer Sìsters). 
The umbrella of Cherbourg (Robert Den¬ 
ver); Too young (Nat King Cote). Manteca 
(Dizzy Gillespie). Never can say goodbye 
(Gloria Gaynor); Opus one (Bert Kamp- 
fert); Samba de Orfeu (Vince Guaraldi). 
Berimbau (Antonio Carloa Joblm); I aur¬ 
render dear (Errol Garner); Watual dance 
(Funky Factory) 

16 INVITO ALLA MUSICA 
Non gioco più (Vince Tempera). Simpatia 
(Raoul Caaadei); Toma al tuo paesello 
(Armando Tlller); Marina (GII Ventura): 
VIeneme 'nzuonno (Enrico Simonetti); Am¬ 
mazzate. ehi (Luciano Rossi); Vita della 
vita mia (Orietta Berti); Play a aimple me- 
lody (Billy Black); Sai che beve tal che 
fumo (Nicola Di Bari); Che bella Idea 
(Fred Bongusto); E1 earibe (Angel Poche 
Gatti): E quando (Marcella): Natali (Il 
Guardiano del Faro); Angela (Bruno Mar¬ 
tino); Blues de « Un americane a Parigi » 
(Klaus Wunderlich); La paura di morire 
(Annaglorla): Tornerò (Santo California); 
Aguador (Andy Bono); Come tl desidero 


(Al Bano e Romina Power); Parlami d'amo¬ 
re Marlù (Nino Rejna); Vin di pergola 
(Coro Idica). Serenata (Giulio Di Dio); La 
veronese (Universo Folk); Il mio mondo 
vero (Giovanna); Doctor’s orders (Wess); 
Il venditore di palloncini (Stelvio Cipriani); 
T.L.C. (MFSB): Ninna nanna (I Pooh); 
Male (Raffaella Carré): Quattro moeche di 
velluto grigio (Bruno Nicolai); Beila ten- 
z’anlma (Gianni Oddi); E* la malinconia 
(Franco Califano). Caro amore mie (I Ricchi 
e Poveri): Don’t let it die (Franck Pour- 
cef); Anima mia (George Saxon); Donna 
con te (Mia Martini). Olà guapa (Stanley 
Black) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
The worid is a drcle (Franck Pourcel); Son¬ 
ny (N Samale), If I knew tben (Cher). Swing 
swing (Gii Ventura), Sakura (Cosacchi del 
Don). Pitch! poi (Don PoweH): In a gadda 
da vide (The Incredible Bongo Band). Eepa- 
ha cehi (Arthur Fiedier); òuapparla (Ser¬ 
gio Bruni); To kiparlseakl (Nana Mouskou- 
ri); Working in thè hacienda (Daniel Sen- 
lacruz Ensemble). Apache (Rod Hunther). 
Koma ichikoteu chekemeton (Kai); Colonel 
boogie (Mitch Miller) Karot dance (Mikis 
Theodorakis) Va l'alpln (Orletta Berti). 
Oh. du mein Osterreich (Sepp Tanzer); Dar>- 
za danza (Orch e Coro dell Armata Roesa). 
A ja pidu po swojemu (Oksana Sowlak). 
The woHd of Suzy Wong (Muir Mathleson) 
Indian reservpi«pn (Don Fardon); La storia 
di Gary (Gary /SchuI). Net In Nothingam 
(Roger Miller). Trink trlnk, bruderlelr, 
trink (Die Bayerische biaskapell). La Mon- 
ferrina (Enzo Ceragioli). A Paris (Line 
Renaud). Hasta mahana (Gli Abba). Rute 
Brìtannis (Banda Anonima). Reggae man 
(The Bamboos of Jamaica). Tamouré (Royal 
Polinesians): l’m missing you (Shankar 
Family & Friends); Turkish weddlng dance 
(Compì strum. Turco). Soul makosta (Ma¬ 
nu Dibango). Hava nageela (Nives): Woolly 
bully (Sam thè Sam & thè Pharaos). Africa 
addio (Riz Ortolani); Si i’avais un marteau 
(Les Surfs). Click song (M. Makeba). Geor¬ 
gia en my mind (Ray Charles). Oklahoma 
fantasia di motivi (Stanley Black) Sicilia 
bedda (Coro Misto) 

20 INTERVALLO 

Boom bang a bang (Caravelll). L'appunta¬ 
mento (Ornella VanonI), A tenga da mi- 
ronga do kabuleté (Toquinho); E' l'ora del- 
l'amore (I Camaleonti): Forever and aver 
(Dorsey Dodd). The peanut vender (Perez 
Predo) Mountaina beyend (Demis Rous- 
sos). Buona sera dottore (Claudia Mori), 
Vagabondo (Django & Bonnie). Pulì toge- 
thei (Alvm Stardust). Deep in thè hearth 
of Texas (Arthur Fiedier). My worid (Bee 
Gees). Congretulations (Cliff Richard); Be- 
yond tomorrow (Ray Conniff): Viaggio con 
te (Nancy Cuomo). Golng In thè circi# 
(Three Dog Night), Il mattino (Armando 
Sciascia). I got a plenty or nothing (Bar- 
bra Streisandl, Non gioco più (Mina) Plal- 
slr d'amour (Brigitte Lindhart); Preludio 
n. uno (Jack Loussier); Cominciava cosi 
(Equipe 84). Teli me (James Williams 
Guercio); BUI chetam-old iee Clark (Don 
McLean). Let’a face thè mualc and dance 
(Ted Heath). Those were thè days (Arthur 
Fiedier): There’no business Hke show bu¬ 
siness (Mary Hopkins): San Antone Rose 
(Ftoyd Cramer): Guerriero (Raffaella Car¬ 
ré): Hey look me over (André Kostelanetz). 
Sylvia's mother (Ooctor Hook & His The 
Medicine Show), Aquarius (Perey Falth); 
Adlos (Benedetto Ghlglla). La freccia nera 
(Leonardo) Alamo (Lorne Greene); Sere- 
nau (Armando Sciascia). Children’s games 
(A C Joblm) 

22-24 Nautilua (Bob James). My man 
(Martha Reeves): Soul sound System 
(Wayne Henderson Soul Sound Sy¬ 
stem). Mad man moon (Genesiaj; 
Bratll (Xavier Cugat). Zanzibar (Edu 
Lobo); Samba pa ti (Santana); Mar- 
eha da c^arta-feira de cinzas (Elle 
Regina): Big city blues (Gerry Mul- 
llgan). Stara fall en Alabama (E 
Fitzgerald e L. Armstrong): Je vende 
det robet (Nino Ferrar); Mi candombe 
(Los Barbudos); Deap river (Rit Wil¬ 
liams Singers) I lova Paris (Franck 
Pourcel); Chela nata (Maynard Fer¬ 
guson); It ahouid hava been me 
(Vvonne Fair); Hearth juiee (Chick 
Corea); If (Singers Uniimited); El 
cumbanchero (Chocolat's); Aguaa da 
Margo (A. C. Joblm); Amelltango 
(Astor Piazzolla); Wolvarine blusa 
(Lawson-Haggart); I got rhythm (Sarah 
Vaughan): You oan dapend on me 
(Oscar Petereon); Wade la thè water 
(Johnny Griffin); Qua reate-t-ll de 
noi amoura? (Sechi Distai); Maria 
Elana (Baje Marimba Band); Slng 
Hallalujah (Humphriet Singers) 








del Monferrato 
la grappa morbida 


BOSSO 


■oDistillata dai celebri moscati dd Monfe^ 
con procedimenti tradizionali, 

la GRAPPA BOSSO ha un aroma delicato e un gusto rhorbido 
ch§ entusiasma i palati più raffinati. 

GRÀPm BOSSO 

selezionata da Martini & Rossi 

























televisione 


sabato 27 novembre 


rete1 


12.30 DIALOGHI FAMILIARI 

a cura di Enrico Taqliabue 
Consu enza di Assunto Qua* 
dno Aristarchi 
Regie d> Vittorio Lusvardi 

13— OGGI LE COMICHE 
Risateavalanga 
Allegria e gravità 
con Harry Lanqdon, Pearl 
Whiie. Ra ph Kellard 
Distribuzione Global Televi- 
ston Service 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
(%] BREAK 
13,30-14 

Telegiornale 


17— Dal Teatro Antoniano 
di Bologne 

XIX ZECCHINO D’ORO 

Raisegna Iniernazionale di 
canzoni par bambini 
Presenta Cino Tortorella 
Regia di Fernanda TurvanI 

GONG 

18,35 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

18,40 TEMPO DELLO SPI¬ 
RITO 

a cura di Angelo Gaietti 
Conversazione di Padre Car¬ 
lo M Martini 

18,50 SPECIALE PARLA¬ 
MENTO 

a cura di Gastone Fevero 

(4j tic-tac 

19,20 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO 

Esco dal gioco 
con Brian Kelth, Sebastian 
Cabot. Anissa Jones. Johnnie 
Whitaker e Kathy Garver 
Prod MCA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 

(ft) ARCOBALENO 

20 — 

Telegiornale 

ab CAROSELLO 

20.45 

Rete tre 

Spettacolo musicale 
di Costanzo. Trapani e Verde 
con Ombretta Colli, Olimpia 
DI Nardo, Arnoldo Foà. Gian¬ 
ni MorandI, Gluaappe Pam- 
bleri 

Orchestra diretta da Marcello 
De Martino 

Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Enrico Rufinl 
Regia di Enzo Trapani 
Quinta ad ultima puntata 


[& DOREMI’ 

21,50 

Speciale TG 1 

a cura di Arrigo Petacco 

L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 

Telegiornale 

CHE TEMPO FA 



rete 2 


Giovanni .Vltaiiasio c 
fra gli interpreti del 
« Segno del comando » 
alle ore 20,45, Rete 2 


12.30 Shirley McLaine 

in 

IL MONDO DI SHIRLEY 

Intervista al Berkeley'a Club 
con John Gregson 
Scritto da Franck Terloff 
Regia di Ralph Levy 
Altri interpreti: Charles Lioyd 
Pack. Erik Chitty, Arthur Ho¬ 
ward. Rayner Newmerk 
Produzione I T C 

13 — 

TG 2 - 
Ore tredici 

13.30 TONDO E CORSIVO 

Incontro con i giornalisti del¬ 
la settimana 

a cura di Antonei'o Picciau 

14— SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

a cura di Sandro Lai e An¬ 
gelo Sferrazza 

14.30 GIORNI D’EUROPA 

a cura di Gastone Favero 

15— ROMA: RUGBY 
Italia-Spagna 
Telecronista Paolo Rosi 

16.30 CARTONI ANIMATI 

17— LE MEDAGLIE DELLA 
VECCHIA SIGNORA 

di James M Barrie 
Traduzione di Enrico Raggio 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Il narratore 

Renzo Montagnani 
La signora Dowey 

Rina Morelli 
La signora Mickleham 

Gabriella G>acobbe 
La signora Tully Ave Ninchi 
La signora Haggerty 

Germana Paoheri 
Il reverendo Wllkinson 

Renato Paracchi 
Kenneth Dowey Gianni Garko 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Emma Calderinl 
Regia di Fulvio Tolusso 
(Replica) 


NeUlniervallo 

CÈ) GONG 

18,25 QUESTA SERA: JOHN 
MILES 

Regia di Fernanda TurvanI 
(Ripresa effettuata all'Arena 
di Verona) 

& TIC-TAC 

19,15 SABATO SPORT 
Settimanale sportive 
a cura di Maurizio Barendaon 
Conduce Gianfranco De Lau- 
rentiis 

(Sd ARCOBALENO 

19.45 

TG 2 - 

Studio aperto 

(fe INTERMEZZO 

20.45 

Il segno 
del comando 

0 Flaminio Bollini e Giusep- 
ne D Agata 

Collaborazione al soggetto di 
Dante Guardamagna e (jjcio 
Manderò 

Seconda puntata 
Personaggi ed Interpreti. 

(In ordine di apparizione) 

Il colonnello Tagliaferri 

Augusto Mastrantoni 
Edward Forster Ugo Pagliai 
Giuliana Angiola Baggi 

George Powel) 

Massimo Girotti 
Olivia Rossella Falk 

Il custode del cimitero 

Leopoldo Valentin! 
Lo sconosciuto 

Giovanni Attanasio 
Il banditore Franco OdoardI 
Prospero Barengo 

Roberto Bruni 

Lester Sullivan 

Oarlo Hintermann 
Lucia Carla Gravina 

Il portiere dell'albergo 

Gino Maringola 
La signora Giannelli 

Silvia Monelli 


Barbara Paola Tedesco 

Una bibliotecarle Luisa Aluìgl 
Raimondo Anchisi 

Franco Volpi 

Scene di Nicola Rubertelll 

Costumi di Giovanna La Placa 
Musiche originali di Romolo 
Grano 

Per le riprese filmate Diret¬ 
tore della fotografia Marco 
Scarpe'li 

Delegato alla produzione Gae¬ 
tano Stucchi 

Regia di Daniele D Anza 
(Replica) 

(Registrazione effettuata nel 
1971) 

efe DOREMI' 

21,55 BRESSON: IL REALI¬ 
SMO DI UN ASCETA 

Presentazioni di Ernesto G. 
L^ura 

(V) 

Mouchette 

Film - Regìa di Robert Bres- 
son 

Interpreti Nadine Nortier. 
Jean-Claude Guilbert. Marie 
Cardinal, Paul Héberr. Jean 
Vimenet. Mane Susini 

Produzione Arqos Film - Pare 
Film 


[& BREAK 

TG 2 - 
Stanotte 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG IN 
DEUTSCHER SPRACHE 

20 ~ Tagesschau 

20.20-20.45 Don Quljote von der 
Mancha. Nach dem Roman von 
Miguel de Cervantes In der 
Tite'rolle Josef Meinrad Dreh. 
buch und Regie: Carlo Rim. 5. 
Teli. Verleih Inter Cineviston 


svizzera 

16 — INCONTRI X Fatti e personaggi 
del nostro tempo: Gavino Ledda. 
servo-pastore laureato (Replica) 
16,25 L’AEREO FATTO IN CASA X 
(Rep ica) 

16.45 LA BELLA ETÀ’ X (Replica) 
17,10 Per I giovani: ORA G X 

KLIK & KLIK ( 30 ) (Replica) 

18— SCATOLA MUSICALE X 
Musica per I giovani 

18.30 GITA SUL LAGO - Telefilm del¬ 
la seri e • Il carissimo Billy ■ 

18,55 SETTE GIORNI X TV-SPOT X 

19.30 TELEGIORNALE - lo ediz. X 
TV-SPOT X 

19.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO X 
19,50 IL VANGELO DI DOMANI X 

TV-SPOT X 

20,05 SCACCIAPENSIERI X 
Disegni animati 

20.30 MOMENTO MUSICALE X 
Kabalev/sky: Improvisatlon; Cha- 
mlnade-Kreisler- Serenata spa¬ 
gnola - TV-SPOT X 

20.45 TELEGIORNALE - 2° ediz X 
21 — SENZA DI LORO L'INFERNO 

E’ VUOTO X 

Lungometraggio Interpretato da 
Martine Carol, James Robertson. 
Shirley Anne Fleld. Cari Mohner, 
Eugene Deckers. Catherine Von 
Schell - Regia di John Alnaworth 

22.30 TELEGIORNALE - 3o ediz. X 
22.40-23.45 SABATO SPORT X 

Cronaca differita parziale di un 
Incontro di disco su ghiaccio di 
Lega nazionale — Notizie 


capodìstria 

15.55 TELESPORT - CALCIO 
Campionato jugoslavo 
Spalato Haiduk-Beograd 

19,30 L'ANGOLINO DEI RA¬ 
GAZZI X ■ Conoscere per 
sapere ■ - Documentarlo 

20.15 TELEGIORNALE X 

20.35 TELEFILM DELLA SE¬ 
RIE - AGENTE SPECIA¬ 
LE. X 

21.25 LA JUGOSLAVIA NEL¬ 
LA 2« GUERRA MON¬ 
DIALE - Seconda parte 

22.15 II film del mese: STO- 
RIE DI BUONA GENTE 
con Elvira Kral], Karel 
Pogorolec. Maida Grbac, 
SandI KrnèI Baia ZlvoJI- 
novld. Olga Kacjan 
Regia rii Francè Stlqlic 
La vicenda è ambientata 
In una zona paludosa vi¬ 
cino al fiume Mura Con 
I vecchi loie! e Anna vi¬ 
vono anche Ivan con sua 
moglie Marta e la loro 
figlia Katica che i cieca 
La quiete In cui vivono 
viene turbata dall'arrivo 
di un loro nipote. Peter, 
ricercato dalla polizia par 
alcune malefatte, anche 
se In fondo non i un 
cattivo ragazzo Marta, 
che vorrebbe abbandona¬ 
re quel luoghi, se ne In¬ 
namora 


trancia 


12— TELEINFORMAZIONI 

12.30 A VOS MARQUES 

Il settimanale del consu¬ 
matori 

13— TELEGIORNALE 

13.45 E I VENTI GLACIALI 
SOFFIARONO PER CEN¬ 
TOMILA ANNI per la se¬ 
rie • L'alba degli uomini • 
14.35 I GIOCHI DI STADIO 
Un gioco d'ispirazione 
sportiva preaentato da 
Jean Lanzi 

17,10 TUTTO DA RIDERE 
18 — LA CORSA INTORNO 
AL MONDO 

Una gara di abllltA pre¬ 
sentata da Jacques Psu- 
gam 

18,55 IL GIOCO DEI NUMERI 
E DELLE LETTERE 
19,20 ATTUALITÀ’ REGIO¬ 
NALI 

19.44 C'ERA UNA VOLTA LO 
-SPECCHIO SEGRETO- 

20 — TELEGIORNALE 

20.30 GLI SCRUPOLI DI MAI. 
GRET 

Sceneggiato da un roman¬ 
zo di Slmenon 

21.45 LA GENTE FELICE HA 
UNA STORIA DA RAC¬ 
CONTARE 

22,25 DROLE DE BARAQUE 
23.05 TELEGIORNALE 


montecarlo 

18.45 UN PEU D'AMOUR. 
D’AMITIE ET BEAUCOUR 
DE MUSIQUE 
Presenta Jocelyn 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19.45 VARIETÀ' 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 NEUROSE 

Film Regia di Rolf 
Thiele 

con Nadia Tlller. Amedeo 
Mazzeri 

Giorgia Gale. giovane 
scrittrice di fama interna¬ 
zionale. affette da alco¬ 
lismo. è ricoverata In una 
casa di salute svìzzera 
Qui Incontra un ricco 
americano certo Ron. ri¬ 
dotto a mal partito da 
una vita di dissipazione. 
Il quale s'innamora di lei. 
La scrittrice però non si 
cura della passione che 
ha Ispirato, essendo do¬ 
minata dal desiderio In¬ 
coercibile di abbandonar¬ 
si al suo vizio appena ne 
ha la possibllitè 
Pentite della sua debo¬ 
lezza ed agitata da una 
grave crisi morale. Gior¬ 
gia si rifugia In un con¬ 
vento vicino meditando 
di farsi suora 

22.45 OROSCOPO DI DO¬ 
MANI 



sabato 





le avventure 
delle bambole dei sogni 
in 


L'i 


STORY 


giovedì 25 novembre 
in TV rete 1 


(ore 18,57circo) 


nTV rete 2 


(ore 18,57 circo) 

PIZZICHINA 




televisione _ 
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• Mouchette^« nel ciclo del regista Robert Bresson 

Il rifiuto della grazia 


or« 21,SS rete 2 

I 

C i sono un paio di curiosità da 
segnalare a proposito di Mou- 
chette. il film che viene pre¬ 
sentato questa sera nel ciclo inti¬ 
tolato a Robert Bresson e presen¬ 
tato da Ernesto Laura. Primo: con¬ 
traddicendo la consuetudine, Bres¬ 
son lo realizza a un solo anno di 
distanza da Au hasard Balihazur 
e per girarlo impiega poche setti¬ 
mane dell’autunno 1966. Secondo: 
dopo i rifiuti ripetutamente opposti 
dalle società di distribuzione italia¬ 
ne alla diffusione dei precedenti 
film del regista francese, Mouchelte 
trova invece tempestiva accoglienza 
nel listino di una « grande » del 
mercato, la Ceiad-Columbia, ed esce 
nelle sale di prima visione come un 
film « normale ». 

Sul primo punto non c’è da dire 
che questo: Bresson ha colto nel 
romanzo cui s’è ispirato. La nuova 
storia di Mouchette, scritto nel 1936 
da un Georges Bemanos in profon¬ 
da crisi, disperato e tragico, stimoli 
e affinità che gli hanno permesso 
di risolvere in fretta i problemi mo¬ 
rali e stilistici sui quali e solito 
rillettere a lungo. L’altra novità ha 
una spiegazione più complessa e 
meno limpida. Presentato al Festi¬ 
val di Cannes e alla Mostra di Ve¬ 
nezia del '67, Mouchette vi ha otte¬ 
nuto ampi riconoscimenti e svariati 
premi (quello dell’ufficio cattolico 
del cinema e il Méliès in patria, 
uello della critica a Venezia). La 
eiad stima conveniente accettare 
le offerte dei produttori francesi sa¬ 
pendo di poter contare su ragioni 
culturali c intravvedendonc alcune 
di tutt’altro tipo. 

« Non cambia il titolo », ha scrit¬ 
to Aldo Bernardini, « ma aggiunge 
un sottotitolo " invitante ”: Tutta la 
vita in una notte. Prepara poi l’usci¬ 
ta del film pubblicando in evidenza 
sulla stainpa dei llani: alcuni rivol¬ 
ti allo spettatore informato, dove si 
citano le buone recensioni di Can¬ 
nes o si ricorda il romanzo di 
Bemanos; altri... che suggeriscono 
l’idea che il tema di Mouchette sia 
la violenta carnale », un'idea che na¬ 
turalmente è del tutto mistificante. 

Mouchette esce, la critica se ne oc¬ 
cupa, la gente va a vederlo. In pri¬ 
ma visione incassa intorno ai 50 
milioni, cifra che getterebbe nello 
sconforto qualsiasi distributore ma 
che consente di recuperare le spese 
di acquieto, doppiaggio e diffusione 
ed è comunque ben lontana dai 3-4 
milioni complessivamente toccati da 
Balthazar nei primi due anni di se¬ 
miclandestina circolazione. 

Qualcosa comincia a muoversi, fa¬ 
ticosamente, tra prudenze e ambi¬ 
guità. Bresson non è più del tutto 
sconosciuto al pubblico. Si prepara 
il terreno che renderà possibile la 
diffusione di Lancillotto e Ginevra, 
ultimo film bressoniano giunto in 
Italia, secondo standard pressoché 
regolari. Restano in ogni caso le dif¬ 
ficoltà, l'approccio del mercato per¬ 


mane sospettoso e così quello del 
pubblico. 

Aspro, in qualche punto addirit¬ 
tura respingente, Mouchette è la 
storia duna povera ragazza di 
campagna che attraversa esperien¬ 
ze di insopportabile tragicità. « La 
sua esistenza è un inferno », scrisse 
da Cannes Pietro Bianchi, critico 
finissimo che da poco è scomparso, 
lettore fra i più attenti del cinema 
di Bresson: « Il fratellino di pochi 
mesi piange e grida tutto il giorno, 
la madre muore, il padre è alcooliz- 
zato... Orgogliosa e selvaggia, Mou¬ 
chette decide di provocare il mon¬ 
do che la opprime, sogna cose stra¬ 
ne e diverse, si lascia violare da un 
bracconiere di cui ha pietà ». 

Scopre troppo tardi che la sua 
ingenuità induce negli altri unica¬ 
mente il tetro piacere dello sfrut¬ 
tamento e la scoperta segna la li¬ 
ne di ogni sua speranza e illusione: 
« La vita è sordida, la gente malva¬ 
gia. Mouchelte rotola, come giocan¬ 
do, nello stagno ». Un film senza 
aperture e gonfio di amarezza, « una 
parabola sulla dolorosa condizione 
dell'uomo » (Sandro Raffaelli). 

Come al solito Bresson non ha 
soltanto diretto ma anche sceneg¬ 
giato e dialogato il film. Ha avuto 
per principali collaboratori Ghislain 
Cloquet per la fotografia, Pierre 
Guffroy per le scene e Jean Wie¬ 
ner per la musica (ma la colonna 
sonora utilizza con puntualissima 
proprietà anche il Magnificat di 
Monteverdi). Gli interpreti sono 
Nadine Nortier, protagonista, Jean- 
Claude Guilbert, Marie Cardinal. 
Paul Hébert, Jean Vimenct e Marie 
Susini. Unificando nella propria vi¬ 
sione di autore i contributi di cia¬ 
scuno di costoro, Bresson prosegue 
il suo discorso sulla Grazia che il 
mondo, la gente non riconoscono o 
pervicacemente rifiutano. 

g. s. 

La trama - Mouchette, 14 anni, 
vive in un paese agricolo della Pro¬ 
venza col fratellino ancora in fasce 
e i genitori intristiti dagli stenti e 
dall'alcool. Adulti e coetanei la de¬ 
ridono e la umiliano; lei reagisce 
con dispetti infantili. Un giorno, 
soiqjresa dal temporale mentre tor¬ 
na da scuola, accetta il riparo che 
un bracconiere le offre nella sua 
capanna. L’uomo le confida di aver 
ucciso il guardiacaccia, si fa aiuta¬ 
re da lei per crearsi un alibi e si 
fa assistere in una crisi di epilessia. 
Quando il male è passato appro¬ 
fitta della fanciulla. Mouchette tor¬ 
na a casa per confidarsi con la ma¬ 
dre, ma la madre muore. La gente 
del paese ha appreso il suo segreto, 
sa anche che è- stata ingannala: 
il bracconiere ha inventato la stO; 
ria dell’omicidio all’unico scopo di 
impietosirla e vincere le sue resi¬ 
stenze. Riprendono e si aggravano 
le umiliazioni. Quando apprende la 
verità Mouchette decide di morire. 
Avvolta in un abito bianco si diri¬ 
ge verso il fiume e si annega. 












sabato 27 novembre 


GIORNI D'EUROPA 
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LE MEDAGLIE DELLA 


or» 20,45 rete 1 


ballalo dal n'iippo Morandi. Di Sardo, 
Colli, Painbieri e Foà. Lo spettacolo 
Onesta sera la Rete tre chiude le sue prosegue con la caricatura di due show 

eniiiienii. Lo spettacolo di Costanzo. di successo del sabato sera: Senza rete. 

Verde e Trapani, giunto alla sua Quinta in versione Rete tre, e Mizabubù, a cui là 

e ultima puntata, termina t/ui il suo Rete tre ha aggiunto un misterioso sot- 

modo ai far televisione. Con un servizio lotitolo, « Programma chirurgico-nnisi- 

speciale ha inizio quest ultimo appiin- cale », Vedette dello special musicale 

lamento: Il lolk in Italia - Sardinia Fe- dell'ultima puntala è infine Olimpia Di 

li\ e la piccola inchiesta giornalistico- Sardo, attrice proveniente dal cabaret, 

musicale della Rete tre. che in linea che propone due canzoni, Er cane è 

con le altre reti TV punta le sue tele- La notte che t'ho regalata. Dopo una 

camere sul patrimonio folk. Una can- canzone di Gianni Morandi ^Per poter 

zolle sarda è anche eseguila dalla folk- viverci, giungiamo finalmente alla con- 

siiiger Maria Carta, Dillo. Non poteva cliisione del teleromanzo delle spari- 

poi mancare Tuttilibri, edizione speda- zioni, Dov'è Ada. con Tannuncio finale 

le della Rete tiv, che precede un tango di una immediata replica. 

UL SEGNO OEL COMANOO - Seconda puntata 


ore 20,45 rete 2 

// colonnello Tagliaferri rivela a 
Forster che l'interno 13, deserto da 
molti anni, .sarebbe ancora abitalo, se¬ 
condo alcuni, dal fantasma inquieto di 
f.ticia: la ragazza che il professore ha 
visto, con cui ha parlalo e cenato. Al 
Caffè Greco, dove lo manda il vecchio 
colonnello, il professore scopre la sua 
fortissima rassomiglianza fisica col de¬ 
funto pittore; e subito dopo, al Cimi¬ 
tero degli Inglesi, rimane sconvolto da 
una ragazza che a tratti gli « sembra » 
Lucia e dall'apparizione incredibilmen¬ 
te reale di se stesso vestito da Taglia¬ 
ferri. Inseguendo questo nuovo fan¬ 
tasma. Forster trova la tomba del pit- 
loie: .Marco Tagliaferri è nato nel suo 
stesso giorno, cento anni prima, ed è 
morto il 28 marzo 187L II 28 marzo è 
anche la data fissata per la conferenza 
di Forster sui .soggiorni romani di By- 
ron. Un medaglione di Lucia, rimasto 


nelle mani del professore, incuriosisce 
Olivia c Sullivan che lo vorrebbero 
acquistare. 

L'antiquario Barengo, che Olivia fa 
incoili rare con Forster, lo riconosce 
opera di llario Brandani, orafo e stre¬ 
gone del '700. Nel frattempo la giovane 
Barbara, segretaria di Powell, scopre 
che la riproduzione della famosa « piaz¬ 
za », vista o sognata da Byron e invia¬ 
la da Tagliaferri a Forster, è invece 
un fotomontaggio. Durante le immedia¬ 
te ricerche sull identità del quadro, Ed¬ 
ward Forster viene as'vicinato da un 
imbarazzante ammiratore, il principe 
Raimondo Anchisi, nobiluomo romano 
in piena decadenza, anche lui appas¬ 
sionato di Bvron oltre che di magia e 
spiritismo. Quando però Forster sco¬ 
pre che il vero dipinto della « piazza » 
è opera di Marco Tagliaferri e di pro¬ 
prietà dei principi Anchisi si precipita 
all'indirizzo del suo insistente inter¬ 
locutore. 


ore 14,50 rete 2 

Set 1978, data fissala dopo lunghe 
trattative, sara indetta l'elezione a suf¬ 
fragio universale del Parlamento euro¬ 
peo. Saranno cioè direttamente i po¬ 
poli dei vari Paesi comunitari a sce¬ 
gliere i loro membri. A lui l'oggi l'ele¬ 
zione dei inemhri del Consiglio d'Eu¬ 
ropa e indiretta, affiliala cioè ai com¬ 
ponenti I Parlamenti dei singoli Stati. 
Era necessario sensibilizzare al pro¬ 
blema Topinioiie pubblica italiana che 
giu in più occasioni ha mostrato di 
accogliere favorevolmente l'idea comu¬ 
nitaria, diversamente da quanto è ac- 
eadtito all'estero dove persistono note¬ 
voli perplessità. La lubrica Giorni d'Eii- 
ropa, curata da Gastone Favero e coor¬ 
dinata da Gianni Colletta, si e assunta 
questo compilo. La frequenza delle tra¬ 
smissioni. finora trasmesse una volta 
al mese, diventerà settimanale. Il pro¬ 
gramma si avvarrà di servizi, filmati 
e inchieste realizzati un po' dappertut¬ 
to: a Roma, nelle sedi regionali e al¬ 
l'estero nei l ari Paesi della CEE Non 
mancheranno poi interviste ai delegati 
Italiani e stranieri e dibattiti sui temi 
che volta per volta si presteranno a 
discussioni di stretta attualità. Verran¬ 
no quindi alfrontati tutti gli aspetti 
del processo di integrazione comunita¬ 
ria e non soltanto per quanto riguarda 
Fatliviia del Parlamento, che svolge at- 
liialinenie attività consultiva. Sarà in¬ 
veì e di grande rilevanza esaminare an¬ 
che l'opera del Consiglio dei Ministri 
della Coinunità (formato dai ministri 
dei vari Paesi cui competono le .solu¬ 
zioni dei problemi che di volta in volta 
vengono tratti), che è l'unico organo 
con potere decisionale. 

'ì\e 

RETURI. 


Rivedremo Rina Morelli, recentemen¬ 
te scomparsa, sostenere il ruolo che 
fu portato al succes.so m Italia da 
Emma Gramatica, nella commedia di 
Jcunes^Maithew^Bcum^ con la regìa 
di t-iili-io t otiisso. In vèste di narrato¬ 
re vedremo Renzo Montagnani. .Auto¬ 
re drammatico e romanziere, James 
Matthew Barrie (1860-1937) ebbe nel 
1922 dal governo inglese l'Order of 
merit come premio per i suoi lavori 
di guerra, il piti nolo dei quali è ap¬ 
punto Le medaglie della vecchia signo¬ 
ra, rappresentato per la prima volta a 
Londra nel 1916. Nella commedia Rina 
Morelli è la signora Dowey, una donna 
anziana che vive modestamente nella 
sua casa londinese dove spesso riceve 
alcune amiche che le parlano dei loro 
parenti al fronte. Non avendo figli, la 
signora Dowey se ne è inventato uno, 
Kenneth Dowey, di cui vanta le pro¬ 
dezze. Il patetico .scherzo va avanti 
senza incidenti finehé un giorno un 
vero Kenneth Dowey non si presenta 
a casa della sua presunta madre. Il 
.soldato, un rude ragazzo scozzese, la 
tratta prima da volgare imbrogliona, 
poi, venuto a sapere che tutti i pacchi 
ricevuti al fronte gli sono stati inviati 
dallo donna, si intenerisce e accetta 
la sua ospitalità per tutto il tempo 
della licenza, non avendo altri parenti 
al niondo. Quando Kenneth deve ripar¬ 
tire, si è talmente affezionato all'an¬ 
ziana signora da considerarla la sua 
vera madre. f.M felicita della donna 
sarà di breve durata, perché Kenneth 
morirà in guerra. 


Questa 

sera 

assaggia 
anche tu 
Panforte 


in doremi 
suiia rete 2 


alie ore 22 





radio 

sabato 27 novembre 
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[festival di Vienna 1976 


IL SANTO: S. M«»»lmo. 

Altri Santi: S. Basileo, S. Valeriane, S. Virgilio. S. Severino. 

Il aole sorge a Torino alle ore 7.42 e tramonta alle ore 16.51; a Milano sorge alle pre 7,37 
e tramonta alle ore 16.44; a Trieste sorge alle ore 7.19 e tramonta alle ore 16 25, a 
Roma sorge alle ore 7,13 e tramonta alle ore 16.42; a Palermo sorge alle ore 6,59 e 
tramonta alle ore 16,48; a Bari sorge alle ot^ 6,53 e tramonta alle ore 16,27 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1789, nasce a Torino Cesare Balbo. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non c'è che una morale sola, come non c'è che una sola 
geometria; sono due parole che non hanno plurale. (Rivarol). 








Concerto Sinfonico 



li dirci ture Aldo Ceccato 


ore 21 radiotre 

Aldo Ceccato sul podio dell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Vienna apre 
stasera un programma nel nome 
di Berlioz (Còte Saint-André, 11 
dicembre 1803 - Parigi, 8 marzo 
1869), con la stupenda « Ouver¬ 
ture » del Benvenuto Celimi. 

La trasmissione continua con 
la partecipazione del violinista 

violino e orchestra di Ernest 
Chausson), che ha l’occasione di 


porre in giusto rilievo le simpa¬ 
tiche parabole melodiche dell’au¬ 
tore francese nato a Parigi il 
1855 e morto a Limay il 1899. 
Chausson, maestro che è rima¬ 
sto più nelle enciclopedie che 
nei programmi di sala concerti¬ 
stica, era stato a suo tempo uno 
dei più apprezzati allievi di Mas- 
senet e di Franck. La calorosa 
cavata di Tretiakov ha modo di 
imjxirsi anche nel brano che se¬ 
gue: r Introduzione e Rondò ca¬ 
priccioso in la minore op. 28 di 
Camille Saint-Saèns (Parigi, 1835 
- Algeri, 1921). Questo lavoro, da¬ 
tato 1870, ci dice chiaramente 
dell’amore del maestro per il 
violino: affetti, del resto, già bril¬ 
lantemente narrati nel corso dei 
due Concerti in la maggiore e in 
si minore, rispettivamente del 
1859 e del 1880. La serata vien¬ 
nese ci riserva a questo punto 
il Ravel (Ciboure, 1875 - Parigi, 
1937) della Rapsodia spagnola 
(1907). Pare che la partitura sia 
stata fischiata alla prima esecu¬ 
zione; così che Florent Schmitt 
gridò dalla galleria: « Sonatela 
ancora per quelle persone lag¬ 
giù. Non l’hanno capita! ». A 
conclusione del concerto avre¬ 
mo La Mer (1905) di Debussy. 


Con Lilla Brignone e Gastone Moschin 


Il ritorno 


IL S 


radiouno 


6 — Segnale orarlo 

STANOTTE. STAMANE 
(I parte) 

Un programma condotto da 
Folco Lucarlni 
— Il •mondo che non dorme 
— Lo svegliarino 

7— GR 1 - Prima edizione 
7,20 Qui parla II Sud 

7,30 STANOTTE. STAMANE 
(Il parte) 

— Lo svegliarino 
— Accadde oggi: cronache dal 
mondo di Ieri 

8— GR 1 - Seconda edizione 
— Edicola del GR 1 

8,40 Ieri al Parlamento 
8,50 STANOTTE, STAMANE 
(III parto) 

— Un caffè e una canzone 
— Il mago smagato: Van Wood 
— Ascoltate Radiouno 

9— Voi ed io: 
punto e a capo 

Musiche e parole provocate 
dai fatti con Domenico Mo- 
dugno 

Regia di Luigi Grillo 
(I parte) 

10 — GR 1 - Terza edizione 

Controvoce 

Gli Speciali del GR I 


10,35 VOI ED IO: 

PUNTO E A CAPO 
(Il parte) 

11 — Giro del mondo con la nar¬ 
rativa 

Un signore soio 

di Aldo Palazzeschi 
Partecipano Corrado Gaipa, 
Pinuccla Galimberti, Renata 
Negri, Giorgio Piamontl. Gra¬ 
zia Radicchi, Corrado De Cri¬ 
stofaro, Tino Erler 
Regia di Berto Manti 
(Registrazione) 

11,30 Anna Melato e Antonio De 
Robertis presentano: 

L’ALTRO SUONO 
Regia di Pasquale Santoli 

12— GR 1 

Quarta edizione 

12,10 Paolini e Silvestri presentano: 

La rivista rivis(i)tata 

Concorso per nuovi autori di 
rivista radiofonica condotto da 
Silvio Gigli 

con Antonella Sten), Elio Pan- 
dolfi, Raf Luca, Franco Solfiti 
e Paola Quattrini 
Complesso diretto da Franco 
Riva 

Regia di Riccardo Mantoni 


13 — GR 1 - Quinta edizione 

13,30 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado 
Regìa di Riccardo Mantoni 
14,05 GR 1 - Sesta edizione 

14,10 IDENTIKIT 

Dischi Italiani e stranieri ri¬ 
cercati e Identificati da Tonino 
Ruscitto 

15— GR 1 - Settima edizione 
15,05 LA RADIO: IERI E DOMANI 

radioarabesco di Marina Como 
con ricordi e proposte di ascol¬ 
tatori Illustri e no 
Regia di Enzo Lamioni 

16— GR 1 - Ottava edizione 
16,05 LA MELARANCIA 

Un programma di Claudio No¬ 
velli condotto da Sergio Coesa 

17— GR 1 SERA 
Nona edizione 
Estrazioni del Lotto 

17,35 ENTRIAMO NELLA COMME¬ 
DIA 

Che, questa volta, è * Come 
le foglie > di Giuseppe Gla- 
cosa 

Un programma di Adolfo Mo- 
riconi 

Regia di Vllda Ciurlo 


18,20 JAZZ GIOVANI 

Attualità sulla musica afro- 
americana 

Un programma di Adriano 
Mazzoletti 



Domenico Modugno 
(ore 9) 


ore 20,30 radiouno 

Max Aub è un « caso » lettera- 
riO e UluaniT^ssai singolare; nato 
a Parigi nel 1903, da padre tede¬ 
sco e madre francese, si rifugia 
con la famiglia in Spagna allo 
scoppio della prima guerra mon- 
dieile. Trascorre l’adolescenza e 
la giovinezza a Valencia e pren¬ 
de parte alla splendida vita intel¬ 
lettuale spagnola degli anni ’30; 
ma la guerra civile prima, la lun¬ 
ga permanenza nei campi di con¬ 
centramento in Francia dal '39 
al ’42 poi, e infine il lungo esilio 
nel Messico lo tagliano fuori per 
molto tempo dal suo vero e con¬ 
naturale ambiente. A tal punto 
che, nonostante la sua ricca e 
nient'affatto secondaria produ¬ 
zione narrativa, sag^stica e tea¬ 
trale, solo negli anni Sessanta è 


stato « riscoperto » dalla giovane 
letteratura di Spagna. Aub è uno 
dei pochi scrittori di lingua spa¬ 
gnola che, dall’esilio, abbiano 
tentato di trascrivere e tradurre 
in forma romanzesca la disordi¬ 
nata e appassionante epopea del¬ 
la guerra spagnola. Ma lo spi¬ 
rito picaresco, anarchico, um<> 
resco e bizzarro di Aub si espli¬ 
ca, più che altrove, vivacemente 
e compiutamente nel giro stret¬ 
to e folgorante della narrazione 
breve o dell'atto unico. Ed è 
appunto tra questi atti unici che 
Radiouno ha scelto II ritorno. 

Scritto nel 1948, è il dramma 
d’una donna, sposa e madre, sul¬ 
lo sfondo della Spagna franchi¬ 
sta che, tornata a casa dopo sei 
anni di carcere, trova il marito 
legato a un’altra donna e la fi¬ 
glia con idee opposte alle sue. 


19- GR 1 - Decima edizione 

19,10 Ascolta, al fa aera 
19,15 Asterisco musicale 
19,25 Appuntamento 

con Radiouno per domani 

19.30 RADIOGRAFIA DI UN PER¬ 
SONAGGIO: GIULIANO MON- 
TALDO - Un programma di 
Warner Bantivegna e Renato 
Malnardi - Realizzazione di 
Rosangela Locateli! 

20— QUANDO LA GENTE CANTA 
Musiche e Interpreti del folk 
Italiano presentati da Otello 
Profazio: Donatlna ed Ettore 
De Carolis cantano La Pescara 
e l'Alto Aniene (Replica) 

20.30 II ritorno 

Un atto di Max Aub 
Veralone Italiana di Darlo Puccini 
Isabel; Lilla Brignone; Damlan; 
Gastone Moschin; Paca: Gabriella 
Genta; Nlves; Anna Rosa Garatti; 
Miguel; Nino Dal Fabbro; Una 


bambina: Isabella PasanesI; Un 
caporale Marcello Tuaco; Il lat¬ 
talo Enrico Urbinl 
Regia di Ottavio Spedare 
(Registrazione) 

21 — GR 1 - Undicesima edizione 
21,05 Stagione Lirica d’Autunno di 
Radiouno 

L'elisir d’amore 

Melodramma In due atti di Felice 

Romani _ 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Adina: Mirella Freni; Nemorino: 
Nicolai Gedda; Belcore: Mario Se. 
reni; Il dottor Dulcamara; Renato 
Capecchi; Giannetta: Angela Arena 
Direttore Francesco Mollnarl Pra- 
delll - Orchestra e Coro del • Tea¬ 
tro dell'Opera • di Roma 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Presentazione di Lucio LIronI 
Al termine (ore 23,10 circa); 

GR 1 - Ultima edizione 
23,15 BUONANOTTE DALLA DAMA 
DI CUORI 
Al termine: Chiusura 






radiotre 


radiodue 


'' “ QUOTIDIANA Radiotre j 

La mattina di Radiotre In 
diretta dalle 6 alle 9 
La musica, le notizie, i temi 
dell'attualità e del lavoro, 
le informazioni utili 
_ gli appuntamenti:- 

6.45 GIORNALE RADIOTRE 
Prime notizie del mattino e il 
panorama sindacale 

7.45 GIORNALE RADIOTRE 

Al termine PRIMA PAGINA, 

1 giornali del mattino letti e 
commentati da Pier Augusto 
Macchi 

8.45 SUCCEDE IN ITALIA - Colle¬ 
gamenti con le Sedi regionali 

9— PICCOLO CONCERTO 

Antonio Vivaldi Concerto n. 7 in 
fa maggiore da • L'Estro armoni¬ 
co • op 3 per violini obbligati 
(•I Solisti Veneti - diretti da Clau¬ 
dio Scimone) ♦ Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart - Ave Verum Cor¬ 
pus • Mottetto K 618 t- Wiener 
Barockensemble • e Chorale Phi¬ 
lippe Caillardl ♦ Franz Schubert 

2 Momenti musicali dall'op. 94 
(Pianista Alfred Brendel) 

9.30 CANTAUTORI A CONFRON¬ 
TO 

10.45 GIORNALE RADIOTRE 
Se ne parla oggi 


10.55 Rondò brillante 

Johann Strauss Ir.: Il bel Danubio 
blu. valzer op. 314 (Trascrizione 
di Schuitz-Evler) (Pianista Joseph 
Lévine) ^ Ludwig van Beathovan: 
Cretto con due paia di occhiali, 
per viola e violoncello (Hermann 
Friedrich, viola; Jean-Paul Gue- 
neux, violoncello) ^ Joseph H/n> 
nar Sonata n 2: Allegro poco 
andante > Rondò grazioso (Arpi* 
sta Annie Challan) ^ Ralph Vau- 
ghan Williams Fantasia su 

• Greensleeves ». per piccola or¬ 
chestra (Flautista William Bennett 

• Orchestra dell'Accademia di St. 
Martin-in-the-Flelds diretta da Ne- 
ville Marriner) ♦ Emll Waldtaufal: 

I pattinatori, valzer op- 183 (Orche¬ 
strazione di Arturo Toscaninl) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Filadelfia di* 
retta da Eugène Ormandy) 

11.30 Invito all’opera 

programma in due giornate 
a cura di Cesare Mazzonis e 
Paolo Donati 
Regia di Nini Perno 

12.30 Per clavicembalo 

Johann Sebastlan Bach: Preludio e 
fuga in la minore (BWV 894) (Zu- 
zsna Ruzickova) ♦ Alessandro 
Speranza: Divertimento per cem¬ 
balo • L'Uccelaja • (Egida Gior¬ 
dani Sartori) ♦ Domenico Scar¬ 
latti (bue Sonate (Huguette Drey- 
fus) ♦ Domenico Clmarosa- Cin¬ 
que Sonate (Robert Veyron-Lacrolx) 


13 — MUSICA POPOLARE IN ITA¬ 
LIA Piemonte. Lazio e Sicilia 

13.45 GIORNALE RADIOTRE 
14.15 Specialetre 

14.30 DISCO CLUB 

Opera e concerto in microsolco 
Attualità presentate da Franco 
Lorenzo Arruga, Paolo Isotta 
e Paolo Petazzi 

15.30 RECITAL - I PROTAGONISTI 
DELLA MUSICA LEGGERA 
Endngo e Donovan 

16— IL DIRITTO D'ACCESSO E LE 
OPINIONI DEI GIURISTI 

Dibattito diretto da Jader Ja- 
cobelll con la partecipazione 
dei Professori Paolo Barile. 
Aldo Lojodice. Carlo Alberto 
Nicoletti 

16,40 Intermezzo 

Domenico Gabrieli: Sonata a 
6 per tromba e archi; Largo. 
Presto - Largo. Presto e stac¬ 
cato (Tromba Maurice André - 
Complesso strumentale di Bo¬ 
logna diretto da Tito Gotti) ♦ 
Thomas Augustine Anne Con¬ 


certo n 5 in sol minore, per 
organo e archi; Largo - Alle¬ 
gro con spinto - Adagio - Vi¬ 
vace (Organista Jean Guillon - 
Orchestra Brandeburghese di 
Berlino diretta da René Klop- 
fenstein) 

17— OGGI E DOMANI 

Incontro bisettimanale con i 
giovani 

Realizzazione di Nini Perno 
(I parte) 

17.45 Musiche di danza 

Bàia Bartok: Sette danze ru¬ 
mene: Danza col bastone - 
Danza della sciarpa - Danza 
del pistone - Danza di But- 
schun - Polca rumena - Danza 
veloce n. 1 - Danza veloce 
n 2 (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest An- 
sermet) ♦ Léos Janacek: • Dan¬ 
ze di Lachi •. sei danze per 
orchestra (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da Fran¬ 
cois Huybrechts) 

18,15 Guido Castaldo presenta: 
JAZZ GIORNALE 

18.45 GIORNALE RADIOTRE 


19 .15 Concerto della sera 

Henry Porceli: Ciaccona in sol mi¬ 
nore (Orchestra da camera • Jean- 
Frangola Paillard • diretta da Jean- 
Frangoia Paillard) ♦ Rodney Ri¬ 
chard Bennett Concerto per chi¬ 
tarra e orchestra da camera (So¬ 
lista Julian Bream - • Melos En¬ 
semble • di Londra diretto da Da¬ 
vid Atherton) 

19.45 Rotocalco parlamentare 

a cura di Adriano Declich 

20— IN PRIMO PIANO: 

Rolling Stones. Hot Tuna, Il 
Baricentro 

20.45 GIORNALE RADIOTRE 

21 — Festival di Vienna 1976 

Direttore 

Aldo Ceccato 

Violinista VIktor Tretiakov 
Hector Berlloz: Benvenuto Celllni, 


ouverture ♦ Ernest Chausson: 
Poèma in mi bemolle maggiore 
op 25 per violino e orchestra ♦ 
Camllle Saint-Saéns: Introduzione 
e Rondò capriccioso in la minore 
op 28 per violino e orchestra è 
Maurice RaveI Rapsodie Espagno- 
le Prélude à la nuit - Malaguefla 

- Habanera - Feria ♦ Claude De¬ 
bussy. La Mar, tre achizzi sinfo¬ 
nici per orchestra: Da l'auba è 
midi sur la mar - )eux da vagues 

- Oialogue du vent et de la mer 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
(Registrazione effettuata II 5 giu¬ 
gno dalla Radio Austriaca) 

22.20 • La natura • di Tito Lucrezio 
Caro. Conversazione di Gasto¬ 
ne Pettenati 

22,30 Pagine di jazz: 

Stanley Clarke e Martial Solai 

23— GIORNALE RADIOTRE 
Al termine: Chiusura 


19.50 Vogliate scusare 
l’interruzione 


22,20 Panorama parlamentare 

a cura di Umberto Gavina e 
Secondo Olimpio 


22,30 GR 2 - RADIONOTTE 
Bollettino del mare 


6 — Un altro giorno musica 

(I parte) 

Nell'lnt.: Bollettino del mare 
(ore 6,30) GR 2 - Notizie di 
Radiomattino 

7.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

Buon viaggio 

Al termine Un minuto per te, 
a cura di Padre Gabriele AdanI 

7.55 Un altro giorno musica 

(Il parte) 

8.30 GR 2 - RADIOMATTINO 

con la rubrica • Mangiare be¬ 
ne con poca spesa • 

Consigli di Giuseppe Maffioll 

8,45 QUALE FAMIGLIA? 

Opinioni sul vivere insieme 
Conduce in studio Dino Basili 

9.30 GR 2 - Notizie 

9,32 Tony MartuccI presenta II pro¬ 
gramma della Sede di Milano. 

Cosa bolle in pentola 

Gioco radiotelefonico di Tony 
Martucci e Franco Franchi 
a cura di Marialberta Viviani 
Regia di Mario Morelli 
(I parte) 

10 — Speciale GR 2 

Edizione del mattino 


22,45 MUSICA NIGHT 

23,29 Chiusura 


Sergio Endrigo 
(ore 1530, radiotre) 


19 .30 GR 2 - RADIOSERA 


10,12 COSA BOLLE IN PENTOLA 
(Il parte) 

10.35 CANZONI ITALIANE 
(I parte) 

11.30 GR 2 - Notizie 
11.32 CANZONI ITALIANE 

(Il parte) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GR 2 - RADIOGIORNO 
12.45 SABATO MUSICA 


14.30 Trasmissioni regionali 


Claudio Abbado 
(ore 15,45) 


13.30 GR 2 - RADIOGIORNO 


13,40 La voce di Tito Schipa 

Presentazione di Maurizio Tl- 
beri 


14— Musica • no stop • 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia 
e Basilicata che trasmettono 
notiziari regionali) 


le atto primo (Teresa Berganza. 
mezzosoprano. Rolando Panerai, 
baritono; Fernando Corena e Pao¬ 
lo Montarsolo. bassi - Orchestra 
e Coro del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretti da Silvio Varviso); 
Il barbiere di Siviglia • La ca¬ 
lunnia • (Basso Ruggero Raimon¬ 
di - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da James Levine): La Ce¬ 
nerentola Sinfonia (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Clau¬ 
dio Abbado) 


15— CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 


15.30 GR 2 - Economia 

Bollettino del mare 


16.37 Dall'Auditorio • A. di Bologna 

Spazio giovani 

Incontri, novità discografiche, 
anticipazioni musicali e con¬ 
certi dal vivo 
Presenta Dario Salvatori 
Realizzazione di Roberto Gam¬ 
buti 


Negli intervalli 
(ore 17,25): 
Estrazioni del Lotto 


(ore 17,30). 

Speciale GR 2 

Edizione del pomeriggio 
(ore 18.30): 

GR 2 - Notizie di Radiosera 


15.45 Profilo d'autore: 

GIOACCHINO ROSSINI 
Testi di Rodolfo CellettI 
Voce di Renzo Lori 


1° trasmissione 


La cambiale di matrimonio' * Vor- 
, rei spiegarvi - (Soprano Joan Su- 
therland - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Richard Bo- 
nynge): Tancredi • Di tanti pal¬ 
piti • (Mezzosoprano Marilyn Hor- 
ne - Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della RAI diretta da Henry 
Lewla); L'Italiana In Algeri Fina¬ 








notturno 

italiano 

e giornale di mezzanotte 


Dalle ore 23,31 alle 5,57: Programmi musicali 
e notiziari trasmessi da Roma 2 su kHz 845 
pari a m 355, da Milano 1 su kHz 899 pari 
a m 333,7, dalla stazione di Roma O.C. su 
kHz 6060 pari a m 49,50 e dalle ore 24 alle 
5,57 dal IV canale della Filodiffusione. 

23.31 Ce posta per tutti. Scambio di corrispon¬ 
denza tra i nostri ascoltatori in Italia e all esterc 
e Gina Basso. 0.11 Ascolto la musica e penso: 
Come un Pierrol. Piccola mia, Manha de carnaval. 
Raccontami di te. The sound of silence. 0,36 Li¬ 
scio parade: Fiorellin del prato. Mazurca deM'aqri- 
colo. Reginella campagno'a. Amore mare sole. 
La tangenziale, Allegra fisarmonica. Adios mu- 
chachos. Poema. 1.06 Orchestre a confronto: Por 
all we know. Fat marna, Dear falher. Alone again. 
Say has anybody seen my sweet gypsy rose? It's 
too late 1,36 Flore all'occhiello; Ojos verdes, Sa¬ 
bato. E’ I amore che muore. Serenata sincera, 
Misty. Il domatore delle scimmie, Non avevo che 
te. Borsalino 2.06 Classico In pop: F. Chopin: Pre¬ 
ludio op 28 n. 4; G Bizet March of toreador; G. 
Fauré Pavane; J. S. Bach: Joy; V. Bellini: Casta di¬ 
va; C. Debussy: The afternoon of a faun. 2,38 Palco- 
scenico girevole: Emanuelle. Vigliacco amore mio, 
Juke box, You make me feel brand new. Amici miei. 
Primo agosto, Sleepwalk. 3,06 Viaggio sentimen¬ 
tale: Ebb tide. Mi sento abbandonala. Song for 
Anna. Canzone per Laura. . E mi manchi tanto. 
Belle senz anima, Grande grande grande, lo te 
vojo bene 3.36 Canzorìi di successo: Vado vie* 
Lu maritiello. E quando. Il giardino proibito. La 
fisarmonica di Stradolla, La mia poesia. 4.06 Sotto 
le stelle: rassegna di cori italiani: Sul cappello 
che noi portiamo. O baldo alpino. Tre comari de 
la lor. E tutti va In Francia, L’ellera verde. Ere 
sera, La campana. 4,36 Napoli di una volta: Lily 
Gangy. Na sera e maggio. OHI Ollà. Dicitencello 
vuje. Funicoli funicu à, O mare canta, Core 'ngra- 
to. 5.06 Canzoni da tutto II mondo: Take me home 
country road. Sicilia antica. Maravilhoso è sambar. 
Ma se ghe penso. My eyes adored you. Barbados, 
Il mondo di frutta candita 5.36 Musiche per un 
buongiorno: La balanga. Waitln for thè rain. Amore 
grande amore libero. A summer place. Tip K)p 
theme, Mapie leaf rag. 

Ore 24 Giornale di mezzanotte. 

Notiziari in italiano alle ore 1 - 2 - 3 - 
4 - 5; in inglese; alle ore 1,03 - 2.03 - 3,03 - 
4.03 - 5.03; in francese; alle ore 0.30 - 1,30 - 
2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.30; In tedesco; alle 
ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 


programmi regionali 


regioni a statuto speciale 


Valle d'Aosta - 12,10-12,30 La volx de 
la Vallèe; Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 Cro¬ 
nache Piemonte e Valle d'Aosta. 

Trentino-Alto Adige - 12,10-12.30 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 14.30 
Gazzettino del Trentino-Alto Adige - 
Cronache regionali - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige. • Dal 
mondo de' lavoro •. 15-15.30 - Il rodo¬ 
dendro • - Programma di varietà a cura 
di Sergio Modesto. 19,15 Gazzettino del 
Trentino-Alto Adige 19.30-19,45 Micro¬ 
fono sui Trentino. • Domani sport •. 

Friuli-Venezia Giulia - 7.30-7,45 II 

Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia. 

11.30 • Il buttafuori 12.35-12,55 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

14.30-14,50 r Gazzettino del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia - Terza pagina cronache del¬ 
le arti, lettere e spettacoli a cura della 
redazione del Giornale Radio. 18.20 
- Dialoghi sulla musica *. 18,40-19 In¬ 
contri dello spirito Trasmissione a cura 
della Diocesi di Trieste 19.30-20 II 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giulia 

14.30 L*ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione giornalistica e musicale de¬ 
dicata agli ita'iani di oltre frontiera • 


Almanacco - Notizie dairitalia e dal¬ 
l'estero - Cronache locali . Notizie 
sportive. 14,45-15,30 • Pronto, chi can¬ 
ta? • di Lorenzo Pilai. 

Sardegna • 12,10-12.30 Musica leggera 
e Notiziario Sardegna. 14,30 Gazzettino 
sardo 1° ed. 15 Complesso isolano di 
musica leggera Quintetto Astor di Pino 
Pisano. 15.20-16 • Riparliamone • - Pa¬ 
noramica SUI nostri programmi. 19,30 
• Andar per funghi ovvero alla sco¬ 
perta delle bellezze caratteristiche del¬ 
l'isola a cura di G Porcu 19,45-20 
Gazzettino sardo ed serale. 

Sicilia - 7.30-7,45 Gazzettino Sicilia 
1“ ed, 12,10-12,30 Gazzettino Sicilia 
2" ed. 14.30 Gazzettino Sicilia 3° ed - 
Lo sport domani, a cura di Luigi Tnpi- 
sciano e Mario Vannini. 15.05 Catania 
e i catenesi come erano a cura di Lu¬ 
cio SciacCB e Luigina Grasso. 15.30-16 
Programma musicale con Pippo Spicuz- 
za 19.30-20 Gazzettino Sicilie 4o ed. * 
Calcio Sicilia Rassegna del campiona¬ 
ti semiprofessionisti e dilettanti a cu¬ 
ra della Redazione Sportiva. 

Trasmiscions de rujneda ladina - 14- 
14.20 Nutizies per i Ladina dia Dolo- 
mites. 19,05-19.15 • Dai crepes di Sel¬ 
la • Sonedes de la Val de Fassa 


regioni a statuto ordinario 


Plamont* • 12,10-12,30 Giornale del Pie¬ 
monte. 14,30-15 Cronache del Piemonte 
e della Valle d'Aosta. Lombardia - 12,10- 

12,30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14,30-15 Gazzettino Padano: seconda 
edizione. Veneto - 12,10-12,30 Giornale 
del Veneto: prima edizione. 14,30-15 
Giornale del Veneto: seconde edizione. 
Liguria - 12,10-12,30 Gazzettino della Li¬ 
guria prima edizione. 14,30-15 Gazzetti¬ 
no della Liguria: seconda edizione. Emi¬ 
lia-Romagna - 12,10-12,30 Gazzettino 

Emilia-Romagna: prima edizione. 14,30- 
15 Gazzettino Emllle-Romegna: seconda 
edizione. Toscana - 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Toscano. 14,30-15 Gazzettino Tosca¬ 
no del pomeriggio. Marche - 12,10-12,30 
Corriere delle Marche prima edizione 

14,30-15 Corriere delle Marche seconda 
edizione. Umbria - 12,20-12,30 Corriere 
dell'Umbria: prima edizione. 14,30-15 
Corriere deU'Umbrla: seconda edizione. 
Lazio - 12,10-12,20 Gazzettino di Rome 


e del Lazio: prima edizione. 14-14,30 
Gazzettino di Roma e del Lazio se¬ 
conda edizione Abruzzo - 12,10-12,30 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giorne* 

le d Abruzzo: edizione del pomerig¬ 
gio 18,15-18,45 Abruzzo insieme. Mo- 
ilte - 12.10-12,30 Corriere del Moli¬ 
se prima edizione 14.30-15 Corrie¬ 

re del Molise seconda edizione Cam¬ 
pania - 12,10-12,30 Corriere della Cam¬ 
pania 14,30-15 Gazzettino di Napoli - 
Chiamata marittimi 8.10-9.10 - Good mor. 
nmg from Naples • Trasmissione in 

inglese per II personale della NATO 
Puglia - 12,20-12,30 Corriere della Pu¬ 
glia prima edizione. 14-14.30 Corriere 

della Puglia seconda edizione. Basi¬ 
licata - 12,10-12.20 Corriere della Basi 
licata prima edizione 14,30-15 Corrie¬ 
re della Basilicata: seconda edizione. 
Calabria - 12,10-12,30 Corriere della 

Calabria. 14,30 Gezzettlno Calabrese. 
14.40-15 Musica per tutti. 


sender bozen 

6.30- 7.15 Klingender Morgengruss, Da- 
zwischen 6,45-7 Engllschkurs En- 
g isch kein Problem 7,15 Nachnchlen. 
7,25 Der Kommentar oder De» Pres- 
sespiegel 7,30-8 Musik bis acht. 9,30- 
12 Musik am Vormittag. Dazwischen 
9.45-9.50 Nachrichten 11-11,35 Alpen- 
landische Mmiaturen 12-12,10 Nach¬ 
richten 12,30-13.30 Mittagsmagazin. 
Dazwischen 13-13,10 Nachrichten 

13.30- 14 Musik fur BUser 16.30 Mu- 

sikparade 17 Nachrichten 17,05 Wir 
sendcn fur d>e iugend Juke-box 16 
Fabein von La Fontaine 18.05 Lle- 
derstunde Salzburqer Festspiele 1976. 
Sechster Llederabend (Il Teli) Lieder 
von Hugo Wolf. Richard Wagner und 
Richard Strauss Auaf Chriala Lud¬ 
wig Enk Werba, Ktavier 18.45 Lot¬ 
to 18.48 Fur Eltern und Erzieher Re- 
gen» Josef Webhofer - Was ist denn 
mit unserem Dreizehnjahrigen in der 
Schuie los'? • 19-19.05 MusikaUsches 

Intermezzo 19.30 Leichte Musik. 19.50 
Sportfuok 19.55 Musik und Werbe- 
durchsagen. 20 Nachrichten 20.15 
Volksmusikantentreffen 21,30 Zwi- 
schendurch etwas Besinniiches 21.33 
Tanzmusik 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschiuss 


V slovenséini 

CasnikarskI program!: Porodila ob 7 
• 10 - 12,45 15.30 - 19. Kratka poro 

fiila ob 9 - 11.30 - 17 - 18. Novtce 
iz Fyrlanije-Juhjske krapne ob 8 - 14 
. 19 - Umetnost. knjiievnost In pnre- 
dttve ob 17,05. 

7,20-12,45 Prvi pas Dom In Irro- 
éllo: Dobro jutro po nase Tiavdan, 
gtasba in kraml|an|e za posiuàavke 
Pojdimo se glasbo. Koncert sredi ju 
tra Jazzovski uirinek Druima v sodo 
bni druibi. vodi Lojze Zupandiò. Lah 
ka glasba na veliko. Pratika za pri- 
hodnji teden, Glasba po ietjeh 

13-15.30 Drugi pas - Za miade: Sesta 
nek ob 13; Kulturna beleinica. Z glasbo 
po svetu. MIadtna v zrcalu dasa. Glas¬ 
ba na naècm valu 

15.45-19 Tretji pas Kultura In dalo: 
Posiuàajmo spet. izbor iz tedenskih 
sporedov. Izbirajte v diskoteki Dra- 
matiziran roman (J Pahor - Serenissi¬ 
ma - 2 del), vmes lahka glasba 


radio estere 


capodistria 


m 278 
kHz 1079 


montecarlo 


m 428 
kHz 701 


svizzera 


m 538,6 
kHz 557 


vaticano 


7 Buongiorno In musica . Programm) 
Radio TV. 7,30 Giornale radio. 7,40 
Buongiorno in musica. 8,30 Notizia¬ 
rio.. 8,35 Intermezzo musicate 8,45 
Ciak si suona 9,15 Quattro passi. 

9.30 Lettere a Luciano. 10 E' con 
noi... 10,15 Ritratto musicale. 10,30 
Notiziario. 10,35 Calendarietto. 10,40 
La canzone del giorno. 10,45 Vanna, 
un'amica, tante amiche. 11,15 Caro¬ 
sello Cure). 11,30 Edig Galletti. 11,45 
Kemada canzoni. 12 In prima pagina 

12,05 Musica per voi. 12,30 Giornale 
radio. 13 Brindiamo con... 13,30 Noti¬ 
ziario. 14 Su e xo per le contrade. 

14.10 Disco più, disco meno. 14,30 
Notiziario, 14,35 II LP della settima¬ 
na. 15 Borghesi. 15,15 Suona The Ar- 
mada Orchestra. 15.30 Edizioni So¬ 
nora. 15,45 Sax Club. 16 Notiziario 

16.10 Do-re-ml fa-so'l. 16,30 Program¬ 
ma in lingua slovena. 

19.30 Week-end musicale. 20,X No¬ 
tiziario. 20,35 Week-end musicale. 

21, X Notiziario 22 Musica de ballo. 

22, X Giornale radio. 22,45*23 Musica 
da ballo. 


6.X - 7.X • e,X . 11 • 12 - 13 - 16 . 
18 • 19 Informazioni. 6,35 Dedicati 
con simpatia. 6,45 Bollettino meteoro¬ 
logico. 7 Notiziario sport 8 Oro¬ 
scopo. 8,15 Bollettino meteorologico. 
8,X Rompicapo tris. 9 Notiziario 
sport. 9,10 Cera una volta 9,X De¬ 
cisamente .. maschile. 

10 Da uomo a uomo. 10,16 II Peter 
delia canzone. 11 I consigli della 
coppia. 11,15 Risponde Roberto Bla- 
siol. 11,X Rompicapo tris. 12,05 Ape¬ 
ritivo In musica. 12,X La parlantina 
13 Un milione per riconoscerlo. 13,X 
Appuntamento con Giulietta 

14,15 La canzone del vostro amore. 

14.34 Studio sport H.B. con Liliana e 
Antonio. 15 Storia del West. 15,X 
Rassegna settimanale della Hit-Para¬ 
de di Radio Montecarlo. 

17 II gran torneo del cantanti. 16,03 
Quale del tre? 19,03 Fate voi stessi 

11 vostro programma. 19,30-19.45 Ra¬ 
dio risveglio. 


6 Musica - informazioni. 6.X • 7 • 
7.X - 8 - 8,X Notiziari 6.45 I! pen^ 
siero del giorno. 7,45 L'agenda. 6,05 
Oggi In edicola 8,45 Radioscuola. 
9 Sabato 7. 10.X Notiziario. 11,X 
Presentazione programmi 12 I pro¬ 
grammi Informativi di mezzogiorno. 

12.10 Rassegna della stampa. 12.X 
Notiziario - Corrispondenze e com¬ 
menti. 

13.10 Giungla d'asfalto. Romanzo a 
puntate di Jullan Barnet. 13,X L'am¬ 
mazzacaffè. Elisir musicale offerto da 
Giovanni Bertlnl e Monika Kruger 
14.X Notiziario. 15 Parole e musica. 
16 r piacevirante. 16,X Notiziario. 
18 Voci del GrIgionI italiano. 18.X 
L'informazione della sera. 18,35 At¬ 
tualità regionali. 19 Notiziario - Cor¬ 
rispondenze e commenti - Speciale 
sera. 

20 II documentario. 20,30 Sport e mu¬ 
sica. 22,X Notiziario e risultati spor. 
tivi. 22,45 Uomini, idee e musica. 
23.X Notiziario 23.35-24 Notturno 
musicale 


Onda Media: 1529 kHz « 196 metri - Onda Corta naila banda: 
49, 41. 31. 25 e 19 matrl • 93,0 MHz par la sola zona di Roma. 

7.X S. Massa latina. 8 - Quattrovoci 12.15 Filo diretto con 
Roma. 14.X Radiogiornala in italiano. 15 Radiogiornala in 
spagnolo, portoghase, francate, inglese, tedesco, polacco. 
17,X Orizzonti Cristiani: La via della speranza, per gli ospiti 
degli Istituti carcerari, a cura di M. C Lucarinl - Ave Maria, 
pagine scelte di fede mariana. 20.30 Misslonsgabeimeinung, 
Fidesdienst Missio Aachen berichtet. von M Bauer X.45 
S. Rosario. 21,05 Notizie. 21,15 La grande espèrance du monde 
21.X News Round-up. • Go My Way ■ 21,45 Incontro dalla 

sera: Da un sabato all'altro, rassegna della stampa a cura di 
P. Giuntene - La Liturgia di domani, di Don C CastagnettI - 
Mane Nobiscum di Mona. F. Tagliaferri 22,15 Momento litur¬ 
gico. 22,X Emos lefdo para Vd Revista semanai de prensa 
23 Se ezione; Rubriche scelte dal Programma Italiano • Tre mi¬ 
nuti con te. tl parla P V. Rotondi. 23.30 Con voi nella notte. 

Su FM (96.5) (solo per la zona di Roma) - Studio A - - Pro¬ 
gramma Stereo. 13-15 Musica leggera 18-19 Concerto serale. 
19-X Intervallo musicale X-22 Un po' di tutto. 


lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19.30-19,45 Oui Italie: Notiziario per gli Italiani in Europa 









sabato 27 novembre 

filodiffusione I 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFO¬ 
NICA DI BOSTON DIRETTA DA CHARLES 
MONCH: CON LA PARTECIPAZIONE DEL 
PIANISTA SVIATOSLAV RICHTER 
R. Wagn«r: Tannhauser - Ouverture • e 

• Venusberg Music • (Orch. S«nf di Bostorì 
dir. Charles Munch). L. van Beethoven: 
Concerto n. 1 in do rnaggiore. op, 15 per 
pianoforte e orchestra (Sol Sviatoslav 
Richter), C. Debussy: Images per orche¬ 
stra (3^ sene) Giques. Iberia. Par les 
rues et par les chemins • Les parfumes 
de la nuit Le matin d un jour de féte - 
Rondes de prmternps (Orch Smf di Bo¬ 
ston dir Charles Munch) 

3,35 PAGINE ORGANISTICHE 
A. Gabrieli; Toccata decimi toni • Canzone 
ariosa - Ricercare quinti toni (Org Gian¬ 
franco Spinelli). J. Bull: Pavana. S. Scheldt: 
Variazioni su un tema di John Dowland 
(Org Jtn Reinberger). F. Mendeissohn- 
Barthoidy: Sonata in si bemolle maggiore 
op 65 n 4 (Org Kurt Rapf) 

10,10 FOGLI D'ALBUM 

A. Vivaldi; Concerto in sol maggiore op. 10 
r 6 per flauto e orch d archi (Sol Jean- 
Plerre Rampai - Orch. da Camera della 
Sarre dir Karl Ristenpart) 

10.20 MUSICHE DI SCENA 
J.-J. Mouret: L'amante difficile Sommeil, 
Courante Menuel Les Bohemiens - Les 
Amante ignorante Entree de Niais - Air 
Ture Marche pour les Mariés Panurge 
Marche gauloiee Entrée Marche fran- 
COise Air Adjoute (Orch Jean Louis 
Petit dir Jean-Louis Petit) C. Debussy: 
Sviite dalle musiche per > Le Martyre de 
Saint Sébastien • di Gabriele D Annunzio 
La cour des Lys Danse extatique et Ftnal 
|o acte (Orch Filarm dell'ORTF dir Ma 
rius Constant) 

11 INTERMEZZO 

F. Mendeissohn-Bartholdy; Concerto in re 
minore per violino e orchestra d archi 
(Sol. Arthur Grumiaux - Orch New Phdhar- 
monia dir. Jan Krenz). F. Liszt: Après une 
iccture du Dante (fantasia quasi Sonata) 
da Annees de pelerinage 2eme Année 

• Italie • (Pf Aldo Ciccolmi). N. RImsky* 
Korsakov; La leggenda dell’invisibile città 
di Kitezh e della fanciulla Fevronia Suite 
sinfonica dall'opera (Orch Smf di Praga 
dir Vaclav Smetacek) 

12 FOLCLORE 

Anonimi; Canti e Danze folkloristiche della 
Francia (Gruppi Folkloristicl vari, strumen¬ 
tali e vocali) ^ Canti folikoristici siciliani 
(Compì Giuseppe Sanionocito - Compì 
Franco Li Causi) 

12,25 CONCERTO DEL PIANISTA FRIE¬ 
DRICH GULDA 

L. van Beethoven: Sonata In do maggiore 
op 53 • Waldstein -, F. Chopin; Dodici 
Preludi op. 28 (da n. 13 a 24). C. Debussy: 
Sei Preludi dal Libro I (n 1 a 6) (Pf 
Friedrich Guida) 

13,30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
C. Saint-Saéns: Concerto n. 2 in sol mi¬ 
nore op. 22 per pianoforte e orchestra 
(Sol Gngory Sokolov - Orch Smf. del- 
CURSS dir. Nelmye Yarvy). G. F. Haendal: 
Sonata in re maggiore op 1 n. 13 per vio¬ 
line e basso continuo (VI Eduard Melkua, 
cemb Eduard Mutler, ve. Auguat Wenzln- 
ger); J. Brahma; da • Die SchOne Mage- 
lone • op 33 (su testi di L. Tieck) (Bs. 
Jacob Stampfli. pf. Martin Galling); J. Sta- 
mltz: Concerto In si bemolle maggiore per 
clarinetto, archi e basso continuo (Sol 
Jacques Lancelot • Orch da camera di 
Rouen dir. Albert Beaucamp); M. RaveI: 
Dafni e Cloe, suite n. 2 dal Balletto (Orch. 
Filarm. di Los Angeles dir. Zubin Mehta) 

15-17 J. Brahmi: Concerto In re magg. 
op 77 per violino ed orchestra (vi. 
Leonid Kogan - Orch. Slnf di Milano 
della RAI dir. Franco Mannino); C. 

P. E. Bach: Concerto In re maga, per 
clavicembalo ed orchestra (Clav. 
Hans Geverts - Orch. da Camera dir. 
Bernhard Thomas). S. Prokoflev: 
L'amore delle tre melarance, suite 
op. 33 bif (Orch. Slnf. di Torino 
della RAI dir. Eduard van Remoortel); 

F. Poulenc: Lea Biches. aulte dal Bal¬ 
letto (Orch. Slnf, di Torino della RAI 
dir. Georges Prétre) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

G. Tortini: Sonata in la maggiore per vio¬ 
lino e basso continuo - Pastorale • (Quar¬ 
tetto Barocco Italiano); G. B. PergolesI: 
Orfeo, cantata per soprano, archi e basso 


continuo (trascrizione e revisione di Clau¬ 
dio Gallico) (Sol Luciana Ticinelh-Fattori 
- Compì, strum. • Nuovo Concerto Italia¬ 
no - dir Claudio Gallico), W. A. Mozart: 
Cassazione in si bemolle maggiore K. 99. 
per archi e fiat» (Strum. dell Ottetto di 
Vienna) 

16 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL 
TRIONFO DEGLI STRUMENTI E IL - CON¬ 
CERTO • 

G. Torelli; Concerto grosso m sol min. 
op 8 n 6 Grave, vivace - Largo • Vivace 
(I Solisti di Zagabria dir Antonio Janigro). 

F. GeminlanI: Pantomima da - (.a Foresta 
incantata • (da « La Gerusalemme Libera¬ 
ta -) (Orch dell'Angelicum di Milano dir. 
Newell Jenkins) 

18.40 FILOMUSICA 

L. van Beethoven; Sonata in mi bemolle 
maggiore op. 81 a) - Gli addìi - (Pf. Wil¬ 
helm Backhaus). P. Nardlnl: Concerto In 
la maggiore per violino, archi e continuo 
(Sol. Herman Krebbera - Orch. da camera 
di Amsterdam dir. Andre Rieu). C. Gounod: 
Romeo e Giulietta • Ange adorable - (Sopr. 
Jeanine Micheau. ten. Haoul Jobin Orch 
deirOpera di Parigi dir. Alberto Erede). 

G. Donizetti: La Favorita • O mio Fernan¬ 
do • (Msopr. Fiorenza Cossotto - Orch. 
Sinf - Ricordi • dir Gianandrea Gavazze- 
ni). C. Debussy: Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte (VI. Isaac Stern. pf 
Alexander Zakin). Z. Kodaly: Hary Janos. 
suite Preludio - incomincia il racconto - 
Il carillon di Vienna - Canzone - Battaglia 
e sconfitta di Napoleone - Entrata delL Im¬ 
peratore e della Corte (Orch. Filarm. di 
Londra dir. Georg Sotti) 

20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUAR 
TETTI CALVET E LOEWENGUTH 

M. RaveI: Quartetto In fa (Quartetto Cal- 
vet). G. Fauré: Quartetto in mi minore 
op 121 (Quartetto Loewenguth) 

21 PAGINE RARE DELLA VOCALITÀ*: ARIE 
TEDESCHE DI GEORG FRIEDRICH HAEN- 
DEL 

G. F. Haendel: Kunftiger Zelten eitler Ku- 
mer (Sopr. Elisabeth Speiser • Quintetto 
barocco di Wlnterthur); Meine Seele hOrt 
Im Sehen (Ten Robert Tear • Orch Aca- 
demy of St. Martin in thè Fieids dir. Ne- 
vllle Marriner); Singe Seele. Gott zum 
Preiae (Sopr Elisabeth Speiser - Quintetto 
Barocco di Winterthur). Susse Stille, sanfte 
Quelle (Ten, Robert Tear - Orch. Academy 
of St. Martin in thè Fields dir. Neville 
Marnner). Susser Blumen Ambraflocken 
(Sopr. Elisabeth Speiser - Quintetto Ba¬ 
rocco di Wlnterthur) 

21.30 ITINERARI STRUMENTALI; MUSICA 
A PROGRAMMA 

R. Schumann: Kreisleriana op. 16 (Pf. Vla¬ 
dimir Horowitz): F. Mendelssohn-Bartholdy: 
Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 90 • Ita¬ 
liana * (Orch New York Phllharmonla dir 
Léonard Bernsteln) 

22.30 CONCERTINO 

M. MusflorgakI: Una notte sul Monte Calvo 
(Orch. Beriiner Philharmoniker dir. Georg 
Soltl); F. Liszt: Parafrasi da • Emani • di 
Verdi (Pf. Claudio Arrau). E. Chabrlar: 
Féte polonaise, dall opera • Le rol malgré 
lui - (Orch. della Sulase Romande dir. Er¬ 
nest Ansermet) 

23 24 CONCERTO DELLA SERA 

N. W. Gade: • Echi di Ossian >. ouverture 
op 1 (Orch. Smf. Reale Danese dir. 
Johann Hye-Knudsan); B. Blacher: Variazio¬ 
ni op 26 su un tema di Paganini (Orch. 
Slnf. di Torino della RAI dir. Mario RoasI). 
V. d*lndy: Symphonle sur un chant mon- 
tagnard francala op. 25 par pianoforte e 
orchestra (Sol. Marie Franqoise Bucquet - 
Orch. deirOpera di Montecarlo dir. Paul 
Capolongo) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Miehelle (Percy Faith), Alone agaln (Gilbert 
0‘Sullivan), Niente più (Leo Ferré); He't 
my men (The Supremes); Desefinado (Gino 
Mannacci); Non tornare più (Mina): Amico 
di Ieri (Le Orme); lo tl venderei (Patty 
Pravo): Daydreem (Caravelli); See you eve- 
dey (Brown Bables). Tve got a feeling 
he 5th Dimenslon): Mlsty (Ray Stavens). 
La patrida (Gato Barbieri); Czardas (Wer¬ 
ner Mùlier); Un'ora sola tl vorrei (Ornella 
Vanoni); Per un'ora d'amore (Matia Bazar): 
Hemour leve (Syreeta). l'Il never fall In 
love egain (Sten Getz); Everybody't every 
thing (Santana): Lady Bump (Penny Me 
Lean); Ninna nanna (I Pooh); I soliti sassi 


(Roberta D'Angelo). Watch what heppens 
(Michel Legrsndj Forty eight crash (Franco 
Bertagnini). There's a whele let of loving 
(Guys & Oolls). Toi (Geraidine). Gommo 
d'habitude (Charlie Byrd). Love me llke a 
rock (Paul Simon), Runnln' bear (Tom Jo¬ 
nes). Clote to you (Frank Chacksfield): 
Wonderful baby (Don Me Lean). Melodia 
(Fausto Papetti). My man and me (Linsey 
De Paul). Irene (Roberto Vecchioni) 

10 SCACCO MATTO 

Lunarputians (Billy Cobham). Do It yourself 
(Gloria Gaynor). That's thè way I lake It 
ÒC..C & Sunshine Band). Mahegany (Diana 
Ross) Space cireus (Il parte) (Chtck Co¬ 
rea). Mirage (Santana). Ride captain ride 
(Blood Sweat & Teara). l'm not In love 
(10 CC ) God Bad & Beautiful (Shirley 
Bassey) Night on a Bald Mountain (Bob 
James), Survival (O’Jays) Sond in thè 
clowns (Judy Collins). Dance on a volcano 
(Genesis). ChanMs «vhit thè times (Van 
Me Coyj Cavallo bianco (Mafia Bazar). 
Improvvisamente le due del mattino (Au- 
leiha & Zappa). Funk your self (Eumir Deo- 
dato). Pesce pipe (B T Express), I know 
(Yvonne Fair) Move on up (Mario Capua¬ 
no) Impressioni di settembre (Premiata 
Fornens Marconi): Linda bella Linda (Da¬ 
niel Sentacruz Ensemble). Leave me alone 
(Banco del Mutuo Soccorso) l'm gonna 
get there (Creative Source). Dlnamyte ( 1 ^ 
parte) (Tony Camillo's Bazuka). Papaya 
(Urszaula Dudziak). You are thè flrst thè 
last my everything (Barrv White) Once you 
got stsrted (Rufus). Theme from Swat 
(Rhythm Hentage). Just a little bit of you 
(Michael Jackson) 

12 INTERVAUO 

L'Ames des poetes (Maurice Larcanqe) 
Canto d'amore di Homelde (I Vtanella) 
Holen wheels (Paul Me Cartney); Blue 
rondo à la turk (Le Orme). Mi esplodevi 
nella mente (Franco Sirnone). He (Today s 
People], Rhapsody in blue (Eumir Deoda- 
to). Tangied up in blue (Bob Dylan). Don't 
do it baby (Mac & Katie Kissoon): Imaglne 
(Johnny Harris) Diario (Equipe 84). Samba 
d'amour (Middle of thè Road) Piedone lo 
sbirro (M & G De Angelis) Insieme a 
ma tutto il giorno (Loy-Altomare). Soul 
makosaa (Manu Dibango) Poesia (Riccardo 
Cocciante), Love her llke a lover (John 
Kincade). Ths peanut vender (Joe Privat): 
La mazurka di Carolina (Gigliola Cinguet¬ 
ti). Cheek to cheek (Ray Conniff). SuspI* 
ranno (Peppino di Capri). Only you (I PIat 
ters); Pata pati (Paul Mauriat): Il confine 
(I Dik Dik) La valse è mille temps (Jac¬ 
ques Brel): lo e te per altri giorni (I 
Pooh); Kllling me softly with his song 
(Roberta Flack) Conversstlon (James Last). 
Monica delle bambole (Milva). Tacumania 
(I Ninhos Pega): Leva music (Sergio Men- 
des): Plano man (Thelma Houston). Sprlng 
one (Koichj Oki). Uomo libero (Michel 
Fugalo) 

14 COLONNA CONTINUA 
Just one of those thlngs (Ray Conniff); 
Swoot Lorralne (Tony Bennett): What is 
thia thing calied love (Heien Merrill), 
Ginza samba (Stan Getz). My chérie amour 
(Jean • Toots • Thieteman). Magnolia (Jor- 
ge Ben). A smooth ono (Benny Goodman); 

1 won't dance (Ella Fitzgerald): Desafina- 
do (Herbie Mann). My funny Valentino 
(Paul Desmond). The peanut vendor (Cate¬ 
rina Valente). Hollday In Rio (Bamey Kes- 
ael): Wichita LIneman (Freddie Hubbard): 
Tilt there wss you (Ray Charles). Hello, 
young lovers (Jay Jay Johnson). High so¬ 
ciety (Jack Teagarden). The man I love 
(Coleman Hawkins). Fado tropical (Chico 
Buarque De Hollanda): Hang *em high 
(Booker T. Jones): You'll never get to 
heaven (Aretha Franklin). Moon and sand 
(Kenny Burrell). Sabla (Antonio Carlos 
Joblm): Soul man (Herbie Mann); Some- 
thlng (Della Reese), La patrida (Gato Bar¬ 
bieri); Baby, we bettor try to get it to- 
gethar (Barry White): Chipoleando (Two); 
Minuat (Freddie Hubbard) 

16 MERIDIANI E PARAUELI 
Chamaco gran torero (Banda Taurina). La 
pioggia • Bombolo • Casetta in Canada . 
Roeemunda (Gigliola Cinguetti); Corazon 
(Daniel Sentacruz Ensemble); Palmeras 
(Los Calchakis); Salterello marchigiano 
(Gruppo Folk di Montesano). Rondaderas 
zaregozanos (Rondella); One unforgivable 
sin (Manos Tacticoa); Hava nageela (The 
Children of Quechua); Russian fantasy 
(Sanla Poustylnicoff); Gesehichten aus dem 
Wlenerwald (101 Stringa); Il cacciatore 
(Giorgio LenzI); Rosa delle alpi (Coro Stel¬ 


la Alpina). Auprès de ma blonde (L Equipe 
Du Caveau De La Boiee), Come facette 
mammets (Michi Don). Oh, Susannah (The 
Harmony Beats), Tamouré afetla (Tahiti): 
El eigarron (Hugo Bianco), l'm thè walrue 
(Lord Sitar) Soul makoasa (Manu Dibango); 
Hello Dolly (Louis Armstrong). Cold blows 
thè wind (Deller Consort). Selezione di 
danze scozzati (Bagpipe); Vola vola vola 
(Duo di zampogna e piffero); L'alouette 
(Dandor Lakatos). Ouverture from dr. Zi¬ 
vago (Maurice Jarre); Sukiyaki (Kyu Saks- 
moto), Eu pueblo unldo tamas sera vencido 
(IntI immani): Summertlme (Sidney Pol- 
tier), Che che kule (Osibisa). Chumberae 
del camino (Antonio Arenas) Ar wouarl'h 
(Pierre Maree): Lo scacciapensieri (Virgi¬ 
nio Puzo). Israel (Bruno Nicolai); El con¬ 
dor pata (Ima Sumac): Ta pedhia tou 
Pirea (Manos Hadjidakls). Kolonia (Ngola 
Ritm). Quaranta giorni dì libertà (Anna 
Identici): I valzer Imperlali (Piero Piocloni) 

18 INTERVALLO 

Caravan-WatusI strut (Eumir Deodato) MI 
sento abbandonata (Giovanna) Palome blan. 
ca (George Baker). Le tartaruga (Bruno 
Lauzi), The hustle (Van Me Coy): Vola 
pensiero mio (Gabriella Ferri). Pick up thè 
pieces (Average White Band). Amo [Pop¬ 
pino di Capri). Urubù ta con raiva do boi 
(Baiano e Os Novos Caetanos). Agaplnui 
(Mia Martini). Pagliaccio (Gli Alunni dei 
Sole). Bolero 75 (James Last). Tutto bene 
(I Domodossola). Family affair (MFSB); 
How Lucky can you get (Barbra Streisand); 
L'orto degli animali (Ricchi e Poveri); 
Dancin' on a saturday night (Linsey de 
Paul). Amici miei Gilda Giuliani): Lady 
msrmalade (Labelle): Charmalne (Johnn/ 
Sax) Do you klll me or do I kill you (Les 
Humphnes Singers): Le tue radici (Alan 
Sorrento Anyway you want (Chicago); 
Amore grande amore Ubero (Il Guardiano 
del Faro). La la pesce song (O. C. Smith); 
Dream (Vince Tempera). Foci stompln* 
music (Hamilton Bohannon). Canzone per 
Laura (Roberto Vecchioni). Bambou tabou 
(Bambou Combo). lo sarò la tua Idea (Iva 
Zanicchi). Do that (Barry Ryan), My way 
(Bert Kampfert). Promised land (Elvis 
Presley). Elaonera (Gii Ventura). Solltalre 
(Neil Sedakal 

20 COLONNA CONTINUA 
Love for saie (Doc Severinsen). I wlll 
drink thè wine (Frank Smatra). Motivo 
d’amore (Giorgio Gaslini), Pieces of dreams 
(Stanley Turrenttne). Solltude (Joe Pass): 
BewitclUd bothered and bewildered (Bar¬ 
bra Streisand). Respect (Jimmy Smith); 
Marna (Max Roach). Hey Jude (The Temp- 
tations). I love you (Laurjndo Almeida); 
Someday my prince wlll come (Paul De¬ 
smond): L'Indifferenza (Iva Zanlcchl); The¬ 
me from « Shaft • (Isaac Hayes); Down 
wIth you (Augusto Martelli). Que reste-t-ll 
de noe emours? (Sacha Distei). CaraveI 
(Mina): I msy be wrong (Harold Smart); 
Margie (Joe Venuti). Twelfth Street rag 
(John Grass, C Candoll e M Paich); Yes, 
Sir. that's my baby (Melarne); Cheganga 
(Ebu Lobo). Alone agaln (Woody Herman); 
Giugno sattantatré (Fabrizio De André); 
Si tu t'en vas (Mllly); Spanlsh flea (Herb 
Alpert). I got rhythm (Martlal Solai); You 
make ma feei brand new (The Stylistics); 
Happy Brasilia (James Last). Eccezional¬ 
mente tl (Jula De Palma); Theme on mam- 
bo (Julio Gutierrez). Crying In thè chapel 
(Don Me Lean e The Persuasions); Al mon¬ 
do (Mia Martini); Polndana (Sonny Stltt); 
Avant da mourlr (The Platters) 

22-24 The peanut vondor (Stan Ken- 
ton): Earthbound (Sth Dimension); 
Free zone (Don • Sugarcene • Har¬ 
ris); Track of thè cat (Dionne War- 
wick): Para tl (Mongo Santamaria); 
Dormi serena (Bruno Martino); Cava- 
quinho (Edmundo Ros): Mulher ren- 
deira (Astrud Gilberto): Cheltaa 
bridge (PhiI Wooda); PHsoner of 
love (Frank Sinatra); MInuet (Fred¬ 
die Hubbard); Matador (101 Stringa); 

La premièra étoila (Mirellle Mathieu); 
Huayra muyhoj (Los Calchakis). Wal- 
kin' to Jerusalam (Mahalla Jackson); 
Funk yourealf (Eumir Deodato); Jubl> 
latlon (Paul Anka); Ellls Island (Brian 
Auger & The Trlnltyl; Sllenclosa 
(Gilberto Puente); Upa nagulnho 
(Ella Regina); Twanty yaare ago 
(Astor Plazzolla); Moody's mood fpr 
lovo (Annie Ross): Strighi no chasar 
(Evans-Steig) 














Top brut nasce secco 
nasce'bianco” 
è Blanc de Blancs! 



11 brut che non | imita nessuno 


Per gli utenti 
della 

I 

filodiffusione 

Nella guida giornaliera aM'ascolto della ra¬ 
dio e TV pubblicata in questo numero, gli 
utenti della filodiffusione potranno trovare, 
nelle apposite pagine, i programmi com¬ 
pleti delle trasmissioni del quarto e quinto 
canale per le seguenti città: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA, AREZ¬ 
ZO, ASCOLI PICENO, ASTI, AVELLINO, BARI, 
BENEVENTO, BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, 
BOLZANO, BRESCIA, BRINDISI, BUSTO AR- 
SIZIO, CAGLIARI. CALTANISSETTA, CAMPO¬ 
BASSO, CASERTA, CATANIA, CATANZARO, 
CHIETI, COMO, COSENZA, CREMONA. ENNA, 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GAL¬ 
LARATE, GENOVA. GROSSETO, IMPERIA, 
L’AQUILA, LA SPEZIA. LECCE, LECCO, LE¬ 
GNANO, LIVORNO, LODI, LUCCA, MACE¬ 
RATA, MANTOVA. MASSA-CARRARA, MA- 
TERA, MESSINA, MILANO, MODENA, MONZA, 
NAPOLI, NOVARA, NUORO, PADOVA, PA¬ 
LERMO, PARMA, PERUGIA, PESARO, PESCA¬ 
RA. PIACENZA, PISA, PISTOIA, POTENZA, 
PRATO, RAGUSA, RAPALLO, RAVENNA, REG¬ 
GIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, RO¬ 
MA. SALERNO, SANREMO, SASSARI, SAVO¬ 
NA, SEREGNO, SIENA, SIRACUSA, TARANTO, 
TERAMO, TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIE¬ 
STE, UDINE, VARESE, VENEZIA, VERCELLI, 
VERONA, VIAREGGIO, VICENZA, VIGEVANO 


Stereofonia 

/ programmi pubblicati fra le DOPPIE LINEE posso¬ 
no essere ascoltati in STEREOFONIA utilizzando an¬ 
che il VI CANALE Inoltre, gli stessi programmi sono 
anche radiodiffusi sperimentalmente per mezzo degli 
appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequen¬ 
za di ROMA (MHz 100.3), TORINO (MHz IQI.B), 
MILANO (MHz 102.2) e NAPOLI (MHz 103,9). 


Per allacciarsi alla 
filodiffusione 

Per Installare un Impianto di filodiffusione è necessario 
rivolgersi agli Uffici della SIP o al rivenditori radio 
nelle città servite L'installazione di un Impianto di filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati alla radio g alla 
televisione, costa solamente 6 mila lire da versars una !: 
sola volta all'atto della domanda di allacciamento e 1000 
lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


y lire a 
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Rik Battaglia 

Produttore cinematografico 
m. 1,86 taglia 56 
mezzoforte lungo 


Severino Gazzelloni 

Concertista 
m. 1,68 taglia 50 
normale regolare 


Vittorio Fossati 

Scrittore 
m. 1,67 taglia 46 
normale regolare 


Gioncorrodo Ulrich 

Sociologo 
m. 1,80 tagha 48 
snello extralungo 


Uomini diversi. 
Gusti, esigenze diverse. 
Ma stessa sicurezza di 
trovare in Facis il massimo 
che puoi chiedere 
a un vestito. 
I modelli, le misure, le stoffe, 
i prezzi sono sempre giusti... 

purché sia Facis! 


Fulvio Fenieri 

Pubbliche Relozioni 


Cesare Lisi 

Commerciante 


Pittore 





J 



1 1 







m. 1,83 taglia 50 m. 1,64 taglia 54 m. 1/4 taglia 48 

snello extralungo normale corto normale lungo Mi ha l« misura di lultL 
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Giocofoto di Primo Nip 


Telefono 

316027 

Roma: prefisso 05 





el corso della trasmissione radiofonica «Primo Nin » in 
onda per Radiouno dalle 15,45 alle 18 (lunedi, mar- 


Lunedi 


■ tedi, mercoledì, giovedì, venerdì) sarà richiesto l’inter¬ 
vento degii ascoltatori a proposito delle fotografie pubblicate 
in questa pagina. 

# Gli ascoltatori dovranno in primo luogo riconoscere l’avve¬ 
nimento fotografato, aiutati anche dalle di da sca lie . 

# I curatori della trasmissione si augurano che non sia solo 
un g^oco di riconoscimento, ma soprattutto una possibilità di 
manifestare ricordi, opinioni, giudizi, sensazioni gradevoli o 
sgradevoli legati ai momenti storici o ai fatti rievocati dalle 
fotografìe. 

# Gli ascoltatori potranno collegarsi « in diretta » con « Primo 
Nip » chiamando il numero telefonico 31 60 27 (prefisso 06 per 
chi chiama da fuori Roma) durante la trasmissione. 


# Altri particolari su « Giocofoto » saranno appresi seguendo 
il programma. 

# Il gioco non prevede nessun premio. 

r •tn^acini.ninjciiH'v 


11*39 

Una famiglia numerosa, con otto figli viventi: queste famiglie 
erano un vanto per il regime fascista. Perché? 


PIPBQN 

•AtcOes. 


ercoledi 


1937 


.Api ile 1937 



La squadra della Guzzi si prepara per le gare. Che trofeo vinse 

in quell’anno? 


Manifesti di alcuni spettacoli in una strada italiana. Quali erano 
allora i film o gli spettacoli più belli? Avete qualche opinione 
sullo spettacolo italiano dopo il 1936 e la guerra? . 

















Per 52 settimane riceverete direttamente a casa il vostro settimanale indispensabile per pro¬ 
grammare in tempo le serate televisive e avere in tutti i dettagli i programmi radiofonici e di 
filodiffusione. Per abbonarsi versare Timporto di L. 15.000 sul c/c postale 2/13500 inte¬ 
stato al Radiocorriere TV - Via Arsenale 41 10121 Torino 



Il Radiocorriere TV regala lo speciale volume «Le montagne della luce» di 160 pagine, illu¬ 
strate riccamente con 220 fotografìe a colori e in bianco e nero, tratto daH'omonimo documen¬ 
tario televisivo africano recentemente trasmesso con grande successo. Il volume, realiz¬ 
zato da Giorgio Moser con la partecipazione di Cesare Maestri, è riservato esclusiva- 
mente a chi si abbona per la prima volta o rinnova l’abbonamento in forma annuale 









Aut. Min. Conc. n. 4193 


CcKyfinlOO. 

L'unico antìtosse 
checxxitìene 

il vostro 
faibbisoqno 
gkonaUero 
di vitamina C. 

COf^Yf irvi iOO , 


I 



con 100 mg di 

VnamInaC 


g II Coryfin per combattere la tosse 
.YER) 100 milligrammi di vitarriina C 
E y per rafforzare le vostre difese. 








li. 

«'^l sogno di una cosan: 

un programma 
televisivo che contiene 
una scommessa 


RistsdiiliYe 

ima 

parte 

di verità 

su 

Pasolini 



di • Francesco Bortolini 


Roma, novembre 

I n questi giorni in un 
teatro di Parigi cin¬ 
que attrici, nude o 
in calzamaglia, dicono 
le cronache, rappresenta¬ 
no la vita e la morte di 
Pier Paolo Pasolini; le 
loto aedo speiisTCUIO Sono 
arrivate anche sui nostri 
settimanali progressisti: 
in nudo femminile come 
condimento. Un gruppo 
di omossessuali romani 
marcia da Roma a Ostia: 
un modo abnorme e pro¬ 
vocatorio per « festeggia¬ 
re » il primo anniversario 
della morte del poeta. 

Questi sono due esem¬ 
pi estremi del canaglie¬ 
sco scempio di Pasolini, 
al quale assistiamo ormai 
da un anno. E' un anno 
infatti che da ogni parte 


Scavalcando / rìschi della retorica e della com¬ 
memorazione convenzionale la trasmissione si 
propone di ricostruire la stagione friulana de! 
poeta (1943-1949): Pasolini maestro di scuo¬ 
la e Pasolini impegnato direttamente ne! PC! 


si cerca di consumare e 
digerire Pasolini. Prima 
l’onda dell'emozione, poi 
la marea delle dichiara¬ 
zioni: ogni intellettuale 
italiano ha detto la sua 
alla radio, alla televisio¬ 
ne, sui quotidiani, sui ro¬ 
tocalchi e sulle riviste, 
nel corso di tavole roton¬ 
de e dibattiti. Gli stessi 
— ve li ricordate? — che 
ogni volta che Pasolini 
rendeva le sue pubbliche 
testimonianze sul Corrie¬ 
re della sera, se la rideva¬ 
no tra loro con sufficien¬ 


za e che oggi citano gli 
Scritti corsari, a ragione 
e a torto, come una Bib¬ 
bia. 

Perché allora un pro¬ 
gramma su Pasolini? 

Il sogno di una cosa 
nasce da un'idea sempli¬ 
ce, che contiene però una 
scommessa: ristabilire 

una parte di verità su 
Pasolini attraverso la te¬ 
levisione, un mezzo di co¬ 
municazione che il poeta 
ha sempre denunciato co¬ 
me uno dei principali re¬ 
sponsabili della massifi¬ 


cazione, del consumismo, 
della fine delle culture 
particolari che hanno da 
sempre caratterizzato il 
nostro Paese. 

Un programma su Pa¬ 
solini, ma quale Pasolini? 
E inoltre come avvicinar¬ 
si a un personaggio così 
intrigante, scaval^ndo i 
rischi della retorica o del¬ 
la commemorazione con¬ 
venzionale? 

Siamo partiti dai prati 
friulani. Dopo aver segui¬ 
to gli spostamenti deHa 
famiglia in varie città del 


Nord, Pasolini, per sfug¬ 
gire alla bufera dell’occu¬ 
pazione, si trasferisce nel 
1943 a Casarsa, con la ma¬ 
dre e il fratello Guido. Il 
padre, ufficiale di carrie¬ 
ra, è prigioniero in Afri¬ 
ca. A Casarsa Pasolini an¬ 
dava in vacanza d’estate; 
del paese della madre il 
giovane studente amava 
la natura, ma ancora di 
più si sentiva attratto 
dalla gente: un popolo 
contadino che conserva¬ 
va gelosamente le sue 
tradizioni e la sua lingua. 
Pasolini resterà a Casar¬ 
sa fino al 1949; sono, que¬ 
sti, anni decisivi jjer la 
sua formazione intellet¬ 
tuale. 

Abbiamo cercato di ri¬ 
costruire la stagione friu¬ 
lana di Pasolini lavoran¬ 
do su due piani; da una 
parte analiz 2 :ando il ro- 

-> 


mi 







FT/76 



Non invitare 
I progresso a tavola. 


Quando Ferrochina Bisleri è nata, ancora non si parlava di 
progresso. Oggi se ne parla anche troppo: è un male il progresso? 
E’ un bene? Comunque tu la pensi, quando ti siedi a tavola ti 
conviene fare come una volta, non invitare a tavola il progresso! 

Una volta, la salute si conquistava prima di mangiare: con 
Ferrochina Bisleri. Perché Ferrochina Bisleri spiana la strada a 
un pasto salutare. 

E per la tua salute,puoi stare sicuro che non è cambiato nulla: 
Ferrochina Bisleridi mangiare! 

FERROCHINA 


come una volta 
prima di mangiare. 










manzo II sogno dì una 
cosa, che racconta la sto¬ 
ria di tre giovani contadi¬ 
ni disoccupati e dei loro 
problemi personali e po¬ 
litici nel Friuli che esce 
a pezzi dal fascismo e 
dalla guerra; dall'altra 
raccogliendo le testimo¬ 
nianze di molti di coloro 
che conobbero e frequen¬ 
tarono Pasolini . Ne è 
uscito un singolare docu¬ 
mento dove la letteratura 
e i dati biografici si con- 


S. Vito, ottobre 1976. 
Bruno Francescutto 
rievoca le lotte 
contadine del ’48-’49 
alle quali ’ partecipò in 
prima persona 
Pier Paolo Pasolini. 
In quegli anni lo 
scrittore insegnava nella 
scuola media di 
Valvasone, un piccolo 
comune a pochi 
chilometri da Casarsa 


In questa casa, 
a Versuta, si rifugiarono 
‘ nel '43 Pasolini e la 
madre per sfuggire ai 
bombardamenti. 
Non è con loro il fratello 
dello scrittore. Guido, 
che ha seguito i 
partigiani in montagna; 
moririt pochi mesi dopo 
In un doloroso episodio 
della guerra fll 
Liberazione. Sempre 
sopra, a destra, il campo 
sportivo di Casarsa 
dove si è svolta la festa 
deirUnità, la prima 
dopo la guerra, dedicata 
a Pier Paolo Pasolini. 
Qui a fianco, Pasolini 
con Carlo Emilio Gadda. 

La foto è tratta da 
• Iconografia ingiallita », 
il « poema fotografico » 
composto dallo scrittore 


Guido, più giovane di lui, 
non ha dubbi; va in mon¬ 
tagna sul confine orien¬ 
tale con i partigiani; mo¬ 
rirà in un doloroso epi¬ 
sodio della lotta di Libe¬ 
razione. Pier Paolo resta 
con la madre, ospite di 
una famiglia contadina. 
E' una scelta dettata dal¬ 
la non violenza, dall’or¬ 
rore per la guerra. Il gio¬ 
vane intellettuale ha una 
sola merce per ripagare 
l’ospitalità e per giusti¬ 
ficare la sua scelta: fare 
scuola, restituire la sua 
cultura. 

La guerra ha distrutto 
le strade; per i ragazzi di 
Versuta e di San Giovaiv 
ni di Casarsa è impossi¬ 
bile raggiungere le scuo¬ 
le. Pasolini e la madre 
raccolgono una quindici¬ 
na di bambini e adole- 


fondono. Abituati a misu¬ 
rare Pasolini con un me¬ 
tro « romanesco », abbia¬ 
mo trovato in Friuli alme¬ 
no due sorprese, due real¬ 
tà su cui converrà lavora¬ 
re in futuro per capire 
meglio il poeta: Pasolini 
maestro di scuola (la vo¬ 
cazione pedagogica) e Pa¬ 
solini impelato diretta- 
mente nel Partito Comu¬ 
nista (la vocazione poli¬ 
tica). 

La vocazione pedago¬ 
gica. 

Nel 1943 Pasolini ha 21 
anni e si è appena lau¬ 
reato ail'università di Bo¬ 
logna. Si ritrova con la 
madre a Casarsa prima, 
poi a Versuta, una frazio¬ 
ne in aperta campagna 
ai margini del Tagliamen- 
to, dove si rifugiano per 
sfuggire ai bombardamen¬ 
ti. E' un momento di scel¬ 
te. Il fratello di Pasolini, 
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Black&Decker 
ti dà anche 
la percussione. 
Unafòrzainpiii 
per forare facilmente 
i materiali piti duri. 


I trapani a percussione 

''in offerta speciale” 

( Rivolgiti al tuo rivenditore di fiducia ) 

Il meccanismo della percussione è una forza in più che 
aumenta le possibilità di lavoro del trapano. 

Oltre alla normale rotazione per forare legno, plastica, acciaio 
e metalli in genere, per i materiali più duri ci vuole la forza della 
percussione; basta ruotare una semplice ghiera per aggiungere alla rotazione del 
mandrino una potente e continua azione di martellamento che consente di forare 
facilmente marmo, granito, cemento, calcestruzzo. . 

La Black & Decker ti offre diversi modelli di trapani a percussione a 2 o 4 
velocità. E' possibile montare i numerosi accessori della gamma Black & Decker e 
ottenere così altrettanti pratici utensili. 

Richiedete il catalogo generale a Black & Decker 22040 Givate (Como). 




IVIovimento di rotazione, per forare legno, plastica, 
acciaio e metalli. 


Movimento di rotazione+azione di percussione, per 
forare marmo, granito, calcestruzzo. 


^ck&Dedmp. 
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La piazza della chiesa a Casarsa. Anche 
questa foto è tratta dalla « Iconografia », la raccolta 
delìnita da Pasolini « poesia visiva » 



X 
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scenti; ai più piccoli inse¬ 
gna la madre (nella stal¬ 
la, il luogo più caldo del¬ 
la casa); di quelli che do¬ 
vrebbero frequentare le 
scuole medie e le supe¬ 
riori si occupa Pier Paojo. 
Il problema non è solo in¬ 
segnare a leggere c a scri¬ 
vere, il discorso pedago¬ 
gico è più largo; non sof¬ 
focare la cultura contadi¬ 
na, in primo luogo lavo¬ 
rare sul dato più rile¬ 
vante, la parlata di Ca¬ 
sarsa che, a differenza 
del friulano orientale, 
non ha tradizione scritta. 
Usare il dialetto-ling;ua, 
strumento di comunica¬ 
zione e di espressione da 
mantenere intatto vicino 
all'italiano. Per conserva¬ 
re un’identità culturale 
regionale, contro le pres¬ 
sioni del centro, dove il 
Palazzo lavora per farci 
tutti uguali c consen¬ 
zienti. 

E poi la poesia. I ra¬ 
gazzi imparano a scrive¬ 
re brevi componimenti 
nella loro parlata, non per 
diventare poeti della do¬ 
menica, ma per impadro¬ 
nirsi di uno strumento, la 
lingua, da usare in ma¬ 
niera non meccanica. E 
poi il gioco. Stare insie¬ 
me, stabilire un rapporto 
che non finisca dopo le 
ore di scuola; correre, 
nuotare, andare in bici¬ 
cletta. Per un dialogo pe¬ 
dagogico esauriente. E an¬ 
cora: andare alle radici 
della propria cultura; Pa¬ 
solini e i suoi ragazzi stu¬ 
diano insieme la piccola 
chiesa di Versuta. Nella 
chiesetta c’è qualche af¬ 
fresco, ma Pasolini è si¬ 
curo che sotto gli spazi 
bianchi, ricoperti dalla 
calce, ci sono altri affre¬ 
schi. Con i suoi alunni 
gratta le pareti; piano 
piano escono dal muro 
nuove figure di sante 
ablordite con gli CKchi in 
un piatto, segni ingenui 
di un’antica religiosità 
contadina. I ragazzi pu¬ 
liscono le pitture con la 


cipolla e i colori sono en¬ 
tusiasmanti; un restauro 
in piena regola. Questi 
giovani si ricordano oggi 
di Pasolini con ricono¬ 
scenza e ne parlano in 
termini commoventi che 
colpiscono la nostra co¬ 
scienza moderna nutrita 
di cinismo; ma l’apparen¬ 
te retorica di quei ricor¬ 
di è più semplicemente 
sentimento, nostalgia. 


Puntigliosa 

volontà 


Dopo questa prima espe¬ 
rienza di pedagogia « sel¬ 
vaggia », Pasolini insegna 
dal ’47 al ’49 nella scuola 
media di Valvasone, pic¬ 
colo comune a pochi chi¬ 
lometri da Casarsa. A pro¬ 
posito di quella esperien¬ 
za scrive oggi Andrea 
Zanzotto: «...Pasolini nel¬ 
la scuola, la sua passione 
didattica, la sua punti¬ 
gliosa e ardente volontà 
di applicare i " metodi at¬ 
tivi "... Attivizzare persi¬ 
no l’intirizzita grammati- 
chetta latina, far diven¬ 
tare rose vere il rosa-ro- 
sae, così ingenuo, di quel¬ 
le grammatiche. Lui fa¬ 
ceva il giardinetto nel 
cortile della scuola e in¬ 
segnava i nomi latini del¬ 
le piante; disegnava i car- 
telkmi con le figure colo¬ 
rate (aveva sempre dise¬ 
gnato e dipinto bene: si 
ricorda una misteriosa 
santa) e inventava favo¬ 
le come quella del mo¬ 
stro Userum perché i ra¬ 
gazzini si divertissero a 
imparare le terminazioni 
degli aggettivi, us e um. 
Era una vocazione peda¬ 
gogica che si faceva for¬ 
te dell’inquieta genialità 
del giovane professore. 
Con quel tanto di purez- 
z.a c insieme di ambiguità 
che esiste in ogni atteg¬ 
giamento pedagogico ». 

La vocazione politica. 

Pasolini è di origine e 


I 
















La Renault 5 è un'automobile che si guarda volentieri. La sua linea è il segno di una personalità inimitabile. 


Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 


I L SUCCESSO della Renault 5 non ha bi¬ 
sogno di essere dimostrato : basta guar¬ 
darsi attorno. E, per essere obiettivi, il ve¬ 
ro perché di questo successo non va ri¬ 
cercato in una particolare caratteristica 
della “cittadina del mondo”, ma nell’in¬ 
tero complesso delle sue qualità. 

La Renault 5 è un’automobile che si 
guarda volentieri. La linea inconfondibi¬ 
le, la struttura compatta e gli esclusivi pa¬ 
raurti a scudo sono i segni esteriori di una 
personalità inimitabile. 

Se guardarla è piacevole 
guidarla è entusiasmante 

Se guardare una Renault 5 può essere 
piacevole, guidarla è entusiasmante. Cia¬ 
scuna delle tre versioni (850,950 e DOO), 
è tecnicamente all’avanguardia: sicurez¬ 
za, confort e tenuta di strada garantiti dal¬ 


la soluzione “tutto avanti” (Renault è il 
più grande costruttore al mondo di auto¬ 
mobili a trazione anteriore); grande ma¬ 
neggevolezza (sterzo a cremagliera, rag¬ 
gio di sterzata contenuto); frenata poten¬ 
te e sicura (freni anteriori a disco su 950 
e 13(X)); spazio a volontà per passeggeri 
e bagagli (terza porta posteriore); ottime 
prestazioni su ogni tipo di percorso. 

Per quanto riguarda il portafoglio, an¬ 
che la Renault 5 - come molte altre vet¬ 
ture - riserva delle sorprese. Ma tutte pia¬ 
cevoli: consumi sempre limitati, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio¬ 
ne, alta valutazione dell’usato. 

Con la Renault 5 possono nascere i 
colpi di fulmine. Ma non tutti gli auto¬ 
mobilisti sono disposti a perdere la testa 
per una macchina. Ecco perché il prezzo 
di acquisto è un grosso punto a favore 


della Renault 5. Non solo è giustamente 
contenuto, ma addirittura, a conti fatti, 
più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 

Provate la Renault 3 alla Concessionaria più vicina 
(Pagine Gialle, voce automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). Per avere una documentazio¬ 
ne della Renault 5 spedite a; Renault Italia S.p.A., Cas. 
Post. 7256, 00100 Roma 


Le Renault sono lubrificate con prodotti eH 


























prima o poi le tue stoviglie saranno al centro delFattenzione 



per la brillantezza? 


'V‘Alante»** 
spacchio 




^ per queste 
brutte macchie?... 


Sistema Somat 

per lavastoviglie 

dàunpulito 
che brilla a specchio \ 




detergente 1 W 

za macchie .M. 


Somat detergente ■ 
dà un pulito senza macchie -M. 
perché sgrassa e pulisce a fondo 
eliminando anche i residui 
di cibo più resistenti. 


Henkel 


W Somat brillantante 
morbido e delicato 
aggiunge al pulito delle tue 
stoviglie una brillantezza 
a specchio. 


















Se amate la qualità, e i suoi sapori 
vi documentiamo 
che le carni del Negronetto 
sono scelte e mondate ancora a mano 
da esperti salumai. 


Negronetto matura 
con umidità luce e temperatura 
rigorosamente dosate e costanti 
me^io che nelle vecchie cantine. 


Negroni la grande e moderna industria 
con 70 anni di esperienza 
vi offre questa garanzia. ^ 


Negroni 

vuol din* 
guiilitfl A 


Adesso scegliete voi / 


di formazione borghesi; 
eppure sente il disagio 
della sua condizione e 
delia sua cultura. Il con¬ 
catto con il mondo con¬ 
tadino è per lui una rive¬ 
lazione; cerca di capire 
questa cultura diversa 
dal di dentro. Sono gli 
anni tormentati del do¬ 
poguerra; in Friuli la pia¬ 
ga dell’emigrazione è 
sempre aperta e la guer¬ 
ra non ha fatto che acu¬ 
tizzare la disoccupazione 
e la sottoccupazione cro¬ 
niche in quella terra. Di 
fronte alla prepotenza 
padronale dei latifondisti 
che si rifiutano anche di 
applicare le leggi dello 
Stato, Pasolini si schiera 
dalla parte dei contadini. 
Partecipa alla loro vita e 
alle loro lotte in prima 
persona, con straordina¬ 
ria passione emotiva. Da 
questa adesione senti¬ 
mentale scaturisce la 
scelta politica: nel '46 si 
iscrive alla sezione del 
Partito Comunista di 
San Giovanni di Casarsa. 
Per sua esplicita ammis¬ 
sione, prima aderisce al 
PCI e poi legge Marx e 
Gramsci (è questo per Pa¬ 
solini un periodo di gran¬ 
di letture: Freud per 
esempio, anche se dove¬ 
va subire la facile ironia 
dei compagni della Fede¬ 
razione di Udine che con¬ 
sideravano la psicanalisi 
una sviante perdita di 
tempo). 


Colpo durissimo 

Accusato di aver cor¬ 
rotto un ragazzino, nel 
1949 Pasolini lascia Ca¬ 
sarsa. Oui non è in di¬ 
scussione Tomosessualità 
di Pasolini; ma il proces¬ 
so cnc allora lo assolse 
da ogni accusa svelò la 
montatura clericale nei 
confronti di un uomo di¬ 
verso, di un uomo sco¬ 
modo politicamente, im¬ 
pegnato dalla parte dei 
poveri, dei deboli. Il gior¬ 
no dopo lo scandalo, Pa¬ 
solini fu espulso dal PCI 
per indegnità morale; un 
colpo durissimo per il 
poeta: eppure egli non fu 
mai sfiorato dal veleno 
anticomunista (che nutre 
anche gli intellettuali di 
sinistra e progressisti), 
pur avendo verso il PCI 
momenti di critica dura 
e leale. 

Pasolini si trasferisce 
a Roma; culturalmente 
seguirà tante strade, ma 
si porterà sempre dentro 
i segni della stagione friu¬ 
lana. 

Francesco BortoUnl 


Il sogno di una cosa va irt 
onda giovedì 25 novembre 
alle ore 22,30 sulla Rete 2 TV. 


-V ¥f8L Aria, odore, luce ec- 
~ \ coli qui belli schierati 

/ I Ire nemici del cibo 

^ ^ Ma con Cuki non si 

' ' - ' yJ passa' Perché Cuki 

~iiiA. ''> é chiusura erme- 

tica. via l'aria! 

erché Cuki è chiusura impermeabile: via gli odori di frigo' 
erché Cuki non è trasparente via la lucei 

ulto oui. L'avresti mai dello che un foglio di alluminio sottile pochi 
sntesimi di millimetro avreb- 
3 risolto i tuoi problemi di 

3esa quotidiana e. perché T*- 

3. di economia domestica? / ■ 

ensa che già milioni di donne 
aliane hanno scoperto e usa- 

3 quotidianamente Cuki allu- 'wRVl'' A/ 

limo. Allora, la prossima volta 

ae farai la spesa, acquistando X 

jstosi ed invitanti cibi ricorda 

ae I loro nemici attenteranno 

jel giorno stesso alla loro tre- ^ 

jhezza. Quindi compra anche Cu- ICVl A 
alluminio Oggi per la tua comodi- ^ 

I c'è persino un elegante poriarotolo BÉ^BI V 
I offerta speciale a soie 630 lire. 

3mplelo di un rotolo ^ 

omprn Cuki I tuoi Cibi non possono ringraziarti... ma tuo marito si. 


MUIia»'i«<ilMIMIi 

iiasg* mmi 






Eccoli, arrivano Fermali, fermali'Ahi, troppo lardi Anche 
questa volta i nemici del cibo ce l'hanno latta 
E dire che bastava cosi poco per proteggere i tuoi cibi 
Pazienza, domani farai di nuovo la spesa e ciò che è 
avanzato dei cibi comprati ieri finirà nella pattumiera 
rulla line' Ma. insomma. non lo vuoi capire che con Cuki alluminio i tuoi 
oblemi sono Imiti'’ Spesa al lunedi, poi via. Imo a sabato cibi sempre 
y*.— 3 portata di mano, 

ife sempre freschi 

t. Ceno, perché 

"* Cuki alluminio è 

. V alluminio puro e 

avvolgervi i cibi dentro vuol dire 
na bella sicurezza' Del resto in cosa 
ono confezionati i formaggi, i ciocco- 
limi, e tulle quelle cose che tu 
ompri destinate a durare a lungo? 
issignora. proprio nell'alluminio 

I quello stesso alluminio che tu ^ ^ 

uoi acquistare m un praticissimo ^ 

Itolo per uso domestico ( 

rotolo di Cuki alluminio, appunto ^w ^ 
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Tony Binarelli, // prestigiatore che partecipa 
aita rubrica <^een» sulla Rete 1 TV, vi spiega i suoi trucchi 




L’ANELLO INCATENATO : Gioco della IV puntata 


In questo quarto incx)n- 
tro parleremo di un altro 
classico della prestidigita¬ 
zione, cioè del gioco mi¬ 
sterioso degli anelli cine¬ 
si. Un gioco che, fin dai 
primordi della storia del¬ 
la magia, ha fatto parte 
del repertorio dei presti¬ 
giatori più famosi, da 
Danté al non dimenticato 
mago Bustelli, uno dei 
più grandi illusionisti ita¬ 
liani di questo secolo. Ma 
a proposito di maghi ita¬ 
liani, quello che senz'al¬ 
tro ha lasciato un segno 
imperituro nella storia 
della magia è Bartolo¬ 
meo Bosco. Univa infatti 
alla inimitabile abilità 
prestigiatoria doti ipnoti¬ 
che e parapsicologiche; 
ancora oggi vengono rr 
cordati alcuni dei suoi 
eccezionali esperimenti. 
Uno dei più famosi ebbe 
luogo alla corte del re di 
Napoli, che lo aveva invi¬ 
tato a dare una rappre¬ 
sentazione. La sera pre- 


rlimedì 22 novembre. Rete 1. ore 17) 


OCCORRENTE 

• un anello da tenda; 

• una cordicella bianca lunga 
circa 70 cm; 

• una spilla di sicurezza; 

• un fazzoletto. 


EFFETTO 

Con Tatuto di una spilla di sicu¬ 
rezza un anello, sotto la coper¬ 
tura di un fazzoletto, penetra il 
centro di una corda mentre 1 
capi rimangono sempre In vista 
del pubblico. 


Mostrate 
al pubblico 1 
vari oggetti 
disponendoli 
sul tavolo 
come illustrato 
qui a fianco 


vista alle 8 tutti gli in¬ 
vitati, nobili e dignitari, 
re e regina sono in atte¬ 
sa al loro posto: manca 
soltanto lui. Bosco. Il 
tempo passa, il nobile 
pubblico consulta sem¬ 
pre più spesso l’orologio, 
sono già le 8 e mezzo, 
manca un quarto alle 9; 
il cerimoniere di corte 
medita già un lungo viag¬ 
gio per sfuggire alle re¬ 
gali ire. 

Ma ecco che alle 9 in 
punto, come se nulla fos¬ 
se, Bosco si presenta 


Coprite il tutto con il fazzoletto 

lasciando ben visibili i due capi delia corda 


Infilate le mani sotto 
il fazzoletto (foto sopra) 
e dopo qualche istante 
estraete la corda dal ' 

feuczoletto (foto a sinistra) 
mostrando come la corda sia 
stata penetrata dall’anello 
che è solidamente 
incatenato al suo centro 
bloccato andhe dalla spilla 
(foto a destra) 










il valore concreto di un abito 





Un Lebole lo compri perché ti piace e ti veste bene. 
Ma tutto questo quanto vale? 

Linea, tessuto e rifiniture sono cose che hanno 
un prezzo e un vero esperto 
è il più adatto per valutarle appieno. 

Fai giudicare il tuo Lebole da un sarto, si stupirà 
di tutto, anche del prezzo. 


I 
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il valore concreto di un abito 



LSPN 







































”il sucdiietto educativo” 




Il Pediatra dice no al pollice perché è una abitudine dannosa e antigienica. 
Il succhietto Chicco Fiorello invece, educa il bambino a soddisfare 
la sua fondamentale esigenza di succhiare in modo naturale e corretto. 

E’ in gomma morbida e indeformabile, ha il disco ricurvo antiarrossamento 
ed è disponibile in diverse allegre combinazioni di colori. 

La linea educativa “forma ciliegia” 


MM SMckietto 
Per 1 primi mesi 
e bambini prematuri 


S»cehi«tt« 

Nermalc 

indeformabile 
uso normale 




Sitechletto Ftarella 

Succhiello educalivo 
Fiorello 
indeformabile* 
uso normale 




MjuI SKcktaH* ..« per il biberon; 
Per bambini TelurcUa Aniitinghiouo 
grandicelli repaUfliiuo,. 

e, in sortituzionc di anch’eaaa | 

succWctii ingrossati A a forma 

il f «ciliegia» 


<c«a. Miti) 


<eod. 40 


<c*4. M2M) 


(cod. M) 


ti 


{esiitt anche h linea formativa anatomica piatta) 

chiccii 

Metodo Pediatrico 


Ricbiedete gratis U Nnova Guida Pediatrica Chicco 
del valore di L. Z.200 
Se la Farmacia o il Centro di puericultura 
foasero momenianeamenie afomiii. richiedere 
la Guida Pediatrica direttamente a CHICCO 
CaaclU Poaule 241 • 22100 COMO, inserendo 
nella busu U 500 in francobolli per spese poetali. 
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Tuori 
il segreto! 



Col quattro 
di « cuori » 
Binarelli 
presenta il 
quarto gioco 
di « Teen » 



Mentre le vostre mani sono sotto 
il fazzoletto passate un'ansa della corda 
attraverso l’anello ed unitela con la spilla alla 
parte della corda che è alla vostra sinistra 




.41 momento di mostrare il risultato 
fermate, sempre sotto la copertura 
del fazzoletto, l'ansa della corda, usando 
l'indice della mano destra 


\el Iratleiiipo la siiiislra, uscita 
da sotto il fazzoletto, tira II capo sinistro 
della corda finché questa non esce tutta 
da questo Lato del fazzoletto; otterrete 
così il risultato voluto. Ricordate che 
le operazioni illustrate nelle foto sopra 
debbono essere eseguite sotto 
la copertura del fazzoletto 
qi^i omesso solo per chiarezza 


^ V « 




sorridendo amabilmente. 

Irritato il re fa notare 
iH’artista il suo imperdo¬ 
nabile rilaixlo. Bosco tra¬ 
secola: « Maestà, sono 

-.tato invitato per le 8 e 
^ono le 8 in punto! ». Il 
re, i gentiluomini, le da¬ 
rne consultano ciascuno 
i| proprio orologio: su 
)gni orologio sono le 8 
in punto. Allucinazione 
ollettiva da ipnosi o ef- 
letto telccinetico sulla 


«Max 

ateria che aveva con¬ 
sentito a Bosco di ripor¬ 
tare indietro l'orologio di 
tutti i presenti? Le attua¬ 
li cognizioni della scienza 
della percezione extra- 
sensoriale lasciano aper¬ 
te le porle ad entrambe 
le ipotesi. Se anche voi 
volete ripetere uno dei 
giochi di Bosco con i 
suoi anelli misteriosi non 
avete che da imparare 
una delle più moderne 
versioni di questo effetto. 

Tony Binarelli 

















Ci voleva un'idea nuova per riscoprire un gusto antico. 
E Nestlé I ha avuta l'ha chiamato Airline. 

Airline è un cioccolato tutto diverso, pieno di migliaia di 
bollicine, e quando lo mordete il gusto si sprigiona in bocca, 
morbidamente. 

E poi quei deliziosi, finissimi cristalli di miele caramellate 
qua e là .. un tocco nuovo, delicatissimo' 

Airline è un cioccolato che tutti dovrebbero scoprire, 
anzi, riscoprire 


ftMlfnlTìf^^^ 


Amine: mille bollicine di cioccolato 
al latte e miele. 


Mine 
bollicine 
rivestite di 
cioccolato al 
e miele 





Seguendo 
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Un comi 
nel mi 

Harold Pinter, l’autore inglese | 
più rappresentato del momen¬ 
to anche nei teatri italiani, ha 
scritto la sceneggiatura di «Il 
servo», «L’incidente»» e «Mes- j 
saggero d’amore»». E insieme, | 


Losey e Pinter 
vorando a un 

di Pietro Pintus 

Roma, novembre 

C i sono degli artisti 
che soltanto attra¬ 
verso l'accumula¬ 
zione riescono a 
dimostrare la loro indi¬ 
scutibile autorità; artisti 
il cui procedere negli an¬ 
ni si accompagna a un 
parallelo arricchimento 
della loro opera. Nel ci¬ 
nema, così dispersivo e 
logorante, il crescere nel 
tempo appare meno fre¬ 
quente; l'inaridirsi della 
vena di un De Sica cor¬ 
risponde all’appannarsi 
del mondo poetico di un 
Clair. E così per Carne 
e Duvivier (un po’ meno 
per Renoir e Ford), in¬ 
terpreti di una sola sta¬ 
gione, che pare irripetibi¬ 
le. Dall’altra parte colo¬ 
ro che non vedono anneb¬ 
biata dagli anni che pas¬ 
sano la lucidità dell’ispi¬ 
razione: che rimane fol¬ 
gorante in Chaplin, addi¬ 
rittura giovanilmente pos¬ 
sente in Bunuel, sempre 
più rigorosa in Bresson 
e in progressiva tensione 
in Joseph Losey, un re¬ 
gista meno noto al gran¬ 
de pubblico ma il cui no¬ 
me nel cinema contempK>- 
raneo occupa ormai un 
posto di eccezionale rilie¬ 
vo. A Losey la televisione 
sta dedicando un ciclo che 
va in onda il mercoledì, 
sulla Rete 2, e che preve¬ 
de ancora (dopo II ra¬ 
gazzo dai capelli verdi, 
iJinchiesta dell'ispettore 
Morgan, Giungla di ce¬ 
mento e L’abisso, già tra¬ 
smessi) Il servo. Per il re 
e per la patria, L'inciden- 


stanno ora la- 
film su Proust 

te e Messaggero d'amore. 

Qual è a prima vista 
— come i telespettatori 
avranno avuto modo di 
rilevare — la nota distin¬ 
tiva di questo regista? 
In primo luogo l’inesora¬ 
bilità, cioè la capacità di 
giungere al cuore di un 
problema, di una situa¬ 
zione e di un conflitto in 
modo perentorio e duris¬ 
simo. In secondo luogo, 
direi, il potere di disse¬ 
zionare — sino alle estre¬ 
me conseguenze — il 
comportamento di un in¬ 
dividuo; un’analisi da pe¬ 
rito settore, se così si può 
dire, dato che i tessuti 
che emergono, sotto l'oc¬ 
chio impietoso di Losey, 
sono quasi sempre necro¬ 
tici. 


Con distacco 

Per quest’ultimo aspet¬ 
to — certo non dei 
meno rilevanti — si è 
spesso equivocato sulla 
sua poetica, definita da 
alcuni sbrigativamente 
barocca e decadente; 
mentre Losey, per quan¬ 
to spietato e crudele pos¬ 
sa apparire nell'indivi¬ 
duazione del male e del¬ 
le malattie della società 
borghese, è artista che 
non si lascia mai coin¬ 
volgere: da dietro la mac¬ 
china da presa osserva 
e registra con distacco 
e con altrettale strania- 
mento (al di qua dell’e¬ 
mozione, secondo l'inse¬ 
gnamento del maestro 
Brecht) vuole che lo spet¬ 
tatore osservi, giudichi e 
comprenda; « disturbato » 
dai fatti ma non sugge- 
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Ancora Dominlc Guard e JuUe Chrlstie in « Messaggero d’amore »; 
a sinistra, Dirle Bogarde, protagonista di ■ Il servo », il film che vedremo 
questa settimana. La sceneggiatura d’entrambe le opere è di Harold Plnter 




























Un commediosraf o di successo nel mondo poetico di Losey 



là, non il punto di vista 
del regista. « Non so se sia 
questione di ambiguità », 
ha dello, « quanto piut¬ 
tosto il fatto di non os¬ 
servare la gente in bian¬ 
co e nero ma come una 
combinazione dei due co¬ 
lori. Per esempio un uo¬ 
mo non è solo uomo, così 
come una donna non è 
solo donna, virilità e fem¬ 
minilità possono invertir¬ 
si, mescolarsi. Suppongo 
che è per questa ragione 
che il pubblico giudica 
ambigui i miei film, ma 
io penso che non lo sono 
affatto. Cerco semplice- 
mente di guardare la vita 
secondo i vari aspetti di 
un personaggio, secondo 
i vari aspetti di una si¬ 
tuazione politica e socia¬ 
le: la qual cosa crea del¬ 
l'ambiguità perché nessu¬ 
no è esattamente una co¬ 
sa o Taltra; nessuno è un 
giudice e soltanto un giu¬ 
dice, o puro spirito, o un 
criminale in tutte le sue 
fibre anche se viene trat¬ 
tato come un reietto del¬ 
la società ». Da questa ap¬ 
parente ambiguità nasco¬ 
no nel cinema di Joseph 
Losey la complementarie¬ 
tà, la correlatività dei 
ruoli, sino al loro rove¬ 
sciamento. 


Le vittime 

Oppressori e vittime 
nella giungla di Losey 
è stato intitolato il ci¬ 
clo, 4na si sarebbe an¬ 
che jjotuto dire, corretta- 
mente, carcerieri e carce¬ 
rati, inquisitori e inqui¬ 
siti, accusatori e accusa¬ 
ti, servi e padroni, perse¬ 
cutori e vittime. E così, 
con la parola vittima, il 
cerchio è saldato. 

Forse molti telespetta¬ 
tori hanno visto al cine¬ 
ma, in questi giorni, l'ul¬ 
timo film di Losey (e uno 
dei suoi più straordinari, 
di una classica essenzia¬ 
lità), Mr. Klein. Qui si 
ha una variazione, meta¬ 
fisicoesistenziale all'appa¬ 
renza ma nella realtà 
storico-morale, dell’osses¬ 
sivo binomio loseyano (la 
distruzione dell’uomo da 
parte dell'uomo), piegato 
dalla bellissima sceneg¬ 
giatura di Franco Solinas 
a una realtà precisa, la 
Francia occupata dai na¬ 
zisti. Il protagonista è 
ancora un borghese (il 
terreno d’analisi è sem¬ 
pre borghese in Losey, e 
il suo coltello acuminato 
fruga sempre nelle pie¬ 
ghe e nelle piaghe di tale 
società): un ricco anti¬ 
quario, Robert Klein, che 
in quella situazione estre¬ 
ma fa incetta di quadri 



« Per il re e per la patria »: Tom Courtenay e Dirk Bogarde in 

una scena del film che è in sostanza un apologo sulla giustizia di classe, 

ancora più spietata in tempo di guerra che in tempi « normali » 



che altri borghesi — que¬ 
sta volta ebrei — sven¬ 
dono per vivere o per so¬ 
pravvivere. Ma il caso, 
o la vendetta o l’estremo 
sotterfugio di un perse¬ 
guitato introducono il no¬ 
me (e il mistero) di un 
omonimo nella sua vita, 

10 inducono a difendersi 
dal dubbio di essere egli 
stesso un ebreo ma an¬ 
che a ricercare le proprie 
origini e insieme con esse 
la propria identità (cioè 

11 « ruolo » nella vita). 
E così Klein a poco a po¬ 
co da complice o sfrutta¬ 
tore di una situazione di 
persecuzione assume il 
ruolo di vittima designa¬ 
ta, per una compensati¬ 
va legge di contrappasso: 
bestia che va al macello 
(la retata all'alba di tut¬ 
ti gli ebrei parigini), alla 
ricerca di se stesso e del- 
r« altro ». Così come !’« al¬ 
tro », che non vediamo 
mai se non attraverso 
rimmagine anonima degli 
ebrei rastrellati, intrup¬ 
pati nei recinti e poi rin¬ 
chiusi nei vagoni ferro¬ 
viari, da vittima si è tra¬ 
sformato in persecutore, 
in terrificante giustiziere 
senza volto. 

Questa intermittenza 
dei ruoli e il loro ribal¬ 
tamento scandiscono la 
pulsione di tutto il cine¬ 
ma di Losey: sin dai pri¬ 
mi film, come L'inchiesta 
dell'ispettore Morgan e 
Giungla di cemento, gira¬ 
ti in Inghilterra dopo il 
volontario esilio dall’Ame- 
rica per sfuggire al mac¬ 
cartismo (ancora il te¬ 
ma, questa volta sulla 


propria pelle, dei perse¬ 
cutori e dei perseguitati 
sotto la cappa deH’intol- 
leranza), e nei quali l'iden¬ 
tificazione dei ruoli è sul 
terreno della complicità, 
per arrivare all’opera che 
meglio sembra riassume¬ 
re, nella nera parabola e 
nella violenza della rap¬ 
presentazione, riversio¬ 
ne totale, e cioè QT servq^ 
In questo film un irre¬ 
prensibile domestico-mag¬ 
giordomo, Hugo, insedia¬ 
tosi in una lussuosa casa 
nel quartiere londinese di 
Chelsea, sopraffà il pa¬ 
drone, 'Tony, e lentamen¬ 
te lo spossessa con l’ar¬ 
ma della corruzione e del¬ 
la degradazione. E cosi il 
servo, che non appartiene 
più a nessuna classe so¬ 
ciale e che vive soltanto 
ai margini della casta dei 
ricchi, attraverso una fe¬ 
roce operazione di rivalsa 
solitaria diventa il padro¬ 
ne, e il padrone servo. 


Dissoluzione 

Le rispettive connota¬ 
zioni si sono mescolate e 
confuse e in un progressi¬ 
vo annientamento la per¬ 
dita di identità del giova¬ 
ne aristocratico, la fine del 
suo prestigio e decoro 
sanzionano, nel microco¬ 
smo della casa divenuta 
prigione, la dissoluzione 
di una società. A differen¬ 
za di Visconti che nel mo¬ 
mento della condanna di 
una classe votata al tra¬ 
monto sembrava nel con- 
tempK) condividere la tra¬ 


gedia di quella estinzio¬ 
ne (il rifiuto razionale e 
la partecipazione senti¬ 
mentale), in Losey non 
esiste alcuna complicità, 
ogni indulgenza nostalgi¬ 
ca è assente. _ 

Persino in s Messaeeero 
d'etniorf fiì film deriv/I' 
che chiuderà la rassegna 
televisiva), che in qualche 
modo rievoca con dolcez¬ 
za e trepidazione un pas¬ 
sato lontano, l'attesa del 
nuovo secolo — l’agogna¬ 
to 1900 —, ogni nostalgia 
(come languore e rim¬ 
pianto) è bandita. In que¬ 
sto che è il primo « film 
della mdmoria » di Losey 
e che doveva costituire 
la prefazione al tanto de¬ 
siderato e sempre rin¬ 
viato film su Proust e 
la Recherche, l’immagine 
del vecchio Leo Colston, 
che dopo più di cinquan- 
t’anni — ma nella più 
assoluta aridità emotiva 
— si appresta a ripetere 
il gesto di se stesso bam¬ 
bino, inconsapievole e ane¬ 
lante « messaggero d'amo¬ 
re ». di tresche raggiri e 
tradimenti, quell'immagi¬ 
ne non è aionata dal fa¬ 
scino del « tempo perdu¬ 
to » ma è fulminata come 
un vecchio tronco dalla 
tragedia: un gesto, qual¬ 
cosa impostoci dagli al¬ 
tri e irreparabile, e che ci 
si porta appresso, come 
un nero contrassegno, per 
tutta la vita. Così come 
era accaduto con Brecht 
(del quale mise in scena 
per la prima volta il 
Galileo nel 1947, prota¬ 
gonista Charles Laugh- 
ton, mentre soltanto nel 


75 ha potuto portarlo 
sullo schermo), l’altro in¬ 
contro fondamentale di 
Ijjfey è stato quello con 
Jiarold Pin>f*e. autore di 
qucrTcatro della minac¬ 
cia e deH’allarme che si 
è rivelato complementa¬ 
re al mondo poetico del 
regista americano. 

Pinter ha scritto la sce¬ 
neggiatura de II servo, 
deW'Incidente e di Mes¬ 
saggero d'amore e insie¬ 
me hanno preparato il 
film su Proust. Pinter, 
dice Losey, conosce il se¬ 
greto di un dialogo scar¬ 
no, essenziale, composto 
con le parole di tutti i 
giorni, logorate dall’uso 
c tuttavia provviste di 
una inaspettata risonan¬ 
za, di qualcosa come un 
doppio fondo. 


Tre artifici 

Inoltre, aggiunge il re¬ 
gista, egli ha scoperto che 
gli uomini si servono spes¬ 
so delle parole non per co¬ 
municare ma per annulla¬ 
re ogni forma di recipro¬ 
ca comprensione. E’ il dia¬ 
logo frammentato, elusi¬ 
vo, allarmante di Pinter, 
divagante e spoglio, che 
curiosamente ritroviamo 
— a dimostrazione della 
sotterranea affinità del re¬ 
gista con il commediogra¬ 
fo — anche in film ai 
quali Pinter non ha colla¬ 
borato. come Per il re e 
per la patria. Una roman¬ 
tica donna inglese e Mr. 
Klein. Un’ultima osserva¬ 
zione in questa somma¬ 
ria guida di appunti per 
accostarsi alTaffa-scinante 
ma duro mondo di Losey. 
Un giorno il regista ha 
detto: « Nel momento in 
cui l’emozione blocca nel 
pubblico il corso dei pen¬ 
sieri il regista ha fallilo ». 
Come è ottenuta questa 
dislanziazionc? Soprattut¬ 
to attraverso tre artifici: 
l'impiego di simboli e di 
apologhi che inducono a 
riflettere (ce ne sono al¬ 
cuni, memorabili, in Per 
il re e per la patria che 
è esso stesso un apologo 
sulla giustizia di classe, 
ancora più spietata in 
tempo di guerra che in 
tempi « normali »), la 
massima brechtiana di 
rendere sorprendente e 
problematico il già noto 
(e anche questo è un al¬ 
tro collegamento con Pin¬ 
ter) e l’impossibilità da 
parte dello spettatore di 
identificarsi in modo e- 
mozionale con i perso¬ 
naggi del film. Fate la 
prova, osservate e traete¬ 
ne le conclusioni. E’ ciò 
che chiede Losey, regista 
inquietante, al pubblico. 

Pietro Pintus 


Il servo va in onda mer¬ 
coledì 24 novembre alle 
21,30 sulla Rete 2 TV. 
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la sua faccia viene prima di tutto 



I ...per questo ogm mattina 
^ Jens Olesen, prima di affrontare 
* i 25 sotto zero al sole, 

\ si concede alla dolcezza della 
à Lama Gillette* Platinum Plus. 


Lame Gillette* Pkitinum Plus: 
b rasatura più dolce del monda 


GillelTe Itoly SpiA 












all'inferno chi brucia ! 




efficace 


tarmaca;tia 


... se lo usa anche il chirurgo... 


TAIH 


0221 c’é in farmacia un disinfettante 


Disinfettante indolore di elevato potere e rapida azione, 
penetra a fondo e forma sulla zona trattata una pellicola protettiva. 

Per ferite, escoriazioni, 
abrasioni, ustioni, anche sulle epidermidi più delicate. 
Citrosil, una linea disinfettante completa: liquido, spray, salviette, sapone. 


Aut. Min. San. 








Cerchiamo 
di capire quali 
prospettive 
si aprono, in un 
grave momento 
di crisi come 
questo, per 
il movimento 
sindacale 




L'Europa scappa 

l'Italia non insegue 


Esperti hanno calcolato che per colmare il distacco da uno solo 
degli altri Paesi > per esempio la Francia - ci vorranno 26 anni. 
La recessione ha causato un generale ripensamento: nei partiti, 
nelle industrie, net^indacati. La questione del costo del lavoro 

XU' H ?? 


di Enrico Nobis 


Roma, novembre 

C ome abbiamo fatto 
a tirarci addosso 
nello stesso tem¬ 
po un'inflazione 
del venti per cento all'an¬ 
no e il rischio di una re¬ 
cessione, cioè di un forte 
rallentamento di tutta 
l'attività produttiva? La 
frisi economica c la fati- 
cosa ricerca di una via 
d'uscita costringono tutti 
allo sforzo di rendersi 
conto dei perché della ca¬ 
duta. Esclusi i colpi ve¬ 
nuti da fuori, quali il rin¬ 
caro del prezzo del pe¬ 
trolio, per il resto il ma¬ 
le lo abbiamo creato noi 
stessi, per cui oggi, insie¬ 
me con la scelta dei ri¬ 
medi dettati dall’emer- 
genza e di una distribu¬ 
zione ragionata dei sacri¬ 
fici che ne derivano, do¬ 
vremo mandare avanti 
anche una ricerca più ap¬ 
profondita delle cause del 
naufragio e delle nuove 
vie da percorrere. Infat¬ 
ti un generale ripensa¬ 
mento è in corso e il tra¬ 
vaglio è visibile in ogni 
parte; nei partiti (e in 
tutto ciò che si muove 
nella loro orbita; baste¬ 
rebbe osservare lo svolgi¬ 
mento della Conferenza 
episcopale italiana) e nel¬ 


le organizzazioni delle 
forze economiche, dalla 
confederazione dell'indu¬ 
stria ai sindacati dei la¬ 
voratori. 


Contraddizione 


Ad aiutare la riflessione 
non mancano specchi che 
forniscono le immagini 
della situazione italiana 
e la possibilità di ricono¬ 
scere quanto vi è in essa 
di sbagliato e di insoste¬ 
nibile. Uno specchio pre¬ 
zioso è il libro, già ricor¬ 
dato su queste colonne 
parlando del dramma del¬ 
la disoccupazione dei gio¬ 
vani, di un economista 
(Giorgio Fuà, Occupazio¬ 
ne e capacità produttive: 
la realtà italiana, editore 
« li Mulino »), frutto di 
un ampio studio di grup¬ 
po finanziato dal Consi¬ 
glio nazionale delle ri¬ 
cerche. 

Soprattutto, quel libro 
riflette in modo netto una 
contraddizione di fondo 
nella quale siamo caduti 


dal momento in cui, men¬ 
tre disponiamo di una ca¬ 
pacità produttiva minore 
rispetto agli altri Paesi 
della Comunità europea, 
abbiamo adottato retri¬ 
buzioni e condizioni di la¬ 
voro molto simili alle 
loro. 

II livello di sviluppo 
dell'Italia è più basso 
perché sono ancora rela¬ 
tivamente poche le im¬ 
prese che dispongono di 
strutture produttive e or- 
ganipative tali da con¬ 
sentire una produttività 
per addetto, o per ora di 
lavoro, pari appunto a 
quella esistente nelle im¬ 
prese degli altri Paesi 
della Comunità. Se al 
minor valore del prodot¬ 
to corrispondano invece 
uguali retribuzioni non si 
regge al confronto sui 
inercati intemazionali, 
cioè alla concorrenza. Al¬ 
lora in Italia sopravviene 
l'inflazione ad annullare 
dj fatto quella parte in 
più delle retribuzioni alla 
quale non corrisponde il 
valore del prodotto e rie¬ 
scono a mantenere livel¬ 


li retributivi e condizioni 
di lavoro europei coloro 
che lavorano in imprese 
le cui attrezzature assicu¬ 
rano la stessa produttivi¬ 
tà raggiunta negli altri 
Paesi, mentre una massa 
di lavoratori o non tro¬ 
vano un'occupazione o 
devono ripiegare verso la 
zona di attività produtti¬ 
ve in cui il lavoro e il 
modo di compensarlo as¬ 
sumono forme « irregola¬ 
ri », comunque diverse da 
quanto è scritto nei con¬ 
tratti, e che sfuggono a 
rilevazioni e controlli. Ed 
è proprio questo il fronte 
che sembra estendersi 
sempre di più in molte 
parti d'Italia. 


Passi in avanti 


C’è stata nel nostro 
Paese negli ultimi anni, 
com'è noto, una evoluzio¬ 
ne nei rapporti di lavoro. 
Partito da posizioni net¬ 
tamente arretrate di qua¬ 
si tutte le categorie di 
lavoratori deU'industria, 


il( jìovimento sindacale è 
riuscito a far compiere 
passi in avanti su ogni 
punto dei contratti rag¬ 
giungendo e talora perfi¬ 
no scavalcando i Livelli 
dei più forti Paesi indu¬ 
striali. Gli orari di lavo¬ 
ro, ad esempio, che nel 
1960 erano ancora i più 
lunghi d’Europa, sono di¬ 
ventati i più corti. Ma 
nella realtà le conquiste 
trovano poi applicazione 
solo p>er coloro che han¬ 
no un rapporto di lavoro 
« regolare » mentre resta¬ 
no senza significato per 
l'alto numero di disoccu¬ 
pati e sottoccupati o ne 
hanno poco anche per 
i milioni d'« irregolari », 
cioè f>er la fitta schiera 
(stimata in tre milioni) 
di persone che popolano 
i vasti spazi del « lavoro 
alla macchia > o « lavoro 
irregolare ». All’appunta¬ 
mento con l'Europa, a 
quella che doveva essere 
l'integrazione dell'Italia 
nella Comunità, il movi¬ 
mento sindacale è arriva¬ 
to perciò dopo un inse¬ 
guimento tenace e vigo¬ 
roso. Purtroppo esso ar¬ 
riva ai traguardi retribu¬ 
tivi europei e alle conqui¬ 
ste relative alla condizio¬ 
ne operaia nei Paesi più 
forti della Comunità con 
esigue avanguardie men¬ 
tre la massa dei lavora- 
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SALUTE: LE PAGINE DA 


Ladietaper chi ha problemi di stit 


Alla stitichezza non bi¬ 
sogna rassegnarsi. 

Prima di tutto perché 
si può combattere poi 
perché si tratta di un di¬ 
sturbo di cui si scoprono 
sempre di più le conse¬ 
guenze a volte anche gra¬ 
vi. 

Sono le conseguenze del 
permanere per tempi ec¬ 
cessivamente lunghi del¬ 
le scorie nell’intestino, 
con la possibilità di un 
riassorbimento di sostan¬ 
ze che l'organismo ha 
scartato e che è, invece, 
costretto a riammettere in 
« circolazione ». 

Combattere la stiti¬ 
chezza è possibile ogni 
giorno e per chiunque; i 
consigli che seguono ri¬ 
guardano un’alimentazio¬ 
ne più corretta e una se¬ 
rie di norme facilmente 
attuabili. 


Alcuni utili consigli 


■ Fate in modo che ad 
ogni pasto, anche un sem¬ 
plice spuntino, ci sia qual¬ 
cosa di vegetale, meglio se 
crudo. 

■ La frutta, lavata a lun¬ 
go in acqua corrente, va 
mangiata con la buccia: 
sali minerali, vitamine c 
fibra si raccolgono proprio 
nella buccia. 


LE ERBE UTILI 


ALIMENTI CONSIGLIATI 


ALIMENTI DA EVITARE 


• VERDURA 

La verdura contiene fibra vege¬ 
tale che, aumentando il volume 
dei residui, favorisce la loro 
espulsione 

• LEGUMI 

I legumi sono ricchi di fibre ve¬ 
getali e di acqua 

• CEREALI 

ricchi in fibra grezza venduti in 
Farmacia (Crusca e germe di 
grano, biscotti alla crusca). 


• FRUTTA 

La frutta è ricca, oltre che di 
vitamine e di sali minerali, an¬ 
che di fibra vegetale e di acqua 


• DOLCI 

Cacao, cioccolato, dolci a base 
di cacao (il cacao e il cioccolato 
contengono tannino) 


• BIRRA 

La birra stimola la secrezione 
dei succhi digerenti, ristabilisce 
rapidamente l’equilibrio idrico 
•dell’organismo 

• OLIO D’OLIVA 

L'olio d'oliva stimola la secre¬ 
zione della bile e favorisce il 
deflusso della bile nell’intestino 


• NESPOLE, MIRTILLI, TÉ 

Contengono grandi luantità di 
tannino, che esercita una fun¬ 
zione astringente 


• CAFFÈ 

Il caffè è un tonico dotato di 
potere astringente e in forti 
quantità può creare spasmi 
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Per la preparazione dei 


Bevete in abbondanza 


passati di verdura occorre sia a tavola che fuori dei 
passare proprio tutto; il pasti. In particolare la 


frullatore che tritura fine- mattina a digiuno è utile 
mente ma conserva I intc- un bicchiere di acqua mi¬ 


ro contenuto è molto adai 
to a questo scopo. 


nerale adatta. 


La Genziana 
E’ una pianta 
perenne che vive 
spontaneamente 

—*- nei pascoli mon¬ 

tani dell’Europa centro- 
meridionale e si trova da 
noi nelle vallate alpine, 
sugli Appennini e in Sar¬ 
degna. 

Si tratta di una pianta 
erbosa il cui fusto può er¬ 
gersi fino ad un’altezza di 
un metro, un metro e mez¬ 
zo. 

Dal suo fusto si staccano 
foglie oblunghe e fiori di 
un intenso colore giallo. 

La parte usata a scopi 
terapeutici è la radice. Es¬ 
sa contiene sostanze che 
aumentano la secrezione 
dei succhi gastrici, e agi¬ 
scono come stimolanti 
della digestione. 

La genziana quindi è 
un’erba utile: è presente 
nelle Caramelle alle erbe 
digestive Giuliani. 

Le caramelle che in più 
vi aiutano nelle ore del 
dopopasto... magari invece 
di una sigaretta. 

Le Caramelle alle erbe 
digestive Giuliani sono 
vendute in farmacia. 


COME DEVE ESSERE 
UN LASSATIVO 


B Al mattino invece del 
pane bianco consumate 
del pane a macina com¬ 
pleta, ricco di libra grez¬ 
za, con conserva vegetale. 
B Sono sconsigliati i 
grassi animali, (burro, 
strutto, lardo), mentre so¬ 
no utili l’olio d’oliva e più 
ancora gli olii di semi. 

B Al bar potete ordinare 


un succo di pomodoro, un 
frullato di frutta, un frul¬ 
lato di latte e banana. 

□ Volete provare un’in¬ 
salata insolita? Lavate 
perfettamente un’arancia, 
tagliatela trasversalmente 
in fettine sottili con tutto 
la buccia, conditela con 
poco sale e olio d'oliva. 


^ I Sono sempre 
di più le per- 
sone che ricor- 
rono all’uso dei 
lassativi. Per¬ 
ché sono sempre di più 
le persone che soffrono 
di uno dei disturbi più 
diffusi dei nostri giorni: 
la stitichezza. 

Come deve essere un 
lassativo giusto? 

• Certo deve agire in 
modo efficace, 

• liberando l’intestino, 

• ma senza azione vio¬ 
lenta, 

• senza disturbi collate¬ 
rali. 

Deve ristabilire le con¬ 


dizioni per cui l’intero 
apparato gastro-intesti¬ 
nale riprenda a funzio¬ 
nare regolarmente. 

Per far questo occorre 

• un lassativo ad azione 
completa 

• che stimoli natural¬ 
mente le funzoni inte¬ 
stinali. 

Come i Confetti Lassa¬ 
tivi Giuliani. 

I Confetti Lassativi 
Giuliani ad azione com¬ 
pleta oltre che sull’inte¬ 
stino agiscono sul fega¬ 
to e sulla bile, che è il 
naturale stimolo della 
funzione intestinale. 

Aul. Min. San. n» 3940 • 19/10/74 


PROBLEMI DI DIGESTIONE. 
QUALE PUÒ’ ESSERE 
IL RIMEDIO? 


L'uomo di og- 
: gi spesso subi- 

I sce stress per 

i superlavoro, sta- 

ti ansiosi, ali¬ 
mentazione frettolosa c 
irrazionale. Tutto ciò 
può compromettere il 
buon funzionamento del- 
l’organismo soprattutto 
dei sistema digerente, de¬ 
terminando digestioni lun¬ 
ghe e difficili che possono 
poi provocare mal di te¬ 
sta, inappetenza, pesantez¬ 
za di stomaco. 

Digerire bene vuol dire 
far funzionare con rego¬ 
larità lo stomaco, il fega¬ 
to e l'intestino, cioè tutto 
il sistema digerente nel 
quale il fegato svolge an¬ 
che l’importante funzione 
della digestione dei gras¬ 
si. 


DIFFUSIONE DELLA STITICHEZZA 

IN ITALIA 


TTfc 


30X ■ 

Uomini 

Donne 

26,5 milioni 

27,5 milioni 


Per questo oggi si con¬ 
siglia l’Amaro Medicinale 
Giuliani, un digestivo com¬ 
pleto in quanto aiuta la 
digestione rendendola più 
naturale e in più difende 
il fegato. 

Infatti, i suoi compo¬ 
nenti principali (rabarba¬ 
ro, cascara, boldo) agisco¬ 
no naturalmente sugli or¬ 
gani della digestione: in¬ 
testino, fegato. 

Se ne avete bisogno, 
provate anche voi l’Ama¬ 
ro Medicinale Giuliani, 
con regolarità, un bicchie¬ 
rino prima o dopo i pa¬ 
sti. L'Amaro Medicinale 
Giuliani è un digestivo che 
in più difende il fegato. 

Chiedetelo al vostro far¬ 
macista. 


Aul. Min. San. 3940 • 19/10/74 








CONSERVARE/N. 32 

chezza 


■ Quando vi capita una 
improvvisa sensazione di 
fame tra un pasto c l’al¬ 
tro mangiate una fetta di 
pane a macina completa 
spalmato con miele grez¬ 
zo di castagna (venduto 
in farmacia) oppure due 
biscotti alla crusca. 


■ Masticate ogni bocco¬ 
ne il doppio di quanto sie¬ 
te abituati a fare. Una 
buona masticazione è in¬ 
fatti la premessa per u- 
na buona digestione. 

■ fi pane a macina ' 
completa, tostato e grat¬ 
tugiato, può servire al po- L 
sto della pasta, per esse- i 
re cotto in brodo di carne 

o in brodo di verdure o 
nel latte. 

■ Se queste misure non 
bastano si può ricorrere 
anche all'uso di prodotti 
lassativi badando a sce¬ 
gliere tra quelli a base 
vegetale che agiscano fi¬ 
siologicamente con azio¬ 
ne completa oltre che sul¬ 
l'intestino anche sul fe¬ 
gato. Giovanni Armano 


IL COLESTEROLO; UN 
NEMICO DELL'UOMO 
MOOBRNO 


Gli studi e le 
ricerche scienti¬ 
fiche hanno mes¬ 
so in evidenza 
- che l’uomo mo¬ 
derno presenta sempre 
più frequentemente, nel¬ 
la sua età media, la com¬ 
parsa di manifestazioni 
quali rindcbolimcnto o i 
vuoti di memoria, la diffi¬ 
coltà alla concentrazione, 
l'aterosclerosi. 

Sono i segni del cosi 
detto invecchiamento pre¬ 
coce: questo significa che 
l'organismo presenta in 
anticipo le manifestazioni 
della vecchiaia o della se¬ 
nilità. 

Questi segni, si è sco¬ 
perto, sono in gran parte 
dovuti ad un progressivo 
aumento del colesterolo 
nel sangue. 

Esiste la possibilità di 
adottare misure valide per 
combattere questi feno¬ 
meni? 

Un mezzo efficace, sem¬ 
plice e naturale è rappre- 
nentato dalle acque mine¬ 
rali salso-solfato-alcaline 
di cui la più famosa è 
l'Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini. 

L'Acqua Tettuccio di 
Montecatini riattiva il me¬ 
tabolismo dei grassi ridu¬ 
cendo il colesterolo nel 
sangue che è causa fra le 
più importanti, dell’invec¬ 
chiamento precoce c della 
atcrosclerosi. 

Aul. Mcd. Prov. PT n« 73* - 6/10/72 
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tori rischia di sfaldarsi e 
di disperdersi in una va¬ 
rietà di situazioni, spesso 
oscure, per quanto è lun¬ 
ga la penisola. 

L’inseguimento dell'Eu¬ 
ropa è fallito non solo 
per l'errore del movimen¬ 
to sindacale di avere spin¬ 
to le retribuzioni più in 
alto della capacità pro¬ 
duttiva del nostro Paese. 
Vi sono responsabilità an¬ 
teriori e più grandi che 
investono l’intera classe 
dirigente, i gruppi che ca¬ 
peggiano l’industria, i go¬ 
verni, per non aver fatto 
seguire al tuffo nei mer¬ 
cati mondiali e all’adesio¬ 
ne alla Comunità econo¬ 
mica europea (la « scelta 
storica » degli anni Cin¬ 
quanta) una grande ope¬ 
ra di svecchiamento e di 
sviluppo delle strutture 
produttive e amministra¬ 
tive: di tutto ciò che era 
antiquato, distorto o fra¬ 
gile nella nostra econo¬ 
mia e nella società. 

A decenni di distanza 
dobbiamo constatare il 
perdurare di una eccessi¬ 
va inferiorità, qualunque 
sia r« indicatore » usato 
dagli economisti, cioè il 
metro con cui essi con¬ 
frontano l'insieme del li¬ 
vello di produzione e la 
qualità della vita dei sin¬ 
goli Paesi. Francia e Ger¬ 
mania — fa notare ad 
esempio Fuà illustrando 
una tavola comparativa 
— hanno livelli molto su¬ 
periori al nostro in ter¬ 
mini di prodotto prò ca¬ 
pite; « secondo le valuta¬ 
zioni più probabili, 60-70 
per cento più alti del 
nostro ». « Tra i Paesi 

dell’Europa occidentale», 
continua Giorgio Fuà, 

« solo quelli meridionali 
(Spagna, Portogallo, Gre¬ 
cia) sono chiaramente al 
di sotto di noi; l’Irlanda 
è forse anch’essa un po’ al 
di sotto. L’Austria ci su¬ 
pera di un 10 per cento 
almeno. Il Regno Unito 
ci supera notevolmente, 
ma la misura presenta 
ampi margini d'incertez¬ 
za: secondo l’indicatore 
ECE il Regno Unito sa¬ 
rebbe addirittura un po¬ 
co al di sopra della Ger¬ 
mania; secondo i calcoli 
del reddito sarebbe appe¬ 
na a mezza via tra la Ger¬ 
mania e noi. Tutti gli al¬ 
tri Paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale si trovano a li¬ 
velli vicini a quelli della 
Francia e della Germania, 
con l’eccezione della Sve¬ 
zia che ha un prodotto 
nettamente più alto, ab¬ 
bastanza prossimo a quel¬ 
lo degli Stati Uniti. Il 
prodotto prò capite degli 
Stati Uniti, secondo le va¬ 
lutazioni più probabili, è 
leggermente superiore al 
doppio del nostro; quello 
giapponese supera il no¬ 
stro di un 30 per cento cir- 





I segretari delle 
tre confederazioni 
sindacali in 
Italia: qui sopra 
Bruno Storti 
(CISL) e Luciano 
Lama (CGIL); 
a fianco Giorgio 
Benvenuto (UIL) 


chi lavora neH’industria. 
Anche su questo terreno 
non è sicura la posizione 
dell’Inghilterra, comun¬ 
que anch'essa ci precede 
largamente. 

Se il nostro distacco da¬ 
gli altri Paesi industria- 
lizzati è così largo, di 
quanto dovremo accele¬ 
rare la « velocità di cre¬ 
scita » e quanto a lungo 
dovrà durare l’insegui¬ 
mento? Qui si va incon¬ 
tro ad una serie di ipo¬ 
tesi e di calcoli comples¬ 
si. Comunque, poiché an¬ 
che questo è stato fatto 
e una risposta viene data, 
possiamo citarla. Anche 
a volerla considerare con 
prudenza, essa dà pur 
sempre un’idea della si¬ 
tuazione italiana, di quan¬ 
to siano ancora distanti 
per noi la forza produtti¬ 
va dell’Europa e il suo 
livello di vita e come di 
conseguenza dovremo af¬ 
frontare con decisione se¬ 
vere rettifiche dei consu¬ 
mi e del nostro modo di 
vivere e intensi program¬ 
mi di sviluppo. Insomma 
il « consumare di meno e 
lavorare di più » si an¬ 
nuncia come una regola 
da valere per molti anni. 

La risposta alla durata 
prevedibile dell’insegui¬ 
mento dell’Europa è que¬ 
sta e nessuno per ora 
l’ha contestata. « Faccia¬ 
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ca ». Il confrontersi allar¬ 
ga a due dei fattori che 
concorrono a determina¬ 
re la diversa capacità di 
produrre dei singoli Pae¬ 
si: il grado d’istruzione di 
chi lavora e la quantità di 
capitale fisso, vale a dire 
gli impianti e le attrezza¬ 
ture di cui le imprese di¬ 
spongono. Sono confronti 
difficili, e per la difficoltà 
della raccolta e della ela¬ 
borazione dei dati fini¬ 
scono per riguardare an¬ 
ni che stanno già alle no¬ 
stre spalle. Tuttavia gli 
studiosi che hanno parte¬ 
cipato alla ricerca coor¬ 
dinata dal professor Gior¬ 
gio Fuà concludono che 
si arriva alla stessa con¬ 
statazione fatta osservan¬ 
do il prodotto. 


L’inseguimento 


Anche in termini di 
istruzione dei lavorato¬ 
ri e dei mezzi tecnici 
a loro disposizione Fran¬ 
cia e Germania ci su¬ 
perano di circa il 60 per 
cento. Quanto agli Stati 
Uniti, tanto per avere un 
punto di riferimento, essi 
ci sopravanzano di un 
cento per cento quanto al 
grado d’istruzione e mol¬ 
to di più quanto alle at¬ 
trezzature impiegate da 


mo pure l’ipotesi alquan¬ 
to azzardata », ha scritto 
Fuà, « che nel futuro 
l’Italia assurga a campio¬ 
ne di rapidità (suppergiù 
come è stato in passato 
il Giappone) e Francia e 
Germania decadano inve¬ 
ce a campioni di lentezza 
(com’è stata l’Inghilter¬ 
ra), e che la differenza di 
velocità tra Italia e Fran¬ 
cia, oggi trascurabile, sal¬ 
ga a due punti. Con un 
semplice calcolo trovia¬ 
mo che questo vantaggio 
di velocità consentirebbe 
all’Italia di raggiungere 
la Francia quanto a livel¬ 
lo di reddito solo dopo 
26 anni d’inseguimento. 
Nell’ipotesi che il vantag¬ 
gio di velocità ammonti 
invece ad un punto — ri¬ 
sultato già di f>er sé am¬ 
bizioso e mai realizzato 
nel passato — il tempo 
necessario per l’insegui¬ 
mento sale a 52 anni ». 


Diagnosi 


Questa visione comples¬ 
siva di un nostro basso 
livello di sviluppo mostra 
quanto sia irreale e inso¬ 
stenibile in pratica nella 
realtà della situazione 
economica l'aspirazione 
ad instaurare fin d’ora li¬ 
velli retributivi e condi¬ 
zioni di lavoro europei. 
Il confronto rivela che 
« l'Italia ha un costo me¬ 
dio del lavoro nell’indu¬ 
stria manifatturiera addi¬ 
rittura superiore, seppur 
di poco, alla Francia. La 
Germania, i Paesi Bassi 
e il Belgio sono al di so¬ 
pra dell'Italia, ma lo scar¬ 
to relativo è molto mino¬ 
re per il costo del lavoro 
che per il reddito prò 
capite ». 

La diagnosi conferma 
come la revisione del co¬ 
sto del lavoro in Italia 
sia oggi una questione au¬ 
tentica. non sospetta, non 
strumentale; un proble¬ 
ma da affrontare non con¬ 
tro il sindacato ma insie¬ 
me con il sindacato, tant'è 
vero che impegna tutta la 
sinistra e i suoi partiti. 
Non deve sorprendere se 
il dibattito muove dalle 
retribuzioni dell’industria, 
proprio perché essa è il 
pilastro che regge tutto 
il resto e dove esiste il 
metro sicuro della pro¬ 
duttività. Nessuno tutta¬ 
via può ignorare che fuo¬ 
ri dall’industria gli sti¬ 
pendi formano una « giun¬ 
gla » in cui si manifesta¬ 
no tutti gli squilibri e 
dove può scomparire ogni 
rapporto tra livelli retri¬ 
butivi e mansioni svolte. 
Lì il disboscamento è al¬ 
trettanto urgente del ri¬ 
sanamento del rapporto 
tra salari e produttività 
nelle fabbriche. 

Enrico Nobls 




Herrenberg 

liquore d erbe: 
o è troppo 
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«50 anni d*Europa» a Radiodue: un itinerario tra grandi avvenimenti e piccole notizie curiose 


Quando a Milano 



salvarono il pedone 


Il programma 
di Marcello Ciorciolini 
è una delle novità 
più «lunghe»: dura 
50 puntate. Ed è concepito 
come una radiodispensa 
settimanale sul periodo 
che va dal 1918 al 1968. 
Per la parte storica 
ha come consulente 
il professor Brezzi 
deirUniversità di Siena 


Tre Immagini di guerra. 
Qui accanto: re Vittorio 
Emanuele III visita 
la galleria di Cima 
Grappa, nell'aprile 1918. 
Sotto: gli alleati sbarcano 
in N'ormandia nei 
giugno 1944. Nell’altra 
foto sotto a sinistra: 
camicie nere della Legione 
Tevere in partenza per 
l'Africa Orientale nel 1935 


di Maurizio Adriani 


Roma, novembre 

D ue date significative del¬ 
la storia d’Europa di 
questo secolo; 1918 1968. 
Cinquant'anni « serrati », 
ricchi di avvenimenti politici, 
sociali, culturali come non era 
mai accaduto in ep^he prece¬ 
denti: fine della prima guerra 
mondiale, crollo dei grandi im¬ 
peri — germanico, zarista, au¬ 
stro-ungarico, ottomano —; un 
ventennio, 1919-1939, caratteriz¬ 
zato dal sorgere di regimi auto¬ 
ritari e dittatoriali — fascismo, 
nazismo, franchismo — e dal 
consolidarsi dello stalinismo in 
URSS; poi il secondo conflitto 
mondiale, alla fine del quale ri¬ 


torna la democrazia in Italia e 
in Germania ma l’Europa si 
trova irrimediabilmente divisa 
in due zone, l’occidentale e la 
orientale, diverse per strutture 
politiche e sociali e orbitanti in 
due contrapposte sfere d’in¬ 
fluenza ideologica. Dal ’45 al ’68 
trascorrono 23 anni che vedono 
il vecchio continente attendere 
alla propria ricostruzione segui¬ 
ta in alcuni Paesi da un note¬ 
vole progresso economico. Nello 
stesso tempo si fa strada, in un 
alternarsi di entusiasmi e delu¬ 
sioni, l’idea della necessità di 
un'unione europea; un progetto 
di diffìcile attuazione ma forse 
l'unica alternativa ai progres¬ 
sivo decadimento dell'influenza 
politica del vecchio continente 
sulla scena mondiale. Si arriva 
così al '68, l'anno della conte¬ 


stazione studentesca e operaia, 
l'anno della « rottura » in cui si 
tenta di voltare pagina con il 
passato. Il resto è storia di oggi. 

Perché il fugace accenno a 
questo mezzo secolo? Perché di 
questo mezzo secolo di storia si 
occupa un nuovo programma 
radiofonico intitolato appunto 
50 anni d'Europa, in onda ogni 
mercoledì a Radiodue dalle 8,45 
alle 9,30 e che giunge questa 
settimana alla 7* puntata. Di¬ 
ciamo subito una cosa: chi te¬ 
me che si tratti del solito pro¬ 
gramma storico a livello acca¬ 
demico, non di rado piuttosto 
pesante e tedioso, si sbaglia. I 
testi del programma (curato da 
Enzo Marchetti con la regìa di 
Umberto Orti) sono di Marcel¬ 
lo Ciorciolini, autore di spetta¬ 
coli di varietà, il quale ha in¬ 


dagato in questi cinquant'anni 
offrendo all'ascoltatore oltre ai 
fatti anche i più singolari ri¬ 
svolti di costume. 

Con lui parliamo della tra¬ 
smissione. « La prima idea del 
rogramma », dice, « venne a 
nzo Marchetti sulla scia del 
grande successo ottenuto da 
un’altra trasmissione radiofoni¬ 
ca, Dieci, ma non li dimostra [il 
titolo si riferisce al decennale 
1966-1976 della Hit Parade, 
n.d.r.], andata in onda lo scorso 
inverno e ora replicata. In quel 
programma il mio compito era 
quello di rievocare gli eventi 
che si erano verificati in Italia 
in coincidenza con l'ingresso di 
una canzone nella classifica di¬ 
scografica radiofonica Si frat- 
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Dovreste comprare 
le 3 lavatrici più vendute 
in Europa peravere tutto 
quello che vi da la nuova 

Rex800giri. 


Prelavaggio superattivo.- 

Mentre le altre lavatrici di solito prelavano 
a 40 gradi, la Rex può prelavare anche 
con acqua a 60 gradi. In questo 
modo è in grado di pulire 
alla perfezione persino biancheria 
eccezionalmente difficile. | ' 


-Centrifuga400-800 giri. 

La Rex è tra le [xxhissime lavatrici a darvi 
il bucato quasi asciutto con la centrifuga a 800gin. 
In pù una speciale centrifuga a 400giri strizza 
senza danno la biancheria piu delicata. 




-f.' 


-18 programmi. 

Una sene di programmi 
“intelligentrcon un rapporto 
tempo temperatura cosi 
ben programmato da consentirvi 
di lavare qualunque capo,dalla lana 
ai sintetici alle fibre piu nuove nel 
modo migliore. 


Due livelli cTacqua.- 

La Rex durante il risciaccfX) 
e il lavaggb di cap delicati lavora 
con un H^lb maggiorato rispetto 
a quello normale. 


-Tripla sicurezza. 

Sull’oblò agisce una doppia 
sicurezza, pU una terza sicurezza 
che entra in azione in fase 
di centrifuga. 


Nuova Rex 800giri: 
ancora una risposta Rex 
alle esigenze di un mercato evoluto. 



fatti, non parole. 







lava di llash brevi, incal/anli, 
che riproponevano falli seri e 
ameni sui quali l’attenzione elei 
pubblico poteva esigere scivola¬ 
ta via rapidamente ». 

Questa formula — due generi 
diversi di avvenimenti presen¬ 
tati “ In parallelo » — ha avuto, 
a giudicare dalle cifre, il pieno 
gradimento del pubblico: da un 
iniziale ascolto di un milione 
si e passati a ben tre milioni. 
E lo schema e stalo nuovamen¬ 
te adottato, anche se con una 
meccanica rovesciata, ner SO 
anni tl’Europa. Stavolta infatti 
sono IC canzorti, selezionate tra 
quelle in voga al momento del 
fatto ricordato, a costituire l'in¬ 
termezzo tra un flash e l’al¬ 
tro. « Le due date, 1918 e 1968, 
sono stale scelte », dice Ciorcio- 
lini, « perche corrispondono a 
due diversi ma signilicativi mo¬ 
menti storici del nostro conti¬ 
nente. Il 1918 vede con la fine 
della prima guerra mondiale 
un’Europa diversa c lacerata 
dai nazionalismi; il 1968 è .sì 
l’anno della contestazione ma 
rientra pure in un periodo in 
cui si tenta di rilanciare il non 
facile progetto di unione del 
nostro continente ». 

La trasmissione, ogni puntata 
della quale percorre un solo 
anno di storia, si svolge su due 
piani distinti ma, è il caso di 
ripeterlo, paralleli. Innanzitut¬ 
to una parte rigorosamente do¬ 
cumentata sui fatti, per la qua¬ 
le Ciorciolini si è avvalso della 
consulenza del prof. Camillo 
Brezzi, incaricato di storia con¬ 
temporanea airUniversità di 
Siena ( « Non faccio io la storia, 
mi limito a riclaborare fatti 
che sono messi a fuoco da com¬ 
petenti autentici », dichiara l’au¬ 
tore). Ad essa si alterna una 
parte « cronistica » letta da Ore¬ 
ste Lionello in cui « cerchiamo 
di offrire agli ascoltatori, in for¬ 
ma speriamo piacevole e spiri¬ 
tosa, tutta quella cronaca mino¬ 
re fatta di notiziole curiose e 
strane, ma anche il costume, lo 
spettacolo, la pubblicità, la cul¬ 
tura, le scienze, le invenzioni e 
ancora la vita deH’uomo della 
strada con la sua mentalità che 
carrtbia secondo le epoche », 
Qualche c.sempio spulciato 
dalla cronaca minore degli anni 
che « furono »? Eccolor ricor¬ 
dando che siamo nella parte 
« recitata » del programma. 

« Gennaio 1919: una rivista in¬ 
forma che ’’ un egregio funzio¬ 
nario del Ministero del Te.soro 
ha avuto un’idea originale per 
rigenerare le finanze del mon¬ 
do ”. Vorrebbe lanciare una 
grande lotteria mondiale. " Vi 
dovrebbero partecipare tutte le 
genti c si potrebbe incassare 
una grande quantità di denaro, 
dato che sulla Terra sono spar¬ 
se un miliardo e quasi due di 
persone ". Ancora del 1919 è 
una curiosa notizia di cronaca 
giudiziaria, protagonisti due 
personaggi celebri. Verga e Ma¬ 
scagni. I due finiscono l’uno 
contro l’altro in tribunale. Pa¬ 
re che entrambi abbiano cedu¬ 
to, ognuno Mr proprio conto, i 
diritti di Cavalleria rusticana 
a persone che intendono trarne 


un film. La Corte d'Appello di 
Roma stabilisce che proprietà- 
rio di questi diritti è Verga poi¬ 
ché è lui l’autore del dramma 
originario dal quale fu poi, in 
un secondo momento, tratta 
l’opera musicale. 

Altro esempio. Sapevate che 
il bollettino della vittoria di 
Vittorio Veneto ispirò, intorno 
al 1920, il nome di battesimo di 
molti neonati? Siccome infatti 
il comunicato terminava con 
le parole: " Firmato Diaz ”, pare 
che molti padri abbiamo impo¬ 
sto ai loro figli il nome di ’’ Fir¬ 
mato ", persuasi di rendere cosi 
omaggio al nome di battesimo 
del maresciallo d’Italia! 

Dicembre 1923; appare su un 
settimanale una notizia che og- 
g^i farebbe veramente tenerezza. 
Eccola. ’’ Per il povero pedone, 
in attesa che l’enorme traffico 
cittadino (e se avessero visto 
quello d’oggi?) sia sistemato, 
Milano possiede da pochi gior¬ 
ni una novità. Sono i ’ rialzi 
salvagente ’ che permettono di 
aspettare l’arrivo del tranvai, 
nei luoghi di molto movimen¬ 
to, al sicuro, senza... doversi 
raccomandare l’anima ’’ ». 

Notiziole amene, curiose, le¬ 
pide come si vede. Ma il pro¬ 
gramma — che ha per sottoti¬ 
tolo « Radiodispense di storia 
dal 1918 al 1968 » — intende 


chiaramente « dire e dare qual¬ 
cosa ». 

« Ci projjoniamo », è ancora 
Ciorciolini a parlare, « di forni¬ 
re un’informazione storica in un 
" contenitore ” piacevole, sfrut¬ 
tando il veicolo del divertimen¬ 
to c dell’umorismo; un’informa¬ 
zione però rigorosa e possibil¬ 
mente completa che non si li¬ 
miti alla pura enunciazione di 
date e fatti ma si sforzi di com¬ 
piere un minimo di analisi del¬ 
le cause e del contesto Ln cui 
maturano gli avvenimenti. Vor¬ 
remmo pure colmare quelle la¬ 
cune in fatto di conoscenze sto¬ 
riche che si ha ancora modo di 
ri.sconirare in alcuni testi sco¬ 
lastici; per fare un esempio mi 
risulta che qualche libro sor¬ 
vola sul fatto che il Parlamento 
italiano fu tenuto all’oscuro del 
Patto di Londra del 1915 con il 
quale l’Italia si impegnava a 
scendere in conflitto ». 

Ma la trasmissione potrebbe 
avere, più in generale, una fun¬ 
zione di incentivo culturale. 
« In un Paese in cui continua ad 
essere assai scarsa la lettura di 
libri e giornali », conclude Cior¬ 
ciolini, « cerchiamo di dare a 
chi preferisce guardare e ascol¬ 
tare, invece che leggere, la pos¬ 
sibilità di trovare, attraverso 
un’informazione fatta di suoni, 
voci e musiche, uno stimolo al¬ 


la lettura e all’approfondimento 
sui libri degli argomenti che gli 
vengono proposti, non foss’altìo 
che per polemizzare o trovare 
conferma a quanto ha ascol¬ 
tato ». 

Romano, 54 anni, t »Wqrr»^ltri 
Ciorciolini ha scritto Imo àll 
oggi 60 sceneggiature cinema¬ 
tografiche ( ricorda con piacere 
una collaborazione con Henri 
Jeanson per il film La lulipe 
noire con Alain Delon e Virna 
Lisi), è stato regista di 10 film 
dei quali quello a lui più caro 
è Meo Patacca, una vicenda fia¬ 
besca della Roma del ’600; è 
autore di alcuni lavori teatrali 
tra cui ricorda I pallinisti scrit¬ 
to con Sergio Soliima e rappre¬ 
sentato anni fa al Piccolo Tea¬ 
tro di Milano e Cornelia andato 
in scena nel 1958 a Mosca. Nu¬ 
trita la sua collaborazione ra¬ 
diofonica: tra l’altro ha colla¬ 
borato al famoso varietà Rosso 
e Nero per i testi dei monolo¬ 
ghi di Talegalli e a un program¬ 
ma impostato su una raccolta 
di poesie di cui è egli stesso 
autore: Versi in vacanza. 

Maurizio Adriani 


50 anni d’Europa va in onda 
mercoledì 24 novembre alle 8,45 
su Radiodue. 



Fatti e personaggi 
attraverso il .Novecento. 
Qui sopra: i calciatori 
itaLianJ vincitori della 
Coppa del .Mondo 1934 
portano in trionfo Vittorio 
Pozzo. Qui accanto: 
poliziotti e studenti si 
fronteggiano nelle vie di 
Parigi. E’ il maggio 1968. 

In alto a sinistra; 
nella capitale francese è 
in voga la « java », siamo 
nei « ruggenti anni 
Venti ». Nei due b tondi »: 
anni Cinquanta, sono di 
muda le principesse, 
da .Margaret d'Inghilterra 
(in alto) a Gracc Kelly che 
sposa Ranieri di Monaco 




















garantito Milkana 





che differenza 
tra un toast e un fior di 

Il fior di 

è imbottito con Fiordifm^^^^^^H 
E le Flordifette le fa soltanto Milkari||^^^^* 
Non avete che da prova 
E se vi interessano tante rie 
per tanti fior di p 
scrivetemi a questo indir 


Lisa Biondi - Milan 
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Sport e scuola: qual è oggi ne! nostro Paese il loro reale rapporto 
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L edilma scolastica moderna prevede spazi verdi per campi di gioco. In liaiia si calcola che neppure il 30 per cenlo delle scuole ne sia dotato 
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di Giancarlo Summonte 


Roma, novembre 


D ei difficili rapporti fra 
scuola e sport in Italia 
si è sempre parlato: il 
primo intervento a fa¬ 
vore dello^^ort nella scuola 
risale a uri^5>n.olu fa, UIIbTc'lH! 
il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione Francesco De Sanctis in¬ 
trodusse la farnosa e spesso di¬ 
sattesa « mezz'oretta di ginna¬ 
stica ». Quel decreto porta la 
data del 16 dicembre 1878. No- 
vantotto anni dopo il ministro 
Franco Maria Malfatti ripropo¬ 
ne il problema di un più am¬ 
pio e programmato inserimen¬ 
to, discorso non di rado vani¬ 
ficato dall’inadeguatezza degli 
impianti e dalla mancanza di 
una vera mentalità sportiva. 

Sotto il fascismo, l'italiano 
si trovò asservito ad uno sport 
marziale, dilatato a propagan¬ 
da ideologica ed a superiorità 
di razza: quasi raggelato da 
un ricordo cosi traumatico, an¬ 
cora diffidente, dubbioso, egli 
trova oggi più comodo accre¬ 
ditare, per sé e per i suoi fi¬ 
gli, l'immagine meno edifican¬ 
te del tifoso seduto, propenso 
a operare da una certa distan¬ 
za di sicurezza. L’ultimo incon- 


Da cento 




riescono 

od 

amarsi 


Sono stati annunciati i Giochi deità Gioven- 
tù 1977: cinque milioni di studenth^TèlT? 
E tra le discipline ammesse c 'è anche ii cal¬ 
cio. Ma la maggior parte delle scuole ita¬ 
liane non dispone di campi di gioco. Un con¬ 
fronto in cifre con alcune nazioni europee 


tro-stampa di Malfatti, confor¬ 
tato dalla presenza delle massi¬ 
me autorità sportive, è volto 
anzitutto a fugare questo equi¬ 
voco di fondo. In realtà poten¬ 
ziare il rapporto scuola-sport 
significa anzitutto uscire da 
antichi pregiudizi. Ciò può spie¬ 
gare la presenza al fianco di 
Malfatti dell’avvocato Giulio 
Onesti, capo carismatico e in¬ 
distruttibile dello sport nazio¬ 
nale (« ma al tempo di De 
Sanctis non ero ancora presi¬ 
dente del Coni », ha detto con 
spirito) e dei presidenti di fe¬ 
derazione al gran completo, 
calcio compreso, onde offrire 
nuovi validi appigli all’* opera¬ 
zione simpatia ». 

Gli anni 1950 e 1955 segnano 
le prime tappe ricche di pro¬ 
messe ma poi deludenti, sul 
piano delle realizzazioni con¬ 
crete, di un inserimento dello 
sport nella scuola. La collabo- 
razione con il Ministero pren¬ 
de consistenza nel 1974 grazie 
ai Giochi della Gioventù: dai 
600 mila partecipanti alla pri¬ 
ma edizione del 1969 si arriva 
ai 2 milioni 300 mila del 1976, 
con buone prospettive di rag¬ 
giungere quanto prima i cin¬ 
que milioni. Ed eccoci alle no¬ 
vità: estensione dei Giochi alle 
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Minibasket 
a scuola 
durante 
l'ora di 
ginnastica. 
Per tutto 
il territorio 
nazionale 
la media 
delle palestre 
è di una 
ogni mille 
studenti 


<- 

scuole medie superiori, valican¬ 
do i confini sinora osservati 
della scuola dell’obbligo (« Un 
passo verso un qualche cosa di 
importante che doveva essere 
fatto», commenterà Malfatti); 
possibilità per gli insegnanti 
di educazione fisica di effet¬ 
tuare settimanalmente sei ore 
di straordinario (retribuito) da 
dedicare all'attività sportiva, 
sforzo finanziario in concerto 
con il CONI che coprirà circa 
un quarto delle spese, sia per 
incrementare i fondi assegnati 
ai circoli e ai consigli d'istituto, 
sia per retribuire i professori; 
aumento degli impianti spor¬ 
tivi nel quadro della legge sul¬ 
l’edilizia scolastica e universi¬ 
taria (rispettivamente avrebbe¬ 
ro già la possibilità di fruire 
di fondi stanziati per più di 2 
mila miliardi e di 550 miliardi 
se il decentramento alle regio¬ 
ni non avesse di fatto allun¬ 
gato i tempi e deluso molte ri¬ 
chieste), partecipazione ai Gio¬ 
chi anche dei ragazzi delle 
scuole elementari, con attività 
motorie di base e con il giu 
co di squadra « quattroporte » 
(che, appunto, si disputa su di 
un campo con porte collocate 
ai quattro lati e con la palla 
giocata con le mani). Il mini¬ 
stro ha anche auspicato l'inse¬ 
rimento nel processo produtti¬ 
vo e organizzativo dei distretti 
scolastici che saranno eletti il 
13 marzo, la qualificazione e 
il miglioramento degli inse¬ 
gnanti, l'istituzione della facol¬ 
tà universitaria che dovrebbe 
sostituire l'attuale ISEF e la 
revisione dei programmi. Per 
inciso i Giochi della Gioventù 
sono giunti a interessare il 36 
per cento degli studenti dagli 
8 ai 16 anni, mentre l’impegno 
per la costruzione di impianti 
sportivi si è tradotto in 1473 
realizzazioni nel ’67-'69, in 2232 
nel '70-’72 ed in 3626 nel '73-'75. 

Un così nutrito pacchetto di 
iniziative non deve alimentare 
soverchie illusioni, al pari de¬ 
gli attestati di simpatia mani¬ 
festati dalla classe politica in 
ben precisati periodi. I mali, 
endemici, sono aH'interno del¬ 
la scuola e spesso le preven¬ 
zioni provengono non solo dal 
corpo degli insegnanti, ma an¬ 
che dagli stessi studenti. Viene 
da chiedersi al riguardo perché 


lo sport non sia teso obbliga¬ 
torio nella scuola, come accade 
in altre società più evolute; 
perché lo Stato si limiti ad agi¬ 
re nell’ambito di un fenomeno 
promozionale, come sono i Gio¬ 
chi della Gioventù, invece che 
gestire direttamente l’educa¬ 
zione sportiva dei cittadini. In 
effetti solo l’obbligatorietà ren¬ 
derebbe utile l’insegnamento 
(se si è convinti che lo sport 
giovi davvero alla salute dei 
giovani, lo si consideri come 
qualsiasi altra materia). 


Il caso tennis 


Il numero delle nuove voci 
i.itrodotte appare inoltre con¬ 
troproducente. Oltre all’atleti¬ 
ca leggera, alla ginnastica, al 
nuoto, alla pallacanestro, alla 
pallamano, alla pallavolo, al 
rugby, alla scherma, allo sci e 
al tennis, previsti per la scuo¬ 
la secondaria superiore, viene 
ora rivolta la raccomandazii> 
ne — purché esista disponibi¬ 
lità di attrezzature idonee e di 
docenti specificamente prepa¬ 
rati e l’adesione sia richiesta 
da un sufficiente numero di 
alunni — di adottare anche il 
baseball, la canoa, il canottag¬ 
gio, il ciclismo, l'hockey a ro¬ 
telle, l'hockey su prato, la pal¬ 
lanuoto, il pattinaggio a rotel¬ 
le, il pattinaggio su ghiaccio, il 
pentathlon moderno, il tennis 
da tavolo, il tiro con l’arco, i 
tuffi, la vela, il calcio. In teo¬ 
ria si potrebbe allestire^ una 
Olimpiade: in pratica più l'elen¬ 
co si allunga più crescono i 
pericoli di interpretare lo sport 
in modo erroneo e con conse¬ 
guenze spesso irreversibili. Si 
prenda il tennis: come osserva 
Carlo Della Vida, ex nazionale 
e oggi organizzatore di fama 
mondiale, questo esercizio ri¬ 
chiede un adeguato supporto 
atletico da parte di chi lo pra¬ 
tica e potrebbe rivelarsi dan¬ 
nosissimo per i più piccoli, ac¬ 
centuando difetti e paramor- 
fismi quali le scoliosi, ecc. 

Certe iniziative appaiono inol¬ 
tre chiaramente irrealizzabili: 
immaginiamo una scolaresca 
irresistibilmente attratta da un 
corso di vela (il che richiede 
tempi piuttosto lunghi, oltre 
ad un campo di gara general¬ 
mente improponibile) o un isti¬ 


tuto preso da improvviso rap¬ 
tus per il tiro con l'arco, che 
è fra le attività più speciali¬ 
stiche, costose e meno « atleti¬ 
che » che si conoscano. In que¬ 
sto modo, distorcendo l’esatto 
concetto di sport ed entrando 
nel campo infinito degli hob- 
bies, si finirebbe davvero per 
rimpiangere i benefici dell'at¬ 
tuale modesta ora di educazio¬ 
ne fisica, che almeno non pre¬ 
senta serie controindicazioni. Il 
rischio, in sostanza, è di non 
centrare più il problema di ton¬ 
do, ingenerando interessi per 
occupazioni marginali che non 
potranno mai essere perfezio¬ 
nate e svolte continuativamen¬ 
te; è di anteporre altresì lo 
sport allo studio il che, franj 
camente, non è nelle intenzioni 
di chi vuol rinnovare. Parados¬ 
salmente, per effetto di certe 
disinvolte pianificazioni, non 
resterebbe che considerare fa¬ 
coltative le materie umanisti¬ 
che e del lutto «démodé» lo 
studio della matematica. Un 
bravo preside dovrà dimostra¬ 
re di saper sostenere almeno 
un palleggio di ping-pong, nuo¬ 
vo sport della distensione. Ira 
due professori in ballottaggio 
per la stessa cattedra basterà 
infine uno slalom parallelo a 
risolvere la questione, magari 
su una pista artificiale... 


L’ultimo venuto 


Ad avvalorare la confusione 
prodotta da un così lungo e 
circostanziato elenco è infine 
l’equivoca presenza del calcio, 
aggiunto in extremis e a rnano 
(« ma a penna e non a matita », 
ha precisato il ministro). Il cal¬ 
cio è dunque l’ultimo venuto 
nella bengodi del « quattropor¬ 
te », una incongruenza anche 
questa perché in Italia non c’è 
bisogno di « insegnarlo », trat¬ 
tandosi dello sport più divul¬ 
gato. Dire calcio significa dire 
campi (e non ve ne sono, le 
scuole devono accontentarsi di 
angusti spazi per un po’ di pal¬ 
lacanestro), significa dire pro¬ 
fessionismo, con tutte le stortu¬ 
re ad esso legate. Le perples¬ 
sità andrebbero inoltre este¬ 
se alla reale utilità dei Giochi 
della Gioventù, nati l’indomani 
delle per noi fallimentari Olim¬ 
piadi messicane (1968). Certo, 


le percentuali dei partecipanti 
sono molto alle, ma questo si¬ 
gnifica ben poco: ogni gara esi¬ 
ge una preparazione adeguata, 
un graduale dosaggio degli 
sforzi. Non è il caso dei Giochi, 
dove l’improvvisazione è rego¬ 
la costante. 

E qui si innesta un altro se¬ 
rio problema. In tutto il terri¬ 
torio nazionale, su circa 80 mi¬ 
la scuole, le palestre e gli im¬ 
pianti sportivi scolastici sono 
appena 12.717, dei quali oltre 
la metà costruiti negli ultimi 
dieci anni. La media attuale è 
di una palestra ogni mille stu¬ 
denti (tenendo conto che la po¬ 
polazione scol 2 istica italiana su¬ 
pera i dodici milioni di unità 
se vi si comprendono anche gli 
universitari). Vi sono altri da¬ 
ti preoccupanti. 11 61 per cen¬ 
to delle scuole materne, delle 
elementari e delle medie infe¬ 
riori sono in Italia prive di 
verde, e si sa che lo sport ha 
bisogno di spazio e di verde. 


Speranza 


Né piu bdllante è la situa¬ 
zione dei d^rnipi di gioco esi¬ 
stenti: ve ne sono soltanto nel 
24 per cento delle materne, nel 
23 per cento delle elementari 
e nel 28 per cento delle medie 
inferiori. Per contro la Francia 
negli ultimi quindici anni ha 
speso 820 miliardi di lire, già 
impegnati per la realizzazione 
di 6200 campi di gioco, 2100 
piscine, 5100 palestre. Il Belgio 
destina allo sport due miliardi 
di lire l’anno. La Germania Fe¬ 
derale ha impegnato nel 1961 
oltre 1500 miliardi di lire, da 
spendere in quindici anni, per 
arrivare a una dotazione otti¬ 
male di 4,5 metri quadri di im¬ 
pianti prò capile. A tutl'oggi i 
tedeschi hanno già realizzato 
14.500 stadi, 13.500 palestre, 
2500 piscine coperte, 1500 pi¬ 
scine scoperte e 26 mila campi 
di gioco per bambini. Quanto 
alla Germania Est, che ottiene 
in campo internazionale risul¬ 
tati sbalorditivi se rapportati 
alla ridotta estensione del ter¬ 
ritorio, basterà dire che il 3 
per cento del bilancio annuo 
nazionale finanzia le attività 
sportive. In base a questa pro¬ 
porzione Io Stato italiano do¬ 
vrebbe destinare annualmente 
oltre 1100 miliardi allo sport: 
ne preleva invece 33 dal con¬ 
corso pronoslici sul totocalcio 
che, come lutti sarmo, è la tan¬ 
gente di uno sport da guardare 
seduti. 

La conclusione è che, a par¬ 
te qualche lodevole eccezione, 
i nostri governanti hanno sem¬ 
pre anteposto allo sport qual¬ 
cosa da essi ritenuto più ur¬ 
gente. Per questo le innovazio¬ 
ni annunciate da Malfatti, pur 
prestandosi a comprensibili ri¬ 
serve di ordine pratico, vanno 
incoraggiate: nella speranza 

che lo sport non debba conti¬ 
nuare a offrire il pretesto solo 
per interrogazioni parlarnenta- 
ri, ogni volta che la Nazionale 
di calcio torna a casa scon¬ 
fitta. 

Giancarlo Summonte 



Ecco perchè le nostre confetture di frutta 
hanno il sapore di frutta. 
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Basta veoerc dove coltiviamo la 


frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti. 


per capire come mai le confetture 


Arngoni sono così buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, così i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arrig 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola. 


O di un vasetto. 


O di una bottiglia. 

Così, se volete portare a tavola 
il profumo dell’aperta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 
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Nrriconi I 
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Se è Arrigoni potete comprare 
a scatola chiusa. 


















QUESTO ANNUNCIO 

l'UAIVISTOMOlTEVOlIE. 

PROHIAUGGERIO 

Quani* volt», ilosllando una rtviila hai trovalo un annuncio coma quatto? Molta prò- 

babìl(T>«oU. ^ ,, ... 

Ora li diamo un consiglio; iaggilo. TI potrà assart mollo ulJla. 

Parché con la Scuola Radio Elatlra. la più Imporlanla Orflanii2a2lona Europea di Studi 
par Corrlspondanza. domani polral aasara uno di loro. 





La profaationi sopra illustrata sono tra la più 
affascinanti a maglio pagata la Scuola Ra¬ 
dio Elattra. la più gronda Organiazaziona 
di Studi par Corrispondanza in Eurtrpa.va la 
Insogna con i suoi 
CORSI DI SRECIAI.IZZA2IONK 
TSCNICA (con matortali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE¬ 
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI • 
ELETTROTECNICA • ELETTRONICA INDU¬ 
STRIALE • MI-FI STEREO - FOTOGRAFIA 
. ELETTRAUTO. 

iscrivandovi ad uno di guasti corsi ricava* 
rata, con la lozioni. 1 matariali nacassari alla 
craazions di un laboratorio di llvallo protas- 
slonala In piu. al tarmino di alcuni corsi, 
potrata (roquaniara gratuitamanla i labora¬ 
tori dalla Scuola, a Torino, par un pariodo 
di parfazionamanto. 

CORSI DI QUAURIC AZIONI 
PRORSStlONALS 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE 
DEI DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIA¬ 
LE - IMPIEGATA 0 AZIENDA TECNICO 
D OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE • ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE a I modamissimi corsi di LINGUE. 
Impararait In poco tampo, grazia anche 
alla attrazzalura didallicha che completano 
I corsi, ad avrata ottima possibililà d impia¬ 
go a di guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con matartslll 

SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmanta adatto par I giovani dai 12 


CORSO NOVITÀ (con matorlall) 

ELETTRAUTO 

Un corso nuovissimo dedicato allo studio 
dalla parti alattricha dall aulomobila a ar¬ 
ricchito da strumant» prolassionali di aita 
pracisiona 

importante al tarmlna di ogni cor¬ 
so la Scuola Radio Elattra rhaacia un 
attestato da cui risulta la vostra prapa- 


Scrivala il vostro nomo cognome a irìdirlzzo. 
a segnalataci II corso o I corsi che vi inte¬ 
ressano. 

Noi vi torniremo, gratuitamanla a senza al¬ 
cun Impegno da parta vostra, una splendida 
a dettagliala documentazione a colori 


Scuola Radio Elettra 

Via Stallone S 827 
10126 Torino 

Scuola par corrispondenza 
operarne con presa d'atto 
dal Ministero dalia Pubblica Istruzione 
n«13d1 


La Scuola Radio Elattra a aaaociaia 

alia A.I.8.CO. 

Aaaociaziona Italiana Scuola par Comapondanza 
par la lutala daii’aiiiavo 


ai 1S anni wicoarzaiA sciavfRr MSTaaiaArcuo _ 


I SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stàltoo» 5/827 10126 TORINO 

■ umaTSM. Slum a swoamaaoiN». TUTTI tainao^saziomaatATiviai. coeso 

I - , , I ! _I_._ ^ _- 
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sempre la mia passione sin dalla mia infanzia. 
Le sarei infinitamente grato se potesse far pro¬ 
grammare in un futuro prossimo il balletto» 
(Francesco Costa - Catania). 

Non posso pronictlerle nulla circa la pio- 
grammazione alla radio, lo non ho al riguardo 
alcuna inlluenza salvo quella della segnalazione 
attraverso il giornale. Certo lei sa che esistono 
molte incisioni discograliche con il brano che 
apprezza tanto: «CBS» S61165, direttore Bern- 
stein; « Cecca» SET 431 con Bonyngc; _« FNT » 
894032, direttore Eteheverry; « E.Ml » 053 00996 
con l’Orchestra Filarmonica di Londra diretta 
da Herbert von Karajan. 


Il Premio Positano 

« Egregio direttore, desidero segnalare le omis¬ 
sioni in una notizia riguardante il Premio Posi¬ 
tano per la Danza, apparsa su Ottava nota del 
n. .?9, Mell'elencu dei premiati alla settima edi¬ 
zione di questo riconoscimento (ilei quale sono 
il direttore artistico) sono saltati i nomi di due 
danzatori, proprio quelli che nel " concerto ili 
danza " hanno costituito la rivelazione piit sor¬ 
prendente: Gianfranco Paolitzi (attivila in Sve¬ 
zia Balletto Ciillherg) e Paulo Podini (leuiru 
alla Scala e studi in URSS). La vorrei pregare 
di provvedere al conipletamenlv della notizia. 
Im ringrazio con i migliori saluti » (Alberto Te¬ 
sta - Roma). 


Film e violenza 

« Signor direttore, esprimo la mia viva di.sap- 
provazione e il mio disgusto per la messa in on¬ 
da sulla Rete 2 TV del film Ouelli che Numio uc¬ 
cidere. il /'■ settembre alle 21,20. A mio a\'viso 
questo film c una ignobile esposizione di criini- 
nalilà e di violenza che un progi ammalai e di 
coscienza e buon senso dovrebbe escludere dai 
programmi televisivi. Si erede forse di fare una 
buona scelta, un buon lavoro per il diveriinicnio 
educativo degli spettatori? Spettacoli come que¬ 
sti non fanno altro che dare una spintarella alla 
degradazione e al disfacimenti) della nostra .so¬ 
cietà. Dopotutto sarà questo lo scopo che si 
prefiggono parecchi responsabili politici e intel¬ 
lettuali » ((jcorges Meurisse - Verona). 

Le osservazioni del nostro lettore ci sembra¬ 
no giuste nella sostanza. Quelli che sanno iicci- 
dere è un film nel quale la rappresentazione 
della violenza gioca un ruolo importante, costi¬ 
tuendone in qualche modo e misura il lilo con¬ 
duttore. Perché la TV lo ha trasmesso.'' Capita 
a volte che la necessità di occupare ogni setti¬ 
mana gli spazi riservati alla programmazione 
cincmatogralica induca a ricorrere a lilm di cui 
il « m;iga//.ino » tclevisiv'o dispone senza che sia 
sempre possibile esercitare approlondili control¬ 
li. Capila soprallullo in circostanze un po’ parti¬ 
colari, come quelle che corrisposero, secondo 
quanto ci hanno riferito i responsabili, alla nics- 
sa in onda di'l lilin in questione: avvenuta all in¬ 
domani della divisione tra Rete 1 c Rete 2 anche 
per quanto riguarda i programmi cinematogra¬ 
fici. e con i nuovi titolari del settore-cinema 
delia Rete 2 non ancora del tutto al corrente 
dei materiali a disposizione. Non si è dunque 
trattato di una «buona scelta» (per usare le 
parole del lettore) da parte della TV. Ma da 
questa verità non sembra poi euisio traije le 
considerazioni che il signor Meurisse aggiunge 
in materia di spintarelle alla degradazione, di 
disfacimento della società c di eventuali secondi 
fini che « i responsabili politici e intellettuali » 
si prefiggono. Non esageriamo con le esercita¬ 
zioni di fanlamoralismo: il complesso dei film 
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CCIRORSl' 

con 
Le eRBe 

S. P.: Ho sovente mal di 
gola, soprattutto in questa 
stagione... 

Deve cercare di non fu¬ 
mare, per eliminare l'in- 
fiammazione delle tonsil¬ 
le Faccia anche dei gar¬ 
garismi tre volte al gior¬ 
no con Estratto di Agri¬ 
monia. Salvia. Melissa 
Beva inoltre, dopo i pa¬ 
sti una tisana preparata 
con foglie e fiori di Altea 
cui aggiungerà una punti¬ 
na di Anice in polvere ed 
1 cucchiamo di Miele di 
Arancio dolce 
G. R.: Ho una pelle molto 
disidratata, con coupcrose, 
e dire che ho solo 27 anni. 
Non drammatizzi ma cer¬ 
chi piuttosto di non per¬ 
dere altro tempo usi su¬ 
bito per la sua pelle una 
crema tutta vegetate, nu¬ 
triente e rinfrescante Le 
consiglio al proposito, la 
- VITANOVA - creata dal 
Laboratorio FLORALBA si 
tratta di una crema molto 
leggera che si assimila fa¬ 
cilmente e dona, in una 
sola notte, una benefica 
sensazione di freschezza 
e di riposo La ■ Vitano- 
va - è preparata con fito- 
complessi vegetali che 
hanno la specifica pro¬ 
prietà di restituire alla 
pelle il suo giusto grado 
di idratazione: grazie poi 
ai distillati di ROSA PAL¬ 
LIDA, HAMIAMELIS, CA¬ 
MOMILLA la ■ Vilanova ■ 
svolge spiccata azione de¬ 
congestionante è quindi 
utilissima nel trattamento 
della coupcrose Applichi 
questa crema ogni sera, 
in piccola quantità, sul vi¬ 
so e sul collo, insistendo 
soprattutto sul contorno 
degli occhi; si ricordi che 
non deve massaggiare ma 
soltanto picchiettare leg¬ 
germente, onde favorire la 
penetrazione Ripeta il 
trattamento per venti sere 
consecutive dopo tale pe¬ 
riodo metta la crema sal- 
tua'^iamente. soltanto quan¬ 
do ne sente la necessità, 
lasciandola agire per tutta 
una notte 
Oottor«*«a 

M. T. BERGONZELLI-VIGNA 

e 

Chi desideri acquistare i pro¬ 
dotti del Laboratorio FLORAL¬ 
BA in contrassegno oppure 
una risposta diretta indirizzi 
accludendo II francobollo a: 
ERBORISTERIA OR. VIGNA - 
Corto Francia, 94 - Borgata 
Paradiso . Collegno - Tele¬ 
fono 4II.02.B9 


















Se tuo figlio ha un vero talento per la musica, 
dipende anche date scoprirlo. 

Prova...con Bontempi è facile. 


ó 


Lo sapevi?- Molti bambini hanno 
predisposizione per la musica... più di 
quanto i genitori non pensino! Forse 
anche tuo figlio ha talento, ma per 
scoprirlo ha bisogno del tuo aiuto. 

Fagli conoscere Bontempi. 
Bontempi dà a tutti i ragazzi la 
possibilità di entrare nel mondo della 
musica in modo facile e divertente. 

Innanzi tutto ha creato una vasta 
gamma di organi elettrici ed elettronici 
adatti alle diverse capacità. 

Gli organi Hi Fuga Bontempi, ad 


esempio, sono organi elettronici 
d’avanguardia. Hanno -41, 49 o 51 tasti. 
4,7 o 6 registri, 6.5 o 6 ritmi e batteria 
automatica incorporata... un’intera 
bellissima orchestra a disposizione 
Ma non solo. Bontempi ha studiato 
un semplice metodo per imparare 
subito a suonare e, con il metodo, 
ha trascritto gli ultimi successi 
su apposite edizioni musicali. 

Fai entrare anche tuo figlio 
nel mondo della musica... 

con Bontempi è davvero facile. 


ntempi 

ilmetodo " ® 
per scoprire talenti. 
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stitichena 
insuHicienia epatica 
disturbi digestiui 

preadi 


perché aiuta a regolare 

le funiioni 
del fegato e deirìntestìno 

(nelluso seguire attentamente le avvertenze) 

Rut. min. San. nl3844 


lettere 
al direttore 


segue da pag. 158 

che la TV trasmette con 
uno sforzo costante di do¬ 
cumentazione anche si¬ 
stematica intorno a regi¬ 
sti, attori e tendenze, sta 
li a dimostrare che non 
ci sono fini reconditi ol¬ 
tre quelli, del tutto espli¬ 
citi, deH’intrattenimento, 
deH'informazione e. ove 
possibile, dell'approfondi¬ 
mento culturale. Varrà la 
pena di ricordare che il 
Centro Cattolico Cinema¬ 
tografico, organismo che 
esercita un controllo mo¬ 
rale certamente insospet¬ 
tabile su tutti i film che 
vengono presentati in Ita¬ 
lia, ha giudicato Quelli 
che sanno uccidere « un 
movimentato " film noir ” 
dal ritmo sostenutissimo, 
con personaggi ben carat¬ 
terizzati e una interpreta¬ 
zione eccellente », classi¬ 
ficandolo in categoria UT 
per « la difficoltà di di¬ 
scernere nel comporta¬ 
mento dei protagonisti il 
bene dal male c per alcu¬ 
ne crude scene di violen¬ 
za ». 

La III categoria corri¬ 
sponde, nelle classifiche 
morali del CCC (che van¬ 
no dalla I alla IV, dai film 
« positivi » a quelli che 
<1 per idee, temi o scene 
sono gravemente offensi¬ 
vi della dottrina o della 
morale cattolica »). a pel¬ 
licole « discutibili o ambi¬ 
gue, in cui rincontro tra 
elementi positivi, negati¬ 
vi o di dubbia interpreta¬ 
zione morale richiede 
una più consapevole e re¬ 
sponsabile capacità di 
giudizio da parte dei tele- 
spettatori », I film inclusi 
nella III categoria — stia¬ 
mo citando alla lettera 
dai bollettini del CCC — 
jxrssono tuttavia essere 
proiettati anche nelle sa¬ 
le parrocchiali, purché 
sia intervenuto un « moti¬ 
vato giudizio favorevole 
delle Commissioni regio¬ 
nali per la revisione dei 
film ». 

In tutte queste paro¬ 
le di censori autorevoli 
e autorizzati non c’è trac¬ 
cia di aggettivi quali" 
« ignobile » né di sostan¬ 
tivi quali « disgusto »: il 
signor Meurisse non si 
sarà lasciato prendere un 
po’ la mano, finendo per 
dimostrarsi più realista 
del re? 

Quelli che sanno ucci¬ 
dere, siamo d’accordo, è 
intriso di violenza. Ma il 
signor Meurisse si guar 
da mai Intorno, alla vio¬ 
lenza che è diventata 
un dato tristemente tipi¬ 
co della società in cui vi 
viamo? Ed è proprio si- 

tegue a pag. 162 
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mm tutte le margarine ^ 
sono interamente vegetali 














Cassette BASF, migliori su tutti i registratori. 
Non lo diciamo noi. Lo dice il vostro orecchio. 


Cassette BASF: un autentico evento musicale. Perché le cassette BASF 
vi danno decisamente di più in fatto di dinamica. E su ogni recorder. 

È il risultato della costante ricerca scientifica condotta dalla BASF. 
Cassette di classe con caratteristiche che vanno dalla ben nota 
qualità LH al prodotto HI-FI ferrochrom. E tutte di assoluta perfezione 
meccanica: la loro meccanica speciale (SM) assicura un perfetto 
scorrimento del nastro. Cassette BASF per ogni esigenza - e per i più esigenti. 



Hifi nach CXN 45V}0 H.r< lo CXN 4S*«O0 M#i aaion DIN 4*> V>0 
unt»««ON»>1 uMf«r<Hdecl 7 ■ 30***«* 


ferrDchrom 

SM compact cassette 


Compact-Cassatta BASF LH con maccanica 
spaciala (SM): 

L — Low noise 
H — High Output 

Sicurezza contro la sovramodulazione grazie 
all'Impiego di ossidi ad alta modulabilità. 


Compact-Caasatta BASF CrO] 

con meccanica apedale (SM): 
L’elevatissima modulabilità riduce 
ulteriormente le distorsioni. E si sente! 
È un nastro speciale che porta 
le cassette a livello HI-FI. Con un 
buon recorder si raggiungono livelli 
di qualità fino a ieri ottenibiii solo 
a velocità più elevate. 


chfomdbxid 


1/ } B spedale (SM): 

Trr\j/I m La maggior densità 

/ / e il miglior 

orientamento delle particelle di 
ossido - di nuova concezione, 
arricchito con pura maghemite * 
offrono ancora più output dalle 
basse alle alte frequenze. 

Aumento della dinamica: 50%! 

Nel nuovo, praticissimo C-BOX. 


Compact-Caseetta BASF 
^uE 9EQ femwhrom con meccanica 
speciale (SM): 

wT II II vertice. Qualità di riproduzione 
insuperata grazie al nastro 
/ ! multistrato. Alle basse 

frequenze questo nastro offre un output 
ottimale grazie allo strato inferiore di ossido 
di ferro. Lo strato superiore di biossido 
di cromo agisce sulla gamma delle alte e 
altissime frequenze. Con questa cassetta 
ottenete cospicui risultati HI-FI 
su recorder normali o di alto livello anche 
senza commutazione. Nel nuovo C-BOX. 


8AS.EJL SpA 
20161 Milano 

Via Vincenzo da Seregno, 44 


La spirale 



della qualità 
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curo che ignorarla equi¬ 
valga a combatterla e a 
esorcizzarla? 

Due richieste 

« Egregio direttore, po- 
trenuno rivedere iti TV la 
Vita di Puccini nelle ore 
serali? Ed ancora ima 
preghiera: si potrebbe 
evitare di avere due pro¬ 
grammi lirici contempo- 
raneamente lo stesso gior¬ 
no in radio ed in TV? » 
(Gianna Dell'Oste - To¬ 
rino). 

Il disco non c’è 

« Egregio direttore, ho 
ascoltato molti anni fa al¬ 
la radio la Sonata n. 7 
in fa minore op. 127 di 
Joseph Rheinberger, nel¬ 
l'esecuzione delTorganista 
Edward Power Biggs. Ma 
poi non sono mai riusci¬ 
to a rintracciarne un'edi¬ 
zione discografica. Esiste 
o no? Vorrei poi sapere 
se il direttore Leopuld 
Stokowski è ancora vi¬ 
vente » (Stefano Dal Cor- 
tivo - Vicenza). 

DeirOpt'ra 127 di Joseph 
Rheinberger non esiste, a 
quanto ci consta, l’edizio¬ 
ne discografica su! mer¬ 
cato italiano. 11 composi¬ 
tore ed organista tedesco 
Joseph Gabriel Rheinber¬ 
ger è nato a Vaduz nel 
Liechtenstein il 17-3-1839 
ed è morto a Monaco il 
25-11-1901. Era un bambi¬ 
no prodigio; già a 7 anni 
ebbe l'incarico di organi¬ 
sta a Vaduz, a 8 anni fe¬ 
ce apparire la sue prime 
composizioni. Studiò in 
Austria ed in Germania, 
specialmente al Conserva- 
torio di Monaco. Dal 1860 
al 1866 fu organista alla 
Michaeliskirche di Mona¬ 
co; dal 1865 al 1867 mae¬ 
stro sostituto alla Hofo- 
per e direttore dell’Ora- 
torienverein. Nel 1877 eb¬ 
be la nomina a composi¬ 
tore di corte e declinò 
l'invito di dirigere il Con¬ 
servatorio di Francofor¬ 
te. Nel 1884 divenne mem¬ 
bro dell’Accademia di 
Musica di Berlino e nel 
1899 dottore honoris cau¬ 
sa all’Università di Mo¬ 
naco. Tra i suoi allievi vi 
furono Thuille, Humper- 
dinck, Draeske, Wolf-Fer- 
rari. Lasciò una cospicua 
eredità alla Biblioteca 
Bavarese di Monaco. Cir¬ 
ca il suo secondo quesito 
si tranquillizzi: Leopold 
Stokowski è non soltan¬ 
to vivo e vegeto, ma ad¬ 
dirittura ha firmato a no- 
vantaquattro anni un 
contratto con una casa 
discografica. 








































La più vasta gamma di orologi al quarzo 


con una caratteristica in comune: 


la precisione Seiko Quarti. 

Nella gamma degli orologi Seiko Quaitz potete scegliere tutto: la linea, il prezzo, 
le prestazioni, la lettura digitale o analogica a lancette. Ma tutti i Seiko Quartz hanno 
in comune una caratteristica fondamentale: la precisione. Una precisione che si misura 
in termini di pochissimi secondi al mese e che per alcuni modelli sfiora l'assoluto, 
con un margine massimo d'errore inferiore al secondo al mese. 

Quando scegliete un Seiko Quartz scegliete l'orologio che sta cambiando 
lo standard mondiale della precisione. Sia che si tratti di un cronografo digitale a cristalli 
liquidi, o di un modello analogico a lancette con giorno e data, o degli splendidi 
coordinati ultrapiatti uomo/donna. 

Tutto questo potete aspedarvelo solo dalla Seiko, la più grande casa al mondo 
di orologi al quarzo e di orologi a rubini di alta precisione. Una casa che è in grado 
di costruire, in più di 20 stabilimenti, tutte le parti di ogni suo orologio, e che assicura 
un controllo della qualità che non ha paragoni nell'industria Seiko Quartz. 



Un giorno tutti gli orologi saranno fatti in questo modo. 


Importazione e distribuzione in esclusiva per l'Italia: ITALWATCH S.pA - Via Fofiliensi 2 - r.pnr>v;« 
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c’è disco e disco 


[rosservatorìo di Arbore] 


Contro 
i dinosauri 

• I dinosauri del rock hanno 
fatto II loro tempo. E' ora che 
si tolgano di mezzo e lascino il 
campo libero a chi ha qualcosa 
di nuovo da dire >: questo, più 
0 meno, il succo del discorso 
che il settimanale inglese Melody 
Maker ha cominciato a fare da 
qualche tempo trovando enormi 
consensi sia fra il pubblico dei 
lettori, sia fra gli addetti ai lavo¬ 
ri. E' pressappoco il ragionamen¬ 
to che si fa da noi a proposito 
dei cosiddetti • grossi nomi • del¬ 
la musica leggera, i personaggi 
che spuntano fuori puntuali in oc¬ 
casione del festival di Sanremo 
e delle altre manifestazioni cano¬ 
re e che ripropongono uno stile 
vecchio di anni e anni e ormai 
quasi completamente inutile. I 
• dinosauri del rock • sono i grup¬ 
pi che ancora oggi monopolizza¬ 
no il mercato col loro dischi e i 
loro spettacoli dal vivo: Emerson, 
Lake & Palmer, i Rolling Stones, 
gli Yes, gli Uriah Heep, i Led Zep¬ 
pelin. I Pink Floyd, i Jethro Tuli, 
i Who. I Black Sabbath. i Moody 
Blues e cosi via. tutta gente che 
ha avuto un'importanza più o me¬ 
no grande nella storia della pop- 


music ma che ormai ha ampia¬ 
mente dimostrato di essersi rin¬ 
novata solo per quanto riguarda 
il lato spettacolare e certi aspetti 
tecnici (vale a dire elettronici) del 
prodotto che continua a offrire e 
a vendere a peso d'oro. 

• Se si vuol fare quattrini col 
rock, bisogna avere una buona 
idea e proporla in continuazione, 
e se l'idea non l'avete non im¬ 
porta: basta sfruttarne una che 
ha successo >. disse qualche an¬ 
no fa Brian Eno. E' ciò che con¬ 
tinua a succedere nel grande gi¬ 
ro della musica pop inglese e 
americana: quelli che hanno avu¬ 
to per primi una certa idea segui¬ 
tano a viverci di rendita, e per 
di più facendo danno dal momen¬ 
to che. per arricchirsi, moltissimi 
altri gruppi di imitatori seguono 
le orme dei capiscuola invece di 
sviluppare un discorso musicale 
originale. Di qui l'operazione del 
Melody Maker, che attraverso un 
gruppetto di redattori ha dichia¬ 
rato guerra ai • dinosauri • de¬ 
nunciandoli come una specie di 
mafia del rock. 

L'organizzatore Peter Jenner, 
uno dei manager inglesi più atti¬ 
vi, sostiene che • i soliti gruppi 
succhiano come vampiri il dena¬ 
ro che gira nel mondo della mu¬ 
sica >. e spiega come i maggiori 
nomi, dagli Stones ai Who, da 


Elton John agli ELP, abbiano II 
monopolio quasi assoluto delle 
tournée e degli spettacoli di mag¬ 
gior rilievo. • Il sistema è assur¬ 
do -, dice Jenner. • Si organiz¬ 
zano concerti ammassando in luo¬ 
ghi acusticamente pessimi decine 
di migliaia di persone, senza 
preoccuparsi se ascolteranno be¬ 
ne la musica per la quale hanno 
pagato il biglietto, o se riusci¬ 
ranno a vedere, nella bolgia ge¬ 
nerale. CIÒ che accade sul palco- 
scenico I concerti si fanno, in 
pieno inverno, in luoghi all'aper¬ 
to perché contengono più pub¬ 
blico, ma nessuno si cura dei di¬ 
sagi degli spettatori. Nessuno 
pensa che il rock si potrebbe an¬ 
che ascoltare in condizioni mi¬ 
gliori se si rinunciasse a spreme¬ 
re così il pubblico ■. 

I - dinosauri -, insomma, ten¬ 
dono a raggiungere anche in In¬ 
ghilterra lo stato di cose che è 
una realtà negli Stati Uniti; i 
grossi nomi lavorano solo per 
platee di 50 o 100 mila persone, 
nei grandi stadi, perché così un 
enorme guadagno è assicurato. 
Lo stesso avviene per quanto ri¬ 
guarda I dischi: sono solo i long- 
playing dei - dinosauri • a gode¬ 
re di particolari vantaggi, come 
le vendite a prezzi speciali che 
distolgono da altri artisti più mo¬ 
derni e impegnati le attenzioni di 
chi ha in tasca pochi soldi. 

C'è poi il fatto che i • dinosau¬ 
ri > hanno abituato il pubblico a 
spettacoli in cui la parte musi¬ 
cale (sempre la stessa solfa, un 
rock fermo a cinque o dieci anni 
fa) viene praticamente schiaccia¬ 
ta dalle trovate sceniche: i laser, 
i grappoli di riflettori, le nuvole 
di fumo fatte col ghiaccio secco, 
i filmati sullo sfondo, le scenogra¬ 
fie costose e faraoniche sono og¬ 
gi il contorno indispensabile di 
un rock-show che si rispetti, an¬ 
che se servono a mascherare le 
manchevolezze della musica. Cosi 
un nuovo gruppo che non abbia 
la possibilità di sostenere una 
spesa enorme deve rassegnarsi 
a rinunciare alla tournée e al lan¬ 
cio in grande stile: la concor¬ 
renza dei « dinosauri • li ha già 
schiacciati in partenza. 

E' indispensabile, insomma, che 
sia il pubblico a darsi da fare per 
cambiare questo stato di cose, 
quel pubblico che oggi viene trat¬ 
tato con disprezzo dai grossi no¬ 
mi e viene catturato con slogan 
tipo • venite a vedere il grande 
show dei Who, viaggio di andata 
e ritorno, biglietto per il concer¬ 
to, due panini e una birra, tutto 
compreso 10 mila lire ». Melody 
Maker propone un vero e proprio 
sabotanqio: se le condizioni acu¬ 
stiche non sono buone, se la mu¬ 
sica non si è rinnovata, se II bi¬ 
glietto costa troppo, non andate 
a sentire un concerto. Votate con 
il vostro denaro contro i • dino¬ 
sauri », insomma. • E' ora », scri¬ 
ve il più diffuso giornale musi¬ 
cale d'Europa, « che coloro che 
amano la musica si alzino In pie¬ 
di e vengano presi nella giusta 
considerazione ». 

Renzo Arbore 



HUes in TV 


Sabato 27 novembre, al¬ 
le 18,25 sulla Rete 2, va 
in onda lo « special • re¬ 
gistrato a Ver^a dal 
cantante ingleséQohn Mi- 
les che presenteRrtnttt~t 
'bFarrf del suo ultimo long- 
playing « Rebel >. Miles 
tornerà in Italia all’inizio 
di dicembre per una tour¬ 
née di 15 giorni nei prin¬ 
cipali centri del Nord 


(^pop, rock, folk 

NUOVO VENDUTI 

• UMàlla » A il titolo del nuovo 
album di ^ntonello Ven dittl, già 
divenuto uìt" veterano 8 Oncapo- 
scuola di quella che viene etichet¬ 
tata come ■ scuola romana » di can¬ 
tautori Impegnativo, quindi, pei 
Venditti non deludere le aspettaU- 
ve In un periodo nel quale si • bru¬ 
cia • subito da parte di un certo 
pubblico una personalità appena si 
avvicini troppo al • grande succes¬ 
so ». Perciò, con molta abilità, H 
cantautore si guarda intorno cer¬ 
cando di rinnovare il suo discorso 
e II suo • impegno • (usato proprio 
nel suo significato modale). Ed ec¬ 
co Canzone per Seveso, Nostra 
Signora di Lourdes e alcune altre 
composizioni prive, ahimè, della ri¬ 
produzione dei testi nelle note di 
copertina. Crediamo questa una la¬ 
cuna. visto che sono proprio I te¬ 
sti la forza della personalità di 
Vendittl. Tranne che In alcuni bra¬ 
ni. Infatti, non è che vi sia una par¬ 
ticolare vena musicale o qualche 
ispirazione originale; più che altro 
la musica viene • vestita » In fun- 



D «liscio» inventato da Verdi? 

< Il primo autye internazionale di “ liscio ” », dice para¬ 
dossalmente < GÌancarlo Chiaramello, « è stato Verdi ». 
Coerentemente con questa sua affermazione, l'autore del¬ 
le colonne sonore televisive dell'* Orlando Furioso », del 
^ « Marco Visconti » e deir« Assassinio di Garcia torca » ha 

^ preparato un long-playing dal titolo « Popoperaconcerto » 

^ in cui, senza mancare di rispetto al grande Bussetano, a 

< Rossini, Bellini e Mascagni, prova come le loro mu¬ 
li siche possano essere piacevolmente presentate in una 

Ì veste moderna accessibile a tutti. Nella foto, Chiaramello 

mentre dirige l'Orchestra deM’Unione Musicisti di Roma 
negli studi della « Cetra » durante l’incisione del disco 
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jfetrìna di Hit Parade 

i 


singoli 45 giri 

In Italia 

1) Margherita - Riccardo Cocciante (RCA) 

2) Linda - Pooh (CBS) 

3) The hest disc in town • The Ritchie Family (Derby) 

4) Music John Miles (Cecca) 

5) Canzone d’amore - Le Orme (Philips) 

6) Coniglietto Romans (Polaris) 

7) You shouid he dancing Bee Gees (RSO) 

8) Ave Maria, no. no Santo California (YEP) 

(Secondo la • Hit Parade » del 12 novembre 1976) 


album 33 giri 

In Italia 

1) Concerto per Margherita • Riccardo Cocciante (RCA) 

2) Via Paolo Fabbri 43 - Francesco Guccìni (EMI) 

3) Pooh lover Pooh (CBS) 

4) Arahian night - The Ritchie Family (CBS) 

5) Amigos - Santana (CBS) 

6) Love trilogy - Donna Summer (Durium) 

7) La torre di Babele - Edoardo Bennato (Ricordi) 

8) Ullallà ' Antonello Venditti (RCA) 

9) Desire - Bob Dylan (CBS) 

10) La mia estate con te Fred Bongusto (WB) 


Stati Uniti 

1) Il Koii le»e me now - Chica¬ 
go (Columbia) 

2) Discs luck Rick Dees & his 
Cast cf Idiots (RSO) 

3) A llfM of Beetlioven Walter 
Murphy (Private Stock) 

4) Rock'*' me Steve Miller 
Band (Capitol) 

3) The wreck of thè Edmund 
Fitiferald Gordon Lightloot 
(Reprise) 

0 She'i ione Hall t Oates 
(Atlantic) 

7) Magic man Hearl (Mushroom) 

I) I fnl)( wanna he with ]ri>u - 
Ba» Cit)( Rollers (Arista) 

)) The reiper Blue Oyster Cult 
(Columbia) 

1t) Muskrat love - Captato & Ten- 
Olile (A&M) 


Inghilterra 

1) Il gou leavi me now - Chica¬ 
go (CBS) 

2) Mississippi - Pussgcat (Sonet) 
]) Whrn forever has gone - De- 

mis Roussos (Philips) 



4) Hurt Manhattans (CBS) 

5) Summer of my life Simon 
Mag (Pye) 

S) Howzjt Sherbet (Epic) 

7) Don't take awag thè music - 
Tavares (Capital) 

I) Sailing Rod Stewart (Warner 
Bros.) 

I) Dancing with thè captain - 
Paul Nicholas (RSO) 

10) Dancing queen - Abba (Epic) 

Francia 

1) Porque te vas - Jeannetle (Po- 
lydor) 

2) Gentil dauphin triste - GErard 
Lénorman (CBS) 

3) Concerto de la mer Jean- 
Claude Bcrelly (Discodis) 

4) Svalutation - Adriano Celen- 
tano (Eurodisc) 

5) Dancing queen - Abba (Vogue) 

$) Don't go hreaking my heart - 

Elton John 4 Kiki Dee (Emi) 

7) Derrière l'amour Johnny Hal- 
lyday (Phoncgram) 

I) Who's that lady with my man 
- Kelly Mane (Vogue) 

9) Maladie d'amour - Elisabeth 
Jerome (Pathé Marconi) 
tO) Bidon Alain Souchon (Rea) 


Stati Uniti 

1) Songs in thè key of lifo - 

Stevie Wonder (Tamia) 

2) Spirit - Earth, Wind and Pire 
(Columbia) 

3) Frampton Comes alivt • Peter 
Frampton (A4M) 

4) Silk degrees - Boz Scaggs 
(Columbia) 

$) Hasten down tho wind Lin¬ 
da Ronstadt (Asylum) 

Sì Fly like an eagle - Steve 
Miller Band (Capital) 

7) Chicago X - Chicago (Co¬ 
lumbia) 

I) Dreamhoat Annie Hearl 
(Mushroom) 

9) Hard rain - Boy Dylan (Co¬ 
lumbia) 

1D) Fleetwood Mac (WB) 


Inghilterra 

1) Abba's greatest hits (Epic) 

2) Stupidity - Dr. Feelgood (UA) 

3) A night on thè ttwn - Rod 
Stewart (WB) 

4) The hest pf thè Stylistics 
(Voi. 2) (Aveo) 


9) The Starr of thè Who - Who 

(Polydor) 

G) 20 golden greats - Seach 
Boys (Capitol) 

7) Hard rain - Bob Dylan (CBS) 
i) Laughter and tears - Neil Se- 
daka (Polydor) 

9) Songs io thè key of life - 

Stevie Wonder (Motown) 

10) Atlantic Crossing - Rod Ste¬ 
wart (WB) 


Radio Montecarlo 

1) Chicago X - Chicago (CBS) 

2) Pooh lover - Pooh (CBS) 

3) Via Paole Fabbri 43 - France¬ 
sco Guccini (EMI) 

4) Songs in thè key of lite - 
F. Wonder (Tamia Motown) 

9) Roto gravuro - Ringo Starr 
(Polydor) 

0) Elisir - Roberto Vecchioni 
(Philips) 

7) Children of thè children 
Bee Gees (Polydor) 

9) Concerto per Margherita 
Riccardo Cocciante (RCA) 

9) Hard rain - Bob Dylan (CBS) 

10) No reason to cry - Eric Clap- 
ton (RSO) 



zlone ciel versi o di certe atmosfe¬ 
re che al vogliono ottenere. Ottimi, 
come sempre, I collaboratori di 
Venduti, tra i quali il chitarrista e 
collega cantante Ivan Oraziani 
« RCÀ - numero TPLI-1227. 

IL FENOMENO FRAMPTON 

chitarrista degli Humble Pie, 
^éter Frampton é un altro musici- 
sta inglese’ chi - sceglie • gli Sta¬ 
ti Uniti e viene ricambiato con en¬ 
tusiasmo e successo da parte de¬ 
gli americani Con un doppio album, 
- Peter Frampton Allvei -, che ora 
viene pubblicato anche da noi, 
Frampton è diventato una delle per¬ 
sonalità più popolari della scena 
musicale americana che lo ha visto 
al primo posto delle classifiche del 
long-playlng più venduti. Il disco 
è chiaramente registrato nelle nu¬ 
merose tournée del chitarrista ed 
ha quindi tutta la freschezza delle 
registrazioni dal vivo, pur senza 
averne le sporcature; merito di un 
musicista valido e preparato, di 
una buona schiera di collaboratori 
e di una azzeccata scelta di reper¬ 


torio. Frampton. infatti, fa un rock 
solo ogni tanto • hard • ma altre 
volte canta ballate o canzoni che 
possono ricordare I primi Rollinq 
Stones o. vagamente. Dylan. • A4 
M • numero 263703 

UN ITALIANO A NEW YORK 

Finora conosciuto solo dagli ad¬ 
detti al lavori e dai disc-jockey più 
preparati, arriva ufficialmente in 
Italia l'ultimo figlio della Little Italy 
di New York. Ma questa volta non 
si tratta di un cantante napoletano 
o popolaresco ma di un raffinatis¬ 
simo interpretMiJ musica moderna 
Il suo nome é^^lno Van nelll, la sua 
faccia sembraruliBlB (31 Peso da 
un film sulla mafia, la sua famiglia 
è ricca di talenti musicali. Il disco 
che viene pubblicato in questi gior¬ 
ni di Vannelll si intitola «The Gist 
of thè Gemini > ed è ancora una 
volta sorprendente. Il compositore 
e cantante si colloca musicalmente 
a cavallo tra II rock più moderno e 
raffinato e la grande tradizione del¬ 
la « strada maestra > americana: 
anche i brani solo strumentali so¬ 
no curatissimi e impegnativi, con 
la fondamentale collaborazione alle 
tastiere del fratello di Gino, Joe 
Un personaggio da scoprire, un ta¬ 
lento che non bisogna lasciarsi 


sfuggire se si guarda con attenzio¬ 
ne aT futuro della musica moderna. 
• A4M • numero 64596 

I GRANDI BEACH BOYS 

Da rivalutare senz'altro un grup¬ 
po degli anni Sessanta che pur co¬ 
nobbe una grossa popolarità ma sul 
quale, oggi, si parla poco, quasi 
che si disconoscano^ grandi qua¬ 
lità. Parliamo del CBéach Bovs . Il 
complesso americano cne piu resse 
all'Impatto inglese del Beatles con 
una produzione inizialmente facile 
e divertente ma, via via, più impe¬ 
gnativa e musicalmente d'avanguar¬ 
dia In un album antologico Intito¬ 
lato - The Beach Boys 20 Golden 
Greats • ecco, infatti, quasi tutto il 
meglio del repertorio del gruppo. 
Ed è facile notare che se nel '63 
brani come Surfin Usa o Fun (un 
(un e, in seguito. Barbara Ann era¬ 
no solo all'insegna del divertimen¬ 
to. verso il '65 si compiva una ve¬ 
ra - svolta • del quintetto con In¬ 
cisioni ancora oggi pregevoli come 
God oniy knows, Good VJbraiVons, 
Heroes and Villains II disco, in¬ 
somma, è un raro esempio di di¬ 
sco • antologico - esauriente. Del¬ 
la • Emi ■ Italiana, etichetta • Ca- 
pitol - numero 82232. 

r. a. 



La • CBS • ha pubblicato in 45 girl il 
Tema d'amore da Dimenticare Lisa nel¬ 
l'esecuzione originale dell'orchestra di¬ 
retta da Pino Calvi con Sai Genovese al 
sax tenore. Sul verso dello stesso disco. 
Racconto, il tema della trasmissione Dia¬ 
gnosi Dallo sceneggiato TV Michele Stro- 
goff, la • Blu Records • ha tratto il Tema 
d'amore di Wladimir Kosma, il famoso au¬ 
tore della canzone Le foglie morte. Sul re¬ 
tro del disco, un pezzo del maestro Mi- 
nerbi iiberamente ispirato alla storia 
d'amore di Nadia e Michele Strogoff. 


L’ULTIMO DEI MOODY BLUES 

Sfasciati i^oody Blues, ciascun compo¬ 
nente del cofTtpiHBSd~ha ’preso una strada 
diversa e proprio dal tipo di musiche che 
da tre anni i cinque presentano al pubbli¬ 
co SI comprendono le ragioni del divorzio 
Ray Thomas, il cantante, compositore e 
arrangiatore del Moody. ora al suo se¬ 
condo 33 girl (30 cm.). dal titolo • Hopes, 
whishes and dreams - edito dalla ■ Dec- 
ca - per l'etichetta ■ Threshold -, ha scel¬ 
to uno stile estremamente melodico che 
ne fa. letteralmente, un nuovo Humper- 
dinck Malgrado una certa influenza del 
clima musicale del gruppo si noti ancora 
qua e la. Il disco è una classica raccolta 
di canzoryi, cui la voce piacevole di Tho¬ 
mas dà un pieno risalto Dubitiamo quindi 
che questo LP possa piacere ancora ai 
vecchi - fans • dei Moody e che il can¬ 
tante si rivolga quindi a un pubblico del 
tutto differente 

ANCORA DISNEY 

Le canzoni di Mary Poppins. il famoso 
film di Walt Disney, vengono riproposte In 
45 giri dalla • Vista • (distr • Messagge¬ 
rie Musicali •) sia nell'interpretazione di 
Julle Andrews e Dick Van Dyke, sia In 
quella dei loro doppiatori, Tina Centi e 
Oreste Lionello. Con l'etichetta • Disney- 
land • riappare invece in 33 giri (30 cm ) 
l'intera serie delle canzoni della colonna 
sonora italiana 



LE CATTIVE COMPAGNIE 

r^atmia Scascitelli, romana, diplomata 
aT' O o ns ervatorro dTSanta Cecilia, allieva 
di Gaslini, é da tre anni una delle più 
grosse promesse del jazz italiano, ma se 
da un lato fin dagli inizi le sue presta¬ 
zioni come solista sono state eccellenti, 
meno riusciti sono stati i suoi esperi¬ 
menti di inserimento con gli accompagna¬ 
tori. Lo conferma anche un nuovo 33 giri, 
registrato per Tetichetta - ECP - nell'Aula 
Magna dell'Università statale di Milano 
nel novembre del 1975 al festival - Nuove 
tendenze del jazz italiano -, che viene di¬ 
stribuito soltanto ora dalla • Editoriale Scia- 
scia *. Larry Dinwiddie (sax tenore), Mar¬ 
vin Smith (batteria) e Karl Potter (tumbe) 
si trovano a mal partito di fronte alla spu¬ 
meggiante inventiva di Patrizia che meri¬ 
terebbe davvero d'essere più compresa e 
meglio seguita da personaggi che sono 
assai lontani dalfaver raggiunto le doti 
tecniche e di fantasia necessarie Pecca¬ 
to poiché, negli assolo, la Scascitelli di¬ 
mostra una sbalorditiva maturità 

B. G. Lingua 
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PAGINE LACHARTRE 


LA SCIENZA DEI CAPELLI 


Forfora: molti ancora 
non sanno come affrontarla. 



H Anche le ma¬ 
ni. le braccia, ogni 
parte del nostro 
corpo, producono 
lorfora. Vi c mai 
capitato di vedere 
da vicino un arto 
qualsiasi liberato 
dal gesso dopo 
una frattura? Vi 
sarete accorti che sulla pelle si é depo¬ 
sitata una considerevole quantità di 
desquamazione furfuracea, come si 
dice nel linguaggio medico. Non é al¬ 
tro che il segno visibile di una fonda- 
mentale funzione della nostra pelle, 
e cioè il suo continuo rinnovamento. 

L'uomo cambia la sua pelle più 
spesso di ogni altro animale. É un pro¬ 
cesso lento, continuo, legato al mutare 
delle condizioni at¬ 
mosferiche, ai raggi 
ultravioletti del sole, 
all'umidità eccetera. 

Anche sulla nostra 
testa quindi avviene 
di continuo questo 
ricambio di cellule 
morte con cellule 
nuove. Quella che 
noi chiamiamo forfo¬ 
ra é appunto il risul¬ 
tato naturale di que¬ 
sto processo. 


3 COSE DA SAPERE 
SULLA FORFORA. 


1) La forfora: risultato 
di un processo naturale. 


La possibilità concreta è quella 
di intervenire sulla forfora tutte le volte 
che ci si appresta a “fare lo shampoo” 
in genere cioè ogni 3 o 4 giorni. Sareb¬ 
be veramente poco raccomandabile 
lasciare che la forfora si slratifichi sem¬ 
pre più abbondantemente, legandosi 
alla secrezione sebacea, e diventando 
cosi un facile terreno per la llora bat¬ 
terica, che assieme ad agenti atmosfe¬ 
rici inquinanti può portare a ogni tipo 
di conseguenza per il povero capello. 

Per questo molti quando decido¬ 
no di affrontare la forfora, cioè dopo 
aver fatto passare molti giorni, tendono 
ad aggredirla con shampoo che si limi¬ 
tano ad un’azione di pulizia ma che 
spesso non rispettano l’equilibrio lipidi¬ 
co del cuoio capelluto. Come dire favo¬ 
rire le condizioni per una nuova sovra- 
produzione di forfo¬ 
ra. Un problema che 
noi abbiamo affron¬ 
talo e risolto con lo 
shampoo Hégor PL, 
diverso dagli altri a 
cominciare dal mec¬ 
canismo d'azione. 


2) L’igiene continua: 
il primo rimedio 

3) Lo shampoo non deve 
aggredire, deve svolgere 
un'azione equilibrata. 


Se ci lavassimo 
la lesta tutte le volte 
che ci laviamo le mani probabilmente 
non noteremmo forfora sui nostri ca¬ 
pelli. Sfortunatamente però non pos¬ 
siamo dedicare ai nostri capelli le cure 
igieniche che dedichiamo alle mani, 
al viso, ai denti ecc. 

Per questo noi dei Laboratori La- 
chartre, come molti altri tricologi nel 
mondo, ripetiamo spesso che almeno 
nel 50% dei casi la forfora è essenzial¬ 
mente un problema di igiene. D’altra 
parte bisogna prendere atto che è un 
po’ difficile che ognuno di noi possa 
lavarsi realmente i capelli ogni giorno. 


Hégor PL è in 
due bottiglie separa¬ 
te perché altrimenti 
le sostanze che lo 
rendono cosi effica¬ 
ce, mescolate insie¬ 
me, non si conserve¬ 
rebbero pure e attive. 
La soluzione della prima bottiglia assi¬ 
cura la pulizia del capello, rispettando¬ 
ne il naturale equilibrio lipidico. 

Questa prima fase è indispensabi¬ 
le per non danneggiare il capello e il 
cuoio capelluto con un’azione eccessi¬ 
vamente sgrassante. Il contenuto della 
seconda bottiglia elimina le stratifica¬ 
zioni di forfora dal cuoio capelluto. 

Questo è un modo, noi credia¬ 
mo, scientificamente corretto per af¬ 
frontare il grande problema della for¬ 
fora. Per questo gli shampoo Hégor 
li trovate in farmacia. 


lx\c 

padre Cremona 


Anche Gesù trovò difficoltà 

« La Chiesa è accusala di non saper evangelizzare 
ritorna moderno... » (Carlo Besulla - Mantova). 

Nella mia esperienza, poiché come cristiano e 
come sacerdote ho inteso questo dovere abbastanza 
intensamente, a me sembra che l'impegno di annun¬ 
ziare il vangelo sia. nello stesso tempo, semplice e 
complesso. Semplice, perché abbiamo un unico mo¬ 
dello insostituibile di evangelizzatore: Gesù. Egli ha 
esercitato questo mandato con tale spontaneità di 
parole e coerenza di vita, con tale adeguatezza alle 
intime aspettative dell’uomo che, a leggere e medi¬ 
tare il suo vangelo, sembra ancora che Egli lo an¬ 
nunci all'uomo di oggi. 

L'espressione con la quale ha concluso qualcuno 
dei suoi discorsi, accompagnati da opere di divina 
bontà verso i sofferenti. che >< i cieli e la terra pas¬ 
seranno. ma le mie parole non passeranno ». non e 
una frase solenne ed ambiziosa, ma una verità che 
dopo duemila anni noi possiamo verilicare con com¬ 
mozione. Non è stata mai insegnata un'altra parola 
COSI incorruttibile, solida e contemporanea. La sua 
dottrina entra come un nutrimento linlatico nella 
nostra vicenda di ogni giorno, con tale tempestività 
che il vangelo può definirsi l’ultima edizione tlel 
giornale. 11 cristiano o il sacerdote, chiunque sente 
il dovere di annunciare ai propri 1 rateili il vangelo, 
ossia la « buona notizia » e non solo con i discorsi, 
ma con le opere, non ha che da conlorinarsi allo 
spirito di verità, di amore verso l'uomo, di com¬ 
prensione verso l’errante, di intervento concreto 
riguardo ad ogni genere di soflerenza. 

La complessità di questo impegno, invece, deriva 
dal latto che se noi siamo capaci di laici conqui¬ 
stare dalla verità che Gesù ci ha proposta, non siamo 
ugualmente capaci di viverla e testimoniarla con il 
suo spirito di amore, di dedizione, di sacrilicio e 
di immolazione, rispettando i necessari tempi di 
maturazione occorrenti per l’esigenza spirituale al¬ 
trui. Di questa verità noi ci impossessiamo lacen- 
dola nostra, quasi sottraendola al Figlio di Dio, 
magari interpretandola da una nostra visuale per¬ 
sonalistica e imponendola agli altri. Interpretiamo 
le difficoltà dell’evangelizzazione unicamente come 
un errore di metodologia pastorale. Questo ci porta 
ad uno scaricamento di responsaliilila esasperando 
critiche e recriminazioni aH’interno della Chiesa 
stessa. Ora è certo: non solo che il vangelo, per 
essere accolto, deve essere bene annunciato: che la 
metodologia della catechesi deve tener conto degli 
ambienti, dei gruppi e delle situazioni storiche. Ma 
è anche vero che il vangelo, anche se annunciato 
nella maniera più perfetta, può incontrare resistenza 
e rifiuto. Quante volte Gesù ci ha predetto questa 
resistenza, questo rifiuto? 

Il problema più grave deirevangelizzazione è di 
convincere l’uomo, distratto dalle cose terrene, a 
mettere le sue ansie in contatto con l’annuncio della 
salvezza. L'impatto tra uomo e vangelo è sempre 
drammatico. Dobbiamo dunque attribuire a un er¬ 
rore di metodo se l’evangelizzazione inaugurata dal 
primo evangelizzatore non lu coronata da un inime- 
diato successo e se l’opera ilei suoi piu vicini disce¬ 
poli trovò tanta difficoltà ad affermarsi e a diffon¬ 
dersi? O non rientra nei piani di Dio che la parola 
di Cristo diventa veramente nostra e irresistibil¬ 
mente feconda quando annunciarla ci costa la vita? 
Questo non ci deve servire da alibi. Indubbiamente 
dobbiamo purificare e adeguare i metodi dell’evan- 
gclizzazione. Una nostra grave responsabilità c'è e 
dobbiamo superarla in casa nostra, dolendoci delle 
nostre inadempienze e di quelle dei Irateili. La 
Chiesa non è ancora riuscita a fare della cristianità 
una « chiesa ». Ma non sarebbe completa e fruttuosa 
la nostra diagnosi se non fossimo convinti che, per 
fare accettare ed amare il vangelo, é^ necessaria da 
parte di ogni cristiano la violenza dell'amore, l'unica 
violenza che Cristo ha fatto sua. 


Santa Oliva 

« Io e mia moglie abbiamo una bella bambina di 
quasi un anno. Quando è naia l'abbiamo chiamala 
Olivia... » (Carmelo Manola - Buccinasco, Milano). 

Credo che Olivia sia una variazione di Oliva. 
Sant'Oliva si venera ad Anagni, la celebre città di 
Bonifacio Vili, residenza di Papi. Non si sa molto 
di questa santa, che visse nel VI o VII secolo, con¬ 
sacrando a Dio la sua verginità in un monastero. 
Fu lavorila da celesti apparizioni La sua festa si 
celebra il 3 giugno. 

Padre Cremona 


16 « 




IP Super Motor OiL 
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Da questo momento I tuo motore 
è assicurato con un vero IOW/SOl 




M 


Motor oil 




lOW/50 è la sigla che oggi distingue l’olio con il massimo 
di proprietà lubrificanti. 

A tanto ci si arriva, prima con una tradizione di qualità e di 
esperienza tecnica, poi con lun^i e seven collaudi in laboratorio 
e su strada per mi^iaia e migliaia di chilometri. 

IP Super Motor Oil infatti: 

— assicura partenze immediate 
a freddo perchè è un lOW 

— assicura la massima protezione 
del motore, anche alle più elevate 
temperature, perchè è un 50 

— assicura la stabilità delle sue ^ ^ 

prestazioni fino all’ultimo chilometro \ ^ 

perchè è un vero lOW/50 \ 

— assicura il migliore rendimento 
del motore perchè ha superato le prescrizioni 
dei costruttori d’auto 

Ecco, adesso sapete cpme mantenere 
il motore sempre pulito, giovane, scattante. 

Un olio nuovo con una grande tradizione. 
















le fibre e ì cdon 



Dato bucato a mano è il detersivo studiato 
appositamente per lavare a fondo - con delicatezza - 
tutti quei capi in fibra sintetica o mista, bianchi e 
colorati, per i quali si preferisce non usare la lavatrice. 

Dato bucato a mano agisce sulle fibre e le rigenera, 
rendendole come nuove. 1 produttori di fibre sintetiche 
lo conoscono. E lo raccomandano. 

Dato è un prodotto 


...e per lavare a fondo 
in lavatrice i tessuti 
di oggi rispettando le 
fibre c I colori 


dato 

lavatrice 
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Inulto con le patate 


L a patata e un tu¬ 
bero che ha una 
enorme diffusione. 
Originaria del Sud Ame¬ 
rica, è stata importata in 
Europa nella seconda 
metà del 1500 trovando 
vasto impiego soprat¬ 
tutto nei Paesi setten¬ 
trionali. Il suo contenu¬ 
to di zuccheri e amidi 
rende questo prodotto 
poco adatto agli obesi 
ma è comunque più 
consigliabile del pane. 
100 grammi di patate, 
infatti, danno circa 85 
calorie, mentre 100 
grammi di pane bianco 
ne danno circa 260. 

E' considerato erronea¬ 
mente un cibo poco raf¬ 
finato. Infatti, con le pa¬ 
tate, si possono prepa¬ 
rare tanti piatti gustosi. 

Alcuni consigli 



0 Non sbucciare le patate 
prima di farle bollire, 
poiché private della buc¬ 
cia si elimina la scorza 
protettiva che trattiene le 
sostanze più solubili (vi¬ 
tamine e sali minerali in 
particolare) diminuendo il 
loro patrimonio nutritivo 

0 Le patate fritte assor¬ 
bono molto I grassi: per 
valorizzarne il sapore so¬ 
no consigliabili i grassi 
dal sapore delicato come 
margarina e olio di semi 

# Le patate si conserva¬ 
no in cantina al buio, con 
molta aria e con una 
temperatura fra i 3® e i 
5°C in cassette di legno 

0 Per insalate e patate 
fritte sono consigliabili 
quelle a pasta soda, per 
i gnocchi e patate lessate 
quelle farinose 

Crocchette 

Ingredienti: 

q 500 patate 

g 20 parmigiano 

g. 100 fontina 

g. 40 burro 

g. 50 prosciutto cotto 

3 uova 

pangrattato. farina. sale, 
pepe, olio 

Faccio cuocere le patate in 
acqua leggermente salate, 
le passo al setaccio e le Im¬ 
pasto con burro, sale, par¬ 
migiano grattugiato e 2 tuor¬ 


li d uovo Verso il composto 
in una terrina, lascio raf¬ 
freddare e formo tante pal¬ 
line che metto sul tavolo 
infarinalo Faccio un buco 
in ognuna distribuendo fon¬ 
tina e prosciutto tagliati a 
dadinl Passo le crocchette 
nella farina, nell'uovo sbat¬ 
tuto e infine nel pangrat¬ 
tato Lascio riposare In luo¬ 
go fresco, friggo in abbon¬ 
dante oflo bollente e servo 
cospargendo sale e pepe 


Ripiene 

Ingredienti 

g 500 patate 
q 150 tonno 
q 50 parmigiano 
1 uovo 

mezzo bicchiere di panna 
liquida, burro, prezzemolo, 
sale, pepe 

Faccio cuocere in acqua 
bollente e salata le patate 
Le scolo e appena raffred¬ 
date le taglio a metà, le 
svuoto della polpa che 
schiaccio su un piatto con 
una forchetta Preparo un 
composto con tonno, prez- 
zemofo tritato, parmigiano 
grattugiato, uovo e panna 
sbattuti, sale, pepe e ag¬ 
giungo la polpa mescolan¬ 
do bene. Farcisco con il ri¬ 
pieno preparato le patate 
le dispongo sulla piastra del 
forno distribuendovi sopra 
fiocchetti di burro. Metto 
nel forno caldo lasciando 
gratinare per 10 minuti 
circa 


Alla paesana 

Ingredienti: 
g. 400 patate 
g. 200 pomodori perini 
q. 200 cipolle dolci 

2 cucchiai aceto 

1 cucchiaino origano 

3 acciughe 

1 tazza brodo vegetale 
’/j limone 
g. 100 olio 
g 30 burro 
g. 30 capperi 
aglio, sale, pepe 

Mondo, lavo e taglio a fet¬ 
te le patate. Le verso in 


una teglia imburrata, ag¬ 
giungo I pomodori tagliati a 
rotelline, i peperoni a liste- 
relle e le cipolle a fettine. 
Spolvero di sale e pepe, 
verso aceto e brodo, metto 
a cuocere al forno a fuoco 
medio per un'ora circa. In 
una terrina preparo una ma¬ 
rinata con olio, acciughe 
sminuzzate, limone spremu¬ 
to, capperi e aglio tritati, 
pepe e sale Tolgo le ver¬ 
dure dal forno, lascio In¬ 
tiepidire, cospargo con ori¬ 
gano. verso la marinata. 
Servo freddo come antipasto 
o tiepido come contorno. 


Pochi semplici ingredienti, 
una teglia, 
una cucina provvista 
di forno: alle patate 
non serve altro 
per trasformarsi 
in un piatto squisito 
e anche decorativo 


Sformato 

Ingredienti: 
g 500 patate 
g. 50 farina 
g. 50 burro 
% litro latte 
g. 30 parmigiano 
3 uova 

noce moscata, pangrattato, 
sale 

Faccio bollire le patate la¬ 
vate, In abbondante acqua 
salata. Le sbuccio e le pas¬ 
so al passaverdura. Im¬ 
biondisco In un tegame II 
burro aggiungo la purea di 
patate lasciando insaporire 
per un minuto. Aggiungo la 
farina e il latte poco alla 
volta Tolgo dal fuoco do¬ 
po 15 minuti prima mesco¬ 
landovi energicamente le 
uova sbattute, parmigiano 
grattugiato, noce moscata 
e sale. Fodero di burro uno 
stampo, cospargo di pan¬ 
grattato, verso II composto 
e metto nel forno caldo a 
bagnomaria per un'ora circa. 
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La signora Guerrini di Ve- 
lona mi chiede la ricetta 
di un secondo piatto Ec¬ 
cola accontentata . 
POLPETTONE CON SAL¬ 
SICCIA (per 4 persone) — 
Battete bene una fetta di 
polpa di manzo di circa 500 
gr.. cospargetela con qualche 
foglia di salvia tritata e ap¬ 
poggiatevi, leggermente di¬ 
stanziali. 200 gr di salsiccia 
tagliata in due pez/.l Arroto¬ 
lale la carne, legatela e fate¬ 
la rosolare in 50 gr di NUO¬ 
VA MARGARINA GRADI¬ 
NA Salatela poi versate l'2 
bicchiere di vino bianco sec¬ 
co che lascerele evaporare. 
Aggiungete del brodo, copri¬ 
te e lasciate cuocere lenta¬ 
mente per circa 1 ora e m^'/- 
7 . 0 . Servite la carne a fette 
con il sugo ristretto. 

Per le appassionate del 
dolce, ecco uno spunto uti¬ 
le. 

TORTA (lELATA DI CA¬ 
STAGNE iper 4*6 persone) 
— In una terrina sbattete 
200 gr di zucchero con 150 
gr. di NUOVA MARGARI¬ 
NA GRADINA, unitevi 1 kg. 
di castagne precedentemen¬ 
te bollite, pelale e passate 
al setaccio. 150 gr. di cioc¬ 
colato grattugiato e 6 ama¬ 
retti spezzettati. Foderate 
uno stampo con una garza 
inumidita, versale rimpa¬ 
sto e tenete In frigorifero 
per qualch»* era. Sformate 
il dolre sul piatto da por¬ 
tata e guarnitelo con gra¬ 
nelli di cioccolato e ciliege 
sotto spirito 


La signora DI Bella di 
Messina mi chiedo In ri¬ 
cetta del 

FUNCilll ALLA PAPRIKA 
(por 4 persone) — Private 
della terra c della pai'te du¬ 
ra dei gambi 450 gr di fun¬ 
ghi coltivati Lavateli, asciu¬ 
gateli e tagliateli a fetti¬ 
ne nel senso della Umghez- 
7JI. Fateli rosolare In 40 gr. 
di NUOVA MARGARINA 
GRADINA con l eurchlaio 
di succo di limone per 8-7 
minuti, poi unitevi 1 cuc¬ 
chiaio di cipolla grattugiata. 
1 cucchiaino di farina. 1 cuc¬ 
chiaino di paprika (o più 
a piacere) e sale. Dopo 
qualche minuto aggiungete 
1 '2 bicchiere scarso di pan¬ 
na acida (panna con l'ng- 
(dunta di limone) che la- 
scerete scaldare senza bol¬ 
lire. Servile subito 1 funghi 


La signora Mazzara di Tra¬ 
pani mi chiede la ricetta 
del 


FILETTI DI SOGLIOLA 
GRATINATI (per 4 perso¬ 
ne) — Lavate e asciugate 
400 gr di filetti di sogliola 
freschi o surgelati, dispone¬ 
teli in una teglia unta e sa¬ 
lateli In una piccola casse¬ 
ruola fate sciogliere 30 gr 
di NUOVA MARGARINA 
GRADINA, unite 1 cucchiaio 
di farina. 1/4 di litro di 
latte freddo in una volta 
sola. Sempre rimestando, 
lasciate cuocere la bescia¬ 
mella per 8-10 minuti Ag¬ 
giungete 4 cucchiaiate di 
parmigiano grattugiato, un 
tuorlo d'uovo, sale, e tene¬ 
te su fuoco debole per 2-3 
minuti. Versate lo salsa sul 
filetti, cospargetela con 4 
cucchiai di pangrattato ro¬ 
solato In un po' di GRADI¬ 
NA e fate cuocere in for¬ 
no moderato per circa mez¬ 
z'ora 

l J 

per consigli e ricette 

ii£scriyete s "Lisa Bionili - Milano”.aù 
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le nostre pratiche 



l'avvocato di tutti 


Il cornicione 

« Un vento impetuoso ha fatto 
staccare un pezzo di intonaco dal 
cornicione del mio fabbricato. Po¬ 
teva cadere a terra e non far male 
a nessuno. No! E' andato a finire 
sulla testa di un passante, feren¬ 
dolo abbastanza gravemente. Ed 
ora. avvocato? E' vero che ci posso 
andar di mezzo io? » (L. S. - X). 

Forse si è forse no. Dipende dalla 
causa che ha fatto staccare il pezzo 
di intonaco dal cornicione. Se quel 
giorno soffiava un vento forte, for¬ 
tissimo, tale da scalcinare anche un 
cornicione in perfetto ordine, lei, 
dando la prova di ciò, potrà even¬ 
tualmente liberarsi da ogni respon¬ 
sabilità. Se. invece, il cornicione 
(come, ahimè, è probabile che sia) 
non era in perfetto ordine, ma era 
già incrinato, di tal che il vento 
un po’ forte altro non ha fatto che 
accelerarne il distacco, ebbene il 
danneggiato, dandone la prova, po¬ 
trà facilmente ottenere la condanna 
di lei, caro signore, al risarcimento 
del danno. 

Il proprietario di un fabbricato 
deve curare che questo sia in or¬ 
dine e che, in particolare, non possa 
arrecare danno ai passanti a segui¬ 
to del distacco di pezzi di intonaco. 

Antonio Guarino 


il consulente sociale 


Sussidi straordinari 

« Quali sono i sussidi straordinari 
erogati dalVlNPS alle popolazioni 
evacuate da Desio zona viciniore 
a causa del triste inquinamento? » 
(Emanuele Biscotto - Desio). 

L'INPS — in relazione alle dispo¬ 
sizioni contenute nel D.L. 10 agosto 
1976 n. 542 — sta erogando, a favore 
delle popolazioni colpite dall'inqui- 
namenlo da sostanze tossiche, le se¬ 
guenti prestazioni; 

a) sovvenzione speciale « una tan¬ 
tum • di L. 200.000 ai titolari di pen¬ 
sione deiristituto stesso, che abbia¬ 
no dovuto abbandonare per ordine 
dell’autorità la propria abitazione, 
i quali fruiscano di un trattamento 
che sommato ad altre eventuali pen¬ 
sioni di cui fruiscano non superi, 
al netto delle maggiorazioni per fa¬ 
miliari a carico, l’importo di lire 
100.000 mensili; 

b) sovvenzione speciale « una tan¬ 
tum » (da richiedere entro 180 giorni 
a partire dal 12 agosto 1976) di lire 
300.000, maggiorata di L. 50.000 per 
ogni persona appartenente al nucleo 
familiare, ai titolari di aziende ope¬ 
ranti nei comuni colpiti dall’inqui¬ 
namento iscritti nelle gestioni sf>e- 
ciali dei coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni, artigiani ed esercenti atti¬ 
vità commerciali o, in caso di non 
iscritti, ad un componente della fa¬ 
miglia che risulti assicurato; 

c) trattamento di integrazione sa¬ 
lariale, maggiorato degli assegni fa¬ 
miliari ai dipendenti da privati da¬ 
tori di lavoro di tutti i settori eco¬ 
nomici operanti nei comuni colpiti, 
in misura pari all’80 % della retri¬ 
buzione globale che sarebbe spetta¬ 
ta per le ore non lavorate comprese 
tra le 0 e le 40 settimanali; 

d) indennità speciale di disoccu¬ 
pazione ai lavoratori agricoli e non 


agricoli, in misura pari a L. 5000 
giornaliere, maggiorate degli assegni 
familiari. 

Per ottenere le predette prestazio¬ 
ni gli interessati dovranno compi¬ 
lare gli appositi moduli che sono in 
distribuzione presso la sede provin¬ 
ciale deiriNPS di Milano e l’ufficio 
locale dello stesso Istituto, di Mon¬ 
za, nonché presso gli Enti di Patro¬ 
nato e, per la indennità speciale 
di disoccupazione, presso i Colloca¬ 
tori comunali. 

Presso i suddetti uffici, gli inte¬ 
ressati potranno inoltre assumere 
ogni ulteriore necessaria informa¬ 
zione. 


Gli iscritti all’università 

« Si parla di un numero sempre 
più crescente di iscritti alle facoltà 
universitarie. E così, in specie nel 
Sud Italia, il futuro numero di lau¬ 
reati-disoccupati tende a crescere. 
E' difficile sapere quanti sono gli 
iscritti, cosi come non si è mai sa¬ 
puto, con esattezza, quanti sono gli 
impiegati dello Stato e di Enti si¬ 
mili? » (E. Molfetta - Palermo). 

I dati provvisori elaborati dal¬ 
l’Istituto centrale di statistica ri¬ 
guardo alle iscrizioni nelle univer¬ 
sità italiane confermano invc-ce la 
tendenza degli ultimi anni al rallen¬ 
tamento. Infatti l’incremento del 
totale degli iscritti che aveva sinora 
conosciuto il livello più alto nel 
1973-74 (16.518 unità in più pari al 
2,5 % in più rispetto all’anno prece¬ 
dente) ora segnala un ulteriore ri¬ 
basso. 

I dati deiriSTAT, che segnalano 
731.306 studenti iscritti in corso nel¬ 
le università italiane per l’anno 
1975-’76, corrispondono ad un incre¬ 
mento di sole 14.931 unità, pari al 
2,08 ’Ji rispetto all’anno precedente. 

La distribuzione per facoltà risul- 


ta la seguente: 
Medicina 

152 920 

20,9 7. 

Giurisprudenza 

93.435 

12,8 7r 

Magistero 

82.639 

11,3 7 

Scienze matematiche, 
fisiche e naturali 79.456 

10,9 % 

Lettere e filosofia 

68.643 

9,4 7r 

I ngegneria 

44.000 

6,1 7r 

Economia e comm. 

42.053 

5,7 % 

Architettura 

29.586 

4,0 % 

Scienze politiche 

29.586 

4,0 7 

Altre facoltà 

64.052 

8,8 

Giacomo 

de Jorio 


l'esperto tributario 


Incremento valori 
Immobiliari 

La valutazione dell’incremento di 
valore degli _ immobili fu sempre, 
anche in regime di sostanziale sta¬ 
bilità monetaria, problema assai ar¬ 
duo in quanto risultato di valutazio¬ 
ni estimative sempre aventi caratte¬ 
re più o meno presuntivo e sogget¬ 
tivo: in regime di imperversante 
svalutazione selvaggia — qual è 
quello che viviamo — il problema 
stesso risulta di difficoltà incompa¬ 
rabilmente esasperata, tanto da ren¬ 
dere illusoria qualsiasi pretesa di 
valutazione entro determinati limiti 
di approssimazione. Basti riflettere 
che la determinazione di un qual¬ 
siasi valore differenziale presuppo; 
ne costanza intrinseca dell’unità di 
riferimento (nel caso, della lira) così 


1^0 


come la differenza tra due distanze 
ne presuppone la misurazione con 
una stessa unità di misura. Figu¬ 
rarsi dunque quali grottesche con¬ 
testazioni sorgerebbero tra distinti 
periti che adottassero ciascuno una 
diversa unità di misura! E purtrop¬ 
po, mentre la legge presuppone co¬ 
stanza (reale) di termini monetari, 
non si è usi prendere atto che tale 
presupposto è decisamente venuto 
meno; ciò che sta frequentemente a 
base di imposizioni su inesistenti 
incrementi di valore. 

Sola luce, su tanto confusionismo 
di idee, appare la enunciazione del 
penultimo capoverso del punto IV 
della circolare n. 16 (Dir. Gen. Fi¬ 
nanza Locale) 19 dicembre 1972 (Div. 

II, Prot, n. 2/6264) ove richiamasi il 
naturale, logico e lineare principio 
per cui « anche per la determina¬ 
zione del valore iniziale debbono 
adottarsi gli stessi criteri con i quali 
è stato computato il valore finale ». 

Una tale enunciazione riveste ecce¬ 
zionale portata chiarificatrice anche 
se. a sua volta, rende opportune le 
seguenti precisazioni : 

a) in primo luogo la valutazione 
iniziale deve essere espressa negli 
stessi termini monetari di valuta¬ 
zione finale; 

bl se la valutazione finale è rife¬ 
rita a immobile esente da blocco o 
soggezioni che incidano sul diritto 
di proprietà anche la valutazione 
iniziale deve essere fatta con iden¬ 
tici riferimenti. 

Ma, a parte tali precisazioni, e 
indipendentemente dal su riportato 
principio, è evidentissima la incon¬ 
gruenza della pretesa di effettuare 
valutazioni differenziali adottando 
due diversi metri e criteri; ciò che, 
fatalmente, non può non condurre 
(particolarmente nel caso b) a « pre¬ 
miare » il soggetto già gravato di 
blocco ed altre soggezioni con ass(> 
lutamente ingiustificata e ingiustifi¬ 
cabile maggiorazione di Invim. i 

Denuncia redditi 

«Sono una pensionata deU’lNPS 
con una pensione di poco superiore 
alla cifra di L. 350.000; inoltre sono i 
proprietaria di uria casetta in cam¬ 
pagna che serve a me per trascor¬ 
rere qualche mese d'estate. Detta 
casa ha un imponibile già rivalu¬ 
tato di L. 115.000. Desidero sapere 
se devo presentare denuncia M ?40, 
oppure astenermi » (R. Cortina - 
Torino). | 

Deve presentare denuncia. j 

Indennità ^ 

per servizio elettorale 

« Con riferimento alla risposta 
fornita al Sig. Rinaldo Gesmundo 
(Radiocorriere TV n. 38 del 19-25 
settembre 76) mi permetto segnala¬ 
re che le indennità del tipo in que¬ 
stione sono “assimilate al reddito di 
lavoro dipendente" (art. 47, /” com¬ 
ma, lett. C del DPR n. 597/73) ed as¬ 
soggettate alla ritenuta d'accordo 
del 15 % (art. 24, I" comma, del DPR 
n. èwpi) » (Un abbonato). 

Ringraziamo il lettore di questa 
precisazione confermando l’esattez¬ 
za dei dati fornitici. 

Sebastiano Drago 
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SABOfsfgO 


Solo quello che resiste al tempo e 
continua a piacere diventa tradizione. 


Stoccolma 1923: nel corso della solenne cerimonia vengono presentati 
i vincitori del Premio Nobel dell’anno, n più celebre Premio del mondo 
venne istituito nel 1895 da Alfred Nobel, inventore della dinamite, e dotato 
in perpetuo dei redditi del suo patrimonio. Fin dal 1901 il Premio viene 
destinato a tutti coloro che “abbiano reso i maggiori servigi all’umanità" 
nei campi della Fisica, della Chimica, della Medicina, della Letteratura e 
della Pace. E, dal 1969, in quello delle Scienze Economiche, n Premio 
Nobel, con un solo intervallo triennale dovuto all’ultimo conflitto mondiale, 
viene assegnato ogni anno a Stoccolma (per la Pace, ad Oslo in Norvegia) 

e costituisce, oggi come in passato, il riconoscimento 
più ambito e prestigioso del mondo. 















10° SIM-HIGH FIDELITY 1976 

PREMI PER IL DESIGN DEI PRODOTTI 

HI-FI 


TOP FORM 76 

La giuria composta da Livio Castiglioni (Presidente) 
Cini Boeri. Aldo Croce. Gianfranco Frattini. Emanuele 
Ponzio non ha ravvisato le caratteristiche necessarie 
all'assegnazione dei Top Form '76 tra gli apparecchi can¬ 
didati al premio dagli stessi espositori. 

Dopo aver preso in esame tutti gli apparecchi Hi-Fi pre¬ 
senti nella mostra, indipendentemente quindi dalla loro 
candidatura al premio, la giuria ha pertanto deciso di 
attribuire le targhe di merito - Segnalazione della giu¬ 
ria • al seguenti apparecchi 

— Bang e Olufsen - Beomaster 1900 > 

— Brionvega - TX5 1000 . - . AX 3500 . VT - • AX 3000 • 

— Yamaha - C 2 - 

— UHER . SG 630 Logic - 

— Philips . AH 967 . 

Il Bang e Olufsen • Beomaster 1900 • ed il Philips - AH 
967 - erano anche candidati rispettivamente nel gruppo 

• elettronici - e nel gruppo - combinati • al Top Form 76 
ed al Gold Sim 76. ciascuno nel proprio gruppo hanno 
entrambi guadagnato la seconda posizione nelle prefe¬ 
renze del pubblico per l'assegnazione dei - Gold Sim 
76 . 

GOLD SIM 76 

Hanno votato 8 105 visitatori; schede spogliate 40 525. 
schede nulle 2 852: schede valide 37 673 
Classifica delle preferenze del pubblico 
Gruppo App. Elettronici 

Calactron - ST 101 » voti 1 796 - Bang & Olufsen - Beo¬ 
master 1900 voti 1 751 - Teac « Model 5 • voti 1 067 

— Galactron - MK 120 - voti 1 021 - BCF . AF 6240 - voti 
859 - Pioneer « Special 1-2 • voti 533 - Quad - 405 * voti 
396 - Thorens “ AT 410 « voti 221 - Sit Siemens -Eia 
43-29 » voti 201 - Perser - SA 1080 - voti 84 - Perser 

• SM 600 MKI - voti 62 
Gruppo App. Elettrocinematici 

Michel - Prisma - voti 2.376 ■ - Bang & Olufsen - Beo- 
gram 6000 - voti 1.893 - Toshiba - PC 6030 » voti 774 - 
Aiwa - AD 6500 EE » voti 676 - Philips « N 4504 » voti 
587 - Pioneer - PL 560 » voti 5C5 - Teac - PC 10 » voti 

483 - Toshiba - SR 355 » voti 445 
Gruppo App. Combinati 

Pioneer «C 6500» voti 3 168 - Philips - AH 967 » voti 
2.778 - Elac - C 1300 - voti 907 - Sound Design voti 487. 
Gruppo App. Complementari 

Cuffia Pioneer - Monitor 10 - voti 3 606 ■ Cuffia Sennhei- 
ser - HD 424X » voti 2 152 - Cuffia AKG - K 240 - voti 

I 149 

Gruppo Diffusori Acustici 

RCF - BR 60 > voti 2 073 - BES - D 60 » voti 1 574 - iBL 

(tromba a lente 375/2390) voti 1.483 - Toshiba « SS 470 - 

voti 1 021 - Philips MFB - RH 544 » voti 815 - Audiola B 
« One - voti 669 
Grande balzo in avanti 

II Sim ha celebrato II suo decennale con una edizione 
strepitosa che ha largamente superato per dimensioni, 
marche presenti, numero e qualificazione dei visitatori. 
Il bilancio dello scorso anno; bilancio che già rappre¬ 
sentava il record della mostra milanese 

79.277 visitatori molto qualificati 

Nei cinque giorni di apertura del 10° SIM. 79.277 visita¬ 
tori hanno vàrcato i cancelli della mostra con un incre¬ 
mento di oltre il 35 % rispetto allo scorso anno 
Altissimo il numero degli operatori, nella stragrande 
maggioranza rivenditori, provenienti da ogni parte d'Ita¬ 
lia. Proporzionalmente elevata anche la presenza degli 
operatori esteri 


qui il tecnico 



Interferenze alla registrazione 

« Posseggo da anni un radiofonografo 
stereo Geloso G 358 a MF e MA, per 
filodiffusione, per dischi mono e stereo, 
con agganciamento automatico alle sta¬ 
zioni a MF, che funziona ancora egre¬ 
giamente. Ho acquistato poi net 1967 
un registratore a bobina Geloso C 681 
a tre velocità, con il quale mi piace 
registrare dalla radio musica classica, 
lirica, sinfonica, leggera. Poi è venuto 
ad abitare molto vicino a casa mia un 
radioamatore, che ha installato la sua 
antenna per trasmettere con i suoi col¬ 
leghi rovinandomi regolarmente tutte 
le mie registrazioni, che effettuavo in 
modulazione di frequenza perche esen¬ 
te da disturbi » (Ugo Bosi - S. Lazzaro 
di Savena. Bologna). 

Può darsi che con apparati più mo¬ 
derni. più protetti da interferenze ester¬ 
ne (cavetti schermati, bocchettoni blin¬ 
dati, circuiti allo stalo solido a bassa 
resistenza interna) le interferenze ven¬ 
gano eliminate. Però, dato che ciò di¬ 
pende anche dalla intensità delle emis¬ 
sioni del radioamatore, occorre pro¬ 
vare prima di acquistare. Comunque 
è nel suo pieno diritto di ascoltare, 
senza disturbi, la radio e perciò si ri¬ 
volga al suo vicino per invitarlo a pren¬ 
dere provvedimenti adeguati per la eli¬ 
minazione del disturbo (riduzione delle 
emissioni spurie dellapparaio trasmit¬ 
tente; spostamento dciranlenna; scelta 
di orari di trasmissione compatibili 
con le sue abitudini di ascolto). 

Ricordiamo che il locale circolo delle 
costruzioni (Bologna) del Ministero del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni ha, per 
legge, il compito di dirimere tali ver¬ 
tenze interlerenziali. 


Ottimo acquisto 

« Ho acquistato il sintoainpiifilatore 
Pioneer SX-636 stereo receiver e vor¬ 
rei sapere se è un buon apparecchio 
e se ad alta fedeltà. Poiché ascolto t 
intendo registrare solo musica sinfi’- 
nica, vorrei sapere quali sono gb alte- 
parlanti più idonei per ottenere la 
finezza degli acuti e la calda tonalità 
dei bassi » (Emanuele De Novellis 
Sannicandro, Bari). 

Il sintoamplificatore Pioneer SX-636 
è un ottimo apparato. In modulazione 
di frequenza ha una sensibilità di 1,1 
microvolt per un rapporto segnale ru¬ 
more di 70 dB. La sezione amplilica 
trice ha una potenza di 25 + 25 watt 
con distorsione armonica inferiore a 
0,5 %. Quali diffusori da associare al 
sintoamplificatore consigliamo i Dyna- 
co A 25 XL o i Leale 2030, entrambi con 
un buon rendimento, dato che sono di 
tipo bass-reflex. 


Sintonizzatore 

« Posseggo, installato in un ambiente 
di metri 4x4x3, un piccolo complesso 
stereo così composto: amplificatore 
TRM 300 Nikko: giradischi PL.A 45 D 
Pioneer; testina Ortofon FF 15 ED; 
2 casse CS. 53 Pioneer; registratore ste¬ 
reo: cassette Philips 2. 510. La testina 
o la cartuccia è troppo sensibile per la 
limitata potenza dell'amplificatore? Con 
quale testina potrei sostituirla per 
ascoltare musica sinfonica senza trop¬ 
po udire gli scricchiolii della polvere 
sul disco? Volendo completare l'insie¬ 
me con un sintonizzatore TX 7500 della 
Pioneer, l'attuale amplificatore andreb¬ 
be bene, o sarebbe meglio sostituirlo 
con il SA 6300 della Pioneer? » (Cesare 
De Zan - Napoli). 

Il complesso è ben equilibrato e il 
sintonizzatore prescelto lo completa 


degnamente per quanto riguarda le 
caratteristiche di distorsione; esso inol¬ 
tre ha caratteristiche di ricezione adat¬ 
te all'ascollo in una grande città ove 
sono possibili interlerenze. disturbi e 
« splatters » di stazioni locali non sem¬ 
pre perlette. Infatti la sua selettività 
è di ben 80 dB. il rapporto di cattura 
è di 1 dB. la reiezione di immagine è 
di 85 dB. 

Come testina consigliamo la Picker- 
ing JCV 15/400 E o la equivalente Stan- 
ton 600 EE che richiedono una pres¬ 
sione di appena 1-2 grammi (a differen¬ 
za della Orioton FF 15 ED che ne ri¬ 
chiede circa 6). Se i dischi sono già un 
po' rovinali la nuova testina non le 
darà alcun vantaggio: solo con dischi 
nuovi otterrà una perletta riproduzio¬ 
ne. ma. attenzione!; conservi i dischi 
con la massima cura perché lo spaz¬ 
zolino anlipolvere di cui sono munite 
le testine proposte non compie mi- 
I acuii. 


Risposte brevi 

Giorgio Caruso - Perugia. 

Sul primo complesso vedremmo cas¬ 
se acustiche più spinte come le Leak 
2060 o le Jensen 4. Al secondo com¬ 
plesso assoceremmo un registratore 
a cassette Akai GXC-39 D avente una 
fluttuazione contenuta entro 0.08 % e 
una risposta in frequenza fra 30 Hz e 
16 kHz contenuta entro i: 3 dB e, in- 
line. un rapporto segnale disturbo mi¬ 
gliore di 58 dB con Dolby rispetto al 
livello di picco in registrazione. 

Un altro modello Akai da conside¬ 
rare è il GXC 710 D avente le stesse 
caratteristiche del precedente, ma vano 
cassetta frontale. Entrambi gli appa¬ 
recchi sono muniti di arresto automa¬ 
tico e riavvolgimento con arresto su 
un punto preselezionalo. 

Felice Mengozzi - Roma. 

Riteniamo più conveniente sostituire 
le attuali casse con altre nuove, piut¬ 
tosto che provvedere a riparazioni. Per 

11 suo amplificatore, che eroga al mas¬ 
simo 15 watt efficaci per canale, sugge¬ 
riamo casse piuttosto efficienti, come 
le « Havant SL » della Goodmans (bass- 
rellex a 3 vie) oppure le JBL Decade 
L 16 (bass-rellex a 2 vie), entrambe con 
altoparlante dei bassi da 20 cm. Il gi¬ 
radischi è discreto, ma migliore sarà 
un Dual CS 24 con testina Shure M 91 
MG-D o il pili economico Pioneer PL 

12 D, interessante per le sue prestazio¬ 
ni elevate in relazione al prezzo. 

l Enzo Castelli 
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SCHEDINA DEL 
CONCORSO N, 13 
I pronostici di 
LAURA BECHERELLI 


BolBgM - Milai 

T 

X 

2 

Fiareitiai - Cataazira 

1 



latir- Canai 

1 

X 


Juyaatuj - Varani 

1 



Napali - Lazia 

t 

X 


Piruiia - Tarina 

1 

2 


Rama • Fagfia 

I 



SampRaria - Casana 

1 

X 


■rascia - Palarma 

K 



Catania - Italanti 

1 



Taranta • L. R. Vicanzi 

t 

X 

2 

Vanazia - URinasa 

t 



Trapani - Siracusa 

K 







La fedeltà del colore Philips 
salta fuori a prima vista 



TV Color Philips ha i colori della 
realtà stabili nel tempo, 

perché ha perfezionato il 
sistema "in-line" realizzando 
il cinescopio 20 AX 
autoconyergente. 

TV Color Philips vuol dire più 
sensibilità colore. 

E possibile ricevere senza 
disturbi perfette immagini a 
colori anche nelle zone dove il segnale è debole 
ed altri televisori stentano a captarlo. 

TV Color Philips vuol dire r bì 

tecnica modulare. Philips è tutto 

transistorizzato con moduli 

piccoli, estraibili, che rendono 

più sicuro il funzionamento e iy|||T^|]S 

più facile l’eventuale manutenzione. 


TV Color Philips 
ha 12 canali‘sensor* 

Per passare da un canale all'altro, 
basta sfiorare speciali “sensor" 
numerati. 

TV Color Philips ha il telecomando 

^ che permette di comandare il televisore 

TVColor Philips vuol dire Pai 

eSecam;Rai, Montecarlo, Svizzera, 
^jjffl^^^podistria, Francia, Austria, ecc.; Philips 
è in grado di riceverli a colori tutti. 


PHILIPS 


PHILIPS 


il TV Color più venduto In Europa 



















fantasia e colori 


fanno dei tuoi fili tante cose belle 


a cura di 

Mimma Musco Tedeschi 

Ecco finalmente il giocattolo 
che cercavamo da tanto 
tempo! 

E’ - MAGLIERIA MAGICA •. 
Ma è giusto chiamarlo sem¬ 
plicemente giocattolo? A ve¬ 
der lavorare « MAGLIERIA 
MAGICA » si direbbe di no, 
anche se essa diverte e pre¬ 
para, con la massima sempli¬ 
cità, senza alcuna complica¬ 
zione, tutto quanto vogliamo 
fare con la lana. 

Basta della lana e poi via! 
Si gira la manovella, un giro 
dopo l'altro, con una facilitò 
che diverte; « MAGLIERIA 
MAGICA » dà forma a tutto 
quanto abbiamo immaginato: 
una sciarpa, un paio di calde 
scarpine variopinte, una bor¬ 


setta da regalare ad un’ami¬ 
ca o alla mamma, una serie 
di pupazzetti allegri e colo¬ 
rati, un berretto soffice e con 
un pom pon che ti darà 
un’aria sbarazzina, un fiore 
grosso al quale manca solo 
il profumo naturale per es¬ 
sere vero. 

Quando la « Mattel » ha lan¬ 
ciato sul mercato internazio¬ 
nale . MAGLIERIA MAGI¬ 
CA » il successo è stato im¬ 
mediato: le sue proprietà 
sono in verità molte. E’ una 
macchina leggera, compatta, 
e piacevole. Aiuta le bambi¬ 
ne nel gioco, quando voglio¬ 
no sbizzarrirsi e inventare 
cose nuove e piacevoli, di¬ 
vertendo anche le mamme. 
Infatti nessuna donna, gio¬ 
vane o meno giovane, resi¬ 
ste alla tentazione di aziona¬ 


re allegramente la « presti¬ 



giosa » manovella di « MA¬ 
GLIERIA MAGICA. dalla 
quale esce la lana perfetta¬ 
mente lavorata per 
^ consentire la realiz- 

zazione di tante cose 
graziose. Abbiamo vi- 
|Hf sto realizzare con 

^ . MAGLIERIA MAGI¬ 

CA • uno zoo bizzar- 
^ ro con tutti gli anima- 





li in lana, che proponevano 
un arredamento giovane e 
singolare per la camera dei 
ragazzi o per l’angolo riser¬ 
vato ai giochi. 

Ad ogni giro di manovella la 
maglia cresce; ogni bambina 
si sente realizzata perché 
vede che può fare tante cose 
veramente importanti e lo av¬ 
verte nello sguardo compia¬ 
ciuto della mamma, oppure 
in quello, magari un po’ invi¬ 


dioso e stupefatto delle ami¬ 
che. Impossibile non compia¬ 
cersi con lei! 

La bambina che lavora con 
. MAGLIERIA MAGICA » 
può creare dei veri ed au¬ 
tentici piccoli capolavori. E’ 
facile, basta girare la mano¬ 
vella di « MAGLIERIA MA¬ 
GICA » e anche la fantasia 
corre con i colorati fili di la¬ 
na. - MAGLIERIA MAGICA » 
appaga anche le esigenze più 












raffinate, con i mille colori 
della lana e con le innumere¬ 
voli possibilità che essa offre. 
E' un giocattolo « MAGLIE¬ 
RIA MAGICA »? Potrebbe 
anche esserlo, ma non si 
tratta di un giocattolo qual¬ 
siasi. E’ qualcosa di vera¬ 
mente eccezionale perché 
divertendo propone un nuo¬ 


vo e più completo svago aiu¬ 
tandoci a produrre, senza 
fatica, tante belle soluzioni. 
Anzi, le bimbe ritroveranno 
gioia e serenità dopo l’impe¬ 
gno della scuola; infatti è 
bello girare la manovella di 
« MAGLIERIA MAGICA . 
canticchiando l'ultimo moti- 
vetto in voga. 









Una vita come la nostra, che 
cambia tanto rapidamente, 
ha trasformato il nostro atteggiamento 
nei confronti di molte cose, 
per esempio del denaro. 

La prova? 

Il Conto d’identità. 


Una società che cambia è una società che si crea strumenti 
per affrontare situazioni nuove. Oggi abbiamo rnutato il nostr^^^ 
modo di considerare il denaro: ed è logico che ci siano 
nuovi strumenti per pagare, come il Conto d’identità. 

Studiato dalla Comites S.p.A., 
il Conto d’identità è il più nuovo e rnoderno rnezzo 
di pagamento. I suoi vantaggi sono già conosciuti; 
il Conto d’identità è il primo "documento” per pagare 
che reca la fotografia a colori 
del titolare ed è praticamente infalsificabile. 

Il Conto d’identità offre il vantaggio di non 
dover recare con sé molto denaro, il vantaggio di essere 
sempre riconosciuti e di ottenere credito, il vantaggio di fruire 
di un "pacchetto" di servizi che verrà costantemente aumentato. 

il Conto d’identità ha davvero portato qualcosa 
di nuovo nella vita di tutti i giorni. 

Per avere altre informazioni basta rivolgersi 
al più vicino sportello della 

BANCA CO^ERCIALE ITALIANA o deUe altre 
Banche associate che offrono il servizio ^ 
e che espongono il marchio del Conto d’identità. 






Conto d'identità 

Il primo “documentoT d’identità 
per pagare. Igmpnfte 

Commerciale Italiana e dì Servizi s.p.a. 












l’unica cosa storta 
di Johnnie Walker 
... è l’etichetta 


^ A 

A 

/ 

Sì, proprio l'unica. 

K se lo può ben concedere. Perché dietro questa 
etichetta incontondihile c'è uno scotch \\hisk> 
altrettanti» inconfondibile. O^t^i come domani. 
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Un primo piano del trucco « Opc 
Air Look » proposto da Miss Up ali 
donne che amano la vita all'aria apen 
ta. Le tonalità del fard e deironibretti 
sono tenui, sfumate; più deciso, mi 
non acceso, il colore del rossetto, li 
pettinature sono di Paolo Torriccll 


Xu\9, 

bellezza 


clcir<lulu/l/ÌO 
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L e tinte luminose e rosate della primavera, quelle brillanti dell’estate così piacevoli sull'ab- 
hronzatura, proviamo a immaginarle ora sul nostro viso con lo sfondo del maglioncino 
cammello o verde spento. E’ chiaro che costituiscono una stonatura. Ma, oltre che un segno 
di pigrizia, sarebbe un errore anche ripiegare sulla faccia acqua e sapone, troppo pallida per 
mancanza di sole, troppo spenta per mancanza di luce. 

Facciamo quindi la scelta giusta: un sobrio maquillage autunnale in accordo con i colori 
della natura e della moda. La proposta di Miss Up ha un nome invitante, « Open Air Look », 
ed è rivolta soprattutto alle donne dinamiche e sportive che non rinunciano al piacere della 
vita all’aria aperta quando il termometro scende. 

Tutti i prodotti Miss Up, formulati al germe di grano, si trovano in vendita esclusiva alla Upim. 


I colorì 
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Due fard (numeri 03 e 06), due om> 
brettì compatti (numeri 17 e 19), tre 
rossetti (numeri 05, 11 e 63) sono le 
novità per il trucco della linea autun¬ 
nale « Open Air Look by Miss Lp », 
in accordo con le tonalità di colore 
proposte dalla moda per gli abiti e 1 
capelli. Oltre ai prodotti per il trucco 
Miss Up ricorda la sua linea com¬ 
pleta per la pulizia e la cura del 
viso e le sue maschere purificanti 
e rivitalizzanti, nei caratteristici ele¬ 
ganti contenitori bianco e argento 



CUI SI na ancora vo¬ 


glia di vita all’aria aperta, di passeg¬ 
giate nei boschi o lungo i viali su sof¬ 
fici tappeti di foglie, « Open Air Look 
by Miss Up » è il trucco studiato in 
armonia con i colori della natura au¬ 
tunnale. I prodotti Miss Up si tro¬ 
vano in vendita esclusiva alla Upim 



















sapone Satind 
è freschezza di mare 



\x\^ 

il naturalista 


Satind 


il nuovo sapone con il segreto 
vitale delfalga marina 


Gli animali abbandonati 

« £’ la solita storia degli animali domestici: 
tnolti di questi vengono ahhcmdonati sulle stra¬ 
de o fatti volare dalla macchina lungo l • auto¬ 
strade. Se questo è un comportamenti civile 
vuol dire che non siamo ancora ahh.istanza 
educati. Cerchiamo, se è possibile, c':e una buo¬ 
na volta cessi questo stato di con. Nessuno 
è obbligato a tenere un animale in ; isu per 
disfarsene al momenio che gli è di i isturbo. 
Lasciamo gli animali nelle numi di chi gli vuol 
bene e non utilizziamoli per far divertire il bam¬ 
bino, per il qtiale ci sono tanti altri oggetti. 

Bisognerebbe che chi tratta un animale nel 
modo suddetto diventasse per un momento ani¬ 
male anche lui e provasse che cosa vuol dire 
impazzire dietro tutte le macchine per cercare 
il padrone che l'ha trattato cosi bene. Siamo 
solo capaci di ammirare un cane che cerca l’es¬ 
sere umano che si è smarrito sulla neve o chis¬ 
sà dove ma passato quel momento ritorniamo 
ad essere i toro carnefici. So che qualcuno, e 
sono i più furbi, penseranno che ci sono delle 
cose più gravi in questo momento; io dico che 
se non siamo capaci di risolvere le piccole cc^ 
me speriamo di risolvere le piti grandi?» (Enri¬ 
ca C. - Genova). 

E’ vero, non è soltanto una questione di ani¬ 
mali. dal momento che le cronache dei gior¬ 
nali ci riferiscono di casi di abbandono di 
bambini e di vecchi. Occorre responsabili/.zare 
maggiormente l’uomo di fronte alle sue deci¬ 
sioni. nel senso che l’uomo è libero di tare le 
sue scelte, ma una volta fatte egli continua 
a essere responsabile degli effetti che le sue de¬ 
cisioni hanno prodotto. Questo vale per gli in¬ 
quinatori, ma di più per i cacciatori, per i pe¬ 
scatori sportivi, per chi impiega cavalli, cani, 
gatti per il proprio divertimento personale vi(> 
landò spesso l’articolo 727 del codice penale, il 
quale va riferito anche agli zoo ed ai circhi. 

1 cittadini responsabili possono prendere nt> 
ta delle targhe delle auto ovvero, con testim.)ni, 
hanno la possibilità di fare un esposto alla p<> 
liz.ia, carabinieri e pretori, descrivendo i fatti. 

Cuccioli boxer 

« Ho acquistato di recente due cuccioli di 
boxer maschio e femmina di 4 mesi, in due di¬ 
versi allevamenti. Hanno subito regolare taglio 
di orecchie, sono stati vaccinati, seguono la 
dieta bilanciata ecc. Vivono in spaziosi e ampi 
recinti all'aperto e pernottano sotto tettoia in 
vaste cucce. Sono divisi da rete metallica a ma¬ 
glie strettissime. Ho tentato di lasciarli con¬ 
vivere, ma ho sempre dovuto subito interve¬ 
nire per dividerli... » (Dino B. - Monza). 

Caro signore, recenti « scoperte » di una bio¬ 
ioga americana dimostrano che gli_ animali ci 
somigliano più di quanto immaginiamo. Ed è 
un principio che modestamente no sempre so¬ 
stenuto, perché gli animali, tutti gli animali, 
in un grado più o meno evidente, posseggono 
un’intelligenza, una loro personalità, un loro 
ben definito carattere, che li accomuna a noi. 

Quindi, in fondo, lei dovrebbe regolarsi un 
po’ come farebbe con due ragazzi « difficili », 
ma probabilmente l’atteggiamento battagliero 
dei due cuccioli è insito nel loro carattere e 
pertanto sarà ben difficile per lei poter otte¬ 
nere una pacifica convivenza fra loro. Può pro¬ 
vare ad ambientarli e a lasciarli insieme dopo 
somministrazione di sedativi e tranquillanti. 
Se vorrà che si ambientino, dovrà cercare in 
ogni modo che si abituino l’uno all’altro il più 
presto possibile: se ciò non avverrà nei prossi¬ 
mi mesi, sarà molto difficile che possa accadere 
dopo l’anno di età. 

Angelo Bogllone 
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Conoscete solo il brandy italiano 
e il cognac francese? Pfeccato* 
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C yè ancora chi riserva il tipico bic¬ 
chiere panciuto, il cosidetto “ballon”, 
a due soli tipi di distillati d’uva; il brandy 
italiano e il cognac francese. Peccato. 
Infatti, qualcuno ancora ignora che in 
Spagna, a Jerez de la Frontera, nel cuore 
dell’Andalusia, nasce e matura il brandy 
più venduto nel mondo: Fundador. Un 
brandy generoso e limpido, nel quale la 
naturale forza della gradazione alcolica 
è mitigata e equilibrata da un aroma in¬ 
confondibile; quello ceduto dal legno 
delle piccole botti di quercia americana 
durante il lungo periodo di maturazione. 

Eamoreela 

partecipazione deiruomo. 

C’è un solo uomo - Don Josè Ignacio 
Domecq - che meglio di chiunque altro 
potrebbe parlarvi di Fundador e delle sue 
grandi qualità. E ve ne parlerebbe con 
una competenza, una chiarezza e una 
sincerità quasi commoventi. 

Don Ignacio, parlandovi di Fundador, 
potrebbe raccontarvi molte cose. Vi de¬ 
scriverebbe, ad esempio, la “Moschea” 
di Jerez, immensa e silenziosa, dove le 
botti riposano per anni e anni nella pe¬ 
nombra, vegliate da uomini esperti e 
taciturni. 

"Senor,lo assaggi...” 

La Pedro Domecq, che da oltre un secolo 
produce Fundador (oltre a Carlos T, Car¬ 
los Iir, altri famosi brandies e gli inimita¬ 
bili sherries nei vari tipi), non ha mai vo¬ 
luto partecipare a nessuna esposizione, 
a nessun concorso, a nessuna manifesta¬ 
zione, nè in Spagna nè all’estero. Avreste 
quindi buon motivo di chiedervi come 
mai Fundador è cosi conosciuto. 

Se faceste questa domanda a Don Ignacio, 
ne ricevereste la risposta più convincente. 
Don- Ignacio vi porgerebbe personal¬ 
mente un bicchiere di Fundador e vi di¬ 
rebbe, con un sorriso; “Senor, Io assaggi...” 

Pedro Domecq 

di secolo in secolo, 
il gusto della tradizione. 


Nella “Moschea ” di Jerez de la Frontera, 
con Fundador, invecchiano nelle 55 mila 
botti di quercia, anche Carlos 1°, Carlos IIP 
e tutti i famosi sherries di Casa Domecq. 






Re Inox Aeternum 

Le pentole, le cosseriioU*. le padelle Aelernurn 

sono le uniche tirate a specchio anche dentro Cosi lavorate. 

lo sporco non s incrosta, scivola via senza fatica 

In piu, tutte le Aeternum si accontentano di poco calore. 

grazie al triplo tondo TE ecco un altro birl risparmio' 

Le pentole e le stoviglie Aeternum sono m acciaio inox 18/10, 
garantite da Re Inox Aeternum Eternamente giovani 
sono un capitale che si rivaluta di anno in anno 


\x\c 

dimmi come scrivi 


L. — Assieme ad una base fatalistica di temperamento, 
noto nella sua grafìa una capacità insolita nel superare le 
lotte della vita con tenacia c coraggio. Si aggrappa a ciò 
che considera valido della propria educazione c che è inti¬ 
mamente inculcato in lei, per trame la forza e la resistenza 
necessarie. Ed è capace anche di comunicare a chi le è 
vicino questo sentimento non con le parole ma con Tcsem- 
pio. In apparenza è fragile ed anche i suoi modi non la¬ 
sciano trasparire la tensione interiore ma riesce quasi sent- 
pre a raggiungere ciò che si propone. E generosa, control¬ 
lata. abbastanza ottimista con una notevole fiducia e rispetto 


per se stessa. 




Margherita — Le curi- mi-Jichc le saranno sicuramenlc di 
qualche giovamento ma lei deve coniare sopratlullq sulla 
sua volontà, la sola che possa veramente esserle utile per 
aiutare 1 suoi nervi fragili. Non sottolinei i suoi disturbi, 
ascoltandosi troppo, esasperandoli con la fantasia. Lei è 
molto intelligente ed ipersensibile: se riuscirà ad essere sin¬ 
cera con se stessa ed obiettiva nel giudicarsi avrà già fatto 
un grande passo in avanti. Non à troppo lardi c infatti 
molti piccoli traumi li ha già superati da sola. Sia più gene¬ 
rosa c si tolga il piacere di sentirsi vittima non si sa bene 
di che. Le assicuro che la sua grafia la descrive meno fragile 
di quanto lei pensa di essere. 







Tipografa — Considerarsi matura alla sua età non e indice 
di buon equilibrio ma di pessimismo ed una conferma del 
suo continuo timore di perdere ciò che ha in qualche modo 
acquisito. Un eccesso di sensibilità la rende insicura. Come 
conseguenza immediata deriva la sottovalutazione di se 
stessa, delle sue possibilità e quindi la possibilità alle per¬ 
sone che la circondano di prendere il sopravvento su di lei. 
di dominarla c. anche involontariamente, avvilirla. E’ gene¬ 
rosa, incurante della propria stanchezza, disposta al sacri¬ 
ficio cd alle rinunce per favorire le persone che ama o che 
le sono comunque care E’ riservata ed ha buonsenso, è 
vivace di modi ma spesso distratta. Se trattala con amore 
e disposta a strafare 

V. 750 — La sua gialla la descrive orgogliosa, precisa, un 
po' petulante almeno nelle cose che le stanno a cuore, 
pronta alle impuntature ed alle contraddizioni non tanto 
per il gusto di contestare quanto per avere la possibilità di 
comprendere meglio c di approfondire le cose. E' piena di 
interessi, i più svariati, dai quali non si lascia distrarre per 
amor proprio, per cui se ne occupa con diligenza c co¬ 
stanza. I suoi ideali sono, almeno per il momento, piuttosto 
romantici c forse per questo non è molto facile nelle scelte, 
specie sentimentali. Non è capace di superare con il ragio¬ 
namento le impressioni istintive. E’ buona e facile alla com¬ 
mozione per sensibilità ma sa diventare dispettosa se non 
è presa in sufTicicnte considerazione 

P. • Pesaro — li suo modo di pensare le fa allribuirc va¬ 
lore a lutto ciò che è frutto dell'intelligenza, della sensibi¬ 
lità e del buon gusto, a tutte quelle cose insomma che rifiu¬ 
tano l'esteriorità. E' molto generosa e nolo in lei una simpa¬ 
tica disinvoltura, unita a riservatezza. Possiede una intelli¬ 
genza polivalente c vivacissima che le permeile di afferrare 
immediatamente il nocciolo dei problemi che deve via via 
affrontare. Quando t presa sentimentalmente si lascia un 
po' troppo guidare dal cuore ma senza rimpianti, anche se 
dovesse restare delusa. Si può definire un carattere forte 
soprattutto perché riesce ad esserlo senza bisogno di im¬ 
porsi: ha altri mezzi per ottenere i suoi scopi perché sa 
essere convincente c sa capire la sensibilità altrui. 









? 


M. Am. — La mancala rcali/zazion'c^ delle s.uc ambizioni, 
anche se in lei non del tutto chiare, le danno rirrequielczza 
di cui si lamenta e che non riuscirà a placare finché non 
sarà riuscito a realizzare in qualche modo le sue aspirazioni. 
Ha bisogno di emergere, è mollo intelligente c ci potrà 
riuscire. La difiRcoltà che prova a concentrarsi è dovuta al 
suo nervosismo. La sua grafìa più che non attitudini di 
carattere artistico denota con molta chiarezza una tendenza 
verso attività più costruttive di quelle che svolge, di mag¬ 
giore responsabilità, con attitudini al comando. Certi ran¬ 
cori contro la vita, che non ha in nulla facilitato le sue 
aspirazioni, non le consentono dì avere una visione chiara 
di ciò che la circonda c di cosa fare per migliorarsi. Ripren¬ 
dere gli studi adeguati potrebbe esserle di giovamento specie 
se di carattere sociologico o politico: una direzione verso 
quale la consiglierei di indirizzarsi con buone possibilità di 
riuscita soprattutto se saprà frenare la sua impulsività. 

Maria Cardini 









perche i f^oli 

vanno coti 

in acqua piovana? 

(la risposta, capovolta, è in fondo alla pagina) 



Cirio ha scoperto 
questo piccolo segreto 
ed ha '"rifatto" l'acqua 
piovana I fagioli Cirio, 
infatti, sono cotti 
in un'acqua che ha la 
stessa purezza di quella 
piovana Ecco perché 
i fagioli Cirio sono così 
teneri e così buoni. 

Se parliamo di qualità: fagioli Cirio. 
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Aut. Min 4174. 



ClearasìI crema antisettica 
aiuta a combattere i ^brufoir 


Perché Clearasil crema è un 
prodotto formulato appositamente 
per combattere “brufoli”, punti neri, 
e impurità della pelle. 

Agisce in profondità e asciuga 
il “brufolo” alla radice. 

Con Clearasil crema la pelle 
migliora giorno dopo giorno. 

Ma bisogna essere costanti e 
non stancarsi ai primi tentativi se 
si desiderano risultati completi. 

Clearasil crema contiene 
sostanze studiate in modo che, 
combinandosi tra loro, svolgono tre 
azioni fondamentali. 


1) Il resorcinolo si combina 
con lo zolfo eliminando 
le cellule morte alla 
superficie del poro 

ostruito, che è causa deli’infezione. 

2) Il resorcinolo si combina 
con componenti 
antisettici per combattere 
i batteri airintemo 

della zona infetta. 

3) La bentonite si combina 
con lo zolfo e genera 
un composto in grado di 
controllare la produzione 

di sebo e asciugarne l'eccesso, che è 
all'origine della formazione di 
“brufoli" e punti neri. 




n 





Clearasil crema è venduta in Jarmacia in due tipi: 
Clearasil color pelle che nasconde i brufoli mentre agisce 

e Clearasil bianca che agisce invisibilmente. 


\x\c. 

PoroscopQ 


21 marzo 
20 aprile 

ARIETE 

Settimana capricciosa. Sa¬ 
rà bene modilìcare il vostro 
carattere per non rimanere 
isolati una volta per sem¬ 
pre. Visita gradevole e an¬ 
che utile, se saprete sfrut¬ 
tare le occasioni che vi por¬ 
geranno. Una leggerezza fer¬ 
merà alcune cose bene av¬ 
viate. Giorni buoni; 21, 22 , 27. 



21 aprile 
21 maggio 

TORO 

Noie procurate da una vi¬ 
sita improvvisa. Assicurate¬ 
vi della via libera prima di 
agire in rapporto al vostro 
lavoro. Sogni e presentimen¬ 
ti che saranno confermati 
dai fatti. Comunque vadano 
le cose riuscirete a cadere 
sempre in piedi. Giorni fau¬ 
sti: 22. 23, 24. 



22 maggio 
21 giugno 

GEMELLI 

Mantenete segrete le aspi¬ 
razioni, pur mettendo in 
pratica tutta la vostra abili¬ 
tà. La provvidenza sarà lar- 

f a di benefici e faciliterà 
avvicinamento di chi può 
aprirvi le porle del succes¬ 
so. Siate piu sibillini con chi 
pretende confidenza. Giorni 
Favorevoli; 25, 26, 27. 


22 giugno 

23 Itiglio 

CANCRO 

Periodo capriccioso ma 
non privo di mordente e di 
fatti che escono fuori del- 
Tordinario. E' necessario 
non dare eccessiva fiducia 
alle persone conosciute so¬ 
lo superficialmente. Inqua¬ 
drerete ottimamente il la¬ 
voro e il settore degli affet¬ 
ti. Giorni ottimi: 21, 24, 26. 




24 luglio 
23 agosto 

LEONE 

Dimostrazioni di solidarie¬ 
tà, specialmente da parte 
dei giovani. Avanzate sicuri, 
perené la provvidenza vi as¬ 
siste. Osservate con spirito 
critico ogni avvenimento e 
sappiate condurre la vostra 
battaglia in base alle dedu¬ 
zioni ricavale. Giorni favo¬ 
revoli: 22 , 23, 25. 



24 agosto 
23 settembre 

VERGINE 

Intuizioni utili e brillanti 
per incrementare i vostri 
interessi e per dare una 
spinta alla carriera di chi 
vi sta a cuore. Ore felici 
in famiglia. Una persona vi 
darà ascolto. Però siale rea¬ 
listi reprimendo il desiderio 
di ricorrere ai colpi di te¬ 
sta. Giorni buoni: 24, 26, 27. 



24 settembre 
23 ottobre 

BILANCIA 

Incontro occasionale inte¬ 
ressante e illuminante Sarà 
bene profittare delle buone 
notizie che vi daranno per 
telefono. Nel settore delle 
amicizie o collaborazioni le 
ombre inutili dovranno 
scomparire per dare posto 
alla fiducia cosirulliva. 
Giorni buoni: 21. 22 , 25. 



14 ottobre 
22 novembre 

SCORPIONE 

In campo amoroso non 
lasciatevi influenzare e tra¬ 
scinare alle stranezze e al 
desiderio dell'avventura. Me¬ 
glio reagire in tempo. Un 
progetto troverà l'amico che 
vi necessita, per cui ogni 
cosa si svilupperà come 
desiderate. Giorni ottimi: 
26. 27. 


23 novembre 
21 dicembre 

SAGITTARIO 

Con piu volontà c iniziati¬ 
va certamente riuscirete a 
fare da soli. Momento deli¬ 
cato ove le risorse personali 
saranno i fattori che giuo- 
cheianno a vostro favore. 
Viaggi, scritti e proposte di 
qualsiasi genere dovranno 
essere selezionali con cura. 
Giorni favorevoli: 21, 22, 24. 




22 dicembre 
20 gennaio 

CAPRICORNO 

Particolari influenze pla¬ 
netarie porteranno nuovi fat¬ 
ti in famiglia con ripercus¬ 
sioni favorevoli nel settore 
deH'amorc. Fertilità d'imma¬ 
ginazione che vi farà aixiva- 
re alla persona utile. Cerca¬ 
te gli appogg^i dei nati del 
Toro c vici Gemelli. Giorni 
fausti: 22 . 23 , 24. 



21 gennaio 
18 febbraio 

ACQUARIO 

Consacrale la vostra setti¬ 
mana alle attività creatrici, 
lasciando parlare aH'immagi- 
nazione. Sarete stimolali da 
forze che arrivano dall'alto. 
Gli affari subiranno miglio¬ 
ramenti. Sforzi sorretti dal¬ 
la buona sorte. Ricompense 
inattese. Giorni ottimi; 24. 
26, 27. 


19 febbraio 

20 marzo 

PESCI 

Unione e amicizia dalle 
quali trarrete coraggio e ot¬ 
timismo. Non lasciatevi sgo¬ 
mentare dalle prime resi¬ 
stenze, proseguite, perché 
sarete voi a pronunziare l'ul¬ 
tima parola. Indagate pri¬ 
ma di impegnarvi. Giorni 
buoni: 23, 25 , 26. 
Tommaso Palamldessl 
























La mamma parla col pediatra, ma 
Intanto guarda II figlio con aria di 
aperta disapprovazione: • ... e, alla 
sua età, fa ancora la pipi a lettol >. 

Il figlio, un ragazzetto di quattro 
anni con biue Jeans e con espressio¬ 
ne belilcosa. finge di non sentire e 
si studia di manomettere tutti gli og¬ 
getti più fragili e costosi che trova 
nello studio del medico 

Costui sta facendo gli occhlacci 
alla donna. Inutilmente, e per l'imba¬ 
razzo dimentica persino di Interve¬ 
nire In difesa della bilancia automa¬ 
tica, del cronometro da tavolo, del 
registratore e della biro d'oro, tutti 
minacciati dalla proterva baldanza 
del piccolo cliente. 

• Di' al dottore che cosa fai di 
nottel Su, dllioi Di' che bagni ancora 
Il lettino come fanno I bambini pic¬ 
coli -. 

Quest'ultima allusione al bambini 
piccoli è di solito la goccia che fa 
traboccare II vaso il ragazzino, umi¬ 
liato e offeso, passa senz'altro al¬ 
l'azione diretta per tutelare quel che 
gli resta della sua dignità e afferra 
fulmineo la preziosa penna a sfera 
del dottore con l'evidente Intenzione 
di scagliarla al suolo In verità non 
si vede che cos'altro potrebbe fare 
Non è colpa sua se fa ancora la pipi 
a letto, anzi II primo a esserne Infa¬ 
stidito e preoccupato è proprio lui. 
E ora. Invece che trovare un aiuto, 
trova un pubblico processo In cui 
le sue disgrazie sono esposte al 
ludibrio di tutti. 

Un bambino che a una certa età 
bagni ancora II suo lettino presenta 
quel disturbo che è noto col nome 
di enuresi. 

Qualche volta questa disfunzione 
à dovuta a una malattia o a un'alte¬ 
razione congenita. Ma la cosa è rela¬ 
tivamente rara 

In genere alla base del fenomeno 
cl sono problemi di natura psicolo¬ 
gica. come la difficoltà a inserirsi 
noH'ambiente della scuola materna, 
un conflitto coi genitori, la gelosia 
per un fratellino nato da poco, ecc 

Comunque, l'unico a non avere 
responsabilità alcuna nella faccenda 
è proprio lui. Il bambino enuretico 

Se è ammalato o affetto da una 
malformazione, eventualità ripetiamo 
tutt'altro che frequente, sta al pe¬ 
diatra scoprire II guaio d'origine; se 
Invece si tratta di una questione psi¬ 
cologica. spetta In ogni modo agli 
adulti Individuarla ed eventualmente 
eliminarla 

Il bambino è semplicemente una 
vittima di quello stesso Inconvenien¬ 
te che. con un senso della giustizia 
molto discutibile, gli viene rimpro¬ 
verato. 

Sgridarlo per le sue disavventure 
sarebbe come censurare una perso¬ 
na con la bronchite perché tossisce. 

L'enuresi dunque più che una ma¬ 
lattia è un sintomo Ma quando non 
si sa da che cosa dipenda la sua 
esistenza si cerca di combatterla co¬ 
me si può, con mezzi generici. 

Fra questi ce ne sono tre che van¬ 
no per la maggiore e che sono stati 
riesaminati anche recentemente da 
alcuni ricercatori canadesi. 

Il primo di tali mezzi è la dieta. 

Secondo alcuni bisognerebbe non 
somministrare al bambino latte, bur¬ 
ro. formaggi, uova, succhi di limone 
e d'arancio, pomodori e cioccolato. 

I derivati di questi alimenti, che ven¬ 
gono espulsi dall'organismo con le 
urine, sarebbero Infatti Irritanti por 
la vescica urinarla e quindi favorireb¬ 
bero il fenomeno della pipi a letto. 

E' una teoria abbastanza discussa, 
e In realtà i risultati che si otten¬ 
gono con le restrizioni dietetiche non 
sembrano molto Incoraggianti. 

Fra l'altro è da vedere se sia 
meglio privare un ragazzetto di latte. 






latticini, agrumi, eccetera, tutti cibi 
importanti e preziosi, o lasciare che 
bagni il letto. 

Il secondo rimedio consigliato é la 
somministrazione di farmaci antide¬ 
pressivi. 

Nemmeno questo provvedimento 
però può essere considerato risolu¬ 
tivo, e inoltre non si deve dimenti¬ 
care che ogni medicamento è poten¬ 
zialmente tossico, in misura maggio¬ 
re o minore, specialmente quando 
venga dato per lungo tempo. 

La terza cosa che viene raccoman¬ 
data da certuni è l'Impiego di spe¬ 
ciali apparecchiature che, con parti¬ 
colari stimolazioni, per esempio di 
natura elettrica o acustica, svegliano 
il bambino fin dalle prime gocce di 
urina e gli consentono cosi di ricor¬ 
rere tempestivamente al vasino. 

Metodo piuttosto incerto anche 
questo, e probabilmente non molto 
gradevole per II povero ragazzetto. 


Sarebbe come collegare La mano 
di un adulto con una suoneria che 
entri in funzione tutte le volte che II 
dormiente si gratta il naso. Quella 
persona smetterà prima o poi di grat¬ 
tarsi il naso, ma nel frattempo diven¬ 
terà Isterica o quasi. 

Siamo vicini alle tecniche di tor¬ 
tura e di condizionamento Impiegate 
da certe organizzazioni per ridurre 
alla ragione I ribelli 

Siamo dunque disarmati al cospet¬ 
to di questa agghiacciante sciagura 
chiamata - pipi a letto »? Ecco, disar¬ 
mati del tutto no. Resta una risorsa 
che. non si sa bene per qual motivo, 
viene generalmente trascurata: la 
logica 

Se, come succede nella maggio¬ 
ranza del casi, l'enuresi é dovuta a 
un disturbo di natura psichica, baste¬ 
rebbe togliere di mezzo quest'ultimo 
e II problema sarebbe risolto. 

Ma solitamente questo non si fa. 
Semmai si fa II contrario. 


Sì bagna ancora? 
]\on sgridarlo! 



Prendiamo un esempio classico, 
quello di un bambino di tre o quattro 
anni che soffra di gelosia per un 
fratellino appena nato. Inconsapevol¬ 
mente il ragazzino ritorna per cosi 
dire indietro nel tempo e si compor¬ 
ta come un bambino piccolissimo nel 
tentativo di recuperare una parte 
dell'affetto di cui si crede derubato 
dal nuovo arrivato. 

I bambini piccolissimi infatti hanno 
sempre bisogno di tutto e intorno a 
loro c'è sempre qualcuno per dargli 
il poppatoio, cullarli e cambiarli 
quando si bagnano 
Cosi il bambino più grande, che 
magari va già alla scuola materna, 
vuole II latte con la bottiglia, frigna 
in continuazione e bagna II letto 
nella speranza, inconsapevole, lo ri¬ 
petiamo. di avere anche lui le cure 
di cui gode il lattante. 

Si comporta come il neonato per 
essere assistito nello stesso modo. 

L'unica via ragionevole da seguire 
è dunque quella di far capire al ra¬ 
gazzino che tutti gli vogliono bene e 

10 stimano come prima Anzi più di 
prima E non si può sicuramente rag¬ 
giungere questo obiettivo trattandolo 
come uno sporcaccione, un mezzo 
deficiente o un anormale, e cioè 
dandogli medicine, rimproverandolo, 
collegandolo ad apparecchi elettrici, 
prendendolo in giro, costringendolo 
a diete tutt'altro che soddisfacenti, 
eccetera 

Bisogna rendere la sicurezza e il 
rispetto di sé al bambino che II ha 
perduti. Si dovrebbe quindi: 

1) mostrare col proprio compor¬ 
tamento che l'incidente del bagnare 

11 letto non costituisce un problema, 
e perciò non parlarne nemmeno coi 
bambino; 

2) non far credere al piccolo che 
si tratti di una malattia, e perciò non 
sottoporlo nei limiti del possibile a 
cure e trattamenti vari; 

3) rispettare la dignità del ragaz¬ 
zino. e perciò non metterlo in ri¬ 
dicolo; 

4) eliminare le cause originarle 
del fenomeno, se si è in grado di 
farlo; 

5) aspettare con tranquillità che II 
disturbo scompaia, cosa che succede 
quasi sempre. 

Le requisitorie davanti a terze per¬ 
sone, compreso il pediatra, le sgri¬ 
date, I castighi, le minacce, i com¬ 
menti più o meno sarcastici, son tut¬ 
te cose che non servono a nulla o 
che peggiorano addirittura la situa¬ 
zione: Il bambino si sente deriso e 
abbandonato e, dai suoi laghi di 
pipì, escogita vendette e medita rap¬ 
presaglie. 

Meglio far finta di niente. 

L'unico intervento utile, che certe 
volte lo stesso bambino reclama, è 
quello diretto ad assicurare un son¬ 
no confortevole al piccolo enuretico, 
nonostante il suo disturbo, 

L'Impiego quindi di accorgimenti 
atti a mantenerlo asciutto durante la 
notte, senza doverlo svegliare per 
cambiarlo: il Pannolone della Lines, 
ad esempio, è un pannollno apposi¬ 
tamente realizzato per bambini di ol¬ 
tre due anni di età E' fatto con oltre 
60 grammi di morbido fluff assor¬ 
bente in tre strati, e quello Interno 
è ad assorbimento concentrato. E' il 
più assorbente di tutti I Lines. 

Spesso questo semplice rimedio 
contribuisce a tranquillizzare il bam¬ 
bino, attenuando la paura del letto 
bagnato, e lo aiuta a superare i pro¬ 
blemi stessi che stanno alla base 
dell'enuresi. 

Questione di buon senso, di com¬ 
prensione e di pazienza; virtù che 
qualche volta giovano al bambino 
più di certe stupefacenti scoperte 
scientifiche. 
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Dal tuo farmacista c'è una sola 
cintura a protezione totale 


termal 


la prima cintura 

con morbida lana anche sulla cucitura 



Nelle normali cinture, la cucitura non è ncoperta 
di lana (ili. 1). Così è come se alla cintura ne man¬ 
casse un pezzo. Proprio quello che copre la 
spina dorsale: un punto assai importante 
da cui sovente prendono ongine i ma- 
Ianni più fastidiosi. Termal Lana in- 
vece (oltre ad essere una nuo- 
va concezione di cintura: 
più morbida, più efficace, 
più indossabile) ha la cu- ^ 

citura completamente ri- 
vestita di morbida lana 
(ill.2). E quella striscia di lana 
in più può essere molto impor- 
tante per la tua efficienza. 

A proposito della tua efficienza... 


...fu, da quanto tempo 
non prendi in braccio ^ 
tua moglie? \ 


è un prodotto 
garantito da 











Vuvamaro 


^^cristàlli 
alle erbe 
di montagna 


Don Bairo sono 
ottenuti con una 
sapiente miscela di estratti di ^ 


I del famoso ^ 

A amaro Don Bairo come la Genzianar^jSJ^ 
^VrÀssenzio, l’Achillea e il Rabarbaro. 

I^^ltre essenze come la Menta e la China Mon¬ 
tana, donano a questi cristalli un potere rinfre 
scante e tonico, insieme ad un aroma gradevolissimo. 


rare erbe montane i cui segreti 
il medico erborista Pietro Bairo 
(14^-1558) apprese nei conventi 
e nei monasteri delle sue vallate. Alcune di 
• queste essenze entrano in- 
fatti nella comnosizionti 
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